
Ancora a vuoto le perquisizioni delle migliaia di uomini impegnati nelle indagini 


Polemiche 


Affannose ricerche sema esito 


Scarcerato per mancanza di indizi l’impiegato fermato giovedì - Il ritrovamento di un’altra auto usata dai terrori¬ 
sti nella stessa zona della strage fa sorgere nuovi dubbi - Gli esperti del Viminale analizzano il volantino delle 
« BR » -1 cappelli delle divise comprati a due passi dalla questura Sarebbe attendibile l’alibi di Brunhild Petramel 


in Francia 

Duro attacco della direzione socialista al 
PCF - I giscardiani prospettano l'eventuali¬ 
tà di una nuova maggioranza aperta al PS 


COME E* CAMBIATA VITALIA 


Guardando al trentennio 


Molli commenti dei giorni 
scorsi, quelli che si sono av¬ 
vicinati alla sostanza delle 
cose, hanno messo in rilievo 
che l’attacco del terrorisnjo 
tende ad interrompere il fa¬ 
ticoso e difficile cammino 
della nostra democrazia e, 
nel caso specifico, è rivolto 
contro l’accordo di emergen¬ 
za che ha risolto la crisi di i 
governo. Ma, una volta ac¬ 
certata questa verità (che. 
su versante opposto, è sotto- 
lineata anche dai tcntati\i 
messi subito in atto da <le- 
terminati gruppi di creare 
confusione e reazioni nega¬ 
tive all’interno della DO. 
bisogna cercare di portare 
avanti l’analisi su alcuni 
punti; in quale direzione sì 
muove l’offensiva terroristi¬ 
ca? Cìuali sono gli atteggia¬ 
menti che. pur rifiutando 
senza equivoci il metodo del¬ 
la violenza, in qualche modo 
forniscono una indiretta co¬ 
pertura alla guerriglia che 
insanguina le nostre città? 
(’erto. per dare le risposte 
che ci servono, può essei’c 
utile anche lo studio degli 
sproloqui delle Brigate ros¬ 
se: che restano sproloqui an¬ 
che se sono accomnagnati da^, 
sventagliate di mitra, ma'ap¬ 
punto come tati possono es¬ 
sere significativi. Tuttavia il 
discorso riguarda soprattut¬ 
to ì fatti c il clima politico 
e culturale in cui si svol¬ 
gono. 

Punti 

d’incertezza 

Sono stati fatti, in questi 
giorni e in altre occasioni, 
])aragoni e confronti con al¬ 
tri momenti storici: la crisi 
del dopoguerra, il tramonto 
della repubblica di Weimar. 
-Ma la situazione nella quale 
ci troviamo è ovviamente 
a.ssai diversa da quella del¬ 
l'Italia del periodo preceden¬ 
te il fascismo e della Germa¬ 
nia deirultìma fase della 
repubblica weimariana. Xel 
nostro paese permangono o 
.si sono creati nuovamente 
squilibri, contrasti, ingiusti¬ 
zie. fattori di di.sgregazionc 
e di corruzione, che rappre¬ 
sentano neH’insieme un gra- 
v:s.sinn) punto di debolezza e 
di incertezza per il futuro. 

1/aspetto più drammatico 
delia situazione, che può di¬ 
ventare un elemento dirom- . 
pente di tutto rassetto del- 1 
la nostra società, è il peri- ; 
colo di emarginazione di j 
una larga parte, di una in- ; 
fera generazione della no- I 
sira gioventù. Stiamo giun¬ 
gendo. j>er questo, ad un li¬ 
mite che può diventare fa¬ 
tale. Ma ciò non deve far¬ 
ci dimenticare che nella | 
storia italiana deirultimo j 
trentennio si è verifica¬ 
to. pur attraverso grandi 
difficoltà e contraddizioni, 
un fatto nuovo c positivo 
di grande importanza. Sono 
state in gran parte superale 
antiche e profonde divisioni 
tra i diversi strati della po¬ 
polazione e delle stesse clas¬ 
si lavoratrici: tra operai e 
ceti medi, tra Nord e Sud, 
tra intellettuali e lavorato¬ 


ri manuali, tra contadini e 
ceti urbani. Divi.sioni che si 
riflettevano anche a livello 
delle grandi istituzioni e che, 
al di là delle stesse cond'- 
zioni economiche, si presen¬ 
tavano come antitesi insana¬ 
bili di cultura, di mentalità, 
di modi di es.sere e di pen¬ 
sare. Era un campo di ma¬ 
novra vasto e relativamente 
facile per i fautori dcH’iin- 
mobìlismo e della conserva¬ 
zione. 

Convivenza 

civile 

A partire dal secondo 
dopoguerra, il processo di 
convergenza su alcuni punti 
fondamentali della conviven¬ 
za civile e della coscienza 
nazionale si è sviluppato ,) 0 - 
sitivamente: se si guarda 
al passato, al periodo fasci¬ 
sta e prefascista, il progres¬ 
so appare enorme. Il popolo 
italiano, nello sue diverse 
componenti e nella moltepli¬ 
cità delle posizioni politiche 
e culturali, è assai più unito 
di trent’anni fa. La società 
nazionale è una, pur con ì 
contrasti e le differenze che 
la caratterizzano; vi sono al¬ 
l’interno di essa, mondi sepa¬ 
rati e incomunicabili, com¬ 
partimenti stagni, ma più 
ridotti rispetto al passato. 
Individuare le radici e i fat¬ 
tori di questo grande pro¬ 
gresso — senza dimenticare 
i pesanti ostacoli che ha in¬ 
contrato e incontra — signi¬ 
ficherebbe fare il quadro di 
tutto ciò che di positivo ha 
operato nel corso della sto¬ 
ria unitaria del nostro paese 
e specialmente neU’ultimo 
trentennio. E' un esercizio 
che troppo spesso è stato tra¬ 
scurato. poiché la nostra cul¬ 
tura storica e politica, anche 
in occasione del trentennale 
della Costituzione, ha prefe¬ 
rito mettere l’accento sugli 
aspetti negativi, sui difetti, 
sulle mancanze (che è. del 
resto, un compito proprio e 
assolutamente insostituibile 
della cultura) ma spesso la¬ 
sciandosi andare alle recri¬ 
minazioni. al lamento sulle 
occasioni perdute, alle postu¬ 
me polemiche di parte, al¬ 
l’arbitrario confronto tra la 
realtà ed una astratta im¬ 
magine di ciò che avrebbe 
dovuto essere; e soprattut¬ 
to trascurando di mettere 
nel dovuto rilievo il quadro 
d’insieme e negando i gran¬ 
di punti di riferimento posi¬ 
tivi della nostra vita nazio¬ 
nale. la cui conquista è co¬ 
stata fatica, impegno, a volle 
sofferenze e sacrifici di gran¬ 
di masse. E’ curioso vedere 
come in questo atteggiamen¬ 
to. che non è più critica ma 
catastrofismo, in questo ri¬ 
fiuto del positivo, conflui¬ 
scano intellettuali di tenden¬ 
ze apparentemente a.ssai di¬ 
verse e contrastanti Molti di 
essi, radicali o arcigni con¬ 
servatori. si sono portali 
dietro vecchi e tradizionali 
vizi di certi .settori della cul¬ 
tura nazionale: l’irresponsa¬ 
bilità. rindividualismo. il fu¬ 
nambolismo. lo spirito mani¬ 
cheo. la sufficienza di fronte 
alle piccole preoccupazioni 


della gente semplice e per¬ 
itene. 

Aldo .Moro appartiene alla 
schiera di coloro che, pur 
rendendosi conto del carat¬ 
tere non definitivo di certe 
conquiste e delle insidie che 
le minacciano, pur sapendo 
che non vi è nulla di irrc- 
versihile, ha avuto .sempre 
presente la fondamentale 
importanza del progresso 
che si è venuto realizzando 
neH’unità civile v politica 
del nostro paese. E. pur .tt- 
tribuendo al suo partito una 
parte forse eccessiva del me¬ 
rito di avere sostenuto e in¬ 
coraggialo questo progresso, 
egli non ha trascurato il ri¬ 
conoscimento della funzione 
fondamentale che. in quella 
stessa direzione, hanno avu¬ 
to forze diverse o contrap¬ 
poste alla Democrazia cri¬ 
stiana, e in primo luogo il 
partito comunista. Negli an¬ 
ni della contrapposizione 
frontale, questo duplice ri¬ 
conoscimento non c’è stato, 
e sono stati anni drammati¬ 
ci e pericolosi. 

A mio avviso, l’offensiva 
terroristica tende a riportare 
il nostro paese aH’epoca del¬ 
le lacerazioni profonde, del¬ 
le esas|>erazioni senza sboc¬ 
co. aU’cpocu in cui ognuna 
delle componenti sociali, i 
contadini, gli operai, i ceti 
medi, gli intclicttuali. er.t 
chiusa in se stessa, nei suoi 
bisogni, nelle sue aspirazio¬ 
ni. nei suoi rancori. In que¬ 
sta tendenza, che si innesta 
sulle spinte disgreganti che 
derivano dalla crisi econo¬ 
mica e utilizza i rottami di 
« integralismi » sociali c 
ideologici del pa.ssato, vi è 
un vuoto di cultura c di po¬ 
litica. un velleitario propo¬ 
sito di arretramento che le 
frasi fatte e il linguaggio 
p.seudoclassista sulle multi¬ 
nazionali. suH’impcrialismo 
eccetera non riescono in nes¬ 
sun modo a coprire. 

La parte 
della cultura 



ROMA — Le ispezioni della scientifica sulla « 128 » blu tro¬ 
vala in via Mario Fani 


ROM.A Kste dal carcere | 
con tante scuse - Timpiega- 
to di banca Gianfranco Alo 
reno, e mtìinto rinchiesta sul¬ 
la strage di \’ia Aitino Ftini 
e sul ra|)imento di Moro si 
ingarbuglia cihi il ritrovamen¬ 
to di un'altra auto usata dai 
terroristi. La macchina, una 
< 128 » blu. è stata rintrac¬ 
ciata l'altra notte in via Li¬ 
cinio Calvo, la .stessa slra- 
dìiiii a senso unico dove m 
preceden/a erano state tro¬ 
vate — a venti ore di distan¬ 
za runa daH'altra — la ^ 182 » i 

e hi 128 » biaiK-,i. Sia i | 

(Kiliziotti che alcuni abitanti 
del posto sono disiiosti a giu 
nir(‘ che prima delle 18 dcl- 
l’altro ieri la 128 » blu non , 
c'era. j 

K così cominci.ino le <ii) > 
mande; dove l'hanno parclu g , 
giata prima i -Jjrigatisti ■? ' 
Perché si sono presi la bri [ 
ga di s|>u.starla. ti (piattro j 
giorni dairattentato. sfidando i 
i posti di blocco e le perUi 
slra/.ioni della polizia? Che 
percor.so hanno fatto? Sono 
gli stessi interrogativi già sor¬ 
ti dopo il ritrovamento, al 
Irettanto sconcertante, della | 
<' r28 >' bianca. Forse riuitra 
tutto nel piano —- affermano i 
in questura — vogliono conti- j 
nuarc a darci scacco per j 
screditarci. Oppure vogliono 
semplicemente sviare le inda- j 
ginì conlinunndo a disseim- 1 
narc tracce della loro [ire- ‘ 
.senza nel quartiere Alonle 1 
Mario V. I 

.-\d ogni buon tonto, tutta- 1 


I \ia. gli investigatori hanno ri¬ 
tenuto utile pa'-sare nuova¬ 
mente a! setaccio tutti i box. 
le cantine i- gli appartamenti 
di via L’cinio Calvo Una 
operazione che. come quella 
identica già compiuta nella 
ste.ssa stiMfla giovedi scorso, 
non è servita a nulla. 

Fd ecco la cronaca del ri¬ 
trovamento della c 128 -> blu. 
Ore 22.2(1 di domenica: il di 
rigente del commissariato di 
Alonte Alano. Alarinelli. ini 
bocca via Licinio Calvo a bor- 
i do di una iiantera >. .All'al- 
I lez/a del numero 27 nota la 
-- 128 • blu (che mancava an¬ 
cora all a|)pello delle auto u 
sate dai terroristi) e si ferma 
1 ad osservarla. I primi due nu- 
: meri di l.irga riferiti dai le- 
1 s'.imoni (Roma L.')..) ci so- 
no. C'è anche uno strano filo 
i elettrico che esci- dal cofano 
I anteriore entrando nell'abita 
1 colo. Viene dato rallarme e 
j si cede subito il passo agli 
. artificieri, com’è ormai con¬ 
suetudine in questi casi. 

Stabilito che non c'è alcuna 
trappola esplosiva, si apre 1' 
auto e li si imbatte negli 
j stessi particolari notali sull' 
altra « 128 » e sulla « 132 »; 

1 una sirena nel vano motore 
j con un pulsiinte di comando 
sul cruscotto (il filo .serviva 
a questo) c tracce di san¬ 
gue sul volante e sul bordo 
; dello sportello anteriore dc- 
‘ stro. Sembra un copione, un 

! Sergio Criscuoli 

[ (Segue in ultima pagina) 


Verranno presentate dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil a Cossiga 

la 18 punti le proposte sindacali 
per la lotta contro il terrorismo 

Assunzioni immediate per colmare l’orgaiiico carente di tredicimila unità 
Chiesto il trasferimento di agenti dai servizi logistici all’attività operativa 


Ma questo vuoto c questo | 
proposito di arretramento i 
bisogna scoprirli fino in ; 
fondo. Spetta certamente al- j 
le forze politiche, alle grandi 
organizzazioni sindacali, al 
governo, allo Stato, il coni- 1 
pilo fondamentale, che con- ' 
.si.ste nel risolvere i problc- I 
mi assai gravi chi ci stanno | 
di fronte. .Ma anche la cui- i 
tura può fare la .sua parte. i 
che non è senza importanza. ! 
.Nei modi multiformi che le j 
.Mino propri le spetta il com- 1 
pilo di rendere sempre piò ; 
chiara la visione dei prò- ! 
grossi che il popolo italiano 
ha realizzato nel corso della 
sua storia recente; il che 
non esclude affatto la criti¬ 
ca ma anzi la richiede e la j 
rende più forte ed efficace. , 
E' un compito difficile, per- 1 
che. tra l'altro, impone aìla i 
nostra cultura di valorizzare ì 
se stessa in contrasto con i 
certi ritorni di ignoranza c ' 
di arroganza che non sono * 
estranei al clima attuale di ! 
tensione c di preoccupa- j 
zione. j 

Rosario Villari 


I RO.M.A — « .Non servono leggi 
j speciali, occorre uno sfo.vo 
' eccezionale sul terreno de.la 
; democrazia ». co.si .si è espres- 
I sa la segreteria della Fede 
I razione Cgil-CisI Uil al termi 
nc della riunione, svoltasi ieri 
• mattina nel salone della C-gil. 
j con le segreterie delle Fede 
' razioni di categoria e il Co- 
j miiatu e.-ccutivo dei lavora;-) 

I ri di polizia. E di qn-j-.l') 


r sforzo eccezionale » il sin¬ 
dacato intende essere prnuigu- 
ni-sta. dando continuità alla ri 
.sjwsta di massa al terrorhsmo 


manife.statasi con lama forza I 
nelle piazze di lutto il Pac.se. j 
Le organizzazioni sindaca': j 
— ha detto Alarcone -egre'.a- [ 
rio confederale della Cisl. J 
nella relazione — si adoijere- ! 
ranno da una parte con una ) 
ulteriore opera di .scnsibiliz/.a- | 
zione conviK-ando. ^tla subito». ' 
attivi unitari provinciali, di zu | 
Ila. di quartiere c di fabbrica i 
in cui rafforzare : collcgaincn- ! 
ti con le forze politiclie. la : 
scuola, la cultura c i giovani; J 
daU'altra avanzando precise J 
proposte per il rafforzamento I 


Oggi Consìglio dei ministri 
sulle misure per l’ordine 

ROAl \ -- Il Consiglio dei ministri si runcscc ogui p^ r 
varare nuove misure in materia di ordine pubblico. Per 
( !iè le norme txi-Mino diventare immediatamente c.-eculi- 
ve il govern -1 adotterà lo strumento del decreto legge, 
ihe il Pariamento dovrà ratificare entro due me-i. Ieri 
-i .so-io -volle numero-^t- riunioni cui tianno jiartecipalo 
titolar, di vari ministeri e rappre.-entami dei partiti di 
maggioranza. .Alcune tra le nuove misure riguardt-runno 
tra l’altro le procedure por l'identificazione, l'arre.-to prov¬ 
visorio e la perquisizione dei covi eversivi. Si tratto 
nel eomplo.S'O di un * pacchetto» di dispo-izioni innovative 
privo di qualsiasi carattere eccezionale e che non inlac 
ca alcun principio co.stituzionale. A PAGINA 2 


Al processo le «br» inneggiano all’agguato 



Ripre.-a movimentata a To 
rino del processo alle briga 
te ro-sM:. Una prima interru¬ 
zione è stata provocata da 
una protc.sta .^c^iUa dei foto 
grafi e dei cineoperatori ai 
quali era stato vietato Fin 
gre.sso in aula per motivi di 


nacce .nix-ggiando al vnmi 
{ naie agguato di Roma, all as- 
I sa-isinio dei cinque agenti e 
i carabinieri e a! rapimento 
i di .Moro, e hanno gridato che 
J .sarebbero usciti dalFaiila. 
i < Qviesto è un processo p<> 
I litico » — ha urlato Franco- 


sicurezza. Due ore dopo .sono i .schin: mentre in aula .«cop- 


TORINO — Eccezionale spieyamfenlo di forze per 
■ll'ex caserma Lamarmo/a 


trasferimento dei brigatisti da' carcere 


.stati fatti entrare per svolge- 
I re il loro lavoro, proprio per- 
j che il dibattito ha detto il PM 
I « abbia la ncces-saria pubbli- 
j cita » così come è prescritto 
i dalla legge. Quando sono giun- 
1 ti in aula gli imputati, il pre- 
I sìdente Barbaro ha subito di- 
j chiarato di aver ricevuto il 
! loro comunicato numero II e 
I che lo dava por acquisito. 
! Era quindi inutile — conti- 
! nua il presidente — che i 
brigatisti chiede.ssero di leg¬ 
gerlo. .A que.sio punto i bri- 
gati.sti si sono .scatenati, han¬ 
no urlato le loro solile mi- 


' piava il pandemonio. Curcio. 
I a sua volta, è intervenuto, 
i gridando: <; II processo ci sa¬ 
rà c molto .serio. daU'altra 
j parte. Noi siamo una orga- 
I nizzazione combattente >. Mcn- 
; tre i brigatì.sti abbandonano 
I la gabbia per protesta Cur- 
j ciò ha ancora detto: c Pro¬ 
cesseremo tutta la DC. Moro 
1 è nelle mani del prolelaria- 
j to » I! dibattirm-nto riprcnde- 
j rà stamane. Forse sarà af- 
} frontato il problema della nul- 
I lità costituzionale a proposito 
I del diritto degli imputati al- 
I l'autodifesa. A PAGINA 1 


rici corpi preposti alla difesa ] 
dello Stato. , 

li .sindacato, inoltre, so.sler- [ 
rà in prima persona l’opera , 
delle istituzioni democratie:»-. 
Nei giorni .scorsi Lama. Ma¬ 
cario e Benvenuto avevano 
espre.s-io al Consiglio .sufieno 
re della magi.stratura l’impe- 
uiio del movimento sindacale 
per la soluzione dei problemi : 
della giii'.tizia. Fu imiiegiio j 
da manife.starsi anelie con la , 
presenza attiva nei proccd: , 
menti giudiziari a canto di ! 
imputati di terrorismo. E ieri j 
il .segretario confederale del- : 
la Cgil, Trenini, nella .-uà r. - i 
lazione ha riferito che oggi j 
non ci -ono le condizioni ;zer 
la co-tiluzionc di parte cu Ui- ; 
del .sindacato, a dife.sa dc'-h j 
interessi del movimento fi •• . 
lavoratori, nel proces^o di i 
Torino contro le Brigate ro- ! 
-c in quanto .sono già -cadu . j 
i termini jx-r la prc.senta/i.)'ie : 
deH'istanza, ma in futu'-D > 
saranno esaminate tutte le ; 
po.ssibilità di co'titiizione vii • 
(wrte civile m eventuali iitri I 
(irote.s-i che dovessero coi'i | 
volgere le Brigate ro-sc o al- ! 
tri gruppi tcrroriMici. ‘ 

Si pongono, nell’immediato, 
problemi di potenziamento del 
ie forze di polizia impegnate j 
in pnma pcr-on.i m-Ila lotta . 
al terrori.-mo. Il sindacato ha j 
elaborato un documento con j 
proprie proposte, articolate in ! 
18 punti, che sar.mno pre i 
sentale in un incontro gia j 
f hie.sto con il presidente »l*.‘l 1 
Consiglio .Andreotti e :1 .n.e. i 
sto degli Interni Cossiga. ! 

Per una più efficace lotta , 
aireversionc si ritiene .n*!.- ‘ 
sjjensabile mettere i -er.iz. I 
di sicurezza (Si-de. .Sismi e j 
Ccsi.s» nelle condizioni tl. i 
operare effettivamente, s i , 
perando al p.ù presto tinti i . 
problemi strutturali di .irga : 
nico e di finanziame.r.o. 
Vanno anche affrontati n 
pidamcntc i problemi di c»»r 
dinamento tra i servizi | 
greti. Tra l'allro. si projio j 
ne la rico.stituzione dei n.i i 
elei regionali e interregio.i.i- 
li deirUgicos contro il -.gr 
rorismo. in alcune reaita 
con sezioni provinciali, Invf- 
rendovi anche elementi s,x‘ 
cializzati di altri corpi di ;m 
lizia. La Federazione in.sis»r. j 
particolarmente, sul mass.- | 
mo coordinamento tra au'o j 
rità giudiziaria, servizi in j 
formativi e organi di jvj 1 
Lzia. 1 


Per la Pubblica sicurez¬ 
za. Alarcone ha sottoline.iio 
che oltre alla carenza degli 
organici (KLtMK) agenti in me¬ 
no» vi è una deprecaiiilc di¬ 
spersione di (x-rsoiiale. Di qui 
la proposto di bandire concor¬ 
si di arriiolam-juto. laddove 
possibile p-gr ambo i sessi, a 
livello regionale ed eventual¬ 
mente per specialità. Tale 
azione sa.'-à .sollecitata e soste¬ 
nuta dalla Federazione iim- 
taria. 

Con un flecretn legge do¬ 
vrebbero (loi es'ore ero.i.e 
le condizioni jxr l’a.ssu.izM 
ne immcfliata, attraverso .g.i 
uffici fli collocamento, di 
vonitor da inqx-gnare ni-i 
servizi logistici del corpo fh 
|)oIizia. in miKÌo da utih.'/o 

Pasquale Casceila 

(Segue m ultimd oagina) 



r'OMU.NQCK iii^en 
.-o '•'V L i::o qui; da 
una parte c'e c!ii ritiene 
piu che -ult.c.-n’. le leggi 
vigenti, con .e eo.'-rezioni 
e integraz.on: g:à adotta¬ 
te o in v.a d. adozione, e 
dall'altra ce eh: pensa 
che le forze di poi zia, de 
moral zzatc da una cam¬ 
pagna aitile durata decen 
ni II tempi m cui !'« Uni¬ 
ta » ’.e definiva « malvi 
lenti in divisa x,t. guar¬ 
date con diffidenza da 
una gran parte della 
ir.ag.itratura.. ». 

Queste paro'.e si poteva 
no gqere nel '< tondo n di 
Enrico Mnttei. comparso 
sui '(Tempo» di ieri, e 
rivolto a scagionare le 
forze dcl-'ordine da tra 
scuratezze, saltai alutnzio 
ni, errori c denigrazioni, 
dei quali ''arehbero ime 
ce responsabili m prima 
linea i politici e anche al 
tri ord’nt dello Stato, tra 
I quali, principalissimo, 
quello della magistratura. 
Ora, noi abbiamo i'impres 
sione le Tabbtamo soprat 
tutto ricavata dalla Icttu 
ra del Tempo » di do 
menicai che si voglia ri 
cominciare, da parte del¬ 
la stampa moderata, del 
la quale il quotidiano ro 
mano e un esponente in 
di'-russo. il vecchio, frusto, 
ma non mai abbandonato 
gioco del » ne hanno col¬ 
pa t comunisti ». che si 


L'esito del sixcnido turno eletluriile in Fruneui lui riacceso 
(iure polemiche nella sinistra, la (|uale pur avendo guada¬ 
gnato 23 seggi in i)ii'i ri.sijelto al '73 (i! PCF ni' lui ora 80. 
il PS 103, i radicali hi) è stata sujK'iat.i dalla coalizione 
governativa (i gollisti luiiuio Itti segui, i giscardiani 137). 
.A meno di venti(|uattro ore dalla liiu' dello scrutinio, la dire¬ 
ziono socialista lui mosso un duro attacco ai c’oimini.sti, mentre 
i centristi di Giscard lasciano prospettare l’eventualità di 
una nuova maggioranza aperta al P.S. IN ULTIMA 

Per superare 
il « difetto d’unità » 


La sinistra, dutuiite. in 
Francia nati cc l'ha fatta. Sia 
pure in base ad una scarta di 
voti esiguo (lo stesso che iptal 
tra anni fa aveva consentito 
a discard d'Estaing di prcra 
lere su Mitterrand per la pie 
sìdenza della Itepubblica ) il 
blocco di centro destra si ('■ 
assicurato un ampio margi¬ 
ne di seggi nella nuora as.sem 
bica nazionale .Anche dome 
idea, in itti ballottaggio che 
ha visto la sini.stra sconfitta, 
si è avuta tuttavia la confer¬ 
ma di (puiuto ampia .sia 1' 
area sociale, politica e idea¬ 
le che ha consumato il distac 
co dal blocco dominante, non 
si riconosce più nella .s'iin ozio 
ne. nei suoi modelli c nei suoi 
valori. Avevamo notato, dopo 
il primo turno del 12 marzo, 
l'importanza che un fatto del 
genere si verificasse in uno 
dei paesi .\ forti » dell'Europa 
capitalistica, perché ciò con¬ 
ferma quanto .sinno profonde 
e mature le esigenze di cam¬ 
biamento. 

Non lo diciamo a scopo con- 
.solaiorìo: perché tanto più, 
allora, in queste impnrtantis- 
.sime legislative, la sinistra 
poteva — c’é chi dice « dove¬ 
va » — vincere. Non é riusci¬ 
ta a vincere. Perché'.^ .A noi 
sembra molto significativo che 
lìcs.snno, neanche fra gli av¬ 
versari della sinistra, rispon¬ 
da a que.sta domanda appel¬ 
landosi alla forza delle clas¬ 
si dominanti, delia vecchia 
maggioranza. Nessuno dice 
— né in Francia, né fuori — 
che la sinistra non ha vinto 
perché non poteva vincere, 
perché aveva di fronte un av¬ 
versario troppo forte, troppo 
capace di dirigere c governa¬ 
re, troppo radicato nel corjin 
della .società per pensare se 
riamente a sopìiiantarln. l 
rnmmcnti di parte conserva 
frire — come ha fatto del re 
.'■to la campagna elettorale 
gollista gisrardiana ~ insisto 
no semmai sulta nattra di un 
salto nel buio i-hr avrebbe 
colto molli di fronte allo eren- 
tnaliln di un aovrrro delle si- 
ni.-fre C'isl farenflo, ridimeli 
sìonano e num’^er '''lino mie 
voìmenle lì risultato deìla 
maggioranza, l-j nttrih’iisrono 
P’ù a una svetta difensira r 
negativa che a ima fidn-’i'i. 
n unii odcsiiaic U'i.sitiia c nai 
vinta, ("è. in (picsti argoinen 
fi. lina par’e di ventò, na 
ncanch’cssi. m fui dei conti, 
mettono Ili dubbio d fonda 
mento dello sfida lanciata fiat¬ 
ici .sinistra al jmlcrc e la po.s 


.sihitità che arcs.sc un esito 
vittorioso 

E' incritabilc allora — e co 
SI un iene, infatti — che l'at 
tcnzionc SI concentri sulla .si 
nistra stcs.su. vi si domandi 
dove r.ssu non sui .stata all' 
altezza di una sfida nella qua 
le e.si.slerano molte probabi 
Ilici di vittima e che si è in 

I ere eoneluxi con uno .scacco. 

La riflessione e la ricerca 
in tal seii.so non sono facili r 
non possono essere affrettale. 
Inoltre -- lo diciamo chiara 
niente — non tanto la pniclcn 
za quanto la serietà ci fanno 
convnli clic nessuno dispoiu- 
per eniidurle nlilniente di più 
clementi ed esperienze dei 
compagni ccimunisti c sociali 
sii francesi. 

Da tKirtc nostra non si può 
avanzare che qualche cauta 
impressione, qualche ipotesi. 
Prima di tutto ci sembra che 
debba essere .sottoposto ad 
esame e a verifica lo stcs.so 
livello di iinilà della .sinistra. 
E non solo con l’occhio rivo! 
to alle polemiche degli «Kinti 
mesi, alle divisioni politiche 
che pur esìstono e alle quali 
tanta ctncnzinne è stata dedi 
cala. E' fiìl'iinità reale deìla 
sinistra nella società, nel pae 
se che hisnqna rivolgere Vat- 
tenzione. Il sistema politico 
della quinta Itepiihblica, con 
la spinta alla bipniarizzazionv 
in esso connaturata, determi¬ 
na infatti — come ha doler 
minato — un processo di con¬ 
vergenza e di aggrenazinne 
anche fra le forze della sini 
.stra. .snpratluttn in occasione 
delie scadenze elettorali. Mo. 
proprio per il carattere in una 
certa misura ohhligalnrio - 
del prorrssn unitario, può ac 
cadere che si vcrifirhino sfa 
salnrr fra la proclamazione 
drll’imità c lo costruzione del 
l'iinità f.ci sini--tra. insomma, 
se trai’ da! si.strrnn politico 
un vantu'iaio può nnrhe paga 
re nel c.'so un prez:>i. con la 
il'i'sionr over niò rnagiini 
hi i trnauardi nnilnri non art 
v'irn del tutto rcinsoìidati 

Si rti.seiile. adesso, dopo il 
h'iltoiUigoi'i di domenica qua 

II '■•(ini Ir tirosuettive per In 
•-iiii'-fra (rcmre-c Ci sono mol 
f rbr s( aiifiiiraiì'i una alvo 
Itizifiiie ratnrlii e una crisi 
defiuil'in de’ processo unita 
no. Min r'iv. p'ir non auqii 
rand'i-eln. 'rniono che sia me 
ritahilr. Crrclinmo che la si 
lustra unita nbìva ancora mol 
le rnrle r un ruolo derisivo 

Claudio Petruccioli 

(Seg'jc in ultimd pagina) 


non ricominciate 


IO ritentando anche m oc 
ca.sionr del do.'oros>'«.onf» 
episodio di cui e vittima 
l'on Moro, da tutti ce da 
noi. priiiiissiiuif onorato, 
insieme, senza un attimo 
di pausa e senza un'ombra 
di distinzione, come dire?, 
gerarchico, con quella di 
CIUCI poveri agenti delle, 
scorta che sono stati as 
sassinati. Bisogna die 
questa speculazione, se ve 
ramenle si sta tentando, 
vada da noi rintuzzata 
al più presto c a inuno 
duro Quando, in che gior 
no. in quale pagina, a 
fittale riga r l'Un ita » scris 
se le parole che Enrico 
Mattel ha riportato sopra 
tra virgolette’’ E in quale 
circostanza furono scrii 
te, se furono scritte? Che 
cosa era successo quel 
giorno'* Come erano anda¬ 
ti i fatti? E l'nVmta» con¬ 
cài se la prendeva fse se 
la prendeva in quei termi¬ 
ni, allora e in altre occa¬ 
sioni! con I Qiovant po¬ 
liziotti o non piuttosto 
con eventuali infiltrati o 
con chi li comandava e li 
sobillava e aveva loro or 
dinatn di sparare, e con 
chi comandava, più in al 
to. co'oro che li coman 
dai ano"* 

Sono passati dicci anni 
dalla slraqc di Piazza Eoa 
tana, dal « suicidio » di 
Pinclli e da tutti gli al 


tri orrendi fatti di sangue 
(Ile '■onc/ 'cauìti Non e 
ancora stato trodato un 
( olpcvolr. accertata una re 
.'poiif.ahilita e i rrlatiit 
proces-i suno tuttora >n 
(■or'o. Sono coni parsi da¬ 
tanti ai giudici come te 
•'ttrioni e come rupiitati 
genr-rnh. ininistr’. alti fan 
z'onan Vi mete mai ri¬ 
sto un ccì'nuni^ta'’ Q-ian 
do invece si e trattato di 
battersi per rime maggio 
re dignità umana, ino 
rate, muleriaie. e pieno 
decoro di cittadini agli 
agenti dcli'ordinc. chi era¬ 
no in prima fi’a. con le 
forze d; sinistra, ‘e non 

I coiiiunistt? E r/uando 
s't c trattato di annovera 
re gli agenti come lavora¬ 
tori e come fratelli, spin¬ 
ti al loro mestiere da co¬ 
mandi che. in molti casi. 

II hanno indotti persino al 
delitto, chi sono state le 
prime, se non le sinistre 
con I comunisti in testa, 
a ricordare la miseria 
dalla quale provenivano, 
miseria di cui avete colpa 
loi. soltanto voi? Smette¬ 
tela, dunque, col vostro 
oioco infame, e riconoscete 
I comunisti tra le forze 
che. in prima linea, ieri 
come oggi, hanno sempre, 
C'f’C tu'i seinpr'. operato 
per la liberta e per Tono- 
re del nostro Paese. 

Fortebrocclo 





















PAG. 2 / Vita italiana 


rUniid / martedì 21 marzo 1978 


Nella riunione del Consiglio dei ministri 

Oggi il governo vara 
alcune nuòve misure 
per l’ordine pubblico 

Non hanno carattere di eccezionalità ma la loro adozione si è 
resa più urgente dopo i delittuosi episodi dei giorni scorsi 


Molti interrogativi e poche certezze nelle indagini sul rapim ento di Moro 

Spuntano a sorpresa le auto delle br 

La quarta auto del cotnmando trovata a qualche decina di metri da dove erano state rinvenute 
le altre tre - E’ stata portata sul posto dai terroristi sfidando il blocco ? - Setacciata solo 
una piccola zona - I criminali hanno‘ deciso aH’ultimo momento il punto dove attaccare ? 


nOMA “ Per fronteggiare 
l'f iiHig(‘ii/.a il CoiiMglio (lei 
ministri vara oggi alcune 
nuove misure in materia di 
ordine jiubblico. Percliè pos¬ 
sano diventare immediata¬ 
mente e-.e(uti\e (salvo ratifi- 
(a entro due mesi da parto 
del F’arlaniento) il governo 
adotterà lo strumento del 
deereU) legge. 

In clic cosa (onsistono le 
nuove norme? Secondo alcu¬ 
ne indiscre/ioni. esic riguar- 
tlerebbero le procedure per 
l'identificazione. rarrcsto 
[irovvisorio e la perquisizione 
dei covi ever-.ivi: le disixisi- 
zioni in materia di interroga¬ 
torio dei fermati (viene in¬ 
trodotta la « raccolta tli 
sommarie informazioni j> da 
parte della polizia, che non 
avrei tuttavia valore di pro¬ 
va): la disciplina delle inter¬ 
cettazioni telefoniche: e infi¬ 
ne deroghe al segreto istrut¬ 
torio dei giufliei e al segreto 
bancario jier arricchire la 
« banca dei dati » a disposi¬ 
zione dei servizi di sicurezza. 

Come si cede, si tratta di 
nii.-'iirc non solo privo di 
qualsiasi earattere ecceziona¬ 
le e elle non iiitaeeano alcun 
pririci|)io costituzionale, ma 
che addirittnr.i fanno parte 
del 'i pacchetto di disposi¬ 
zioni innovativo già compreso 
negli accordi programmatici 
del luglio scorso e conferma¬ 
te alla vigilia della formazio¬ 
ne del nuovo governo. In 
sostanza, .so non fosse nel 
frattcnqx) iiilervcniito il se- 
que.stro di Aldo Moro, le 
nuove norme .sarebbero state 
■sottopo.ste aH’esame del Par¬ 
lamento secondo la procedu¬ 
ra ordinaria. 


Per la definitiva messa a 
jiunlo del provvedimento si 
era svolta nella tarda serata 
di ieri a Palazzo Chigi una 
nuova riunione degli espc'ili 
della maggioranza insieme 
con il mini.stro della Giusti¬ 
zia Konifaeio. Una nuova 
riunione è previ.sta per que- 
■sta .sera, e .servirà a mettere 
a punto altri provvedimenti, 
sempre in materia di ordine 


Una iniziativa 
internazionale 
degli inteilettuali 
contro 

il terrorismo 

Una iniziativa internazio¬ 
nale contro il terrorusmo è 
.stata annunciata dalla segre¬ 
teria del .sindacato nazionale 
.scrittori: p<^r lanciare que.sta 
propo.sta .si terrà a Roma la 
pr(j.s.sìma .settimana una riu¬ 
nione .str.aordinaria del con- 
siidio generale del sindacato. 

In un comunicato la segre¬ 
teria deira.s.sociazione affer¬ 
ma la sua piena ade.sione al¬ 
l'appello contro 11 terrori.smo 
e la violenza .sotto.scritto nei 
giorni .scorsi da alcuni tra i 
maggiori intellettuali italia¬ 
ni. c rileva che « in questo 
momento grave è doveroso un 
impegno .severo per difendere 
le istituzioni repuhblic.ane e 
le ste.sse condizioni che ga- 
ranti.scono nel nostro paese 
lo svolgimento di una vita 
civile e politica democratica. 

« Per portare avanti la co¬ 
mune attività a questo fine 
— conclude la nota — tutte 
le .sezioni regionali del .sin¬ 
dacato sono invitate a con¬ 
vocare immediatamente In 
ogni capoluogo as.semblce. 


pubblico, concordali venerdì 
scor.so al vertice di .Andrcottì 
con i segretari dei cinque 
partiti. Da registrare anche 
altre riunioni e contatti politi¬ 
ci. Al Viminale il ministro Cos- i 
siga si è incontrato nella mat- | 
tinaia con i rapprc.seiitaiiti : 
dei gruppi parlamentari del- ' 
la maggioranza. Per il PCI j 
c’era il compagno Ale.ssandro 
Natto. Si è svolta anche I 
una riunione, ieri mattina, 
del Comitato e.sccutivo per i 
servizi di informazione c di 
sicurezza presieduta dal pre¬ 
sidente del Consiglio e desti¬ 
nata ad esaminare Io stato 
delle iniziative di lotta aU’e- 
vcr.sioiie. Nella stessa matti¬ 
nata di ieri Andrcolli e i mi¬ 
nistri che fanno parte del 
Comitato si sono incontrati j 
con i presidenti dei gruppi 
parlamentari de e con altri 
esponenti del jiariito. 

Varrà la pena di ricordare, 
a questo proposito, che giii- 
.slo in que.sti giorni, trentuno 
anni fa. si discuteva alla Co- 
•stituente la norma (diventata 
l>>i l'art. 18 della Costituzio- j 
ne) che vieta le associazioni j 
segrete che perseguono, an- 1 
che indirettamente, scopi po- | 
litici mediante oraaniz/azioni | 
di carattere militare. Nel di¬ 
battito intervenne tra gli altri | 
■Aldo Moro. « Dorrebbe e.s.ser , 
chiaro anche per il futuro le- 
l/islatore — disse ruoino oggi j 
prigioniero delle PR — che il t 
divieto si intende per rptelle 
o.s-,socia 2 io»i che persepuoiio 
un addestramento militare 
vero e proprio, e che siano 
pronte a impugnare le ar¬ 
mi >. 

g. f. p. 


RO.MA — Il .sostituto procura- [ 
tore Infclisi eonliiuia a parla¬ 
re di <1 ottimismo ragionato ». ' 
ma sembra che i risultati del¬ 
le indagini siano tutt'altro che 
.soddisfacenti. Purtroppo. A 
meno che gli inquirenti non 
abbiano clementi che cercano, 
giustamente, di non far fil 
trar<‘ per imiK’dire che .si tli- j 
vulghino. I 

Tuttavia gli ultimi sviluppi ! 
della ticeiula. sconcertanti 
per molti versi, gli interro¬ 
gativi che si sommano agli 
interrogativi senza trovare ri- 
sjwsta non sembrano lasciare 
spazio ad alcun ottimismo. 
Anzi, spe.sso si ha l’impres- 
sione che gli inquirenti va¬ 
dano a tentoni nonostante la 
buona volontà che mettono 
nelle indagini e la estrema 
riisponibili*à della stragrande 
maggioranza dei cittadini che 
collaborano senza tentenna¬ 
menti. 

Le auto — Il capitolo del¬ 
le auto rinvenute in via Liei- j 
Ilio Calvo a qualche centinaio i 
di metri dal lungo della .stra- ■ 
ge è sicuramente il più oscu- j 
ro. In quella strada, due ore 1 
dop<i fu trovata la prima au- | 
tomohiV usata dai terroristi, j 
una 132 blu. Poi a distanza I 
di Ifi ore. alle di veiier- [ 
di 17 è stata rinvenuta la 1 
128 bianca con sportello in- | 
s inquinato, troiichcsi e rato- j 
ne nel liaiile c sirena simile j 
a quella usata tlalla polizia i 
nel cru.scotto. C<iminciano gli 
interrogativi: ma ouesfaiito. 
trovata a poche decine di me¬ 
tri da dove fu trovata la 132. 
c’era .sin dal primo momen¬ 
to? E come è stato possibile 
ai brigatisti portarla in quel 
punto? O forse la polizia non 


l’ha vista? Poi arriva una 
ammissione: forse — dicono 
in questura — non abbiamo 
cercato bene. 

L’esperienza dovrebbe inse¬ 
gnare e invece l'altro ■ ieri 
mattina, domenica, ancora a 
qualche decina di metri vie¬ 
ne rinvenuta una ■\ 112; di¬ 
cono che è .servita da base 
d'appoggio per il commando. 
Que.sta volta non ci sono dub 
hi. perché testimoni possono 
affermare che .solo un'ora pri¬ 
ma del ritrovamento l'auto è 
stata parcheggiata. Dunque i 
brigatisti si imiovonn .senza 
difficoltà in una zona oltre 
tutto molto limitata. « se¬ 
tacciata > da agenti e cara¬ 
binieri. 

Infine l’altra sera la sco¬ 
perta più sconcertante: da¬ 
vanti al numero 27 di via 
Licinio Calvo era parcheggia¬ 
ta una 128 blu con la targa 
falsa, con un filo elettrico 
penzoloni dal cofano anterio¬ 
re. E’ la maccliina sulla 
quale, secondo alcuni testi lo 
slc.sso Moro fu portato via. 
.Anche in qiie.sto ca.so l’auto 
sicuramente fino al pomerig¬ 
gio di ieri non era lì dove 
poi è .stata trovata. Anche 
in Que.sto caso, dunque, i bri¬ 
gatisti. o chi per loro, hanno 
.sfidato la polizìa, i posti di 
blocco, c lianno spo.stalo l’au¬ 
to? Un dato è certo: sulla 
carrozzeria non vi è traccia 
né di fanghiglia, né di goc¬ 
ce di pioggia. E poiché dal 
giorno dei rapimento di Mo¬ 
ro a Roma è piovuto, si do¬ 
vrebbe dedurre che l’auto è 
stata tenuta in un garage. 
E neppure tanto lontano da 
via Licinio Calvo, dicono gli 
inquirenti. 


' Ora con una decisione tar- 
! diva si .stanno controllando 
garage c scantinati: ma ser¬ 
virà ora? E’ mollo probabile 
che i terroristi abbiano già u- 
itilizzato altre auto che ave 
vano a disptisizione per allon¬ 
tanarsi. 

j II vecchio questore — Che 

I le indagini non si muovano in 
I una direzione ben prcci.sa 
' è dimostrato da una singola- 
! re iniziativa presa dagli in- 
j quii-enti. Hanno chiesto una 
sorta di coiisnlenza a un 
questore ora in pensione. Car¬ 
melo Marza no. Sembra che 
a suo tempo — è sulla set¬ 
tantina — egli sia stato un 
profondo conoscitore del pro¬ 
blema dei furti d’auto c che 
quindi possa fornire preziose 
indicazioni. Ma egli certo è 
fuori dal giro da anni: che 
tipo di esperienza aggiornata 
può avere? 

Perché in via Fani — Gli 
inquirenti continuano a ruota¬ 
re intorno ad una domanda: 
perché gli assassini hanno 
atteso Moro e la sua scorta 
in via Fani. Era cosa nota 
che il presidente della DC era 
.solito pa.sseggiare la mattina, 
spesso solo con il marescial¬ 
lo Leonartli. .sotto la sua abi¬ 
tazione. In quelle situazioni 
.sarebbe stato più facile rapir¬ 
lo c senza spargimento di 
sangue, probabilmente. I bri- 
gati.sti hanno voluto compiere 
l’azione dimostrativa in mo¬ 
do che avesse il massimo dì 
ferocia? Hanno insomma vo¬ 
luto la strage? E’ molto pro¬ 
babile. visto che hanno corso 
scientemente il rischio che 
Moro quella mattina viag¬ 
giasse su un’auto blindata di 
cui poteva disporre e in ef- 


I felli, in passato, si era ser¬ 
vito. Questo vuol dire die in 
effetti il eoinmaiido ha agito 
perché non a\e\a altra pos¬ 
sibilità, non aveva tempo di 
preparare in modo diverso 1’ 
agguato? Insomma a dispetto 
delle coiiviiizioiii del primo 
momento, for.se reccidio c il 
rapimento furono e.seguiti con 


Offende gli 
agenti uccisi: 

I costretto dalla 
popolazione 
all’autodeiuincia 

NUORO — Uno studente di 
17 amii, Mariano Ortu, è sta¬ 
to costretto dalla popolazio¬ 
ne ad autodeniuiclarsl dopo 
che alcune persone l’aveva¬ 
no visto affiggere un manl- 
fe.sto sui fatti di Roma, nel 
quale i cinque uomini di scor¬ 
ta uccisi venivano definiti 
« killer di Co.ssìga » e l’on. Al¬ 
do Moro « un lurido servo 
dello stalo ». L’episodio è ac¬ 
caduto a Bolotana, paese al 
confine tra la provincia di 
1 Nuoro e quella di Sassari. 
, Su un pannello pubblicila- 
I rio è stato trovato affi.sso 
I un manifesto, scritto a ma- 
I no e firmalo «Autonomia 
I operaia », con frasi Inneg- 
! gianti alia «brillante opcra- 
1 zione » delle « Brigate ro.s.se ». 
Queste lianno suscitato una 
vivace reazione da parte del¬ 
la popolazione e, ad un cer¬ 
to punto, un gruppo di citta¬ 
dini si è recato neH’abitazio- 
ne dì Mariafio Ortu. invitan¬ 
do il giovane ad autodenun- 
ciarsi 

In un primo tempo, lo stu¬ 
dente ha negato, ma poi si 
è recato nella caserma del 
carabinieri ed ha ammesso 


una preparazione relativa¬ 
mente breve. Ma .se così è 
i brigatisti devono avere avu¬ 
to « o.sservatori » sul posto, 
persone cioè che ' li hanno 
messi a parte dell’itinerario 
quotidiano del presidente del¬ 
ia DC. Ma di costui, nessuna 
traccia. 

Le divise — (h.-^tanza di 
quattro giorni non si è riu- 
.sciti ancora a .stabilire do¬ 
ve i terroristi abbiano com¬ 
prato o rubato le divise che 
indossavano al momento dell’ 
attacco. Rubate ad Ostia, 
comprate presso un rigattie¬ 
re? E il cappello? K’ del 
tipo usato dair.-Mitalia o è una 
imitazione? Non dovrebbe es 
.sere molto difficile appurar¬ 
lo ma sembra che gli inter¬ 
rogativi durino a trovare ri- 

SIMlStC 

Le perquisizioni — inda¬ 
gini da quattro giorni sono 
concentrate su un quadrato 
relativamente piccolo coni- 
prc.so tra la pineta Sacchetti, 
piazza Igea, via Belli, via Li 
cinio Calvo. Fuori di ogni 
controllo restano la Camilhic 
eia. la Cassia. Vigna Clara e 
Vigna Stelluti. Un intrico di 
vie e viottoli, con palazzi c 
villette, ma anche residence, 
grossi a'hcrghi come rHiltnn 
e cliniche private costos'ssi 
me e giù giù a digradare 
le irondici sulla via Olimpica, 
fino al ministero dogli Esteri, 
anch’esso circondalo di <• in 
sosiK'ltaliili '> centri residen 
ziali. F” stalo tutto «nitro! 
lato? Gli inquirenti sono si¬ 
curi che solo il quadratino 
scaiidagliato [jossa riservare 
scoperte? 

Paolo Gambescia 



Un po’ De Carolis 
un po’ Lotta continua 


K' sempre difficile stabi¬ 
lire chi. Ira -Monfonclli r 
fon. De Carolis, della de¬ 
stra de. sia d primo a sfor¬ 
nare le idee della maggio¬ 
ranza silenziosa. Se leggete 
i commenti del Giornale al 
rapimento di Moro c li con¬ 
frontate con le dichiarazio¬ 
ni del deputato de. poi rar 
colte nei volantini diffusi 
dai suoi amici di corrente, 
ciò che troiate è ini iden 
fico iiiiclcn conrcttiiair c 
psicologico: il no nirnnità 
dcmiH-ratica nella difesa del¬ 
le istituzioni. Quindi il sar¬ 
casmo nei confronti dello 
scinpern generale indetto 
giovedì scorso dai sindaca¬ 
ti. c definito idiozia da .tfoii- 
•anclli. Quindi Vaffermazin 
ne di De Carolis che il gran¬ 
de sussulto democratico del 
Dac.se favorisce soltanto 
t l'egemonia del PCI sugli 
altri lyjrtih ». 

In realtà, ciò che si espri¬ 
me in queste posizioni, è la 
vaura. che l'intervento del¬ 
le masse popolari, que.sta 
straordinaria tc.stimonianza 
di con.sapcvolezza demnera- 
'ica. colpisca a fondo un 
'•ccchin modo di governare 
! problemi dell'ordine puh- 
hltco c acceleri l'esigenza 
di portare aranti le trasfor¬ 
mazioni. Ir riforme, che so¬ 
no urgenti anche in que.sto 
settore, c del rc.sin inroccj- 
tc dalla maggioranza degli 
uomini che vi lavorano. K 
traspare nettamente, nello 
stcs.so tempo, l'irritazione 
ocr il fatto che. sotto l'ef¬ 
fetto della sanguinosa im¬ 
presa brigatista, la nuova 
maggioranza parlamentare 
abbia bruciato i tempi del- 
’a sanzione formale, c del¬ 
l'assunzione del pieno eser¬ 
cizio dei suoi poteri da par¬ 
te del governo. Ha dato mol¬ 
ta noia ai propagandisti del 
WUtdtratismo che. distrug¬ 
gendo facili schemi inter¬ 
pretativi e Varistocratiea 


scetticismo di certi maitres 
mystilicatcìirs. vi sia stala 
una risposta co.si pronta e 
’iiequivocahile delle forze 
politiche e delle ma.sse. 

Sii que.sta strada si arriva 
n qualche casa che sta fra 
il ni.screvole c il comico, 
come nel caso dei vnìanliiii 
degli amici di De Carolis, 
opportunamente sconfessati 
dalla .segreteria della DC. 
nei quali si sostiene che l'a.s- 
sns.sinio dei cinque jKiIiciof- 
li e il rapimento di Moro 
vcrrchhcro strumentalizzati 
dal PCI. allo scopi) di s im- 
tiavnghnrc ogni npfyi.sizio 
ne *. Ritorno fuori con in¬ 
sistenza la definizione di 
regime, data all'accordo dei 
cinque partiti. In.somma tut- 
'a la preoccupazione di Mon- 
'anclli e De Carolis <’ col- 
vire il PCI. Le Briqatc ros¬ 
se non sono, per costoro, il 
nemico principale. Que.sta 
siamo noi. K. a questo piin- 
'o. .si creano strane conver¬ 
genze tra conscrvaz'mne ed 
estremismo, tra De Carolis 
e I.z>tt.a continua. Si guardi 
alla cura particolare posta 
da questo giornale nel di¬ 
storeere c svilire il .sen.so 
delle grandi manifestazioni 
di giovedì e della ri.sp'j.sfa 
operaia Si guardi alla prc 
occuvazionc c.sclii.siva di por¬ 
re al centro di tutto l'at- 
tneen contro il PCI e i sin- 
n'oroli nniinri; alla fretta 
di inserire l'assassinio dei 
due giovani milanesi in un 
quadro in cui al primo pto- 
sta stanno appunto le t ma¬ 
novre del regime > (come 
dice De Carolis), anzi. * il 
terrorismo del regime DC- 
PCI », come si legge nel- 
''edizione straordinaria usci¬ 
ta ieri. E si consideri l'am¬ 
biguità di fondo che persi¬ 
ste nei con/ronfi delle Bri¬ 
gate rosse e della lotta ar¬ 
mata. 

Perché que.sto resta, nel 
mucchio di cose contraddit¬ 


torie che c la « linea * di 
l.ott.i continua, if segno ca¬ 
ratterizzante. Incapace di 
dare agli ultimi avvenimen¬ 
ti una spiegazione minima¬ 
mente logica, che buttereb¬ 
be nel ridicolo tutte le ann¬ 
osi politiche comparse fino 
a ginredi sulle sue colonne. 
il foglio estremista si rifu¬ 
gia sempre più ncll’agnn.sti- 
cismo furbesco. .-\ critiche 
miro cnnriiite c comunque 
sempre t. prohlcmaliehc s-, 
SI accompagnano, una pa¬ 
gina sì c una jxiginn no, 
contributi di varia prore 
’venza. il cui senso c di ri 
durre la critica alla solita 
birmiiln dei * comiHigni clic 
sbagliano ». Sbagliano per¬ 
ché si attardano in analisi 
di tipo * tcrzintcrnazionali- 
sta* (come se quella visio¬ 
ne del processo rivoluzio¬ 
nario arcs.sc mai puntato 
sulla pratica del terrori¬ 
smo'.), c perche le ma.sse 
non .sono ancora pronte a 
se.guìrli. Insomma que.sti a.s 
sa.ssini si sono spinti troppo 
ivanti ri.spetto a laXta con- 
tinu.a che arranca col fia¬ 
to grosso c chiede solo di 
sis'aìiiìirr il contatto. 

Quando si parte da queste 
nrcme.sse. suona del tutto 
ipocrita, ji'a’. Pappelln alla 
calma c alla rcspnn.sabilità 
lanciato dallo .'■'esso giorno 
le nrll'anniinciare le nrofe 
str per l'assassinio di .Mi- 
lano. Quando la preoccupa 
zionc ossessiva è solo qucl- 
'a di dire, ridire, noctere 
che lo Stalo è terroristico, 
è repressivo — t ire addi¬ 
rittura .sotto ì'cmerqrnza mi- 
litarel — che il PCI vuole 
solo colpire i giovani, è il 
loro nemico, c co.sì i sinda¬ 
cati. mentre i brigatisti .so¬ 
no .solo c compagni che sba¬ 
gliano * perche .stupirsi se 
l’area della violenza e del 
delitto politico si estende. 
e fante rite di giovani ven¬ 
gono bruciate? 
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Dopo una movimentata sospensione per questioni procedurali 


Torino: va avanti il processo a Curcio 

I brigatisti alla sbarra si allineano coi rapitori di Moro in un ennesimo comunicato che la cor¬ 
te allega agli atti ma impedisce sia letto — Superato il divieto di fotografare — Provocazioni 


Dal nostro inviato 

TORINO ~ .Anche questa 
quinta udienza è andata, ma 
che fatica. Di questo proces¬ 
so alle t Brigate rosse » al¬ 
meno una cosa l’abbiamo ca¬ 
pita: che non si può prevede¬ 
re nulla, ma proprio nulla. 
Chi avrebbe immaginalo, ieri, 
ad e.scmpio. che il dibatti¬ 
mento si sarebbe inceppalo 
in uno Ostacolo che il presi¬ 
dente ha definito un proble¬ 
ma di « stranissima natura 
pnKcduralc »? Ed ecco ciò 
clic .si c verificato. Gli impu¬ 
tati c la corte hanno fatto il 
loro ingrc.sso nell'aula dell'ex 
ca.scrma « Lamarmora » alle 
n.^5 c subito il presidente 
Guido Barbaro ha letto un 
messaggio di prole.sta fattogli 
pervenire dai fotografi e dai 
cineoperatori cui era stato 
vietato l'ingresso per « motivi 
di sicurezza ». 

I.’accc.sso. cioè, non era 
vietato alle persone ma alle 
macchine. Le conseguenze 
per i nostri colleglli erano 
quelle di non poter svolgere 
il loro lavoro. < lo non ne so 
niente — ha detto il presi¬ 
dente — mi dica il coman¬ 
dante del servizio d'ordine di 
che casa sì tratta ». Si tratta¬ 
va. come si è saputo, di una 
rii.spo.sizione del questore, 
impartita su direttiva del 
mini.stro degii interni. Il pre¬ 
sidente. al quale si è associa¬ 
to con ferme parole il P.M. 
ha naturalmente rivendicato 
la propria autorità e la pro¬ 
pria autonomia, affermando 
che tutti gli operatori dcH'in- 
formazione. compresi foto- 
g.-afi e cineoperatori, hanno 
diritto di seguire il processo 
e di informare, coi loro mez¬ 
zi, il pubblico. Oltre lutto la 
disposizione non era nemme¬ 
no motivata. < Voglio che mi 
-SI dicano le ragioni ». ha det¬ 
to il presidente. II P.M. a .sua 
volta, ha fatto notare che il 
dibattimento. non e.ssendo 
garantita pienamente la sua 
pubblicità. doveva essere 
.so.spt.».«o. I.a richiesta è stata 
•iccolta ed è co.si iniziato un 
braccio di ferro fra i due 
poteri che, per fortuna, si è 
concluso con l.i vittoria de! 
buon senso. Dopo oltre due 
ore. infatti, la disposizione è 
-Ntata mutata. 

L'annuncio è stato dato dal 
PM. che a\cva ricevuto un 
fonogramma dalì'avvocato 
gcncraie; fotografi c cineope¬ 
ratori possono accedere nel¬ 
l'aula co; loro strumenti pur¬ 
ché non vi .si .soffermino per 
più di una diecina di minuti. 

L'udienza è cosi pro.seguila 
e ha subito avuto inizio il 
secondo incidente. I « briga¬ 
tisti > avevano fatto recapita¬ 
re il loro undicesimo comu¬ 
nicato c intendevano leggerlo 
a tutti i costi. Il presidente, 
che ne conosceva il testo, si 
è opposto: < Si tratta di di- 
vagazìoni che non hanno nes¬ 
sun riferimento eoo questo 
processo ». Un difensore — 


' l’avv. FTiti — osserva che 
j l'imputalo ha facoltà di fare 
* quaLsiasi dichiarazione c che. 
j in ogni caso, la difesa ha di- 
I ritto di controllare tutti gli 
atti del dibattimento. La ri¬ 
chiesta viene accolta e il pre¬ 
sidente ordina che il docu¬ 
mento sia me.sso a disposi¬ 
zione della difesa, 

1 « brigatisti » non sono 

d'accordo, il consueto F'crra- 
I ri vuole a-s.sohitamcnte legge- 
1 re il comunicato, c Volete 
j impedirci la lettura ~ egli 
(lice — c que.sto fornisce la 
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misura della vo.stra delwlezza ì 
e della vostra miopia. Ma c'è j 
ben altro proce.s.so nel pac.se- ì 
Que.sto proce.s.so si svolge , 
altrove, la nostra organizza- ! 
zione... ». I! f’.M gli tronca la | 
parola e chiede l'espulsione j 
dairaula degli imputati: c non . 
pos.sono es.scre tollerate in- ‘ 
giurie alla corte ». I « briga- j 
ti.sti » urlano c minacciano, j 
Dice Curcio: « il proces-so. , 
quello serio, si svolgerà da ' 
un'altra parte ». Dice Ceselli- j 
ni; «Moro è nelle mani del i 
proletariato». Dice F'errari: ! 
« noi siamo militanti politici- ! 
Rappresentiamo un partito ‘ 
IKilitico >. 1 

« Faremo il proces.so a tut¬ 
ta la banda » dice il P.M. ' 
Risponde Curcio: < una b.nn- * 
da. che ha nelle sue mani ! 
Moro ». Ricvlieguiano cosi j 
nell'aula di Torino le sinistre I 
affermazioni contenute nel i 
comunicato delle « BR > ri- ! 
lasciato dai rapitori delEnn. ■ 
.Moro. Com’era prevedibile, ' 
gli imputati di questo proces- | 


I 


.so .si sintonizzano, con le lo¬ 
ro affermazioni, con le diret¬ 
tive di quel comunicato. 

Il prc.sidcntc è comunque 
fermissimo nella sua decisio¬ 
ne di impedire la lettura. 1 
< brigatisti » allora, seguendo 
la prassi iniziata nella prece¬ 
dente udienza, chiedono di 
allontanarsi la.sciando in aula 
tre « osservatori »: Ferrari. 
Curcio c Buoiinvita. Gli im 
putati rimasti protestano an¬ 
cora: «ci hanno sequestrato 
un quaderno e una biro. Ne 
ciiicdiamo la restituzione ». 
(^iic.st'ultima richie.sta è legit¬ 
tima. giacché l'imputato ha 
diritto di seguire lo .svolgersi 
del dibattimento prendendo 
appunti. 

Il pre.sidcntc. difatli. ordina 
che siano consegnati agli im¬ 
putati carta e matita. Da 
quc.ito momwito. i tre «os¬ 
servatori » (gli altri sono già 
usciti dalla gabbia di ferro) 
se ne stanno tranquilli. Il 
presidente inizia la lettura 
della sua relazione sul pro¬ 
cesso. Poi so.spcndc il dibat¬ 
timento. aggiornandolo a 
.'itamattina. Ma prima il PM 
chiede che gli atti vengano 
trasme.ssi a! suo ufficio per 
controllare se gli imputati, 
con le loro ingiurie e le loro 
minacce, hanno commesso 
dei reati. 

Chiccte anche il srquc.stro 
del comunicalo minierò 11 
per gli -Stessi motivi. 

E cosi anciic quc.'ta quinta 
udienza ha avuto termine. E- 
ra anche accaduto che, in un 
eccesso di zelo, i rcsjnn.sabiii 


' del servizio d’ordine avevano | 
I im|)cdito a due legali dì por- i 
I lare in aula un registratore. ; 
I II presidente, venutone a co- \ 
; noscenza. ha ordinato l’im- 
I mediata restituzione. 1 

! Cile cosa accadrà oggi? j 
' Presumibilmente alcuni legali | 
I di ufficio solleveranno ecce- i 
, /.ione di legittimità costilu- i 
' zionalc, ripro|wncndo la nota i 
j questione dcH'autodifcsa. Il [ 
documento, anzi — ci viene ! 
I detto — è già pronto e con- ' 


I I 

j Solidarietà dei 
I dipendenti CEE | 
: con le forze ! 

! democratiche 

! italiane ! 

! BRUXELLES — Gli oltre i 
j cinquemila dipendenti del » 
ì Consiglio e della Commissio- | 
i ne CEE di Bru.xelle.s hanno ; 
I interrotto ieri il lavoro per 
j mezz’ora in segno di solida- 
I r;età con le forze democrati { 
i che. con il parlamento e 11 1 
. governo italiano, duramente ■ 
i colpiti dai tragici avvenimen- j 
i ti di que.stl giorni. .Alle cen- ' 
I tinaia di persone che -sl .so- ! 
j no raccolte su invito dei | 
: sindacati del personale CEE ; 
j davanti .al pa]azzx> Charles ; 
} Magne, sede del Consiglio i 
1 dei ministri, hanno parlato i 
I il presidente della Commis- ' 
i sione europea, il laburi.sta ’ 
i britannico Roy Jenkins c il 
{ presidente di turno del Con- ! 
1 siglio. li danese Knud Hei- 
I ncsen. 1 


sta di una ventina di cartelle 
dattilo.scrittc. Sarà illustrato 
— pare — dall’avv. Bianca 
Guidetti Serra. 

L’avv. Durante, difensore 
d'ufììcio di Curcio. ha anche 
cercato di chiedere al pro¬ 
prio assistito un parere. Cur¬ 
cio Ila scrollato le .spalle; 
<r Sono fatti vostri. Noi non 
c'entriamo ». 

Quale sarà, invece, l’altcg- 
giamento della Corte è diffi¬ 
cile dire. Già una volta, nel 
I!/7C. la corte respinge una 
analoga istanza. Superfluo 
.Mitlolmeare che .se. que.sta 
volta, la corte dovc.s.se ritene¬ 
re fondata reccezionc, il di- 
hatlimcnlo siihircbia: una 
nuova sospensione, giacché 
tulli gli atti del prtxcsso 
(lo\ rcbijcro cs.serc inviati alla 
Corte co.stiluzionalc. /Ancora 
una volta, (luindi. il processo 
si fermcreijbe prima ancora 
di cominciare. 

Inutile dire, che ogni legale 
ha il pieno diritto di svolgere 
la propria linea difensiva nei 
modi che ritiene più idonei. 
Sappiamo anclic che la diffi¬ 
coltà di assistere un imputa¬ 
to che non .solo ricetta la 
( ()!laboraz.io«ic ma minaccia il 
difensore è molto crossa e 
può provocare conflitti inte¬ 
riori molto seri. .Ma un ulte 
riore blocco del processo, a 
due anni di distanza dal suo 
avvio, darebbe .soddisfazione 
soltanto ai t brigatisti » e non 
ivitrcbbe. qu ndi. non provo¬ 
care profonda amarezza- 

Ibio Paolucci 


i I «microfoni» del terrore 


Dal nostro inviato | 

I TORINO — « Moro è nelle | 
' mani del pro’otariato e con j 
I lui \crrà pr«xo.'..sato tutto lo : 
: Stato ». La nve.nriitazK-ne è j 
j arrivata, puntuale e p.c\cdi j 
1 b !c. Un atto scontato al qua- 
I le ncpiv.irc un concitato bai- j 
j tibccco tra imputati c pub i 
, 'ol.co m:n;>:oro è r.use.io a ! 
i conferire la teatralità che j 
i qu.ikuno attcrdcva. j 

! Nulla d; sorprendente; che j 
j i bngaltsti n\end;ca.-.sc !0 in • 

* aula il rapimento de'.'.'on. ; 
Muro era >tiKilato. Cosi co 
me era .scontato tlie — alte- 

• ncndosi alia tattica « ciasti- 
J ca » adottala da chi il rapi- 
j mento lo sta maleriainìentc 

I gestendo — non proponessero I 
j alcuno « .scambio ». Curcio e j 
j compagni. :n questa vicenda 
tragica svolgono il ruolo — 
infame anche se limitato — 
dei microfoni, degli altopar¬ 
lanti della multinazionale del 
crimine. E ad esso non pos¬ 
sono che attenersi. 

Dove sta il Curcio, simpali- 
, co camerata della goliardia 
! trentina? Forse non è mai c- 
sistito. se non nella lettcratu- 
I ra deteriore del più deteriore 


.se.ssanfotto. Vien piuttosto ria J 
pensare al Curcio che .«cappa. | 
faccndvjsj cupnro le sp.TÌlc da j 
Marchcr.ta Cagol. Il prezio.so ! 
cervello dvi brigai 'ti o bier- ! 
r.'ti — come .argiiìam-nte lì j 
chiama oramai uno studioso 
del Iinguagg.o — non è altro 
che il servo. lui sj. di chi 
-erve la reazione p.ù .nf.auit-. 
Un servo cieco, ciie si fa 
guidare per mano dei suoi 
padroni ancora Iibor;. ! 

F'orsr è giunto da questo 
{Minto d: vi'ta. quel cfx* la 
giuifza stessa «ancnscc in 
quest'aula d; Torino. Proprio 
ieri, il prc«:rifn*c Barbaro ha 
ricordalo agli imputati che 
« in quest'aula si giudicano 
.soltanto i reati comme.s.si fi¬ 
no al '75... non c un processo 
a ciò die è avvenuto dopo ». 
Curcio ha voluto replicare 
enfaticamente: « I^e BR han¬ 
no operato anche dopo il ’75, 
operano ancora... ». 

Non vi è dubbio. Così co¬ 
me non vi è dubbio che tra 
le brigate ros.se di ieri e 
quelle di oggi è un rapporto 
(il cont.nuilà tangibile. La 
scelta della lotta armata — 
pura o spuria che fosse al- i 


l’atto d; nascita — portava 
con sé f.ii dalTinizio le con 
scguenze più ignobili, i più 
bassi SL-rvigi da rendere alla 
reazione. E ciò perchè, nei 
fatti, css.i r:'(K)ndeva .«olo cd 
c.sdu-.ivamente al « b.sogno 
di terrore » della parte più 
retriva rie! parso. 

.Anche all'inizio, quando — 
in piena campagna elettorale 
del '72 — gli inquirenti mila 
nesi. come in una gigantesca 
caccia al tc.soro, passavano di 

covo in covo, scoprendo 
armi, documenti c volantini 
di un'oiganizzazione clande¬ 
stina singolarmente prodiga di 
indizi. .Anche nella primavera 
del '71. quando, nel bel mez¬ 
zo della campala per il re¬ 
ferendum sul divorzio, venne 
rapito il giudice Sossi. 

Oggi questa logica è giunta 
alle conseguenze più estreme 
Nel rapimento di Moro c nel¬ 
la strage della scorta si è 
misurata fino in fondo la na¬ 
tura del terrorismo, il suo 
torbido inserirsi in una stra¬ 
tegia di de.stabilizzazionc che 
fonda le radici in zone scure 
della nostra società. E 
cluunque abbia occhi per ve¬ 


dere ha constatato come Io 
stc.sso perfezionismo « milita¬ 
re » ragguinlo dalle BR. altro 
non .sia che la con.'eguenza 
di (jucsìo loro es=cr {varte d- 
una log.ca rcaz.onari.a. d. 
quc'to loro abbeverarsi alle 
'te-sve inqti.naii.'-sime fonti 
d(H’cvTr'ior.e nera. 

I quindici imputati che og 
gi. a Tor no, siedono nella 
gabbia dcircx ca.scrma I.a- 
marmora. sono eh.amati a 
fungere da cassa d; risonanza 
d: questa strategia. E questo 
hanno fatto anello ieri, .-enza 
nulla aggiungere rii proprio. 

Sono usati c .«i lasciano u 
sarò, parlano di proletariato 
e di rivoluzione, continuano 
a identificarsi ncH'csatto 
contrario di ciò che, di fatto, 
oggi come ieri, rappresenta¬ 
no. 

Ma le parole, a questo pun¬ 
to. svelano tutto l’inganno 
tragico e grottesco insìenne: c 
questa la condanna — al di 
là del processo che si sta 
svolgendo a Torino — che i 
« capi .storici > delle BR han¬ 
no già subita. 

Massimo Cavallini 


Presi 
2 nappìsti 
durante 
una rapina 
a Napoli 

Dalla nostra redazione 

X.ABOLl — Un uomo e una 
donna, catturati subito do{H) 
una dramm.itica rapina al 
Ri'ttifilo ieri {Kimcriggio con 
sparatoria cd iii.seguiinciito j 
(il gioielliere ed un passante j 
sono rimasti leggermente fé 
riti) risultano — .secondo il 
. Digos » della questura — 
affiliali ni N AP. | 


I due sono .Antimo De San 
'.i.s di 2-1 anni, studente al 
3, anno di F’ìlosofia {ire.sso 
runivcr.silà di Roma, e .Ma 
ria Niceoliiia De .Maio di 21 j 
I anni, nata a Solofra in prò , 
micia (il .Avelhno. | 

L,i r.ipina è av vciuitii allo j 
IG.l.-) in A'ico dei L’ostanzi 17. 
una traversa del Corso Um | 
berlo. .Mentre il proprietario j 
della gioielleria .Angelo Ma- j 
ranta. 48 anni, .stava sor j 
vendo alcuni clienti sono cn ; 
trati nel negozio i due. Han 
00 affermato di voler com 
orare qualche collanina c 
I sono rimasti m attesa clic 
j 1 negoziante si lilverasse del 
le altre due {lersoiie clic li 
! oreccdevaiio. Dopo (joalche 
■niniito. nel negozio, da una 
noria .o vetri, sono entrati 
il cognato c la moglie del 
gioielliere. Angusto Bcvil.oc 
onn di 3!i anni da UasDrin. 
Diana .Amato. 33 anni. Era 
no appena entrati qn.inrìo è 
apparso un terzo giovane che 
è entrato puntando una pi 
stola. .Altre due pistole com 1 
' narivann nelle mani dei due i 
I orimi giovani. ! 


Cognato e moglie del gioìid 
bere vengono rapidamente 
'egati ai polsi con cordiccl 
'c. e la loro Ikicc.i t' tap 
patii con grossi cerotti: il 
orzo rapinatore intanto ar 
'affava i preziosi della c.is 
>afortc (' delle vctriin'. .A 
luesto pillilo .Angelo Maran 
ài. approfittando dell i di 
strazionc dei tre. riesce a 
Aiggire in strada, nrland»' 
■'Ile .stava snliendo ima ra- 
ji'ia. Uno (lei tre gli si),ira. 
.•olliendo’o (guarìr.'i per for 
iuna m IO giorni) ad un fi.in 
•o. Sparano numerosi colpi 
li pistola al gioielliere che 
■onlimia ad urlare e chie 
lerc aiuto, r (ol|)is{ono an 
l'Iie il settantaseienne Raf 
A'icle .Amore ihc si trov.iva 
n un bar proprio di fronte 
dia gioielleria, c viene rag 
giunto airatldomc (di striscio 
icr fortuna, la prognosi al- 
'osiicdalc sarà anche {icr lui 
l- IO giorni 1 da rr) nroietfi 


I 


I .A (jucsto punto ri( hiimati ' 
I dagli «{lari accorrono alcuni 1 
j igcnt: di PS che si trovava j 
, IO nei pressi dcirumvcrsifà. 

I - comincia rin«cgnimcnto | 
j de: tre clic cercano di dite j 
' giiarsi nei vicoli, r si .sopì 
‘ -ano. Ma .Antimo De Santis 
! è li primo ad esecro rag 
I giunto: ha corso {>cr un ccn 
. ‘i'iaio d: metri, ha perfino 
j ‘cntato (h farsi .snido por 
j 'in attimo di una donna con 
I 'lambino che sj trovava a 
j nassaro. ma li ha lasciati 
I siitìito per correre via. sem- 
j are tallonato da un agente. 

U poliziotto ha sparato un 
! dici colpi di pistola — c'è 
j stato panico, fuga generale, 

' grida di terrore, con gente 
j che si rifugiava nei porto 
! ni e .s. gettava a forra — 

I prima in aria. {)oi contro R 
I fuggitivo, (he finalmente sl 
j ri-rin.iva laseiandot; .ifferra 
! re e di'.irmare 


1 P(xhi monti dop-i altri a 
I genti riuscivano a catturare 

I 

I inc ile la ragaz/,i. In C{i;e 
I stura, durante 1 interrogalc- 
! rio. è venuta fuori la .sor¬ 
presa. 1 due non erano .sol- 
•anlo rapinatori: in .serata 
d Digos d'ex ufficio politi- 
! co e antiterrorismo) ha fai 
to sapere che esistono ind; 
z,i molto consistenti .sulla ap 
partenenza dei due ai N.AP; 
potrebbero anche e.sscrci col- 
I legamenti con i protagonisti 
! dell'episodio di Vico Consi¬ 
glio (la bomba scoppiata fra 
le mani di Luigi Campitelli). 
Come quest'ultimo anche An¬ 
timo De Santis è di Potenza, 
e finora non ha spiegato per¬ 
ché si trovava a Napoli; la 
raga7.za ha sostenuto di tro¬ 
varsi nella nostra città e di 
fare la baby siltcr per vi¬ 
vere. Del terzo uomo .si è 
persa ogni traccia. 
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Radici storiche, sociali e umane 


La violenza 

II mondo è più o meno violento del passato? - Per secoli guerre, carestie ed epidemie 
hanno distrutto intere nazioni - Il significato deiremancipazione dei 
popoli, della conquista di nuovi diritti individuali e collettivi, dello sviluppo scientifico 


f’iibl)licliiani() ampi brani della eonfcren/a tenuta ve 
Mordi scorso dal compaftiio (Jiovanni Berliiifiuer al Teatro 
Carifinano di 'roritio, su invito deirAssocia/.ione culturale 
italiana. 


Il frnnmciKt della nolcuza 
ò mia delle earatteristiehe 
della .•società in cui riviamn. 
Se noi c.samininmo storica 
niente la fenomenolooia del 
la violenza, sia della riolen 
I za dciritomo sidl’itomo, che 

della natura siiiruomo (per¬ 
ché non è vero che la na 
tura sia sempre henerola), 
noi vediamo che la violenza 
r sempre es/.s/do. ha accom 
papna'o sempre la vita urna 
na. ma che nel passalo ■ - 
I un passalo storicamente lon 

I tono ha assunto soprai 

lutto forme massive, espli 
citc. .sterminatrici che dal 
punto di vista (pinnlitativo 
defili effetti dannosi sono 
certamente superiori a (pici 
le alle /piali noi assistiamo. 

lìasla pensare al fatto che 
Ir epidemie di vaiolo .siermi 
naiano a volle metà, due 
terzi della povolazione: che 
al tempo della guerra dei 
Trent’anni lotte, enre.stia e 
pe.ste ridussero in molti sta¬ 
li europei la popolazione alla 
mel/'i o a un terzo di fj'ielln 
esistente prima: al fallo che 
la tratta degli schiavi coin¬ 


volse molti e molti milioni 
di africani, estirpati dal loro 
territorio: al fatto più recen 
le ('he la stessa accumula 
z'/tiie primitiva, all'iiiizio del 
la rivoluzione industriale, fu 
•aratterizzata da stragi di 
Oliere generazioni di donne 
<* di fanciulli che venivano 
liortali a lavorare fin dal 
l'età di H. 10 anni: e a volte 
le donne andavano al lavoro 
"oi hamhini in braccio e am 
beline poi lavoravano con de 
gli effetti disastrosi sulla 
'■rescita dell'infanzia ( nei 
Piemonte tra il IS.IO e lOIIO 
ri furono delle annate in cui 
d servizio di leva dovè con 
^tatare fino all'HO 'i di rifor 
moti — erano i ragazzi ere 
scinti nidl’infanzia ni‘gli api 
fici - e non credo che i me 
dici militari di allora fosse 
ro molli) benevoli nel rivo 
iioscere l'esonero dal servi 
zio tnililareK 

insieme a guesto carattere 
massimo, esplicito, stermina- 
lare, la violenza che ha do¬ 
minato nelle epoche pa.s.sate 
ha avuto anche l’altra ca¬ 
ratteristica di essere subita 


nassivamente gitasi sempre 
dalle vittime e giustificata 
'■on motivi ideologici dai po 
•enti. La violenza della na 
tura (come la malattia, la 
siccità, la carestia) veniva 
giustificata con la fatalità o 
'■on il volere divino; e la rio 
lenza degli uomini, il domi 
Ilio deU'uomo sidl'uomo. ve 
niva legittimato con delle ra 
gioni biologiche o morali che 
oggi dimostrano tutta la lo 
ro inconsistenza, come ipiel 
la della superiorità di una 
razza .sull'altra e come quel 
la del diritto naturale di prò 
prietà come prolungamento 
del diritto della persona urna 
na e come facoltà di assog 
gettare altri uomini in qua 
lunque condizione. 

Successivamente si sono 
manifestate forme crescenti 
di ribellione a questa fata 
lità e a qiie.sta legittimazio 
ne. che hanno assunto essen 
zialmente due aspetti: lo svi 
lappo delle cono.scenze che 
ha sgomberato gradualmente 
d terreno dal fattore fata 
lità. lo sviluppo delle scienze 
mediche, delle scienze fisi 
che, chimiche, biologiche che 
ha consentito di constatare 
che la malattia non è un de 
stino dell'nomo. che anzi il 
destino dell'uomo è la sala 


te, la sua crescita normale. 

L'altro /attore di ribollio 
ne è co.stituito dai movimenti 
politici, sociali, religiosi di 
emancipazione dei lavorato 
ri. delle classi, dei popoli op 
pres.si, in un intreccio con il 
precedente: lo sviluppo del 
la scienza e lo sviluppo dei 
movimenti di emancipuzione 
può essere con.statato in vari 
'•ampi, per esempio in quel 
lo dei diritti dei popoli. 

ì.a scienza di cinquanta, 
■ento anni fa testimoniava 
>1 predominio legittimo di 
una razza su un'altra quale 
giustificazione delle conqui 
sle coloniali. La .scienza di 
'iggi riconosce non solo che 
■ vari ceppi umani .sono tra 
loro diversi ma non superili 
ri l'uno all'altro, ma perfino 
che la mescolanza delle raz 
70. non la purezza, co.stilui 
sce un fattore di migliora 
mento genetico e quindi de 
'•e essere incoraggiata, men 
•re contemporaneamente si 
sviluppano i movimenti di li¬ 
berazione dei popoli conside 
rati un tempo subalterni, in 
modo che la loro emancipa 
zinne trova e stimola una 
nuova e reale legittimazione 
sc'''iitifica. 

Un analogo fenomeno si 
verifica per i diritti della 


donna Considerata una voi 
la biologicamente inferiore, 
tu certi casi perfino priva 
di un'anima, la donna chic 
de ora di es.sere tutelata nel 
''uguaglianza dei propri di I 
ritti e parallelamente si .san * 
:'i.sce che dal punto di vista ■ 
mentale e fisico non esiste 1 
inferiorità se non forse qual i 
"he inferiorità di forza mu i 
■^colare, attenuata oggi dal . 
b* carafteri.slic/ic del lavoro I 
umano Contemporaneamente , 
-I sviluppano varie scienze | 
he consentono di as.sicurare 
una riproduzione controllata. | 
urogrammata. per far so • 
nrarrirore tutti i neonati, o 1 
quasi tutti i neonati, mentre j 
un tempo ne morirà un ter j 
ZI) o quasi la metà: e allora I 
ecco che cambia dimensione ! 
'a vita della donna che pri 
ma durava in media trenta j 
"inque anni, oltre la metà | 
dei quali era occupata in i 
una decina di gravidanze. . 
parti, allattamenti. 


.Analoghe considerazion: sì 
possono fare per il lavoro, 
un tempo mal.sicuro. perivo- 
toso per eccellenza, mentre 
oggi è possibile che il lavoro 
sia fonte non solo di guada 
ano ma anche di salute, di 
rienrezza, di benessere. 



ROMA - Due soldati e un carabiniere ispezionano un furgone sulla via Flaminia 


L’immenso potenziale 
distruttivo di oggi 

E’ inadeguata la reazione alFampiezza del terrori¬ 
smo, della criminalità, della distruzione delPambiente? 


Accanto agli elementi di 
progresso, tutti abbiamo la 
sensazione che si .sia acca 
mulatti un immetusn poten¬ 
ziale aggres.sivo c distrutti¬ 
vo nella nn.stra .società. Ba 
sta pensare allo .squilibrio, 
alla contaminazinne degli ele¬ 
menti ambientali per l'uso 
incontrollato di tecniche di 
rapina, non di idilizzazione 
delle ri.snr.se. Ba.sta pen.sarc 
airacrumidn vero e proprio 
che vi ò in tutto il mondo di 
mezzi di distruzione ma.ssivi: 
nucleari, biologici, chimici. 
Al fatto, in .so.stanza, che in¬ 
sieme a uno sviluppo delle 
forze produttive c'è .stato un 
immenso sviluppo di forze 
distruttive anche se molte di 
queste .sono per ora imbri¬ 
gliate dai rapporti politici e 
dalla volontà di controllo che 
e.siste nelle popolazioni. Con¬ 
temporaneamente vi è una 
escalation di violenza del¬ 
l'uomo .sull’uomo. Le stati¬ 
stiche sulla criminalità, .sul¬ 
la manipolazione .scientifica 
dei comportamenti umani, 
.sulle to.s.sicomanie, .sul terro¬ 
rismo sono impressionanti e 
non possono lasciarci indif¬ 
ferenti. 

Pi fronte a que.sti fenome 
ni la mia impressione è che 
'd no.stro comjjortamcnto sia 
ancora inadegualo. Io denun¬ 
cio Vipotcsi che nei confron¬ 
ti di queste nuove forme di 
violenza, noi .stiamo eserci¬ 
tando. cia.scuno. un processo 
di rimozione .selettiva: cioè 


Come interpretare la vio¬ 
lenza di oggi? Di que.sti fe¬ 
nomeni nuovi mi .sembra di 
fHiter cogliere soprattutto 
quattro frequenti interpreta¬ 
zioni. 

Lna è quella prettamente 
biologica secondo cui la vio¬ 
lenza sarebbe insita nella na¬ 
tura umana o nella natura 
di tutti gli uomini, oppure 
come si sosteneva un temfio 
nella natura di alcuni uomi¬ 
ni geneticamente tarati (la 
scuola positivista tra cui il 
Lombroso, sosteneva che vi 
sono degli uomini predispo¬ 
sti. per la forma del loro 
cranio, alla violenza c alla 
delinquenza). In pratica la 
test biologica è che non la 
società consente e stimola la 
violenza, ma gli uomini .so¬ 
no di per sè violenti e per¬ 
ciò organizzano la .società 
in modo da legittimare, esal¬ 
tare e giustificare la loro at¬ 
titudine innata alla violen¬ 
za. Tuttavia questa te.sì non 
spiega le diversità che vi 
sono tra i singoli uomini: 
tra un uomo in certe condi¬ 
zioni e un uomo in altre 
condizioni, e tra le forme 
della violenza nelle varie 
epoche c nei rari ambienti. 

Vi è poi una tesi p.sicoln- 
gica o psicoanalitica — le 
•carie sull’aggressività — 
che viene so.staiiziata da 
numerosi esperimenti, dimo¬ 
strazioni o pseudodimostra¬ 
zioni. che hanno anch’esse 
un fondo di verità: per esem 
dìo c'è la lesi di Fornari, se 
eoiido cui nel mondo ò .sfa¬ 
to accumulato un colossale 
ntiteiizialc distruttivo negli 
armamenti e al tempo .stes 
so i rapporti fra gli Stati so¬ 
no tali da rendere a.s.sai dif 
ficile Tutilizzazione di tale 
natenziale verso la sua de- 
stillazione normale — scu¬ 
sate la parola — che è la 
guerra: e.ssendo nclVimjMs 
sibilità di utilizzare un simi 
le jMtenziale aggressivo. 
noi lo rimuoviamo dal pini 


nel nostro animo scartiamo, 
allontaniamo dall’affiorare 
alla co.scieiiza, quelle forme 
di oppres.sione, di violenza, 
di rapina che non ci toccano 
direttamente, oppure che 
hanno origini che disturbano 
il nostro .si.stema mentale, la 
no.stra concezione del mondo 
cosi come l'abbiamo formata 
e consolidata e per certi 
aspetti cristallizzata. 

Credo che que.sto avvenga 
anche nella vita quotidiana: 
i maschi hanno rimos.so, per 
decenni, resistenza di un fe¬ 
nomeno come l’aborto clan¬ 
destino. perché interessava 
le donne: e certe clas.si .so 
viali si disiiitercssaiio di ciò 
che accade nel mondo del 
lavoro perché non le colpisce 
direttamente: o chi risiede 
in una zona pulita si disia 
teressa di ciò che accade in 
una zona inquinata: o chi 
appartiene a una specie do¬ 
minante come l’uomo si di- 
sintere.s.sa di ciò che accade 
a specie dominate, ma an- 
ch'e.ssc portatrici di qualche 
diritto all’esistenza, come al¬ 
tre specie di animali. E lo 
stesso accade nei rapporti 


!o di rista psicologico, e 
que.sto scatena. alTintcrno 
della nn.stra coscienza c al¬ 
l’interno del comportamento 
collettivo, violenze in altre 
direzioni. .Ali sembra che 
que.sta interpretazione con 
•diga un minimo di verità. 
\oii po.s.sìamn pensare che 
la coscienza di vivere in un 
mondo dominolo da questo 
immenso potenziale di.strut 
tiro, che potrebbe di.strug 
pere quasi l’intera umanità, 
sia poi priva di effetti nel 
no.stro subconscio. 

Vi sono poi le interpreta 
rioni sociologiche che anche 
esse contengono un fondo di 
verità, .secondo cui .sono le 
strutture che generano la 
violenza: la città è di per 
sé riolonta; il lavoro indu¬ 
striale è di per sè opprcs.si 
ro. alienante: la famiglia è 
anch'essa un elemento di li¬ 
mitazione della libertà, dei 
rapporti tra generazioni. 
Tuttavia, se que.ste .strutta 
re. se queste aggregazioni 
sociali non esistessero, non 
è affatto sicuro che prevar 
rebbero la .solidarieià. l'i¬ 
stinto fraterno. Prevarreb 
boro anzi forme di dLsgre 
gazionc assai più gravi: in¬ 
sieme alla violenza dello 
sfruttamento sul lavoro vi 
sarebbe la violenza i. ret 
•anta e forse più grave del 
non lavoro. In.sieme pile li¬ 
mitazioni che la famiglia 
può porre alla libertà, ri 
sarebbe Visolamento che è 
altrettanto pauroso. 

Oppure che siano le i.sti- 
'nrioni origine della violen¬ 
za? Per qualche istituzione 
questo è sicuramente vero: 


per età. per professione, qua¬ 
si che ciascuno pensasse pre¬ 
valentemente a ciò che lo 
colpisce più direttamente, a 
ciò che è coerente col prò 
pr'io .s'ustema di idee, e e.ser- 
cita.s.se appunto una rimozio¬ 
ne .selettiva del resto, come 
se non lo intere.ssa.ssc. Ora. 
in mi domando, quanto oc¬ 
correrà e come agire per ac¬ 
celerare que.sto tempo, pri¬ 
ma che la popolazione intera 
prenda co.scieiiza del fatto 
che la convivenza c la coo¬ 
perazione .sono oggi una ne¬ 
cessità e che non e.si.stono 
zone separate di fronte ai 
conflitti, zone di riparo to¬ 
tale di fronte alle violenze. 

Siamo riusciti nel pa.ssato 
— dopo secoli di tormenti e 
sforzi — a capire e a ridur¬ 
re forme massive, stermina¬ 
trici. esplicite di violenza, 
come le guerre che abbiamo 
non aiinullato ma certamen¬ 
te circoscritto: come le epi¬ 
demie che abbiamo in certi 
casi vinto; come le carestie 
che ancora e.si.stono. ma che 
siamo in grado di controlla¬ 
re. Dobbiamo ora analizzare 
le nuove forme di violenza 


le dimostrazioni che ha da 
•lì Basaglia della violenza 
oi.sita nell'istituto manico 
miale sono as.si efficaci. Ma 
non si può confondere ogni 
istituzione con un manico 
mio e porre .sullo stes.sn 
mano la scuola, lo Stato, la 
giu.stizia. confunden^.oìi. 

fi .sono poi i’iCrpretazio 
ni ideologiche .Iella vioìcn 
za. che però molto spes.sn 
sono trarisamerti di ideoln 
gir che predicavo la fra 
•cììanza e che inre"c ven 
qono interpretate in modo 
negativo, come quella che 
ovviene da parte dei marzi 
sfi immaginari che da una 
frase di Starr sul ruolo del 
’a violenza come levatrice 
iella storia, u.sata per de 
nunziare con molto rigore 
i processi di accumulazin 
ne primitiva c di sfrutta 
mento coloniale, traggono 
giu.stificazione per le loro 
aberranti ipotesi e per le 
loro criminali azioni poli¬ 
tiche. 

10 non .sono in grado di 
fare alcuna sìntesi di que 
sto varie interpretazioni. 
Forse si può dire che la 
natura, che l'uomo biologi 
ro. fornisce un .sub .strato di 
imoulsi che pos.sono e.ssere 
Quidati alla convivenza o 
e.saìtali alla violenza, che la 
società può essere crimino 
gena, può accumulare con 
flitti latenti che pos.sono 
fornire anche una base di 
ron.sensi o di reclutamento 
a certi violenti. 

11 più grave di que.sti con 
flitti c oggi la condizione 
giovanile perchè non mi pa¬ 
re che sia mai successo che 


ed esercitare, in un tempo 
estremamente più rapido di 
quanto abbiamo impiegato 
per capire c combattere 
quelle oltre cause, tutta la 
nostra intelligenza e tutta la 
nostra capacità di controllo. 

Come si prc.senta la vio 
lenza moderna? Anche qui 
io azzardo alcune ipotesi: a 
me .sembra innanzitutin che 
si presenti come un’industria 
scientificamente attrezzala: 
anche nel terrorismo c’è una 
differenza sostanziale col 
pa.s.sato e non ci può e.ssere 
perciò nessuna simpatia ro 
mantica come quella che ci 
fu per il regicida o per il 
• irannickla. Qua si tratta di 
'irganizzazioni che non ane¬ 
lano alia libertà ma ad una 
forma di maggiore oppres¬ 
sione e che non chiedono 
''autogoverno ma che cerca 
no ringoveniabilitó del pae¬ 
se che colpiscono. Lo stesso 
si può dire di altre forme 
di violenza. Non vi è dubbio 
che le notizie più recenti .sui 
seque.stri di persona indica 
no che si tratta di una vera 
e propria industria che ha 
i .suoi sistemi di assicurazio- 


una intera generazione fo.s- 
so priva, al tempo stesso, 
di punti di riferimento i 
deali e di prospettive pra¬ 
tiche, come quella che ere 
SCO attiiaìmente. In molti 
W70.SÌ c'è stata una depri 
'azione di ideali ma alme 
'IO c'era una pro.spcttiva di 
’iuerimento indiriduale, in 
altri è Tideate che ha rct 
‘o rispetto a situazioni in 
cui non esistevano po<sibi 
'ita pratiche di gratificazio 
no neìì'esistenza quotidiana. 
Qui incoro viriamo il dram 
ma della combinazione dei 
due elementi: ideale e pra 
*ico. E si può comprende 
ro che qualche giovane sia 
spinto fino all'estremo 
deiratilodislruzione o della 
rivolta di.sperata. anche se 
} per tutti chiaro che que 
sto reazioni aggravano Tin 
sieme della situazione e non 
consentono quegli spiragli 
di soluzione che ancora osi 
stono. Per que.sto la gran 
de maqnioranza dei giovani 
condanna tali forme aber 
ranti di reazione. .Voi por 
molti aspetti non .sappiamo 
che fare per reagire a que 
sii fenomeni di violenza, e 
non sono certamente i far 
mari contro raggressìrità 
-- ormai in rendila nelle 
farmacie, di Ubera pre.srri 
z'ione mutualLstica a quindi 
anche .senza pagamento — 
che potranno risolvere il 
orohlema. 

Dobbiamo prendere co 
scienza delTindicisihilità di 
questi fenomeni e della lo¬ 
ro correlazione, cercare di 
capirli meglio c affermare 
contro questa violenza una 


La natura, la società, 
l’uomo, le istituzioni 

Incivilire i conflitti tra classi, nazioni, sessi, non per as¬ 
sopire scontri che fanno parte della dinamica storica 


no. il suo riciclaggio del de 
naro. le .sue protezioni mol¬ 
lo altolocate. 

Lo .sfc.s.s'O .si può dire di 
altre forme di violenza dif 
fusa carne le to.s.sicomanie: 
vi sono bilanci di nazioni 
che .si ba.sano .sulla coltiva 
rione ed esportazione delle 
droghe e vi sono reti inter¬ 
nazionali di diffusione di 
queste .sostanze. Neanche noi 
siamo immuni, se pensiamo 
che la tossicomania più dif 
fii.sa è l’alcool che è una ve 
ra r propria industria con 
la .sua propaganda, con i suoi 
punti di vendita. E perciò 
se la violenza .si presenta 
spesso come industria, biso¬ 
gna agire con metodi nuovi 
e .su scala più ampia di quan¬ 
to .si .sia fatto nel pa.ssato. 

Una .seconda caratteristi 
ca che accenno come ipo¬ 
tesi. è che mentre nel pas¬ 
sai o vi era una .sostanziale 
diversità tra il carnefice o 
la viitima. attualmente mol¬ 
to spe.s.so Tulio si identifica 
con l’altro. Basta pensare ai 
fenomeni di autodistruzione 
che sono cosi diffusi come 
appunto le to.s.sicomanie, 
t'iiso dell’alcool, e alle for¬ 
me di complicità p.dcologica 
che si creano molto .spes.so. 
o di protezione indiretta di 
chi e.sercita la violenza. Co 
me nel pa.s.sato la violenza 
moderna .spinge alTi.sola- 
mcnto c alla disperazione, ed 
c questo il pericolo mag¬ 
giore. 
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•endenza alla tolleranza e i 
alla .solidarietà. Solidarietà ! 
"he deve partire dal livello i 
oiù .semplice, cioè dalla co ! 
munanza dì tulli gli e.s.seri j 
viventi su que.sto pianeta e : 
dei loro equilibrio — anche I 
so francamente non si può j 
avere .solidarietà ror.so tutù 
qli e.s.seri viventi: ad esem ' 
DÌO non sento alcuna solida J 
ridà col viriis dei vaiolo. ’ 
nè con la mosca tzétzé. ma 1 
nel complesso questo equi I 
librin esiste e dobbiamo ■ 
vrenderne atto. Oltre a que ‘ 
sto livello più semplice, vi 1 
è il livelln del geneic urna j 
no che ancb'esso rosT,iui-;ce , 
nn tulio unico, uno entità | 
reole. non una enhlà astrai j 
•a: e ri è il nostro jnie-e ! 
"he o colpito da violenze na , 
•lirali e umane, aggravate * 
ambedue dalTimpreridenza. ' 
ma che è anche rapare di ! 
muoversi, di reagire nei mo t 
menti di maggiore difficolt'i. | 
dimostrando capacità reat 
•il a che a volte sotloraìu j 
•'■amo e sulla quale dobbia i 
mo puntare. ' 

Questa solidarietà non è | 
certamente un assopimento ; 
dei conflitti ma à ì'tnriri I 
Itmenlo dei conflitti, ronfld ' 
fi tra uomo e natura, con ' 
ditti tra nomini e tra elos j 
si. che fanno porle delì'evo ; 
'uzionc hinloqica e che fon | 
nn parte della dinamica .sto j 
riva. Guai se essi fossero | 
annullati. Ma è una scoi 1 
atta non dei conflitti, ma ! 
delle ìdeoloqie del dominio. 1 
"inè del dominio, sfrutto j 
mento, rapina delTunmo sul 
la natura e del dominio di 
''lassi, nazioni, sessi, gene¬ 
razioni. .su altre classi, ap 
xxirtenentì ad altri .sessi, na ’ 
rioni, generazioni. Io .sono j 
convinto che questa c Tuni J 
ca strada, anche se riero • 
mo dei giorni assai difficili ! 
o degli anni as.sai tormen- ! 

fofi. I 

Giovanni Berlinguer 


Dopo la straordinaria presenza popolare in piazza 


I comunisti a Torino scrutano 
lo stato d'animo della città 

Un’analisi attenta e dettagliata della situazione in una riunione di quadri 
Preoccupanti sintomi di apatìa e di sottovalutazione della gravità degli avve¬ 
nimenti - Come estendere la risposta unitaria al fenomeno del terrorismo 


Dal nostro inviato j 

TOItl.XO - Il PCI torinese | 
riflette, nnaliz^a. si interroga, i 
e.samina i dati oggettivi, si | 
specchia nella città in queste 
ore difficili, si .-sceglie la sua i 
linea di azione. Sono le tre [ 
del pomeriguio di domenica. 

Il salone delle riunioni in fe¬ 
derazione è zeppo: sono i 
compagni dei comitati regio¬ 
nale e provinciale, ma si so¬ 
no aggiunti con.siglicri. sin¬ 
dacalisti. giovani della F’GCI, 
quadri dcH'apparato. Una 
grande riunione dei dirigenti 
di un partito di ma.ssa. il pri¬ 
mo partito deila città, il più 
Iurte partito oinuaio clic sen¬ 
te tutto il pe.so della resixin 
.sabilila che gli grava sulle 
.sp.ille in que.-,ti giorni. K' 
pre.-^ente jicr la direzione Uuo 
Peccbioli. per tanti anni se¬ 
gretario di quc‘'ta federazio¬ 
ne. che tirerà le conclusioni 
de! dibattito; fra gli altri è 
pri-iontc il .sindaco Novelli. 
Relazione stringata di Ferre¬ 
rò. .segretario regionale, pre¬ 
sidenza del dibattito di Ren¬ 
zo Gianotti, segretario della 
federazione, quindici interven¬ 
ti in (Kxo più (Il tre ore 
II tono della relaz.ione e ; 
quello di tutti gli interventi, { 
è (il termezza. tranquillità ma j 
anche di priHxeupazionc. Ci 
sono due dati (lUi a Torino, 
nella elassf ojH'raia e nei | 
corposi ceti me(ii. che in que¬ 
sti mesi s('mbrano oscillare: } 
d:a un lato una forte spinta , 
di partecipazione unitaria, una 
forte capacità di tenuta e di i 
ns|W'ta alla sfida terron.sti- ' 
ca; daH'altro una sotterranea r 
tentazione, ciie emerge e j 
scomp.ire tome un fiume car- i 
'i(o, d. (Illudersi, di rinta- 1 
narsi. di tirars- (omunque Tuo- j 
ri. alleile psito’omcamente. 
da (picsta xiolcnz.i. con tutti j 
i piraoli di spoliiici/za/ione i 
e di qiialuocp.iisino clu* ne 1 
dcri.cio l’cr nn (t'rto peno 
do sono sfinbr.ili prevalere 
nrojtno «li attegciamenti che 
fot (‘vano mtra\(*dcre questo j 
ì>i r;(o!o Po iiu(■((“. ai fune- ' 
r.i'.i d( l lìures,, irtllo Berardi ' 
e nella eicezionale mobilita- J 
z.onc s.xinianca del 16 marzo, ; 
.si è rivel.ita una spmta deci t 
.sj qua', un.t svolta verso la j 
parKx ip.(zione io svlneramen 1 
Io deiiKKT.itiv o di mas>a in ‘ 
piazza, ia p.ii larga unità. I 
Il priKe-'o. stimolato dalla ] 
eraridc iniziativa del Comi- i 
tato antiia'(-.sta per la rac- j 
colta delle firme, è andato ! 
av.inti. si è (-reato un vero ' 
movimento (ii tipo nuovo. Ma i 
attenzione, di, e Ferrerò nella j 
sua rtdazione, sc d livello di i 
molili.tazione raggiunto è al- ' 
lo. non ntH Cssariamente è ir- 1 
rever'ib.ie. S«»io appunto le ! 
ragioni prolondi* deila preor- 
(upii/.one (-ile dicevamo. 

I.a fX'. dopo un'iniziale in¬ 
certezza di alcuni suoi set 
fori, è scesa m piazza nel¬ 
la nianife.stazione di sabato 
c a queirappuntamento c’era¬ 
no anche tanti comunksti, ope¬ 
rai. Ma Torino è pur .sempre 
la città dove il vecchio tipo 
di gestione politica ha lascia¬ 
to più tracce nella DC. e i 
contratxolpi domani potran¬ 
no essere diversi, anche pro¬ 
prio in forza del vtioto che 
lascia in quel partito Moro. 


K poi: gli operai lianno ade¬ 
rito .spontaneamente al moto 
di prote.sta per l'atto terrori¬ 
stico. ma non è ancora ac¬ 
quisita fino in fondo la ne- 
ce.ssità di una unità sincera, 
la consapevolezza che il qua¬ 
dro democratico si rompereb¬ 
be se venisse a mancare la 
DC. o se al suo interno non 
jvrevalessero le forze più po- 
jKilari. 

Sono preoccupazioni che 
emergono dalla relazione e 
dal dibattito. Dice il compa¬ 
gno Ortona. che ha tanti an¬ 
ni di militanza alle spalle e 
conosce bene i pericoli del set¬ 
tarismo. anche Intente; .i Ero 
in piazza San Carlo alla ma 
nifestaz.ione della DC. .Atovo 
a fianco due nostri compagni 
operai, uno anche qualifica¬ 
to dirigetite sindacale. Li ho 
visti ancora le.gati a una im- 
iwsiazione "vecchia": slav'a- 
no li a sottilizzare sui di 
.scorsi, per que.-ta o quella pa¬ 
rola dei democristiani. Loro, i 
de. .servono quanto noi. oggi, 
gli ho detto: non c’è spazio 
{KT le polemiche antiche ». 

E anche altri .sono i peri¬ 
coli. Giuliano Ferrara, giova¬ 
ne resjwnsabile culturale pro- 
vinciidc. ne denuncia uno: che 
la tesi del « complotto stra¬ 
niero * prenda troppo piede e 
faccia dimenticare il caratte¬ 
re ixiliticn della sfida in atto 
Di fronte alle ipotesi di com¬ 
plotto — anche se certo non 
vanno -^cartate — c'è rischio 
che il lavoratore, il cittadino, 
jiensi (he è tutta una faec(‘n 
da di servizi segreti, che cioè 
si .scivoli nella spoh’ticiz./azin 
ne della sfida in corso con 
il terrorismo. Invece deve re¬ 
stare ferma -- .-.ara d'accor¬ 
do con lui anche .Ardito, vice 
presid(“nte della provincia — 
la nosfa analisi sii! terrori 
sino ( he (’* un fenomeno che è 
(•re-.ciuto. (he ha fatto ora ;n 
dubbiamente un salto di quali 
tà. ma che ha una lunga -.to 
ria. è diffiisr, ,• vive anche 
al'o stato latente. 

Ra.npre'(-nta an<!ie mi pe¬ 
ricolo oggettivo — >i è detto 
JXH — una (erta diffusa rea¬ 
zione del tipo r facciamola fi 
nita. (i vuole la pena di mor¬ 
te -. Se non interve.ngono se¬ 
gnali preci'i della capacità 
degli organi dello .Stato di 
stroncare il terrorismo, c’è il 
rischio che certe reazioni di¬ 
ventino comb'.istihiie ardente 
per manovre reazionarie. Fx> 
dice Ferrerò, e l.’go Spagno¬ 
li lo conferma indirettamen¬ 
te deendo ciie a fianco della 
mobilitazione popolare indi- 
-spcnsahilc. ria non fare in al 
c mi m(xfo indebolire. oggi 
nel pieno del prtxesso alla 
caserma I-amarmora. occorre 
dare e promuovere in ogni 
m(xlo il massimo sostegno e 
appoggio alle forze dell'ordine 
e allo .Stato. 

Marchetto fa un fr.inco di- 
.siorso sull’atteggiamento de¬ 
gli operai. Lavora alla .Mira- 
fiori. è uno dei dirigenti del¬ 
la F'LM. Non idealizziamo la 
cla.s.se operaia, dice, e non 
facciamo quel gìu.stificazioni 
smo per cui .sicxome uno è 
.sfruttato ha sempre ragione. 
E* un fatto — quc.sta la so¬ 
.stanza del discor.so — che gli 
operai oggi mantengono co- 
minque una tendenza a sotto¬ 


valutare in genere, anche in 
casi come questi, il di.scor.so 
generale, il problema della so¬ 
cietà nel suo eomple.s.so. Il 
.salto oggi risixdto ai tempi 
dell’as.sassinio di Casalcgno, 
e'è .stalo c di (pialità. e enor 
me. Ma restano, a pnrcrc di 
.Marehelto. zone di oml>ia e 
un vizio di ecoooniiei'nio nei 
lavoratori, di cui il RCl ixir- 
ta qualche resfKinsahilità. 
.Manca una adeguata consa 
pevolezza di quello che oggi 
l’oiieraio è ed lui conquistato, 
i nelia .s(K Ìetà: del suo nuovo 
ruolo nel quartiere, nel con 
j .sigilo scolastico, del .suo niio- 
j vo iKitere nella gestione del 
! la azienda Solo cstenden 
1 do qiie.sta coscienza .si potrà 
1 far sMitire questo Stato co- 
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me « .suo *• all’operaio in fah- > 


hriea. i 

Sottolineerà anche questo I 
Pc“celiioli nelle conclusioni. | 
Dojx) la sconfitta alla P'iat i 
nel ’.w - - ricorda — noi a ■ 
Torino dovemmo dedicarci a ^ 


! un grande lavoro di rifonda i 
! zione delle (liattaforme di Int i 
la che erano restate vi-cchie. ; 
inadegiiate agli sviluppi tt-e ■ 
nologici della organi/zaziorie 
capitalistica (’i rin-cimmo 
con fatica, ma ei riuscimmo. ' 
come si vide a partire dal I 


grande sciopero del liK)2. Que 
sto perù costò atipunto un 
prezzo di accentuato economi 
cismo ncH’az.ione del parti 
to: e oggi certi errori pa.ssa 
li pesano ancora in alcune 
zone, malgrado tanto .si sia 
camminato e tanto sia cani 
hiato d nostro ruolo nella 
città 

Dalla dlsc•us^Inne emergi- 
una prixi.sa coscionz-v cntica 
dei pencoli presenti «-kilve nei 
limiti deH’azione' *7!ie r**! co 
munisti conduciai*!,, che con 
duce la classe o|)eraia: il pe 
rivolo di una latente chiusura, 
diciamo, in akune zone del 
movimento dei lavoratori: e 
(liiindi (Il una diminuita capa 
cita di utilizzazione in stti'-o 
unitario dcll.-v grande spinta 
(he sj è avuta in questi ginr 
ni. di una minore capacita 
di .sollecitare anche nella DC 
quel * nuovo » clic oggi è 
emer.so. L'n s nuovo » che de 
ve erc-icere fier dare .sempre 
pio alimento alla maggioran 
za appv-na nata in Parlamen 
to. che sta rappresentando :! 
più forte presidio — è .stato 
detto con forza nel dibattito 
— dello Stato repubblicano 
contro il terrorismo. 

Ugo Baduei 


Recapitato all'ANSA 

I 

i Messaggio di « montoneros » 
a Buenos Aires 

I 

sul rapimento di Moro 


. RI,ENOS .AIREX — E' giunto 
1 it-ri alla rt-dazioiK- di Buenos 
1 -Xire.s d<-ir.\nsa un (omnnic.ito ) 
■ ( iclostilato datati» 16 m.irzo [ 
! giorno del .-e(|U(-stro di .Aldo , 
j .Moro — che p,»rta ! iiiN-sta r 
j zione xOfiiina de prenda del ' 
I partido miuitonero » il’ffuio • 
j >lainpa montoneio». 
j In csso .'1 afferma che » una i 
j voitd ancora le agenz.'e 'tain ; 
, pa al ^-rvizio del (apitali • 
j .smo hanno .sfruttato in favore I 
i del propri intere.ssi gl» atti di j 
I giu>tizia popolare, pre-entan i 
( d(V le misure che devo-io es 


sere ,(dottate dalle forze r. 
\oìu/i(>ri.(r;e in modo diffama 
maiorio p< r i militanti popo 
lari > 

« Oggi — j)ro>egue i] tarrw 
tu ante me.s,sa,ggio -- a causa 
delia cattura del vetx^-hio ser 
V itore deH'impenalismo ame 
ricano. \ldo Moro, una nuova 
campagna di calunnie cerca 
di diffamare i nostri compagni 
delle Bngate rosse. incarica 
ti di toerc Ilare la giustizia 
popolare nel ca.so in cui non 
ottengano giustizia per i prò 
pn militanti me art erari*. 
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CAPPELLI in libreria 


'd/ ad .-ttnic^ioììc auop-.d e fti'n.dr. 

Francois 

MITTERRAND 

o il fascino della storia 

di Franz-Olivier Giesbert 

Seria per la documentazione, ma avvincente come un ro¬ 
manzo: questa la biografia dell'uorr.o più discusso della 
sinistra francese. • Prix Aujourd'hui » al miglior libro d'in¬ 
formazione politica e storica. L. 5.000 

PREFAZIONE DI BETTINO CRAXI 
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^MILANO - Non esiste certezza nemmeno sul calibro di un proiettile 

k Molte le ipotesi suH'assassiiiio 

I dei due ragazzi ma nessuna prevale 

II magistrato non si pronuncia e indaga in tutte le direzioni - Le stesse testimonianze non sono 
riuscite a chiarire se i due giovani parlarono con i loro aggressori o ebbero con loro un alterco 


Assemblee unitarie e 
manifestazioni a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ancora una volta 
la città, i giovani in prima 
fila, risponde alla violenza 
con il dibattito democratico 
e la mobilitazione: il modo 
migliore per onorare la me¬ 
moria di Fausto e I>orenzo. 

In mattinata, nella sala del 
Oroclietto, il Comitato per¬ 
manente antifascista aveva 
indetto un'assemblea con i 
sindacali, i partili, i consigli 
di fabbrica. La riunione era 
stata preceduta da assem- 
I)Ipc, d’iutesa con la Fe<Iera- 
ziono sindacale, nei luoghi di 
lavoro. 11 presidente del Co¬ 
mitato antifascista. Tino Ca¬ 
sali. doi )0 e.ssersi soffermato 
.suU’agguato di Roma, ha col¬ 
legato Tassassinio di lannuc- 
ci e Tinelli al generale, pe¬ 
sante attacco die in que.sti 
giorni vieta* portato all'orcli- 
iiamcnto rcpuiibliciino. Casali 
Ita anche condannato con 
lerme/ztt le vio!en/e ctim- 
messe da grupiti di autonomi 
nella notte tra .sabato c do- 
mcttica. invitando tutta la 
città albi massima vigibuiza. 

.All’tippcllo banuo risposto, 
a nome dei la\'oratori mila¬ 
nesi. i rappre-sentanti dei 
Consigli di fabbrica (UNI- 
I).\L. Centrale del latte, Phi¬ 
lips. SIT Siemens. Alfa Ro¬ 
meo c molti .litri), gli stu¬ 
denti. gli esponenti dei parti¬ 
li (Riancbi. capogruptio della 
I)C al Comune, Ronalumi, 
della segreteria provinciale 
comunista. Ranfi per il PSf. 
Pollice, della .segreteria di 
DemiK-ra/ia proletaria. Si.sti, 
.segretario del Movimento la¬ 
ioratori per il socialismo). 
Hanno poi parlato il sindaco 
di Milano. Tognoli. il segre¬ 
tario della Cdl/ Lucio De 
Carlini. Colombo per la 
(’ISL. un rappresentante del¬ 
le .ACT.I. Durante raffnllata 
assemblea è stato deciso di 
indire, per le là. una maiii- 
fe.stazione in piazza Durante, 
cui tutte le forzo politiche, 
compresi Democrazia prole¬ 
taria. Movimento lavoratori 
()0r il .socialismo c Manifesto, 
hanno aderito. 

Ieri mattina, invece, alle 
IH. al teatro deir.ATtc, i mo¬ 
vimenti giovanili de. repub¬ 
blicano. socialista democrati¬ 
co. la KCrr. il Movimento 
ivijiolare. hanno tenuto u- 
n’asscniblea. In tutte le scuo¬ 
le Tatti vita didattica è .stata 
-o.spesa e in alcuni istituti, 
prima di recarsi alle mani¬ 
festazioni. gli studenti aveva¬ 
no votato u'iitariamente or¬ 
dini del giorno di condanna 
m cui si annunciava Tadesio- 
110 a tutte le iniziative die 


sarebbero state prese dai 
sindacati e dai partiti. 

<r CHI assassini dei due gio¬ 
vani ~ dice una mozione 
approvata all'unanimità al 
ti nnine delTassemblea al 
1 teatro delTArte, prc.scnti stu- 
1 denti di tutti gli istituti su- 
i poriori di Milano — vanno 
j ricercali e perseguiti con la 
1 stessa forza e la ste.s,sa vo- 
I loiità con cui si ricercano i 
terroristi delle RR... Sul pre¬ 
ciso impegno della non vio¬ 
lenza gli studenti ritengono 
giusto partecipare e far jiar- 
tecipare ai runerali dei due 
ragazzi... ». L'assemblea del 
teatro delT.Arte. nella parte 
finale della mozione propone 
di assumere da subito inizia¬ 
tive culturali «.sui caratteri 
della democrazia italiana e 
dcITantifascismo »: di fare 
« opera di informazione quo¬ 
tidiana» sulla fase straordina¬ 
ria di mobilitazione democra¬ 
tica e di vigilanza; di costi¬ 
tuire « comitati fra .studenti e 
insi'gnaiiti contro la violenza 
o il fascismo, elio promuova¬ 
no dal bas.so un confronto 
unitario e iniziative plurali¬ 
stiche su questi temi ». 

.Ancora in mattinata un 
corteo di alcune migliaia di 
appartenenti a Democrazia 
proletaria e Movimento lavo¬ 
ratori per il socialismo (Lot¬ 
ta continua non ha aderito 
ufficialmente alTini/.iativa) è 
-sfilato da piazza del Duomo 
a via I.eoncavallo. vicino al 
luogo de! duplice delitto. La 
manifestazione si è svolta 
senza nessun incidente e. nel 
jximeriggio. anche i gruppi 
j -sono confluiti in piazza Du- 
; rante assieme agli altri parti- 
I ti e ai sindacati, dove, a no¬ 
me del Comitato anlifa.scista. 
lia parlato il sen. Arialdo 
I Banfi. La federazione CGIL- 
-CI.SL-UII. valuterà entro oggi 
le iniziative da assumere in 
occasione dei funerali dei 
1 giovani che saranno fatti a 
I cura del Comune- 


Concutelli 
trasferito 
! in Sardegna 

j CIVITAVECCHIA — Pier 
j Luigi Coneutelii, il terrorista 
' di « Ordine Nuovo » condan- 
I nato alTergastolo per Tucci- 
i -sionc del giudice Vittorio Oc- j 
I corsio. è -Stato tra.sferito in ' 
Sardegna. Concutelli, condol- j 
to nel porto di Civitavecchia j 
con una nutrita .scorta, è , 
stato fatto salire, ieri sera su ' 
una nave per essere rincliiu- ! 
> -so in un carcere deU'isola. i 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Più le indagi¬ 
ni proseguono e più le 
Idee si confondono. Quc.sia 
è la sconcertante sen.saz.lo 
ne che si ha a due giorni 
dal duplice omicidio di Lo¬ 
renzo lannucci e Fauito 
Tinelli, i due dicioltenni 
crivellati a colpi di pisio 
la da tre killer.s. sabato .-.e- 
ra mentre si recavano al 
centro sociale di via Lcon- 
cavallo. 

L.i questura mllane.se si 
è chiusa nel più totale si¬ 
lenzio dopo avere riconfer¬ 
mato le notizie fornite do¬ 
menica. Qualcuno tuttavia 
Insiste con costanza sul te- 
m.i della droga: Loren/o 
e Fausto sarebbero siati im¬ 
pegnali sul fronte della 
lotta contro le droghe » pe¬ 
santi » ed avrebbero con¬ 
tribuito alia stesura di un 
libro bianco di prossima 
pubblicazione, che contie¬ 
ne 1 nomi di centinaia di 
spacciatori. 

Questa lesi trova consen¬ 
zienti solo una minima par¬ 
te degli amici e dei com¬ 
pagni del due ragazzi uc¬ 
cisi e anche degli inqui¬ 
renti e dogli osservatori; 
e infatti gli elomenii su 
cui si basa sono insuffi¬ 
cienti per spiegare un du¬ 
plice omicidio avv(Miuto nel 
corso di un agguato studia¬ 
to nei minimi particolari, 
e la professionalità del 
cominando che ha agito 
d lo sola cosa che gli In¬ 
quirenti hanno ammesso 
senza esitazioni. 

A proposito poi del mo¬ 
vente politico — che à 
quello ohe viene più lar¬ 
gamente sostenuto dagli a- 
mlci de' due ragazzi. 1 qua¬ 
li non hanno dubbi sulla 
matrice fascista delTag- 
guoto. la polizia continua 
a m.antenere un atteggia¬ 
mento di estrema pru¬ 
denza. 

E' stato preci.sato che Lo¬ 
renzo lannucci e Fausto 
Tinelli erano generici sim¬ 
patizzanti di orgonizzazio- 
ni e.xtrnparlamentari o che 
il loro impegno politico si 
ri.solveva sostanzialmente 
nel frequentare il centro 
.sociale di via Leoncavallo. 
alTinterno del quale era 
stato loro affidalo il com¬ 
pito di seguire 11 gruppo 
che lavora sui problemi 
deU'artigianato. e sulla ba¬ 
se di queste considerazio¬ 
ni. gli inquirenti tendono 
a sfumare molto Tipoiesl 
t politica ». 

TI magistrato che diri¬ 
ge le Indagini, il sostituto 


Effettuato a Roma 


Un altro arresto per 
le truffe nel Belice 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'inccgncr Ar¬ 
rigo Fr.tiflli. .M anni, attiMlo 
dirci !oiv ilcùa .-ezione acque 
<<l iinpi.inti flelinci del nii- 
ii;-irn» dei Lavori Publiliri. 
c .--t.Uo arrr.-.i,ito ieri a Ro¬ 
ma ;n rcia/.a'iie .ilio sc.ni- 
flalo delle 127 case de.^tmale 
ai lerreniotati e co.sinme .sul¬ 
la collina di ge.-vso di Salemi. 
nei Rei ice. 

L'aUo lunz:onar;o è stato 
raggiunto da un ordine di 
cattura «lei giudice i.siru'to- 
re di Trapani. Maria I.rt;z!a 
De Luca, che .si occup.i. in 
as.senz .1 del titolare Antoni¬ 
no Sciuto. delTindagme che 
ha già portalo in carcere IS 
pcr.ionaggi, tra alti funziona¬ 
ri o tecnici dcinSES d-titu- 
to por ìedT.'-zia .sociale) e 
dolTi-spottorato ooi terremo¬ 
tati. Tiiffiv'io j)erifer:co del 
nuiiistero. creato nei ‘68. di 
ni! rinucsncr Fr.ite'.’.i fu c.a- 
po proprio nel j^'nixln in cui 
avvinn-e Tiiutiroglio. I c.ap: 
d'accusa contestati a Fratelli 
sono; ivoulato iicr distr.izio- 
ne e intcrc.Sie privato in atti 
d'ufficio. 

L'epi'odio cu; Tinchie'ia <■ 
rilcn-c-- è la re.al 7^.1 .•'ione di 
pane dor imiirer.d't re .acn- 
coni:no. Oimop^v P.mtaìena. 
ancl'.e eeii aire.-t.ito con eli 
altri il 26 eo.jn.iio scor-^ e 
tuttora :n c.irerre. lii due 
lotti di c.i'O jx)i>ii;ar: per i 


quali ora previ.->ta una spe.sa 
li; poco meno di un miliardo 
e mezzo, molt’.plicat.i fino a 
.sette miliarili per elfetto di 
una sene dì « perizie di va¬ 
riante e suppletive !). ili'jx)- 
ste daH'ispettorato e. in una 
prim.i fase. dall'ISF.S. 

Stani.ine - intanto — il 

Senato esam-na un di.^egno 


di legee unii ano. già appro¬ 
vato dalla Camera, per Tisti- 
tuzione delia Commi.s.sione di 
incliiesta p.irlamcntare da 
lungo tempo reclamata dal 
PCI c dalle pojxilazioni per 
far piena luce sulla « indù 
.stria .speculativa del terre¬ 
moto ». 


A tulle 

le Federazioni 

Tulle le lederazieni sono pre¬ 
sale di Irasmellere alla sezione 
cenirale di orsanizzazione. Ira- 
mile i Comllali resionali, i da¬ 
ti del lesseramenfo 1978. en¬ 
tro la stornata dì CIOVEDl* 
23 MARZO. 

• • • 

giovedì- 23 MARZO. AL¬ 
LE ORE 9. è convocala presso 
la O.rezione la riunione dei 
responsabili rcsionali dei pro¬ 
blemi del parlilo. Alla riunio¬ 
ne parleciorra il conrpjsno Bt- 
rardi, della Sesreteria. 


Arrestato l’industriale 
Eduino Zucchet 


MES.SIN.-\ -- L■!ndtl.^tr:aIe 
Fduiiio Zucche!, tnolare di 
tin.a delle maugiori lmpre.se 
europee di dcr.ittizzazione. 
•d il direttore della filiale 
fil Me.s.-,in,i d elT.iziend.i. che 
prende il nome dal proprie- 
t«rio, sono stati arrestati 
ieri a Mc.ssina su mandato 


! L indu.^tri.ile ed il collabora- 
t tore. convoc.ili oggi d.il ma- 
{ gistrato per chiarimenti. 
I lianno avuto notificato il 
. mandato nclTufficio del pre¬ 
tore. I due .secondo il prov- 
vedimento del doti. Ri.sicato. 
sarehhero re.spon.s.ihiIi. in 
j concorso fra loro, di Jnadem- 
, picnza in contratti di pub 


allo, come se il -suo a.s.s.i3- > entramile que.ste testimo- 
-slno avesse estratto la pi- nianze .sembrerebbe affio- 
.stola improvvi.samente. rare che i due ragazzi as- 
mentre si trovava molto .sassinali erano stali avvi- 
vicino a lui. Sul coriK) d: cimili dai tre sparatori j 
Tinelli .sono stati contati | mentre percorrevano via j 
7 fori d'entrata di altret- { MancinelH e che si erano t 
tanti proiettili; due al to- i parlati per qualche atti- i 
race, uno nella regione a- J mo prima che comparisse- • 
scollare de.-ttra, uno alTin I ro le pistole. Tutto ciò 
guino dall.i ixirte destra. 1 aveva fatto pensare che 
uno al braccio destro, uno i fannueci e Tinelli potcs- 
al gluteo de.stro e un al- | sero conoscere i loro assas- 
tro ancora al fianco de- sini, ma non ò ancora sta- 
-•^t'-o. 1 to po.s.sibile ottenere con- 

.Anclie ciò che riguarda j fenna neppure sulTesi- ■ 
la testimonianza è un di- j stenza delle tesfinonian- I 
scor.so confuso; si .sa di ' ze ste.sse. né se le due don- 
sicuro che una ragazza che ' ne hanno riferito di una i 
stava entrando nella vici- convensazione fra i giova- J 
na parrocchia ed una don- ni assassinati e i loro as- > 
na che era affacciata al- salitorl o piuttosto di un ; 
la finestra hanno as.si.stito alterco. ' 

in momenti diver.si alle fa- .. o . 

si del duplice omicidio. Da Afiauro DruftO 



Un anno fa moriva Emilio Sereni 


Mauro Brutto 


R().M.\ -- L'na delegazione del PCI. compo 
sta dai compagni Tortorella, Colombi, Caccia- 
punti 0 Cliiarante, .si è recata ieri a ren- 
ilere omaggio alla tornila del compagno E 
inilio Sereni, in occasione del primo anni¬ 
versario della sua morte. F,’ stata deixi.sta 
una corona di fiori del CC e della CCC. Era 
no presenti, oltie ai familiari. luimero.si com¬ 
pagni di « Critica marvista » (la rivista clic 
Sert-ni ba diretto jicr molti anni fino alla 
sua morte). .Attilio Esixisto, .segretario del- 
l’Istituto Cervi c alcuni compagni della Fgei. 

Nel pomeriggio alTLstiluto Cervi il profes 
^or Etloardo Volterra ba tenuto una confe¬ 


renza (di cui liaremo il re.soconto nei pros.simi 
giorni) sulla figura e Tofiora di Emilio Se 
reni. Volterra, amico d’infanzia di .Sereni e 
suo compagno di lotta durante il fascismo 
e nella Resistenza, ha ricostruito gli anni del 
la giovinezza. Tambiente intellettuale in cui 
•> -Mimmo » maturò la .stia .scelta jMilitiea. Di 
Emilio Sereni è -.lato neoriialo il grande e 
appassionato impegno come .studioso e diri¬ 
gente coimini.sta. 

.Alla conferenza erano presenti, oltre a nu¬ 
merosi .studiosi, rapiirt-sentanti della CfllL 
e della Confagricoltura. guidici e magi.-.irati. 
at'.ebe i compagni Rufalini. Cliiaromonte. Tor- 
torella, .Amendola. .Minoii e .Minueei. 


erito in : procuratore della Repubbli- 
condoi- I ca Spalare ha invece detto 
avecchia j dal canto .suo che tutte le 
-orta. é , jpofecjj riman.gono aperte 

rinclifu i ^ nc.ssuna di queste è 
leU'isola’. Privilegiat.ì 

! Non è .stato po.ssihile rnc- 

_ ' cogliere un'opinione comu- 

1 no neppure suITunico re- 
; perto trovalo sul luogo del 
i duplice oniir;d:o; un proiel- 
! tile scliiacci.ito clic ora ac- 
ì canto al cadavere di lan- 
! nuoci. Riconoscere a pri- 
✓ 1 ! ma vista il calibro di un 

i proiettile .schiacc.ato non 
^ ‘ è cosi f.tcile neppure per 

^ ' un e.sperto, dopo due gior- 

: ni dovreblie però es.sere il 
la spe.-.a i minimo acquisito al- 

mili.^do ■ lo ind.igini. Invece in un 
1 finn a ] pr.mo momento è st.ito 
(etto di 1 detto die il proiettile era 
- di va- j di calibro 38 .spec;a:. poi 
1 noli/.t.i è stata siuenf.- 
; ‘ ! :,i: il calibro doveva osso- 

[n — il . re T.G.i. Pa.ssa:a qualche 
di-segno 1 ora era stato nuov.imente 


det'o che .si trattava di 
una 33 spectal. Ieri matti¬ 
na. d’drante il breve in¬ 
contro a palazzo di giusti- 
z.a fra i giomali.Vn e il 


• magistrato, il proiettile e 
tornato ad e.sscre di cali¬ 
bro 7.Gii. 

' Quando è stato fatto no- 
! tare al magistrato che su! 

1 luogo del duplice om.oidio 
j non erano stati trovati 
I bossoli, che quindi era 
1 plausibile pensare die fos- 
i sero state usate pistole a 
! tamburo e che non esiste 
! tte.ssuna arma di qttesto ti- 
I no di calibro 7.G.i. sui suo 
i volto s: e dipinto Timba- 
j razzo. E Timb.trazzo sem¬ 
bra Telemento determinan¬ 
te di una indagine su un 
‘ fatto tanto grave e preoe- 
I cupa ni e. che ha ,sco.s.so 
; profondamente tutta la cit- 
J 'à e ai quale s; doveva es- 
j 7ere in grado di conirap- 
1 porre per lo meno un cer- 
■ to livello di profo-ssiona- 
' lltà. 

L'autopsia .sui cadaveri 
dei due ragazzi uccisi ver¬ 
rà eseguita oggi e for.se 
I sarà po.ssibiie chiarire al- 
( meno io questione dei ca- 
) libri delie pistole adope- 
; rato. Intanto è stato pos- 
i sib le compiere una prima 
1 analLs: sui due corpi, che 
ha riconfermato la fero¬ 
cia degli a.ssa!itori e la 
chiara volontà di uccidere. 
Iflnnucd è stato raggiun¬ 
to da due colpi alla .gola, 
sparati dal basso verso T 


pretore 


Ri.sicato. I blica fornitura. 


Assemblea in un liceo di Bologna dopo l'eccidio di Roma 


Gli studenti s'interrogano sui terrorismo 

La rispo.sta popolare sta spazzando vìa ogni atteggiamento di «comprensione» - Un giovane: 
« Terra bruciata attorno ai criminali » - Un docente: « Praticare la democrazia nella scuola » 



J \ ..A.. 


Dalla nostra redazione 

' . .spazi 

[ ROI.OflN.A — Giovani che fi- pr(. 

I no a pochi giorni fa parlando i 
I delle brigate ro.sse si rivela- 
I vano incerti, a volle persino Jiiog< 
j <- simpatizzanti ». ade.ssn non ]n)ssi 

i hanno più mezzi termini: al- 
1 tomo ai n-.'miei della demo- .stc.it 

i erazia bi.sogna fare terra 
’ bruciata, i.solandoli nei fatti e .sotto 
nella coscienza jiopolare. .j 


(ma .sono iki.Iiì e in uno 
spazio thè si restringe sem¬ 
pre più) ba tentato di liqui 
ilare io Stato come simbolo 
della violenza, la stuoia eome 
luogo dove studiare il meno 
ixissibile e le manifestazioni 
unitane come iniziative a- 
stnitte è rimasto isolato riee 
vendo, anzi, tironle risposte 
.sottolineate da applausi. 
« Come si può affermare die 


(Questi giovani ad aseolttirli [ ]q istituzioni ticmocraticbc 


P.tA - 


Quattro alpinisti uccisi da una slavina 

E' .stata una slavina di mode.ste proporzioni a uccidere 
quattro alpinisti nel tardo pomeriggio di domenica. La .scia¬ 
gura neir.AUa V'al Bondione, tra il rifugio Curò e il lago 
narbellino, a circa 2.(X)0 metri. Le vittime .sono i! custode 
licl rifugio stesso, Costanzo Corlinovis, 39 anni, di Albino; 
Vito Bosio. anclie lui di 39 anni, di Fiorano al Ferio; Carlo 
Bnnomi, 37 anni, di Vertova e .Alfredo Colombo. 27 anni, di 
Alzano Lombardo. (Nella foto i corpi recuperati). 

Sospesi l'udienza e altri riti 

Riposo assoluto per 
il papa influenzato 


CITTA' DEL V.ATICANO — ; 
Paolo VI non potrà celebrare : 
; riti dei.a « .-.ettim.ma san- ; 
ta :>; il papa lia ancora la 
feiitire p-.T l'attacco influen- ‘ 
zaie die Io ha colp.to alcuni J 
c:orni fa e i medici gii lian- i 
no vietato ozn: sforzo. Per i 
elim.n.ire io .stato fclibrilc il ! 
Poi’.tefice ii.ì dovuto inizia- | 
re una terapia a b,i.-^ di an- j 
t.tiiotic; Cile ha maggiormen- i 
te i.ndebolno ;1 .suo h.sico già i 
provato dal'.'età «Paolo VI ! 
.'i avvia a compiere gli 81 I 
.inni». ; 


Che il papa non ste.s.se af- ' 
fatto f)ene .sera vi.ìlo dome- ' 
nica mattina; pr.ma perclié j 
no.n aveva officiato la me.ssa ■ 
all'aperlo della domenica dei- 5 
ìe Palme facend<i.si .so.'titu:re • 
dal vicario Polelt:; poi qiian- ; 
do s; è affacciato alla fine- j 
atra dei .suo studio privato ■ 
per salutare la folla raccolta j 
'.n piazza S. Pietro e per prò- i 
nunciire. con voce accorata • 
e affaticala, parole di con- j 
danna per l'impresa terrori¬ 
stica d; giovedì scor.so. • 


! mentre parlano nelle as.sem- j 
i lilee di questi giorni (e ci è j 
i capitato ormai molte volte), j 
1 ci si rende conto die negli 
I ultimi mesi, nelle ultime set- j 
' limane hanno maturato una | 
; seria riflessione autocritica. | 
.Ma non c'c dubbio sul fatto I 
i che il rapimento di .Moro e | 
‘ la risixista popolare allo i 
.sconvolgente epi.«odio di Ro- j 
1 ma .sono stali fatti decisivi j 
j nel ribaltare atteggi.imenti e ! 
' .simpatie. j 

j Un termometro di (pie-sto j 
t c:tmI)iamcnto. lento ma prò- | 
; fondo, è la .scuola, f!’ in una 
di que.ste — il IV liceo .scien- 
! tifico, con sede nel cuore del- 
j la vecchia Bologna — die ne 
i abbiamo una csinferma. , 

1 La pale.stra è stipata: in- 1 
’ Sicilie agli studenti (stavolta i 
sono pochissimi gli allievi 
die ballilo scelto di non di- 
! .scutere di violenza e di ter- 
j rorismt»), ci sono il personale 
' docente, il personale non in- 
I .segnante, il preside, rappre¬ 
sentanti delia CGIL CLSL-UIL, 
del comitato autonomo por il 
sindacato di pidi/ia. de! c<'a j 
I siglio di fabbrica della GD, j 
d«‘l sindacato autonomo lavo- 
! rotori - metalmeccanici (che 
, può contare ' però soltaiilo 
sulla sua sigia), tldla confc- | 
dcraz;Oiie studentesca c delia | 
iistii unitaria ' della scuola, ; 
; promotori dclTiniziativa. - 1 
I Proprio dalbi ris|)ost;i po j 
, polare — la coni lusione è 
) stata unanime — è venuto : 
. i'isol.imcnto per le RR. L'o- 
! b;«ttivo di gettare il pac’^e ; 
■ nella confusione iudii.-eiuio 1 
. m.igari il goierno a prendere | 
; misure •* spe.iali » è fallito, 

' Or;i TimiKgno a battere ogni j 
I forma di sopraffazione c ogni { 
! a'.lacto portato ali.i demiKra- , 
J zi.i, dei e consolidarsi c dei e ! 
; essere duraturo, con Tuniià j 
j fr.i lai oratori, scuola e islilu- ' 
zioni dcmocralidic. ‘ 

• Chi nclTassc.mblea di ieri ‘ 


producono violenza? ». «Co¬ 
me negare la battaglia de- 
mocraticii condotta alTintc'r- 


« Como negitre che la legge 
382 disegna Io Stato demo 
cratico delle autonomie'.' >. 

Dice un d«>ccnte; « Lo 
•scwitro oggi è fra chi vuole 


difendere 


con.solidare 


! (iiiiste oltcìuite in decenni di 
ì lotte e chi (piestc coiuiiiiste 
j vuole distruggin e Per «pie 1 
I sto — riconoscono gli in.se- , 
j guanti — nella scuol.i l'obiet- ' 
I tivo numero uno dev’essere ' 
quello di una profoiuia co- | 
nosceiiza e di una corretta 
pratica ilclla democrazia. | 
Le manifestazioni di piaz- | 
1 za? Sono gli .stessi .studenti j 
‘ dello « scientifiio » a ricor- | 
tlarlo: « .Se non si fossero a- i 
vute, così unitarie e popolari, j 
o fossi-ro riuscite solo a me- i 
tà. oggi le RR avrebbero gio- j 
co a intensificare Tattacco c- | 
versilo >: « St elidere in piaz- | 
za non lia significato un ap- ' 
jxiggio politico alla DC. Moro j 
c un simliolo della democra i 
i zia in Italia e. pertanto, tutte 1 
I le forze demot raticlie aieiii- ' 
no il dovere di farsi carico 
delle gravi resjxmsabilità del j 
momento 7. Chi non londaii j 
: na. (|iiin(lì. il r<ipimenlo c- il , 
I massacro della scorta, kisì 
; come gli assassini dei due j 
i studenti a .Milano, non jiiiò , 
; thè (‘s^ere contro 1;» dtino ' 


Si inasprisce 
la vertenza 
I all'ANSA 

[ RO.M.A — St ina.spri.scc la 
I vertenza all'agenzia di st.am- 
1 pa ANS.A. Redattori e poU- 
I grafici lianno proposto alla 
, proprietà di trattare unita- 
riamenle d rinnovo dei patti 
I aziendali riguardanti le due 
j categorie. Laz.icnda ha re- 
! spinto la richiesta e ha chic- 
I sto di t.'•attare .separatamen¬ 
te con la Federazione della 
stampa e con la Federazione 
dei poligrafie;. Sia la FNSl 
ehc FULPC lianno però riaf- 
I fermalo la competenza del 
I eon.siglio d; fabbrica e del con- 
' .siglio di redazione a gestire 
I la vertenza per il rinnovo dei 
I patti aziendali. 

Red.ittori e poligrafici ave 
1 vano g’.à proclamalo la .setti¬ 
mana scor.sa uno sciopero di 
^ 48 ore successivamente rovo- 
I calo per a.ssicurare Tinfnrma- 
i z.-.one sui tragici avvenimen- 
I ti di Roma. 


Per la scuola 
incontro tra 
ministro e 
CGILCISL-UIL 


crazia. 

«Cambiare quello che eì 
sta intorno e che non va — 
ha detto rafipresent,-ititi- 
delli- forze di lAS — non signi 
fica farlo «on violenza. m;i 
con la politica come patri¬ 
monio di tutti, con autorità e 
iKKi lon autoritar-smo. .-\b 
i):amo già dissacralo tante 
lo.if in f|uc.-.ti ult.mi anni, 
non dissacriamo anche la vi¬ 
ta umana >. 

Gianni Buozzi 


ROMA — Le .segreterie na- j 
zioiiali de. .sindacali .-cuoi.» j 
ronfederali s: sono inconirate i 
Ic.’-i per la prima volta con :I [ 
nuovo m:n:s'ro della Piililiii- 1 
ca I.-itruzione. sen. Mano Pe | 
dilli. Dopo una e.'imime v.ilu- ' 

l. iZiOne de. mniiu nti dr.imma- 

tiei Cile p.ie.=e e le sue i.sli- 
luzioni democratiche .->t.inno 
altravei-sando e che rieh.eilo 
no nnrlie afa .scuola un r.n- 
vigor.‘o !Ui[vgnii <h i-.oiamen- 
to mor.iie e pol.'.ico delia v;o 
lenza, i nipprc-^entant: .sinda . 
datai, h.uino r.chi.mi.ito T 
uremz.a deiba ronrlicsione 
ile'i.i p.z.i con'r.itliiale. 

ii.i'tvo ■..'.q.i.idr.iir.in'o eeoiio l 

m. co. stato g.undico. lavoro | 
.--•raordinar.o. e la rapida ap 
Iirovaz.one de! d..--e 2 no d. Icg- » 
ge .lul prciaria'o la cui di- | 
.-.ru-vsinne inizia oggi alla 
romm..s,-.io.ne pub'o'ica Ls'ru- 
zinne della C.«m":.v. 

Il mini.stro ha d rliiarato 
di far propri gl; impegni as 
.-unti con gli accordi tra eo 
verno e sindacati confedera’.. , 


A giudizio 
il questore 
Guida per 
falsa te¬ 
stimonianza 
a Catanzaro 


C.Vr.ANZARl) — Le .iiforma- 
zioni del SID su Mario .Mer¬ 
lino e Stefani) Delle Cliiaie 
sono state Targomento prin- 
eipale della udienza di oggi, 
la 13!>,ma del priK csso per la 
strage di Piazza Fontana. 
■Nella sua deposizione il eoi, 
dei Carahiniir. Pio .Alforano 
ha eonfermalo che il SID si 
raei'omandò di non rivelare 
alla magistratura che il con 
tenuto delle informative prò 
veniva dai servizi segreti. 

Nella mattinala .si è appre 
so ihc il pretore .Aldo Fiale 
(li Catanzaro ha riiuiato a 
giudizio per fidsa testmioiuan 
za Te\ (|iiestoie di .Milano 
Marcello Guida. Guida er.i 
stato deiumcialo dai difenso 
ri di Pietro \’alpreda in rcla 
zinne alla deposizione da lui 
fatta il 18 gennaio scorso a 
pro|)nsit() della foto delTannr 
cbico die sarebbe stata mo 
strata al tassista Cornelio Ro 
laudi. 

L’e\ que.store di Milano 
Marcello Guida, citato come 
teste nel processo per la 
strage di Piazza Fontana, nel 
corso delTintorrogatorio da 
lauti alla corte di Catanzaro 
del 18 gennaio scorso dis'.e 
di non ricordare se avesse o 
no mostralo una fotografia di 
\'alpreda a Cornelio Rolaiidi. 
quaiu'o il tassista fu aeeom 
pagliato nel suo studio, la 
mattina del 1.) dicembre 19G9. 

.Nonostante elle due ufficia 
li dei car.d)inieri. d capitano 
Giampiero Ciancio e il col. 
.Aldo Fallili. aviss<‘ro so-;te 
mito di aver listo la foto di 
\'alpreda sulla scrivania del 
qiuistore Guida, la mattina 
del Ti. la Corte di assise di 
Calanzani e il pubblico mi 
nistero Mariano Lomliardi 
non ritennero di dover pren 
dere provvedimenti contro il 
te.sle che affermava di non 
ricordare quella circostanza. 

Di qui la deiuiiicia jier fai 
.sa le.slimniiiaii/a contro Tev 
qiu’.storo Guida, che fu fatta 
il 7 febbraio scorso dagli av 
vocali del collegio di difesa 
di \ alpreda e degli altri nnar 
cilici accusati degl: attentati. 

Il pretore Aldo Fiale, esa 
minata la denuncia e .senz;i 
aver disposto ulteriori inda 
gini. ha fissato per il 1.*) mag 
gio prossimo Tiidienza nell.) 
(jiiale il dottor Guida dovrà 
preseiitars! per difendersi 
dalla imputazione di Ld.sa te 
stimonianza e rctìeen/a. 

Oltre che dai commenti .sul 
riin io a giudizio delTev qiie 
•stnre Guida. Tud.enza di ou 
gi del proee.sso è stata qua 
si completamente occupata 
I dalTinterrogatnrio del colon 
nello Pio .Alferaiio. ev (uman 
dante del .Nucleo di polizia 
giudiziaria dei caraliinieri di 
Roma. L’iiflici.d»- fu .ncarira 
il IR dicemlirc* 198(1 dal ro 
mandante dei raggriippamen 
ti controspionaggio del .^ID. 
eoi. Caeiuttoln. di cnntroUarr 
l’alibi di .Mario Merlino, in 
trrrngaiido .Stefano Delle 
Cliiaio. I.’ov foiidafnrc di 
-r .Avanguardia naz onair » fu 
interrogato tre volte. nei 
giorni SIICI ess.li. da un col 
laborat«>re di .Alfcraiio. il ca¬ 
pitano Valentini. In un pri 
iiu) momento Delle Cbiaie 
sim uli .Merlino e disi-e di non 
Rserlo più v.sto dalTottobrr 
del 1!IG8. Tre giorni doiio. il 
22 dicembre. Delle Chiaie 
confermò l’alibi di Merlino e 
più tardi, il 2T febbraio 1970. 
ammise di aicr parlato con 
lui la .sera deli'Il dicembre 
19(.9. Delle C’b aie si re«e la 
tilante il |7 luglio 1970 

Risjxindcndo ad una do 
manda di un aum afo di par 
te ciiile. Claudio G.irgiulo. Il 
col. .Mferano ba ditto che li 
SID gli raccomandò di non 
riiclare alla magistratura 
che Tip.formatiia in cu; ve 
niia attribuita a Merlino e 
Delle Cbiaie la re .--pons.ibnifA 
degli attentati proveniva dai 
.servizi .segreti. 


I Con bottiglie incendiarie 

i 

i Provocatorio attentato 
j al «Piccolo» di Trieste 

I 

; Dalla nostra redazione 

I 

i TRI?„>TE — Sette bottiglie inc-mdiarie sono state .sc.igliate nella 
I lard.i .'c.-a:.i d: domc nca coni.-o l.i sede del quotidiano tric- 
! .'timi .11 P.C.. 0 I 1 I», L’attentato .-.tato mendicalo da un .scdi- 
j ccntc s Gruppo armato proli-t.irio ». 


In una conferenza stampa 


Presentato» a Torino 
il congresso del PSI 


Divieto per una assemblea CGIL 

Marsiglia: grave atto 
del console italiano 


L40 qii.iifro 


b.iniii» cett.ito duo ordigni contro 


il pirto-ie ck'll'.igt di di-tribii/ionc- dei gioni.ili. attigii.i 
.ilT.ngrt s-o deil.i ridaziorh' d<-l qiioiidiar.o. in \ m Sdì io Pellico. 
Mire biiiiigl.e l’ueiidi.irie ^ono fm.te 'Ul m-irci.ip.ode di fronte. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il Congresso na¬ 
zionale del PSI s. siiilgcrà IH'! 
capiiTiogo picmonte.ìc dal 29 
marzo al 2 apr.le. Ieri, nel 
cor.v) d; una conferenza stam- 
p.i. il SCI). Formic.i — re 
spin.'.ib.le del «centro orga- 
n.//ìitiio » de! p.irtno che è 


appivC.mdo il fu.irò .i unti s,.mter o danneagi.indo un’auto. I al liuoro per la preparazione 


mfnie gli attentatori, fuggendo per l.i scala dc-i gig.inti uhe 
porta .ni colle di S.in G.u>toi. h.inno gettato l«- ultime l)ottigl:o 
incendiarie dall'alto dill.i prima r.impa. .senza pi-r altro pro- 
iixaro danni. 

feri mattina csin una telefonata, indirizz.if.i alla redazione 
locale deli'Ans.i (op^-rant»' nello .stesso edificio del «Piccolo»! 
t' stata s^ gnal.ila la presenza di un me.ssa.ggio in una cabina 
telefonica di piazz.i Ponterasso. Il foglio, ritirato da un redal 
tore dclTagcnzìa, contiene un delirante proclama firmato « Nu¬ 
cleo proletari organizzati ». TXipo essersi a.s.sunti la rospon.sa- 
bilità della provocazione, gli estensori del messaggio precisano 
che il « moi imento proletario di lotta non si accontenta più 
di parlare (come i burevratt del PCI) ma pratica quotidia¬ 
namente la lotta più dura >. 

Ix? indagini dell'ufficio politico della quc-stura .sono indi- 
riz.zatc vcr.sii gli ambienti dei cosiddetti « autonomi », che nelle 
.scorse notti banno imbrattato i muri della città con scritte 
m.sultanli c provocatorie sul rapimento di Moro. 


di ITasM-mbli-.i — ba ’.liu.slrato 
ai giornalisti !e car.iltcri-iti- 
tbe dell.) maiiif si.i/.,onc, «La 
scelta d; Toriiv» — ha detto 
l'csjxuKiite .social."ta — è 
din.sa di 'lignificali; qui il 


lane mo/.ion. tion \i o jH-r 
fetta concordanza, anche se 
ormai il rapporto di forze ap 
pare przisso mi.(In .stabilito. 

Secondo fonti iicine alla 
corrente Manca De Martino, 
ripn-SI- dair.lpoi pnrf. 1 \o- 
t. t-.spre.ssi SI .sartblKTo co'-i 
ripartiti; ino/om- uno (CraM 
Signorile) (i(l.-V2' ; mozione 2 
(.Manca De .Ma.-tinoi 27.98 •; 
mozione 3 (.Mancini) 1.72 f. 
mozione- 4 (.\ciidh) 3.4.') 

Replicando a ciuc.sta stima. 
Tiifficio .struttura de! PSI ba 
dato altre pcrcentiial,. sulla 


MAR'ilGI.I.A 

iiigiu.'t ficaia 
Console geni 
.Mar-igha ii.i 


— Una grave c 
di ci'Ione del 
Tale it.ihano a 
I im[H:d;;o nei 


PSI ba tenuto noi 19.».) uno j r;suUati che sareblH' 

A l suo, congresM .storici pc-r | rompreiisiii anche dei con 
la cita del p.irtito c pir gli _- 


sviluppi della situazione po- - 
l.tica nazionale ». In questa i 
ste.s.sa città si riflette oggi un | 


ro comprensili anche dei con 
grc.ssi regionali non effettua 
li (il calcolo lìdie fatto cstra 
lx)lando i dati dei congressi 


altro dei momenti cruciali j proiinciali). Secondo que.sta 

della crisi della .società ita- | icrsione. le percentuali sareb- 

liana che «i sixiialisti \o- | l)cro; frl.T'’'» Crax.-SignorUe. 

glioix) concorrere a superare 24,6"" Manca De Martino, i.l 

con le loro proposte». ix’r < ento Maiic-im c 3.6'" .\ 

Sui risultati oUcimlt dalle cliilli. 


I giorni .-iCiir'. Io siolg niciito di 
i iin'a.'.-xnìhlca d. laioriT.ori 
' taiiai.i co:i'.*M .il.t per prcn 
' de re [xi-i./.oiic - il crini'iiale 
> -tUenl.i'.o di Roma c sul ra 
pimi nto dell’cin. .Mo.'o. 

’ I.a rmnior.i — pn.ideate 
. melilo concordat.) chi’..a CGIL 
' COI '•apprt'e.Hauti dilla UIL 
I c CISI. Icxali — doleva le 
III f'i venerdì orso presso i 
lo^al. del Consoi.ito generale 
della Ri pubbl i a italiana. Il 
console gl nerale. G.oianni 
j .\nclrian:. m è i>,tò opixi-ito 
' al/aece-iso deila CGIL impo 
ncndo che Tassembl-.a fosse 
riSi-nata ai .soli lavoratori 
del Consolato. 

I.U) ferma protesta dei la 
voratori della CGIL non è vai- 
. sa a far recedere il Console 
[ generale dal .suo attegg amen- 
' to provocatorio e aiitisinr’a- 
I cale. In un documento appro¬ 


vato aiTiinanimilà riaPa CGIL 
di .MarNÌgl a. .Mon'cpeliier • 
.\i\ eli Provenee. ; iavoraton 
ita! ani c 'primono la propria 
condanna all.) ■* palese ag 
gre line alla Iilx rl.i sinda¬ 
cale > resa ancora piu grave 
dal fatto che i ^a prov ene 
da chi por dovere è tenu’o 
a difendere le i>t;tu/;on. de 
mo.rafielir della Repubblica. 
L'attoggiamei.to del con,so’r 
Italiano è stato duramente 
coiKlannato in un comiinicato 
dii Sindacato seuola naz..o 
naie c FedcT.statali CGIL. 

In .seguito al divieto i la 
voratori della CGIL si .sono 
r.unifi in sede .scp.irata ap 
provando un documento con 
tro il terrorismo. 

Un analogo tentativo di 
« cen.sura » alle iniziative sin 
dacaìì si è verificato anche 
al Consolato generale di Pa 
rigi. dove tuttavia i lavora 
lori banno potuto ugualmente 
organizzare Tas.scmb!ca wi- 
taria. 
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Rileggendo Rousseau nel bicentenario della morte 

Pedagogia 

della libertà 


PAG. 5 / commenti e attualità 


Intervista col regista sovietico Jurij Ljubimov 


A due secoli dalla morte 
di Gian Giacomo Rousseau 
la sua presenza intellettua¬ 
le può essere misurata dal 
numero sorprendente di di¬ 
scipline da lui messe a ru¬ 
more, ma anche dal fatto 
che in alcune di esse sor- 

f >rendcntcmente contrastan- 
i sono i giudìzi sul signifi¬ 
cato della sua presenza. Ciò 
è vero soprattutto nella teo¬ 
ria polìtica ove il segno 
lasciato da Gian Giacomo è 
tuttora controverso. Ecco 
per e.sempio Iring Fetscher 
affermare; « Vi è soprattut¬ 
to la sua concezione della 
necessaria degenerazione del 
genere umano nel corso del 
progresso della società mo¬ 
derna a escludere ogni in¬ 
terpretazione francamente 
rivoluzionaria dello sue idee 
politiche *. E più esplicita¬ 
mente ancora: • Io sono con¬ 
vinto che Rousseij non ave¬ 
va intenzione <li .sospingere 
alla rivoluzione » (cfr. l’anto¬ 
logia lioiissedH a cura di 
.\!arlo Anlomelli, .Milano, 
Isedi, 1977, pp. lét e .sgg. ». 
Tanto più inquietante, allo¬ 
ra, diventa il quesito su co¬ 
me mai il nome di Rousseau 
si legò per .sempre alla ri¬ 
voluzione francese. 

E’ vero, non c'è in Rous- 
■seau alcun appello esplicito 
alla rivoluzione e neppure, 
a rigore, una teoria rivolu¬ 
zionaria della politica. C’è 
però una diagnosi della con¬ 
dizione moderna sorprenden¬ 
te per la sua portata critica. 
I^a riassumerci in questa ce¬ 
lebre affermazione; * Quan¬ 
to a voi, popoli moderni, 
schiavi non ne avete, ma 
siete schiavi, voi pagate la 
loro con la vostra libertà ». 
C’ò, in questa affermazione, 
un paradosso clamoroso, su 
cui lavorerà anche il pen¬ 
siero successivo; la libertà 
dei moderni, che ha egua¬ 
gliato formalmente tutti, è 
ancora una forma limitata 
di libertà e, dunque, in cer¬ 
to modo nuova forma di 
.schiavitù. Il paradosso mette 
in luce che non possiamo 
soddisfarci della storia che 
abbiamo alle spalle e che 
il nostro presente non è un 
traguardo definitivo della li¬ 
bertà. Non è poco per il se¬ 
colo dei lumi (e neppure 
per 11 nostro). Certo, la li¬ 
berazione dogli schiavi dalle 
discriminazioni formali ha 
fondato una formala egua¬ 
glianza tra gli uomini: la 
eguaglianza giuridica ( • que¬ 
ste due parole: schiavitù e 
diritto sono contraddittorie, 
runa esclude l'altra») e ha 
co.sl spezzato tutti i vincoli 
di dipendenza non mediati 
dalla libera volontà degli in¬ 
divìdui. Ora ogni forma so¬ 
ciale può fondarsi soltanto 
ed esclusivamente .sulla vo¬ 
lontà dei suoi membri: la 
società cc.ssa di c-ssere l'or¬ 
ganismo naturale della tra¬ 
dizione aristotelico-cristiana 
e si configura come controt- 


Il concetto di società « contrattata » 
dalla volontà popolare sullo 
sfondo di un’analisi critica della 
storia delle istituzioni non ha perso 
attualità dinanzi agli interrogativi 
del pensiero contemporaneo 


to sociale, come società con¬ 
trattata dalla volontà uma¬ 
na. Tutto ciò, peraltro, era 
stato già accennato dalla 
grande tradizione giusnatu- 
ralista che aveva co.si co¬ 
struito il concetto di società 
politica, cioè di .Stato sepa¬ 
rato dalla società. Che cosa 
vi aggiunge Rousseau'? Es- 
.senzialmente due elementi. 

11 primo, negativo e critico, 
consiste nella sua polemica 
contro la storia delle istitu¬ 
zioni e della slc.ssa civiltà in¬ 
tellettuale: sempre la socie¬ 
tà costituita ha ignorato il 
suo fondamento volontario 
e ha preteso di anteporre la 
« ragione » alla « volontà » 
degli uomini. Per questo 
aspetto antilluministico e, 
come è stato notato, prero¬ 
mantico Rousseau è un di¬ 
struttore. Il suo — si direb¬ 
be oggi — è un pensiero 
negativo. Ma c’è un secondo 
elemento di novità in Rous¬ 
seau. Egli approfondisce in¬ 
fatti ridea. del tutto estra¬ 
nea alla tradizione giusnatu- 
ralista, che la società poli¬ 
tica (Stato) non può essere 1 


concepita soltanto come ga¬ 
ranzia del privato recinto 
deH’individuo di natura. In 
essa, al contrario, « ciascu¬ 
no di noi mette in comune 
la sua persona c tutto il suo 
potere sotto la direzione su¬ 
prema della volontà gene¬ 
rale e noi riceviamo in cor¬ 
po ogni membro come parte 
indivisibile del tutto ». La 
critica diventa ora costruzio¬ 
ne, proposta di un mondo 
nuovo tutto da fare. Quale? 

C’è chi ha visto in questa 
rifusione dell’individuo nel¬ 
la comunità politica un pu¬ 
ro e semplice ritorno ad 
Ilobbes, una sorta di nuovo 
sprofondamento dell’indivi¬ 
duo nel grande Leviatano. 
Così, Talmon ha potuto defi¬ 
nire Rousseau come il fon¬ 
datore dì una * democrazia 
totalitaria ». Come spiegare 
allora, però, la cura che 
Rousseau pone nell’cducare 
il suo Emilio a saper essere 
uomo? E come spiegare la 
sua prooccupazione di • tro¬ 
vare una forma di governo 
che ponga la legge al di so¬ 
pra dell’uomo »? 


Una utopia radicata 
profondamente nel moralismo 


Contraddizioni? Certo, ma 
contraddizioni che per la lo¬ 
ro acutezza contano dì fron¬ 
te ad una società contrad¬ 
dittoria. come sondaggi che 
la rivelano c la fanno esplo¬ 
dere. Guai a leggere Rous¬ 
seau (e ogni teorico della 
politica) soltanto come il 
formulatole di una dottrina 
da giudicare in ba.se alla 
sua attuabilità! Rousseau 
vuole piuttosto rifare l'tio- 
ìlio prima di rifare la socie¬ 
tà. Non è forse il moralismo 
la radice profonda del suo 
utopismo? 

Altrettanto discutibile è la 
disposizione di chi. come 
Fetscher, si chiede se, nel 
giro delle sue contraddizio¬ 
ni, Rousseau sia davvero un 
rivoluzionario. Come se il 
problema centrale fos.se 
quello di catalogare i pen¬ 
satori nei due registri poli¬ 
tici contrapposti della rivo¬ 
luzione e della con.servazio- 
ne anziché misurarli su quel 
terzo più grande registro 
squadernato davanti a tutti 
che è la scienza della so¬ 
cietà. 

Essenziale è proprio che 
Rousseau ci mostri, per pri¬ 
mo, la struttura contraddit¬ 


toria della libertà moderna, 
e ce la mostri anche e pro¬ 
prio attraverso contraddizio¬ 
ni teoriche profonde che la 
riflettono e che ci fanno ri¬ 
flettere. Liberati tutti gli 
uomini, anche i servi, dalle 
dipendenze formali, essi so¬ 
no posti di fronte alla neces¬ 
sità universale di una vita 
uctiva nella quale saggeran- 
no la consistenza della i>er- 
duta serenità contemplativa 
dell’uomo greco. E verifiche- 
ranno che proprio per que¬ 
sto universale coinvolgimen¬ 
to nel lavoro produttivo non 
più delegato ad enti sub¬ 
umani, la partecipazione al¬ 
la direzione generale della 
vita — alla società politica 
— è soltanto un postulato 
astratto sempre mediato dal¬ 
lo Stato rappresentativo. Ap¬ 
punto i>er riconquistare una 
reale comunità, dopo che la 
antica si è di.ssolta nella mo¬ 
derna nebulosa degli indivi¬ 
dui atomizzati. Rou.sseau pro¬ 
pone l’indelegabilità del po¬ 
tere. la presenza sempiterna 
del popolo e la virtù repub¬ 
blicana. in modo che il go¬ 
verno sia soltanto « un cor¬ 
po intermediario istituito tra 
sudditi e sovrano ». Ma Rous- 


Vìi progetto di Maurizio Sacripanti per Forl ì 

La grande macchina 
del teatro - piazza 


Pure tra iiros.sc difficoltà 
strutturali ed ecuuouuclie e 
tra dure resistenze degir 
ambienti conservatori, .si è 
fortemente ileline.it.i in Ita 
lia. in questi anni, una ere 
scita .sociale del teatro e 
con forme nuove di azione 
teatnde. L'idea e il modo 
di fare teatro si s«ino e.stre 
mamente dilatati fino a im 
mettersi nell'a/ione di stra 
d.i e jxìlitiea di massa. Il 
rapporto fra il teatro e il 
pubblico è co.si diventato in 
finitamente più ricco e eom 
ple.s.so. e .soprattutto molto 
mobile. Spe.s.so anche « .spa¬ 
zi teatrali > creati por il 
coinvolgimento dalla avan 
guardia di Mejcrehold c di 
Piscator sembrano invee 
chiati. inade.suati. 

K' di qiKvsti giorni la no 
tizia cIk- rarchitetto Mauri¬ 
zio Sacripanti col .suo prò 
getto ha vinto il concorso 
dì secondo grado per il mio 
vo Teatro Comunale di Tor¬ 
li (al concorso di primo gra 
do avevano partecipano 90 
concorrenti e nella giuria, 
tra gli altri, erano .Unioni 
no. Squarzina. Damiani. 
Ronconi, il .sovrintendente 
Pavan. gli arcliitotti inca 
ricati per il centro storico 
Vigano e Zani. ras.sessore 
aU'urb.anistica Bacchi). 

Collaboratori di Saenpan 
ti sono gli architetti R. Car 
rieri. R. Fregna. L. Vigna 
li c gli ingegneri M. Deci¬ 
na e G. Penicchini. Nel 197!). 
e per i tipi di Bulzoni Edi¬ 
tore. Sacripanti raccol.se in 
volume i suoi migliori prò 
petti (il s Grattacielo Peu 
peot ». < l'n teatro in mo 
to > per Cagliari, il « Con 
tro di ricerca e cura per la 
.silicosi » per Masera. gli 
« Uffici per il Parlamento » 
di Roma, il < Museo di Pa 
dova ». € Idea di uno spazio 
In moto * per resposizione 
intemazionale di Osaka) e h 


mini Slitto il titolo significa¬ 
tivo di »- Città di frontie¬ 
ra ». Ora il progetto di tea 
tro di Forli, che riprende e 
sviluppa le grandi idee for¬ 
mali dello spazio afK-rto e 
che muta continuamente le 
sue strutture, che caraite 
rizzavano il progetto per il 
teatro di Cagliari. si può 
dire un < Teatro di frontie 
ra » per come si colloca, 
con la varietà stnitturale 
infinita del suo « spazio tea¬ 
trale ». ncH'attuale mobilità 
del rapporto tra teatro e 
pubblico, tra arte e .società, 

Forli aveva un tipico, gra 
zioso teatrino a palchetti, 
come ce ne .sono in Emilia 
e in Romagna; andò di¬ 
strutto sotto un bombarda¬ 
mento. Il teatro di .Sacripan¬ 
ti si deve raccordare ad edi 
fici preesistenti creando 
spazi per servizi e una flui 
dità assoluta tra vecchio e 
nuovo fronteggiando una 
piazjia dove è prevista la 
castnizione di un gruppo di 
alloggi l.ACP. Lo « spazio 
teatrale » polivalente di Sa 
cripanti è una .stmttura 
completamente ^perta al- 
rintemo di un rettangolo e 
che conferma l'invenzione 
per Cagliari: l'impossibilità 
di fissare una volta per tut¬ 
te la forma del luogo per 
l'azione teatrale e la propo 
sta di una flessibilità as 
soluta dello spazio sia del 
la sala nelle sue varie com 
ponenti stnitturali e funzio 
nali sia delle parti che chiù 
dono la sala e che pos.sono 
aprirsi e far entrare nel tea 
tro la piazza .sì da fame un 
altro luogo, un luogo copcr 
to per rincontro della gen 
te nel cuore della città fa 
questo fine anche ì palchi 
del teatro pos.sono es<ere 
trasformati per questa tota 
le apertura in spazi .sociali 
per altri usi). 

R teatro polivalente di Sa- 


' scali avverte Tutopismo di 
questa sua proposta politica, 
si sa, e cerca in altra dire¬ 
zione un ancoraggio più so¬ 
lido per l'eguaglianza. Chie¬ 
de perciò una « eguaglianza 
di ceti e di fortune » che ga¬ 
rantisca stabilmente la fi¬ 
ne del sopruso, dell’arbitrio 
e dell’oppressione. Proprio 
questa sua critica della 
grande proprietà svela i limi¬ 
ti della sua critica della po¬ 
litica c tuttavia rivela anche 
i limiti della sua critica del¬ 
l’economia. E così, con cate¬ 
gorie ancora incerte Rous 
seau ci fa vpdere in negativo 
il nesso profondo e distorto 
che c’è tra politica ed eco¬ 
nomia nella società borghe¬ 
se moderna. Rischia certa¬ 
mente di ricadere, così, nella 
pura rammemorazione della 
comunità antica, nel mito 
della perduta età deH’oro, 
e — come gli rimprovererà 
Benjamin Constant — di 
stravolgere la moderna re¬ 
pubblica fondata sul * libe¬ 
ro commercio » in una im¬ 
possibile polis che non può 
resuscitare la schiavitù; « ot¬ 
tenuta » per così dire in la¬ 
boratorio, con l’alambicco 
del pedagogismo politico. E 
rischia anche, perciò di apri¬ 
re dentro al grande proces¬ 
so di sviluppo della demo¬ 
crazia moderna pericoli gra¬ 
vi di dirigismo autoritario 
(si pensi al suo lajgislatore, 
homme extraordinaire) e di 
collettivismo antilibertario. 
Ma egli ci mostra anche, a 
volerlo scrutare nel profon¬ 
do. che la via da battere — 
per salvarsi — non è certo 
quella di accontentarsi del¬ 
l’esistente. Ridare un te.ssuto 
economico comunitario alla 
società moderna senza tor¬ 
nare alla comunità politica i 
I solo parziale del passato e j 
I tener fermo il ruolo cen¬ 
trale del soggetto individua¬ 
le, senza restare prigionieri 
della diniidiata libertà sol¬ 
tanto politica dei moderni. 
Ecco il grande testamento 
non .scritto del Ginevrino. 
Che importa se la soluzione 
del problema fu in lui cosi 
poco chiara che egli stesso 
ne fu sconvolto? La storia 
del pensiero procede proprio 
attraverso l’accensione di 
problemi; il grande proble¬ 
ma di Gian Giacomo è anco¬ 
ra il nostro. 

Dire che Rousseau ci con¬ 
segna lo scheletro teorico 
del rapporto democrazia-so¬ 
cialismo è certo una scioc¬ 
chezza. Dire che il pensiero I 
contemporaneo, democratico j 
e socialista, ha da scavare i 
in Rousseau per individua- ! 
j re i suoi problemi è una : 
! verità. Come tutti i grandi ■ 
1 pensatori anche Rousseau ha i 
I un volto di Giano: guarda i 
j indietro per criticare il suo : 
1 presente e anche avanti, ver- , 
I su di noi. I 

I Umberto Cerronì ' 



MOSCA ~ Jurij Ljubimov al suo tavolo di lavoro 


DaH’esperienza 
del « Gran sole 
carico d’amore » 
al progetto 
di un’opera 
su Picasso 
con Luigi Nono 
11 rapporto tra 
avanguardia 
e tradizione 
e una polemica 
sulla « Dama 
di picche » 
di Ciaikovskij 


Il coraggio di inventare 


MIL.-\NO — E’ pressoché im- 
possibilc ottenere da Jurij 
Ljubimov una descrizione au- 
tobiografica. Il racconto della 
sua vita, continuamente in¬ 
terrotto e arricchito di aned¬ 
doti, di ricordi vividi, di iro¬ 
niche battute di spirito su se 
stesso, si intreccia inestrica 
burnente ai nomi dei grandi 
.scrittori che più gli sono cari 
((ìogol, Piiskin. Dostojevskij, 
Majakovskij. Ksenin), a quel¬ 
li dei suoi amici di ieri e di I 
oggi (Pasternak, Brecht. 
Voznesenskij. Ijiigi Nono), ai 
titoli delle opere del suo re¬ 
pertorio (^L’aninin buona di 
Seziian » e « Vita di Galileo » 
di Brecht. « I dieci giorni che 
.sconvolsero il mondo » da 
John Heed. -< La madre * di 
Gorkij, « Le albe son placi¬ 
de» di Vasilev. «II Mac.slro 
e Margherita » di Bulgakov), 
a quelli dei lavori in cantiere 
(«La dama di picche* di 
Ciaikovskij, una nuova opera 
con Nono .su Picasso, un'altra 
di Mitssorgskij con Ahhado. e 
poi ancora Gogol, Shakespea¬ 
re. la * Tiirandot * di Bre¬ 
cht...). 

Hiienuto dovunque uno dei 
maggiori registi teatrali vi- , 
venti. Ljubimov è da quindici • 
anni il direttore e Vaiiimaio- j 
re del celebre « Tcolro alla i 
Taganka », che prende il no- i 


.sto. In « lettura » e la mes¬ 
sinscena dei classici e dei 
contemporanei, agendo pre¬ 
potentemente sui modi e sui 
contenuti, sulla concezione 
drammaturgica e su quella 
estetico formale, senza mai 


.lettimniie scor.'.e, .si è ripetu¬ 
to per la ripresa dell’opera 
nello stesso teatro, gremito 
ogni giorno soprattutto da 
giovani e giovanissimi. 

Ne abbiamo parlato con il 
regista alla vigilia della sua 


rinnegare, con la sua conce- partenza per Mosca. 


zione teatrale d'avanguardia, 
le grandi linee di sviluppo 
della tradizione e della cultu¬ 
ra russe e sovietiche. 

Notorietà 
del « demiurgo » 

Definito da Jurij Trifonov 
un « demiurgo del teatro », 
in.sipiiito ranno scorso, in 
occasione del suo sessante¬ 
simo compleanno, di una del¬ 
le più alte onorificenze .sovie¬ 
tiche, quella della « Bandiera 
rossa del lavoro », Ljubimov 
è balzato alla notorietà anche 
in Italia tre anni fa. in occa¬ 
sione dell’allestimento dell'o¬ 
pera di Luigi Nono « AI gran 
sole carico d’amore * per in 
Teatro alla Scala. Duramente 
quanto strumentalmente at¬ 
taccati dalla destra democri¬ 
stiana e dagli ambienti più 
retrivi del no.stro Paese. Lui¬ 
gi Nono, Ljubimov, il mae¬ 
stro Abbado e il Teatro alla 


me dalla antica piazza di | Scala, sostenuti dalle forze 
.Alo.-sra sulla quale sorge. | politiche dernocraticlie e dal- 
Vent’anni di esperienza d’at- 1 le organizzazioni dei lavora¬ 
tore alle spalle prima di in- ; tori, tennero testa a tutte le 


traprendere il me.stiere di re- j 
pista. Ljubimov ha profon- j 
damente innovalo, non senza , 
reazioni e contrasti, il lavoro , 


accuse c ai vari tentativi di 
boicottaggio e debuttarono 
infine al teatro Lirico di .Mi¬ 
lano il 4 aprile del '7ó. Fu un 


dell’attore e quello del regi i trionfo. Lo stesso che, nelle 




cripanti. modulato da 500 a 
1.2(10 piìsti e che possono di¬ 
ventare una piazza stermi 
nata, può davvero diventare 
un centro culturale vivis.si 
mo. di tipo nuovo. aH’altez 
7.a di e.sigenze di un pub¬ 
blico intemazionale. 

Scrive Sacripanti a illu 
■ilrazione del pro.iletto; « Ui 
qjotesi di un’unità informa¬ 
le plastica capace di tra 
sformarsi, e di e.s.sere e.ssa 
.<;te.»<:a .•spettacolo, ad ogni ri 
chie.sla. si razionalizzò in un 
teatro perniato come palco 
scenico e impostato su un 
pavimento ed un .soffitto al 
terabili. controllabili elettri 
camente. formati da elemen 
ti prismatici mobìli costitui¬ 
ti da torrette tubolari me 
talliche che si muovono ,scor 
rendo in griglie guida di ce 
mento armato secondo la 
meccanica dei pistoni... Gli 
elementi mobili di platea 
l.sostenuti da una griglia in 
cemento armato alta due 
metri, e concepiti come p; 
stoni che .scorrono su ere 
magliere) in pianta .sono .si 
stemati in maniera da prò 
seguire (eventualmente 
"abbracciare”) ogni ele¬ 
mento mobile del palcosce 
nico tradizionale affinché 
combinando i due mecca 
ni smi sala e palcosceni 
co non trorino internizio 
ne: ed anche in maniera da 
apparire c funzionare come 
continuazione della piazza 
e.stema... Si permette in tal 
modo allo spazio, normal 
mente deputato alla sala del 
teatro, di trasformarsi fun¬ 
zionalmente in piazza coper¬ 
ta. galleria trasparente di 
incontri e percorrenza, per 
tornare, poi. teatro al mo 
mento dello spettacolo, "ri 
ve.stito" da quelli e altri eie 
menti mobili. Occorreva 
dunque che quc,sti elemen¬ 
ti rispondessero alla doppia 
condizione, di arredo teatro 
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Una prospettiva del Teatro Comunale di F orti, progettato da Maurizio Sacripanti 


e pavimento della piazza: 
pertanto e-^si .'ono stati ipo 
lizzati con un piano stipe 
r;ore di copertura ribalta 
bile a 180 gradi (con cer 
mera baricentrica > e finito, 
sulle due facce, nspeltita 
mente: li con gomma riga 
ta pt'r il pavimento dello 
spaziti divenuto piazza : 
2i con miXjuette e due poi 
trone orientabili in lutti i 
sensi sul proprio a.sse per 
il pavimento e l'arredo del 
lo spazio fattosi teatro ». 

Il .soffitto di pn.smi più 
grandi e sempre mobili por 
ta lutto l’apparato tecnico 
e consente il controllo del 
le onde acustiche. Col siste 
ma dei prismi l’ambiente 
può es.scre modificato a pia 
cere. La modificabilità del 
lo spazio interno della sala 
per tutti gli usi sociali o di 
spettacolo è realizz.abile con 
un sistema meccanico di co 


m.cndi elettnci controllali 
con interruttori o program 
mabili mediante un mini 
computer con in.-'Crimento di 
«ciH'de pcTforate. II temfxi 
fvr l'operazione è di circa 
12 m.nuti. 

C'è un prepotente godi 
mento tecnologico e mac- 
ciuni'.tico in qiie.sto s^tema 
de. priNmi che col mo\imcn 
to mcxlificano lo spazio so 
viale e culturale la .scatti 
di 15 cm.) ed è un raffina 
oK-nto dell’idea spaziale mo 
dificabile del teatro di Ca¬ 
gliari. C'è. forse, anche un 
ricordo di certe idee di rap 
presentazioni elettromecca 
niclH' autosufficienti e sen 
za attori di un Moholy-Nagy 
e del costniltivista .sovieti 
co E1 Li.s.sitzki. .Altrettanto 
rapidamente la sene di ele¬ 
menti cilindrici rotabili in 
plastica che rompe orizzon 
talmente la griglia in cemen¬ 


to della face lata si può apr. 
re e. una tolta che i prismi 
di facciata si siano abb.is 
sali, far entrare la piazza 
per un altro racconto, il rac¬ 
conto della gente cIk- vite. 
fX'nsa. discute, fa progetti. 

L’immaginazioiK* dello spa 
z;o modificato dai prismi è 
totale ed ha un coraggio 
che va oltre la commissio 
ne di un teatro in una tipi 
ca città storica italiana per 
porsi come una forma ca 
pace di una mobilita inter 
na su quella attuale fron 
tiera delle cose che cambia 
no. Speriamo per la ricerca 
teatrale e p)er l’architettura 
Italiana che ora il fantasti 
co progetto, ma cosi radica 
to nella realtà italiana di 
Maurizio Sacripanti segua 
il suo rapido corso. 

Dario Micacchi 


, — Vogliamo tentare, Ljii 

) bimov. un bilancio di questa 

esperienza italiana fatta col 
« Gran .sole »? 

i Credo che si tratti di un 
bilancio nettamente positivo. 
Prima di lavorare insieme, 
con Luigi Nono non ci co 
iioscevamo neppure. .4bbiamo 
cercato di capirci l'un l’altro 

> e solo la reciproca capacità 

, di condurre un dialogo ap 

I profondilo — rispettando 

ciascuno le opinioni dell’al¬ 
tro: estetiche, politiche e di 
concezione del mondo — ci 
I ha coiusentito di lavorare con 

1 siicces.so, senza per questo 

. rinunciare a discutere e a 

dibattere. 

< La prima volta che co- 
, minciammo a lavorare 'a 

, quest’opera, la situazione, le 

, lo ricorderai, era piuttosto 

' tesa dal punto di vista politi¬ 

co; e questo certo non ci 
aiutava nel lavoro. Cercarono 
‘ di impedirci di mettere in 

scena l’opera, mi acciusaroiio 
di ingerenza negli affari cui 
< turali italiani, accusarono il 

■ mio Paese di totalitarismo, di 
inculinrn e ci cliie.sero di fa¬ 
re i no.stri esperimenti a casa 

? nostra, dove, dissero, i no.stri 

i spettacoli li toglievano dal 

> cartellone. K io risposi che 
.si. alcuni spettacoli no.stri e- 

I rano stati provvisoriamente 

' proibiti, ma dopo essere stati 

vi.sti, non prima. In Italia, 
invece, co.storo volevano vie- 
j tare uno spettacolo ancor 

I prima d overlo visto ». 

— La speculazione politica 
i non si è però ripetuta per la 

j ripresa delle settimane scor- 

! se... 

! « Ao. certo, non avrebbero 

I più avuto argomenti. Questo 

I ci ha consentito di lavorare 

I bene, a.s.siduamente. Abbiamo 

j rivisto molte cose rispetto al¬ 

la prima edizione, con un 
i netto miglioramento dei ri- 

I Slittati. Il lavoro è .stato mnl- 

I to inten.so e l'amicizia con 

j .Vono e con .\bbado ne è u- 

I scita rafforzala. Abbiamo tut- 

j te le intenzioni di continuare 

. a lavorare insieme. Con Nono 

I pensiamo a Picasso, con .Ab 

1 bado alla « Kovancina » di 

1 Mitssorgskij. per la cui musi 

ca vogliamo avere un atteg- 
' giamento a.s.solutamente ri 

t .spcllo.so. Ce molla pente in 

j tercssata a farci apparire 

come dei distruttori che vo- 
' gliomi abbattere tutto. K’ la 

i .sfe.s.sa gente che. da noi, ac- 

I ciisò gli impressionisti di non 

' .saper disegnare, di voler 

1 distruggere tutte le tradizio- 

j ni. Oggi naturalmente rengo- 

I no invece lodati in tutte le 

j maniere, magari dalle ste.s.se 

! persone di allora ». 

* — Que.sto ci consente di 

‘ toccare il problema del rap- 

I j porlo fra avanguardia e tra 
‘ ! dizione in URSS. Cosa puoi 
j dirci, anche dal punto di vi- 

1 sta del tii.-j lavoro? 

, « Il rapporto c comples.so. 

I Si tratta di problemi che è 
1 impo.s.sibile risolvere in modo 
globale: vanno affrontati con 
I molla pazienza e attenzione, 

' facendo dei nomi precisi, dal 

■ l una e dall’altra parte. .A me 

I non piacciono le etichette. So 

j cosa significa la parola "a- 

vanguardia ": ma la vera a 
vanguardia che aiuta la cui 
I tura del proprio popolo e 
I quella che si fonda sempre 
.sull'eredità classica, altnmcn 
ti non lo e. Im vera avan¬ 
guardia non può non valoriz¬ 
zare i Ic.sori del proprio po¬ 
polo, perché la vera avan- 
j guardia serve al popolo nella 
I j ste.s.sa musura in cui serviva- 
j no i grandi classici. Per 
! que.sto .sono grandi: essi sen- 
I lirono il dolore, le sofferen- 
1 ze, le gioie del proprio popo 
1 I Io, al quale erano legati in 
i modo indis.solub'.le. Sono le 
I I .ste.s.se ragioni per le quali io 
I i amo la grande letteratura 
j I russa: le .sue basi morali so- 
1 I no profonde e sentite, essa è 
I I spirituale e generosamente 


legata alle sorti del popolo. 
Forse tutto questo può 
sembrare banale, ma non ho 
ne.s.siin desiderio di sembrare 
originale, né quando niello in 
scena uno .spettacolo, né 
quando do interviste ». 

— Eppure, c'è chi polemiz¬ 
za con te affermando che sei 
perfino troppo « originale » 
nelle tue messinscene. 

* Questo è un altro di.scor- '■ 
so. In teatro è necessario sa¬ 
per inrcniare. non .scimmiot¬ 
tare. Il nostro compito non è 
quello di fare i copi.sti. copi¬ 
sti della realtà, intendo, ma 
di essere crealori attivi, tra¬ 
sformatori della realtà. K' la 
.stessa natura del teatro che 
e.scludc la "verosimiglianza", 
e Piiskin, uno dei più grandi 
dei nostri classici, .sosteneva 
la necessità del supremo co¬ 
raggio di inventare, di creare. 
Clic è poi il coraggio di Sha¬ 
kespeare. di Dante, di Piiskin 
sle.sso, di Goethe, di Moliè¬ 
re ». 

— /I « nuovo i>. quindi, non 
è necessariamente in contra¬ 
sto con la -I tradizione »... 

« No. Il nuovo nvU'arte è 
sempre fondato .sulla nega¬ 
zione del valore estetico pre¬ 
cedente. Nel nuovo si ritrova, 
acciimiilatu, l'intero patrimo¬ 
nio della tradizione, ma l'im¬ 
pulso iniziale prende le mos¬ 
se dalla negazione di es.sa ». 

— E’ l’operazione, mi pare, 
che tu intendi condurre con 
I La dama di picche » di 
Ciaikov.skij. 

« Il caso di quest’opera di 
Ciaikov.skij è esemplare. Il 
libretto fu scritto dal fratello 
di Piotr Ilic, Mnde.st. E’ un 
libretto molto arcaico, del 
quale il comjìositore si la¬ 
mentava in una serie di let¬ 
tere, protestando contro le 
circostanze che lo avevano 
costretto a certi compromes¬ 
si. Lui si era invece ispirato 
al bcllis.simo tc.sto di Puskin 
che ha un posto eccezionale 
in quel che concerne lo svi 
luppo della cultura e della 
lingua ru.s.se. Con l’allesti¬ 
mento della "Dama di pie 
che" io vorrei avvicinarmi a 
quanto auspicava Ciaikov.ski). 
naturalmente come io lo ve 
do. ma senza violentare la 
struttura c il mondo musica 
le di Piotr lite. Tutto il no¬ 
.stro gruppi», il direttore d'or- 
chc.stra Bozhdeslevcnski}. il 
redattore musicale Snitkc. lo 
scenografo Boror.ski}. abbia 
mo un unico, comune punto 
di vista e un profondo ri 
spetto e amore per l'opera di 
Ciaikovskij. Consideriamo "Im 
dama di picche" uno dei 
capolavori della cultura mu 
-Sleale russa ». 

Equivoci 
e polemiche 

— Que.st’opcra andrà in 
scena abba.slanza prc.sto. mi 
pare, a Parigi... 

« Infatti. .Abbiamo già con 
segnato, nel corso della no- 
.stra recente "tournee" fran 
cesa. I piani di mcssin.sccna. 
gli schizzi delle scen'igrafie c 
dei costumi, c abbiamo par¬ 
lato dell'impostazione del la 
coro con il direttore e il 
consiglio del'Opéra. dove .sa 
rà rappresentata. Le prime 
prove dorrebbero cominciare 
il 2J maggio, c alla fine di 
giugno dovrebbe aver lur>go 
la "prima". Ci hanno detto 
che 1 biglietti sarebbero già 
.stati venduti. Quindi la "pri 
ma " ci sarà. Non può non 
e.'scrci ». 

— Perché questi dubbi? 

< Sai. il mondo è fatto in 
un certo modo. Come diceva 
Majakor.skij, quel che non è 
troppo chiaro è semplicemen¬ 
te .sciocco ». 

— Non ti riferisci per caso 
alle polemiche al centro delle 
quali li trovi in URSS? 

« lyC polemiche sono nate 
da una sene di equivoci. Un 
giornalista della "Literatur- 
naja Gazeia" ha pubblicato 
una mia intcrvusta togliendo 
alcune singole frasi dal loro 
contc.do, che .sono .state in 
questo modo falsificate. Scri¬ 


vere - - come .si é fatto — 
che non conoscevo il pro¬ 
gramma della Biennale ma 
che ne ero ugualmente indi- 
ynalo, significava volermi far 
apparire come un cretino. 
Quello che io penso della 
Biennale del « dis.seiiso » l’ho 
dichiarato in un intervista 
alVUnita", nella quale pren¬ 
devo nettamente le distanze 
dalla manifestazione vciiczia- 
lui, della quale non condivi¬ 
devo i metodi. Per fortuna ci 
.sono state da noi delle per 
.siine abba.stanza inielligenli 
che hanno rapito che si è 
(rallnfo di un equiroco. K 
non ho tempo da perdere nei 
tribunali per querelare delle 
persone in malafede ». 

Manifestazioni 

internazionali 

“ Torniamo alle tue espe¬ 
rienze internazionali. Recen¬ 
temente sei stato a Berlino, e 
poi, oltre che in Francia, hai 
in vista alcuni programmi di 
lavoro negli Stati Uniti. Ol¬ 
tre, naturalmente, alla an- 
nutic’tala * tournée » italiana. 

« Sono andato a Berlino 
per le celebrazioni dell’SO. 
della nascita di Brecht. Lì ho 
trovato la "troupe" della Ta- 
gaiika: eravamo tutti cnm- 
mos.st per essere nella patria 
di Brecht, uni che col nostro 
teatro abbiamo cominciato 
proprio con "L'anima buona 
di Seziian ”, ancora in cartel¬ 
lone dofìo quindici anni. Col 
Berlincr Ensemble, ho in 
programma la regia della 
"Turandot, o «/I coiigres.so de¬ 
gli imbiancatori” di Brecht 
da mettere in .scena con la 
compapiiio del Berliner stes¬ 
so. 

« Quindi dovrei andare in 
America, a San Francisco, 
dove sono stato ufficialmente 
invitato a mettere in scena 
"Im madre” di Gorkij. "Delit¬ 
to e castigo" di Do.stojevskij 
o "Le albe son placide" di 
Vasilev. Dovrei andarvi per 
definire le trattative, per co¬ 
noscere il teatro, per rivede¬ 
re la compagnia che ho già 
risto quando è .stata a Mosca 
nell’ambito degli scambi cul¬ 
turali fra i due paesi ». 

- • E in Italia? 

• La Fenice di Venezia ha 
in programma una mostra 
dedicata al lavoro della Ta¬ 
ganka. Im mostra però è .sta 
ta recentemente considerata 
non oppijrtiina dal nostro 
ministero della Cultura per¬ 
ché non è .stato precisato il 
jieriodo della "tournée” della 
Taganka in Italia. In realtà, 
prima della mia partenza per 
l’Italia, dopo le trattative col 
ministero, la data era stata 
fis.sata per novembre dicem¬ 
bre di quest’anno. Poi l’A- 
TER, che organizza la "tour¬ 
née”. mi ha comunicato che 
le date sono state spostate 
all’anno venturo e che il pe¬ 
rfido è .stato ridotto a un 
mese (prima era di un me.se 
c mezzo): le cose rimangono 
quindi in snspe.so ». 

L’.ATF.R conduce le trat¬ 
tative con il ministero .sovie¬ 
tico all'interno degli scambi 
culturali fra i no.s1ri due 
paesi. Deve quindi accettare 
quel che decide il ministero. 
Che cosa r .successo, dunque? 

f Non lo .so. Prima della 
mia partenza, le autorità .so¬ 
vietiche erano d’accordo e le 
date erano state esattamente 
fissate. Non riesco a capire 
quel che è .succes.so. Quando 
lo capirò, darò uninterxzista 
all”'Unità”. E’ da dieci anni 
che vengo in Italia, ma non 
so se riuscirò a venirvi col 
mio teatro da vivo, oppure se 
la Taganka verrà in Italia 
dopo la mia morie». 

— Perché tanto pessimi¬ 
smo? 

€ Sarò molto contento se 
verrò smentito dalla realtà. 
Circolano molte storielle sui 
pessimisti e sugli ottimisti. E 
una di e.s.se dice che un pes- 
simista è un ottimista ben 
informato ». 

Felice Laudedio 
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Il dibattito sui nuovi posti'di lavoro 

Se cresce il terziario 
non è detto che siamo 
una «società opulenta» 


li negoziato è ripreso ieri alUntersind 


I- 


II dibattito che .si è svi¬ 
luppato sulle prospettive di 
incremento dell'occupazione 
in Italia e sulla sua disloca 
zione settoriale, oltre che 
territoriale, ha messo in evi¬ 
denza alcuni problemi da 
approfondire. Bruno Trentin, 
polemizzando con Claudio 
Napoleoni, ha affermato 
(Unità 19 2 78) di non tro¬ 
varsi d’accordo con « certe 
ipotesi che negano in que¬ 
sta fase qualsiasi possibili¬ 
tà di sviluppo dcU'occupazio- 


E' vero che il capitalismo 
maturo provoca un allarga¬ 
mento del terziario creando 
una serie di servizi che sono 
funzionali alle nuove esigen 
ze produttive. Anche in Ita 
ila negli ultimi anni sono ar 
venuti processi simili. Sareb 
he, quindi, troppo schematico 
considerare il settore terzia¬ 
rio come un puro simbolo di 
arretratezza. Tuttavia, hiso 
gria fare due precisazioni: da 
un lato il gonfiamento dei 
■scMori non produKii’i è ui’ 
venuto nel nostro Paese co¬ 
me conseguenza di un assi¬ 
stenzialismo cretto a .siste¬ 
ma di governo ed è stato il 
veicolo del sistema di potere 
democristiano, dall'altro, in 
molti comparti è stato u.sato 
come una valvola di sfogo 
per l'occupazione. Si pensi al 
Mezzogiorno, o anche al pul¬ 
lulare di .strutture commer¬ 
ciali e a quel miscuglio dì 
burocrazia pubblica, commer 
do e artigianato arretrato 
che ha plasmato il volto di 
intere città come Roma. E' 
quindi banale generalizzazio¬ 
ne di carattere .sociologico 
quella che identifica l’indice 
di espansione del terziario 
con /‘indice del progrcs.so del¬ 
la società (improponibili, 
poi, sono i confronti con gli 
Stati Uniti e la Germania). 

Occorre considerare, dun¬ 
que, prima di avanzare ipo 


ne industriale, per cui oggi : 
bisognerebbe concentrare tut i 
' ti gli sforzi solo in un au- i 
mento della produttività e 
convogliare nel terziario la I 

nuova manodopera ». Accet- i 

tare, infatti, tali ipotesi si- j 

gnifica, da un lato allentare j 

I gli sforzi verso l'allargamen- , 

i to e la riconversione della 
base produttiva ed occupazio¬ 
nale, dall’altro lato riprodur- ‘ 
re la forbice tra sellori prò ^ 
diluivi, che riducono la loro I 

Ixise anche occupazionale, e j 

Due precisazioni 

fe.sl di aumento dell’occupa- I 

zione nel terziario, che que- t 

sto settore nasconde larghe t 

fasce di sottoccupazione, di i 

precarietà, di marginalità j 

del lavoro e delle imprese, t 

Si pongono, cioè, anche in i 

questo settore obiettivi di 
mantenimento, di stabilizza- ì 

zione e riqualificazione prò- i 
/p.ssionale deH'afluale occn- 
pozione, di riconversione set- i 

toriate correlata a quella dei i 

settori produttivi. In sostali 
za, se non .si vuole riprodur- t 

re la funzione rifugio del < 

terziario degli anni '80 c il 
suo essere camera di com t 
pcnsazinne delle contraddi I 

zioni sociali, è nece.s.sflrio. i 

come afferma Andriani (Uni i 
I tà .1.3 78), che si avviino i i 

I « processi di TÌconver.sione I 

che rimettano in discussione 
i rapporti tra l'industria e gli t 

altri settori e la distribuzio- i 

ne territoriale della cnpnci- i 

tà produttiva industriale. Su i 

queste ba.si potrà essere crea- i 

ta nuova occupazione anche < 

nei .settori terziari. In caso ; 

contrario, una crescita ulte- ; 

riore dell'occupazione terzia- l 

ria, .sarebbe .sospe.sa in aria, < 

accentuando le caratteristi- ] 

che di area assistita del Me_z- t 

zogiorno ». : 

.Ma l ' argomentazione di j 

chi vorrebbe .scaricare sul \ 

terziario tutta la nuora do- < 

manda di lavoro porta a met- l 


Produttività e occupazione 


Allora, se da un lato il 
terziario ha bisogno che sia¬ 
no aggredite le sue arretra¬ 
tezze e se, nello .stesso tem¬ 
po. anche il < mondo della 
produzione » deve essere .sot- 
topo.sto a nuove comples.sive 
scelte di sviluppo, program¬ 
mate, diventa del tutto ozio¬ 
so isolare i due momenti e 
rimbalzare dall'uno all’altro 
problemi che riguardano, in¬ 
vece, il meccanismo di ac¬ 
cumulazione nel suo com- 
I plesso. 

■ L’aumento della produlti- 
1 vita media dei .scltori del 
j terziario e, quindi, la riqua- 
I lificazione professionale del- 
I l’occupazione che va resa 
j stabile e «socialmente ufi- 
' le » sono perciò obiettivi non 
) disgiungibili da quelli .sctto- 
‘ riali « territoriali da persg- 
^ puire nei comparti produttiri. 


Solo In questo senso è possi¬ 
bile trovare nel terziario oc¬ 
cupazione aggiuntiva non as- 
si.stita e parassitario, da rea¬ 
lizzare anche con provvedi¬ 
menti straordinari per i gio¬ 
vani. 

Non può e.ssere condivi- 
.sa, infine, la tesi di chi pro¬ 
pone per il terziario una 
espansione quantitativa dei 
livelli occupazionali, attra¬ 
verso l'introduzione indiscri¬ 
minata di forme di flessibi¬ 
lità del lavoro e di .sottoccu¬ 
pazione, non possibili nei 
comparii produttivi: part-ti¬ 
me. contratti a termine, sta¬ 
gionalità. Quc.sto significhe¬ 
rebbe ancora una volta fran¬ 
tumare il mercato del lavo¬ 
ro, non consentire i neces¬ 
sari proces.si di mobilità set¬ 
toriale e intersettoriale e il 
loro controllo, rendere irre- 


ichìeste della conferenza dì produzione al gruppo assicurativo 

Le Generali possono attuare 
grandi iniziative produttive 


Alla stretta conclusiva 
le trattative Italsider 

Come sì è giunti alla svolta positiva dopo la rottura deiraltra settimana 
L’ipotesi d’accordo entro oggi? — Si tratta anche per il trasporto aereo 


settori del terziario, che si 
espandono progressivamente. 
Basta considerare — a que 
.sto proposito — che nel ven¬ 
tennio 1954-1974 gli addetti 
nel terziario passano dal 30,7 
per cento al 45,6 per cento 
mentre in agricoltura passa¬ 
no dal 39,5 al 15,8 e nell’in 
dustria dal 29,8 al 38.6 e nel 
1977 si hanno que.sti rappor¬ 
ti: 15,8 per cento in agricol¬ 
tura, 38,2 nell'industria, 48 
per cento nel terziario 


tere in ombra che l'origine 
della crisi non è soltanto in 
terna ai rapporti di di.stri- 
huzione del surplus a disco 
pilo delle imprese produttive 
e a favore della rendita 
e detl'interesse finanziano. 
.Senza volerci addentrare nel 
la disputa tra lavoro jirodut- 
fico e improduttivo, vogliamo 
.soltanto accennare a qualche 
considerazione. Se sì dimen 
tua che la crisi affonda le 
.sue radici nel cuore del pro¬ 
cesso di produzione, si rischia 
di proporre una visione so- 
stanzialmente apologetica 
dello sviluppo economico ita¬ 
liano. L'unico problema di¬ 
verrebbe quello di eliminare 
alcune diseconomie, di libe¬ 
rare, insomma, l’impre.sa da 
lacci e lacciuoli, perché ig 
sé. l'industria o. comunque, i 
comparti che producono ric¬ 
chezza non hanno bisogno di 
e.ssere modificati. Al contra¬ 
rio. l'apparato produttivo ha 
bisogno di una profonda ri- 
conversione che muti sia la 
sua dislocazione territoriale, 
sia la gerarchia delle priori¬ 
tà produttive, in modo da 
orientare le scelte di svilup¬ 
po verso altri settori e verso 
altre merci, più rispondenti 
alle esigenze comples.sive del 
pae.se fi nuovi consumi inter¬ 
ni. i consumi pubblici, la 
competitività internaziona¬ 
le ecc.). 



l 

Finisce il « congelamento » con i Buoni del Tesoro 

Contingenza: tutti i soldi 
nelle buste-paga di maggio 

Sono interessati un milione e mezzo di lavoratori - L’im¬ 
porto globale si aggirerebbe sui 100-120 miliardi al mese 


ver.sibile la discriminazione 
e l'emarginazione della for¬ 
za lavoro femminile, larga¬ 
mente sottoccupata proprio 
nel terziario. 

Per concludere, ci sem¬ 
bra di dover mettere in evi¬ 
denza come un necessario in¬ 
tervento riformatore nel ter¬ 
ziario. e quindi qualsiasi con¬ 
seguente ipote.si di incre¬ 
mento occupazionale nel set¬ 
tore. non possono non fare 
: conti con l'assistenzialismo, 
il clientelismo, il parassiti¬ 
smo c quindi modificare dal¬ 
le fondamenta il sistema di 
governo, gli equilibri sociali 
e di potere che ne sono stati 
supporto in questi decenni e. 
più in generale. ì rapporti 
tra le classi e il ruolo degli 
strati intermedi. 

R. Di Gioacchino 


ROM.A — Oltre un milione c 
mezzo di lavoratori dipen¬ 
denti riceveranno nella busta 
paga di maggio, anziché i 
Buoni del Tesoro con i quali 
.sono .stati < pagati » in questi 
me.si gli .scatti della contin¬ 
genza. le cifre equivalenti in 
lire vere e proj)rie. 

A quanto pare, nel compu¬ 
to rientreranno anche gli im¬ 
porti degli scatti (4 5 punti) 
della mede.sima indennità pre- 
\isti per lo stesso mese di 
maggio, anche se tali imjwrti 
.si rifcri.scono agli aumenti 
del co.sto della vita, valutato 
sulla base del paniere dei 
prodotti considerati per il re¬ 
lativo calcolo, verificatisi nel 
trimestre precedente. 

Di.sposizioni in questo sen- 
,so. secondo fonti di agenzia, 
verrebbero impartite nei 
prossimi giorni dalla Presi- 
detiza del Consiglio dei mi¬ 
nistri ai dicasteri del Lavoro 
e del Tesoro, competenti il 
primo per la contingenza dei 
dipendenti putiblici e il se¬ 
condo per quella dei dipen¬ 
denti privati. Sembrerebbe, 
pertanto, che il « problema 
interpretativo » prospettato 
quando l'Istat fece sapere 
che gli scatti di maggio sa¬ 
rebbero stati di 4-5 punti sia 
definitivamente superato. La 


cosa non é di poco conto .se 
.SI considera che i 4 5 punti 
di cui sopra comporteranno 
aumenti di 8-10 mila lire per 
ogni lavoratore. 

Secondo un primo calcolo 
approssimativo la somma ag¬ 
giuntiva che entrerà nelle 
bu.ste-paga a partire dalla fi¬ 
ne di maggio si aggirerebbe 
complessivamente dai 100 ai 
120 miliardi di lire, che — 
secondo alcuni esperti — 
entrerebbero immediatamente 
in circolo c cioè conscjitireb- 
bcro un elevamento immedia¬ 
to della capacità reale di 
spesa delle famiglie italiane. 
K’ questa la .stessa ipote.si 
che ha fatto dire recentemen¬ 
te agli esperti deH’Istituto 
per la congiuntura (LSCO), 
che . neirimmctliato, sarebbe¬ 
ro ipotizzabili incrementi del¬ 
la produzione in rapporto di¬ 
retto con corrispondenti au¬ 
menti dei consumi interni. 

Come si ricorderà, la con¬ 
tingenza venne a suo tempo 
bloccata in quanto si riteneva 
die una simile decisione a- 
\ rebbe in qualche modo ral¬ 
lentato il fcnometio inflattivo. 
riducendo appunto il volume 
complessivo dei consumi. Di 
fatto, però, si sarebbe tratta¬ 
to di una misura marginale, 
almeno dal punto di vista 


delTobiettivo che ci si era 
prefis.so, in quanto c.ssa a- 
vrebbe consentito di congela¬ 
re circa 000 700 miliardi in 
.sei mesi, cifra questa del tut¬ 
to inadeguata anche se ha 
concorso anch’essa a conte¬ 
nere Tascesa — ora rallentata 
— del costo della vita. 

Secondo gli ambienti del 
Te.soro il numero dei lavora¬ 
tori interessati allo sblocco 
dei Buoni (circa 40 mila lire 
al mc.se per chi supera i sei 
milioni lordi aH'anno di re¬ 
tribuzione e circa 80 mila per 
chi supera i dicci milioni) 
sarebbero attualmente intor¬ 
no ad un milione e mezzo. 

Tenendo, tuttavia, presente 
che. con gli scatti succcs.sivi 
della contingctiza e attraverso 
altri .strumenti, le paghe lor¬ 
de di base .sono destinate a 
salire ulteriormctUe. seppure 
in modo limitato (anche per 
libera .scelta dei sindacati, i 
quali nelle loro rivendicazioni 
di fondo privilegiano ojipor- 
tunamentc Toccupazione), si 
calcola che alla fine di que¬ 
st’anno i lavoratori intcre.s.sa- 
ti allo .sblocco di cui .sopra 
sfioreranno i due milioni, 
con una media di aumento 
effettivo delle paghe di circa 
60-70 mila lire a seconda dei 
livelli retributivi lordi. 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Un capitale di 
Lwdazione di 2 milioni di 
fiorini, per quei tempi mol¬ 
to elevato, diede vita nella 
industriosa Trieste del 1831 
alle Assicurazioni Generali 
che, sviluppatesi in tutto il 
territorio delFimpcro austro- 
ungarico. e poi in tutti i con¬ 
tinenti. sono oggi il terzo 
gruppo assicurativo europeo 
e fra i primi dodici del mon- 
<lo. Alla formazione del grup- 
IK) concorrono compagnie di 
assicurazione, finanziarie e 
istituti bancari, aziende agri¬ 
cole. commerciali, immobi¬ 
liari e numerose altre attivi- i 
tà. Un gigante dalle molte 
braccia, del cui stato e ruolo 
.«i è di.scu.sso sabato a Tr:e j 
.ste durante la conferenza di 
produzione organizzata dai 
sindacati, che ha \isto la par¬ 
tecipazione di dipendenti del 
gruppo provenienti da varie 
.sedi nazionali. 

La relazione ha definito co¬ 
si le finalità della conferen¬ 
za: dare «un contributo di 
analisi, di elaborazione e di 
proposte affinché anche que¬ 
sto settore economico assol¬ 
va in maniera positiva al 
compito difficile che la crisi 
economica pone in modo 
drammatico e urgente a tutte 
le componenti del Paese ». Un 
traguardo ambizioso e dif¬ 
ficile. in un settore in larga 
parte incontrollato nelle sue 
finalità e nei suoi program¬ 
mi di lungo respiro. Avendo 
a mente l'obiettivo priorita¬ 
rio dello sviluppo della oc¬ 
cupazione. 1 lavoratori delle 
assicurazioni hanno elaborato 
una piattaforma — in questi 
giorni al centro della tratta¬ 
tiva tra Ania e Fula (le or- 


Le importazioni di suini favorite dai meccanismi CEE 

Premiati i produttori tedeschi 
messi in crisi quelli italiani 


ganizzazioni .sindacali rispet¬ 
tivamente delle società e dei 
dipendenti) — che chiede al¬ 
le imprc.se di as.sicurazione 
impegni concreti per Tutiliz- 
zo delle risorse finanziarie, 
da indirizzare \'crso investi¬ 
menti in settori produttivi. 
Que.sta indicazione ha però 
bisogno per realizzarsi di un 
.sostegno decisivo, di un qua¬ 
dro di certezza in cui muo¬ 
versi: è quindi necessario che 
governo e Parlamento fac¬ 
ciano proprie le proposte del 
documento sindacale appro¬ 
vato daU'assemblea deU’EUR. 
iìono state queste le grandi 
linee .su cui .si è mossa la 
conferenza, animata da nu¬ 
merosi interventi, tra cui 
quello del compagno Gianni 
.Manghetti. della sezione eco 
nomica della Direzione del 
PCI. 

Relazione e dibattito hanno 
fornito Timmagine di un 
groppo omogeneo: è un com- 


Alessondrini 

omministrafore 

delegato 

del Banco di Remo 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione del Banco 
di Roma riunito Ieri per esa¬ 
minare il bilancio T7 ha pre¬ 
so atto delle « Irrevocabili 
dimissioni deU'amministrato- 
re delegato a\T. Mario Ba¬ 
rone e le ha accetuie ». 

In sostituzione di Barone 
è stato nominato consigliere 
11 direttore centrale dr. Ales¬ 
sandro Ale&sandrini. che as¬ 
sume la carica di ammini¬ 
stratore delegato. 


ple.sso economico organico, 
in cui ogni componente c o- 
gni azienda si muovono se¬ 
condo lince strategiciie co¬ 
muni. Desta preoccupazione 
il fatto che le più importan¬ 
ti finanziane siano situate al- 
i'estero, in base ad una pro¬ 
babile scelta di « precauzio¬ 
ne politica ». 

Ne ha parlato anche Man- 
ghctli. facendo riferimento al 
nuovo quadro politico deter¬ 
minatosi in Parlamento e au- 
-spicando che operatori econo¬ 
mici. dirigenti, lo stesso con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
le Generali, ne colgano la 
portata innovatrice. 

.-\1 di là di ogni speciosa e 
aprioristica distinzione tra 
pubblico e privato — ha det¬ 
to .Manghetti ~ anche nel 
campi» as.'.icurativo i! metro 
di misura resta la capacità 
dei sersizi di < allargare e ri¬ 
qualificare la base produt¬ 
tiva del Paese ». 

Per questo è necessaria an¬ 
che una riforma del gruppo 
pubblico dellTN'.A. con un 
conseguente rafforzamento 
delle strutture ispettive e di 
controllo, che lo porti a li¬ 
velli di maggiore competiti¬ 
vità. 

•Anche le .scelte compiute 
dalle Generali per risponde¬ 
re alla crisi vanno ririste: 
puntare più sulla qualità che 
sulla quantità — come è sta¬ 
to fatto — ò positivo se ciò 
significa abbandonare Lindi- 
.scriminata ricerca degli in- 
ca.ssi. attuare nuoti indirizzi 
di ricerca di mercato, ma 
.sono « t<H>pe ». tamponi insuf¬ 
ficienti. realtà dell'azien¬ 
da va invece raccordata al 
conte.sto e.sterno. 

Gianni Marsilli 


.MIL.ANO — Il p.roduttore te¬ 
desco di suini riceve oggi un 
prem.o di 316 lire per ogni 
chilo di carne esportata in 
Italia. Le con.segue.nze sono 
facilmente intuibili: le impor¬ 
tazioni tendono all’aumento (e 
in maniera notevole), di con¬ 
tro in grave cr,si si trovano 
i .suinicoltori italiani, alle pre¬ 
se con un mercato interno 
caratterizzato da prezzi ce¬ 
denti (nei primi due mesi del¬ 
l’anno SI è registrata una 
Ile.ss.one del 12 per cento, at¬ 
tualmente le quotazioni sono 
.sulle 1000-1100 lire il chilo) e 
da co.stl di produzione in 
.'l^ce.'■a. 

Allevare suini è diventato 
un bel problema, la concor¬ 
renza dei lcde.sch;, grazie so¬ 
prattutto a quel prem o di 
.316 lire pag,tto loro dall.i Co 
munita a .-oguito del.a appli¬ 
cazione de: larr.o.'’. imp-art: 
rompen.-sai; <:ni}>Tr’: die do- 
srebl'rro compen^.^rc il mi¬ 
nor c.alore de la l.ra ne. ^nr. 
front: del dollaron m .''a ri\e 
landò mic.d'.a’.o c piT.rebb*' ad¬ 


dirittura risultare mortale per 
molte aziende se non sì inter- 
vents.->e in tempo. 

In g.oco insomma c’è la .so¬ 
pravvivenza di un settore che 
conta 3 milioni di capi e al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
allevatori. 

Le cause della crisi, essen¬ 
zialmente riconducibili alla 
politica agricola del Mercato 
Comune Europeo, sono rimbal¬ 
zate ieri mattina in un in¬ 
contro che l produttori hanno 
avuto con il ministro Mar- 
cora. pre.s.so la Camera di 
commercio. La situazione è 
grave. Nell’immediato è .stato 
proposto di eliminare il peso 
dei montanti, operando una 
.svalutaz.one della Lira verde 
e nel contempo di ritoccare 
: meccanismi che 11 determi- 
n.sno La .sva’uiazione è in¬ 
dubbiamente nece.s.sar;a ne’.r 
imm.edi.ito -’i't.-ii:,» non può 
e.-v-ere a.'?unTa come .-oluzione 
per.n.inentp S: iratta d: una 
.s'rui.i — lo ha siu^tam.ente 
ricordalo :l <o.npa(rno M.ar- 
<lie.-..»r.o della Giunta naziona¬ 


le della ConfeoUivatori — che 
non si può percorrere aU'in- 
finito: guai se si dimenticasse 
che montanti, premi di pene- 
trazione, prelievi e marchin¬ 
gegni vari fanno parte di una 
politica agraria che va messa 
in revisione e, sia pur gra¬ 
dualmente. modificata. La 
stessa manovra del prezzi va 
finalizzata ai rinnovamento 
delle strutture, alle quali bi¬ 
sogna dedicare maggiore at¬ 
tenzione se si vuole essere 
veramente europielsti e opera 
re per un reale riequillbrio 
delle economie nazionali. 

Marcora .si è dichiarato d’ 
accordo per una contenuta 
svalutazione della l.ra verde 
e ha precisato che i! fam.o .'0 
pacchetto mediterraneo prò 
pasto dalla CEE deve e.-vsere 
di5cus.so a fondo, clic :1 so 
ve"no tramite .Andreo**: ha 
v.a annunr,aio d: n*ere-..'»r- 
.scne in prima perdona tin dal¬ 
ia riunione de. capi d. go 
verno in proirr^m.ma 18 5( a 
pri.c a Copenaghen. 


I RISULTATI DELL'ANNATA 1977 


11 mais salva il bilancio agricolo 


i ROM.A — L’unico nsu.tato positivo rag¬ 
guardevole per l’annata agraria ira.scorsa e 
stato l'aumento della produzione di grano 
turco, o mais. Le superfici investite sono 
aumentate di 94 mila ettari e la produzione 
di 11 milioni di quintali. Quello del grano 
‘ turco e l’unico settore per il quale, di con- 
.seguenza. la spc.-»a per .mportazioni è diml 
muta. si.a pure del solo 2,3'f. Questo cereale 
ha as.sunto una grande importanza sta per 
l’alimemazione animale (c quindi la pro¬ 
duzione di carne) che per quella umana 
(estrazione di olio'. Il disavanzo fra im¬ 
portazioni ed esportazioni agricole, come si 
rileva dai « Primi giudizi siiH’annaia 1977 >■ 
distribuiti dali'lNEA, è aumentato dt 545 mi¬ 


liardi di l.re. In comp.esso il disavanzo di 
prodotti agricoli nel 1977 è stato di 4.179 mi 
hard! di lire. Molto forti le importazicx'ii d) 
prodotti per l’.ndu.stna come lana o pelli; 
in fa«e di stagnazione no.->ire esportazion. 
preferenziali come paste ahmentan. tabac¬ 
chi. agrumi. L’INE.A mette in evidenza una 
notevole rlpre.sa de! credito agrario che pero 
risulta in misura notevole dal forte aumen 
to dei prezzi per l’acquisto dt beni di Inve 
stimcnto neH'agncoltura. Anche 1 prezzi 
agricoli sono in aumento. Mancano però 
indicazioni che chiariscano se ed in quale 
misura i nuovi crediti rappresentino Inve- 
•stlmentl agg.untivi ad una normale disponi 
blhta di risparmio delle imprese agricole. 


R()M.( — La verten/a Ital- 
sidcr a un pa.>s() dall’accar- 
do’.’ La sc.ssione di trattati¬ 
ve iniziata ieri sembra pro¬ 
prio far preludere ad Uiia 
p()^itiva conclusione di que 
sta vcrlenz.i che si trascm i 
ormai da un anno (è già 
costala olire 130 ore di .scio¬ 
pero'. 

\'iHliani»' perclié .si può d. 
re che la « stretta » finale 
sembra vicina. Intanto il ne 
goziato è ripre.so dopo la rot¬ 
tura avvenula all'alba di .sa¬ 
bato li (salario, organiz.'a- 
zione del lavoro, inquadra¬ 
mento unico, appalti: que.sti 
i problemi ancora apci’.i) 
))ercli6 alle tensioni già pre¬ 
senti nel Pac.se non si ag- 
giunge.s.sero nuove tensioni 
elle oggettivamente sorgono 
nel corso di vertenze azie.i* 
dali. In.somma una prova di 
buona volontà da parte del 
.sindacato, azienda e Inter- 
.sind. 

.Nella mattinata di ieri. poi. 
la ripresa del negoziato è 
stata preceduta da un in¬ 
contro di tipo politico tra il 
direttore generale dcirital.".i- 
der Puri, il presidente dcl- 
Tlntersind Ma.s.saccsi c la 
segreteria della Federaziu 
ne unitaria Cgil. Cisl, Uil 
(Trentin. Romei c Ravenn.a', 
la segreteria della Fini (Del 
Turco. Bcntivogli. Mattina) e 
il coordinamento sindacale 
della siderurgia. 

La nota dominante alla fi¬ 
ne di questa riunione era 
l ottimismo. « La trattativa é 
stata sbloccata »; questo il 
giudizio dei dirigenti sinda¬ 
cali. K’. quindi, su queste 
basi positive che si è apcito 
il confronto ieri iwnicriggio. 
Problemi da affrontare o da 
risolvere ovviamente ce ne 
.sono ancora, ma .sono ui’.'i 
considerati ampiamente su¬ 
perabili. 

Le previsioni dicono che 
riliotesi d'accordo dovrebbe 
essere raggiunta entro oggi. 

Sempre in tema di verten¬ 
ze. In settimana in corso i>o 
trebbe rivelarsi decisiv.i all¬ 
eile i)er il trasporto aereo. 

Ieri, .sempre alLIntcrsind 
.sono riprese le trattative pci 
l'arca contrattuale dei oiio- 
ti (vi partecipano tanto la 
Federazione unitaria dei la¬ 
voratori del .settore — Fulnl 
UciI Cisl Uil — clic l'asso- 
cia/ione autonoma dei pil.r.- 
.\npac). Oggi e giovedì .s: 
trotterà per l'area roniiat¬ 
tuale dei lavoratori di ter-a 
e (probabilmente) domani 
il negozialo affronterà i '.on 
t.rotti dei tecnici e degli a.s 
.sistenti di volo. 

Per quanto riguarda i pi¬ 
loti. le trattative di ieri Han¬ 
no riguardato un documento 
deirintcrsind .suH'orario di 
impiego dei piloti. Su ques o 
documento con il quale, m 
«o-.;anza. l lntersind doveva ri¬ 
vedere le sue precedenti {kjsi 
zio’u. il confronto e la discus 
s.onc ieri -.ono andati avanti 
'-ino a tarda oro. 

In ima pausa delle fratta 
live i .S’ndafai. hanno » spres 
so un 2 iudi/in negaiivo sj 
<i it-ito documi-nto o il nfgo 
/M*o è stalo ,»22inr.iata a da 
ta (la dc'ti:„»rsi Gli aiitoromi 
dt Il’.Anpac non c'chido-io i! 
r..-irso .(Ila lotta. 

l n altro esempio di resjwn 
.'abilità iH questo momonto 
d fficile por il P.iose è of 
ferto dai lavoratori telefo 
ni( i impegnati ancb’essi mi 
la vertenza contrattuale. 

La Federazione unitaria df. 
lavoratori telefonici ha .Icci 
so di c.sonttorc dalle azioni 
di lotta una quota di d.pi'n 
denti in modo da assicurare 
i turni di presidio agli .m 
pianti e i .servizi. stnit- 
ture provinciali del sindaca¬ 
to. inoltro, sono .state invnn 
te a concordare con le dire- 
zitini aziendali di agenzia i 
turni di reperibilità del per- 
-sonale che si ntengono in¬ 
dispensabili. 

NELL\ FOTO: lo stabili 
mento Italsider di Taranto. 
1.a cabina di comando del 
laminatoio a freddo 


LEVROPEO 


ultimatum 
allo stato 

I misteri delie indagini 
L'ipotesi internazionale 
Le prossime mosse 

Sulle piste dei terroristi 
che hanno rapito Moro, 
"LEuropeo'" rivela i retro¬ 
scena delTagguoto, con 
particolari inediti, testi¬ 
monianze dirette e un'ec¬ 
cezionale documentazio- 
^ ne fotografica 
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più fatti • più immagini 
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Le proposte del consiglio di amministrazione per fare fronte al deficit del gruppo 



Giuseppe Medici 


Enrico Cuccia 


Giorgio Mozzanti 


Nel 77 perdite per 509 miliardi 
Svalutato il capitale 
e Je azioni da 500 a 1754ire 
203 miliardi di nuove azioni 
e 175 di obbligazioni 
offerte ai vecchi azionisti 
La china dell’indebitamento 
L’assemblea convocata per aprile 


Consorzio volontario di banche 
per il salvataggio Montedison 


Dalla nostra redazione 

MILANO — A fine aprile gli 
azionisti della Montedison 
che nel '77 ha segnato 509 
miliardi di (K-rdite — saran 
no chiamali a pronunciarsi 
su tre proposte definite 
ieri dal consiglio di am¬ 
ministrazione; una svaluta¬ 
zione del capitale dagli at¬ 
tuali -135,0 miliardi a 152.5 
miliardi di lire; una ricapita¬ 
lizzazione con Tofferta di *1 
azioni nuove per ogni 3 pos¬ 
sedute. per complessivi 203,21 
miliardi; l'emissione di un 
prestito obbligazionario, indi¬ 
rizzato. aU'interesse del 13 
e mezzo per d'aio, riservato 
ai sottoscrittori delle nuove 
azictii. Con la proposta di sva- 
lula/ione del capitale sociale, 
il consiglio di amministra¬ 
zione « prende atto », proce¬ 
dendo per la prima volta ad 
una valutazione -t realistica », 
di oltre 500 miliardi di per¬ 
dite e riduce automatica- 


mente il valore nominale del 
le azioni da 500 lire Luna a 
175 lire, che pres.sapoco cor¬ 
rispondono airattuale valore 
di mercato. A questo prezzo 
più « realistico f verranno ce¬ 
dute anche le nuove azioni. 

Chi le comprerà'.' Si parla 
di un «: coiisorzKi haniario \(j- 
loulario » (pre.'>umibi!mente 
guidato dalla .Mediohanca. 
con la partecipazione di tulli 
i principali istituti nazionali) 
die si assumerebbe rimpegno 
di anticipare subito gii oltre 
203 miliardi di aumento del 
capitale e di collocare le nuo 
ve azioni. Ma non vi .sono, 
nei foiminieati della Montedi- 
Kon. ulteriori particolari sulle 
(c condizioni * alle quali que¬ 
sto consorzio di banche accet- 
tercbljc di condurre l'opera- 
zione. anche se l'aggettivo 
f volontario » sembra voler 
allontanare il timore che gli 
oneri finiscano per ricadere 
sullo stato o sugli altri clienti 
di queste banche. Si dà per 
acquisita la disponibilità dei 
< grandi azionisti » pubblici a 
comprare e pagare la quota 


di azioni che spetterebbe loro 
in base alle azioni che già 
hanno mentre più incerta 
la disponibilità all'operazione 
dei grandi azionisti privati, 
specie per la parte non uffi¬ 
cialmente duliiarata di vec¬ 
chie azioni in Uno possesso. 

Una novità rilevante sul 
piano della « ingegneria fi 
naiiziaria » è invece la possi 
bililà riservata agli a/Uuii.sli 
minori (ma chi garantisce 
che non ne usufruiscano an- 
clie. anzi vt proprio ». i « gran¬ 
di azionisti » privati?) di non 
acquistare da .subito, versan¬ 
do il relativo imjx)rto. le niio- 
\(' azioni, ma (li prenotar 
li' K \ersando appena 15 lire 
per azione, ossia circa l'S 
per centro del valore nomi¬ 
nale. Coloro che si limiteran¬ 
no a « prenotare » le azioni. 
[Kilraniio esercitare ugual¬ 
mente il diritto di voto rela¬ 
tivo ad esse. Inoltre, in pro¬ 
porzione ai nuovi titoli acqui¬ 
stati i « prenotati » potranno 
-sotto.scrivere le obbligazioni 
indicizzate. 

Queste ultime — no possono 


essere sottoscritte 15. da mil¬ 
le lire di valore nominale cia¬ 
scuna. per ogni 100 nuove a- 
zioni acquistate e « prenota¬ 
te » — oltre atl essere indi¬ 
cizzate e garanli've dai gia¬ 
cimenti di metano die la 
.Montedison jwssiede al largo 
delle coste calabra e ionica. 
fruUerarmo un interesse del 
13.5 per cento. Se si fanno i 
calcoli in tasca ad un piccolo 
azionista, die mettiamo pos- 
.sieda 10.000 azioni. |x*r un va¬ 
lore nominale di un milione 
e 750 mila lire, questi po¬ 
trebbe, in teoria, slwrsaiido 
appena 199.000 lire per la 
<t prenotazione » delle nuove 
azioni, comperare per 2 mi¬ 
lioni di obbligazioni, che frut¬ 
terebbero circa 270 mila lire 
annue di interessi. 

In apparenza si tratta di 
uiroffcrta allcttante per il ri¬ 
sparmio privato — più per 
Tindieizzazione e per il tasso 
d’interesse, forse, che per le 
garanzie, die si colloca sullo 
stesso livello di « appetibili¬ 
tà » delle proposte che si pro¬ 


filano in campi diversi come 
quello del < prestito-casa ». 
-Ma resta da chiarire in che 
misura invece significhi la¬ 
sciare ai grandi azionisti pri¬ 
vali la possibilità di non im- 
f)egnarsi neiraiimento di ca 
pitale. Dal punto di vista del 
futuro della .Montedison poi. 
se si tratta di una po.ssil)ili- 
tà di apporto di denaro fre¬ 
sco a tassi inferiori a quelli 
bancari correnti, rappresenta 
tuttavia certamente anche un 
ulteriore passo avanti .sulla 
china dell'indebitamento, ac¬ 
centuato dalla indicizzazione. 

« Ingegneria finanziaria » 
a parte, dalla riunione del 
coii.siglio di ammini.strazione 
non sono però emerse indi¬ 
cazioni sulla ristrutturazione 
produttiva c un effettivo rias- 
se.stamento. in termini non 
solo di ricerca di denaro fre- 
-sco. del gruppo. Que.ste ven¬ 
gono rinviate all’as.semblea 
degli azionisti, convocata per 
il 28 aprile. 

s. g. 


Che cosa 
c’è dietro 
ringegneria 
finanziaria 


KO.M.-V — Le proposte che il 
consiglio di amrnitiistrazioiie 
dello Montedison ha deciso di 
presentare all’assemblea degli 
azionisti convocata per aprile 
pongono una serie di interro¬ 
gativi sui quali occorrerà 
che al più presto sia fatta 
chiarezza. Sarà necessario, ad 
esempio, conoscere quale è la 
opinione degli azionisti pubbli¬ 
ci, che fanno capo alla Sogam 
presieduta da Giorgio Mozzan¬ 
ti e sarà anche intcre.s.sonfe 
conoscere il vaglio che ne ver¬ 
rò fatto dall’assemblea di a- 
prile. 

Quali sono gli interrogativi? 
Il fabbisogno finanziario della 
.Montedisono sorò nel cor.so di 
quest’anno almeno di 750 mi 
bordi di lire. Pi fronte a que¬ 
sta cifra, le proposte di ieri 
- - elaborale dal presidente di 
Mediobanca Enrico Cuccia — 
non appaiono tali da avviare 
il gruppo niilauese sulla stra¬ 
da di un serio e solido risana 
mento finanziario e produttivo, 
indotta al minimo l’operazio¬ 
ne di aumento di capitale, si 
mantiene nei fatti un alto tas 
•SO di indebitamento, che con¬ 
tinua a pesare come una spa¬ 
da di Damocle sulla Moutedi- 
son, indebolendone, nei fatti, 
una prospettiva di reale e du¬ 
ratura ripresa. 

Il salvataggio fa affidamen¬ 
to su due misure: il lancio di 
un prestito obbligazionario che 
è in pratica, una operazione 
di consolidamento di debiti 
Montedison verso le banche: 


la costituzione di un consor¬ 
zio volontario di banche che 
provvederà a sottoscrivere — 
.si dice temporaneamente — 
l’aumento di capitale. E’ su 
questo ultimo tipo di operaziu 
ne che occorrono maggiori 
chiarimenti. Si dice che il con¬ 
sorzio di banche offrirà faci¬ 
litazioni ni < minori ozionisti > 
i quali, riservandosi l’acquisto 
di azioni, potranno, però, nel 
frattempo esercitare il diritto 
di voto. .Ma chi .sono i « mino 
ri ozioni.sti »? Si intende uti¬ 
lizzare il consorzio di banche 
pubbliche e i soldi pubblici per 
permettere agli azionisti .Moti 
tedison -- che non facciano 
parte della rosa ristretta di 
quelli nel sindacato di control 
lo — di poter ancora contare 
p decidere nel gruppo, grazie 
e dietro lo schermo dei soldi 
pubblici? 

Occorre chiarezza. E occor 
re chiarezza anche su un al 
tra punto. Si è detto che il 
consorzio sarà volontario: si 
gnifica forse che non sarà 
riehie.sio dalle banche nessun 
sostegno dello Stato? Deve es¬ 
sere ben chiaro che nel caso 
si rendesse necessaria un'ope¬ 
razione di sostegno dello Sta¬ 
to al consorzio di banche, es¬ 
sa deve essere subordinata a 
precisi controlli pubblici. E’ 
la scelta, del resto, enunciata 
da Andreotti nelle dichiarazio¬ 
ni programmatiche. 


La riunione dei ministri a Bruxelles 

Ripresa non prima di luglio 
per l'economia dei paesi CEE 

Ha prevalso la tesi tedesca - Rimborsata dairitalia 
un’altra rata del prestito - I problemi restano gravi 


Dal nostro corrispondente 

BRL'.XKLLES ~ I ministri e- 
conomici dei Nove paesi del¬ 
la CKK lianno cercalo di 
raggiungere un accordo con¬ 
creto per una .strategia eco 
nomica coordinata dato che 

— ha commentato il ministro 
del Tesoro italiano Pandolfi 

— « tutti riconoscono che 
siamo condannali a trovare 
un accordo per la ripresa e- 
coiiomica ». vi.sti i 1 ì\t11ì in¬ 
sostenibili a cui è arrivata la 
disoccupazione in Kuropa. 

Questa « condanna » a fare 
fronte unico contro la crisi 
non è tuttavia accettata .senza 
rc'sistenza. Il governo tede 
SCO. a cui sibila una parte 
importante nel decidere le 
niisim' di rijtresa economica 
su .scala eiiroiH'a. lia sostenu¬ 
to che recononiia tedesca 
non è ancora pronta a ric'c 
vere' senza contraccolpi uno 
stimolo espansionistico di 
proporzioni notevoli. La pro- 
po.sta tede.sca. che volenti o 
nolenti tutti Iianiio dovuto 
aeeettarc. . è clic l'azione 
ccKìrdinata jxir il rilancio c- 
conomico non inizi prima di 
luulio; intanto, in una .serio 
di appuntamenti pro.ssimi (i 
due Consiali europei di Co- 
pciiaglien in aprile e d: Bre¬ 
ma in luglio, e poi .sempre in 
luglio il € corticc» dei paesi 


industrializzati a Bonn, pre¬ 
senti Stati Uniti. Giappone e 
Canadà) si dovrobl)cro met¬ 
tere a punto gli strumenti o- 
conomici e politici, fissando 
obiettivi comuni e paese per 
pae.se. I campi su cui tali 
obiettivi dovrebbero essere 
concordati sono: il tasso di 
svilup[>o economico. la politi¬ 
ca monetaria, gli investimen¬ 
ti. il commercio estero, l’e- 
nergia. Solo a partire dal .se¬ 
condo scmc.stre di quest'anno 
comunque. il meccanismo 
della ripresa verrebbe rimes¬ 
so in moto. 

Restano naturalmente in¬ 
cognite pe.santi, come quella 
del corso del dollaro o della 
IMiIitiea economica giappone¬ 
se. di cui si discuterà a 
Bonn, ma sulle quali i Nove 
non hanno alcuna possibilità 
di pre.sa. mentre sono con¬ 
dannati a .subirne pc-^ante- 
mcnte i contraccolpi. Co¬ 
munque. di fronte alle esita¬ 
zioni ù’dosche, premono per 
accelerare le misure di riprc 
sa gli inglesi, che hanno bi¬ 
sogno di rafforzare con l’ap 
poggio dei partners più ro¬ 
busti l'iniziale miglioramento 
della loro .situazione econo¬ 
mica. c probabilmente i fran¬ 
cesi. spinti dalla nece.ssità 
Iiolitica di consolidare in 
qualche modo .sul terreno e- 
conomico la vittoria elettora¬ 


le del centro destra. 

Quanto airitalia. ieri il mi- 
ni.stro Pandolfi ha avuto un 
primo incontro con il com¬ 
missario all'Kconomia Ortoli, 
con il quale prossimamente 
dovrà trattare il rinnovo del¬ 
le condizioni di politica eco 
nomica conne.sse con il pre¬ 
stito CEE. La riunione del 
Consiglio di ieri è coincisa 
con la re.stituzione alla CEE 
da parte dell’Italia della rata 
trimc.strale di .350 milioni di 
dollari del prestito di un mi¬ 
liardo e -100 milioni di dollari 
concesso al nostro paese nel 
*7-1. Con questo pagamento 
l’Italia ha restituito que.st’an- 
no un miliardo e duecento 
milioni di dollari ai suoi cre¬ 
ditori 

« Il miglioramento della si¬ 
tuazione dei nostri vincoli 
con Testerò — ha commenta¬ 
to a quc.sto proposito Pandol¬ 
fi — è una prova del miglio 
ramento netto della nostra 
situazione valutaria. Esso ri¬ 
sente tuttavia <li fattori con¬ 
giunturali. e non deve indur¬ 
re a di.sattenzione sui reali 
problemi della nostra eco¬ 
nomia che permangono gra\i. 
e che il governo intende af¬ 
frontare in modo severo, nel 
quadro delle scelte pro¬ 
grammatiche ». 

Vera Vegetti 


Ingenti ma senza programma le emissioni azionarie 

Come l’impresa pubblica tenta 
di finanziare il suo rilancio 

Tardivo e incompleto tentativo di sganciarsi dalla totale dipendenza dal credito 
La diversità fra i settori deli'IRI • Gli impieghi parassitari di risparmio ancora favoriti 


lova gamma di apparecchi Polaroid 
per foto a colori immediate a 
ri prezzo delle stampe tradizionali 


' ■ 1 


!□ » 


La Polaroid-Italia annuncia Tintroduzio- 
ne sul mercato nazionale di una nuova, 
conveniente serie di apparecchi per foto 
immediate di basso costo. 

Chiamati Instant 10. 20, e 30. i tre nuovi 
modelli (nella foto) realizzano immagini 
« a distacco » visibili a pochi secondi dal¬ 
la ripresa. Nitide immagini bianconero 
e brillanti fotografie dai colori resistenti 
allo sbiadimento. allo stesso livello di 
prezzo delle tradizionali stampe a colori 
di formato classico. 

I tre apparecchi Polaroid lirstant hanno 

g rezzi che vanno dalle 33,615 alle 44.900 
re (I.V.A. inclusa). Presentano un ottu- 
lAton elettronico molto sofisticato per 



offrire il migliore controllo delTesposi- 
zione ed un sistema ottico-plastico di 
precisione per realizzare immagini di ec¬ 
cezionale nitidezza. 

Zsteticamente, la nuova linea Instant Po¬ 
laroid presenta una serie di strisce mul¬ 
ticolori alla base del frontale, mentre il 
corpo macchina è di elegante colore ne¬ 
ro opacizzato. 

Gli economici modelli Polaroid Instant 
sono i più recenti di una fortunata serie 
di apparecchi automatici a basso oofto 
immessi sui mercati mondiali dal 1960 
ad oggi. 

I nuovi apparecchi e tutti l loro compo¬ 
nenti godono di una garanzia di tre ansL 


RO.M.A — L'esigenza di au¬ 
mentare il capitale proprio 
delle impre.se si è presenta¬ 
ta in moda clamoroso due an¬ 
ni fa per l’effetto combina¬ 
to delle forti perdite di nu¬ 
merose aziende e delta in¬ 
flazione, che falcidiava il va¬ 
lore di capitali societari che 
erano stati fissati, in certi ca¬ 
si, dieci anni prima. Si era 
preferito, fino a quel momen¬ 
to, aumentare i prestiti del¬ 
le banche, approfittando della 
loro disponibilità, piuttosto 
che affrontare i problemi del- 
l’allargamento delia base azio¬ 
naria. Ma proprio l'accumulo 
di ritardi, ingigantendo i de¬ 
biti, ha ingigantito anche gli 
effetti facendo salire pii i;i- 
teressi da versare alte ban¬ 
che a livelli non più sosteni¬ 
bili. Solo la Fiat fra i gran¬ 
di gruppi sì può dire si sia 
mossa tempestivamente acqui 
sendo — mediante la vendita 
alla Libia di una quota di ca¬ 
pitale di nuova emissione — 
un programma di adeguamen¬ 
to graduale per circa 400 mi¬ 
liardi. 

Gli enti di ge.stione delle 
Partecipazioni Statali, liti. 
ESI. EFIM, ccc.. oltre ad are 
re un arretrato debitorio più 
pe.^ante. si muovono anche più 
tardi e in ordine sparso, sot¬ 
to la spinta di situazioni sen¬ 
za alternativa create dalle 
perdite. In un caso — la Fin- 
sider e le aziende che vi fan¬ 
no capo — l'aumento del ca¬ 
pitale ha infatti assunto il ca¬ 
rattere di una copertura di 
urgenza ed infatti si è prov¬ 
veduto subito ad acquisirlo 
sotto forma di mutui bancari 
per non trovarsi in una situa¬ 
zione di < cessati pagamen¬ 
ti ». E' .successo alla Itaìsider 
(alla quale va gran parte de! 
l'aumento deliberato dalla ca 
pogruppo Fin.sider). Per la 
Dalmi’ie. invece, ri è il ten¬ 
tativo di un forte ampliamen¬ 
to deìVattività .siderurgica, in 
campo manifatturiero c'ne po¬ 
trebbe anche as.sumere il ca 
ratiere di « svolta ». 

Per l’insieme della siderur¬ 
gia. tuttavia, non si tratta 
di quc.sto: l'Italsider resta sot- 
tocapit alizzata, rispetto agli 
enormi inre.<timenti che ha 
in atto e che deve ancora fa¬ 
re (ad e.sempio, per riquali¬ 
ficare il centro siderurgico di 
Bagnolit mentre l'intero com¬ 
parto degli acciai speciali 
aspetta ancora di conoscere 
quali sono le decisioni di rior¬ 
ganizzazione € di sviluppo. 

\el caso della Finmare. lo 
aumento di capitale probabil¬ 
mente adeguato al momento 
in cui fu deliberato, si sta 
rivelando insufficiente in 
quanto vengono meno alcu¬ 
ni apporli privati. E ciò pro¬ 
prio quando appare più ne¬ 
cessario il potenziamento del¬ 
le flotte merci in modo da 


AUMENTI DI CAPITALE DI SOCIETÀ' IRl 


Miliardi 


FiNSIDER 

Itaìsider 

Dalmine 

FINMARE 

STET 

SIP 

Italcable 

FINMECCANICA 
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da 

da 
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40 

400 


l! 


ALTRI AUMENTI IPOTIZZABILI IN PARTE 
O IN TUTTO A reintegro DI PERDITE 

ANIC 150 

LANEROSSI 130 

FONDO DI DOTAZIONE ENEL da 500 a 3.500 


I I 


accrescere Tcnlrata naziona¬ 
le per noli provvedendo ad 
una quota adeguala dei traf¬ 
fici in arrivo e partenza dal¬ 
l’Italia. 

/-a STET. il cui aumento di 
capitale serve anche a .sotto- 
.senvere quelli della SIP e 
dell’Italcable. sembra mito- 
ver.'ii con un piano finanzia¬ 
no correlato al piano di 
espansione delle fe/ecomuni- 
cazioni. Fra l’allro la STET 
è stata nell'uìtimo anno Tuni¬ 
ca società IRl capace di otte¬ 
nere prestiti obbligazionari al- 
Testero. L'impo.stazione finan¬ 
ziaria del gruppo STET. SIP. 
Italcable è quella di una so¬ 
cietà immobiliare, con pro¬ 
fitti la cui .sn.stanza — dipen¬ 
dendo da un monopolio tec¬ 
nico del .servizio e da una ta¬ 
riffa pubblica — ha il ca¬ 
rattere di rendita, finora te¬ 
nacemente difesa anche di 
fronte ad inefficienze di im¬ 
piego delle ri.sor.se più volte 
denunciate .senza risultati. Il 
piano finanziario del gruppo, 
quindi, deve e.ssere giudica¬ 
to insieme ai criteri di ge¬ 


stione ed all’indirizzo del pro¬ 
gramma per le telecomunica¬ 
zioni. 

Il .supjìorto industriale di ta¬ 
le programma, ad esempio, si 
trova in parte fuori del griip 
po industrie elettroniche, col¬ 
legate anche a Finmeccanica. 
Que.st'ultima .società capo¬ 
gruppo, cui fanno capo il com¬ 
parto aerospaziale, del mac 
chinario per l’energia e de¬ 
gli autoveicoli non ha capi¬ 
tali sufficienti, probabilmente, 
a coprire le perdite correnti 
e vede indebolire le disponibi¬ 
lità correnti di cassa delle 
impre.se. Finmeccanica, cioè. 
pur operando in .settori .stra¬ 
tegici non ha un programma 
finanziario che rispecchi in 
qualche modo, accettabile o 
meno, programmi di .settore a 
medio termine. Le anticipa¬ 
zioni a breve delle banche, 
con il loro alto co.sto. gioca¬ 
no ancora in que.sti me.si il 
ruolo distruttivo delle ri.sorse 
interne delle imprese che ha 
creato in parte le criti 
cissime situazioni degli anni 
pas.'ati. 


Perché i plani finanziari 
sono difficilmente attuabili 


Gli enti di ge.stione. ESI ed 
EFIM, da una parte e dal- 
l'altra la .Montedison vivono 
una situozione nella quale i 
piani finanziari a medio ter¬ 
mine appaiono ancora meno 
attuabili per l'assenza non so¬ 
lo di alcuni piani di settore 
— chimica ed agroalimenta¬ 
re, tessile — ma anche per 
un non definito ruolo di sin¬ 
gole aggregazioni imprendito¬ 
riali. 

Sul piano delle responsabi¬ 
lità strettamente imprendito¬ 
riali, le indicazioni di cui di¬ 
sponiamo mettono in eviden¬ 
za una gran confusione ri¬ 
guardo ai modi in cui si può 
procedere, oggi, ad una < le¬ 
va del capitale > tale da assi¬ 
curare spazio alle strategie di 


sviluppo. Per decenni gli .stes¬ 
si enti di gestione delle Par¬ 
tecipazioni statali hanno con¬ 
dizionato lutto alla soprav¬ 
vivenza di alcuni azionLsti pri¬ 
vati. € amici particolari » del 
potere pubblico. Oggi che al¬ 
cune di que.ste remore ca¬ 
dono. tuttavia, Tn.stacolo sta 
nel Irorare formule nuove, 
adeguate. Siamo al punto che 
TIRI, avendo emesso molti 
mesi fa un prestito obbliga- j 
zionario per 400 miliardi, ha 
ottenuto finora soltanto 130 
miliardi di sottoscrizioni. 

Sella polemica politica sem¬ 
brava che l’ostacolo alle emis¬ 
sioni fosse dovuto alTeccesso 
di peso fiscale. Ora. tuttavia, 
il reddito di obbligazioni ed 
azioni i meno tastato di quel¬ 


lo di un normale salariato a 
retribuzione medio-alta. Le 
azioni sono ugualmente poco 
ricercate anche quando, co¬ 
me nel ca.so della SIP, tanno 
unite a grosse distribuzioni 
gratuite (160 miliardi) di ca¬ 
pitale. In un mercato mondia¬ 
te che vede battere la fiac¬ 
ca persino la borsa valori di 
A’eic York è probabile che vi 
sia la necessità di adottare 
metodi e strumenti nuovi. Sa¬ 
rà un caso ma una delle po¬ 
che .società che ha emesso 
azioni di risparmio è stata la 
Liquigas di Ursini a cui ser¬ 
viva. probabilmente per man¬ 
tenere il monopolio del pote¬ 
re societario in mano ad al¬ 
cune persone. L'n ente pubbli¬ 
co (TIMI) ha acqui.stato le 
società distributrici di Fondi 
comuni di investimento più 
importanti d'Ilalia ma que¬ 
.ste. ancora oggi, distribui¬ 
scono molto poco. ÌAJ ricer¬ 
ca di un rapporto diretto con 
le fonti di ri.sparmio. nel qua¬ 
le le banche siano ammini 
.stratrici e non padroni, re 
.sta tutta da fare da parte 
delle imprese pubbliche e di 
quelle private non monopoli¬ 
stiche. 

.4 questo serve, probabil¬ 
mente. anche un maggiore 
rigore normativo che può ap 
plicar.ii tanto ai rapporti fra 
capitale proprio e inve.dimen- 
ti emergenti dai bilanci quan¬ 
to ai rapryirti delle socie 
ià col pubblico. Si è lascia¬ 
to. ad esempio, che i disa¬ 
vanzi venissero na.ico.sii nei 
bilanci, acciimiiìati e poi — 
come nel ca.so MontedLson: 
ma ve ne sono molti altri 
— .scaricati d'un colpo sugli 
azionisti, togliendo loro la vo 
glia, una volta per tutte, di 
affidare il denaro alle socie 
tà anonime. I bilanci si pre 
stano, ancora oggi, a que.ste 
operazioni ed è un motivo 
.sufficiente per generare sfi 
ducia in chiunque sia di.sp^>- 
sto a forme direlle di inre 
stimento del risparmio. I pri 
mi a non avere una mentalità 
industriale riguardo al finan 
ziamentn. sono talvolta oro 
prio gli incaricati di organiz 
zare l’industria. 

Il rigore, inoltre, deve col 
pire gli impieghi parassitari, 
oggi direniili più ronrenienli 
proprio per I 'atteggiamento 
favorevole del fisco. Ci rife 
riamo aVe società per ozio 
ni di comodo — una forte 
opposizione si sta sviluppan¬ 
do contro la disposizione che 
le rende più costose imponen¬ 
do il capitale minimo di 200 
milioni — e l'esportazione di 
capitale. Accrescere gli one¬ 
ri sugli impieghi parassitari 
è necessario per accrescere 
la di.sponibilità di risparmio 
alle imprese. 

r. f. 


Lettere 
aW Unita' 


Interventi decisi 
per colpire 
i criminali 

Cara Unità, 

ti scrivo a caldo, alla fine 
di un’assemblea-flume sul po¬ 
sto di lavoro, dopo il rapi¬ 
mento dell’on. Moro e del- 
l’assassinio della sua scorta. 
La gente — compagni e colle¬ 
ghi dalle più diverse idee po¬ 
litiche — faticava a parlare, 
attanagliata da una morsa al¬ 
lo stomaco. Nella rabbia e 
nello sgomento, si sono uditi 
anche interventi isterici, pro¬ 
poste massimalistiche, dichia¬ 
razioni e prese di posizione 
di chi vuole «farla finita una 
volta per tutte». Alcuni laro- 
rotori hanno parlato proba¬ 
bilmente per fa prima volta 
in vita loro in un'assemblea 
e questo, al di là delle idee 
professate, è apparso un fatto 
altamente positivo. 

Come molti compagni, so¬ 
no intervenuto anchHo per 
condannare l'uso di questa 
violenza, cinica ed efferata. 
Ma ho rilevato che le propo¬ 
ste di alcuni lavoratori sul¬ 
l'uso pesante della forza per 
portare le cose alla normalità 
sono inaccettabili. Sono invece 
necessari interventi decisi ver¬ 
so gli autori dei crimini, una 
magistratura che cerchi di fa¬ 
re il suo mestiere, una poli¬ 
zia che lunzioni in modo rapi¬ 
do e serio: ma il tutto nel¬ 
l'ambito della salvaguardia dei 
diritti previsti dalla Costitu¬ 
zione. 

GIORGIO SALVATORI 

(Pietrasanta - Lucca) 


La ragione e la 
forza deniocratiea 
contro la violenza 

Caro direttore, 
ho letto su/l'Unith delTll 
marzo Torlìcolo di Alberto 
Asor Rosa, sempre bravo ed 
efficace, intitolato « La vio¬ 
lenza e la ragione ». Sono 
d'accordo su tutto, ma su un 
punto vorrei fare ulteriore 
chiarezza. Si scrive: « Questo 
la violenza vuole soprattutto 
ottenere: che rinunciamo alla 
ragione, che reagiamo con 
una violenza destinata a mar¬ 
carci per sempre ». Se non 
vado errato, c’era anche At¬ 
tende che diceva: « La ragio¬ 
ne contro la forza, contro la 
violenza ». 

Però non possiamo assiste¬ 
re passivamente al fatto che 
ammazzino i Casalegno, gli 
Occorsio. i Baitagliarin, f Be- 
rardi, gli agenti della scorta 
delTon. Moro. I vari Curdo. 
Concutelli, Tuli e camerati e 
« compagni », questi violenti, 
arroganti, sprezzanti esibizio¬ 
nisti, prepótenlt e vigliacchi 
come luta i violenti, devono 
pagare. Senza invocare la leg¬ 
ge del taglione, ma dato che 
siamo in pace, essi devono 
pagare nei campi di lavoro. 
E con loro devono pagare in 
modo duro i mandanti. 

La ragione e la forza de¬ 
mocratica contro la violenza 
nazifascista, di qualsiasi colo¬ 
re ammantata. 

CHIRURCK) GLUCOR 
Comandante di brigata 
Div. Garibaldi « Nannetti » 
(Sacile - Pordenone) 


Il rapporto tra 
lingua nazionale 
e lingue locali 

Caro direttore, 

ad entrare in campo mi 
aveva spinto quanto scritto 
dal compagno Di Francesco 
('l'Unità, giovedì 9 marzo) an¬ 
che se poi successive lettere 
con ulteriori argomentazioni 
hanno ampliato l'orizzonte del 
dibattito sulla questione lin¬ 
gua-dialetti. Arduo quindi e.s¬ 
sere breve e raccogliere tut¬ 
to; non ci provo nemmeno c 
tratto solamente due degli 
aspetti emersi. 

Dunque: non è esatto dire, 
come fa il compagno Mauti- 
no. che alle tante sciagure 
del terremoto in Friuli deb¬ 
ba aggiungersi il diversivo ir¬ 
razionale della lingua. L'uso 
politico di questo problema è 
stato una caratteristica della 
recente storia della nostra 
terra (seppur con diversa in¬ 
tensità) come, purtroppo, co¬ 
stante è stata la sottovaluta¬ 
zione su questo uso e su tale 
problema da parte del movi¬ 
mento operalo friulano. Ab¬ 
biamo lasciato insomma alle 
classi dirigenti un ulteriore 
legame, direi non trascurabile, 
per avviluppare al proprio de¬ 
stino quello delle classi su¬ 
balterne. 

Le scosse telluriche del 76 
non hanno provocalo solo i 
morti e le spaventose distru- 
ziom di intiere comunità ma 
hanno incrinato profondamen¬ 
te Teseremo della mediazio¬ 
ne che la Democrazia Cristia¬ 
na andava conducendo. Le 
energie liberate sono tante, 
sono eterogenee ma esistono e 
costituiscono oggi, e per tut¬ 
ti, un grande problema. 

Non t casuale l’apparizione 
di gruppi e movimenti che 
sembravano politicamente li¬ 
quidati o fortemente minori¬ 
tari e che oggi giocano il pro¬ 
prio rilancio su questa nuo¬ 
va e m-ande disponibilità. 
E allora? Ai problemi che re¬ 
putiamo non essere dì nostra 
competenza (ma quali sono"*) 
rispondiamo con la notifica 
che essi non fanno parte del 
« modello ordinato della no¬ 
stra razionalità storica » op¬ 
pure, nel viro della lotta po¬ 
litica, studiamo la compatibi¬ 
lità di ogni questione solle¬ 
vata (da noi e dagli altri) con 
soluzioni unitarie, democrati¬ 
che. nazionali? Ecco perchè 
inquadriamo il problema del¬ 
la valorizzazione della lingua 
e della cultura locale nel¬ 
l'aspetto che più in generale, 
nel Paese, questo insieme di 
problemi è andato assumen¬ 
do, cercando con ciò di ope¬ 
rile una saldatura avanzata 
tm la forza mobilitante di 
una tradizione e lo sforzo di 
mobilitazione per il rinnova¬ 
mento. 

E vengo, brevemente, alla 


seconda questione che riguar¬ 
da proprio questo. Si dice: i 
dialetti dividono, la lingua na¬ 
zionale unisce. A prima vista 
Taffermaeione appare ovvia, 
condivisibile, politicamente 
neutrale. In realtà, formulata 
com'è, attribuisce a ciascu¬ 
no dei due sistemi proprietà 
eterne ed assolutamente in¬ 
conciliabili. Non mi sento di 
condividere e provo, pertan¬ 
to, a riformulare. 

Lingua nazionale e dialetti 
sono qualcosa di diverso e di 
storicamente disuguale giac¬ 
ché « una grande cultura 
pub tradursi nella lingua di 
un'altra grande cultura (...) 
ma un dialetto non pub fare 
la stessa cosa ». (Cito Gram¬ 
sci, ma senza malizia). Come 
dire: la teoria di Einstein 
amplia i paradigmi scientifi¬ 
ci rispetto alla teoria di New¬ 
ton, E allora, che facciamo? 
Rimuoviamo a viva forza dal¬ 
la memoria degli uomini la 
seconda (un ruolo rovesciato 
di Bellarmino) perchè, sennò, 
la prima non va avanti? Non 
dico questo per amor di pole¬ 
mica ma perchè tutta la peda¬ 
gogia linguistica ufficiale, dal- 
Tunltà dillalia in poi, questo 
ha sempre fatto. O italiano o 
dialetto, si diceva (e si dice) 
con il risultalo di far entrare 
la scuola in conflitto imme¬ 
diato con i giovanissimi par¬ 
lanti una lingua diversa per 
rimuovere la prima quale con¬ 
dizione perchè apprendano la 
seconda. Via cioè « una situa¬ 
zione soclolinguistica di arcai¬ 
ca cliiiisura. in cui perb era¬ 
no possedute tutte le compe¬ 
tenze» per «dei criteri di ese¬ 
cuzione e di produzione di 
una norma linguistica, già 
prodotta e formata ». (Cito 
Rostello ma, spero, senza fa¬ 
te violenza). 

I risultati? Una « camicia 
di forza » al dispiegarsi delle 
capacità espressive del bam¬ 
bino. nei fatti un suo impo¬ 
verimento espressivo, spesso 
il relegarlo permanentemente, 
per effetto della selezione, nel¬ 
l'area dei dialettofoni. Le pro¬ 
ve di quanto affermo? L'altis¬ 
sima mortalità scolastica nella 
fascia delTobbligo, di cui è stata 
causa efficace lo stesso meto¬ 
do di insegnamento della lin¬ 
gua, la resistenza tenace che 
lingue minori e dialettali tilt- 
t'ora oppongono (la forza dei 
perseguitati), lo scarso mer¬ 
cato nazionale per la produ¬ 
zione di lingua scrìtta. 

Dobbiamo continuare questa 
guerra alta luce. poi. di tali 
risultati? 

Non si tratta quindi di an¬ 
dare ad un insegnamento « più 
rigoroso » delia lingua italia¬ 
na (se por rigore .si intende 
selezione, ce n'è stato sin trop¬ 
po) ma ad un diverso rap¬ 
porto tra lingua nazionale e 
lingue locali, più faticoso cer¬ 
to, ma più utile alla diffusio¬ 
ne della lingua nazionale ed a 
vantaggio di tutti i parlanti, 
considerando, come faceva lo 
Ascoll nel Proemio, « una con¬ 
dizione privilegiata, nelTordl- 
ne delTintelligenza, questa dei 
figliuoli bilingui ». 

GIULIO D’ANDREA 
Direttore di Quaderni friulani 
(Udine) 


Le evasioni IVA 
nelle piccole ini- 
prese commerciali 

Egregio direttore, 

l'Unità del 3 marzo scorso 
nel dare il resoconto della no¬ 
stra presa di posizione contro 
la minaccia di un ulteriore ina¬ 
sprimento delle aliquote IVA. 
definisce «a dir poco singola¬ 
re » la nostra iniziativa. 

Mi consenta, signor diretto¬ 
re. di sorprendermi della me¬ 
raviglia dell'estensore delTartl- 
colo. Tm nostra richiesta va 
proprio net senso della nota 
del suo giornale, che non au¬ 
spica cerio aumenti delTìmpo- 
sizione indiretta. Va nel senso 
delle denunce delTon. D'Alema, 
che deplora il ritardo nell'ap- 
prestamento di strumenti nor¬ 
mativi e tecnici per la lotta al- 
Tcrasione e ricorda, come fa 
il nostro documento, che l'eva¬ 
sione deU'IVA consente anche 
dì sottrarsi al pagamento delle 
imposte dirette. 

Noi non abbiamo invitato il 
ministro delle Finanze «alla 
caccia al piccolo evasore», a 
«scorare le inadempienze del¬ 
le imprese commerciali mino¬ 
ri », ma riferendoci ad autore¬ 
voli denunce di una massiccia 
evasione nel settore commer¬ 
ciale, abbiamo comunicato l 
dati dei nostri adempimenti ai 
doveri tributari in materia di 
IVA. La denuncia di inadem¬ 
pienze in materia di IVA è di 
molto precedente la nostra 
presa di posizione e non ri¬ 
guarda, né può loscamente ri¬ 
guardare il solo commercio al 
dettaglio. Abbiamo voluto da¬ 
re un contributo documenta¬ 
rio, e non solo platonicamen¬ 
te deploratoria, per un chiari¬ 
mento in queste zone « poco 
limpide ». 

Credo, signor direttore, eh* 
non avrà difficoltà a conveni¬ 
re sulla gravità della $ittuuio- 
ne e sui deleteri effetti che ne 
derivano a carico del prezzi * 
della stessa occupazione. 

BRUNO CORTI 
Presidente della Federazione 
Imprese Distribuzione 
(Milano) 


La presa di posizione della 
PAIO, di cui ci siamo occupa¬ 
ti definendola « a dir poco sin¬ 
golare >. partiva dalla convin¬ 
zione che nella grande distri¬ 
buzione non vi siano evasioni 
IVA e invitava il ministro del¬ 
le Finanze a guardare con più 
attenzione alle evasioni del 
commercio minore. La lettera 
conferma questa presa di po¬ 
sizione. Noi, per parte nostra, 
non abbiamo nulla da modifi¬ 
care o ria aggiungere, (l.t.). 


Posta da Cuba 

Antonio GARCIA LEON, 
C:alzada del Cerro n. 1366 ap. 
to 7 e/Patria y Sarabia. Cer¬ 
ro Ciudad de La Hobana - 
CUBA (chiede di corrispon¬ 
dere con democratici italiani 
per uno scambio di Idee). 
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Visconti e Costa-Gavras: un film per rete questa sera in televisione 



Una famìglia 
in dissoluzione e una 

-r - * " -, 

confessione a metà 



Nelle foto; soìmo, Claudia Cardinale e Jean Sorel nel film 
di Visconti; sotto, una scena de « La confessione » di Gavras 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - La ricerca suU'uomo - (C) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 

17,05 HEIDI - « La grande città » • Cartoni animati • (C) 

17.30 A CASA PER LE OTTO - « Come nasce il complesso 
di Edipo» - (C) 

17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 

18 SOLI - Con i Bcans - Incontro musicale 

18,15 ARGOMENTI - Studlocinema - Lettura alla moviola del 
film « Maschere e pugnali » di Fritz Lang 

18.45 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm: «Canzoni per 
le strade » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CONFESSIONE - Film - Regia di Costa Gavras con 
Yves Montand. Simone Signoret, Gabriele Ferzetti • 
Tratto dal libro di Lise e Artur London - Prima parte. 

21.45 SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, perso¬ 
naggi • (C) 

22.30 PRIMA VISIONE • (C) 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 


Doppio cinema, su rete 1 I 
e 2, troviamo insolitarnentc I 
nei programmi dt questa se- | 
ra. Da una parte una delle j 
pagine visive più dimentica- j 
te di Luchino Visconti, Va¬ 
ghe stelle dell'Orsa... 119651, 
dall'altra una discussa rico¬ 
struzione politica del regista 
franco-greco Costa Gavras, 
La confessione (1970). E' an¬ 
che vero che della Confessio¬ 
ne viene presentata soltanto 
la prima metà, mentre si rin¬ 
via la seconda a domani, 
completata da un incontro 
sul tema della Cecoslovac¬ 
chia del dissenso, incontro 
cui dovrebbero partecipare, 
insieme con esperti italiani 
e stranieri, lo stesso regista 
del film, Artur London, dal 
cui libro autobiografico scrit¬ 
to dopo il tempo delle gran¬ 
di purghe staliniane è stato 
tratto il film, nonché Yves 
Montand che nel film ha im¬ 
personato London stesso. 

Cerchiamo di essere degli 
scrupolosi osservatori del ci¬ 
nema in TV. ma non abbiamo 
mai pensato di propiziarlo 
oltre un giusto limite. La se¬ 
rata d'oggi, cosi come posta 
dai programmisti, è dilagan¬ 
te e sbagliata. Orologio alla 
mano forse si farebbe in 


.tempo a vedere il ' trancio 
della Confessione per balza¬ 
re subito sul canale del Vi¬ 
sconti. Ma è un’operazione 
sgradevole, faticosa, anticul- 
turule e avvilente. Quanto 
alla separazione di un film 
in due tronconi da proiettar¬ 
si in serate successive, biso¬ 
gnerà ripetere ancora (già 
abbiamo protestato per l'a¬ 
nalogo caso di Sacco e Van- 
zettl, per dire solo il più re 
cento che in tal modo l'in¬ 
teresse. il clima, l'intera strut¬ 
tura. e talvolta persino il si¬ 
gnificato dell'opera, possono 
uscirne volontariamente o in¬ 
volontariamente intaccati. Il 
mercoledì è di solito serata 
di trasmissioni più labili, e 
quindi di più larga disponi¬ 
bilità. Non era proprio pos¬ 
sibile trasferire al mercole¬ 
dì l'intero programma sulla 
Cecoslovacchia, cioè il film 
di Costa-Gavras e il dibattito 
che lo integrava? Logica e 
ordine ne avrebbero guada¬ 
gnato, e ne avrebbe guada¬ 
gnato il film di Visconti di 
oggi, non più compresso da 
altre iniziative filmiche ma 
isolalo nello spazio che gli 
compete. 

Vaghe stelle dell' Or.sa. .. 
massimo premio alla Mostra 


□ Rete Z 



12.30 VEDO, SENTO, PARLO • Obiettivo sud 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA; CARLA 
FRACCI - (C) 

17 BARBAPAPA* - Disegni animati • (C) 

17,10 TRENTA MINUTI GIOVANI - Settimanale d’attua¬ 
lità - (C) 

18 INFANZIA OGGI - «Il bambino nei fumetti» - (C) 
18,25 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA • (C) 

18.45 BUONASERA CON... NANNY LOY - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo 

21.30 VAGHE STELLE DELL’ORSA - Film con Jean Sorel 
e Claudia Cardin-alc - Regia di Luchino Visconti 

23 CINEMA DOMANI . (C) 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mio Mao; 18,10: Ora G - Festival 
folk di Nyon * Sempre pronti; 19,10: Telegiornale: 19.25: 
L’uomo e la natura; 19.55: Il regionale; 20.30: Telegiornale; 
20,45: David e Saul. Film con Timothy Bottons. Anthony 
Quayle, Norman Rodway. Oded Teumi. Regia di Alex Segai 
e David Lowel RIch; 22,10: Questo e altro; 23,10: Telegiornale. 


Carla Frecci in «A colloquia con il protagonista» (Rote 2, 13<30) 


□ TV Capodistria 


Ore 17.45: Telesport • Pallacanestro: 20: L’angollnq del ra¬ 
gazzi; 20,30: ’Telegiomale; 20,45: Temi di attualità: 21.15; 
Vita di Michelangelo. Documentario sceneggiato, 4. puntata 
con Gian Maria Volontà. Regia di Sllverlo Blasi; 21,50: 
Documentario: 2Z05: Telesport - Hockey su ghiaccio. 

□ TV Francia 

Ore 13,35: Rotocalco regionale: 13,50: La lontananza; 15: 
Rugby • Tomeo delle 5 Nazioni; 16.35: Il quotidiano Illu¬ 
strato; 18.25: Cartoni animati; 18,40: E’ la vita; 19.20: Attua¬ 
lità regionali: 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20; 
Telegiornale; 20,35: Morire d'amore. Un film di André Cayatte 
con Annle Girardot; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Cappuccetto a pois; 19,25: Parollamo; 19,50: 
Notiziario: 20: I sentieri del west; 21: La rossa. Film. Regia 
di Luigi Capuano con Vima Lisi, Fulvia Franco, Franco 
Ricci; 22,35: Tutti ne parlano; 23.25; Notiziario. 


PROGRAMMI RÀDIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14, 15. 18. 
19. 21. 23. 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
8,40: Ieri al parlamento; 
8.50: Istantanee musicali; 
9: Radio anch’io (contro¬ 
voce); 10.35: Radio anch’io 
(2); 12,05; Voi ed lo '7S; 
14.05: Musicalmente: 14.30: 
Librodiscoteca; 15.05: Primo 
nip; 17.10: Un personaggio 
per tre attori; 17.55: Love 
music; 18.30: Viaggi in.so- 
liti; 19.35: Confronti sulla 
miLsica; 20,30; Occasioni; 


21.05: Radiouno jazz ’78: 
21.35: La musica e la not¬ 
te: 22; Combinazione suo¬ 
no; Oggi al parlamento; 
23.15: Radiouno domani: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8,30. 10. 11..30. 12.30, 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30, 

22.30. 6; Un altro giorno; 
7.55; Un altro giorno (2); 
8.45; Anteprima disco; 9,32: 
Una casa per Martin; 10: 
Speciale GR2: 10.12: Sala 
F; 11.32: Genitori, ma co¬ 


me?; 11.50; Anteprima ra¬ 
dio 2 ventunoventinove; 
12,10: Tra.smissioni regiona¬ 
li; 12,45: No. non è la BBC; 
13,40: L’ora è fuggita; 14; 
Trasmissioni regionali: 15; 
Qui radio 2; 15.45: Qui ra- 
diodue; 17.30: Speciale GR2; 
17..55: Hot long playing; 
1B.55; Le quattro stagioni 
del jazz: 20: Un’opera una 
epoca: Norma: 22.20: Pano¬ 
rama parlamentare; 22.45: 
Facile ascolto. 

□ Radio 3 

I GIORNALI R-ADIO - ORE: 
. 5.45: 7.30: 8.45: 10.45; 12.45: 


13.45: 18.45; 20.45: 22.55. 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8: Il 
concerto del mattino (2); 9; 
Il concerto del mattino (3); 
10; Noi voi loro; 11,30; Mu¬ 
sica operistica; 12.10: Long 
playing; 13: Musica per uno. 
per due. per tre; 14: Il mio 
Cherubini: 15.15: GR3 cul¬ 
tura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso: 17: Invito all’ascolto 
della musica Folk; 17.30; 
Spazio tre; 21: Disco club; 
22: Felicitas di Mario Pro- 
soeri; 23: Il jazz: 23.40: Il 
racconto di Mezzanotte 


OGGI VEDREMO 



Rod Stewart partecipa a c Odeon > (Rete 2, ore 20,40) 

Scatola aperta 

(Rete 1, ore 21,45) 

La con<;ueta rubrica di fatti, opinioni, personaggi, a cu¬ 
ra di Angelo Campanella, presenta questa sera un servizio 
intitolato. Per questa mia pagherò... che tratta un argomen¬ 
to che certamente interesserà molti italiani, ossia l’usura. 
Anche se spesso la cronaca si occupa di casi drammatici, o 
tragici conseguenti a tracolli finanzian o a impossibilità 
di «fare onore» ai debiti, le denunce ne> confronti degli 
«lUozzini» sono estremamente poche, il servizio dimostra 


- come, in alcuni casi, neanche tanto sporadici, da un presti- 
! to di SOO.OCX) lire, si può arrivare a pagare anche 40 milioni. 
( 11 programma di Franco Biancacci cerca quindi di indica- 

! re come si può sfuggire a questa spirale: resta, comunque, 
j il problema che i prestiti « ufficiali » sono, come è noto. 
! molto difficili da ottenere, in quanto le banche riclncdono 
I al cittadino qualsiasi, garanzie tali che. :n pratica, il de- 
; naro, lo prestano solo a eh:... ce l'ha. 

; Vedo, sento, parlo 

j (Rete 2, ore 12,30) 

j II settimo numero di Obiettivo sud. il settimanale del 
I martedì della rubrica Vedo, sento, parlo, si occupa questa 
volta del problema dell'educazione fisica dei ragazzi. Sport 
e giochi nel tempo libero non hanno quasi mai. ‘ranne quan¬ 
do s; disponga dei mezzi per pagare una palestra e magari 
un Club, alcuna reale incidenza nella vita d: un ragazzo 
medio: mancano gli spazi, mancano le attrezzature, manca 
un’organizzazione delle attività sportive, tanto nella scuola 
quanto fuori. Su questa questione, mollo avvertiti d.ille fa¬ 
miglie. Obicttivo sud tenterà un’indagine conoscitiva. 

I Odeon 

! (Rete 2. ore 20,40) 

La cosiddetta « oasi del disimpegno programmalo ». cioè 
la rubrica Odeon, quella che si occupa di tutto quanto fa 
spettacolo, facendo regolarmente pubblicità a quel tutto, 
presenta stasera quattro servizi, un paio dei quali, almeno 
sulla carta, sembrano discostarsi da quella consueta regola. 
Il primo è di Mauro Bolognini e Guido Sacerdote, e si oc¬ 
cupa di una non meglio precisata vicenda inquietante che 
— informano le agenzie — fa riferimento alla favola del 
brutto anatroccolo che diventa cigno (sic!). Seguirà un 
« viaggio » nei diversi studi televisivi italiani condotto dal 
regista Piero Nelli che ha registrato quel che avviene die¬ 
tro le quinte delle più popolari trasmissioni TV. Quindi un 
servizio di Riccardo Fellini sui rapporti fra il domatore e 
gli animali del circo e, infine, un carosello per presentare 
le ultime canzoni di un cantante pop, Rod StewarL 


del cinema di Venezia 1965, 
è già un ritratto di famiglia 
in cui da tempo lavora il tar¬ 
lo della dissoluzione e a ma¬ 
lapena madre, padngno e fi¬ 
gli evitano di volgere in ri¬ 
catti le loro reciproche accu¬ 
se di assassinio, adulterio, 
incesto. Non ci troviamo qui 
« in un interno » perchè in¬ 
torno si apre, ma misteriosa 
e come svuotata a sua volta, 
la rocca di Volterra, e funge 
— grazie anche alla mirabile 
fotografia di Armando Nan- 
nuzzi — da luttuoso fonda¬ 
le al dramma che si delinea 
e si compie nel giro di sole 
quarantotVore. 

Sandra (Claudia Cardina¬ 
le) che da qualche tempo ha 
lasciato il vetusto palazzo e 
si è sposata con uno stu¬ 
dioso americano, vi ritorna 
per una brevissima sosta e 
con l'intenzione di organizza¬ 
re un'intima cerimonia in 
memoria del padre, illustre 
scienziato ebreo, morto nei 
campi di sterminio. Troverà 
i luoghi molto più sinistri di 
quando li ha lasciati adole¬ 
scente. Sua madre (Marie 
Bell), malata e misteriosa, ha 
sposato un suo antico aman¬ 
te. tale Gilardini. personag 
gio dagli equivoei interessi: 
e quasi a guardia del palaz¬ 
zo è rimasto soltanto il gio¬ 
vane fratello di Sandra. Gian¬ 
ni (Jean Sorel). che si aggi¬ 
ra come un fantasma per i 
viali del parco. Malgrado la 
inospitalità dell' ambiente. 
Sandra è istintivamente riaf¬ 
ferrata dall'affetto per Gian¬ 
ni e dai loro comuni ricordi 
di adolescenti. Nelle molte 
confidenze che tornano a 
galla vi è il tremendo sospet¬ 
to suggerito da Gianni che 
la madre e Gilardini si sia¬ 
no resi colpevoli, durante la 
guerra, della denuncia del 
padre ai nazifascisti e quin¬ 
di della sua morte. Sgomen¬ 
ti. Sandra e suo marito cer¬ 
cano di fare qualche passo 
per conoscere, pur a distan¬ 
za di tanti anni, la verità 
dei fatti: ma Gilardini elude 
le accuse e con viperina abi¬ 
lità annulla un dubbio met¬ 
tendone avanti un altro. La¬ 
scia intendere all’americano 
che il rapporto tra Sandra e 
Gianni non è quello che ci 
si dovrebbe attendere. 

Ambiguo ■ rimane il film 
stesso su questa circostanza: 
se la morbosa relazione tra 
Sandra e Gianni si sia con¬ 
sumata negli anni giovanis¬ 
simi, o se, repressa allora, 
stia per realizzarsi pienamen¬ 
te soltanto adesso col ritor¬ 
no di Sandra, e che'sia anzi 
questa sua inconfessabile pas¬ 
sione. non l’omaggio al pa¬ 
dre morto o altri pretesti, a 
risospingerla fatalmente nel 
tetro palazzo di Volterra. Le 
spiegazioni con il marito, 
sempre più irose e categori¬ 
che, non spiegano nulla. L’a¬ 
mericano prende a pugni 
Gianni che gli tien testa con 
ciniche e divaganti risposte 
e riparte solo e scandalizza¬ 
to per il suo asettico mondo. 
All’ultimo istante però lascia 
per Sandra una lettera che 
rappresenta già uno spiraglio 
per una possibile riconcilia¬ 
zione. Facendo appello alla 
propria ragionevolezza. San¬ 
dra gli risponde promettendo 
dì tornare a lui. Ma poi. sic¬ 
come Gianni sembra scom¬ 
parso. si mette a cercarlo e 
scopre che si è ucciso. 

Il film, su soggetto e sce¬ 
neggiature di Visconti, Su¬ 
so eccelli D'Amico e Enrico 
Medioli. non ha mai .suscita¬ 
to lo scalpore che forse si 
attendeva e tutto sommato 
ha esaurito presto il suo gi¬ 
ro d’interesse. Dell'ultima sta¬ 
gione viscontiana possiede 
in alto grado l’atmosfera del 
decadimento irreversibile del¬ 
le vecchie famiglie e delle 
vecchie pietre, che anzi qui 
in Vaghe stelle, a Volterra, 
ci appare ancora più il sof¬ 
fio subitaneo di una necro¬ 
poli etrusco filtrato per pau¬ 
roso prodigio dinanzi a noi. 

Ma nel quadro complessi¬ 
vo le concatenazioni risulta¬ 
no spesso schematiche, il fi¬ 
nale è inevitabile fino alla 
teatralità, il corpo estraneo 
che cade per caso neU’odio- 
sa ragnatela, cioè l'america¬ 
no (in realtà l’attore inglese 
Michael Craig) è spinto oltre 
i limiti dell'ingenuità. Sono 
assenti inoltre il fasto sceno¬ 
grafico e decorativo di tutti 
gli ultimi film viscontiani, 
oppure l'autorità di un gran¬ 
de scrittore dietro le spalle 
del regista. 

.Abbiamo già anticipato al¬ 
cune notizie sulla Confessio¬ 
ne. Il regista Costa-Gavras 
e il suo sceneggiatore Jorge 
Scrnprun. grandi giramondo 
della cinedocumenlazione po¬ 
litica. hanno qui illustrato la 
vicenda di Artur London, 
che, sottosegretario agli Este¬ 
ri a Praga nel dopoguerra, 
e nonostante la sua militan¬ 
za in Spagna, la lotta par¬ 
tigiano m Francia e l'inter¬ 
namento in un campo di 
sterminio nazista, venne ar¬ 
restato nel '51 e accusato di 
delitti contro lo Stato e com¬ 
plicità con Io spionaggio a- 
mericano. Molti degli impu¬ 
tati di quel processo venne¬ 
ro fucilati. London è uno dei 
tre superstiti. Nel 1956 riot¬ 
tenne la libertà e, riabilita¬ 
to. si trasferì in occidente 
con la famiglia. 

Di Costa-Gavras conoscia¬ 
mo ormai il modo di raccon¬ 
tare. che è asciutto, giornali¬ 
stico. preciso nel valutare i 
valori € le distanze delle co¬ 
se. Qui. nella Confessione tut¬ 
to è molto meno gremito e, 
se vogliamo, molto meno 
concludente che in Z. l’orgia 
del potere; ma l’autore si fa 
riconoscere ugualmente im¬ 
primendo con la stessa de¬ 
strezza di mano qualche im¬ 
magine e situazione nella 
nostra memoria. 


Un film di Peter Bacso a « Sanremo Cinema 78 » 

I/n colpo di pistola 
contro il conformismo 

Altro interessante lungometraggio: il « Funzionario nudo » del regista britan¬ 
nico Jack Gold - Film sulla violenza sessuale deiramericana Martha Coolidge 


Dal nostro inviato 

S.-\NRE.MO — Il film di Peter 
Bacso Segnale d’allarme (o 
Lo .sparo), ha rotto il clima 
di anonima routine di Sanre- 
mo-Cinema ’78. 

E ancora una volta il noto j 
cineasta ungherese è venuto I 
a proixirre, con la sua opera 
più recente, uno scorcio ap¬ 
partato ma .sottilmente inquie¬ 
tante della realtà del suo pae- 
.sc. Segnale d'allarme parrebbe 
a prima vista quasi un thril¬ 
ling motivato come è dal 
cruento e o.sciiro episodio die 
vede coinvolta una giovane 
donna, figlia di un autorevole 
dirigente minerario. arre.stata 
per aver ferito con un colpo 
dì pistola un compagno di 
studi. 

La vicenda, però, al di là 
dei prevedibili sviluppi giudi 
ziari. assume subito diversa 
coloritura allorché entra in 
camix) il padre della ragaz¬ 
za — un cinquantenne gra¬ 
vato di resixinsabilità e di un 
naufragio coniugale accanto¬ 
nato con rassegnazione — che. 
facendo pesare il suo impor¬ 
tante ruolo pubblico cerca di 
cavare la figlia dalle diffi¬ 
coltà, Il suo intervento va ad 
effetto, anche .se risolve .sol¬ 
tanto i guasti esteriori di un 
malessere più profondo. La 
figlia, in realtà, non ha spa¬ 
rato aH’amico soltanto por 
oarticolari motivi di ri.senti- 
menlo, ma ha voluto sciente¬ 
mente con quel gesto estremo 
lanciare un « .segnale d’allar¬ 
me » (di qui il titolo del film) 
de.stinato a « rompere il cer¬ 
chio » (locuzione ricorrente 
nel cinema di Bacso) di abu¬ 
lico conformismo in cui sta 
sprofondando l’ambiente die 
la circonda. 

UìTantica 

guerra 

La figura del padre al cen¬ 
tro del racconto as.solve ap¬ 
punto il ruolo dialettico di 
termine di paragone di una 
caratterizzata situazione con¬ 
flittuale: non solo e non tan¬ 
to l’antica guerra tra padri e 
figli, ma proprio un dram¬ 
ma non detto che separa l’an¬ 
sia di rinnovamento delle gio¬ 
vani generazioni dalle incro¬ 
stazioni consuetudinarie in 
cui intristiscono uomini or¬ 
mai vinti dalla vita. 

Il tema di Segnale d’allarme, 
come si può con.slatare. è 
tormentosamente attuale e Pe¬ 
ter Bacso non indulge mini¬ 
mamente — al contrario di 
quanto avviene talvolta nelle 
sue precedenti prove — né 
alla commiserazione né alla 
predicazione, ma con un lin¬ 
guaggio asciutto e scattante 
costruisce un moderno apolo- ] 
go di immediato e pregnante ' 
significato civile. ! 

-Analoga, civile sensibilità e ! 
felicità di rappresentazione ' 
(anche se l’opera si rifa al- | 
l’autobiografia di un perso- j 
naggio reale, l’attempato o- . 
mo-ses.suale inglese Quentin . 



Una scena del film « Lo sparo » del regista Peter Bacso 


Crisp) ritroviamo nel film 
Fiinzinnarin nudo dcireclelti 
co cinca.sta britannico Jack 
CJold (di cui .sta per uscire 
in que.sti giorni sugli .selier- 
mi delle nostre eittà II tocco 
della medtt.sa, curioso e abile 
canovaccio in equilibrio tra 
l'orrore catastrofico e la 
sbrigliata fantasia parapsico¬ 
logica). 

Qui, John Ilurt. un attore 
di eccezionale talento espres¬ 
sivo. sciorina tutte le sue mi¬ 
gliori risor.se |x?rorando con 
.sapiente ironia, intessuta di 
trasparente tristezza, la fati¬ 
cosa autorealizzazione esisten¬ 
ziale di un -t diver-so » che 
della sua condizione ha fatto 
sempre una coerente scelta 
dalla parte della tolleranza. 
11 Funzionario nudo ha. tra 
l’altro, il grosso pregio di non 
scadere mai nelle facili sem¬ 
plificazioni ma. temperando 
l’intelligenza con un coltiva¬ 
to gusto, giunge a dire, .sen¬ 
za alcun morali.smo. co.se e- 
.stremamente ragionevoli sul 
problema deiromo.sessualità. 
Significativo cì .sembra il 
fatto che il film di Gold sia 
stato salutato a Sanremo da 
consensi calorosi 

Non un bel film è un titolo 
arrischiato per una prova 
d'esordio. L’ha dimostrato 
r« opera prima » della cine¬ 
asta americana .Martlia Cimi- 
lidge che. fregiando la .sua 
fatica di una definizione co¬ 
sì aiito-jettatoria. è riii.scita a 
seguire l’indicazione qua.si al¬ 
la lettera. Non staremo co¬ 
munque a sottilizzare tropjxi 
sul bello o brutto film: la 
que.sticne è, piutto.sto. che la 
ste.ssa opera, pur intervenen¬ 
do su un problema di grave 
attualità quale è la violenza 
sessuale, non riesce a darci, 
forse per troppa enfasi o for¬ 
se per troppa concitazione, 
adeguata misura drammatica 
di fatti tanto preoccupanti. 

Il mode.sto risultato cui 
giunge il film della Coolidge 
è. peraltro, abba.stanza scon¬ 
certante poiché la .stessa ci¬ 
neasta e perfino l’attrice che 
ririvc nel film un episodio 
di violenza carnale hanno su¬ 
bito realmente neH’adole.scen- 


za roltraggiosa c traumatica 
e.sperien/a di e.s.scre stuprato 

Certamente si avverte nel 
medesimo film — anche con 
la didascalica pre.senza in 
.scena della regista — il ten¬ 
tativo di fornire un rendicon 
to circo.^tanziato. documen¬ 
tale del perché e del come 
sì verificano simili .soprassal¬ 
ti di violenza; ma a lungo 
andare il chiacchiericcio in.>i- 
.stito sulle particolarità della 
scioccante vicenda e la « ri 
costruzione » meccanica del¬ 
lo stupro non riescono a dare 
nè spessore nè plausibilità a 
un discorso « dalla parte del¬ 
le donne ». Il film della Ctx)- 
lidge approda al massimo a 
una generica lamentazione e 
non mai a una producente 
analì.sì dcirinquictanle pro¬ 
blema. 

.•\d un esito anello più de¬ 
primente è arrivato, d’altron¬ 
de. il giovane regista greco 
Manoussos Manoussakis che, 
col suo secondo lungometrag¬ 
gio a .soggetto intitolato II pò 
tere (da non confondere con 
l'omonimo, corrosivo film di 
.Augusto Trctti), si è imbar¬ 
cato in una lambiccata e pro- 
li.ssa paralxila sulla cinica fe¬ 
rocia dei prevaricatori (go¬ 
vernanti. alta finanza, clero, 
militari) e suH’indomilo co- 
ra.ggio del ixiixilo. infarcendo 
l'insieme con frequentissime, 
maniacali e gratuite digres¬ 
sioni eroticlie. 

Una prova 
fallimentare 

Saccheggiando a man salda 
e con greve .sclieniati.smo il 
compatriota .Anghclojxiulos 
(La recita, I giorni del ’.IC) 
c l’ultimo Pasolini (Sali)), 
Manoussakis vuol dare a ve¬ 
dere in.somma lucciole jier 
lanterne, ma ransimantc in¬ 
cedere del racconto c gli cf- 
fettacci profusi a piene ma¬ 
ni tradiscono ben presto rim¬ 
pianto c gli intenti tutti sgan¬ 
gherati di questa fallimenta¬ 
re prova. 

La delusione più cocente ce 
l’ha imprevedutamente riser¬ 
vata. però, il portoghese Lui.s 


GiiKao Teles che. puro, ri 
cordavamo con .stima ix-r il 
suo jHisitivo saggio di regia. 
lìesticirio, nei primi anni set¬ 
tanta. Con il suo confu.so e 
demagogico La Confederazio 
ne - F' il popolo che fa la .sto 
no il cineasta lusitano si in¬ 
triga spericolatamente a mi 
scliiare rimmaginario con la 
realtà. L’intruglio così otte 
mito è quanto meno scostan¬ 
te: iixitizzando un pac.se (guar¬ 
da ca.so, sembra proprio il 
Portogallo!) dominalo da un 
regimo militare totalitario, si 
raccontano i casi di .Antonio 
c Maria, amanti per un gior¬ 
no. clic tra giochi erotici, in¬ 
cubi. imlxinimcnti televisivi, 
interminabili quanto ermeti¬ 
che conversazioni e divaganti 
flussi di memoria evocano c 
materializzano la tetra condi¬ 
zione di un ixjpolo allo stremo 
sotto una bieca oppressione. 

II film di Galvao — da quel 
che a fatica ci è stato dato 
di capire — .sembra voler lan¬ 
ciare ammonitori avvertimeli 
ti sulla po.vsibile degeiicra/io 
ne della neonata e travagliata 
democrazia portoghese allo 
.stadio regressivo di un auto 
ritari sino .sociale e ixiliticn 
che. dietro relKianti declama 
zioni retoriche, mirerebbe al 
tradimento nianifc.sto della 
<r rivoluzione dei fiori » e al 
ripristino puro c semplice del 
ixitoro oligarcliico imperante 
al temixi di Salazar e di Cae 
tatto. 

Xe.ssuno. crt'diamo, può na 
.scondersi la grave situazione 
che il Portogallo sta oggi at¬ 
traversando. ma prefigurare 
anche — come effettualmente 
tenta di fare Galvao col suo 
film — prosjicttive tanto njxi 
caliti ielle c tanto bislacche, 
con l’unico miraggio di una 
« fatalistica » rigenerazione ri 
voliizionaria. non significa 
forse intorbidare ancor più le 
cose'.' .A proposito potrebbe 
essere sinlomaticn rammis 
.sione dello .stesso Galvao 
quando, parlando appunto del¬ 
la Confederazione, viene a di 
re apoditticamente che il film 
« tratta di tutto e di niente ». 

Sauro Borelli 


Spettacolo-ricerca della cantante Hana Rolli 

La musica popolare israeliana 
tra consumismo e nature morte 

Il folklore è ormai ridotto a reperto archeologico - Ancora nessuna novità 


Tino Raniorì 


Nostro servizio 

MILANO — Esaurito il rife¬ 
rimento pionieristico di alcu¬ 
ni gruppi di musica pop alle 
gighe, alle tarantelle, o al 
folk-revival americano icon 
le variante Dylan Casadei di 
un Guccini o GulrieSchon- 
berg degli Stormy Six) si as¬ 
siste a un approfondimento 
del folklore musicale europeo 
(per esempio il recente di¬ 
sco del gruppo folk intema¬ 
zionale dedicato ai baili e 
alla canzone popolare yidduh 
e orientale, o lo spettacolo di 
Pino Masi dedicato « alla 
grande madre mediterra¬ 
nea ») soprattutto verso la ri¬ 
cerca delle matrici comuni e 
delle analogie della musica 
popolare europea. 

E* in questo filone, in que 
sto desiderio di confronti, di 
scambi, di nuove combinazio¬ 
ni. che SI pone la ricerca del¬ 
la israeliana Hana Rolh clic 
con un recente spettacolo al¬ 
l'Arsenale SI è chiesta (pre¬ 
sentando un disco sulla re¬ 
sistenza ebraica in Europa»: 
cosa resta della musica po¬ 
polare ebraica oggi? E che 
influenza ha avuto sulla mu¬ 
sica popolare europea? 

Resta — ma superficialmen¬ 
te — Branduardi che cantic¬ 
chia la sua Fiera dell'est 
(canto della Pasqua ebraica) 
in tulli ì jukc borei italiani; 
ma oltre? Ancora una volta 
— prima di tutto — occorre 
rilevare come i problemi di 
musica popolare (pensiamo 
ai cantautori nostrani, alcuni 
dei quali paiono una sorta 
di « nuovi filosofi » della con¬ 
dizione giovanile) emergono 
come la punta di un iceberg 
culturale più vasto e inquie¬ 
tante. che nasconde altre do¬ 
mande; si può parlare di cul¬ 
tura ebraica oggi? 

Hana Roth. cantante e at¬ 
trice israeliana (ma con una 


lunga esperienza nel Nuovo 
canzoniere italiano) cerca di 
rispondere a questi interro¬ 
gativi con un recital che pre¬ 
senta numerose sorprendenti 
analogie con i canti e le fi¬ 
lastrocche toscane di Caterina 
Buono, o con gli inni semplici 
e « brutti » di Spartacus Pi- 
cenus. l’autore della Guar¬ 
dia rossa. 

« Be’, diciamo che ci sono 
molle canzoni ebraiche che 
raccontano gli inizi del movi¬ 
mento operaio — spiega Hana 
Rolh —. Il sogno esaltato, 
mitico, di una futura giusti¬ 
zia sociale nasce nei ghet¬ 
ti. nella piccola città ebrai¬ 
ca: che cosa rapprcacnlava 
l'ebreo di una volta? Era co¬ 
me la coscienza infelice, il 
polso del mondo, era l’inter¬ 
nazionalista. lui che non ave¬ 
va patria. E pensa che chi 
si è ribellato allo sterminio 
nazista è proprio chi aveva 
conservato questi legami con 
la coscienza operaia europea; 
ad esempio c’è una versione 
ebraica della canzone di 
Brecht sul " Fronte unito ", 
con un testo che parla contro 
la persecuzione razziale. Ti 
faccio un altro esempio con 
questa storiella: c'è Trotski 
che durante la rivoluzione 
bolscevica incontra un altro 
ebreo che ha bisogno per una 
cerimonia funebre di altn 
dieci ebrei. " Facciamo presto 
con questa riunione del CC. 
gli dice’’! Risponde Trotski: 
"Appena va via il goim (il 
gentile, cioè Lenin) la fac¬ 
ciamo subito, tra noi 

« Ma oggi cosa succede? — 
continua Hana Roth nella sua 
analisi della cultura mu-stcale 
ebraica —. Oggi l’ebreo con¬ 
suma la cultura del suo paese 
non è creativo come "ebreo": 
in un certo senso la sua è 
una cultura morta. Anche in 
Israele non esiste una vera 
cultura ebraica: il ghetto, la 


cittadina ebraica orientale, 
sono scomparsi. Ci sono gli 
ebrei d'Israele che non mi so¬ 
no tanto simpatici, mezzi 
americani e mezzi .svizzeri: 
ma Israele non è vicino alla 
(California, è in M.O. 

« C’è. è vero, una ricerca 
del folklore, ma non è come 
qui in Italia, è in fase uni¬ 
versitaria. con la tendenza di 
commercializzarlo e impac¬ 
chettarlo in cellophane. E 
non c'è neppure un movimen 
to di canzoni di protesta; ci 
sono i cantautori, ma parlano 
di natura, di amore, di \o- 
lersi bene: c’è Tinflazione dei 
capelloni con la chitarra elet¬ 
trica, alla Bob D>’Ian. oppure 
ci sono quelli che vanno in 
giro col Suzuki e con la bal¬ 
lerina che fa la danza del 
ventre; folklore pacchiano. E 
magari su testo popolare met¬ 
tono parole come II mio sol¬ 
dato torna trionfante: e i 
loro fans votano per Begin », 

A questo punto Hana Roth 
paria dei chassidi, dei grup 
pi di ebrei ortodossi di ten¬ 
denza mistica — ce ne sono 
Anche a Milano in via Celli- 
ni — che si mettono in cer¬ 
chio e cantano e ballano, -n 
una forma ludica di coma 
nicazione religiosa (qualcosa 
di simile si verificava nel sud 
d'Italia con i Tarantolati»: 
« Ho portalo nel '68 uno .'-pet- 
tacolo in Israele di ca.u.i 
chassidici che ha avuto 600 
repliche — prosegue — e co¬ 
sa è succes.so? Che questa 
musica e stata fagocitata in 
un discorso trionfalistico che 
andava a pescare nel piu tor¬ 
bido nazionalismo. Oggi mol¬ 
ti di coloro che vanno nei 
nuovi insediamenti nei ter¬ 
ritori arabi (xxiupati cantano 
proprio queste canzoni, per 
un po’ di tempo io sono stata 
invitata in casa di Oayan e 
di Begin per eseguire questi 
canti: quando poi sono an¬ 


data a cantarli anche nei je 
.stivai dei comunKSti arabi, ni: 
hanno detto che ero una put¬ 
tana comunista ». 

Scopriamo intanto eh*' 
neanche in Israele — con tut¬ 
ta la sua catena dt kibbuz 
autogestiti — esiste un cir¬ 
cuito alternativo (sembra sia 
in piedi solo in Italia): «No. 
gli unici fe.stival .sono quelli 
che organizza il PC arabo 
— spiega la Roth — ; prendi 
il gruppo israeliano delle 
Pantere nere: si è schierato 
quasi tutto con Begin, ha; 
capito? ». 

« C’è un caos musicale, og 
gi in Israele — conclude — 
c'è la canzone popolare im¬ 
pacchettata e quella a livello 
archeologico, c’è la canzone 
alla Brecht, o alla francese, 
o alla californiana... No. no.n 
c’è ancora una musica po 
polare nuova ». 

Ed è proprio con questa 
constatazione che ritorniamo 
al punto dì partenza: l'appro¬ 
fondimento del folklore euro¬ 
peo e mediterraneo. Tra Ca¬ 
sadei e Finardi, Bixio e Ste¬ 
fano Rosso. Dylan e gli spa 
ghetti-rock non è che poi sia 
tanto diversa la nostra cao 
t:ca instabile produzione mu¬ 
sicale. Vista la stanca np-z- 
tizione che fanno di .se stes.s; 
cantautori e gruppi musicali, 
è troppo pessimistico affer¬ 
mare che non sta emergendo 
nulla di originale nella can 
zone ixipolare in Italia, che 
non SI sta avendo alcuna 
robu.sta immissione di form-' 
espressive sul vecchio tronco 
della canzone contadina? E* 
questa la « lettura » dei canti 
ebraici della Roth. d’una cul¬ 
tura viva e morta insieme: 
per il momento, facciamo an¬ 
che noi parte della « diaspo¬ 
ra musicale » della « grande 
madre mediterranea ». 

Claudio Bemferi 
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I dati delVannuano SIAE 

La «dittatura» 

' ’ ' * ‘ 1 . 

sul mercato, 
dei film elètti 

Si accentua il processo di concentra¬ 
zione della domanda e dell’offerta 


O^i anno la Società Ita- | 
liana Autori ed Uditori 
(SIAK) pubblica un annua- ; 
rio statistico in cui sono 
contenuti i principali indici 
sullo spettacolo in Italia. 
Unica fonte di infonnazioni 
€ ufficiali » in un settore in 
cui .scarsof^giano i dati .sicu 
ramonte attendibili e ablmn- 
dano quelli < di parte ». il 
volume ha il fjrave difetto 
di niuniiere in libreria con 
un forte ritardo sulle situa- 
zioni che radiocrafa. 

Solo da [KK-lie settimane è . 
possibile consultare rerlizionc | 
del 1970 e (jue.sto riduce di j 
molto la porUita conoscitiva 
di cifro die coinvolgono set- j 
tori, ad esempio il c-inema, 
sottoposti jiroprio in (piesti 
mesi ad una forte trasforma¬ 
zione. 

Il cinema, appunto. I dati 
della .SI.\K '.egnalano le 
molte iKHulian (sirattoristi 
che «li «mesto spettacolo, ca¬ 
ratteristiche che il te.sto di 
cui stiamo ri.ferendo docu 
menta in modo iiu'onfiitabi 
le e che t»li avwnimenti «lell’ 
anno successivo, come testi¬ 
moniano molti s indizi -> non 
ancora tradotti in dati uf 
ficiali, hanno accentuato. 

T/iiidicazion«.‘ principale è 
la prourisssiva conccntrazio 
ne tk'irofferta e della doman 
(la. F.’ un processo che teii 
de sempre (liù a negare le 
caratteristiche di massa del 
lo spt'ttacolo cinematografico | 
e che è giunto ad un livello | 
tale d<i aver compromesso, i 
forse irreparabilmente. il | 

rapporto fra la pre.sentazio- 1 
ne di film in sala pubblica j 
e vasti strati popolari. | 

Wigliamo dedicare al te 
ma alcune note, in questo e 
in prossimi articoli, per dare i 
al lettore un quadro abbastan- j 
za preciso del carattere as¬ 
sunto dallo .s[)ettacolo cinema¬ 
tografico negli ultimi anni, 
rncominciamo con l'esami- 
nare il campo deirofferta di 
film in sala puliblica. 

.\el 197(J .sono state pro¬ 
grammate ben (5.799 pellicole 
nei 10.87-1 cinematografi die 
lianiio funzionato in quell'an¬ 
no. Il -U per cento di queste 
(3.808 titoli) era .stato pro¬ 


dotto in Italia o con la par¬ 
tecipazione della nostra indu¬ 
stria, il 32 jxT cento rien 
trova nell'orbita degli Stati 
Uniti, il restante 24 per cen¬ 
to giungeva da « altri » qua¬ 
rantotto paesi. 

Sembrerebbe un panorama 
ampio e assai differenziato, 
senonché basta andare appe¬ 
na oltre la superficie delle 
cose per accorgersi che si 
tratta di un pluralismo del 
tutto formale. I film di re¬ 
cente o recentissima pr«xiu- 
zinne (usciti nel 1976 o l’an¬ 
no prima) rappresentano 
meno del 13 per cento dei 
titoli, ma raccolgono l'SO per 
cento degli incassi. 

.Ancora più accentuata la 
I concentrazione sul fronte de 
gli introiti ottenuti dalle sin 
gole opere; 102 titoli (pari 
a meno del 2 per cento della 
offerta) hanno ricavato me 
diamente introiti superiori ai 
.5(K) milioni, incamerando com¬ 
plessivamente più del 5.0 per 
cento dei proventi comples 
[ sivi di mercato. 

1 Inastano questi p«K'lii dati 
' per sottolineare come oggi il 
j mercato cinematografico ' 
j ruoti attorno ad una « man | 
« iata » di opere che impon- 1 
I gono la loro dittatura aH'in 
I t(“ro settore. Una ditta- I 
i tura die pesa sia sulle scel- j 
j te qualitative dell'iiitera prò- i 
«luzioiie (imitazione dei film 
di maggior successo, imposta¬ 
zioni r«'alizzative modulate su 
un cliché sostanzialmente uni- ! 
(« 1 . anelito dissennato alla | 
1 spettacolarità »). sia sulla i 
configurazione strutturale di | 
un mercato die rtsspinge ot 
tusanieiite tutto ciò che non | 
rientra negli .schemi codifi- I 
cali. 1 

In questo mtxlo la libertà [ 
di scelta dello spettatore, tan¬ 
te volte coiiclamata da prò 
duttori. distributori ed eser¬ 
centi. die solitamente la in- j 
. \(>cano quale regola-pretesto i 
I del loro agire, non trova ri- | 
I scontro neH’arida oggettività j 
i «Ielle cifre. Emerge, piuttasto. j 
I rimmagiiie di un mercato or- \ 
i mai ridotto a poche isole do- 
j rate, circondate da deserto e 
I desolazione. 

I Umberto Rossi 


Commedia di Aldo Nicola] oggi a Roma i 

I 

Un successo 
italiano arriva | 
dair estero 

i 

Classe di ferro » è dedicato ai proble* 
ma degli anziani e della loro vulnerabilità i 


ItOM.A — Classe di ferro. 
novità italiana rii Aldo Ni¬ 
cola.!. va in .scena, da sta 
.-era. al Teatro h'iaiano per 
La regia di .Antonio Pierie 
deriei. 

>« ('lasse dt ferro — dice 
.autore — tnl e .stata isp;- 
r.ita dalla lettura dello .stra¬ 
ordinario .saggio «il Simoiie 
de Beauvoir, La neillesse' 
(jue.s* opera, cosi nuportan'.e 
e completa, mi li.a nie.i.so «1; 
; ronte al prottlema delia v-.v 
clr.ain proprio nel mome.i- 
:o in eu: .st.ivo por entra:.- 
nella maturità dei mici cin 
quant'anni. Mi sono prepa¬ 
rato. pcrc.ò. ad affrontare 
La vccchi.aia. lavorando a 
«questa vicenda ingenua e 
crudele, di cui sono prota¬ 
gonisti degli anziani vailnera- 
b;li. che non hanno più nul¬ 
la da dare e non conoscono 
più speranze alle quali ag¬ 
grapparsi. Mi è parso giusto 
dedicare una commedia ai 
secchi anche perché — con¬ 
clude NlcolaJ — la nostra 
.società non si è mai occu¬ 
pata molto di loro ». 

Classe di ferro ha avuto 
la s’ua «prima» mondiale al 
Pesi.szinhàz di Budapest, ne’. 


settembre del '74. Da allora i 
j le repliche continuano rego- ■ 
I larmente; ne sono protagont- j 
. .ste tre vecc)iie glorie del tea- 1 
; tro ungherese. Quasi contein- 1 
j poraneamenle la commed.a { 
j veniva rappresentata al ; 

« Courage » di Vienna Inter j 
I pretata, stavolta, da giovani ' 
i attori che, alla fine deilo j 
I .spettacolo, si toglievano par- 
! rucca e baffi finti per di . 
; .scutere col pubblico i v.tr: i 
problemi della vecchia.», j 
j Nella .scorsa .stagione è sta- i 
i ta data nella Germania f^- ! 
, deralc e m Svizzera, dove . 
' ha ottenuto vivissimo su?- ! 
' cesso. Attualmente Classe di 
I ferro è di scena al Teatro 
I Nazionale di Stoccolma, al 
I Teatro Viola di Praga, a 
I Bucarest. Brno. Bratislava o 
I in alcuni paesi deirAmcrica 
j latina. Prossimamente appa- 
• rirà su una ribalta moscovi- 
! ta. mentre sono in cor:jO j 
trattative con Israele e ;on i 
il Canada. ì 

Interpreti dell'edizione ita- j 
liana oltre allo stesso Pier- • 
federici, sono. Anna Lelio e i 
Marcello Berlini. Ha curalo 
le scenografie Uberto Ber- I 
tacca. ‘ 


«La bella addorméntata» al Teatro dell’Opera 

, 8 

Rismgliò dèlia danza 
nelle luci d’una fiaba 

11 balletto di Cìaìkovski conferma il costante migliora¬ 
mento del corpo di ballo - Eleganza di Gaiina Samsova e 
vigore di Fernando Bujones, protagonisti dello spettacolo 


MOSTRE A ROMA 


ROM.A — In questi giorni il 
Teatro dell'Oliera è occupato 
da fate benigne: quelle che 
la spuntano su ogni cattiveria 
e costituiscono, anzi, il filo 
conduttore, la pre.senza vita¬ 
le dello spettacolo < magico », 
che si è avviato da qualche 
giorno. Diciamo del balletto 
La bella addormentata nel 
bosco, di Ciaikov.ski, c-oinvol- 
gente intorno alla coppia o- 
.spite (Gaiina Samsova e Fer¬ 
nando Bujones) l'intero cor- 
IX) di ballo. In seguito. Dia¬ 
na Ferrara c .-Mfredo Rainò 
(ma l'abbiamo vi.sto zoppi¬ 
cante in teatro) sostituiran¬ 
no i ballerini ospiti, in alcu¬ 
ne rcpliclie. 

Per un .sortilegio, la giova¬ 
ne Aurora cadrà in letargo 
(per cento anni), ma un ba 
(10 d'amore la risveglierà. E' 
il .succo della fiaba. Direm¬ 
mo che anche il corix) di 
ballo, che si era un |X»‘ ad¬ 
dormentato. sia stato magica¬ 
mente baciato. Come Auro¬ 
ra. dop^i tanti anni, non è in 
grado di riprendere immedia¬ 
tamente il vigore giovanile, 
«osi il corpo di ballo non è 
ancora del tutto tonificato, 
ma appare in avanzata fase 
(li .sgranchimento. Ma già del¬ 
le ambizioni, legittime e ben 
fondate. .A guardar bene, di¬ 
remmo che la fata cattiva, 
non jxitendo nulla contro la 
vivacità dei ballerini, abbia 
esercitato una sua nefasta in¬ 
fluenza sulla comixinente mu¬ 
sicale dello .s(X‘ttacolo: l'or- 
clicstra. F.a quale si è trova¬ 
ta in difficoltà. iH‘n.>ianio. nel- 
radeguarsi alla .spiccia rou¬ 
tine del mae.slro olando.se .An¬ 
dré Presser. specialista di bal- 


l’altro capo, la fata Carabos- 
se (il male), straordinaria¬ 
mente interpretata da Lucia 
C'olognato. Ix) scontro delle 
due forze avverse si scatena, 
quasi prologo al prologo, fin 
dal primo dischiudersi del si¬ 
pario e. con In continua ap 
parizlone delle altre fate, 
.scandisce il ritmo coreogra¬ 
fico, cui partecipano ancora 
Antonella Boni. Fida Braga- 
glia. Paola Catalani. Aurora 
Garassino, Giuseppina Laiizi. 
Tiziana Lauri, Stella Pastori¬ 
no. Fiona Wilson e Giulia 
Titta emergente, con la Tru- 
glia, la Cafxi/zi e la Tessito¬ 
re. pure tra le < t>ietre pre¬ 
ziose ». Un particolare risal¬ 
to hanno nei « Tre Ivan » Pie¬ 
ro .Martelletta. Raffaele Pa¬ 
gano c Ivan Tingila, nonché 
Carlo Fiorani. Claudia Zac- 
cari e .Mario Uigonzetti (il 
re. la regina e il maestro di 
cerimonie). Particolarmente 
applaudite le allieve della 
Scuola di ballo, nella .scena 
dei gattini con gli stivali. 

Dulcis in /lindo, ora. con 
l'indugio sui protagonisti. 

Gaiina Sani.iova ha portato 
in teatro il .segno di un'arte 
prestigiosa, di uno .stile pro¬ 
fondamente maturato, capace 
di trionfare del peso del teni- 
jK). che non ha. iii\ece. alcu¬ 
na incidenza .sul ballo di Fer¬ 
nando Bujone.s. « mattatore » 
della serata; vigoroso, sicuro, 
elegante, nuovo. Hujones lia 
trovato nella Samsova la 
.ste.ssa fata buona che Nu- 
reiev trovò nella Fontayne. e 
ciò accresce la moralità del¬ 
lo spettacolo dal quale, come 


miracolo nel miracolo, ven¬ 
gono ancora in primo piano 
due ballerini carichi di espe¬ 
rienze e di futuro: Marglieri- 
ta Parrilla e Salvatore Capoz- 
zi. stupendi interpreti del 
passo a due del terzo atto (gli 
uccelli azzurri), punteggiato, 
peraltro, da invenzioni musi¬ 
cali die sono le più alte di 
tutta la partitura. E* giusto 
che abbiano avoito applausi 
tra i più caldi di tutta la se¬ 
rata. Una favola, dunque, do¬ 
cumentata che la realtà va 
rncKlificandosi alTinterno del 
Teatro deU'Opera, in un set¬ 
tore. poi. che suscita attese 
e passione nel pubblico. 

Siamone grati alle fate. 

Erasmo Valente 


éL 





Jean - Pierre Velly 
tra mare e cielo 


Margherita Pan illa e Salvatore Capozzl nel passo a 
del terzo atto 


due 


; JEAN PIERRE VELLY • 
Roma; Galleria «Don 
I Chisclotta». via Bru- 

I netti 21-a: fino al 31 mar- 

I zoj ore 10-13 e 17-20. 

Jean Pierre Velly è uno dei 
1 più originali Incisori contem¬ 
poranei. Giu.^tainontc Leo- 
! nardo Scla.scia, nella presen- 
1 lazione. ne ricorda lintlma 
: relazione con il barocco ro- 
■ mano. ro.s.se.ssione morale per 
I il giudizio apocalittico e la 
I qualità « nordica » della 1 1 - 
j ce e del colore (la visione 
I del dolore nelle mille e mil- 
! le spine che trafiggono il 
} Cristo deposto dipinto d.» 

I Orllnewald per il retablo 
1 d’Ins.senhelm è costruita da 
' una luce analitica implaoa- 
I ■ liile che Velly .sommamente 
stima». 

' La.sclata da parte l'incl- 
j sione. per tre anni 11 fran- 
i cese Velly. nella luce medi 
j terranea, ha lavorato a .15 
1 acquarelli Ispirati liberameo- 
I te alle poesie di Tristan Cor- 
bière. presentalo nel 1884 da 
V^erlaine tra i Poèles mau- 
dits e che oggi conosce uu.i 
1 nuova fortuna critica. « Il 
I suo verso vive, ride, piani*' 
! un piK-o.. Amaro del resto 
I e salato come il suo cmo 
' Oceano, ma per niente cui- 


Con un ciclo di film di Lilienthaì riapre la « Cineteca Altro » 


Torna a Napoli il cinema «diverso 


» 


Nostro servizio 

NAPOLI — Riapre 1 bat¬ 
tenti in questi giorni a Na¬ 
poli la <« Cineteca Altro », che 
Mario Franco dirige dal 1973. 
Un lungo periodo di chiu- 
.sura della cineteca ha segna¬ 
to per Napoli praticamente 
la impossibilità di poter co- 
no.scere quel cinema dii'erso, 
non commerciale cioè, che in 
nuinero.se città Italiane è 
ospite abituale di piccole sale 
Il cinema non ufficiale a 
Napoli ha sempre avuto ns- 
.sai poro spazio; l'apertura 
della « Cineteca Altro » fu sa¬ 
lutata quindi come un avve¬ 


nimento di notevole impor¬ 
tanza. tanto da far diventare 
il piccolo IfKiale napoletano 
un punto di riferimento cul¬ 
turale della città. 

v( Durante lutti que.stl anni 
-- dice Mano Franco — al- 
r« Altro » si è cercalo di for¬ 
nire soprattutto gli strumenti 
neces-sari per una conoscenza 
del cinema inte.•^o nei .suoi 
oapeiti di fenomeno .socio- 
culturale. d: mezzo di comu¬ 
nicazione e di e.spressione ar¬ 
tistica. come veicolo di ideo- 
lovia e di m«xlelli di compor¬ 
tamento. fabbrica di miti, 
spia del co.stiime ». 

Su quali lince si articolerà 


l'inizitiva. ora che .si è ria- 
jierto que.sto localo? Cercando 
di portare allo spettatore i 
registi internazionali più im¬ 
pegnati. anche politicamente, 
della Germania tederale. del¬ 
la Francia, e .soprattutto del- 
l'e.st europeo, praticamente 
.'.conasf'iuti tn Italia a cau.sa 
di una censura di mercato 
che alimenta continuamente 
la disinformazione cinemato¬ 
grafica e le ambiguità del 
v( discor.so sul cinema ». 

II primo di que.sti « registi 
ospiti » alla « Cineteca Al¬ 
tro» è Peter Lilienthaì; un 
ciclo dei suol film pro.seguirA 
fino al 23 marzo e compren¬ 


derà cinque opere del reg sta 
tede.sco. Lilienthaì. nato in 
Germania, formatosi in Suda- 
merica, autore cinematografi¬ 
co legato alla prolilemalica 
politica, è ancora poco noto 
al pubblico cinematografico; 
questa ra.ssegim napoletana, 
organizzata in collaborazione 
con il Goethe Institut. vuole 
essere un contributo jx'r col¬ 
mare que.sta lacuna. Fanno 
jwrte del ciclo: \el paese te- 
ona la enlma (197.51. La Victo¬ 
ria (197.3). Il maestro Iloter 
(1974) e Malntesta (1969». 


lante cosi come arride tal¬ 
volta a questo turbolento 
amico, ma rotolante co.ne 
lui di raggi di 301“ di luna 
e di stelle nella fosforescen¬ 
za di un'ondata e delle on¬ 
de rubbio.se.. ». co.sì .scriveva 
Verlaine del mare-verso del 
bretone Corb.ère, 

Velly da Corbière Ita ri¬ 
preso il mare ma ne ha .'‘at¬ 
to un motivo figurativo as- 
.soluto e simbolico. Nel pic¬ 
colo foglio lo spazio divel¬ 
ta immen.so; il mare ha un 
molo ince.ssante e sembra il 
moto del pensiero, del sen¬ 
timento umano. Una luce co¬ 
smica meravigliosa che vlfr 
ne da lontananze indicibili 
accende di colon e di ba¬ 
gliori freddi 11 moto del ma¬ 
re. Sulla linea dell'orizzon¬ 
te spcs-so sta un corpo uma¬ 
no oppure nella luce galleg¬ 
gia un volto. Sia il corpo 
sia 11 volto sono dipinti «on 
la levità di un alito su una 
lastra dì cristallo e .sono 'or¬ 
me iiKKlellate dalle energio 
elle SI muovono tra terra a 
co.-jino. L’immersione della fi¬ 
gura umana ic'è qualche au¬ 
toritratto di Velly) nel r«v 
.--mo è totale, sostanziata dal¬ 
la luce che la traversa. Tut¬ 
to nella visione è lontano, 
coinè vi-^to da un tele.scop.o 
e con immen.so stupore. La 
magia poetica di questi acqua¬ 
relli sta nella resa umana, 
psicologica del mare e dells 
sue immani tensioni e. r- 
jìrattutto, neH'immagine del¬ 
ia luce 

Que.sta luce è un capola¬ 
voro di costruzione, e un flus¬ 
so omogeneo realizzato u-r 
contrasto con la minuta deli- 
nizione delle forme del ma¬ 
re. delle figure umane, del 
vegetali, dei corpi celesti 11 
segno di Velly sembra pren¬ 
dere energia nel molto •»io- 
colo, nel microcosmo. Le im¬ 
magini. a prima vista, tra 
mare e cielo sembrano sem¬ 
plici; ma basta una visiona 
più ravvicinata per render-il 
conto deH’interna co.struzlo- 
ne. del jmlviscoln faniast "o 
di segni che le struttura. La 
vi.sione è molto naturale ina 
anche mollo costruita. 11 co¬ 
smo di Velly è calmo, pot- 
.sente. misterioso 


g. ba. 


da. mi. 


letti, ma in difficoltà a sua 
volta con urTorcheslra solo 
.s|)oradicamente impegnata 
nella danza e lontana dalla 
partitura di Ciaikovski. lun¬ 
ga e complessa, assente dal 
Teatro deU’Opera dal 1954. 
L’intesa tra orchestra, balle¬ 
rini c direttore è venuta, dun¬ 
que. sul piano della praticità: 
mrintcsa mctronomica. e.sclu 
dente possibilità di suono più 
raffinato o prezioso. E la du¬ 
rezza deirorche-stra lui accen¬ 
tualo il sen.so di lungaggine 
d’uno spettacolo articolato in 
quattro atti, con tre buoni 
intervalli. Pen.siamo che si 
(Kitrcbbe ancora dare un rit¬ 
mo più stringato alla serata, 
permettendolo le felici solu¬ 
zioni sceniche, escogitate da 
Beni Montresor. Questi ha 
calato la vicenda in una lu¬ 
minescenza di acquarelli ro¬ 
sali. smeraldini, cangianti in 
una luce dorata. Tali scene 
dànno bene anche il .senso 
dcH'appropriazione della fa¬ 
vola di Perrault in chiave 
coreografica ru.ssa. Si ha il 
risvolto fiabesco d'una vicen¬ 
da in cui il Re e una Regi¬ 
na sono uno Zar e una Za¬ 
rina. 

La fiaba nella fiaba por¬ 
ta, ixii. in palcoscenico, co 
me accentuazione del magico, 
i € tutù » delle fate, in una 
gamma cromatica clic dà re¬ 
spiro allo spettacolo. Sono i 
tutù di .Ale.''.sandra Capozzi 
(la fata Candida, con Stefa¬ 
no Tercsi quale cerimonioso 
cavaliere), di Stefania Minar- 
do (la fata dei fiori di fari- 
n.i. con Raffaele Solla quale 
splendido partner), di Giu.scp- 
pina Parisi (la fata dei cana¬ 
rini cinguettanti, apjxiggiata 
alFottimo I>omenico De San- 
t'.s). di Gabriella Tc.'^sitore 
(la fata delie briciole sparse, 
bene augurante, insieme con 
Salvatore Capozzi), Lucia Tru- 
glia (la fata Violante con il 
puntuale .Antonio Garofalo) e 
Cri.stina Latini (la fata dei 
lillà, con Feccellente Mauro 
Maiorana). 

Il Maiorana. jl De Sanlis 
c il 5>olla, insieme con Mauri¬ 
zio Venditti. hanno anche ani¬ 
mato i quattro principi che 
portano doni ad .Aurora. 

Cri.stina Latini (il bene) è 
uno dei due poli tra i quali 
si svolge la favola che ha. al 


14 Giorni 



Concerto di Canino e Ballista a Roma 

Due pianoforti per 
Panno schubertiano 


ROMA — Bruno Canino e ' 
.Antonio Ballista hanno por 1 
t.ato sabato, per l'Istituzione j 
Universitaria, il loro alto con¬ 
tributo all'anno sehubertia- 
no. con un concerto in cui. 
al collaudato valore delle in¬ 
terpretazioni — l.a loro ar¬ 
te utilizza con rara perti¬ 
nenza tutte le raffinatezze 
di una profonda espre.ssi.i 
tà — si accompagnava il me 
rito di un programma «nuo 
vo ' per una buona metà. 

I-a nutrita produzione 
schubertiana per pianoforij 
a quattro mani ha offerto, 
nella prima parie, le Tre 
marce militori Op. SI (lS22t 
0 la Fantasia in fa mmoic, 
l'opera più rilevante del prò 
grainma. e. nella .seconda, 
pag.ne inaoiite o affatto sco¬ 


nosciute. come le Dame te 
desche con due Trii e due 
Laendler. la Fuga in mi mi¬ 
nore — l’unica che Schubert 
ci ha lasciato completa — 
e le brillanti Variazioni so 
pra una canzone francese. 

1 dedicate a Beethoven nel 
1818. 

Mentre le Marce militali 
e le Danze tedesche — le 
prime finiscono talvolta co.i 
indulgere alla cadenza della 
contraddanza: le seconde a.s 
sumono spesso un pigi.o 
marciante — appartengono 
a un medesimo clima convi¬ 
viale. la Fantasia, compos.a 
da Schubert. come la meri.- 
tata Fuga nel 1828. solo a.1 
alcuni mejd dalla morte, e 
urrà delle più alte tra 1» 
estreme testimonianze. In 


. e.s5a. quanto sublime c um.i , 
j nissima po.vsa essere, in ter- 
t mini espressivi, rinterpreta- I 
zlone quotidiana dell'amore 
e della vita, è stato sotto!! 
neato subito da Canino e 
Balli.sta I quali, con malin- 
‘ conica rifle.ssione, hanno in- 
I trtxioito il dolce soliloquio 
{ cosi tipico nelle sue riprese, 
j nelle sue in.si.stenze. dell’u.- 
, timo Schubert. con gli ic- | 
i centi d! un'arte Urica e •’I- i 
! hr.ante 

Il pubblico che gremiva la | 
.«aba de! San Leone Magno j 
I ha festeggiato a lungo i ! 
I con calore il duo pianistico, 
j che ha c.'cguilo. come ols. 
ancora di Schubert, una Po¬ 
lonaise. 

U. p. 


Dall’U al 25 marzo le Concessionarie Renault vi offrono: 


La Renault 14 
con sole 400.000 lire 
di antìcipo 

Durante i “14 Giorni Renault 14 ’ 
potete avere la vostra Renault 14 a 
condizioni del tulio particolari: sol¬ 
tanto 400.000 lire di anticipo e 36 
comode rate DI.AC 

Permute con auto 
di tutte le marche 

Se acquistate una Rcnauft 14 nel 
corso della manifestazione ”14 Gior¬ 
ni Renault 14”, le Concessionarie 
Renault ritirano la vostra vecchia 
auto senza esclusioni di marca. 


La scelta della 
Renault 14 nell’intera 
gamma colorì 

Durante i ”14 Giorni Renault 14” 
nei saloni delle Concessionarie Re¬ 
nault sono esposte vetture in lutti ì 
colori della gamma cromatica. Po¬ 
tete liberamente scegliere la Renault 
14 nel colore da voi prercrilo c aver¬ 
la nel giro di poche ore. 

Un kit di personaliz¬ 
zazione della 
vostra Renault 14 

Una specialissima opportunità di 


personalizzazione della vostra Re¬ 
nault 14. Con la vettura, potete ave¬ 
re a un prezzo particolarmente in¬ 
teressante uno speciale kit per dare 
una personalità esclusiva alla vostra 
Renault 14. 

La consegna garantita 
entro 48 ore 

Durante i “14 Giorni Renault 14” 
le consegne verranno effettuate in 
modo ancora più sollecito. 

Verrete in possesso della vostra 
Renault 14 nelle 48 ore successive 
all'ordinazione. 

Un altro vantaggio veramente im- 
poitanle dei “14 Giorni Renault 14”. 


La “prova consumo”: 
fra ì partecipanti 
oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito 
per 3 mesi 

La Renault 14 è la “1200”dai con¬ 
sumi estremamente contenuti. Po¬ 
trete averne diretta dimostraziono 
nella “prova consumo” che voi stes¬ 
si cfrcnucrctc sulla vettura equipag¬ 
giata allo scopo. 

C’è una cosa che rende ancora 
più interessante la prova. 

. Fra tutti ì partecipanti verranno 
estratte più di 300 Renault 14 in uso 
gratuito per 3 mesi. AVT.MKviKMoj 


































I 




PAG. 10 / roma - regione 


r Unità / martedì 21 marzo 1978 


Nella strada dove sono state. ritrovate le auto usate dai terroristi delle BR 


Il documento preventivo 78 e pluriennale per progetti 


Ore tre del pomerìggio 


I» 


Licinio Calvo 


Oggi alla Regione il voto 

■ ■ m BA ■ ■ AB A ' 


del consiglio sul bilancio 

.. _I_!_ » -l! _!ll_ I__!• ■ I _ Il 


Setacciate case, box, cantine, garage - Bloccati gli ingressi laterali, controlli dei documenti a niol- ! il « conto » complessivo è di mille e duecentotre miliardi - Imbarazzo nella DC - Gli In- 
tissimi automobilisti - Una ricerca affannosa che va avanti per molte ore - Disponibilità della gente | terventi di Borgna, Massimiani, Palleschi e Muratori - Scelte all'altezza della crisi 


Alla ricerca di una traccia, 
tin indizio, un filo die iKirli 
alla « base » dei brifiatisti. che 
continuano a sfornare -- ma 
da dove? — le auto con cui 
hanno compiuto Tattentato. 1 
tre furfioni blindali della ce 
Icre arrivano in via Licinio 
Lalvo fXKO prima delle tre del 
IMimeriftKio. Ne scendono una 
trentina di agenti, alcuni in 
dossano giubbetti anti proiet¬ 
tile. tutti sono armati 

Inizia la per(|uisizione a se 
laccio: Ikix. cantine, apjiarta- 
menti. Vengono bloccati gli in 
grcsssi di via Kesto .Avieno <* 
di via Lucilio. .Arrivano i vigi¬ 
li del fuoco con le lampade: 
.si fruga in ogni angolo buio, 
dietro i vecchi mobili deposi 
tati nelle cantine, negli sga 
Inizzini nelle case in ogni co 
fano delle auto lasciate nei 
garage si cerca un dopiiio fon 
do. (ili automobilisti elle arri 
vano dalle traverse tvia Luca 
.Annèo e via Ugo Hignami) 
\engono fermati e fatti scen 
<lere. l'na signora in taxi ha 
un momento di irritazioiu-: le 
.spiegano che è imiMirtante. si 
faniHi consegnare i documen 
li. un rafiido controllo all in 
terno della vettura e via. 

K’ appena passata l’ora di 
jiranzo. molti aprono la iior 
fa agli agenti con il Ixiccoiie 
in Ixicca. L’aria è di grande 
disponibilità nei confronti del 
le forze deH’ordine. chiedono 
notizie, mandano i bambini ad 
aprire le cantine, fanno strada 
nelle case, qualcuno offre un 


caffè che viene gentilmente ri¬ 
fiutato. I flash scattano a deci 
ne. Sono scene che probabil 
mente si ricorderanno: ragaz 
zi giovani.ssimi che a gruppi 
entrano nei palazzi con il mi¬ 
tra spianato. Qualcuno ha pau¬ 
ra e lo dite chiaramente: 
« qui ci fanno secchi ». Ma c'è 
anche chi non prende la cosa 
troppo sul .serio. Lasciato di 
guardia ad un cancello che 
[Kirta ai Ixix del numero veti 


VENERDÌ' ATTIVO 
CON PECCHIOLI 
SU LOTTA AL 
TERRORISMO E 
PROGRAMMA 
DI GOVERNO 


Annullata la conferenza 
prevista per oggi al teatro 
Centrale di via Gelsa 


In relazione alle tratta 
ti\e in corso tra i partiti 
sui temi dell ordine pub 
blico e democriitico e sul 
le misure da adottare per 
combattere il terrorismo, 
la conferenz;! prevista |x.t 
oggi con il compagno L’go 
Fecciiioli. della Direzione 
del partilo, è .stata annui 
lata. Il compagno Pecchio 
li parteciperà aU’altivo del 
PCI e della FdC’l convo 
cato per venerdì prossimo 
alle ore 18. 


tisette uno di loro sorride ai 
fotografi, imbraccia il mitra, 
si mette di profilo, scatta sul- 
l altenti. Intanto, un giovane 
prete, maglione nero un po' 
trasandato, barba foltissima, | 
passa |)er la benedizione pa- 1 
squalo. Si aprono i negozi. j 
La latteria, gli alimentari 
diventano subito un luogo di 
ritrovo: due etti di mortadel¬ 
la. un litro di latte, ma è .solo 
un pretesto per raccontare 
< hanno guardato perfino nel 
gabinetto... Volevano sfasciare 
il magazzino dove teniamo i 
pacchi, fortuna che gli hanno 
detto "ma no. ora arrivano le 
chiavi" >. Salta fuori qualche { 
particolare inedito: {ler esern j 
pio che i simboli fascisti (lise- | 
guati con uno sprai) fosforo- | 
stenle tra il cancello del ven j 
ticinque e (luello del ventiset j 
le — proprio dove è stata ri , 
trovata rullima auto dei ter ' 
rori.sti — fino a (xxhi giorni j 
fa non c’erano. Che sia una j 
.sorta di segnale? La tensione ) 
SI allenta (Ìopo un paio di ore | 
di perquisizioni. (Iruppi di a- | 
genti chiacchierano con alcii j 
ne ragazze del -Il sceie a cu i 
riosare, sorridono, si concedo ' 
no una sigaretta. (Qualcun al- I 
tro va in latteria: un tappile 
fino, (jualche birra. .Altri si 
slacciano i giublx;tti e risalgo 
no sui mezzi blindati, sfoglia 
no i giornali « Pae.se .Sera ». 

T II Me.ssaggero ». Il primo 
furgone .se ne va. 

s. se. 













In migliaia ieri al cinema Colosseo dopo il feroce, duplice assassinio di Milano 


Gli studenti manifestano di nuovol 


La mobilitazione indetta dalle Leghe e dai collettivi studio-lavoro — La risposta al terrorismo e a! fascismo 
« Sviluppare la battaglia per difendere e estendere la democrazia »> — Il silenzio del « movimento del 77 » 


Più forte l'iniziativa 
unitaria nelle scuole 


Scuola, giovani genentzioni sono tra i punti nodali 
della battaglia per rinsaldare la democrazia e battere 
il terrorismo e la violenza; proprio per questo partico¬ 
lare importanza a,ssume. in queste giornate difficili. 
Timpegno che sulla scuola stanno profendendo i sinda¬ 
cati territoriali e di categoria. In un loro documento la 
Federazione CGILCISL-UIL e le organizzazioni confe¬ 
derali della .scuola hanno lanciato una vasta campagna • 
(Il iniziative. « La gravità dell'attentato — dice una loro 
pre.sa di posizione — pone -n termini indifferibili la ne- 
lessiià di un intervento che estirpi il germe sle.sso della 
violenza, soprattutto nelle situazicxii più e.spo.sle. Anche 
1 problemi reali delia condizione giovanile e studentesca 
devono, infatti, trovare opportunità di soluzicne in un 
quadro che da un lato si risolva in cre.scita delia demo 
inizia e daU'altro si esprima con l'espansicxie e la qua¬ 
lificazione del diritto allo studio, con il funzi(}namento 
e il rinnovamento della scuola n. 

Sono numerosissimi i documenti e gii ordini del giorno 
unitari che continuano a Giungere a cinque giorni dal 
criiiimale agguato di via Mario P’aoi. Il ccnsiglio della 
XIX circoscrizione (quella in cui c avvenuto il tragico 
episcdio» riunito in seduta straordinaria ha fatto un 
.iPlK'Uo affinché si rinsaldi l'unità di tutte le forze demo- 
craticnc. dei lavoratori, dei giovani, delle donne per Iso- 
lari' c sconfiggere i criminali terroristi. Gli edili della 
zona Nord che aden.scono alla CGIL hanno deciso, nel- 
rasseinblea di ieri, di devolvere alle famiglie dei cinque 
1 genti uccisi un’ora di lavoro 

Anclie le organiZ7.azioni romane della Rc.si.stenza 
( ANPLFIAP F"!VLi hanno fatto sentire la loro voce con 
un dociuncnto in cui. tra l’altro, si invitano i cittad ni 
in occa.sionc del prossimo 24 marzo, 34. anniversario 
delle Fo-s.sc .-Xrdeatine. a recarsi dai quartieri, dalle 
scuole c dai hiognì di lavoro a rendere omaggio ai 
martiri del nazifa.scismo. 


Dopo la manifestazione di 
sabato, un’altra giornata di 
mobilitazione e di risposta 
antifascista del « nuovo » mo¬ 
vimento. Dopo il tragico ra¬ 
pimento di Moro, il feroce as¬ 
sassinio del due giovani di 
sini.stra di Milano. Due im¬ 
prese criminali di segno e 
portata diversi, certo. Eppu¬ 
re l'ultima rischia di aggiun¬ 
gere tensione a tensione, 
paura a paura, violenza a 
violenza. E bisogna rispon¬ 
dere con forza. Cosi. ieri, gli 
’ studenti delle Leghe e del 
collettivi studio-lavoro, in u- 
na mobilitazione immediata 
e quasi improvvisa, si sono 
ritrovati, moltissimi, al ci¬ 
nema Colosseo. 

La mobilitazione antifasci¬ 
sta è stata decisa dalle Le¬ 
ghe nella giornata di dome¬ 
nica: iniziative di discussio¬ 
ne. di informazione, di « o- 
rientamento » in tutte le 
scuole, e delegazioni di stu¬ 
denti al Colosseo. Così, men¬ 
tre lo sciopero ieri promo.s- 
so da Lotta Continua è an¬ 
dato sostanzialmente a vuo¬ 
to (o si è perso in fantoma¬ 
tiche e Inesistenti « assem¬ 
blee piermanenti » come quel¬ 
la indetta dagli « autono¬ 
mi » al XXIII liceo scienti- 
'ficoi, ieri mattina il cinema 
Colosseo era affollato da al¬ 
meno duemila studenti. Tan¬ 
ti, che molti sono dovuti n- 
manere in strada; da molte 
scuole sono arrivati con pic¬ 
coli cortei di zona, mentre 
qualcun'altro die era stato 
organizzato non è stato au¬ 


torizzato dalla polizia. 

Nella sala si sono sussegui¬ 
ti gli interventi degli stu¬ 
denti. E’ emersa la consape¬ 
volezza della gravità di que¬ 
sti giorni, dei drammatici fat¬ 
ti elle accadono, e di fronte 
ai quali non bisogna lasciar¬ 
si andare, sbandare, dare ri¬ 
sposte .sbagliate, o non dar¬ 
le affatto. Occorre invece mo¬ 
bilitarsi — creare, anzi, è 
stato detto, uno « stato di 
mobilìtazicoe permanente 
nelle .scuole » — far sen¬ 
tire la propria vcxie a tutti 
gli studenti, a tutti i giova¬ 
ni. alla città. 

.AH’attacco alla democra¬ 
zia “ che si traduce m pri¬ 
mo luogo ad un attacco al mo¬ 
vimento operaio, come molti 
hanno sottolineato — al ri¬ 
catto del terrorismo c della 
paura preparato dai briga- 
ti.sti rossi, ai quali con l’as- 
sa.ssinio di Milano si affian¬ 
cano i fascisti — non si può 
che rispondere scendendo in 
campo per rinforzare ed e- 
stendere la democrazia, per 
impedire un « salto nel 
buio ». E' quello che il « nuo¬ 
vo movimento » ha iniziato 
a fare, capace, com'è stato, 
di far .sentire la sua voce e 
la sua forza anche in que¬ 
sti giorni. 

Cosi, negli interventi, è 
stata sottolineata la mobili¬ 
tazione straordinaria che nel¬ 
le scuole si c sviluppata ap 
pena si è diffusa la notizia 
del rapimento di Moro e del 
mas.sacro degli agenti di 
scorta- 


Inizia oggi 
ad Ariccia 


il congresso 
regionale PSI 


Inizia domani pomeriggio, 
nei locali della scuola sin¬ 
dacale di Ariccia, il congres- 
-so regionale del PSI. La re¬ 
lazione introduttiva sarà te¬ 
nuta dal seerelario regionale 
uscente. Laudi. Nei centono- 
vanta precongressi sezionali, 
la mozione presentata dall’as¬ 
se Craxi Signorile (e nel qua¬ 
le si riconoscono tra gli al¬ 
tri Cicchitto. Di Segni. De 
Felice. Qiiadrana. Marango. 
Spinelli. Dell’Unto. Palleschi. 
Zagari) ha ottenuto, a quan¬ 
to sembra, oltre il 50 per 
cento dei voti. La mozione 
del gruppo Manca. De Mar¬ 
tino. Lauricella (Querci. Gal¬ 
li. Severi. I^andi. Frajese. 
Santarelli» avrebbe raggiunto 
li .34 per cento dei pronun¬ 
ciamenti. mentre le mozioni 
dei manciniani (Cassola. Lo 
vari e altri) e della a nuova 
■Sinistra » di Achilli (Benzo- 
ni, Macro, Tamburrano e 
Amendola) si aggirerebbero 
attorno al 6-7 per cento. 


Imbarazzo e tensione, anche 
ieri, nel gruppo regionale de 
moerisliano per l’atteggiamen 
to (la assumere nel voto miI 
bilancio preventivo ’78 e plu¬ 
riennale pc‘r progetti. L’as- 
^enlblea (Iella Pisana che si 
è riunita in mattinata è stata 
aggiornata ad oggi; finalmen 
te dovranno essere .sciolti lutti 
1 iKxJi legali al diktat che .-.i 
.sarebbe contrapposto negli iil 
timi giorni, airinteiizioiie -- 
del re.'.to confermata in più 
di un’(Kcasi(Kie dal capogriip 
po .Meclielli — di astenersi 
sul volo al documento di hi 
lancio. La decisione di cedere 
al diktat, a quanto si ap¬ 
prende .sarebbe stata presa 
nella riunione di ieri .sera del 
la direzione regionale de. Co 
nuinquc. in consiglio si è av 
(iato il dibattito dopo la pre 
seiUazionc del bilancio falla 
lencrdì dal coinpagno Ferra 
ra. vicepresidente della ginn 
ta. e dalla compagna Vitelli, 
presidente della 11 comniissio 
ne: sono intervenuti Horgna 
per il PCI. Massimiani jhm- la 
JX?. .Muratori per il PSDl. il 
siK-iali.sta Palleschi e il mis 
sino Casalena. 

.Anche il discorso di Massi- 
iniani ha rispecchiato Levideii 
te imbarazzo del griip|x> re 
gionale democristiano. Sono 
state avanzate critiche, espres 
si apprezzamenti, riconosciuto 
il carattere ajX'rto che si è 
voluto dare al documento, 
commt'ntarido po.sitixamente 
l’in.serimeiito nella legge di 
emendamenti suggeriti dal 
grupjx) de. ma il tutto accoin 
pagliato da espressioni con 
torte e fumose; conseguenze 
evidenti della mancanza di 
un indirizzo chiaro. Del resto 
solo nella riunione della dire¬ 
zione regionale di ieri sera 
sarebbe .stato deciso definiti¬ 
vamente rorieiitamt-fito da se 
guire stamane, per il voto sul 
documento. 

Intanto la fisionomìa del 
bilancio, dal punto di vista 
quantitativo, ha subito muta¬ 
menti significativi. Il totale 
generale delle entrate è stato 
p()rtato' a mille e duccentotrè 
miliardi e duecentcxiuaranta 
milioni. L'incremento è dovu¬ 
to all’aumento del fondo ospe¬ 
daliero concesso dal governo 
e che porta la cifra riservata 
alla sanità a 711 miliardi dt 
lire, cioè circa il 60 per cento 
dell’intero bilancio. 

Di notevole rilievo anche un 
altro emendamento, che tle- 
fini.sce le funzioni dei com¬ 
parti di as.sessorati il cui in¬ 
tervento è reso necessario per 
le deliberazioni di carattere 
programmatico « riguardanti 
riitilizzazione di fondi .stan¬ 
ziati per la prima o per più 
annualità del bilancio plurien¬ 
nale e concernenti program¬ 
mi di spesa o ripartizione di 
fondi, nonché quelle riguar¬ 
danti propo.ste di leggi o re¬ 
golamenti regionali ». 

Le linee del bilancio .sono 
state ieri riprese nel suo in¬ 
tervento dal compagno Bor¬ 
gna. capogruppo consiliare 
del PCI. Si tratta di un hi 
lancio che riveste una parti 
colare importanza — ha detto 
-- iXTchè si pre.senta come 
un i bilancio verità ». 

Questo sia perchè mette 
chiaramente in luce l'intima 
connessione tra le finalità che 
la Regione intende perseguire 
e le ri.'-orse su cui si può con¬ 
tare, sia soprattutto jx-rcliè 
prende di pelto i limiti, le 
difficoltà c anche i ritardi al 
Lintemo dei quali si è mo.s.sa 


e si muove l'azione della Re 
gione. 

Va anche detto che il hi 
lancio presentato dalla giunta 
— ila aggiunto Borgna — non 
\uole e non jjiii) e.s.->ere di 
pianificazione integrale. Siamo 
consapevoli, come forze di 
inaggioranzci. che (xeorre un 
intervento programmato fon¬ 
dato .-iiilla più ampia parteci 
pazicHie delle ixipola/ioiii. del¬ 
le forze fxilitielle e .sociali, 
degli enti hxali. .Anche pe-- 
questo motivo il hilaiicio è 
stato il frutto di un’opera di 
consultazione molto vasta clit* 
ha interes.sato tutte le coni 
p<)iienti politiche .sociali e ci¬ 
vili della società regionale, 
t’erto - ha detto ancora Bor 
gna — la via della partecipa 
/ione non è facile o indolore, 
.Sappiamo quanto pe.-^ino an 
cora sacche di corjxirativismo 
e municipalismi, cono.sciamo 
1 gu.isti pnxlotti dalla tren 
tciinale txilitica delle mance, 
ma ciò nonostante, la via del 
la partecipaziiMie è la strada 
mai'.stra per ogni politica di 
programmazione che voglia 
essere davvero democratica. 
K le scelte compiute daH’am 
mimstra/ioiie sono all'altezza 
della crisi e in grado di fron 
teggiare remergenza. 

Per (pianto concerne la que 
stione del Mito demiKii.stia 
no. Borgna ha ricordato (pian 
to già espresso reciiitenieiiie 
dai p.artiti della maggioranza 
e cioè che questa fa.se politica 
chiama in causa Liiiiziatii a. 
la resjxin.sahililà. la ((HM'cn/a 
di tutte le forze politiche de 
inocratichc e in particolare 
di (plebe che. come la DC. 
hanno .sottoscritto rintesa isti 
tu/ionale e convenuto contem¬ 
poraneamente di avviare un 
ccxifronto su alcuni punti di 
programmazione, tra i quali i 
progetti e le .strutture. 

Dopo aver ricordato c!ie 
non c’è ne.ssun automatismo 
tra formule di governo ccn 
trale e voto sul bilancio, e 
nemmeno tra inte.sa i.stituzio- 
nale e voto sul bilancio. Bor¬ 
gna ha concluso dicc'nilo che 
« qualora la IX: confermasse 
il suo orientamento di contrap¬ 
posizione pregiudiziale, dovrà 
es.sa valutare quanto questo 
sia compatibile con gli iute 
ressi reali della regione, ((«i 
la vita stes.sa (lidie istituzioni 
e infine con il jxxso i.stituzio 
naie e politico clic e.s.sa ha nel 
la Regione Lazio ». 

Il socialdemocratico Mura 
tori, dal canto suo. ha po.sto 
l’accento sul carattere -x aper¬ 
to » del bilancio pre.seniato 
dalla giunta e sulle prosjx'tti- 
ve nuove che es.so apre per 
re(x)nomia della regione. Il 
.scxiiali.sta Palleschi infine, 
chiudendo la discussione, ha 
affermato che « non bisogna 
allarmarsi |x*r l’atteggiamento 
della DC sul bilancio. .Nel (pia 
dro delle inte.se istituzionali 
infatti deve essere più ciiiaro 
il confronto tra maggioranza 
di sinistra e DemiKTazia cri 
siiana ». 


Oggi in consiglio gli ultimi interventi 


Si conclude il dibattito 


sui « conti » del Comune 


OGGI E DOMANI 
SEMINARIO SULLA DROGA 


, Ogei e domani, nella sede 
: dell i.siituto supcriore di Sa- 
i nità SI terra un seminano 
1 SUI problemi della droga. Al- 
: l'inaugurazione .sarà presen 
; te il mim.stro Tina An.selmi. 
i 1 temi affrontati nella gior- 
i nata di oggi riguardano i 
1 problemi relativi alla sommi 
ì ni.slrazione dei farmaci soati 
1 lutivi, come il metadone. 


Due giorni di intensi la- 
\ori per il consiglio co 
mimale. Ieri Tassemblea 
capitolina si è riunita 
mattina e (ximeriggio e al 
trettanto farà oggi. .All’or 
(line del giorno c’è Lesa 
me del bilancio di previ 
sioiie ix*r il '78. Le |H*.si 
zumi (lei di\ersi gruppi 
sul documento preparalo 
dalla giunta si sono ormai 
delineate con .sufficiente 
chiarezza. .Ma il dibattilo 
neri si sono registrati 13 
interventi) continua ad es¬ 
sere ricco di spunti iiite- 
re.ssanti. Oggi si dovrei) 
he concludere la disciis 
sione e il 28. do(K) la re¬ 
plica deirassessore, si do¬ 
vrebbe passare al voto. 

Tra gli altri, ieri sera, 
ha preso la parola il cimi 
pagiio Speranza. Il suo è 
stato un intervento piiit 
tosto ampio. Sul metodo, 
intanto. S|x>ranza si è det¬ 
to d’accordo con i criteri 
di fondo in base ai quali 
il bilancio è stato redat 
to: dall'analisi funzionale 
(Iella spe.sa, ad una |X)1i 
tiea dei pareggio che non 
sia un puro esercizio con 
labile, ad una gestione 
programmata delle ri¬ 
sorse. 

.Anzi, è proprio la scar 
sita delle risorse disponi¬ 
bili a richiedere precise 
assunzioni di responsabi¬ 
lità (compre.so un « no » 
deei.so alle spinte corpo 
rative). un coordinamen¬ 
to di tutti gli interventi, 
dall’ente locale allo Stato, 
un ruolo attivo del Comu¬ 
ne. Per quanto riguarda 
il merito dei 15 progetti 
pluriennali per gli inve.sti- 
mcnti. Speranza ha affer¬ 
mato che le priorità indi¬ 
cate .sono omogenee con 
le scelte compiute sia in 
sede regionale, sia in 
quella nazionale. Certo, i 
L3IM) miliardi in quattro 
anni avrebbero dovuto es¬ 
sere di più (forse 4 5 mi¬ 
la). ma proprio |)er que 
sto è necessario che gli 
investimenti siano finali/ 
zati al massimo e resi i 
più efficaci possibili. 

Sulla posizione della DC, 
Speranza sì è ebiesfo pcr- 
eliè, .se il grujipo demo- 
cristiano non è d’accor¬ 
do con le priorità indica¬ 
te dalla giunta, non ne 
indica e propone di di 
verse. In realtà la ehiii- 
siira pregiudiziale della 
DC vanifica ogni possibile 
confronto. Non si tratta — 
ha aggiunto .Speranza — di 
ix?nsare ad una trasjiosi 
/ione meccanica di formn 
le raggiunte in sede na¬ 
zionale ma. anzi, di non 
rinchiudersi volnntariamen 
te nell’r avenlino » di una 
opposizione clip certo non 
può dirsi costruttiva. 

In realtà, anche ieri, dal 
gruppo democristiano si 
sono levati, sia pure con 
toni diversi, solo aprion 
.stiri t no » Così, so per 
il con.sigliere Palombi {>er- 


fiiui rintesa i.^titllzi(mHle è 
im.i .sorta di < gabbia » in 
i in si vuol costringere la 
DC, j)er il suo collega Sa¬ 
iatto ritenere superata 
(]Uella stessa intesa \or- 
rebbi' dire arretrare sulle 
posizioni dello scontro. 

.Ma a parte queste di- 
vergen/e (che pure non 
sono secondarie l il -, no » 
democristiano è stato ri¬ 
badito ieri io tutte le sai 
M‘. Più * tecnico v è sta 
to invece, riiitervento del 
consigliere Rieciotti. so 
prattiitto per quanto ri 
guarda la gestione delle 
.i/iende muuicip.ili/zate. 

Per i socialisti, ieri ha 
preso la parola il consi 
glierc Cclestre. .A suo av- 
\ iso. il bilancio '78 del 
Campidoglio presenta non 
poche novità, in modo par 
ticolare. per quanto ri¬ 
guarda la scolta della pro¬ 
grammazione. Cclestre .si 
è a lungo .soffermato sul 
legame tra la natura di¬ 
versa che deve assumere 
la spesa pubblica c la ne¬ 
cessità di compli'lare (|ucl 
processo di Irasformazio 
ne e di decentramento 
dello Stato avviato con la 
' 382 ". Critico, invece, il 
consigliere socialista è sta¬ 
to sui piano quadriennale 
per il rilancio del .settore 
aiiiioiiario. che. h.i detto, 
richii'de interventi più 

massicci *. 

Il t sì » del partito re 
pubblicano al bilancio è 
stato confermato dalla rap 
presentante del gruppo. 
.Ant<»naroli-Lii.stro. Si trat¬ 
ta di un voto favorevole 
che non nasce da un con 
senso acritico aH’operato 
della giunta, ma (ha una 
valutazione attenta, di me¬ 
rito sulle cose. .Antonaroli 
ha .sottolini'ato alcuni pun¬ 
ti della proixista a suo 
avviso carenti. Tra questi 
l’amilisi della condizione 
sociale ed economica del 
la città, la necessità di un 
eoordinamento più stabile 
(' organico tra i diversi 


enti (Comune, Regione e 
Provincia) e il « rendi 
mento > dei .servizi. Per la 
rapprc.scntaiite del PRI. 
infatti, gli utili ricavati 
dalla gestione dei servizi 
sono al di sotto del live! 
Io di guardia. 

.Ampia è stala anche la 
partecipa/ione al dibattito 
degli aggiunti delle circo¬ 
scrizioni. Tu particolare, 
tutti si sono soffermati 
siiH’oper.i (li decentramen¬ 
to e sulla politica della 
sfiesa. Sono intervenuti 
LofX'z (PCI • V ciré.). Cai 
Ica (PSI - .XVI ( ire.). Ca 
storina (PRI - Vili cirr.), 
Doddi tPSDI - -XI.X ciré.), 
lio/zetto (PCI - X\'( ciré.) 
e Doiinantuoni (DC X.X 
< ire.). 

Da segnalare. infine, 
'-cnipre sui temi del hi 
lancio, un importante in 
«ontro (lell.a ginnta con 1 
Iirosidi'iifi dei (li-;trelti seo 
lastici della città. 


Picchiato uno studente della FGCI al XXill liceo scientifico 


Ieri sera nel rione Monti 


Aggressioni di «autonomi» 
al Tuscolano e a Monteverde 


Nuove provocazioni dopo 
l’assalto a un compagno 


Al Morgagni e al Manara distribuito un infame volantino 
pieno di insulti contro il PCI, nel quale si inneggia alle BR 


I cinque aggressori, appartenenti a «Stella rossa», sono fi¬ 
niti in carcere - Strappati manifesti c minacciati i passanti 


Pro\«x a/ioiii degli < autoiio 
nii » nelle siiiole < entro i mi¬ 
litanti comuni.sti. .Al XXHI li 
t»«) scontifico è .stato aggre 
d.to a pugni e schiaffi da un 
prup|)ctto di teppisti un cnm- 
p.»giio della FGCT. e a Mon 
teierde è .stato di.stnbuilo un 
nlxrrante \olantmo pieno di 


j insulti nei confronti del PCI. 
j Nel foglio (fatto circolare al 
! * Morgagni * c al < Manara ») 
' CI sono anche i nomi d. cin 
i ((iK' (X)mp.ìgni del quartiere. 
• F/ una minaccia? Può es.se 
‘ re. visto (he poco dopo si di 
I (f che < chi iH-usaca che il 
( mori mento (sici ero morto. 


Rinviata dal «movimento» 


la manifestazione dì oggi 


Il « mov.mento » ha rinun- 
riato alla manife.staziorie ohe 
a\ov.a indetto oggi per il du¬ 
plice a'sis.sinio di Milano 
e che er.a .stat.i vietata dalla 
Questura, por « motivi di or¬ 
dine pubblico». II corteo — 
rUc avrebbe doxnto partire 
riall'E-sedra alle 17 per con¬ 
cludersi in piazza Navona — 
era stato indetto dal « coor¬ 
dinamento delle strutture di 
Lettere»; sotto questo nome 

f riconosce queirala che si 
distanziala a piu ripre.se 
dair« autonomia operaia ». e 
che pure spe.sso nei pas.sato 
è scesa in piazza insieme al 


«partito armato». 

In un'assemblea che si è 
svoUa ieri pomeriggio a Let¬ 
tere. un migliaio di giovani 
del a (^ordinamento » hanno 
deciso dì non «sfidare» il 
divieto della Questura, di 
chiedere Lautorizzazione per 
un corteo giovedì prossimo, 
e di organizzare per oggi 
iniziative e volantinaggi nei 
quartieri. 

Nelle assemblee, oltre ai so¬ 
liti attacchi allo « Stato del¬ 
la repressione '>. negli inter¬ 
venti si sono .sentili attacchi 
molto duri contro le Brigate 
Ro.s.se. 


non dormirà sonni tranquilli ». 

Nel \olantino si c.saltano an 
che le « parole d'ordine da 
re e forre » gridate in cor 
tco — quelle per intenderci 
che inneggiano a Curcio e al 
terrorismo — e sì esaltano di 
fallo. I brigatisti rossi, dofi 
nili € compagni militanti che 
lottano per il comuniSmo ». Il 
xolanlìno. firmato «Gomita 
to autonomo Monteverde *. è 
stato però ciclostilato nella 
sode delT-Autonomia Operaia 
del Tnillo. 

.Al XXHI liceo sulla Tiisco- 
lana, invece, gli « autonomi » 
sono pas.satì dalle minacce ai 
fatti. E' suecc.s.so durante il 
turno pomcr.diano. quanto 1' 
autonomia operaia a\eva in 
detto una fantomatica e con 
fu-sa a.«vscmblca permanente, 
l’n gruppo di compagni della 
FOCI erano riuniti in una 
.stanza, per di.scuterc le ini¬ 
ziative da preiìdere. Sulla por¬ 
ta della stanza un gnippet 
to ha attaccato un cartello 
difficilmente ironico; « non di¬ 
sturbare. spie al lavoro ». Un 
compagno è uscito per stac¬ 
carlo, ma è stato aggredito e 
pestato da cinque teppisti. 


SCIOPERANO 
i NETTURBINI 
A RIETI 


Cont.oua a Rieii lo scio¬ 
pero dei netturb.oi aderem; 
alia CISL. Dall'agitazione, 
loiziata una decina di giorni 
fa e che ha portato non po¬ 
chi disagi alla popolazione 
del capoluogo, si sono disso¬ 
ciati hn dall inizio i dipen¬ 
denti comunali aderenti a 
CGIL e UIL. 

I>a strumentale protesta ha 
preso avvio, come noto, dojx) 
una delibera deH’azienda mu¬ 
nicipale che ha deciso, per 
una più razionale organizza¬ 
zione del lavoro, di soppri¬ 
mere gli straordinari. La 
CISL. m particolare, richie¬ 
de invece l'isiuuzicne della 
settimana cona e il ripristi¬ 
no delle ore di .straordinario. 
CGIL e UIL. accogliendo an¬ 
che le motivazioni di carat¬ 
tere finanziario del Comune 
(gli straordinari costano ogni 
anno oltre 50 milioni) si è 
invece espressa a favore del¬ 
le propo.ste dell'amministra¬ 
zione e per la distribuzione 
dcH’orario di lavoro nel cor¬ 
so di 6 gtomi. 


.Ancora provocazioni, ieri 
.sera, nel rione Monti. do\e 
domenica mattina è stato ag 
grcdito da cinque aderenti a 
« Stella rt»;*sa » un compagno 
della .sezione comunista. Ieri 
alcuni gruppetti di giovani 
appartenenti .i que.-lo griip 
fletto hanno diffu.M) un deli 
rante volantino nel tentativo 
di pa^-are per aggrediti, han 
no strafipato i manifc.sli del 
PCI e niinaceiato numerosi 
pas-ant: 

Ha torniamo al grave epi- 
.sodio di domenica. II fatto è 
avvenuto fxoco dopo le 8 del 
mattin*). mentre il compagno 
Eros Stabellini. 41 anni, arti¬ 
giano e da molto tempo i.scrit- 
to al partito. pa.ssava per 
via Cavour all’angolo con via 
de' Serix-nti. Qui un gruppo 
d; cinque persone .slava de¬ 
figgendo i manifesti della Fe¬ 
derazione comunista romana 
."ul criminale agguato di via 
Mario Fani e attaccava ai 
muri materiale di propagan¬ 
da firmato da « Stella Ros¬ 
sa » nel quale .si muovevano 
assurde e rozze critiche al 
PCI. accusato di sudditanza 
verso l’Unione Sovietica. 


Il compagno Stabellini è in 
verveniito per chiedere che 
non fos.sero .staccati i man: 
fesli. ma i cinque vigliacca 
mente dopo .iverlo insultati» 
e minacciato lo hanno cir('on 
dato e picciiiaio a calci «■ 
pugni, li pa.s-iaggio di un,» 
volante della polizia ha impe 
dito clic l'aggresMone conti 
niiassc. I cincfue sono «tati 
arre-stati con Laccu-a di le 
sinni personal: aggravale. Si 
tratta di Vittorio .Ale.-,.sandrel- 
li. .38 anni insegnante di mate 
matira. .Andrea Giuseppe 
Lombardi. 27 anni insegnante 
di musica. Guido Morra. 22 
anni studente univcrsitari.o. 
Marco Eleuteri. 2 anni. Fio 
ronzo Campagnacci. 22 an 
ni. che sono ora rinchiusi nel 
carcere di Regina Coeli. 

11 compagno Stabcllini. .soc¬ 
corso. è .stato medicato al San 
Giovanni per e.scoriazione e 
ferite alla testa, al volto 
e allo stomaco. La prognosi 
è di dieci giorni. Gli aggrcs- 
.sori erano partili dal vicino 
convento (xrcupato di via del 
Colo.sseo che da mesi è ormai 
la base delle provocatorie 
azioni di « Stella rossa >. 





Piscator al Palazzo delle Esposizioni 


Una esperienza preziosa di collaborazione 
intemazionale ha re.so possibile l'allesti- 
mento d; due mostre (ingresso gratuito» 
che si aprono questo pomeriggio, alle 17,30, 
al Palazzo delle Eisposizioni in via Nazio¬ 
nale. La prima ha per tema il teatro nella 
repubblica di Weimar, ed è stata organiz¬ 
zata dal Teatro di Roma, dall'assessorato 
capitolino alla cul’ura, dal Goethe Insti- 
lut e dairisiiluto italiano di studi germa¬ 


nici. La seconda mostra, curata dalla Akade- 
m.e du Kunst di Berlino, è dedicata al¬ 
l'attività del grande regista tedesco Erwln 
Pi.scator ( 1893 Esponente di primo pia¬ 

no della cultura progrcs.sista tedesca ed 
europea nel periodo tra le due guerre, U 
nome di Pi.scator è legato, con quello di 
Brecht, all'invenzione di un modo nuovo 
di fare teatro. NELLA FOTO: « Oplà, noi 
viviamo » di Toller. regia di Piscator. 
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All'esame del TAR il ricorso del Comune 


PAG. 11 / romq-regione 


A maggio sapremo 
se è legittimo 
l'aumento del gas 

Se ii tribunale darà ragione al Campi- 
doglio gli utenti saranno rimborsati 


Il TAU (tribunale ammini 
stralivo rcfiionalc) lia rinvia¬ 
to alla fine di maxfiio o.<{ni de¬ 
cisione sulla legittimità dell’ 
aumento delle tariffe del gas. 
approvato in gennaio dal co¬ 
mitato provinciale prezzi. Que 
sto significa, in pratica, die 
gli utenti pagheranno, fino a 
fpiella data, il servizio secon¬ 
do le nuove tariffe (proprio 
in questi giorni è iniziata la 


La Provincia stanzia 
cinque miliardi 
per le reti 
idriche e fognanti 


I comuni della provincia 
ora hanno uno strumento In 
più per far fronte alle gra¬ 
vi carenze delle strutture 
Igieniche e sanitarie. Il con¬ 
siglio di palazzo Valenthii. ha 
approvato, ieri, una delibera 
che stanzia cinque miliardi 
l>cr l'in.stnllazione di depura¬ 
tori e per la costruzione di 
reti idriche e fognanti. In 
realtà la Provincia aveva già 
approvato que.sto stanziamen¬ 
to nel novembre dello scor- 
■so anno, ma la delibera era 
stata bloccata dal comitato 
di controllo sugli enti locali, 
con una decisione che aveva 
.sollevato dubbi e critiche. 

La giunta di palazzo Va- 
lentini comunque ha ripre¬ 
sentato il progetto, con al¬ 
cune modlficlie che dovreb¬ 
bero superare l'ostacolo del 
comitato rii controllo. Que.sto 
piano (che fa parte del pro¬ 
gramma pluriennale della 
Provincia, che già per II '78 
prevede un'ulteriore spesa di 
5 miliardi) s'intreccia anche 
con un’altra delibera della 
Regione che. sempre per la 
realizzazione di opere igieni- 
co-.sanltarie, ha .stanziato al¬ 
tri quattro miliardi. 


Busta paga 
anticipata 
questo mese 
per gli statoli 


Ru.sta paga anticipata, que- 
Bto mese, per gli statali. In 
ba.se alle disposizioni del mi- 
ni.stcro. la te.sorerla provin¬ 
ciale ha lissato un nuovo ca¬ 
lendario. per il pagamento 
degli stipendi. I primi a es¬ 
sere pagati, domani saranno 
gli In.segnanti delle .scuole 
materne e elementari, (a 
c.sclusionc dei lavoratori con 
« ruoti di .spe.sa fissi »). Do- 
])odomani .saranno invece li¬ 
quidati i « delegati » del re- 
st.antc personale e saranno 1 
effettuali i pagamenti degli ! 
.stipendi ai dipendenti delle \ 
.scuole medie statali. Per il ' 
24 è previ.sto il pagamento ' 
di tutti gli altri lavoratori i 
.statali. Queste nuove di.spo.st- 
zloni — Informa un comu- ' 
nicato della Banca d'Italia | 
-- dovrebliero rendere p’ù J 
agevole la risco.ssione degli 
stipendi. 


lettura dei contatori in base 
agli aumenti) salvo poi veni¬ 
re rimlxirsati dalla Romana 
(Jas qualora il T.\R decides¬ 
se per l'annullamento del de¬ 
creto CPP. 

Sono .stati gli stessi legali 
delle parti, (quelli del Comu¬ 
ne che ha fatto il ricorso e 
quelli della società erogatri 
ce) a eliiedere, ieri, nel tor- 
.so deirudienza. un rinvio € di¬ 
rettamente al merito >. per¬ 
ché di breve scadenza. Ieri 
infatti, il TAR avrebbe potu¬ 
to decidere soltanto la .sospen¬ 
sione cautelativa del decreto 
CPP; gli utenti cioè avrelihc- 
ro pagalo secondo le vecchie 
tariffe ma ix)i. in caso di de¬ 
cisione del TAR favorevole 
airaumento. avrchlx^ro dova 
to pagare anche gli arretra¬ 
ti. (una vera c propria stan 
gala). 

.•\ maggio, invece. Ì1 T.\R 
p<»trà emettere sul ricorso del 
Comune un giudizio definiti¬ 
vo. Due mesi saranno suffi¬ 
cienti. inoltre, ai giudici del 
tribunale amministrativo por 
acquisire tutti gli elementi 
del tril)nnale ammini.strativo 
per acciuisire tutti gli ele¬ 
menti (molli e complessi) ne¬ 
cessari alla sentenza. C’è da 
.si)erare soltanto che la de- 
ci.sione .sulla legittimità dell' 
aumento venga prc.sa con mi¬ 
nore leggerezza di quella di¬ 
mostrata dal CPP nel gen¬ 
naio scorso. 

La polemica è nota: il co¬ 
mitato provinciale prezzi, nel¬ 
lo stabilire le nuove tariffe, 
ha accolto quasi integralmen¬ 
te le richie.ste della socie¬ 
tà erogatrice rifiutandosi di 
prendere in coiisidcraz-ione 
non soltanto le valutazioni e 
i conti presentati da Comune 
e sindacati ma lo .ste.sso pa¬ 
rere della commissione con¬ 
sultiva tecnica, che per l>en 
due volte .si era espressa con¬ 
tro un aumento sostanzioso 
del prezzo del gas. 

L’organismo tecnico del 
CPP. in particolare, giudicò 
corrispondente all’aumento del 
costi della società crogatri- 
co .soltanto un incremento del 
4 per cento delle tariffe, con¬ 
tro il 2.5 per cento concesso 
dal comitato prezzi. I conti 
di Comune e sindacati, peral¬ 
tro, non .sono stati a tutt’oggi 
mai -smentiti: la decisione del 
ritocco sostanzioso si è ba¬ 
sata dunque, .soltanto su una 
originale (quanto ambigua) 
interpretazione del metodo 
CIP per la determinazione 
delle tariffe pubbliche. 

Il risultato è .stato un nuovo 
regalo (di ben 7 miliardi) per 
le casse della Romana Oas 
un’azienda che. oUretutlo. non 
ha mai brillato per iniziativa 
nel campo degli investimenti 
produttivi. Anche per questo , 
motivo il Comune, che si è 
impegnato fino alla fine per 
evitare un nuovo colpo ai bi¬ 
lanci dei consumatori romani, 
ha dcci.so. il giorno dopo 1' 
aumento del CPP. il ricor.so 
al TAR. 


ripartito; 




COMITATO REGIONALE 

E’ con/oc*T» p»r 099 ' i'l« or» 
#.30 I» s*i one »Uiv f« »doc»!ivi 
« Etame de. programm. dìdallici 
dall» tcuola interreg'o.-i»;» d. par- 
t to » (V. Veitron.). 


E’ convocala per oggi *1» 
ore 16.30 la riun'one del Co¬ 
rri tato R*g ona!» • del!» Co-ti- 
niits one regione'» d- control¬ 
lo con II aeg’jent» jrJ.r:» 
de! ' g'orno: • L» nuovi Ira» 
po itici » i comp.ti d<i co 
muniat.» rilator» .1 co.-npig.io . 
L, Petroailìi. concludi i. 
compagno A. Ri'chiin. 
SEMINARIO SULLE ELEZIONI 
Avrà .n.eio domani »!'» or» 
9. con una relaiion» dal com¬ 
pagno Mar o Ouattrucci. dalia 
aegratari» tag.ona.a. un itm.- 
nano di tra g'orni tuila proj- 
a ma eleiioni imm.nilt.-vti/». 
o.-ganiezato dal Com ta;o Re- 
g orn a del Larm II .jrn.r.-- 
r o »: tvOlgeri preato la jcuo a 
interreg ona'a d 
Frattocche. Ne 
«aa V. I Ij.-o-i 
trodotti da raiaz oni 
mando Coaautta. delia D re 
n» a reaponaab .» nai ora a 
dag'. Ent, locai:, a di Piaro 
Silaagn. dalla aagratar 1 dal 
C R. 
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ROMA 

CONGRESSI DI SEZIONE É DI 
CELLULA — ATAC ZONA SUO 
a'a 17 a Porta Magg ora con il 
compagno Pao’i C.ot. aagratar o dar¬ 
la Icdtrazionc a mambro dal CC; 
MAGLIANO RO.MANO alle 18 
(Bigg arati.); STATALI ZONA O 
VEST alla 16.30 a Nuova Magi »- 
na (Contini-Imballone) : SIP PRA¬ 
TI alle 17.30 ad Aurela (Sura- 
ci); CELLULA COOP al!» 19.30 a 
Tor De Schiavi (Cl.a); ACOTRA., 
CENTOCELLE alla 17 a v.a La 
Spazi» (Cenelon); ACOTRAL EX 
SARO a'!a 17 a v a La Spai a (Van¬ 
ii.ni); CELLULA ENTI LOCALI a- 
la 16 a Manno (Amata). 

COMIZI — NINO FRANCHEL- 
LUCCI TORPIGNATTARA alla 18 
(Ottaviano). 

ASSEMRLEE — PORTONACCIO 
#'Ia 17.30 (Trovato); PRt.MA 
PORTA alla 19,30 (Tigj); PRI¬ 
MA PORTA alle 17 'Col.i); MOft- 
LUPO alla 20 (Farìll ). 

LEZIONI DI LAVORO 

NZIONI AGRARIA PROVIN- 


CIALE — Alia 17 in federiiiona 
O.d.G.: < Iniziat.va par il recupero 
dalla tarra incolla, par roccupaziz- 
na a par lo ^v.luppo della cooca- 
rariona >. relatore Lor t Sir ta.d ; 
conctuder» G-ann- Ferrari da.la aa- 
ziona ag-ar.a naz.anale. 

• AVVISI —■ Tutte le lez on. 
dalla provine a devono r.t ra-a ur- 
ganlemanta praiso i centri zona .. 
materiata «uiragrkoltura, caccia, pa¬ 
sca a aport. 

• Praaao TUItico v'agg' dt'ii 
federazione a! prenotane poati per 
ì Paaai aoc aliati (URSS - Alger.a - 
Jugoslavia - Semai.a - Cuba; 1. 
Maggio a K'av • Tbiisi - Odessa - 
As'a Cantra!» - Lan ngrado) tutti i 
giorni tra.nna i! sabato dalla 17 n 
poi 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO al a 20.30 (IV) < I comu¬ 
nisti a la riforma dallo Stato * 
(Rubas Irvi); NUOVA ALES3 a I- 
DRINA a'!a 13 assemblea p.-epa- 
ratoni (P.rone) 

ZONE — TIVOLI SABINA, l' e 
18 ad A'bucciona mtnifastazio.ia 
COSI tui ona ca..u'a ospada a p>- 
eh atr.co < Martailona * (S. .Mo¬ 

re! ). CASALI DI MENTANA, a!- 
!a 20 com lato comuna'e (F. abzr- 
zO; BAGNI DI TIVOLI a.a 13 
comitato citiid no a tag-atcria 
gruppo centil.a.-a (Parna); CA¬ 
STELLI a Torva.anici a'Ia 18 co¬ 
mitato comuni!» (Fortini); SUD 
ai.» 17.30 a Terp.gnatiara attivo 
Sulla scuo'a (Loch»-5 "-ant). 

'' CIRCOSCRIZIONI — ÌX a’Ia 
18.30 ad App'o Nuovo coord nz- 
manto fem-n n la (Ous,-rs'ma-G or- 
danel. . * 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FATME a.la 12 mcp.it-o 
(Sahrafn ): FATME alla 13 .neon- 
tre (Ottaviano); FATME alle 14 
incontro (Fradda); CNEN FRASCA- 
TI alla 13 in «ade (Fortinll; 
CNEN CASACCI A alla 12.30 in 
sada (Trovate); OSPEDALE SAN 
GIOVANNI alla 13 in seda (Fu- 

KO) . 

FCCI - 

PORTA MAGGIORE; o-a 16.30 
attivo strierd.nar'o dalla zona Su>i. 
EUR: 17. congresso c rco'o (Pa¬ 
ca). MARIO CIANCA: 17 cpn- 
grasso circolo (Nata!.). MONTE¬ 
SACRO; 16.30 congresso circo.p 
(C.ullo). 

PROSINONE 

ANAGNI; era 17, assemblea c.t- 
tad.nt (Pizzuti). 


LA BELLA 
ADDORMENTATA 
NEL BOSCO 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alte ore 20,30, in abb. alle 
seconde (rappr. n. 37) rtplica al 
Teatro dell'Opera de- > LA BEL¬ 
LA ADDORMENTATA NEL BO¬ 
SCO >, di Ciaikovshji • Petipi. re¬ 
gia e nuovi brani coreografici di 
André ProkovsKy. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Andre Presser. 
Interpreti principali; Calma Sam- 
sova, Fumando Buionis, Cristina 
Latini, Lucia Colognato, Margheri¬ 
ta Parrilla, Gabriatla Tastilore, 
Lucia Truglia, Salvatore Capozzi, 
Stefano Teresi. Lo spettacolo ver¬ 
rà rtpliczlo domani ni abb. alla 
terre. 

Oggi al Teatro Argentina, alla 
ore 20.30 m abb. • G. A. », re¬ 
plica deir* OPERA DEL MENDI¬ 
CANTE ». di Britten concertala e 
diretta dal maestro Pierluigi Urbini. 

Alle ore 17, sempre oggi, verrà 
inaugurala nella Sala Gialta del 
Teatro dell'Opera, la mostra 
. ARTE COME TEATRO » di Pao¬ 
la de' Caverò. L'ingresso e libero 
ed é gradita la presenza della 
stampa e dal pubblico. 

CONCERTI 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone ■ lelalono 
656.84.41) 

Presso la Seda dall'A M R. so¬ 
no aperta la iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
46 - Tel. 3964777) 

Alle ore 21.15, all'Auditorio 
S. Leone Magno • Via Bolzo.io. 
n. 38, lei 853 216 - *1 Soli¬ 
sti di Roma ». Musiche di Du¬ 
rante. Boccherini. Soler, Mali- 
piero, Madcrna, Bussolti. Bigliet¬ 
ti in vend.ta alla Istiluiione. 
ARCUM • ASSOCIAZIONE ROMA¬ 
NA CULTORI DELLA MUSICA 
(P.zza Epiro. 12 - Tel. 75627611 
Alle ore 10,30, lenone concerto 
per ri T C. « Leonardo da Vin¬ 
ci ». presso l'Oratorio del Ca- 
ravita, Via del Caravita, 5. so¬ 
prano L Belli san Rubino; llau- 
to A. Moretti, pianoforte L. 
Bellini Mus che di Purcell. Vi¬ 
valdi, Scarlatti, Bach. Mozart, 
Schubert, Debussy. 

TEATRI 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle 20.30. il Teatro dell'Opera 
di Roma presenta. « L'opera 
del mendicante > bal.ad opera 
di J. Gay. Nuova versione ;mi- 
sleale realizzata sulla arie ori¬ 
ginali da B. Britten. Direttore 
d'orchestra; Pier Luigi Urbini. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonali del Teatro di 
Roma, 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 - Tal. 359.86.36) 

Alle 21,30, 2. mese, la Coop. la 
Plautina diretta da Serg.o Am 
mirala presenta; • Spirito al¬ 
legro > di Noel Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

(Ultime repliche). 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 21 (2. mese), la Comp. 

di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglinl presenta: 

« Roma che non " abbo»»a ■' » 
di Claudio Oldanl. Regia di 
Franco Ambroglini. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 21,30, (am., Fio¬ 

renzo Fiorentini pres.; _ « Stre- 
garoma » di G. De Chiara, E. 

F. Fiorentini. Regia degli autori. 
ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghetti, 
n. 1 • lei. 6794585) 

Alle 21 fam., la Compagnia 
Brignone-Palmer preS ; « Chi ha 
paura di Virginia Wolf? ». di E. 
Albee. Regia di F. Enriquez. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le, n. 23-a - Tei. 654.37.94) 
Alle ore 21,15 lam.. il Teatro 
Stabile di Torino presenta: « Zio 
Vania > di A. Cechov. Regia di 
Mario Missiroti. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Sta¬ 
tano del Cicco, 16 - telelo- 
no 6798569) 

Alle 21 * prima ». la Coop. 

Teatro in Trastevere pr.: « Cla»- 
le di terrò », dì Aldo Nicolai. 
Regia di A. Pierlederici. Aiuto 
regia L. Micolaj. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta - Tel. 6569424) 

Alle ore 21,30: • La lezione 

di violino » dì Lucia Drudy 
Demby. 

MQNCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta; ■ Ceca - Sogno, ma forse 
no • L'uomo dal fiore In boc¬ 
ca », tre atti unici dì Luigi Pi- 
randello. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Nuova Commedia presenta: » La 
parolaccia » scritta e diretta da 
Tato Russo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-a - Tel. 3607559) 

Alle ore 21.15: «Questa aa¬ 
ra grand» spettacolo », da Plau¬ 
to. Regia di G. Sammartano. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770/7472730) 

Alle 21,15 lam., la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres.: « Ri¬ 
voluzione a Bengodi » di Caglie- 
rì c Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

( Informaz'Oni dalle 10 alle 13, 
tei. 747.27.30 ed in Teatro 
dalle ore 16). 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Ta- 
Irfono 475.68.41) 

Alle 21. Garinei e Giovannini 
presentano ■ Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MoronI, 3 - Tel. 589.37.82) 
SALA « A » 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 

• 4 Ca.-itoni » presenta. « So¬ 
nata di fantasmi • dì A. 
Slr .-idberg. Reg.a di Rmo Su¬ 
dano 

SALA • B • 

Alle o.-e 21.15. la Nuovi 
Comp. del Dramma italiano pre¬ 
senta: ■ Felicilas ». Novità as¬ 
soluta di Mano Prosperi. Regia ^ 
di Augusto Zucchì. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tal. 393.969) 

Alle o'c 21.15. la Compagnia 
del Cerchio diretta da Roberto 
De S mona presenta: ■ La gal¬ 
la cenerentola ». 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via 1 
C. Colombo - Fiera di Roma - 
Tel. 542.27.79) 

Oggi alle ore 21.15- « Don 

Chisciotte » da Cervantes e 
Bj'gako.-, Reg a d. Armando 
Pjg ese. 

Boltegh no alle ore 10-13 a 
16 19 Prc^cnd.fa alla ORBI5. 
Piazza Esquilmo. tei. 487,776. 

SPERIMENTALI 

AIACO (Lungotevere Melimi 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle 21,30. li Pzntano pre- 
senta: « Amlato * a. VJ SIiikc- 
scearc Regia dì C Prosi. 

(Ultima settimana). 

ALBERICO (Via AlbcncO II n. Z9. 
Tel. 6547137) 

Alle ore 21.15. il Fantasma 
dell Opera prese-ita. < Come 
conguistara la donne a di U*- 
n'eia Costantini a Donilo Ss.r- 
n m. Reg.a di D. Sannint 
Alla or» 22,30, il Teatro Lu- 
d'eo Libidmala presenta. < Freud 
mein Freund », di C. Colosimo. 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29. tei. 6547137) 

Alle 21.15 Bruno Corazzar! in: 

• L'uomo e il bambino ». Ela¬ 
borazione e regia di Massimo 
Manualli dai diari di Arthur 
Adamov. 

ALTRO (Vicolo dal Fico, 3) 

Alla ore 21, il Gruppo Altro 
pres : « Altro-Ics-Replay ». 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 

Alla 21. il Teatro degli Arturi 
pres : ■ Il ciclo della macchi- 
.. M» d> M. Sambati. . . 


I FROTTOLARI DI CIOCOTEA- 
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
tei. 491274) ' 

Seminari sulle tecniche di anl- 
inszionc testrele (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al vener¬ 
dì alle ore 20. Tetelonare dal¬ 
le ore 20 alle ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 • Tal. 988.512). 

Alle ora 21,15, la Compagnia 
" Il ' pungigliont “ pretania il 
nuovo spettacolo: « La posino¬ 
ne ■ scritto e interpretalo da 
Giorgio Mattioli. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciana Minara, 25 • Tele¬ 
fono 5192298) 

Centro par la valorizzazione dal¬ 
la possibilità espressiva dal cor¬ 
po - Itcnicha psicofisiche yog» 
danza. 

L'ALIBI (Via di Monte Teilac- 
ciò, 44 - Tel. 577.84.63) 

Alla 22,15. • Carousel » di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia a regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Oggi alle ore 21,30. • Zio 

Vania » di A Ccchov. Adalta- 
incnlo di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle ore 21, laboretono aperto 
con la Compagnia; ■ La Ma¬ 
schera ». 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 • Tal. 58S.I07) 

Alle ore 21, il Tealroaperlo 
celebra il suo nuovo rito. « Fan- 
lomas »... Chi è? Tulli e nes¬ 
suno... Cosa il? Fa paura... Che 
cos'è? E' la morte. Da una idea 
di G. Montesano. Regia di Gui¬ 
do Ferrarmi. 

TEATRO MERCALLI (Via Mer- 
cilli, 58 - Tel. 879.378) 

Alle ore 21,15; « Tolentanz », 
del G S.D. « La Pochade ». Re¬ 
gia di Renato Giordano, ed 
Emidio La Valle. Autore del- 
l'opera; Renato Giordano. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE < ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388281) 

Iscrizione ai carsi di musica 
gospel e Jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tessernmenro inizio at¬ 
tivila anno 1977-78. 

Alle ore 17; ■ L'iniprovvlsazio- 
ne nel Bebop », corso tenuto 
da Tommaso Vitale per tutti 1 
soci 

EL TRAUCO (Via Fonie del¬ 
l'Olio, S) 

Alle ore 21.30. il duo Sudame¬ 
ricano; I Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 3 
Tel. S89.23.74) 

Alle ore 21,30, iniziano i mar¬ 
tedì della rnusica creativa con 
M. Joseph, E. Colombo. E, Te- 
renzi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te- 
lelono 581.07.21-580.09.89) 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in; < Porlobrutto », di M. Amen¬ 
dola e B. Corbuccì. Regia degli 
autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82 a • Tel. 737.277) 

Alle 21,30 Lucia Cassini e I Bru- 
tos in cabaret con la partecipa¬ 
zione di Carlo Missagtia a le sua 
canzoni. 

MURALES (Via del Fienaroll. 
n. 30-B) 

Alle ore 22, concerto jazz del 
Luigi Toth Quintelt con L. Toth 
(tromba e flicorno). F. Marini 
(sax), M. Picari (piano), M. 
Monconi (basso), A. Botta 
(batteria). 

MQNTESACRO ALTO 

Alle ore 21,30; Grosso Autun¬ 
no. Gabriele Longo (flauto, 
chitarra, piano, voce); Steleno 
Jannucci Chitarra): Luciano Ce¬ 
ri (voce, chitarra): Paolo So¬ 
migli (chitarra): Fabrizio Cecca 
(contrabasso). 

OMPO'S (Tel. 574.53.68) 

Alle ore 22.30: « Nonostante 

tulio... viva l'omosessualità » di 
L. M. Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588736.5894667) 

Alle 22.30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di enimazio- 
ne teatrali condotti da Stefania 
Mazzoni per bambini fino a! 
12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 7822311) 
Alle ore 19. laboratorio teatrale 
per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa- 
docia, 10 - Cooperativa di ser¬ 
vizi culturali) 

Cooperativa di servìzi culturali. 
Alle ore 16, presso la scuola 
per assistenti all'infanzia < Go¬ 
betti » di Casal Bruciato inter¬ 
vento di animazione-laboratorio 
di ginnastica creativa. Alle ore 
19 prove teatrali del pretesto di 
animazione; < Il pancione del 
ra ». 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19. 21. 23: ■ L'ame- 
rikane », dì Costa Gavras. 
FILMSTUDIO (Tal. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Alle ore 18,30. 20.45. 23. 

« Alieno », di D. Soara e « Il 
mito », di R. Arcese. 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23: « Dra- 

cula cerca sangue di vergine e— 
mori di sete », di A. Warhol. 
L'OFFICINA (Tal. 862.530) 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30. « L'uomo, la bestia c la 
virtù > (IT. 1953), con Toto. 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 19. 21.30 « Articolo 

quattro • - « Playstory », 
CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
(Ostia Lido - Tel. 669.06.10) 
Alte ore 20 « Un uomo da bru¬ 
ciare ». di Paolo e Vittorio Ta 
Moni c di Velcntino Orsini. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.06 
La moglie giovane 
Grande rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 47I.5S7 

Sette volte ai giorno, con R. 
Sch aif no - S (VM 18) - Ri- 
v.sta di spogl.arelio 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 3S2.123 L. 2 600 
La mazzetta, cor. N. Manfredi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.603 
Champagne per due dopo il fu- ; 
naralc, con H. Mills - G 
ALCTUNE 838.09 40 L I 000 
Il lascino discreto della bor¬ 
ghesia. con F. Rey - SA 
ALFIERI 290.291 L. 1.100 
Guerre stellari, co.n G. Lircas - A 
AMBASSAUE S40S90I L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfred 
SA 

AMERICA - SS1.61.6S L. I.SOO 
Quel maledetto treno blindalo 
con B. Svcnsson • A 
ANIENE - 890 817 L. I 200 

L’uomo nel mirino, con C. Easl- 
v.ood - A (V.V. 14) 

ANiARES S90.ÌI4/ L 1.200 
Le avventure di Bianca a Bernìe. 
di W. Disnry - DA 
APPIO - 779 633 L I 400 

L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A ( V .M 14) 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.S67 
L. 1.200 

Un uomo da marciapiede, con 
D, Hoffman - DR (VM 13) 
ARISTON 4S3 240 c. z.SOO 
In cerca di M. Coodbar. con 0. 
Kaaton • OR (V.M 18) 
ARISTON N. 2 - 679.42.67 

L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ARLECCHINO - 460.35.46 

L. 2.100 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ASTOR 622 04.09 t- I.SOO 

I ragazzi del core, con C. Our- 
nmg - A 

ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
Interno di un convento, d. W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ASTRA ■ 81.86.209 L. I.SOO 

Marcellino pana a vino, con P. 

- Calvo • S 


fS(JTemr« e ribalte' 
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VI se(;n.4I.iamo 


TEATRO 


• « Zio Vania » (Valle) 

• t La gatta cenerentola» (Teatro Tenda) 

• «Questa sera grande spettacolo» (Politecnico) 


CINKMA 




• « 
• • 
• « 
• « 
• < 






Il fascino discreto della borghesia » (Aleyone) 

Un uomo da marciapiede » (Archimede) 

Le avventure di Bianca e Bernìe » (Antares, Eden) 
Gang» (Ausonia) 

lo Beau Gesta e la legione straniera » (Balduina, 
Rex) 

Incontri ravw'rinafj del terzo tipo» (Barberini) 
Marcia trionfale» (Belsìto, Eldorado) 

Allegro non troppo» (Capranichetta) 

Frankenstein Junior» (Due Allori) 

Ecce Bombo» (Etoiie) 

Giulia » (Fiamma, King) 

Corvo Rosso non avrai il mìo scalpo» (Giardino) 
Assassinio sul palcoscenico» (Mignon) 

Rosemary’s Baby» (N.I.R.. Araldo) 

L'amico americano» (Quirinetta) 

lo Beau Gesta e la legione straniera» (Rox) 

Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

West Side Story» (Rouge et Nolr) 

James Bond 007 Casino Royale » (Africa) 

Totò cerca casa » (Colosseo) 

Due per la strada » (Farnese) 

Lawrence d'Arabia » (Monclialcine) 

Pippo Fiuto Paperino alla riscossa » (Palladium) 

Tre donne» (Splendidi 
Deserto rosso» (Trianon) 

L'amerikano » (Cineclub Sadoul) 

L'uomo, la bestia o la virtù » (Cineclub l'Officina) 
Un uomo da bruciare » (Cineclub Rosa Luxemburg) 


ATLANTIC - 761.06 56 L t.200 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AUREO 81.80.606 L I.OOO 

I ragazzi del (oro, con G. Dur- 
ning - A 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

L. 1.200 

Gang, con K. Carradìne 
DR (VM II) 

AVLMTINU 572.137 L 1 500 
Occhi dalle stelle, con R. Ho!t- 
mann - A 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera. con M. Fcldman - SA 
BARBERINI ■ 475.17.07 L. 2.SUO 
Incontri ravvicinali del terzo tipo 
con R. Dreyluss - A 
BELSITO 340 887 L. 1.300 
Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
L'ullimo giorno d'amore, con A. 
Oelon - DR 

BRANCACCIO - 79S.225 L. 2.000 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

CAPITOI. - 393.280 L. 1.800 

II gallo, con U. Tognazzi - SA 
CAPRANICA - 679.2465 i. 1.600 

L'uomo nel mirino, con C. Eost- 
wood - A (VM 14) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Allegro non troppo, di B. Boz- 
zetlo • DA 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

In nome del pape re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 
DUE ALLORI . 273.207 L I 000 
Frankenstein Junior, con G. Wit- 
der - SA 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Le avventure di Bianca e Bernìe, 
di VV. Disney - DA 
EMBASS'V 870.245 U 2.500 
La vita davanti a sé, con 5. 5i- 
gnoret - DR 

EMPIRE - 8S7.719 L. 2.500 

Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

ETOILE - 67.97.556 L 2.500 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Un criminale a! servizio della 
polizia 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinclli - DR (Vi'4 18) 
EUROPA - 865.736 !.. 2.000 

Nero veneziano, con R. Ccstic 

DR (VM 18) 

FIAMMA «75.11.00 L 2 500 

Giulie, con J. Fonda - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

La vite davanti a sé, con S. 
Signoret - DR 


GARDEN - 5S2 848 L. 1.500 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM l-l) 

GIArtlHi'JO 804.946 L. I Ono 
Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R Rcdioid - DR 
CIOILLLO E6.».140 L. I .UUO 
II... Bcliiaese, con V. VillD'jij.o 
OA 

GOLDEN • 755.002 L. 1 EOO 
Via col vento, con C. Gablo 
DR 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
HOLIOAV 858.326 L. 2 000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - DR 
INDUNO 582.495 L. 1.600 
Champagne per due dopo II iu- 
ncrale, con H. Mills - G 
LE GINESTRE 609.36.38 

L. 1.500 

Generazione Proteus, con J. Chri- 
slle • DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

Sole su un’isola appassionata¬ 
mente, con C. Bouchery 
S (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 

E se fu non vieni, con C. Bcc- 
carie - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

... In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - OR 
MIGNON D'ESSAI 869.493 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Ruthertord - G 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Emanuclle perché violenza alla 
donne? con L. Cemser 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 

L’insegnante va in collegio, con 
E. Feneth - C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Rosmary’s Baby, con M. Farrow 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Il pitr grande amatore del mon¬ 
do, con G. VVilder - SA 
OLIMPICO 396.26.35 L 1.500 
Amore alla Iranccsc. con N. De- 
lon - 5 (VI 18ì 
PALAZZO 495 66 31 L 1.500 
Il Iriaiigolo delle Bcrmude, con 
J Houston - A 

PARIa - 754.368 L 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PA50UIMO - 580.36.22 L 1.000 
Once is noi cnough (« Una vol¬ 
ta non basta »), con K. Dou¬ 
glas - DR (V.M 14) 
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OGGI o.-e 17 30 

TEATRO LIBERO presenta 

DON CHISCIOTTE 

con FLAVIO BUCCI 
e GIANNI GAVINA 
Prezzo unico L. 3.000 
PrcsendilB bclicgl- ro Te.ida 
Tel 5422779 

ORBI5 - P za Es'n.ilir.o. 37 
Tc! 4S7776 


lEATPIHO ENNIO FLAIANO 

* ^ Oggi 21 marzo, ore 21 
« prima ■ 

La Coop. Teatro in Trastevere 


T- Pierlederici - A, Lelio 
fi. Berlini • L. Palma - W. Zola 


Classe dì ferro 

Aldo riicolai 
Tonino Pierlederici 

? ''or. c* d Batregfir-.c 

Trjr"? F'3 - Te . 679S55E) 

O p ’0-'3 c '5 '9 


«I 


vfSv e colombo - vm oce. rieq! mgratf 
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ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA ROMANA 
CENTENARIO DELLA FONDAZIONE 

Mercoledì 12 apr;> ore 21 
con=r:n'..3 ri''; 

Microfoni d'argento 

(Oscar italiano) 

a personalità della coltura e dello spet¬ 
tacolo, cinema, TV, radio, canzono 

.'.pro.-yrt U'ic',I pr'.m r.inì'r' 

L’intero (r.c.i-so 'tr.\ dc.o'.u'o r, d. Assi-tcnr» c 

^i'>’..d3r.rtA 


PREMESTE • 290.177 

L. 1.000 -'1.200 
Pai Carrelt • Bllly Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 
OUATIKO FONTANE 480.119 

L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

QUIRINALE - 4C2.CS3 L. 2.300 
Equus, con R. Burton 
DR (VM 18) V 

QUIRINEIIA 679.00.12 

- L. 1.500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

RADIO CIJY 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
REALE 581.02.34 L. 2.000 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

REX 8b4.l65 L. 1.300 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman • SA 

RITZ • 837.481 L. 2.300 

Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 
RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Quell’oicuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Buhuel • SA 
ROUGE ET NOIR - b64.305 

L. 2 500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

Interno di un convento, dì VV. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Quel maledetlo (reno blindalo 
con B. Svensson - A 
SAVOIA • 861 159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 
SISTO (Ostia) 

Telelon, con C. Bronson - B 
SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Mac Arlliur il generale ribelle, 
con G. Peci; - A 
SUPLKCINEMA 485.498 

L. 2.500 

Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cass nelli - DR (VM 18) 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
TREVI 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE ■ 838.00.03 L. 1.500 
Champagne per due dopo il lu- 
ncralc, con H Mills - G 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Come accadde la prima volta, 
con G Norby - 5 (VM 18) 
UNIVERSAL SS6030 L 2700 

11 più grande amatore del mon¬ 
do. con G VViIdcr - SA 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Nero veneziano, con R. Cestié | 
DR (VM 18) t 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 | 
Il liglio dello sceicco, con T. | 
Milian - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

Inhibilion, con C. Beccarle 
5 (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 
James Bond 007: Casinò Royal, 
con P. Sellers - SA 
ALBA • 570-855 L 500 

Che line ha latto Totò Baby? 

C (VM M) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Le noni dcll'atla marca, con A. 
Belle - DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33 00 L. 400 
Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Le allegre vacanze delle liceali 
ARALDO 254.005 L 500 

Rosmary's Baby, con M. Farrow 
DR (VM 14) 

ARIEL 530.251 L. 700 

Viva D’Arlagnan - DA 
AUCUSTUS ■ 655.455 L. 800 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano • DR (VM 18) 
AURORA • 393.269 L. 700 

Bilitis, di D. Hamilton 
5 (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Car V/ash, con G. Fargas - A 
BOITO 831.01.98 L. 700 

Il gatto a nove code, con I. 
Franciscus - G (VM 14) 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Che malli ragazzi 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
(Riposo) 

CASSIO 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
New York New York, con R. 

De Niro - 5 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

II cucciolo, con G Pcck - S 
CO'-OS5EO - 73S.255 L. 600 

Toto cerca casa • C 
CRISTALLO 481.336 L. 500 
Grazie zia, con L. Castoni 
DR (VM 18) 


DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Le apprendiste, con G. Dorn . 
■ SA (VM 18) • ' ' 

DELLE RONDINI . 2C0.153 ' 

L. 600 

(Riposo) 

D1AMAN1E - 295.606 L. 700 
lisa la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR (VM 18) 
OORIA 317.400 L 700 

La ragazza dal pigiama gitilo, 
con D. DI Lazzaro • C (VM 14) 
ELDORADO - 501.06.25 L. «OO 
Marcia Irionlale, con F. Nero 
OR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 ' L. 1.100 

I ragazzi del coro, con C. Our- 
ning * A 

ESPCRO • 863.906 L. 1.000 
Panico allo «tadio, con C. Ht- 

ston - DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Due par la itreda, con A. Hep- 
burn - S 

GIULIO CESARE . 353,360 

L. 600 

II braccio violento della lagge, 
con G. Hackman - DR 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.651 L. 600 
Il margine, con S. Krisicl 
DR (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

(Non pervenuto) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Lettere ed Emanuelle, con S. 
Fray - 5 (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Molà 

MISSOURI (ex Lcbion) - 552.334 

L. 600 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700. 
Lavzrenca d'Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

GII ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

NEVAOA - 430.258 L. 600 

Il debito coniugete, con O. Or¬ 
lando - C 

NIAGARA • 627.35.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE 

Totò nella luna - C 
NUOVO • 588.116 L. 600 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Vie In Luei¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Metti una sera a cena, con F. 
Botkan - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

La cintura di castità, con M. 
Vitti - SA (VM 14) 


PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Pippo, Fiuto e Paperino alla 
rliceiia • DA 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 

Maltiné ore 10, Documintirli 
Pazzo Pazzo West, con J. Brid- 
rjCS - SA 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

L. 800 

, A pugni nudi 
RENO 
(Riposo) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Importante è amare, con R. 
Schneidar -■ S ‘(VM 18) 

SALA UMBERTO • 679,47.93 

L. 500 • 600 
- La ' belva ' col mitra, con H. 

Berger - DR (VM 18) 
SPLENDID G20.20S L. 700 
Tre donna, di R. Alfnian • DR 
TRIANON - 780.302 L. 600 
Daiarte rosso, con M. Vitti 
DR (VM 14) 

VERSANO • 851.192 L. 1.000 
Porti con la all, di P. PIttraiw 
geli - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Mircclllno pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

SUPERCA (Viale della Marina, 93 
Tel. 669.62.80) 

Nero veneziino, con R. Cestld 
DR (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE 

Più forte ragazzi, con T. Hill 
C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Cara dolce nipote, con U. Heinte 
5 (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDALSt Aleyone, 
America, Argo, Ariel, Auguitua, 
Aureo, Avorio, Balduina, Betillo, 
Bollo, Brasi!, Broadway, Calìlor- 
nla, Castello, Capilol, CInastar, Clo- 
dlo, Colosseo, Crislallo, Diana, 
Derta. Eden, Giardino, Getdan, 
Holiday, Italia, Lcbion, Majcstle, 
Nevada, New York, Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario, Prima Porla, Reale, 
Rialto, Roxy, Rex, Trajano dì 
Fiumicino, Sala Umberto, Triomphe, 
Ulisse. 


Editori Riuniti 


McTurice Godelier 

Antropologia 
e marxismo 



TrndiNìone dì Carlo Damia¬ 
ni - - Nuova biblioteca di 
ciilUira • • [ip. 400 - L. 6 000 
• La loqica nascosta dei .si¬ 
stemi economici e i mec¬ 
canismi-che regolano il lo¬ 
ro njtparire. riprodursi e 
.s[).inre nel corso della sto¬ 
na; un volume che offre 
nuovi sjninti e molivi di ri¬ 
flessione alla ricerca teo¬ 
rica nel campo delle scien¬ 
ze sociali. 

Moslie Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

Traduzione di Fabrizio Gril- 
lenzoni - - Biblioteca di .sto¬ 
ri.i - - pp. 340 - L 5 600 - 
Il dibattilo SUI problemi eco¬ 
nomici m URSS tra gli an¬ 
ni venti e gli anni sessun- 
la' uno sliidin della grande 
iinl.i aii(|lris,tssone fonda¬ 
to MI una visione profond.i 
e articolata ridia realtà del 
jijcse sovietico. 


Thodoros Anghelopulos 

La recita 

Prefazione di Vittorio Sern- 
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - . I David • - pp. 12B - 
L. 1 600 - L’ultima grande 
rivelazione del cinema con¬ 
temporaneo. Un • coinvol¬ 
gente • romanzo sulla Gre¬ 
cia della guerra, della re¬ 
pressione c del fascismo. 


BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Boldrim 

Carcere minorile 



Presentazione di Gian Paolo 
Meticci - pp. tP2 - L. 2 800 - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va iniziativa editoriale del- 
1.1 i;nsa editrice- un raccon¬ 
to documento che spiega i 
('Olile e 1 [lerrlie di una 
drile jiiu (irenci.up.inti pia¬ 
nile sociali; la delinquenza 
minorile Olio drammatiche 
storie rii giovani che illii- 
sirano I itiner.irio che porla 
al tribunale per i minoren¬ 
ni e al carcere. 


Invito ai calvi che sì vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 




LABORATORI T.F. 

Via Risorgimento, 136 
Zola Predosa (BO) 
telefoni: (051 ) 755.407/752.286 


A ROMA. 

il 22-23-24 e 25 Marzo 
dalle 9 alle 19 presso 
il Ceniro TF 
di Via Gianbullari 8'20 
Telefono 6780423. Ci sarò io... 

cì sarò io CESARE RAGAZZI 

quello della foto, bolognese, 
quasi completamente calvo. 

Non porto il parrucchino: 
mi sono messo in testa i miei 
capelli cioè i capelli che io e 
I miei specialisti prepariamo 
nei LABORATORI TF dei qua¬ 
li sono titolare. 

Desidero dimostrarvi come 
un calvo possa riavere dei ca¬ 
pelli veri naturali, aa pettinare 
come vuo'e, da farci all a- 
more o t’uffarsi in mare senza 
timore di.... perdere la testa. 
Venite! 

Telefonate per un appunta¬ 
mento senza alcun impegno. 

• Vi aspettiamo. 


»Bi7INDISl OITY « Centro ci 11 a* : ra le vie De Gasperl.Dalmazia.Liguria 


PALAZZI PER A Bl TAZI O NI - UFF I CI _COM ME RCIO-TURI SMO-B A NCH E 

BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER 


ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI-via dalmazia i 

TEL. 080/481517 080/481518 0831/23406 


. BRINDISI 
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Salvezza ormai compromessa per il Pescara; dramma per Genoa, Foggia/ Fiorentina e Bologna 


Ingemar Stenmark ha vinto tutto/Herbert Plonk qualcosa 


Lo Juve non molla 
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Roma e Lazio da piccolo... cabotaggio! air«anno zero» 
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. De Nadai ingessato 

O Non è stalo fortunato per MICHELE DE NADAI l'esordio 
Mcl derby romano. Un maledetto quanto involontario contrasto 
di gioco con l'incolpevole terzino laziale Dario Pighin gli 
Ila provocato una distorsione grave del collo del piede sinistro 
con diastasi della pinza malleolare. In un primo momento 
s'era temuta una frattura del malleolo, invece le lastre 
radiografiche fatte al termine della partita hanno scongiurato 
la prima pessimistica diagnosi. Ieri il professor Perugia 
ha provveduto ad ingessare la caviglia del giocatore, che 
dovrà rimanere bloccala per tre settimane. Dopodiché occor¬ 
reranno alireilante settimane per riacquistare la piena effi¬ 
cienza, per cui, per lo sfortunato Michele, il campionato 
può considerarsi definitivamente concluso. 


Perché i rossoblu sono caduti così in basso . 

Genoa dai «sogni» 
alla crisi di gioco 

Le errate valutazioni di tattiche di Sìmo- 
ni - Dov'è Damiani? - Domenica la Juve 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Crisi. Il Genoa 
r in crisi. Ancora, nuovamen¬ 
te. sempre. Eppure poche do¬ 
meniche fa comandava la 
cla-S-siflca e dava Timpressio- 
ne di avere superato per sem¬ 
pre la soggezione che lo at¬ 
tanaglia da una eternità, a 


1 si è Invece clamoraìamente 
confermato nell'ultima parti¬ 
ta di Marassi, con la incredi¬ 
bile, allucinante sconfitta pa¬ 
tita ad opera di una mode¬ 
stissima (almeno nella circo¬ 
stanza) e fortunatissima Ata- 
lanta. Ma rimane il fatto del¬ 
la sconfitta. Che non è e non 
rimane un fatto isolato. Per- 


forza di .salire e scendere o j che il Genoa, inanellata la 


addirittura precipitare persi¬ 
no ;n serie C. sia pure per 
una sola stagione. Aveva fat¬ 
to gridare un po’ al miraco¬ 
lo- SI erano scomodati i mi- 
crhori cronisti sportivi del 
giornali nazionali per spiega¬ 
re il « fenomenaGenoa »; 
questa squadra che improvvi- 
.samente cancella d’un colpo 
le sue apprensioni, la sua sud- 
distanza psicologica, il suo ti¬ 
more reverenziale, per le tra¬ 
dizionali n grandi » del cam¬ 
pionato c va a conquistare 
punti -SU tutti i campi, com- 
nre.-»o San Siro e Marassi, na¬ 
turalmente. f.no a raggiun¬ 
gere la vetta della classifica, 
meravigliando tutti- Forse an¬ 
che lo stesso Genoa. Che. co¬ 
munque. approfitta della si¬ 
tuazione c comincia, con i 
suoi sostenitori, a sognare: 
li» Coppa Uefa a piortata di 
mano come obiettivo minimo, 
poi SI vedrà. 

E. purtroppo, si è nsto. Il 
timore che Simoni intendeva 
allontanare limitandosi a tac- 
c'are certi arveduti cronisti 
di cs-sere « di,sfattLsti » e di 
opposta fazione soltanto per¬ 
ché. nonostante tutto, aveva¬ 
no li coraggio di criticare il 


e.saltante .serie di inizio di 
campionato, con sette punti 
conquistati nelle prime cin¬ 
que partite, ha cominciato la 
lenta discesa con le sconfitte 
ad opera delle torinesi, per 
crollare definitivamente nel 
girone di ritorno, quando non 
ha più vinto un incontro nep¬ 
pure in casa, dove anzi il To 
lino e l’Atalanta sono riusci¬ 
ti a prevalere. 

Un barlume di .speranza 
era arrivato da Foggia, dopo 
il pareggio conqui.stato l'altra 
domenica, ma .subito è .stato 
annullato daU'allucinante in¬ 
contro con l'Atalanta. In que¬ 
sta occa.sione. a parte la 
sfortuna, le parate di Pizza- 
balla. il tirocro.ss di Manue- 
It che é finito in rete non si 
sa come e perché, il Genoa 
ha fornito la misura del suo 
infelice momento attuale fem- 
blematicamente raporesenta- 
to daH’evane-scente Damiant. 
in pa.s.sato es.senziale perno 
deH'al tacco ros.soWu). con¬ 
fermando però il suo difetto 
fondamentale che il grande 
momento della « coppia del 
gol Damiani Pnizzo aveva 
indotto a trascurare special- 
mente da parte di Simoni. 


gioco della .squadra rossoblu. Vogliamo dire ra.s.soluta man- 

_canza di .schemi da parte del 

j centrocampo, dove nessuno 
. - riesce a svettare, dove nessu- 

leri Dunzonsturs . riesce a costnurc. dove 

. j nessuno sa casa veramente è 

della « Seltimana . chiamato a ««truire e come 

deve farlo. Ci sono stati, é 

beroamasca » infortuni che. per 

“ esempio, hanno fatto richia- 

beRGamO — di corr do.-i piare nel ruolo di libero l'uni- 

eciiti ler. pome.-.w o in pizza jrjocatore capace di crea- 
ViiTor:© Veneto • re e di proporre qualche oc- 

CBS c.ie di a pjnz^ti^ bf-oa- ca.sione Arcolco. ma anche 

MI Tizuait. C * CO^X attesto è un indice della cat- 

cera 033 . « £?>; atrrave.-*er» t-» t)va condizione (o valutazia 

p o^mee lo-nba-de. 0,tre a.ie squ»- ue) dello stesso allenatore, in- 

d-e d. foc.e;a :ai ane si sono pre- capace di vedere dove e 

sentale que le onsa d. poon«. quando è ne.'^s.sario .spostare 
Cecasio\i:cch a ju^ostevia, Svizzer*. le pedine Sulla scacchiera del 

RFT, A-jstr:a e Belgio, cui si è campo per vincere o quanto 

asg,i*ir* quesi'a.n.io quella dea'.: pieno non perdere una par- 

star, ui-t. Ue squad-e sono con»- | 

posre da cinque «rr dori cBScuna I ^j^erà. glielo 

d c^- dor auguriamo, perché ha lo spi- 

Ne.:* due ga-e n i neq ette rito per ^Ivarsi e perché ha 
.ntro<iaz’oT>« «tu dflvanti duc uornini cflp^ri di 
tnqnifestaz.one he.nno veito il po- Inventare il gol e di creare 
lacco Szu.-kowsk:. anz.ano «x c«m- scompiglio in ouaLsiasi dife-sa. 
p one del mo.ndo dei dilettanti, compresa quella della Juven- 

pr.mo a Camago di Varese davan- presenterà a Ma- 

i ai connazionale Siozda « il be.-- j] prossimo turno, ma 

^.•na^o non dovTà adagiarsi, come ha 

di mìimS ÒJbì^ì corr^ conquistati 

l-aziOni: il mattifia un « prologo » • gemelli del gol *. 

e net pomeriggio una ' « cronomt- SicfsnO POFcCl 

Irò «• 


Il derby romano ha suggerito indicazioni precise: Giordano deve continuare come mezza punta • Non 
si sacrifichi Bruno Conti sull'altare della « maggiore fantasia » * La prospettiva dello svecchiamento 
delle squadre (massiccio quello laziale) • L’avvento deH’avv. Baule e ia... stanchezza di Anzalone 


Gustavo Thoeiii e la discesa libera — Le diatribe di¬ 
rigenziali — Una coppa’ che è finita troppo presto 


ROMA -- La Juventus ca- I e chiaro che cto permeitereh- tornerebbe di corsa, il con 

polista, stanca per la fatica 1 he a D’Amico (a patto che si tratto capestro firmato dalla 

di Coppa del campioni con 1 tratti di un D’Amico rimesso Lazio cela non poche diffi- 

l’Ajax, non ha accusato. Se j completamente a nuovo do- colta. Xon basterebbero più 

ha badato a contenere il Ve- | po l’operazione di menisco) neppure 'MÌO milioni. Se poi 


rolla, dopo il gol di Bettcga, 1 di assumere una maggiore 


ha fatto il suo gioco. Le quat¬ 
tro lunghezze di vantaggio 


responsahilità a centrocam¬ 
po. Si tratterebbe di costrui- 


sul Tonno vanno ammini- | re gioco, in appoggio a Cor- 


strale nel migliore dei modi. 
Giustamente che si recrimi¬ 
na per lo scarso Iwello tecni¬ 
co del calcio giocato (in ge¬ 
nerale). Ma i giovani delle 
squadre, grandi 0 piccole che 
SI 41 U 0 , stanno maturando. 
Frutti migliori si potranno 
raccogliere nella prossima 
stagione. Insomma, non et 
sembra sta il caso di dram¬ 
matizzare troppo sulle vicis¬ 
situdini, a volte sconcertanti, 
(li un Napoli, di un Peru(;ia. 
di un Milau o di un’Inter. 
Indubbio però, che se l’even¬ 
to più apoansccnte sta la 
sconfitta Ila terza del girone 
di ritorno, e l’ottava partita 
senza vittoria) del Napoli. «/- 
tre notazioni vanno poste al¬ 
l'attenzione. 

Intanto l’ingarbugliarsi del¬ 
la matassa della salvezza. Il 
l'escara, battuto dal Foggia, 
appare veramente ormai 
spacciato. Non tanto per la 
sconfitta in sé. quanto per 
la mancanza di forza di rea¬ 
zione detta squadra. Insom- 
ma. gli abruzzesi sembrano, 
salvo « miracoli » o clamorosi 
scivoloni dei diretti rivali 
nella lotta, ormai rassegna¬ 
ti. Peccato! Grossi problemi 
pure per Genoa. Foggia, Fio¬ 
rentina e Bologna, anche se 
foggiani e bolognesi sono per 
lo meno riusciti a fare punti. 
Gli uomini di Simoni non 
hdnuo saputo approfittare 
dell’incontro interno con 
l’Atalanta ed ora. alla ripre¬ 
sa, sempre a « Marassi n con 
la Juventus, non è che po 
Iranno sperare molto. I « vio¬ 
la )> sono stati battuti più 
da « grillo Rossi » che dal Vi¬ 
cenza in se. Ma domenica 
prossima altra partita da su¬ 
spense: spareggio col Bolo¬ 
gna. 

L'Atalanta ha fatto un bel 
passo avanti verso la zona 
sicurezza. Vincendo a Geno¬ 
va c avendo la prossima par¬ 
tita in casa con l’Intcr. po¬ 
trebbe veramente uscire da¬ 
gli affanni. Ma a voler essere 
maligni, (così come soste¬ 
nemmo, in tempi insospetta¬ 
bili, che pericoli potevano 
esservi per Genoa e Foggia), 
neppure Roma e Lazio sono 
fuori delta mischia. Osser¬ 
vando la loro posizione in 
classifica (in ritardo rispet¬ 
to alla passata stagione: Ro 
ma —3. Lazio —2), nualche 
riflessione si impone. Dei set 
te incontri che mancano al 
termine del campionato, il 
calendario è più heniano con 
i giallorossi che non con i 
laziali Intanto la Roma avrà 
quattro partite in casa: Vi¬ 
cenza. Bologna. Verona e Ju¬ 
ventus. Tre fuori: a Marassi 
col Genoa, a .San Siro con 
Vlnter c a Bergamo con 
l'.Xtalanta. La Lazio ne do¬ 
vrà aiocare tre in casa (Fio¬ 
rentina. Perugia e Bologna) 
c Quattro fuori (Foggia, Na¬ 
poli. Torino e Milan). delle 
Oliali due di seguito: Foggia 
e Napoli. 

Sono in molti a sostenere 
che l’allarme vero verrà da 
Foggia Una sconfitta potreb¬ 
be decretare l’allentamento 
di una concentrazione che 
cammina sul filo del rasoio. 
Intanto, però, il derhg ha for¬ 
nito alcune indicazioni pre¬ 
cise e una conferma. Prima 
la conferma: Giordano, « in- 
ventato « centravanti dopo la 
partenza di Chinaglia. non 
può che aiostrarc da mezza 
punta. Soltanto in oue.sto rua 
lo, partendo da lontano, cine, 
può foritire il meglio di .'é 
(hello per tempismo c oppor¬ 
tunismo il gol annullato). Ed 


dova (per sostituirlo quando 
« Ciccio » lascerà definitiva¬ 
mente) e di fiondarsi anche 
più spesso a rete. E questa 
considerazione porta con sé 
la necessità di recepire, per 
la piossimn stagione, un cen¬ 
ti avanti di peso, che non può 
più essere Clerici (il quale, 
oltre tutto, non tira più nep¬ 
pure a rete). Si api e. insom¬ 
ma, il discorso sul processo 
di svecchiamento, senza con 
CIO lolervi uivvisnre preven¬ 
zioni antipatiche. Intanto Ga- 
rclla non sarebbe male se ve¬ 


li Monza dovesse ventre ni 
« .-1 », è probabile che Felice 
resti. .Ma c’è anche il Milan 
Cile SI è fatto avanti, perche 
Albortosi non c eterno.. Ma 
ci sarà da reperire anche un 
centrocampista, un difenso¬ 
re... sempre che alcuni cle¬ 
menti non il SI l'upha « pe 
scare » tra t giovani del vi¬ 
vaio. Ili che non dispiacereb¬ 
be al presidente Lenzini). 

Ma è chiaro che il nostro 
è un discorso puramente ipo¬ 
tetico, in quanto le mosse, 
per il rafforzamento della 
squadra, dovranno essere fat¬ 
te daU’aìlcnatore clic suben- 
treià a Vintelo, in stretto 
rapporto con l’avv Lino Rau- 


7i,sse dirottato in « B ». on- ì le. nuovo DS della Lazio dal 
de permettergli di maturare j primo settembre. Comunque 
con calma imagari per una ' il pareggio nel derhg è stato 
sola stagione). Ed allora chi | ottimo viatico. Una sconfit- 
preriderc’' Se Felice Pulici, | la avrebbe decretato il « di- 
una volta partito Vinicio, 1 vorzio » anticipato di Vinicio 

D’Amico operato 
dopo Pasqua 



ni tecnico si sai ebbe dimcs 
SOI, ed anche l’upertuiii di j 
una drammatica parabola ' 
che avrebbe potuto avere 
sbocchi impievedihilt Ma il 
tandem, che avrebbe guidato 
fino al termine la Lazio, 
non sarebbe stato - come 1 
qualcuno ha adombrato — 
I.ovati-Delfiati. Quando seni- 
b'tiva cì>c dopo la si'on fitta 
con la Jitvc, Vinicio se ne 
(tvdasse, Lovati aveva ricu¬ 
sato tale incombenza E per 
concttezza — pur essendone 
al corrente — non facviaino 
il nome dell’allenatore ohe 
ai rchbe doi ufo assumersi una ' 
tale, rischiosa responsabili¬ 
tà. Ora 'a }>oleinica tace. Vi¬ 
nicio qualche sorriso lo ha 
abbozzato, ma i pencoli re¬ 
stano .1 Foggia — fossimo 1 
in lui -- partiremmo con j 
Giordano nella posizione di , 
Agosttneìli se non di Lopez j 
E detto questo non c che t o- ' 
gliamo sostituirci al tecnico. . 

Gtaanoni ha recrtminato • 
Ma un po’ entrambi i tecniei | 
lo hanno fatto. D’altra parte | 
come dar Ipio torto: passala l 
la grande paura, l’arma del- ' 
la dialettica .soccorre sempre. 
Noi riteniamo il pareggio sia 
stato risultato giusto. Ma ari- 1 
che per la Roma, così come j 
per i « cugini », indicazioni , 
non sono rriancate. Peccerii- 
ri', è demento che deve esse¬ 
re recuperato in pieno. E' 
stato costretto a giocare a 
causa di circostanze avverse. 
Ma anche Bnirio Conti non 
deve essere « bruciato » sul¬ 
l'altare della « maggiore fan¬ 
tasia », così come deve essere 
« ricostruito » Boni. Perche, 
diciamolo a viso aperto: Pao¬ 
lo Conti. Peccenini, Saritari- 
ttf. Di Bartolomei, Bruno 
Conti, Boni, Musiello e Ugo- 
lotli formeranno l’ossatura 
della Roma del futuro (sem¬ 
pre augurandosi che Rocca 
torni nel pieno delle sue pos¬ 
sibilità). Giudicare il cam¬ 
pionato della Roma non è fa¬ 
cile, a differenza di quello 
dei « cugini » laziali cosi 
spesso rovinato e condiziona¬ 
to dalle impennate di questo 
o di quel personaggio. C’è sol¬ 
tanto da ricordare che il .sar¬ 
do è arrivato a Roma senza 
essere l'uomo del presidente. 
Che ha dovuto lavorare su 
un parco di giocatori ridotto, 
a causa dei ripetuti infortu¬ 
ni: per di più condizionato 
da valori dignitosi rna non 
eccelsi. Qualche arbitraggio 
ha lasciatoli desiderare, qual- 
die punto c stato perduto | 
malamente per la strada ma 1 
noi. al tirar delle somme, 
non et sentiamo di sostenere 
che il lavoro di Guignont sta 
dr segno negativo. Anzi, di¬ 
ciamo die le circostanze ne¬ 
gative, possono averto uintn 
to ad aprire gli occhi su quel 


Cera un cancellcllo rosso 
tipo saloon » alla partenza 
dello slalom parallelo di Aro¬ 
sa. Gli atleti lo spingevano, 
non appena lo « starter » da 
va il i< via ». e si gettavano 
-.lilla Pieve e lorluo.-i.i pista 
La Coppa del mondo si c 
foiu lusa co.'-i e Ingemar Sten 
maik. elle non ha mai eie 
duto agli slalom paralleli. 


simo, rideva Non ridevano 
gli azzurri, anche se Gusta 
\o Thoem si .sentiva talinen 
te fuori della misclna da 
-sorrìdere per le facezie di 
Werner Gro.ssinan c Joscf 
Walclier Ai'omi ha suggella 
to una Coppa del mondo fc 
Lee per il taciturno .svedese 
e amarissima per quella che 
una tolta ora stata la « va 


rideva leliee c divertilo Lui 1 langa azzurra ». Herbert 


lueva vinto la Coppa del 
mondo con enorme antieipo 
e poteva allegramente stro 
p'.ccmrsene di quel caro.sello 
inventato per dar lustro alle 
nevi di Arosa. 

Stenmark. ohe ride pochls 


Plank ha illiuso lutti che fo.s 
se po.ssihile vincere la Cop 
pa della di.seesa hbeia e il 
campionato mondiale Ma era 
una illu.sionc 

E' .stato tacile ammettere 
che Plank era sul livello di 


Ieri a Roma rasseniblea generale 

AlC: un solo 
straniero e soltanto 
per In serie A 

Gli altri argomenti discussi; il vincolo, la firma contestua¬ 
le, ia ristrutturazione dei campionati e la tutela sanitaria 


ROMA — Molta carne al luoco 
c pic&e di posizione piuttosto nel¬ 
le. su argomenti da tempo in di¬ 
scussione, nella assemblea genera¬ 
le della Associazione Italiana Cal¬ 
ciatori (AlC) riunitasi ieri pome¬ 
riggio a Roma. I 115 delegati pre¬ 
senti hanno esaminato e sostan¬ 
zialmente approvato le soluzioni 
presentate dal Consiglio Direttivo 
per importanti problemi quali la 
apertura delle irontiere nel MEC, 
l'abolizione del vìncolo, la firma 
contestuale, la ristrutturazione dei 
campionati c ta tutela sanitaria. 

Il presidente Campana ed il se¬ 
gretario dell'Associazione, Claudio 
Pasqualin, dopo la riunione, hanno 
latto il punto della situazione sche¬ 
matizzando con ì giornalisti le de¬ 
cisioni raggiunte e le dihicolta cne 
l'Ale potrebbe incontrare nelle 
trattative con la controparte: Fsde- 
razlone. Lega semiprofcssionisti e 
Lega professionisti (ove per que- 
st'ultima venisse risolto l'attuale 
vuoto di potere). Sul problema de¬ 
gli stranieri, l’assemblea odierna 
si è espresso unanimemente con¬ 
tro la totale ed indiscriminata li¬ 
beralizzazione, quale prevista dal¬ 
le decisioni del Mercato Comj.ie 
Europeo. L’orientamento cmeiso 
(che troverebbe d'accordo ancnc 
le sociclo) e quello di ridurre al 
mimmo l’impiego degli stranieri (e 
non soltanto europei). La proposta 
concreta avanzata e di consentire 
lo presenza di un solo giocatore 
per squadro e soltanto per la 
sene A 

Sul problema del vincolo. Cam¬ 
pana ha espresso l'opinione che da 
parte delle società e della Fedo- 


la die dovrà essere la Roma i 

. I . . I un certo mutornsnto ai linea, con 


D'AMICO sì opererà di f Quindi, come avevamo già 


menisco e ai legamenti del gi¬ 
nocchio destro dopo Pasqua. 
Questa è ta decisione che il 
giocatore ha preso ieri di co¬ 
mune accordo con i sanitari. 
D'Amico avrebbe potuto sot¬ 
toporsi ad intervento chirur¬ 
gico già oggi, ma essendosi 


preannunciato nei giorni scor¬ 
si, per D'Amico ci sarà bi¬ 
sogno deH'intervenlo chirur¬ 
gico. E' una soluzione venuta 
a galla dopo lo sforzo soste¬ 
nuto nella partita con il Vi¬ 
cenza. Quello che viene spon¬ 
taneo domandarsi a questo 


del futuro Non per nienti: 
ha àid’tarato che dovrà es 
sere una squadra in qrado di 
poter lottare per le prime po¬ 
sizioni. 

Ora et pare ovvio che nei 
piani vi sia ri reperimento 


un adeguamento alle posizioni in¬ 
ternazionali. L’Associazione sta 
portando avanti un proprio discor¬ 
so concreto basato sul progressi¬ 
vo riconoscimento al giocatore del¬ 
la libertà di scegl'cre ta squaira 
di appartenenza A tale scopo è 
stato studiato un meccanismo che 


di una punta di valore, per- \ prevede un primo contratto vinco- 
dlè sono proprio t gol quelli ! (probabilmente quadriennale) 

Che mancano alla Roma (sol- ^órrìspr.hro^dlTaVt" delia ^o^efà 
tnUiO ^. 7 . UTìO tTl piu ueìln pC- acquirente a quella cedente. Tale 
ricolante Fiorentina). Ma fa corrispettivo dovrebbe essere cal- 
Tistrutturazione della squa- colato moltiplicando l’ultimo sti- 
dra, forse che non passa at- pendio annuo (globale) perce,ji- 
traverso quella della società’' ! 

.-7 ri cienti che terrebbero conto della 

Ecco il husillibus .. Il deficit 1 g}a_ della Serie di appartenenza e 
reale della Roma r nella... 1 di quella di destinazione. 

Le maggiori preoccupazioni per 
la posizione, al momento intransi- 


ormai praficamenfe chiusa . punto è perché questa opera- | reale della Roma 'é nella.:. TiXT. ^f"d%s,:naTre‘'="'="" " Xn 

per lui la stagione cdicistica, ; none c stata cosi tirata per i Ulf*utc del prcsidenlc Anza- j Le maggiori preoccupazioni per 1 tono un milione 710 mila lire, 

il giocatore ha preferito tra- t le lunghe. Perché si è perso ! Ione che dice, ad ogni stormir l la posizione, ai momento intransì- ' cTtm ai 

aj _ i__r IX. ' dnr^%%%rH XanXX.'Mrchè ! Campan\. l’acccnazio- j N"l®"‘-J"_P^® 3 ^ramnia a Glaigo^^ 


zione degli clementi attualmente in 
esso operanti (società e giocatori) 
tra proicssionisti e dilettanti, a se¬ 
conda delle ctleltìve capacità. A 
breve termine, ma la data non è 
stala ancora stabilita, le risultan¬ 
ze dell’assemblea dovranno essere 
oggetto di confronto con la Fede¬ 
razione Italiana Gioco Calcio. 


Presidente 
sezione F.l.d.C. 
uccide 
di frodo 
un cinghiale 

05PEDALETTI — Il presidente 
della sezione dì Ospedaletti della 
icderazionc della caccio, Giampie¬ 
ro Borga, è stato sorpreso da Ire 
guardiacaccia dopo aver abbattuto 
un cinghiale nella riserva * To¬ 
rnea », in Valle Argentina, ncU'en- 
trolcrra di Sanremo. Rischia una 
sanzione amministrativa lino a un 
massimo di 300 mila lire c la so¬ 
spensione della lìcenzo per un 
anno. Borga sì era recato o com¬ 
piere una battuta in riserva in¬ 
sieme con il segretario della se¬ 
zione, Gianni Ghlonc, c due ami¬ 
ci, Dario Espegno c Filippo Ven- 
I to. I quattro hanno avvistato un 
! cinghiale, c Borgo, imbracciata ta 
I doppietta, ha sparato, abbattendo- 
I lo La scena c stata però notata 
do tre guardiacaccia, che hanno 
! elevato contravvenzioni nei con¬ 
fronti del presidente della sezione 
di Ospedaletti. « So di aver sba¬ 
glialo — ha commentato Borga 
— perche la caccia al cinghiale 
I è vietata. Ma quando ho visto 
I quello splendido esemplare, non 
I ho resistilo: ho preso la mira ed 
I ho sparalo ». 


sportflash-sportflash 


' • TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
I comunica le quote relative al con- 
I corso n. 30 del 19 marzo 1978: 
j ai 31 vincenti con punti 13 spet- 
1 tano S3 milioni 6S mila 900 lire; 
ai 962 vincenti con punti 12 apel- 
tano un milione 710 mila lire. 

• ATLETICA — Al cross delle 


prossime festività. Ad ope- sposta ufficiale della società 
rarlo saranno il professor sarebbe quanto meno neces- 
Majolli e il dottor Ziaco. E' saria, almeno che non si vo- 
slalo D'Amico stesso a volersi ■ glia dare libera circolazione 
affidare a loro. « Mi hanno : a certe voci già comparse a 
salvato il ginocchio già una f suo tempo, che parlano di 
volta — ha dichiarato il gio- j ritardalo intervento chirurgico 
calore — e saranno ancora j per non svalutare la sua quo¬ 
terò a rimettermi a posto >. i lazione economica. 


dare, perche e stanco, perche no. s.^onoo campana. i acccnazio- 
1 . , , na da parte delle società della l:r- 

ha tropp. impenni, ma che | pna contestuale. Per l’AlC c aiun- 


7 ~^ "7^ ' '’i rimangia i propositi. I io n momento di consentire ai gio- 

sana, almeno che non si vo- i vuol restare lo dica chiaro | cetori dì partecipare in mani»-a 

glia dare libera circolazione • r tondo, ed operi per fare ] attiva alle trattative che lì rigjar- 

a certe voci qià comparse a i della Roma una squadra ve- i prai ca le società dovra-i- 

suo tempo, che parlano di , uualte^^a dei suo ie eventua.i 

ritardalo intervento chirurgico 1 trattative per trasferirti. Questo. 

__ __ ^ » __ I dici ICVQiUTO n I secondo Campana, potrà causare un 


g. a. 


Non cambio il motivo conduttore del compionoto di basket 

Girgi e Gabetti verso lo scudetto 

Sinudyne, Perugina Jeans, Althea e Xerox: quattro candidate per 2 posti nei «play-off» 


La a poule » scudetto è al 
giro di boa e già si può trac- 


hanno suscitato perpiessuà i dato del filo da torcere an ' giornata di anticipo Rea! 


Domenica, ad esempio, i fel- 


ciare un primo bilancio. I ! .sinei hanno vinto, ma hanno 


due minigironi hanno visto [ 
primeggiare rispettivamente ! 
Mobilgirgi e Gabetti. per le 
altre squadre ci saranno an- ! 
cora le prove d'appello. Per ! 
altre squadre ovviamente si J 
intendono Sinudyne e Perù- : 
gina Jeans nei girone A. .Al- j 
thea e Xero nel girone B. ' 
Le prime tre partite hanno j 
infatti già praticamente c- i 
stromesso dalla lotta, e con- | 
seguentemente negato loro la 
possibilità di accedere ai I 
« play off ». Sapori e Cinzano. , 
Tre incontri, tre sconfitte: i 
questo li magro bilancio di j 
senesi e milanesi. i 

Mobilgirgi e Gabetti hanno 1 
dunque confermato d'essere 1 
le squadre da battere, le due j 
teste di sene che probab:!- ' 


faticato più del consentito 
per far « saltare » l'arcigna 
difesa a zona del Perugina. 


che ai più quotati canturini 
oltre ad aver battuto Xero e 
Cinzano. Detto del Cinzano 
orma: fuori gioco, tutto l in- 
tere.s.=:€ e rivolto alla sf da 


dano. In p.at.ca le società dovran¬ 
no interpella.'c i loro tesserali pri¬ 
ma di cominciare le eventua.i 
trattative per trasle.-irli. Questo, 
secondo Campena. potrà causare un 1 
p-olungamento nei tempi di aperto- j 
ra delle liste, ma ma. oltre le date ' 
d .rnzio della o'eoaraz'One. ‘ 

L'Associazione ha comunque tal- * 
to della firma contestuale ut» pun- J 
to qua il’cante del proo.-io ora- j 
gram.x.a e l'assemblea ha racco¬ 
mandato al Cons.gbo Oircllivo la | 
mass.ma tcrmezza c nessun ced.- i 
mc.nto anche in caso di trattura | 
durante le tratt-at-.e. Tra gh a- 
tri argomenti trattati, l’assemblea • 
ha p.-eso atto dcll'accoglime ito J 
quasi totale (qus'c.ba risc.-va oa- . 
mot.VI di attuar.one pratica sulla 
presenza dei centri mobll. di r.a- 
r.-nazione negli stadi) de le .-i- 
c.n esle dell'Associaz.one in mate- • 
r.3 di tutela sanitaria Campana ha | 
oj ndi r.co.'dato che sono in cor- j 
so trattatile con la Federazione ' 
Dcr la r.torma degli organi di d - I 
se cuna, r fo'ms che te.nde aU'ii- ' 
sermento di rappresentanti dal ‘ 
calciator. In ogni trib-r.-ele ca.Ci- 


J il 25 marzo, parteciperanno per 
l'Italia, in campo maschile. Fava, 
Zarcone, Ortis. Arena, Cinà, Boc- 
LÌ. iacona. De Madonna, Costa. 
Erba. VisinI, Pani e Bordine e, in 
I campo lemminilr. Cruciata, Dorio, 

I Possamai, Gargano, Tomasini- 

• CALCIO — Il Boca Juniors, 

I campione sudamericano, e il 
I russia Mocnchcngladbach si incon- 
' treranno questa sera a Buenos Ai- 
' res per la tinaie della coppa inter- 
* continentale. Il Borussia sostitui- 
' sce il Liverpool, che ha rinunciato. 


Klamnier vd e mIiUo ancora 
piu lacile dimostrare che se 
e tacile essere a livello di 
qualcuno e difficile rcalarc a 
quel livello se non se ne pos¬ 
siede il talento. Quindi si 
può concludere che la di.sce- 
sa Ubera è un rclius. che 
chissà perche, viene risolto 
sempre dai migliori. 

Ma la diocesa lilHua non ò 
triste. La disee.sa ha dato due 
succe.ssi, a Santa Cristina a 
a Cortina, che lianno perfi¬ 
no mes.so in crisi il discesismo 
Hustnaco. 11 dramma sta ne¬ 
gli .slalom dove pare proprio 
elio gli azzurri non esistano 
più. Le classifiche sono fred¬ 
de testimoni di questa ma¬ 
linconica realta. Il guato del¬ 
la Fisi — o della Feder.sct, 
oc preferite — è di aver de¬ 
ciso che gli atleti erano casi 
maturi da poter decidere l 
meccanismi della conduzione 
teorica. Certo, un atleta è 
sempre il protagonista. Ma 
come si può e.ssore profugo 
ni.-ita reale se si rifiuta di 
collaltoraie coi tecnici’? 

In realtà il tracollo dello 
SCI alpino italiano c spie¬ 
gabile nella impossibile col- 
laliorazione tra i protagonisti 
palesi (gli atleti) e prota¬ 
gonisti occulti (i tecnici). 
Nella diatriba la dirigenza fe¬ 
derale non ha saputo che 
fare. Ed è affondata. Gusta¬ 
vo Thoem ha spiegato una 
crisi ìnsplcgablle con certi 
problemi fiscali che era po.s- 
sibile Intuire ma difficile im¬ 
maginare. Piero Gros. scan¬ 
safatiche. ha convinto il fe- 
derpresidente Arrigo Cattai 
che Alfonso Thoma « aguzzi¬ 
no » taciturno, era da cacciar 
via. E Gata! ha dato retta 
agli atleti. E’ co.si arrivalo 
Franco Arigoni, sul quale so¬ 
no piovute le accu.se eonlra- 
rie: se Thoma h aveva fatti 
lavorare « troppo » lui li ave¬ 
va fatti lavorare « tropixi 
ixtco ». Ci sarchile da ridere, 
se fosse divertente il fatto 
che et troviamo scavalcali 
dal Canada, dagli Stali Uniti 
e dalla Bulgaria. 

Mario Coteltl non va più 
d’accordo con Arrigo Gattal 
il quale, a sua volta, va mo¬ 
deratamente d’accordo solo 
con due del .suoi tre vicepre¬ 
sidenti. Ecco, andare d’ac¬ 
cordo è la chiave per ac¬ 
cettare .sconfitte .salutari e 
per convincere il « pool » che 
il futuro dello .sci non è solo 
nelle vittorie ma anche, e 
soprattutto, nella promozione. 

E Gustavo Thoeni? Vince¬ 
va tutto c ora non arriva 
nemmeno secondo. Forse Gu¬ 
stavo — se deciderà di conti¬ 
nuare — sarà bene che de¬ 
cida di cambiare specialità: 
la di.seesa libera al ixisto de¬ 
gli slalom. 

Remo Musumeci 


Le classifiche 
SUPERCOPPA 

1. stenmark (Sve) p. ISOj 
2. Mahre (USA) 116; 3. Wenzcl 
(Liecht) lOO: 4. Heidegger (Aut) 
95; 5. Klammcr (Aut) e Plank 
70; 7. Walchcr (Aut) 65: 8. 

Hemtni (Svi) e Cros 60; 10. Ber¬ 
nardi 54; 23. De Chiesa 25; 26. 
Radici 21; 30. Thoeni 18; 32. An- 
tonioli 16; 42. Nocckler IO; 46. 
Milly 8; 52. Burini 4. 

DISCESA LIBERA 

1. Klammer p. 96; 2. Walchcr 
74; 3. Plank 73; 4. Read (Can) 
56; 5. FerstI (RFT) 49; 6. Spiet» 
(Aut) 47; 7. Weifh (RFT) 45; 
8. Wirnibergcr (Aut) 43; 9. Cri»*- 
mann (Aut) c Hakcr (Nor)i 
16. AntonionI 16; 23. Thoeni 4. 

SLALOM GIGANTE 

1. stenmark p. 120; 2, Wenrel 
100; 3. Mahre 84-, 4. Hcmmi 

82; 5. Jaen Foumier (Svi) 32; 
6. Lucccher (Svi) 30; 7. Heideg¬ 
ger 27; 8. Stock 24; 9. Cros 23; 
10. Thoeni 17; 13, Bernardi 11; 
15. Nocckler c Mally 7. 

- SLALOM SPECIALE 

1. stenmark p. 115; 2. Heideg¬ 
ger 90; 3. Mahare 66: 4. Grò* 47; 
5. Bernardi e Popangetov (Bui) 
43; 7. Wenrel 30; 8. D* Chieta 
28; 9. Mahre (USA) 25; 10. Ra- 
dici 22-, 22. Burini e Thoeni 4; 
27. Mally. 


In un incontro veramente 1 diretta proprio tra i reatini | 


importante la Sinudyne po¬ 
trebbe comunque trovare la 
forza e lo spirilo necessari 
per imbngLare anche for¬ 
mazioni del calibro di Mobil- 
girgi e Gabetti. 

Nella lotta diretta con gli 


ed 1 milanesi in maglia b.an 
coazrurra. Aggiudicandosi il 
derby d: domenica la Xero 
SI e rimessa ;n corsa, ma le 
grosse lacune palesale in di- ’ 
fesa ed in attacco non la¬ 
sciano certo dormire sonni ! 


Madrid e Moblleirsi all'ap I calclalor. '.n ogm trib':..ele ca.Ci- 

puntamento piu importante ! c'jport* tra j.b- j 

, ,, , , . ' calsi! e s'c eia iMine il ore 4 .d»n- . 

oel.a stagione, .a finalissima , Aie ha ribadito ta osi.- * 

dei 6 aprile prav:;mo a Mo- : z ose dcII’Assoc.az.o.ie ì.-i mer-a j 
naco di Bav.era. ’ • la r Struturazio-ie dei campis'i^ , 

. II. i.T cari.colare sulla necass.tà 1 

Anaelo Zomeanan ‘ ^^anzone de: settore semi- 1 

fcwiiicyiiaii . profess o-iisT.co c--, ;a .-edist.- bj- . 


AVVISO DI GARA 


L'Az onda Tranv e Autol.lone di Napoli (A.i A.N ) con f#d* 
ella Via GB Mar.no. 1 deve appaltare, mediante I citazione p.-i- 
.ata da esperirsi col sistema di Cui all art, 1 'A delta legge 2-2- 73 
n 14. i lavori di RICOSTRUZIONE DI UN FASCIO DI BINARI 
TRANVIARI NELLA RIMESSA DI S. GIOVANNI. 

Impeto presunto a base di gare L. 120 000.000 pratica 4196. 

Gli i-iteressati possono chiedere di essere inv tati a pirtec.- 
parc alla gara facendo pervenire apposita richiesta al suddetto 
ndirizzo entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
arviso, purché n possesso dei requisiti previsti dalla Legge. 

IL DIRETTORE 


uomini di Dan Petereon do ! tranzuiLi a Guerrien. Poco ci ; 
irebbero pero avere la me- ' ^ mancato <^.e len laiiro - 

1 ragazzini di Fama r.u.'C’.i 5 cro > 


glio 

D:.scorso un tantino piu 
complicato per quanto r.- 
guarda il snrone B Pratica¬ 
mente sicura d: accedere alla 
fase ptu importante del tor¬ 
neo è la r-ola Gabelli, che 


neirmiento di bloccare una 
Xero farraginosa, pasticcio 
na e mai capace d: p.azzare 
la botta vincente. Solo qual- 
I che ingenuità di troppo e la 
mancanza dt freddezza ad u- 
na manciata di secondi dal.a 
.■>.rena hanno ap.anato la 


teste di sene che probab:!- ' proprio domenica ha espu- 1 -..rena hanno ap.anato la 
mente si contenderanno il ti- ' rotxaforte del- , strada a Jura e compagni li 

tolo. Ma li girone di ritorno, i • Adhea I cantunni sono davvero mcdiiore. R.- 

che ancora et separa dagli | prese col ^mple- mangono ancora tre giornale [ 

incontri incroriatl per Io recupero di Lienhard. ma di verifica. 120 minuti di gio 

scudetto, potrebbe suggerire in compenso ^issono con^re co effettivo per raddnzzare 

nuovi elementi. Staremo a i \.t- * ^ inizio deludente o per i 

vedere. Resta comunque as | confermare le passibuità di 1 

sodato il fatto che vares.ni e sulla sempre efficace regia di nuscita ; 

cantunni hanno dimostrato. , Marzorati, suda concretezza , Riprendono nel frattempo i 

sino a Questo oiinto del tor- ! Meneghel. Recalcati. Tom- ! je coppe europee e domani • 


incontri incro:iatl per Io 
scudetto, potrebbe suggerire 
nuovi elementi. Staremo a 
vedere. Resta comunque as 
sodato il fatto che vares.ni e 
cantunni hanno dimostrato, 
sino a questo punto del tor¬ 
neo. di avere tutte le carte in 
regola per intascarsi le pnme 
due monete in gioco. 

La Sinudyne sembra taglia¬ 
ta fuori: anche le ultime par¬ 
tite hanno confermato che 
qualcosa non funziona come 
dovrebbe. Le vittorie non 


in Liguria 
le vacanze d'estate 
iniziano a Pasqua 


belato c Gergali. Taunsano j sera la Girgi sara impegnata i 


può disporre di una panchina 
lunga. Ben otto uomini da 
avvicendare senza creare 
grossi -squilibri. 

Alle spalle della Gabelli ve¬ 
leggia l'Althca. Dopo aver 
« passeggiato » in «A2», gli 


mancano, ma molto spesso j uomini di Pentassuglia hanno 


a Spalato contro la Jugopla- j 
-stika, neirultimo turno di 
qualificazione alla finalissima 
della Coppa Europa. Un tur- | 
no del tutto accademico in t 
quanto il torneo continentale | 
ha già schiumato le forze in | 
gioco, promuovendo con una . 


In Riviera a Pasqua 

troverai già tutta la vita dell'estate. 

I locali aperti, la gente, il clima dolce. 
E.spendendo meno, 
potrai fare una "prova generale” 
per prenotare con giusto anticipo 
la tua estate. 

Regione Uguria 
Rirìsmo 
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PAG. 13 / fatti . nel mondo 


A due anni'.dalla vittoria deli khmer rossi 


Giornalisti jugoslavi in Cambogia: 
il primo reportage da Phnom Penh 

Un’intervista al primo ministro Poi Pot - La capitale da due milioni a venti¬ 
mila abitanti: le ragioni del trasferimento della popolazione nelle campagne 




Secondo un'informazione. della TASS 


HKl-GUADO — Un fjrupix) 
dì giornalisti jujinslavi. i pri¬ 
mi a recarsi in Cainboftia 
dopo la conquista del potere 
da parte dei khnn r rossi, ha 
concluso una visita di due 
settimane nel paese asiatico. 
Ieri a HelKrado. sono stati 
|)uhhlìcatì i primi resoconti 
dei prolafionisti del viafjftio. 

Il corrispondente dell'auto¬ 
revole quotidiano di Belgra¬ 
do « Pnliltka » ha intervistato 
il primo ministro eainhoRia- 
no Poi Poi raccogliendone 
coiiriden/.e sulla sua vita per¬ 
sonale con dettafili che — co¬ 
mi* osserva il uiornale jiiiio- 
slavo — sono sconosciuti per¬ 
fino ad altri esponenti del re- 
ttime di Plinom Penh. 

Airaftcìizia « Tctiijitp », Poi 
Pot Ila fornito una spie^'a/ione 
circa il massiccio trasferi¬ 
mento delle |K>pola/.ioni dai 
centri urbani nelle eampafine. 
un esodo che nella sola 
Plinom Penh ha drasticamen¬ 
te ridotto il numero dculi abi¬ 
tanti portandolo dai due mi¬ 
lioni di un tempo ari appena 
ventimila, per lo più quadri 
huroeraliei e lavoratori dell' 
industria. Secondo il premier 
lamboftiano. con lo snoivila- 
menlo delle eitt.à sarebbe sta¬ 
to mandato a vuoto un [lìano 
di sabolaunio americano. «UH 
imperialisti americani — ha 
detto aH'aeeiizia iugoslava — 
avevano approntato iin piano, 
insieme ai lacchè locali, inte- 
•so a crearci, subito dono il 
nostro iiiUresso a Phnom 
Penli, problemi economici, 
militari e politici con Tohiet- 
tivo ultimo di annientare la 
nostra rivoluzione ». Trasfe¬ 
rendo la popolazione dalle cit¬ 
tà ai villat-'pi tutti i rischi so¬ 
no st;>ti evitati, ha afferma¬ 
to Pel Poi .sottolineando che 
la massiccia operazione venne 
flettala dalla * sifuazione mi¬ 
litare. economica e politica » 
e non fu i! frutto di un « pia¬ 
no predeterminato ». 

<r PoìHikn » nota d'altra par¬ 
te che « do|xi tutti i .sacrifi¬ 
ci patiti dal popolo camliogia- 
no » durante la cuerra. il 
Irasferimento nelle campagne 
* pare un prezzo at'i'iuntivo 
e molto alto per la rivolu¬ 
zione ». 

Il corrispondente del cior- 
iiale scrive che nella capitale 
tutti i cartelli stradali .sono 
stali rancellati con vernice 
bianca e eli impianti sema¬ 
forici non funzionano più: si 
tratta evidentemente di nn 
lusso inutile in una città luneo 
le cui strade passa solo c 
di rado eento in bicicletta, 
pente che — scrive Pfììitika 
— ricambia un sahilo o un 


Successo 
dei tiooirrafi 
in RFT 

Dal nostro corrispondente 

nKULINO - La hinsa lotta 
rici tipnerafi rìella nrrmania 
fcrieralc in riife.-^a rie! po'-m 
rii lavoro minaccialo riaPa 
mas.sier!a introriiizione rii 
nuovi procedimenti Iccnoloe:- 
CI .semt>ra eiunta alla conrlu 
.•'ione Ieri .sono stali revocati 
flalta organizzazione sindacale 
dei lavoratori e dalla asso 
nazione padronale sia irli 
seioperi che le .serrate. I/e 
trattative condotte .satiato c 
domenica con la mediazione 
del ministro federale VVisch- 
ncw.ski c del presidente riel- 
ruffteto del lavoro Stinel 
hanno portato ad una srhin- 
rita. Ojiei i piornali torne¬ 
ranno a riappar're nelle edi- 
role di tutta la Germania fe¬ 
derale. 

I lavoratori hanno vi.sto 
accolta la loro rivendicazione 
fondamentale, rhe. cioè, l'in- 
tera materia della introdu¬ 
zione delle nuove tecniehe e- 
lettronirhe fo.s.sc ozectto di 
trattativa preventiva e di una 
regolamentazione concordata 
tra sind.ìcato e oreanìzzazio- 
ne padronale, sì da l.asc are 
la via aperta al proere.sso 
tecnico e. nello ste.s.so tempo, 
.sai'.aeuardare i livelli di oc¬ 
cupazione e le qualifiche dei 
lavoratori. 

La lo'ta .su questo proble 
ma è si.ata di eccezionale 
asprezza. Agli scioperi prò 
clamali dal .sindacato i pa 
droni Iranno n.siKisto con le 
.serrate II r-sultato è stato 
che per .«iei citimi ’a Germa¬ 
nia foder.ric è s’ata qu.xsi 
completamente priva di elor 
na!:. .-c .si rrrrttuano : piccoli 
quetid.ani lecah o qualche 
te.sta:a u.-nta rcn un numero 
di pacine ridotte. In alcune 
città come Mona-'o. Mazonza, 
Duc.s.scldorf, Wuppertal. la 
mancanza di giornali si è 
protratta per quasi tre .se:li¬ 
mane provocando zravi di.sa- 
pi e danni economici. Ne 
hanno n.scnlito pailirolar 
mente p.'r la mancanza di 
pubhhfità i prandi mapazzint. 
1 cinema e i teatri, le agenzie 
Immobiliari e il mercato del¬ 
le auto usate. C'è .stata anche 
un'aspra polemica sul mas- 
-siccio ricorso alle serrate da 
parte del padronato che sono 
.state attuate anche in quelle 
regioni dove la costituzione 
vieta esprc.s.samente la chiu¬ 
sura delle aziende. In propo 
sito c'è stata anche una po¬ 
lemica tra l a.ssociaztone degli 
indirstnali e il presidente del¬ 
la SPD Brandt che aveva de¬ 
finito la serrata « Un mezzo 
di lotta per lo meno dubbio 
dal punto di vi.sta costiluzio 
naie ». 


a. b. 


sorriso solo dopo e.ssersi por¬ 
tata a una certa di.stanza. 

Il palazzo della banca na¬ 
zionale è ancora in rovina: 
pare sia stato fatto saltare 
due jfiorni do|K) l'avvento dei 
khmer al potere. A Phnom 
Penh il fatto viene spiegato 
come « un fliversivo del ne¬ 
mico ». « Le casseforli — scri¬ 
ve Politika — si trovano an¬ 
cora sepolte sotto mucchi di 
mattoni, ma la gente non 
sembra darsi affatto la pena 
di sapere se siano piene o 
vuote, anche .se la seconda 
ipotesi appare la più proba¬ 
bile. D'altra parte, in Cam¬ 
bogia è stata abolita la mo¬ 
neta come mezzo di pagamen¬ 
to ». 

L'ufficio postale centrale è 
chiu-so. -j Non c'è alcun traffi¬ 
co postale pubblico con altri 
(laesi ». nota Politika. La 
piazza del mercato è coperta 
di rifiuti. I generi alimentari 
destinati a funzionari e mili¬ 
tari vengono distribuiti attra- 
ver.so una organizzazione spo- 
eiale. Per gli stranieri, r'c 
un magazzino diplomatico che 
apre due volte :\ settimana c 
vende liquori, burro america¬ 
no, vini francesi, dietro paga¬ 
mento in dollari. 

I.a biblioteca nazionale, se- 
((indo Politika. è ridotta a un 
magazzino di mobili, in fallo 
di cultura, il nuovo regime 
lit proclamato t una radicale 
resa di conti con la tradizione 
imperialista, colonialista e 
neocolonialista ». 

Cellula ba.silarc della vita 
sociale ed economica nel nuo¬ 
vo assetto della CanilHjgia «è 
la cooperativa di villaggio e- 
gualilaria. .senza collegamen¬ 
ti commerciali o finanziari, 
in quanto formula che meglio 
si adatta alla .situazione na¬ 
zionale ». 

l.n .sera, dice Politika. .si 
vedono luci accese in una ca¬ 
sa su cinque: se ne deduce, 
in base a un calcolo appros¬ 
simativo. che a Piinom Penh 
non vivono più di ventimila 
per.sone. La cifra ufficiale de¬ 
gli abitanti della città e dei 
dintorni è di circa 20(1.000. 
Sui tetti di alcuni edifici .si 
notano antenne della televi¬ 
sione. ma non vi .sono pro¬ 
grammi televisivi. Tutto lo 
emissioni radiofoniche .sono 
controllate dalla * Voce della 
Cambogia demorratica ». che 
diffonde notizie, ordini, com¬ 
menti e musica rivoluziona¬ 
ria. C'è anche un giornale di 
quattro pagine. « I.a Rivolu¬ 
ziono ». che esce tre volte al 
mese. 

Oltre al motivo indicato da 
Poi Poi per il tra.sferimcnlo 
delle iKipoIaziuni urbane nelle 
campagne. funzionari di 
Phnom Penh ne hanno indi¬ 
cati altri tre: la difficoltà di 
assicurare forniture alimenta¬ 
ri ai grandi agglomerati cit¬ 
tadini; rannientameiito della 
rete di .spionaggio lasciata da¬ 
gli americani; il fatto che nel¬ 
le tre magciori città molta 
gente mangia»a a ufo foriicn- 
do c.sca alla delinquenza, ai 
crimine, alla spetulaz.ionc. al¬ 
la prostituzione. 

« E’ questa — si chiede in 
conclus.ciie Politika - una ri¬ 
valsa dei contadini clic, 
schiacciali per secoli, hanno 
compiuto una rivoluzione gui¬ 
data da un gruppetto di in¬ 
tellettuali non alienati c ispi¬ 
rata da un .senso di grande 
orgoglio nazionale'.’ Oppure si 
tratta di una misura forzata 
inte.sa ad accrescere il potere 
del nuovo regime altrimenti 
esposto a difficoltà nel fron¬ 
teggiare 1 gravi problemi dc- 
sjli agglomerati urbani? ». 

Politika. come abbiamo 
detto, ha anche fatto un 
profilo biografico e (lolitico di 
Poi Pot. 

Figlio di contadini. Poi Pot 
aiutò i genitori nel lavoro dei 
campi prim.T di andare a vi 
vero, secondo il costume Io 
cale, in una pagoda per im¬ 
parare a leggere c scrivere. 
Vi rimase .sei anni, per duo 
dei quali fu anche bonzo (pre¬ 
te buddista). 

In .seguilo frequentò le clc- 
mcr.t.in ma non iwtc i.scri- 
\er';i all'istituto tecnico non 
avendo superato l'esame pre¬ 
scritto. Tornò a lavorare nelle 
risaie ma infine riuscì a su¬ 
perare gli esami e a con'-e- 
giiire in un anno i d plomi 
di grado medio e superiore 
in clcttrotccnolosia. Ottenuta 
una l>orsa di -tiidio si recò 
in Francia. .Ml inizio fu un 
buon .studente ma l'impegno 
politico nel movimento .stu- 
dentf scfi proercssista fini per 
distoglierlo dagli .studi. I.a 
conseguenza fu che dopo due 
anni venne privato dell'asse¬ 
gno scolastico e co.streuo a 
rientrare in p.viria. A Phivoin 
Penh. continuò Pattìvìtà poli¬ 
tica clandestina dopo di che 
si unì alla guerriglia contro 
le autorità coloniali francesi. 
Nel 1954. con la firma dell' 
accordo generale per l’Indo- 
cina. tornò a Phnom Penh 
continuando l'attività clandc- 
.siina .sotto la copertura di 
una vita apparentemente nor¬ 
male come in.segnante di .sto¬ 
na. geografia e sociologia in 
una .scuola privata, cosa che 
gli permi.se di venire a con¬ 
tatto con giovani, intellettua¬ 
li. operai e contadini. 

Nel 1973 ,sl uni al movimen¬ 


to di resistenza anti-Lon Noi. 

A Phnom Pelin era responsa¬ 
bile del movimento di resi¬ 
stenza nella capitale e dei 
rapiKirli con le unità gucrri- 
gliere delle campagne. In j 
quello stesso anno, lasciò la 
capitale per unirsi alla guerri- [ 
glia, nella zona nord orienta- ' 
le del paese. A Plinom Penh ' 
sarchile tornato il 24 aprile 
1975 con le forze vittoriose 
dei khmer rossi. 

Quanto alla carriera politi- j 
ca. Poi Poi ha dichiarato che 
nel 1900 il congre.sso del Par¬ 
tito comunista Io elesse mem¬ 
bro del Comitato permanente 
del Comitato centrale. L'anno 
dopo, divenne vice .segretario 
del Comitato permanente e 
nel 1902 segretario ad interim 
del parlilo dopo che il regime 
di Lori Noi aveva liquidato 
il titolare della segrete¬ 
ria. Nel 197.3, il secondo con¬ 


gresso del partito lo elesse 
.segretario a pieno titolo, ca¬ 
rica in cui venne confermato 
dai successivi congres.si. 

Durante la guerriglia. Poi 
Poi operò nelle regioni più 
remote del paese, studiando 
in profondità le po(Milazioni. 
la geografia, la situazione c- 
conomica della Cambogia. I 
guerriglieri avevano la loro 
roccaforle nella zona nord¬ 
orientale. dove le minoranze 
coiiducevano una vita di e- 
slroina povertà. 

Poi Poi ha anche detto che 
nel 19.50, durante una vacanza 
mentre studiava in Francia, 
lavorò nelle brigate giovanili 
impegnato nella costruzione 
della .strada che unisce Bel¬ 
grado a Zagabria. « Da allo¬ 
ra. — ha dichiarato ho sem¬ 
pre nutrito sentimenti di ami¬ 
cìzia verso il popolo jugosla¬ 
vo ». 


Respìnta daUa Cina proposta 
sovietica per nuovi rapporti 

UURSS: aveva suggerito per il 24 febbraio un negoziato ad alto livello per normalizzare le relazioni tra i duo 
paesi e per giungere a una » dichiarazione comune » - Il 9 marzo la risposta negativa dei dirigenti cinesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA - La Cina ha re 
spìnto la proposta avanzata 
dairURSS por una « norma¬ 
lizzazione dei rapporti » attra¬ 
verso un negoziato diretto «ad 
alto livello ». Lo affcrmii la 
T.\SS con una liing.i nota 
diffusa anche dalla radio c 
rifiresa da tutta la .>tamj)a 
centrate. 

L'agenzia sovietica preci‘<n 
che la f proposta » ora stata 
avanzata dal presidium <lel 
Soviet Suoremo il 21 fchliraio 
.scor-.o proprio alla « vigilia 
della .Sessione deirusscmblea 
nazionale dei rappresentanti 
del po|K)lo della RPC ». Nel 
« messaggio » i .sovietici, ri¬ 
collegandosi al 4 difficile stato 
dei rapporti ». avevano insi- 
.stito sulla necessità di gnin- 
gere a una serie di .sine- 
gazioni e chiarificazioni te¬ 


nendo conto che la .situazione 
(ielle relazioni * suscita gravi 
(ireocciipazioni ». A tal prn|M)- 
sito avevano proposto una 
« bozza » di «dicliiarazione co¬ 
mune » contenente a grandi 
linee i punti più significativi 
(lolle relazioni tra i due paesi: 
coesistenza pacifica, egua¬ 
glianza dei diritti, rispetto re¬ 
ciproco della sovranità e del- 
rmtegrità territoriale, non in¬ 
gerenza negli affari interni, 
non ri( (ir.so alla forza. Sotto 
ponendo aU'atlenzione di Pe- 
cliino il 4 documento », i diri¬ 
genti .sovietici avevano pro¬ 
posto anche di ^ organizzare 
un incontro tra i rappresen¬ 
tanti delle (lue parti, ad un 
livello sufficientemente eleva¬ 
to. al fine di stabilire, al 
più presto iiossihile. un testo 
definitivo della diclnarazinnc 
accettabile dalle due parli ». 

L'LJILSS — era detto nel 


documento inviato ai cinesi 
— «è pronta a ricevere una 
delegazione della RPC » ed è 
pronta altresì ad inviare i 
suoi delegali a Pechino se 
la parte cinese Io riterrà più 
ojiportuno. 

Il messaggio del presidium 
del Soviet Supremo, inoltrato 
attraverso i canali diploma¬ 
tici (un'apiKisita missione del- 
ramhasciata sovietica a Pe¬ 
chino è stata incaricala di 
seguire rintera vicenda) non 
ha però avuto una accoglien¬ 
za Livorevole. 

L'ngenzia sovietica precisa 
che il 9 scurso i dirigenti 
cinesi hanno riliaditu le loro 
posizioni rifiutando, quindi, 
l'avvio di un negoziato e ri¬ 
confermando — afferma In 
T.VSS — la ixilitica di c osti¬ 
lità nei confronti dcII'UR.SS ». 

Rendendo nota questa deci¬ 
sione le fonti ufficiali sovie¬ 


tiche — e questo è forse un 
aspetto .significativo dcll'azio- 
ne diplomatica dell'L'RSS — 
non insistono particolarmente 
nelle critiche e nelle ristxjste. 
Si mette comunque in evi¬ 
denza che 4 aiu lie » l'attuale 
gruppo dirigente cine.se « mo¬ 
stra ostilità verso l'L'B.SS ». 

Mosca, in pratica, sottoli¬ 
nea ancora una volta die 
tutti i tentativi fatti [)or giun¬ 
gere a un incontro con i ci¬ 
nesi hanno portato fino ad 
ora ad un « fallimento ». Ma 
questo —si fa notare in am¬ 
bienti ufficiali — non sta n 
significare che vi sia un ^pas 
so indietro » nella strategia di 
pace e di amicizia. .-M con¬ 
trario. .Mosca è più che mai 
intenzionata ad avanzare al¬ 
tre propo.sle di trattativa 
4 convinta di andare incontro 
ai veri interessi del pojiolo 
cinese e di servire quindi la 


causa della pace, dell' amici¬ 
zia c della distensione ». 1 
sovietici — tra l'altro — ri¬ 
cordano che negli anni pas¬ 
sati .sono state proposte alla 
Cina numcro.se soluzioni per 
ini/iative comuni noi qu.adro 
della politica internazionale e 
(lei rapporti interstatali. Ven¬ 
gono citati come documenti 
» più importanti »; i progetti 
dei trattati sul » non ricorso 
alla forza » (1971). sulla 4 non 
aggressione » (1973) e tutta 
una serio di propo.de nel set¬ 
tore dei rapporti --tatali e 
delle relazioni economiche. 

In ogni caso, non si colgono 
n Mosca sintomi di rispo.ste 
dure o di coiidanne. Si riha 
di.>ce — .stando alle reazioni 
dei commentatori — che 1' 
URSS spera di ritrovare con 
la Cina un linguagg o colmine. 

Carlo Benedetti 
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La più bella 
sorpresa di Pasqua: 
nessun aumento alla Sfonda. 

Anzi... 
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Tortellini freschi, 1 chilo 


6 uova fresche, pezzatura grossa, gr. 60/65 
Farina 00 ”Pandea” per (jolci, 1 chilo 

Burro ’Trevalli”, gr. 500 
Grana Padano stagionato, retto 
Prosciutto crudo magro affettato, l’etto 
Cernia intera surgelata ”Foster”, al kg. 
Filetti di sogliola surgelati, gr. 400 
4 quaglie fresche ”Niu”, pronte per la cottura 
Sardine ”Palmera” all’olio d’oliva, gr. 125 


1530 

530 

260 

1490 

638 

624 

2050 

1490 

1530 

320 


Olio Extra Vergine di oliva 

"Oleifici Coop. Riforma FoniJiaria", It. 1 

Preparato per torta farcita "Royal”, gr. 450 

Pesche sciroppate ”Campo d’Oro”, gr. 800 
Chianti classico "Nocivelli’’ Gallo Nero 

D.O.C. - gradi 12,5 - It. 1,5 

Moscato spumante, fermentazione naturale, 

cl. 72 

Prosecco ”Carpenè Malvolti”, cl. 75 
Brandy ”Oro Pilla”, cl. 75 
Amaro ”18 Isolabella”, cl. 75 

Sao Cafè, in busta sottovuoto, gr. 200 netto 

Torte Proflterolles e St. Honorè surgelate 
”Alglda” 


1990 

720 

470 

950 

420 

1590 

2450 

2190 

1390 

2990 




nello fresco: 

' 'n su tutti i tagli 

/ sconto di 

200 lire 

al Kg. 


Grande assortimento, 

di uova pasquali, tutte con sorpresa \ 


Uovo di cioccolato "Oscar" 

<5 c u"o - ò ' c -12 - %!. ; o j 


2000 



\ ^ 

/ Frutta e verdura: 

^ ogni giorno, selezionate sui centri di raccolta. 

/ Insa'ata di stag ono. carciofi. fiingL: fres:^': gooro. 

palaie per arrosto, Panarie. limoni, anance ■’s-ann.. rc-’->'' 

I A prezzi di puro costo! 




Uovo efi croccolalo "Dulciora" 2400 

Uovo di cioccolato "Perugina" OOO A 

3 c y‘o - a :. C-- 25 - g-, 255 W90W 

Uovo di cioccolaio "Ferraro" 2280 


Uovo (fi cioccolato "Pemigotti" 3930 


Le colombe pasquali 

delle migliori marche 


Colomba pasquale 070^ 

Bauh" d e -. 652 f OW 


Colomba pasquale 
"Perugina" g a-T, ù’Z 


3730 



cA 






^srnnoR 


Buona Pasqua 
a prezzi Stando 
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^ riaccendonole polemiche dopo Tesilo del v oto in Francia 

La direzione dèi PS attacca li PCF 

; ’• ■/ -• . i , i ■:■ .... 

Fabre, il capo dei radicali di sinistra, rompe gli impegni del programma comune - Gli esponenti del movimento del presi¬ 
dente della Repubblica in contrasto con i gollisti sulla prospettiva di una «nuova maggioranza » aperta ai socialisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il centro destra 
Ila vinto pur cedendo qualche 
.sefjyin alla sinistra. La sini¬ 
stra ha perso pur guada- 
gnando un po' di spazio nel¬ 
l'emiciclo di l^alais lìourhon. 
La Francia resta spaccata in 
due parti di forza quasi iden¬ 
tica anche se la sua proiezio¬ 
ne parlamentare avvantaggia 
nettamente il blocco governa¬ 
tivo. In una elezione * nor- 
nitde ^ (nlli i connntMilalori 
avrebbero parlalo di flessione 
dei partiti di maggioranza e 
di recupero delle forze ili 
opposizione. Ma queste eie 
rioni non erano '< normali ». 
Ouesle elezioni erano partite 
da lina premessa di vittoria 
della siiii.slra, di cambiamen¬ 
to di politica e di società, 
sicché il loro significato è u 
no solfi.' la sinistra è sfata 
battuta, la destra ha vinto. 
La Francia cartesiana non è 
in grado di fare analisi sfii 
mate. Di rpti il grido di 
trionfo della palle moderala, 
l'amarezza di una < gauche * 
pendente e una e là in preda 
allo sconforto. 

F.' come in certi risvegli 
desiale, dopo settimane di 
sole. Si aprono le finestre, 
fuori piove e si ha il senli- 
mento di una giornata di te¬ 
dio che sarà lunga da supe¬ 
rare. Davanti alla sinistra 
.stanno cinque nuovi anni di 
opposizione. Come riuscirà a 
viverli'/ iXessuno può dirlo in 
questo momento che sembra 
riaprirsi sulle polemiche, che 
ha già regi.strato delle fughe, 
che potrebbe .sii.scitare tenta¬ 
zioni per altre soluzioni. 

\'er.so mezzogiorno di lune¬ 
di. iiH'iiIrt? i rnfori in borsa 
guadagnavano 7 S punti in u- 
tei euforia analoga a quella 
di domenica scor.sa. il mi- 
ni.stro dell’Interno ha pubbli¬ 
cato i dati definitivi in seggi 
(due turni) e in voti per il 
solo secondo turno. Eccoli: 
opposizione 'l'Ut seggi (più 25 
rispetto al IDT.'i) così suddivi¬ 
si: rcF sr, (più 14). PS m 
(più 15). radicali di .sinistra 
in (-2). c.slrema .sini.stra l 
( 2). .Maggioranza 289 seggi 
< '22). co.si .suddivisi: gollisti 

118 (-.'{fi). giscardiani-UDF 

187 (più 22). rari di etichetta 
presidenziale 4 (—8). senza e- 
hchetta 2. .Segnaliamo che i 
gollisti protestano per questa 
suddivisione (il ministro del¬ 
l'Interno Honnet è giscardia- 
no) (• reclamano per sé un 
certo numero di seggi attri¬ 
buiti alla coalizione pre.siden- ' 
zinle. I 

Selle I2.‘I circoscrizioni do- 
I c SI è votato per il secondo 
turno la ripartizione dei voti, 
conteggiabile solo per blocchi 
r non per partiti, c la .se¬ 
guente: opposizione 19.29 per 
cento, maggioranza 50.49 ptr 
cento. Selle urne — anche .se 
alla Camera, per la magia 
delonnante della legge eletto¬ 
rale. per il non regolare ri¬ 
porto dei roti in seno alla 
'oni.stra c per il taglio abusi¬ 
vo delie circoscrizioni il rap¬ 
porto di forza r profonda¬ 
mente diverso — In Francia 
SI ritrovata spaccata in due 
Come alle jiresidcnziali del 
1971 allorché Gi.scard d'E- 
staing era stato eletto con 
appena FI per cento in più 
rispetto all'avversario Mitter- | 
rand. L'un sola considerazio¬ 
ne a questo proposito: la 
lunga marcia della sinistra. 
Cominciala con la firma elei 
programma comune nel 1972. 
T'cr.so d rovesciamento del 
rapporto di (orza elettorale e 
punteggiato di successi e di 
nvauzate alle 'roi.s'lofirc del 
1.07.8. a'!e presidenziali del 
1974. alle cantonali del I9i(i e 
clic municipali di un anno j 
fa. s'è hru.scameiìtc interro^- I 
fa I.a sinistra, anzi, ha coin- j 
piuto un i\isso indietro ri- ] 
spetto a questi ultimi due | 
anni. Se riparleremo più a- | 
vanii. j 

l'er tutta la stampa mode 
rata, e non solo per questa. 1 
c'c in queste elezioni^ t un j 
l'inriffirf » i titolo dell edito- j 
riale de! « .Monde '): Giscard j 
ri'Estaing. Vincitore per al- , 
meno tre raiiioni che vanno 
al rii là della disunione della 
.sinisir(i_ della legge elettorale 
maggioritaria e » degli attac¬ 
chi incessanti det PCF contro 
} .s't)rinli<ti »: prima di tutto 
jH'rché la coalizione gi.scar- 
C’ana l'DF. pur nella sua 
fragilità iniziale, e riuscita a 
heqiiilibrarc quasi del tutto 
la nreminderanza gollista in 
.seno alla maggioranza e a i 
limitarne V:isura c perfino lo 
.SI]reto!a mento: ut secondo 

ì’c'go perche il fiartito di 
( hirac. che s: vo’cva « d sai- ■ 
r-.-rorf .> delia maggioranza, j 
pur cunseri'zrdo il gnipfio ■ 
parìamcv.tare più numero.so. | 
j perduto 8iì seggi cd ha 
c-iiifcrmato i! dtvifni) co.'tan 
le di quel fenomeno o di 
quel rniio propriamente fran- 
ce.sc che è .stato il gollismo: 
.Vp seggi ne! . I9é8. 184 nel 
l'-r.l. 148- ieri. E .sarebbero 
stati mo’ti ri: meno cnii.side- 
rondo che decine e decine di 
.seggi sono .'itati conquistati 
dalla maggioranza .sfosso iter 
una n.iiiciata di roti: in ter¬ 
zo u.icq,, perche il rafforza¬ 
mento della coa’iz’or.e gì- 
se.'ì'diniia e un certo d so- 
rientamento della siiii.slrn 
sembrano piò dare credilo n 
quel futuro centrosinistra 


cui il presidente della He- 
pubblica non ha cessato di 
pensare da quando affermò, 
nel 1975. che la Francia « do¬ 
veva essere governala al 
centro *. 

Significativi, a questo ri¬ 
guardo. .sono .stati gli .scontri 
televisivi di domenica sera 
tra gi.scardiani e gollisti, i 
primi enfatici nei loro appelli 
al Partito socialista per « una 
nuova maggioranza allarga¬ 
ta ». i .secondi tesi a dimo¬ 
strare che le urne avevano 
riroiiferiiiato la vecchia mag- 
gioranza a dominante gollista 
e che quegli appelli erano un 
non .senso e perfino un tra¬ 
dimento della volontà pnpo 
lare. 

.'1 sinistra, come dicevamo, 
c'é amarezza. Soprattutto in 
campo .socialista e radicale. 
Si é avuta perfino l'impres- 
suuie luiii .superficiale che 
fosse gi('i cominciata, domeni¬ 
ca sera, il temuto « regola¬ 
mento dei conti * quando 
.Milterroiid e flocard hanno 
accusato il l*CF di essere il 
principale responsabile della 
rottura della s dinamica uni 
fono», quando Fabre ha aii- 
nuncialo — con una precipi 
laziaiie .so,spetta -- che si 
considerava Ubero dagli ini- 
pegni prograinmolici della 
.sini.stra. 

Al termine della riunione del 
sito Comitato direttivo il Par¬ 
tito .socialista ha pubblicato 
una dichiarazione nella quale 
si dice Ira l'altra: « / 15 mi 
lionì di francesi che hanno 
votato al primo turno per la 
.sini.stra debbono .sapere che é 
stala battuta non l'unione ma 
la disumane della .sini.stra. 
()ue.sta disunione è slata deli¬ 
beratamente provocata dalla 
direzione del partilo comuni¬ 
sta francese che ha combat¬ 
tuto il partilo socialista pur 
sapendo che era una delle ga¬ 
ranzie fondameitlaìì per la 
vittoria della sinistra ». Del¬ 
la sies.sa opinione è anche il 
sindacato CFDT secondo cui 
il Parlilo comunista francese 
è responsabile di aver spez¬ 
zalo la dinamica unitaria. 

In ogni caso, .se la sinistra 
era stala al di .sotto delle sue 
po.s.sihilità potenziali al pri¬ 
mo turno, e ciò aveva già 
fatto prevedere Vinsuccesso 
finale, essa ha ancora perdu¬ 
to terreno tra le due dome¬ 
niche pas.sando da una posi¬ 
zione di lieve maggioranza ad 
una posizione di lieve mino- 
ronza. Il PCF ha guadagnato 
seggi nel nord e nel Pas de 


VOTI IN PERCENTUALE 


SINISTRE 


CENTRO E DESTRA 


PRIMO TURNO .... 
Partito locialista .... 
Parlilo comunista .... 
Radicati di sinistra .... 
Estrema sinistra .... 

SECONDO TURNO .... 
Ecologisti: 1. turno 2,1; 2. turno 


1978 I 

48.6 I 

22.6 ' 
20,6 

2.1 

3,3 

49,3 

Diversi: 


PRIMO TURNO 
RPR (gollisti) . 
UDF (giscardiani) 
Altri giscardiani . 


1978 

SEGGI 200 
PCF 86 
PS 103 


SINISTRE 

Confronto con 

4 25 
* 14 
^ 15 


Radicali di sinistra 10 
Estrema sinistra 1 


Calai.s, nelle Ardenue, nella 
Marne, nella Meurthe et Mo- 
selle (dove è stato eletto per 
la prima volta il compagno 
Porcà. figlio di emigrati .sar¬ 
di) ma ha perduto ben 4 
seggi nei quartieri popolari 
di Parigi (ne aveva 7 nel 
197.8). 

.\'ella 19. circoscrizione riel- 


49,3 1 I SECONDO TURNO.50,5 

. Diversi: 1. turno 2,8; 2. turno 0,22. 

COSI’ I SEGGI 

I CENTRO E DESTRA 

il 197;t I97K Confronto con il 197.1 

SEGGI 289 — 22 

RPR (gollisti) 148 —36 

UDF (giscardiani) 137 t 22 

' Altri giscardiani 4 — 8 

I 1 Indipendenti 2 


la capitale, ad e.sempio, é 
stato battuto il compagno 
Fitzbiii, .segretario della Fe 
derazioiic parigina, che ha 
visto i voti della sini.stra di¬ 
minuire di due mila uiiilà tra 
il primo e il secondo turno. 
Nella 20. circoscrizione un 
altro deputato comuiii.sta ha 
perduto il seggio per una 


f fuga » di mille voti tra le 
due doineitiche. D'altro canto 
nella grande ^cintura rossa 
parigina », .se il PCF ha man¬ 
tenuto le .sue posizioni in 
seggi (cotiquislaiidone uno, il 
.solo che gli mancava, nella 
Scine .SI. Denis, ma perden¬ 
done un altro Val d'Oi.se. do¬ 
ve tra l'altro è .stalo liottnfo 


Commenti italiani alla Francia 


ROMA — I rLsuUatl del se¬ 
condo turno delle elezioni le- 
gi.slative francesi hanno of¬ 
ferto l'occasione per una se¬ 
rie di commenti da parte di 
e.siKjnenli politici italiani. 

Il compagno Sergio Segre, 
re.sponsablle della sezione 
Esteri del PCI. ha dichiarato: 
« Sarà di grande interesse se¬ 
guire nette prossime settima¬ 
ne gli sviluppi della situazio¬ 
ne francese sia per quel che 
concerne i rapporti all'inter¬ 
no delta maggioranza sia per 
quel che riguarda le relazioni 
tra te forze di sinistra che 
avevano dato vita al pro¬ 
gramma comune, e la rifles¬ 
sione critica che ciascuna di 
queste forze è chiamata au¬ 
tonomamente a compiere. In¬ 
dubbiamente il risultato elet¬ 
torale pone l'esigenza di una 
riflessione di questo genere, 
specie per quel che riguarda 
i rapporti di queste forze con 
la società civile francese e la 
ricerca dei motivi per cui a 
una maggioranza richiesta e 
a una volontà di cambiamen¬ 
to non ha corrisposto un ri¬ 
sultato elettorale adeguato». 

I motivi di questa contrad¬ 
dizione. ha detto Segre, sono 
molteplici: riguardano « la di¬ 
visione intervenuta, con le 
conseguenti aspre polemiche 
per un lungo periodo di tem¬ 


po. ull'interno della sinistra, i 
e in modo particolare — ha I 
soggiunto — il fatto che que 
ste. forze non sono riuscite a 
toccare con una proposta po¬ 
litica ed economica adegua¬ 
la quei targhi strati di ceto 
medio che pure si erano mo¬ 
strati interessati a un rin¬ 
novamento della società fran¬ 
cese ». 

Anche secondo il senatore 
Anderlini, presidente della 
Sinistra indipendente, le divi¬ 
sioni interne alla sinistra 
francese hanno contribuito a 
far cadere la fiducia In un 
cambiamento. La Malfa ha 
criticato il « programma co¬ 
mune ». augurandosi che l'Ita- 
lla sappia battere strade di¬ 
verse: le strade di « un'azio¬ 
ne riformatrice più seria e. 
concreta, commisurata alle 
condizioni reati della società ». 

Molti, e di diverso tenore, 
l commenti di parte sociali¬ 
sta. Tra questi, alcuni ap¬ 
paiono improntati a un in¬ 
tento propagandistico non 
certo adatto né aU’importan- 
za dell'occasione, né all’inte¬ 
resse del problemi che essa 
coinvolge. Se ci si accosta al 
risultato delle elezioni di 
Francia parlando di « misfat¬ 
to » del PCF (come fa Cic- 
chitto). o se si preferisce 
(come fa Signorile) Incolpa¬ 


re del risultalo non soddi 
-slacente delle sinistre d’Ol- ‘ 
tial|X‘ una pretesa « paura di | 
governare » che .sarebbe ad¬ 
dirittura una caratteri,stica 
comune dell'eurocomunismo. 

« disponibile solo a governi 
di unità nazionale ». allora 
è difficile svolgere qualsia.si 
analisi ba.sntu suiroggeltivi 
tà. Si sconfina, appunto, nel¬ 
la propaganda. Anche perché 
le sinistre italiane non po¬ 
tranno certo dare nessun aiu¬ 
to all’esame critico e auto¬ 
critico in corso tra le forze 
di sinistra francese, limitan¬ 
dosi ad assegnare dei voti di 
demerito a questo o a quello. 

Partecipare alla direzione 
politica è un problema-chia¬ 
ve per le sinistre di lutti e 
due l paesi. « Paura di go¬ 
vernare »? Al contrario, la 
questione è proprio quella di 
proporsi conc.ie lamento come 
forza di governo. E per far 
questo è ncce.s.sario commi¬ 
surare all'obiettivo una po¬ 
litica di alleanze adeguata ed 
elaborare programmi che .sia¬ 
no, e che appaiano, rispon¬ 
denti alle necessità dell’ora. 
Senza dimenticare che — an¬ 
che sul piano elettorale — 
una esasperata conflittualità 
tra le sinistre non può che 
favorire gli avversari. Questa • 
è la lezione dell’esperienza, i 


il hraccin de.'itro del prc.si- 
dente della repubblica Fonia- 
iowski) ha visto diminuire 
sensibilmente la propria per¬ 
centuale in voli. 

("é stato iii.sfjiiinia — e il 
discor.so può es.sere fatto an¬ 
che nei riguardi del PS — un 
cattivo riporto dei voli tra 
eomnnisii e socialisti, non 
generalizzalo ma quasi sem¬ 
pre sensibile nelle zone dove 
i due partiti erano e re.slaiui 
più forti, dunque snpratiiilln 
nei grandi agglomerali urba¬ 
ni. 

Tulli i parlili, comunque, 
si .sona riuniti lunedi per fa¬ 
re il bilancio delle elezioni. 
L'UDF gi.scardiann avrebbe 
già deci.sn di rìsirutlurarsi 
meglio come parlilo o come 
movimento e. per eominciarp, 
di formare un gruppo parla¬ 
mentare unico Ira le sue va¬ 
rie comiinneiiti. liatUiglia 
grossa in seno alla .segretaria 
nazionale e iioi all'esecntiro 
del Partito saciali.sta. Rocard 
ha dichiarato che il PS ha 
sbagliato a legarsi troppo 
strettamente al PCF nel 
programma comune e a ce¬ 
dere sull'aumento del salario 
minimo a 2109 franchi. L'ala 
sinistra é stala d'avviso con¬ 
trario: non è il congresso di 
Epiiiai) (nnioiie della sinistra 
e strategia di rottura col ca¬ 
pitalismo) che é stato batliilo 
ma il congresso tli Nantes 
dove Mitterrand aveva preso 
le sue distanze dal PCF 
« riaccedendone i sospetti ». 
Di.scns.sione serrata anche al¬ 
la direzione radicale. Socia¬ 
listi e radicali non e.scludono, 
ciascuno per . conto proprio 
s'intende, la convocazione di 
un congresso straordinario in 
aprile. 

Il PCF. che ha riunito la 
propria segreteria, dovrebbe 
pubblicare tra breve una di¬ 
chiarazione. Intanto <t THu- 
manité ». in un primo com¬ 
mento, ha constatato l'inde¬ 
bolimento della maggioranza 
e l'insorgere di lutti i pro¬ 
blemi che es.sa ha la.sciato 
i«.soInlf. In qiie.sta situazione 
l'organo del PCF non vede 
altra via che la continuazione 
della strategia unitaria. 

Augusto Pancaldi 


La missione del premier israeliano a Washington 

Difficile incontro Carter-Begin 

Pr Voimismo negli USA - Previsto un duro scontro dopo il fatto compiuto territoriale imposto da Israe¬ 
le e la risoluzione delTONU - Grossi interrogativi su quale potrà essere Fatteggiamento americano 


Dal nostro corrispondente 

W.ASniNGTON - Israele lia 
pasto gli .Stati filiti davan¬ 
ti a un fatto compiuto terri¬ 
toriale. Gli .Stati filiti hanno 
|)o.sto Israele davan'.i a un 
fatto compiuto legale. E’ in 
(luesli termini che si pre- 
.seiita la s:tua/.ione alla vigi¬ 
lia dei colloqui tra Carter e 
Hegin 1 he comincereiino oggi. 
Il fatto Kimpiuto territoriale 
è nella penetrazione in prò 
fonriità (ieile truppe israelia¬ 
ne nei Suri rie! Libano. Il 
f.itto compiuto legale è la 
r:s,i!n/ione rieU’ONf. caldeg¬ 
giata ti.i Wasliington. che 
cliiefte ri ritiro rielle triip|H> 
:sraeìi.ine e l'invio ri’ un con 
tingente ritll'ONf alla fron¬ 
tiera tra :1 Libano e Israe¬ 
le, (Joule ilei (ine fatti eoni 
pinti jK'scrà di più? K’ l’inter- 
rogati\o (il oggi, i.a ri.sjxist.n 
s: airà prolj.ibilniente iner- 
i olerii sera a conelusione dei 
rol!o«]i!i alla fasa Riaiif.i. che 
in<''.ti osservatori prevedono 
.'is.sui duri e ft'rse rirammati- 
(Jnel ilie ogg; può fare, 
neli'attes.i. è rii riassumere 
l.i pusi/ioiie degli uni e de¬ 
gli altr.. 

Penetrando m profondità 
nel 1-ib.ino meridionale il go 
\eriio Begin .sembri! e.s.scr- 
si [xi'to due obiettivi, nivi 
.mnusiiato e imo rii prospet 
tu.i 1/ob.eltivo imniisiiato c 
r.i (il infliggere un colpo mi 
l.l.ìre mo'.'io duro alla orga 
niz.zazione della guerriglia pa- 
loliiiese, K f.n qui es.so ha 
t.-uvato sostanziali appoggi ne¬ 
gl; Mali fiuti ambe .se uffi- 
.•lalinonte la ammuii.strazioiic 
Carter iia deprecato li rap 
p."0,sagi:a israeliana. Il con 
«'.Ilio politico si c in\ecc aper¬ 
to .sn'le prosfX'Uive. Konli 
israeliane hanno inf.itti la¬ 
scialo oimprcndere che in 
realtà foperazione rii rappre¬ 
saglia avreblx* potuto trasfor 
marsi in un.a nuova conqui.sta 
territoriale rendendo pc-rma- 
ponte l'octupazione militare 
di quella p.irte del territorio 
libanese. 1» si è c-omprcso 
.lu.anrio R-jgin ha fatto sape¬ 
re a \Vashingt(?n di voler .sta¬ 
bilire un legame tra la data 
in cui le truppe israeliane sa¬ 
rebbero stale ritirate c la data 
in cui s.ìrebbero state ritira¬ 
lo quelle siriane. E' diventato 


evidente, co.si. che dietro l’o¬ 
bicttivo immediato veniva af¬ 
facciato un obicttivo di pro¬ 
spettiva. E' a questo punto 
elle gli Siati fniti hanno rea¬ 
gito con il loro fatto compiu¬ 
to legale. Precedendo la ri 
cliie‘'ta formale da parte di 
Tel .Aviv dei legame di cui 
si è detto. Wasliington si è 
fatta promotrice delia risolu 
zionc deirOXf con la quale 
si chiede il ritiro delle truppe 
israeliane e rinvio di un con¬ 
tingente deirO.Vf. Tel .Aviv, 
in questo nxxlo. si trova in 
grande difficoltà nel formula¬ 
re una eventuale richiesta di 
ritiro delle truppe siriane; la 
mozione del Consiglio di .si¬ 
curezza. infatti, non ne fa 
c»‘nno. Ma se le cose sul pia¬ 
no della tattica diplomatica 
stanno in questo mixlo. non 
bisogna trascurare, (xtò. d 
fatto che Israele, grazie al 
ricatto che ò in grado di e 
scrcitare sulla ixililica degli 
.Stati L’niti. e che fino ad 
or.! ha sempre funzioruito. non 
ii.i mai RHuito conto deile ri 
soluzioni deli’ONL'. E cosi le 
sue conquiste territoriali non 
soltanto sono state mantenu¬ 
te ma. attraverso gii insedia¬ 
menti favoriti e anzi organiz¬ 
zali dal governo di Tel .Aviv, 
hanno assunto addirittura il 
carattere di annessioni, di 
incorporazioni nello Stato. 

.Accadrà anche nel Libano 
meridionale? L’ipotesi, a Wa 
sliington. non viene scartala 
del tutto. Ed è precisamente 
questo che preoccupa forte 
mente l’ammini.strazìone Car¬ 
ter che rischia di veder va¬ 
nificata tutta la sua nuova 
politica araba che ha trova¬ 
to il suo punto ma.ssimo di 
espressitele nell’appoggio a 
Sadat e nel tentativo di asso 
ci.are la Giordania alta tratta¬ 
tiva tra il Cairo e Tel .Ariv. 
Ma la preoccupazione, or 
mai. ix>n basta più. Così cn- 
me non basta la ri.soluzioiH' 
del Consiglio di sicurezza. Gli 
Stati L’niti ' hanno ben altri 
mezzi per fermare Israele. 
I-a questione è di sapere se 
l’amministrazione Carter può 
c vuole farvi ricorso. Il mez¬ 
zo principale, come tutti san¬ 
no, è costituito dalle forni¬ 
ture di armi americane a 
Tei .Aviv. In questo campo 


rammiiiistrazione Carter non 
ha fatto nulla di diverso dal¬ 
le amministrazioni precixlen- 
ti: Ila seguito cioè la strada 
di assicurare a Israele una 
superiorità militare indiscus¬ 
sa rispetto all’assieme dei 
paesi arabi. 

L’argomento centrale adope 
rato per .sostenere la giuste/, 
za di questa politica è stalo 
che se Israele si fosse tro¬ 
vala in una situazione di in 
feriorità militare o soltanto 
di parità gli arabi ne avreb 
bero approfittato per distnig 
gerla. E' un argomento die 
aveva il suo jx.so prima del 
viaggio di Sadat e Gerusa 
lemme. Dopo quel via sigio lo 
ha perduto. Il giorno, infat 
ti. in cui tra Egitto e Israe 
le \ i fosse una so!id.i pace 
basata .ini riconoscimento del 
diritto d; tutti gli Stali della 
zona aH'esi.steii/a e alla si 
curezza e dei legittimi diritti 
di lutti i }>opoli, compreso 
quello palestinese. Io cause 
(teìl.a guerra sarebbero in 
grand.s-sima parte nm(js.se. Ciò 
era possibile al momento del 
viaggio .se i dirigenti di Israe 
le ne aves.soro comore.so tutta 
la portata c tutte le implica 
zioni. -Ade.s-so è molto più 
difficile. In quel momento la 
ammini.strazione Carter ha 
perduto una grande occasio 
nc. Se infatti ave.s.sc avuto 
la volontà e la forza di de 
crotare un blocco delle armi 
e di chiedere agli altri. URSS 
compresa, di fare altrettanto, 
ogci tutta la questione <i por¬ 
rebbe in nxxlo diverso. Non 
avendolo fatto allora è dub 
bio che lo voglia e Io possa 
f.vre adesso. Per questo a 
Washington. nonostante si 
preveda che i colltxiui Car¬ 
ter Begin possano essere, co 
me s’c detto, duri c anche 
drammatici, si teme che tutto 
rimanga come prima e che 
l’amministrazione americana 
si limili, come ha fatto fino 
ad ora. a pre.ssioni verbali 
su Pegtn c Dayan. l quali, 
com’ò noto, non s4Xio uomi¬ 
ni che si lasciano spaventare 
dalle parole di Carter. Di qui 
il tono pessimista, o comun 
que problematico, dei com 
menti della vigilia. 

Alberto Jacovielio 



TIRO — Cannoneggiamento israeliano contro un campo pro¬ 
fughi palestinesi; l'esplosione è di una bomba al fosforo 

L’esercito israeliano 
estende l’occupazione 


BEIRLT — L’esercito israe¬ 
liano ha completato Ltxrcupa- 
zionc di tutto il territorio li¬ 
banese a .sud de! fiume Litani 
ad ecceziorx di un piccolo .sa¬ 
liente attorno alla città por¬ 
tuale di Tiro, nonostante la 
n.sol azione deH'ONU che ha 
i chiesto il ntiro immediato dc- 
i gli israeliani dal Libano men- 
dio;ia!e. 

LTi portavoce militare palo 
.siinese ha dichiarato oggi che 
le forze di guerriglia palesti 
ix*si .sono riu.sciie a bloccare 
ravanz.ala israeliana verso Ti¬ 
ro. Egli ha aggiunto che pa¬ 
lestinesi e israeliani hantxi 
combattuto per tutta la notte 
nella zona dell’.Arqtxib e che 
aerei israeliani hanno attac¬ 
cato le posizioni dei guerri¬ 
glieri palestinesi ma questi 
ultimi hanno reagito c<xi at 
tacchi dietro le linee 

D'altro lato, il governo li- 
b.inesc si è minilo ieri per 
una seduta di emergenza per 
la risoluzione dei consiglio di 
sicurezza circa l’invio di una 


forza deirONU nel Libaixi. 

ScctKido il governo libane¬ 
se in cinque giorni di batta¬ 
glia le perdite fra civili e pa- 
le.stinesi sono .state 1168. Se¬ 
condo la Crore rossa interna¬ 
zionale almeno 185 civili sono 
•^tdti feriti ed altri otto uccisi 
nella .«ola città di Tiro. 

.A Damasco, intanto, nel suo 
mtervento alla riunione dei 
ministri degli C'teri del * Fron 
te della reii.stenza » il sjriano 
Khaddam ha auipicato che i 
paesi del frixite * si assuma¬ 
no le priorie rospoasabilità. 
inviando truppe a rafforzare 
la lotta armata della nazio¬ 
ne araba ». 

La Siria — secondo oskt 
vatori di Damasc-o — pur 
avTendo approvato la risoluz:o 
ne deirON'U che prevede di 
sostituire coi « ca.schi blu > i 
soldati israeliani insediati'i 
nel Libano meridionale, avreb¬ 
be preferito che il compito di 
rimpiazzare gli inva.sorì ve¬ 
nisse assegnato alla forza di 
pace pan-araba 
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Ripprphp ' I state trovate alcune 1 Le elezioni francesi ci i 

-aVlCvIdlC ,, . giacche militari e una divi- anano auanlo difficile .sia 


codice di riconoscimento. Le 
tracce di sangue suscitano 
una domanda vecchia: uno 
dei terroristi : t* ferito'/ Per 
(luanto .se ne sa non lo si può 
escluttere. tuUavia appare 
.strano che siano rimaste mae 
chic ' .su tutte e tre le auto. 
.Allora è una messinscena. |Xt 
far ricono.score con certezza 
la provenienza deH’auto e 
sviare le indagini convincen 
do la polizia che i « brigati 
sii V sono ancora a Monte 
Mario? Non si sa: i dubbi 
aumentano invece di svanire. 

Si è accertato, intanto, die 
la * 12-1 » verde, indicata in 
un primo momento come una 
delle macelline del corteo, si 
era in realtà soltanto messa 
aH’inseguimento delle tre auto 
dei terroristi. 

Kd ora parliamo deH’im- 
piegato di banca Gianfranco 
.Moreno. L'uomo è .stato inter 
rogato ieri mattina nel carte 
re di Regina t’vx'li dal sosti 
luto procuratore della Repub 
blica liifelisi. Dopo un’ora e 
mezzo di domande, il magi¬ 
strato ha firmalo un ordine 
di scarcera/ione per mancan 
za di indizi. Poco dopo More 
no (• tornato a casa, riabilita¬ 
lo dagli infamanti sospetti die 
si erano accumuhiti sul suo 
conti). .\ quanto si è saputo, 
l’eiiuivoco sardibe avvi-mito 
in quanto un mesi* fa. davanti 
al palazzo di via Savoia do 
ve ila sede rufficio di Moro, 
quiilciiiui aveva notato l’im 
Iiiegato a laudo della sua au 
to assieme a un’altra perso 
Ila. I due erano rimasti ft-r- 
mi a parlare per un |)o‘ de 
stando qualdie sospetto. e 
la t.irga deiraiito era stala 
s(>gna)ata alla polizia. 

E' stato (lisi die sabato 
scorso, ))odie ore doix) la 
strage di via Fani, in que 
stura ci SI è ricordali di (juel 
la scgiiala/ione c duo agenti 
sono and.'ili a preli-vare Gian- 
fraiK (• .Moreno nella .sua ahi 
tazione. Invitato a diiarirc la 
sua posizione, ruomo in un 
|)rimo momento non si è ri¬ 
cordato di (‘sseisi mai ferma 
to in via Savoia e per questo 
è .stalo rinchiuso in carcere 
in stato di fermo giudiziario. 
Ieri mattina, invece. Moreno 
ha saputo nenstriiire l’episo- 
dio di un mese fa raccontan¬ 
do di avere accompagnato un 
amico in un ufficio che si ix- 
cupa di araldica, che si tro 
va appunto vicino allo studio 
di .Moro. L’amico ha confer 
inalo l’alibi e l’impiegato è 
tornato in libertà. 11 difensore 
di Moreno, l’avvocato Isgn'). 
dopo la scarcerazione li.i dif 
fuso una nota per manife- 
.stare il rammarico die sia 
stato propalato il nome dell’ 
indiziato t con e.strema leg¬ 
gerezza . 

Svanita la -r pista Moreno ». 
Io indagini proseguono lungo 
tutti gli altri filoni. Uno dei 
più interessanti è quello che 
riguarda il messaggio fatto 
ritrovare dai terrori.sli assie¬ 
me alla foto di Moro. li do 
ciimento è .italo .studiato al 
ministero dell'Interno ria una 
équipe di semiologi. che lo 
hanno anche .scomixislo in 
tante parti. Con Taiuto di un 
cervello elettronico è .stata 
infine raggiunta questa con¬ 
clusione: il mcs.saggio appare 
estremamente di.sorgaiiico ri¬ 
spetto a tolti gli altri finora 
diffusi dalle b.r. Ovvero, al di 
là (l’un primo esame, esso 
manca di un filo logico prc- 
ci.so tra le varie parti le qua¬ 
li .sembrano copiate qua e là 
da tanti altri testi già ema¬ 
nati dalle b.r.. e ricucite in¬ 
sieme abba.stanza rozzamente. 
E’ un « difetto » che contra¬ 
sta abbastanza con refficicn- 
za dimo-strata dai terroristi 
in questa impre.sa sul piano 
« tecnico militare ». 

Un’altra « pista > del'a in 
diie.ita. quella delle divise 
blu usate dai killer, ha [xirta- 
lo alla toncliLsionc die i eap 
|x?lli .sono .stati acquiitati 
una decina di giorni prima 
deiraggnato in un negozio nei 
pressi di via Nazionale, a po¬ 
tili passi dalla (juestiira cen 
trale. L’acqu.sto sareblx* .sta¬ 
to fatto dalla donna ritratta 
ncU’identikit diffuso dalia po¬ 
lizia. che somiglia, .iccondo 
gli inve.sl'igatori, alla presunta 
< brigatista » Bntnhild Pctra- 
meì. già ricercata per l'as- 
saiiinio del brigadiere Berar- 
di rii Torino. 

I-i Petramcl. com'è noto, 
ha inviato ima lettera alla 
procura romana fornendo un 
alibi sia per l'agguato a .Moro 
che per l'attentato di T'/ruio. 
I^ (lonna afferma di avere 
.s<)ggiornato dal 5 al 16 mar 
70 in un albergo di .Alba di 
Canazei insieme ad altri turi 
sti tedeschi. I carabinieri di 
Canazei. incaricati dalla ma¬ 
gistratura romana di cercare 
riscontri a qiic.sta versione, 
hanno effettivamente rintrac¬ 
ciato i cartellini dell alliergo 
con il nome della Petramcl. 

-Mentre vengono svolti tutti 
questi accertamenti investi¬ 
gativi — ai quali si è ap.n'.' 
so. collaborano ora anche due 
agenti inglesi del * S.AS ». d 
corpo speciale per la lotta il 
terrorismo, g.unti ieri a R.v 
ma — continuano senza ii- 
tcrnizione in tutta Ilaìia le 
battute e i poit: di blocco dei 
carab.nie.-i. delia polizia, dei 
finanzieri e dei soldati dell e 
.serc;to. .A Roma ieri mattina 
un’c .Alfa 2(X)() » con tre uo¬ 
mini e una donna a bordo ha 
forzato uno sbarramento del¬ 
la polizia nel quartiere Te 
staccio. C'è stalo un breve 
inseguimento, poi l’auto c .sta¬ 
ta persa di vista. La targa 
è risultata falsa. 

Sempre a Roma un gruppi 
di agenti della DIGOS ha 
perquisito la casa delia .stu 
dentcssa di Casalbertonc. do 
ve, alcuni mesi add.ctro. c 


rano .state trovate alcune 
giucche militari e una divi¬ 
sa della guardia di finanza. 
L'ispezione non ha dato ri¬ 
sultali. Succcs.sivamcnte la 
polizia Ila perquisito la libre¬ 
ria < Uscita >. in via del G.i 
verno Vecchio, ma anche sLi- 
volta senza risultati. 

Da registrare, infine, una 
j segnalazione del servizi di si¬ 
curezza tedeschi, secondo la 
quale la sospetta terrorista 
Astrid Proli, di 30 anni, ri 
cercata per rassassinio del 
presidente degli industriali 
tedeschi Schleyer e di altre 
(lue personalità, ixitrebbc a- 
vcre svolto funzioni di colle 
gamentn tra le « brigate ros 
se * e la 4 Rote .Armò Fnik 
tion » (Inrantc la prcpara/.io 
ne del massacro di via Ma 
no Fani. 

In .serata sj è apprc.so che 
la iMilizia ha trovato in un 
sottopassaggio ixnlonale nei 
liressi della via Casilina un 
fascio (li 96 fogli ciclostilati 
con un mc.ssaggio qua.si ideii 
tifo a quello fatto ritrovare 
dalle « brigale rosse » assie¬ 
me alla foto di Moro: il te¬ 
sto si differenzia soltanto |xr- 
cliè reca in testata la data 
(li‘l 16 marzo e in foixlo è 
privo della frase: « I eomu- 
iiicati verranno battuti lutti 
I con la stessa maecliina: qne- 
j sta ». Secondo gli inquirenti, 
che lianno trovato i volantini 
in seguito alla segnalazione 
di alcuni passanti, i ciclo.sti- 
laii sareblxro autentici. E' 
stala avanzata Tipotcsi che 
fos.sero .stati preparati |X‘r 
essere diffusi il giorno slc.sso 
deirattentalo. ma non si com- 
lireude come mai i terroristi 
se nc siano disfatti. 

Superare 

da giocare. Non bi.sogna di 
menticare i dati obiettivi: 
nonostante la Iranqiiilla mag 
gioranza parlamentare del 
blocco di centro destra, i due 
grandi schieraniqnli hanno nel 
ime.se una forza pressoché i 
dentica. Inoltre, tanto come 
suffragi, quanto come seggi. 
i quattro imrtiti (gollista, gi- 
scardiauo. socialista e conni 
iii.sta) nirincirca .si eqiiii'al 
pollo, il che rende assai pro¬ 
blematico il successo di ogni 
operazione che tenti di ri 
.scattare il governo della quin 
ta Repubblica dalla ipoteca 
del partito gnlli.sla c di dar 
vita a coalizioni ■< ceniri.stc » 
I o di « eentro-.sini.sira ». .seeon- 
[ do i disegni del presidente 
della Repubblica. 

Ma. più ancora, e'è la crisi. 
I'( ini passe ■> della .società fran 
ce.se. L'ima e l'altra .sono do- 
I ville alla ristrettezza del bloc¬ 
co di governo che esclude la 
classe operaia e tanta fxirte 
dei celi produttivi e laborio- 
j SI. all’angustia della vita de 
i mocratica. alla assenza di iin 
j programma di governo ra/Mice 
I di ricono.scere le dimensioni 
I .strutturali delle difficoltà eco 
I nomiche e di indicarne ìa ri 
j forma. 

' Tutti (pie.sti elementi rirhia 
[ mano in causa la sinistra, pur 
! .sconfitta nel balloltaggio e la 
1 chiamano in causa nella sua 
! unità. Ci sentiamo anzi di dire 
che la unità della sinistra e 
la ri.sjn.sta a questi problemi 
sono due termini della stessa 
equazione. Il difetto di unità 
che è costato alla sinistra la 
vittoria elettorale non è in¬ 
fatti altra cosa rispetto alle 
incertezze e alle zone d’om 
bra che non hanno reso del 
tutto convincente pres.so l'elet 
tarato la sua candidatura al 
governo. Le incrinature, le ve 
re e proprie rotture della u 
nitcì non ci sembrano dati ori 
riginari. da ricondurre alla 
malizia dei gruppi dirigenti, 
ma effetti dello .scarto che an 
cara e.si.ste fra i problemi del 
paese e la coscienza che ne 
ha la sinistra, ta capacità che 
dimostra di .saperli dominare. 

Sono problemi enormi, e con 
essi .si misurano faticosamente 
le forze di .sinistra in tutti i 
pae.si capitalistici sviluppali. 
Vanno dallo schieramento di 
alleanze che bisogna co.slruire 
per rimpiazzare al governo 
gruppi dominanti la cui ege¬ 
monia c .sco.s.sa ma non desti¬ 
nata a esaurirsi automatica¬ 
mente. fino alla capacità di 
contrastare efficacemente una 
grande crisi economica senza 
trascurarne le origini sociali, 
e quindi attuando le necessa 
rie trasformazioni. Ma ricona 
.scendone anche la portata o- 
hiettiva e rifiutando perciò 
riRii.ìione che e.ssa pos.sa es¬ 
sere risolta con la .semplice 
.sostituzione della classe diri¬ 
gente. 


Le elezioni france.si ci iii.se 
guano quanlo difficile sia tra 
vare le risposte forti c con 
vincenti. Ma le fortune e Timi 
tà della .sinistra .sono legate a 
qtie.sle rispo.stc che. d'altra 
parte, fuori della .slrodu della 
uiiifò risulterebbero non )>ìu 
solo difficili, ma cddiriftiMa 
impossibili. 

18 punti 

re nei servizi operativi l.i 
schiera di agcnli die •l'.i 
svolgono funzioni di cainoi'u 
ri, cuochi, magazzinieri, in 
fermicri c altre ancora. Il 
sindacalo propone anche In 
istituzione di corsi raindi 
nell(‘ .scuole di P.S per arie 
guare la preparazione tecni 
coprofessionale. Particoi.ir 
mente urgente sarebbe l ari 
dcstrainento del personale 
operante nel settore del ter 
rorismo e dei seivi/i di 
.scorta. 

Infine. la Fixlerazim • 
Unitaria ritiene che le retri 
buzioni degli appartenenti 
alle forze di ixilizia debbano 
es.scre subito aumentale iti 
relazione ai compiti, alle re 
sjion.sabilità. ai risdii e ai 
di.sagi. 

Si tratta di j)ro|H)ste ‘-lie. 
come ha rilevato Mari.ine'i 
concludendo la riunione, .oiir 
non essendo provviKlimen'i 
eccezionali ixissoiio coiist'ii 
tire una più efficiente iitiliz/a 
/ione delle forze di iKiliziii 
« Bi.sogna -- lia detto il se 
grctario aggiunto della Cg'l 
- - trarre anelie da un’esp » 
rienza drammatica jome 
(juella die stiamo vivendo, 
elementi di certezza per il 
futuro della democrazia » 

La lotta al terrorismo si 
rà ancora più efficace .s** 
* ciascun lavoratore -- co 
me ha rilevato Marcone 
SI sente impegnato perchè 
gli assassini e i mandanti 
vengano isolati c anche ;)er 
dié aH'interno dei luoghi di 
lavoro siano isolale (onni 
ven/e e simpatie ». 

Ciò significa collabora/io 
ne |)iena. co.sciente e respoM 
sabile con le forze diiam-t i 
a difendere la legalità e 1 1 
vita dei cittadini. K' (iiian'o 
rileva il segretario lieneroi-' 
della Cgil. Lama, neirisli*-! 
rialo per Rassego.t -ind.i 
cale». Lama afferma .’i ’ 
•I le masse |K)|iolari iO'm 
chiamate a moljilitarsi i* 
partecipare attivamen’e nc’ 
respingere .l'Ii attaeiln iil.i 
libertà e all.i demoerazM 
(Juesfimpegno civile mi )V(t. 
(piosta lotta die sta prmi d 
ogni altra e a cui dnain 
mo I l.'ivoraton. v.ilc ih- 
lutti i fatti di Moleiizn » 

L’impegno solidale del nic 
vimento sindac.de con le o: 
zc deirordme è stato “soii*- 
.so direttamente dai segr-'t < 
ri della Federazione, .il (■•• 
mandante generale ddr.irm i 
dei carabinieri. Corsini, e 
vice comandante generi'.' 
Ferrara, e al generale , 
sena cairn di stalo maggior* 
deirarma. in iin incontro ivio 
tosi subito dopo la i.unìoiu 
dei vertici sindaciili 

I.ama. .Macario i Be.r *' 
mito — informa no l'om ini 
calo — hanno esiircsso « i . 
.solidarietà dt*! moxim.'i’i 
sindacale per le pnne di ih 
negazione e di sacrificio .'liii 
quali l’arma dei (ar.ibmicr 
e le altre forze deirordinr- .so 
no sottoposte in questa J’ir . 
fase di lotta alla violenza < 
al terrorismo ». 


Sciopero 
0 Londra 
nelle scuole 
italiane 

LONDR.A — Il per.ionaie •. 
-segnante e non insegnante 
delle scuole e degli istituii 
culturali italiani in Gran Bre 
lagna ha effettuato uno .sc.o 
pero di tre giorni per prole 
stare contro il mancato p* 
gamento di indennità di viag 
gio da parte dell amministra 
zione. 

Come e noto, i sindacati 
confede.'ali della .icuola han 
no recentemente aperto trat 
tative al ministero degl: Est* 
ri per la mtxlifica dello st* 
luto giuridico ed economico 
del personale insegviante non 
dì ruolo nei quadro di una 
più generale riforma delle 
scuole e degli i.stiiuti di cui 
tura aH'e.stero su una 1 nea 
di rinnovamento anche r. 
.spetto ai privilegi finora ri 
.servai; agl: insegnanti d; 
ruolo e in misura maggiore 
ai diplomatic.. 
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L’accordo 
PCI-PSI 
regge la 
prova 
dei fatti 

Il « progetto socialista » 
è stato l'asse intorno al 
(/aule Ita ruotato, dall’ini¬ 
zio alla fine, il terzo con¬ 
gresso regionale del PSl. 

I suoi contenuti, ideolo¬ 
gici e politici, hanno for¬ 
nito gli elementi per un 
confronto serrato fra la 
maggioranza, che fa capo 
alla mozione Craxi-Signo- 
rilc ed alla (/itale si deve 
la paternità del « proget¬ 
to », e le minoranze, ma 
anche fra le stesse com¬ 
ponenti autonomistc c di 
sinistra della stessa mag- | 
giorunzu. Il confronto ha I 
posto in luce, infatti, la | 
sostanziale diversità che 
esiste fra le posizioni del 
gruppo maggioritario c 
delle altre correnti del par¬ 
lilo: ma ha rilevato an¬ 
che l'esistenza di linee in¬ 
terpretative non omogenee 
all'interno della stessa 
maggioranza. Partiamo da 
queste ultime. 

Per Giorgio Morales, 
es/miente della maggio¬ 
ranza, il « progetto » deve 
diventare patrimonio di 
tutto il partito e « l'alter¬ 
nativa » deve rappresenta¬ 
re la linea di transizione 
al socialismo da proietta¬ 
re in un contesto europeo 
mediante il superamento 
deiripolesi socialdemocra¬ 
tica e da confrontare nel 
nostro paese con tutti i i 
partiti della sinistra, in j 
primo luogo con il PCI. j 

Per Valdo Spini, seni- ; 
pre della sinistra, il « pro¬ 
getto » non (tene servire 
a dire con chi va il PSI, 
ma per dare al partito una 
sua precisa <( identità ». 

Per Lelio Lagorio, un 
erede dei Icinlcr della 
componente autonomista, 
il « progetto » indica al 
PSl la « via francese », 
rappresenta una sorta di 
corazza per proteggere il 
PSI dai rischi della subal¬ 
ternità, per difenderne 
cioè la piena autonomia. 

Si tratta — come si può 
osservare — rii sfumature, 
che hanno avuto il me¬ 
rito di arricchire e di ren¬ 
dere più interessante il 
dibattito congressuale. 

lieti altra cosa sono in¬ 
vece le posizioni espresse 
dalle minoranze. Per Tri¬ 
stano Codignola, della ino- i 
zione « nuova sinistra ». il 
« progetto » pur contenen¬ 
do elementi da non scar¬ 
tare, rappresenta una « e- 
sercitazione. accademica » i 
rii (/ualehe universitario, 
ò’on solo, Codignola ha 
spinto la sua critica ben 
oltre, confermando che, 
in sostanza, il « progetto » 
si pone solo l'obbiettivo di 
gestire « (/nei margini di 
populismo che la .società 
capitalistica concede» e 
perciò non rappresenta 
a niente di nuovo rispetto 
al centro sinistra ». 

Per il demartiniano Pao¬ 
lo Seppia il « progetto » è 
stato usato dalla maggio¬ 
ranza per compiere discri¬ 
minazioni all’interno del 
partito, espropriando le 
altre componenti di con¬ 
cetti di autonomia c di 
alternativa. 

Il dibattilo congressuale 
non si è fermato esclusi¬ 
vamente al confronto sul 
« progetto » anzi da esso 
ha preso le mosse per una 
analisi più ravvicinata del¬ 
la situazione politica eco¬ 
nomica toscana, dello sta¬ 
to dei rapporti airinterno 
della maggioranza di si¬ 
nistra, che governa la Re¬ 
gione e la maggior parte 
degli enti locali toscani, 
e fra la maggioranza c le 
altre forze politiche de¬ 
mocratiche. E sulla situa¬ 
zione toscana c sulle sue 
prospettive, per la verità, 
non si sono registrate no¬ 
tevoli divergenze nelle di¬ 
verse posizioni. 

L'accordo « fra PCI e 
PSI — ha rilevato Lago¬ 
rio — sottoscritto per la 
seconda legislatura regio¬ 
nale regge la prova degli 
avvenimenti », ma si trat¬ 
ta di « accelerare il pas¬ 
so ') per la realizzazione 
del programma, che resta 
comuiK/uc « aperto all'ap¬ 
porto » delle altre forze 
democratiche, quindi an¬ 
che della DC, al cui di¬ 
battito interno i socialisti 
non .sono indifferenti, co¬ 
me del PRI c del PS DI. 
Giudizi sostanzialmente a- : 
nalogbi .sono sfai: <’sprcs.'!i , 
per quanto riguarda la si¬ 
tuazione fiorentina sia da 
Ottaviano Calzi, vicesin- 
daco di Firenze, che da 
Valdo Spini. 

II congresso, esaurito il 
dibattito sui temi politici 
e ideologici, ha assolto al¬ 
la fine i suoi doveri istitu¬ 
zionali: reiezione dei nuo¬ 
vi organismi dirigenti re¬ 
gionali e della delegazione 
toscana al congrego na¬ 
zionale di Tonno. 

Ila vinto, confermando i 
risultati espressi nei con- j 
pressi sezionali delle dieci I 
federazioni toscane del ; 
P.*sl, la mozione I tCraxi 
Signorilei. ottenendo il 
72 >ì per cento dei ivli con- i 
Alla mozione 2 I 
> .Manca De .Martino) è an- ! 
dato il 16S7 per cento, j 
alla .1 '.Mancini) il I.II. al , 
la 4 t.\'uova Sinistra) il > 
6.53 per cento. ! 

Tra gli aderenti alla i 
mozione 1 sono stati elet¬ 
ti 39 membri del direttivo 
regionale c 19 delegati al 
congresso nazionale: alla 
mozione 2 sono andati 9 
membri del direttivo re¬ 
gionale e 7 delegati al 
congresso nazionale: la 
mozione J invece ha otte- ! 
mito un solo componente 
nel direttii'o regionale e _ 
due delegati al congresso t 
nazionale: infine per la i 
mozione 4 et saranno nel j 
direttivo regionale 2 mem- | 
bri mentre 3 saranno i 
delegati al congresso di 
Tonno. I 



Le donne unite contro la violenza 


Salii d'Armi di Palazzo Vecchio ; tante 
donne .stanno affluendo aira.s.semblea straor- 
tlinarla indetta dalla consulta rcKionalc de! 
le donne, dal niovimenli femminili dei par- j 
liti, dal coordinamento femminile del sin I 
daciito, dalle a.s.soclazioni provinciali delle 1 
donrie. AlTinizio un po’ di confusione; la 
-.ala, attualmente adibita alle mostre non e 
attrezzata per appuntamenti di questo «e 
nere. Mancano i microfoni, un tavolo per 
la presidenza, le decine e decine di donne j 
presenti fanno presto ad organizzarsi. I 

Cosi rasseinblea ha presto ioizio, e dopo | 
i di.scorsi introduttivi si avvia immediato il 
dibattilo. Nessuno intende rinunciare all'in- 
Icrvento, puntando attenzione ai particolari I 
aspetti dei lenomeni di terrorismo e di de 
linquenza politica che hanno sconvolto in i 
questi giomi il paese. Un fatto unanime 1 
emerge subito: la volontà delle donne, del 
movimento femminile con decisa e sincera 
ispirazione unitaria, di fare tutto il possi¬ 
bile, in .senso politico generale e nello spc 
cifico delle donne, per lottare contro la 
eversione, perché si affermino una volta di 


piu i principi della ccnviv(‘nz.i e del rispel 
to civile. 

Il pre.-iidenie .•\ndreolli. ricorda (lualcimu. 
parlando alla lelevisione dei tcnorisil l-.a 
detto che tra loro purtroppo c’era una don 
na. Ma noi eoiiiideriamo la no-,lra società 
come un insieme di uomini e donne, la 
maggior parte din quali, e allo ste.s.So titolo, 
cittadini democratici e re.iiion.sabili. 

Nel clima di unita e di ri.ipo.-ita ferma e 
c-oicieute contio la violenza che tutto il 
paese .sta (onduceiido le donne si sono ri 
trovate: que.ito ha dimoitraio anche l’as- 
lemblea. 

Intanto giungono d.i eonumi. labbriche e 
scuole di tutta la provincia le jire.se ili po 
sizione di condanna per l’eflcralo atto ter¬ 
roristico. 

Particolarmente signilicativa rmizialiva 
del consiglio di quartiere numero 1 (centro 
storico» che ha organizzato per sta.sera (cen¬ 
tro Laurenziano m piazza San Lorenzo, ©re 
21 ,;ì 0) e domani (Pia Casa di lavoro alle ore 
17,30, e EGA alle ’iLtiOi una sene di a.ssem- 
blee pubhiiclie. 


Stretto riserbo sull'operazione 

Perquisizioni in città 
per il rapimento di Moro 

E' stato sequestrato materiale che però non ha niente a che vedere con l'attentato 
al presidente della DC - Le indagini sugli ultimi episodi di terrorismo in città 


■Anche a Firenze e in pro¬ 
vincia ncH’ambito delle inda¬ 
gini per il rapimojtto di Mo¬ 
ro .sono state effettuate {Kjc- 1 
quisizioni e accertamenti re- j 
golarmente autorizzati dal j 
magistrato di turno. 

In Toscana com’è noto 
Brigate ro.s.se. Nap, Unità 
combattenti comuniste e 
sfiuadre proletarie di com¬ 
battimento (que.st’ultime | 

hanno as.saltato la .sede del- • 
ri.stituto autonomo ca.se ix»- j 
polari e lanciato alcuni ordi¬ 
gni sabato notte) hanno coni- { 
piuto negli ultimi tempi di- | 
vcr.se azioni. t 

Suiropcrnzione i responsa¬ 
bili del Digos c i magi.strati 
mantengono il più stretto ri¬ 
serbo anche .se hanno con¬ 
fermato che in alcune per¬ 
quisizioni c .stato rinvenuto j 
del materiale. Materiale, è ' 
stato prcci.sato. che non ha ! 
nulla a che vedere con il fe- | 
roce assassinio dei cinque a- 1 


genti c il rapimento del pie- ! 
sidentc della Democrazia • 
Cristiana Aldo Moro. ' 

I documenti scquc.strati , 
provano tuttavia che csi.stono 
dei collegamenti con i vari j 
gruppi che agiscono nella 
nostra città c in iirovincia. 1 
Projjrio nei giorni scorsi a i 
.seguilo degli attentati contro j 
le auto dei vigili giurati e il ! 
di.staccamento dei vigili ur- \ 
baili, a Firenze .sono stali I 
distribuiti numerosi vol.antini ! 
ciclostilati delle squadre prò- j 
letarie di combattimento an¬ 
che alla mensa universitaria. 
Ciò significa che nella nostra 
città opera non .solo il grup 
po incaricato dalle a/ioni 
banditesche ma anche quello 
incaricato di stampare c 
distribuire i farneticanti 
messaggi come quello rinve¬ 
nuto in una cabina telefonica 1 
di piazza .San Firenze o in 
via Fiesolana sulla |jorta ' 


d'ingrciso dellT.slituto case 1 
IMipolan. j 

Dal 1. gennaio nella no.stra 
città si sono verificati decine 
e decine di attentati con il ; 
lancio di ordigni incendiari- 
In un solo caso è stato usato 
un ordigno esplosivo; contro i 
il di.staccamento dei vigili 1 
urbani di via Baracca. Si è ' 
avuto anche il feroce agguato ! 
di via delle Casino con rucci- | 
.siocic di un agente di PS. i 
L'incliic.sta su quanto è av- i 
venuto al carcere delle Mura- ' 
te d(i\ e il « commando ;/ dei i 
terron.sti penetrò è affidata > 
al giudice Tricomi ma per I 
quanto se ne sappia novità di ! 
rilievo non .sono emerse in ! 
que.iti mesi di indagini. J 
Tutta una serie di cpi.sodi 
— anche se apparentemente ' 
staccati — che rivelano Tesi- ' 
stciiza nella nostra città di i 
veri gruppi terroristici colle¬ 
gati fra loro e diretti forse ! 
da un'unica centrale. i 


Sono stati acquistati in questi giorni dalla direzione 

Si gioca su 20.0ÒÒ metri quadri 
lo sviluppo della Stice-Zanussi 

Secondo i lavoratori vanno impiegati per ampliare lo stabilimento - Ma i dirigenti al momento inten¬ 
dono costruire un pareheggio - Sono nece.ssari una ristrutturazione globale ed investimenti adeguati 


Dal 1970 utl 
CE-Zanu.s.si di 
perso 470 posti 
il blocco de! 
torse questo il 
jiariscente di 
che è andai.! 
deteriorandoli 


oggi la sri 
Scandicci ha 
di lavoro per 
turn over. E’ 
dato più ap 
una situazione 
mano a mano 
con raccen 


tuarsi delle difficoltà di mer 
calo e con il manc.ito avvio 
di nuovi modelli produttivi. 

Le pro.ipi'tlive deH’iizienda 
non sono iieró d*‘leterie. co 
me dimoitia ampiamente 
raccordo nazionale di grujipo 
del 27 febbraio scorso nel 
quale vengono affrontati nodi 
di tondo come i piogr.iinini 
aziendali. ra.s.sunzione di 400 
giovani. 1 ampliamento della 
ricerca, l’ambiente e lorga 
nizzazione del lavoro 

Come SI cala questa inte.sa 
nella realtà della fabbrica 
fiorentina? 

A giudizio del Consiglio di 
Fabbrica l’accoido niizionafe 
ha tutte le carte per pot.-r 
risanare nel breve periodo i 
guasti pre.ienti m azienda a 
patto che la direzione metta 
m alto i punti eontemiti nel 
rinte.sa. 

Quello dei livelli occupa 
zionaii è lor.ic il ta.ito prm 
cip ile da premere per ritl.iie 
eoinpetilività air-izienda. Alla 
S'I’ICE le carenze di organi:.» 
.sono aceompagnate da una 
mobilità interna ti-sa a copri 
re i ditetti esi.slenli. aggravati 
dal latto cli-e circa 400 lavo 
raion non po.s.sono e.s.sere u 
tihzzati per tutte le mansioni 
operative. A que.sto bi.sogna 
aggiungere la mancanza di 
programmazione |>er il mi¬ 
glioramento qualitativo e 
quantitativo della produzione 
che presenta oggi ecce.ssivi 
.sciirli. macchinari inadegiiati. 
alla percentuale di nocività. 

Lo slabiliinenlo di Scandio- 
ci rischia quindi di rimanere 
in uno stalo di pura su.ssi- 
stenza .se, fin da oggi, l’a¬ 
zienda non SI pone il prò- 
lilema di mettere in pratica 
gli inve.stimenli previsti e la 
meccanizzazione dei reparti. 
Gli inve.stimenli nel quin¬ 
quennio sono deU'ordine di 
75 miliardi (una media di 15 
miliardi all’anno) per tutto il 
settore elettrodomc.stici del 
gruppo Zanussi da indirizzare 
verso il rinnovo e lo sviluppo 
produttivo, la industrializza¬ 
zione di nuove gamme, la 
crescita tecnologica, la realiz¬ 
zazione e la riorganizzazione 
dei processi produttivi, il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di sicurezza. 

Come si vede si tratta di 
impegni precisi — dicono i 
rappre.sentanti del Consiglio 
di fabbrica — che. oltre a 
con,solidare la presenza delia 
Zanu-si nel settore, possono 
aprire praspetllve ampie sul 
mercato nazionale ed inter¬ 
nazionale. 

Ora il problema è quello di 
privilegiare — secondo i la¬ 
voratori -- il cambiamento 
per una ristrutturazione ge¬ 
nerale dello stabilimento fio¬ 
rentino. Quello che il Consi¬ 
glio di fabbrica in pratica in¬ 
tende fare è entrare nel me¬ 
rito della scadenza, calando i 
punti dell’accordo nazionale 
nella specifica realtà della a- 
ziendn. valutando i piani ed i 
progetti che si stanno va¬ 
gliando. 

In effetti proprio in que.sli 
giorni la direz.onc ha .stipula¬ 
lo l'acquisto di 20.000 metri 
quadri di terreno adiacenti 
l’azienda per potere ampliare 
lo .stabilimento, ma al mo. 
mento la sua intenzione è so¬ 
lo quella di costruire un am¬ 
pio parcheggio, di riammo- 
demare -solo determinati im¬ 
pianti e di ristrutturare alcu 


ne mtra.slnitlure per una 
si>e.ia totale di 2 miliardi e 
mezzo nel 78 Invece quello 
che cliicdono i lavoratori è 
una iistrulturuzione globale 
dello stabilimento per non 
del (“noia re ulteriormente lu 
situazione 

Gli interventi pivi iirgi'nli 
- punlualizzano i rappre.un 
talli; del Con.iiglio di labbri 
(a — 1 iguai'd.inn gli a.sp.'lti 
intenv. quali rambiente. l’or 
gamzzazione del lavoio e gli 
oigaiiiei 

Inlatli. con il contante calo 
dei livelli nceupazionali. ni è 
determinata una organizza 
zione del lavoro basala sul 
super slriillamenlo e sulla 
dequalilieazione piolessiona 
It'. Facciamo re.sempio della 
catena di montaggio; oggi si 
e giunti (I cadenze di circa 1 
minuto (alcune sono anehi' 
inferiori» per circa ;1 70 per 
cento d(“gli addetti. Il Consi 
gho di tabbnea insiste invece 
per provare alcune isole di 
montaggio rieomiiuneiulo le 
inansiom e allargando le ea 
(lenze da :t a i minuti 

« Questo non vuol due la 
volare di meno — spiegano i 
lavoratori -- nm diminuire le 
riliet.iiviia e cambiare rime 
ra organizzazione d-el lisoro. 
compreso il reparto ma mite 
ziom (he c decisivo per il 
perielio 1 unzionainenlo dell'! 


fabbrica ». 

Anche la iiocivita ha rag¬ 
giunto livelli molto alti per 
csemiiio nel reiiarlo .scrigni 
lia. (love si tu ii.sn di solven 
ti. per la (irescnza di polivre 
talli, per resistenza di rumori 
.(.ssordanli a tal punto che 
enea 50 lavoratori hanno 
Iierso notevole seiisibilila u 
(litiva. Ecco quindi lesigenza 
(li eluninare la risliuttiira 
zione spontanea dando una 
diversa disposizione agli im 
lU.inti. allargando gli spazi, 
aciiuist nido nuovi e moderni 
inacehimin. privilogiamlo in 
pratica im piano d’azieiula 
spinto verso la competitivita 
e l’aimnodcrnanienlo. 

Solo co.iì per i 1 ’.tOO lavora 
fon dola STICK (età media 
altissima, circa 43 anni!» sarà 
ixi.ssibile raggiungere la ga 
ranzra deirorano pieno e 
rattiiazioiu' dell'accordo di 
f (“bina lo. 

L.i parola fi. issa ora alla 
direzione che. con 1 acquisi 
zinne d(“i 20OD metri (piadri 
e la po.ssil)ilita d: un am 
|)li:nn(‘nto dello stabilimento, 
dovrà tener conto delle pe 
s.inti condizioni di lavoro cIk- 
si sono cieate in falilirica e 
della neee.ssilu di una ristnit 
turazione globale e non par 
tieolare per raggiungere mio 
VI ed importanti ti.iguardi 
produttivi 



ice-Znnussi 


Fulmìneo assalto portato a termine da due individui armati 

Rapinati sessanta milioni in contanti 
alla Banca Toscana di Sesto Fiorentino 

Tra ì banditi anche un uomo anziano - Un terzo complice aspettava a bordo di un'auto 
rubata • Al momento della rapina c'erano nell'agenzia venti persone tra impiegati e clienti 


Insieme alla direzione della scuola di partito 

Deciso il nuovo assetto 
del comitato regionale 


Il comitato regionale e la 
commissione regionale di 
controllo del PCI. riuniti in 
sedutJi congiunta, hanno no¬ 
minato il compagno Paolo 
Cantelli, già membro della 
segreteria dell federzione 
di Firenze, responsbile della 
sezione regionale per lo svi- 
lupiM) economico c pro¬ 
grammazione e lo hanno elet¬ 
to nel comitato direttivo e 
nella segreteria del partito. 

Il comitato regionale e la 
commi.s-sione regionale di 
controllo hanno deciso di ac¬ 
cogliere la richiesta della 
compagna Lucia Viancllo di 
e.s.sere liberata dall’incarico 
di resjKinsabilc della com- 
missinc femminile regionale 
ed iianno nomitato a questo 
incarico la compagna .Mari 
Tc.''csa Ca|M>cchi, già rc.siion- 
sahile femminile della fede¬ 
razione di Pistola. 

II comitato regionale c la 


(.omim.siioiu' icgionalc di 
controllo hanno dcci.so di al- 
lidare al compagno Siro Coc- 
(lii. memliro della .segreteria 
rtgioiiale del PCI. il compito 
ri presietierc il consiglio di 
umministrii/.ione della .scuola 
icgionale di .studi comunisti 
« Èmilio Sereni ed al com¬ 
pagno Franco Cruciani, del 
comitato federale di Firenze, 
riucarico di direttore della 
S( noia. 

II comitato regionale e la 
cemmissioiic regionale di 
controllo hanno e.ipres.s.» vico 
rir.gr.iziamento alla compii¬ 
gli;; \ ianfllo per rimportimle 
c(i iippas.sionato contributo 
d.'to alla difficile fa.ic di 
(ostruzione c con.'Olidamriito 
(lell'impcgno del PCI loicaiio 
nei confronti delie masse 
tcmmiriili ed il fraterno au 
giirio di imon I;i\oro nei 
nuovi idcariclii di direzione a 
cui .sarà chiamata. 


Fulminea raiiiiui piRo dopo 
le 13 di ieri alla nuova agen 
zia della Banca Toscami di 
via Cavallotti a Sesto Fioren¬ 
tino. il colpo ha fruttato ai 
rapinatori circa iih milioni di 
lirt' m contanti, (ili impiegati 
.stavano slingando h- ultimi' 
oiiera/ioni hancarie (le!la 
mattinala jirnn.t di (lnii(ler(> 
gli siiortelli. 

in (|U(-I momento nella Inni 
ca oltre agli iminegati c’ei.i- 
no (lieti clienti. Due baiuiiti 
con le pistole m pugno sono 
apparsi aH’improv VISO sulla 
iiorta. Uno di loro, tenendo i 
presenti sotto la minaccia di 
una pistola di grosso calibro, 
iianno pronunci.ito !a clas 
sica frase . Fermi tutti è una 
rapina, mani in alto e non 
muovetevi II tr»mplice frat¬ 
tanto con (in lialzo ha scaval¬ 
cato il Iiancoiie od lia rag¬ 
giunto la ca.ssa. ila fatto a! 
lontanare il cass;ei-i- minac¬ 
ciandolo con lii pi.stola ed lia 
arraffato tutto il denaro con¬ 
tante che si trovava nel (as 
si ilo. Dopo aver raccolto cir 
(a t)'i milioni di lite m un 
sacclietto. protetto dal coni 
[ilice Ila riconquistino rus(-,ia. 

Sulla strada un terzo raiii 
natole stava asix“tl.ind()!i a 
Ixirdo di iin auto rubata. .\I- 
cnni testimoni affermano sj 


iriitta'-e di iiii.i • .\ 112v meli 
tn“ altri parlano d una ».M. 
ni X I due ti|>i di auto .si so 
migliano [hu- cui è facile cln 
i testimoni si siano [lotuti in 
gannare. lì' (cito comoiKine 
che SI tratta di iin ;mlo tar 
gala l*:stoia. pruliabilmi-nu- 
I niliata nei giorni storsi, l’ost: 

I (il ll'iK ( n soi;.» stai ; (i.spesi i 

' (la |>(>lizia e ( a l aliin eri spila 
' strada eli;' p'cta verso l-'.Kn 
I ze. su (|iiell;( (he poit;i ve. so 
I listoni, e in dire/ 'Uie deirau 
I toslriida. IN r oi.i pen'» non è 
} stata trovata ;i!iun,i lr;’LC.. 

I dei tre raninatori. 
j Uno di e.'s; — • (nn -t.i l 
I mi [lartieolare nuovo risiii'tio 
I ad alile altre r.ipim- del ge 
nere -- viene indicate», si.i 
i dagli impiegali che dai ciien 
I li. come un uomo sij; ;mn: 
di età. Il ( omjilice iiivc.» 
'arclilie un giovane sp; 20 2.’> 
anni. La [larlecipa/ioi e d. un 
pomo anziano alla laiiina h.» 
a.seiato iHTiik's; 

L’agi-ii/i.i della Banca 'l'o 
scana clic è itala rapmat.i 
s ( r.i tra'lcr.l.i nei locali di 
via Cavallotti d.i .sol' due im 
SI. in pr( ( eden/;» (■r;^ sitmua 
n un;i -i de prov v,-ori;) :n 
vui D.inte .Migliieii. ()ncsto 
latto l;i |Kns;(ie 'li egl: ;m 
tori delhi rap n.i .sian . 
L'ent(- (ii-ila /on;i 


I 1 


Ha preso il via negli ambulatori ; 

Campagna di vaccinazioni 
decentrata nei quartieri 

1 

Continuerà fino ai 22 maggio < Anche i certificati non verranno più rila¬ 
sciati nella sede centrale di Lungarno della Grazie e corso Tintori | 


Ha preso il via e continue¬ 
rà fino al 22 maggio la cam¬ 
pagna di vaccinazioni anti¬ 
poliomielitica. antidifterica, 
antitetanica e antivaiolosa 
eseguite gratuitamente pres¬ 
so le sedi ambulatoriali dei 
quartieri. 

Nessuna vaccinazione nè 
certific.vzione verrà (-.seguita 
presso la sede ccntr.ile del 
lungarno alle Grazie e cor¬ 
so Tintori. 

Questo l'elenco degli am¬ 
bulatori in cui verranno cf- 
tettuatc le v.iccin.'iziom i 
giorni e gli or.vn previ-s*,;: 

Quartiere 1 

S. Croce, condotl.a medica 
n. 1. V.M. dei Popolo 27. 
lun., mere., ven.. ore 910. 

S. Croce: condotta medica 
n. 2. V.M. del popolo 27 
nvin.. giov.. .s,vb. ore S..30 
9.30. 

S. Gallo: condotta medica 
n. 3. beo Pinti 70r' lun. 
mere., ven. ore 12-13. 

S.M. Novell.! ; condotta me¬ 
dica n. 4, via della Scala 
ang. V. Benedetta; c o con¬ 
dotta medica n. 5: mari., 
giov., sab., ore 8,3010..30. 

S.M. Novell.!: condotta me 
dica n. 5. VI.! della Scala 
ang. V. Benedetta: lun.. 
mere., ven., ore 10-12. 

Quartiere Z 

Ricorboli: condotta medica 
n. 16, Lug. Ferrucci 47 a: lun., 
mere., ven., ore 8.309,30. 

Bandino: condotta medica 
24 a, V. del Paradi-so 2 r: j 
mari., giov.. .s.ab.. ore 9-10. . 

Ponte a Ema: condotta I 
medica 24 b. Chiantigiana ‘ 


48 r. P. a Ema; venerdì ore 
9 10. 

Sorgane; centro .Assistiti 
Sorgane, v. Tagliamento 7; 
mart,. giov.. sab. ore 9-10. 

Quartiere n. 3 

S. Frediano: condotta me¬ 
dica n. 13. V. dei Serragli' 
lun.. mere., ven.. ore 8.30- 
9.30. 

S. Niccolò: condotta m-rdi 
ca n. 14. p.za S. Spinto 9 
dùstretlo militare. lun. mere . 
i ven.. ore 9.30^10.30. 

• Porta Romina: rondo*;.! 
i medica l.ì. v. S. M-ìn.i 21. 

' mart.. giov.. lah. ore 8 9. 

! S. Gaggio- condotta nied - 
1 cA n. 17. V. Sene.'? 97; lun. 

! merch.. ven.. ore 8 9 
1 Veccliio Pignone; rondo: ■ 

I ta medica n 18. v. del Leo 
1 ne 60. lun., m-:rr.. ven. ore 
ì 11-12. 

! Galluzzo: condo:i.a ir.edira 
1 n. 25, V, G. Silvani 86 a. 
j mart. giov.. sab, ore 8 9 
I Quartiere n. 4 
1 Legnaia■ condotta med.ca 

n. 19, V. di Legnaia 2. In., 
mere., ven.. ore 8.3à9.30. 

Isolotlo: condotta medica 
n. 27. V. Sp.adìni 17 19: mart , 
giov.. sab. ore 89. 

Quartiere n. 5 

Ponte a Greve: condotta 
medica n. 26 .A. V. Pi.s.ina 
860; lun.. mere., ven. ore 9 10. 

Mantignano: condotta me 
j dica 28 B. V. del Chiuso 34. 

[ giov., sab. ore 11,30-12,30. 
Quartiere n. 6 
Brezzi: condotta medica 
n. 21 - V. di Brezzi 334: lun, 
mere., ven. ore 9..30^I0..30. 

Peretola- condotta medica 
n. 22 V. dei V'espucci 295, ‘ 


■ mari., ciov.. sab. ore 9.30-10..30. j 
I Quartieri n. 6-7-3 | 

j Mercato Ortofrutlicolo-Lip- j 

; pi-Ponte di Mezzo, consultorio ! 
j pediatrico - Viale Guidono J 
156; lun., mere., sab. ore 9- i 
t 10- ! 

j Quartiere n. 8 

j Porla al Prato: condotta i 

i medica n. 6 - V. Ponte alle [ 

i Mos.^e 2 -A; mart.. giov. sab. ! 

j ore 10-12. I 

J Quartiere n. 9 

1 Rifrcdi condo*la medica ' 

j n. - Via R G.u'uani 45. ; 

mart. z:o\., sab. or'' !0 11. . 

: li Sodo: co.tdott.a medica • 

I n. 20 - V. G. Braccini (far 
! in.Tcìi», lun. more, \en ore 
I 8.30 9.30. J 

Quartiere 10 

• Poegetto (ondo;; ) med.ca 

n 9 - V. Tavanti 20; m.arte- ! 
j di ore 10 11; ciovcd; e saba- j 
j :o ore 9.30 19.30. 

• Quart'ere 11 j 

I Le Cure condotta modica i 

n. 8 - V. B. Laìin; 28; lun. , 
I mere., ven or? 9-10 < 

La La,<tra: condotta medi [ 

' ca n. 12 - V. Bolognese lò7. 

1 lun., mere., ven. ore 8.309.30. I 
j Quartiere 12 • 

i S. Sai!i; condotta m.edica 

j n. 7 - Pzz.a S. Salvi. l; lun.. 

I mere.. \en. ore 10.30 12,30. 
Quartiere n. 13 
Campo di Marte- condotta j 
I medica n. 23 - Via Frusa 20 .A. } 

’ mar:., ciov., ore 8,15-9,15. 

- Quartiere n. 14 
-Ipom Bi'.opuoo :ouBZ2a.!OH 
ca IL .A • V. .Aretina 336; mar¬ 
tedì ore 15-16: giovedì ore 
11-12 } 
Sottienano. condotta medi ! 
ca n B • V. S. .Mosca 1 A. I 



Sindaci a convegno 

Si e aperto .n Palazzo Vecchio, con una i 
fc.az.or.t de; .iindaco di Belerado ed il sa¬ 
luto dei .iindaro Gabbug^iaiii i! convezno 
-=ul ’e»r.a .(Cittadini di una ciiia, cittadini 
.le; moneto » p.-oniosso d.all'Unionc Intema¬ 
zionale dei Poteri Locali iIUL.Ai. con l'an i 
poggio deirUne.sco e del comune di Firenze. ; 

I lavori del convegno — organizzato con ' 
li contributo della Regione, delia provincia, • 
deli'azienda e dell’Ente del t'Jrismo — prò- • 
seguiranno ora al Palazzo dei Congressi, 
.irticolati in quattro eruppi- interscambi cul¬ 
turali. educazione civica intemazionale, so 
iidarieta con i paesi in via di sviluppo. 


in Palazzo Vecchio 

stnuiura e tin.anz.amento. I.a chiusura de: 
tonvegno e p.csista per giovedì prosiimo 
13 marzo, ccxi una seduta plenaria per ;a 
ipprovazione de'.le conclusio.n.. 

Inta.ito il sindaco h.i ricciuto ieri mait;- 
na. nella -saia di Clemente VII in Palazzo 
Vecchio una de'.egazione d; Sindaci che 
partecipano al convegno. La delegazione — 
accomp.ìgnata dal primo .segretario dellam- 
basciata sovietica Bogorady — era composta 
dai sindaci di Yalta, Versckov; di Kostroma, 
Scikhovtzev; di Bonsof. Filippov c dalia 
dottore.s.'a Pavlova dell i.-»*.ituto di economia 
deirURSS. 


i PIC C OLA CRONACA 


I FARMACIE NOTTURNE 

1 P.azza San Giovanni. 20. 
' Via Ginori, .50; Via della 
j Scala. 49. Vi;i G.P Oni 
ni. 27; P.azza Dalmazia. 24. 
V.a di Brozzi, 232. Viale 
! Guidoni. 89; Interno Stazione 
‘ S. M. Nove.la; Piazza Ivo 
! lotto. 5. Viale Calatafici.. 2. 
I Boreogniiianti. 40. Pia7.z,a 
I delle Cure. 2. Vi;i G P. Or- 

• sin;. 107; Via Starnuta, 41; 

[ Via .Senc.^e. 20'.. Via C.tl 

' /.aiuoli, 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

' Rimangono aperti dalle ore 
; 22 alle 7 i .seguenti di- 
i stributori: Via Bacc.o da 
1 Montelupo. IP; Viale Europa. 
‘ E25SO; Via Rocca Tcdalda, 
; .AGIP; Via Scne.se. .A.MOCO. 
! NUOVO NUMERO 
; DEL COMUNE 
> Da oggi lì centralino de! 

( Comune di Firenze ha il se 
j euente numero; 2768Ì. Con 
. e.'.'O .'i può comun rare con 
] Palazzo Vecihio. Palazzo Ba 
; 'lori. P.ila’zo Mane.ni. Pa- 
I lazzo Barbigli e ex Convento 
; delle Oblaie 
■ BIBLIOTECHE CHIUSE 
‘ R.marranno cìiiu.'-e ‘.no a! 

: 25 le biblioteche Nazionale: 

• Laurenziana. Riccardi.ina • 
Maruce.hana per laseri d. 
re.'taiiro e riordinamento rie. 

. libri. PrC'--o l.i Biblroterà Na- 
; zionaie .! .‘cr^iz.o prestiti re 
: itera aperto dalle ore 10.30 
! alle 12. 

: QUARTIERE 2 
! Si riuni.sce que.ita .sera il 
i consiglio di quartiere 2. alle 
1 20.30. in via ‘ragliamento 37. 
i .Alcuni dei temi aH'ordine 
i dtl giorno; parere obbl.ea- 
: tono sulla variante al PRG- 
Grand Hotel; propo.ste del 
i eons.elio per il bilancio pre- 
I ventilo 1978. 

' QUARTIERE 12 
( E' convocato per questa 
.sera, alle 21. presso la Bi¬ 
blioteca di Bellariva il con¬ 
siglio di quartiere 12 per di- 
! ìcutere sul bilancio preven- 
I tivo 1978 del comune di Fi- 
» renze. Saranno presenti l’as- 


, '('.siore al b.lanc.o Enzo Bo 
I .'(herin. ed . (.juiizlicri G.o 
vanni Pallanii e Vittorio 
I-'oti. 

; PREZZI CONCORDATI 

I 0--gi ( doniaiu vena effe: 

' tu'ita la ((-nòr.t .■» [irezzi con 
j (orditi ('on .1 (omur.c d; FI 
, reii/e dei .-f-giienti prodcilt. 
j .ttir-i' .Muggini a 2.2‘/J lire 11 
i chhogramniO e .Aio ; a ò.vi 
' l.re 1 ! ( n.logramii.o 
I CHIUSO 
. LUFFICIO 
! DI IGIENE 

Per urcciìt. la*.or. ah ;m- 
; pianto idrico rieila sede del- 
! l'Ufficio d'fgiene del Comu- 
; ne. tutti gli ambulatori ubl- 
j cati in Cor.io dei Tintori 29 
I rimarranno chiusi al pubblico 
j nella giornat.i di domani, 
i QUARTIERE 4 
; Questo {ximeriggio. alle i7. 
! pre-'o i.a .scuola elementare 
.Mazzin. -- via dei Carda 
[ tori —. orianizz.ito dal quar- 
' t.ir.- 4 1 orchestra e il coro 
i dei.a Rovai Higii School di 
: Eri .'T.h'.ir'zo. citta gemellata 
. con Fir-",'?, .'i esibirà un 
i zor.ee rio 

j RIDUZIONE ACQUA 

1 Nel e zone deirArgir.grosSO, 

I San Birtolo a Cintoia. Iso- 
lotto e lim.troie, domani 
j l'acqua sara ridotta per la 
[ vori d. manutenz.o.-.c alla 
! rete idrica. La situazione tor- 
j nera normale nel pomer.ggio. 
j MUGELLO E 
VAL DI SIEVE 
t E' coniocaio per que.--.to po- 
! meriggio alle ore 16 il con- 
! siel.o della Comunità Mon- 
' tana del Muzello-Val di Sic- 
‘ ve pres,so il centro .sociale ;n 
! via Galliano tMugello». 

; IL PARTITO 

i La riunione del Comitato 
i Fecc-rale e della Commissio 
' ne Federale di Controllo 
I convocata per domani, alle 
» 17. è stata rinviata a roei- 
j coledi 5 aprile con lo stesso 
orano. All’ordine del giorno 
{ ì'impostazlone della Confc- 
' ronza cittadina e bilancio 
. della campagna congressuale. 
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PAG. 11 / ffirenze-toscana 


Verranno ripartiti oltre 60 miliardi 

Quattro provvedimenti 
per le campagne toscane 

Scaturiti da un confronto fra la giunta regionale, ì sin¬ 
dacati, le cooperative e le organizzazioni di categoria 


AmministratoH e dirigenti del PCI a convegno 

Programmando 


SI pao superare 


FIRENZE — Quattro iin 
portanti provvedimenti 
che Interessano l'agrlcol- 
tura, elaborati dalla giun¬ 
ta regionale, .sono .stati og¬ 
getto di un approfondito 
confronto tra la giunta 
. stessa, 1 sindacati, le eoo 
perative e le organizzazio 
ni di categoria. 

Bi è trattato di un In 
contro interes-sanle che .si 
è protratto per quattro 
.succe.s.slve .sedute alle qua 
Il ha partecipato rus.se.sso 
re An.selmo Pucci e che 
ha consentito una roelpro 
ca valutazione .sul prov¬ 
vedimenti. 

Il primo di que.sti prov¬ 
vedimenti, già aire.same 
della 2 . commls.sione con 
Biliare, è castlluito dalla 
proposta di delibera con 
la quale vengono ripartite 
le as.segnazlonl di fondi 
alia Regione To.scana con 
la legge nazion.ile n. 40.'l 
del 1977, per vari settori 
agricoli. 

Per la prima volta .si 
tratta df uno .stanziameli 
to quinquennale che coni 
ple.s-slvamente per la To 
.scana ammonta a circa 
62 miliardi di lire. La de 
hlxtra predl.spo.sta dalla 
giunta prevede contributi 
In conto capitale e. In par 


te. in conto intere.v-.i. La 
stes.sa delibera modific.i 
anche le procedure. 

E’ prevista. Infatti, una 
importante .selezione delle 
domande d. contributo 
previsto dall’art. Ì 0 della 
legge regionale n, 22 al fi¬ 
ne di accertare tutte quel 
le che risultano finanzia 
bill con la legge n. 71 (nor¬ 
me per l’attuazione delle 
direttive CEE ») e con la 
n. -15 [XM- la zootecnica. 
Si determina In tal modo 
una priorità a.ssoluta che 
riguarda; opere per gli 
impianti d'irrigazione: o 
l)e.-e Infra.strutturall (ac¬ 
quedotti. viabilità, elettri¬ 
ficazione) opere di restau¬ 
ro delle abilitazioni di col¬ 
tivatori diretti. Le agevo¬ 
lazioni per miglioramenti 
fondiari sono conce.s.se con 
jireferenza a giovani col¬ 
tivatori .-lingoll o iLssocia 
ti in età fra i 18 e i il.') 
anni. 

Le domande, a partile 
dal 1. gennaio '78 per gli 
interventi di mlghoramen 
ti fondiario verranno esa¬ 
minate per cicli trjme.stra 
li pre.sclndendo dalle date 
di pre.sentazione. 

Altro provvedimento ri 
guarda lo stanziamento di 
700 milioni per conlribu 


ti ad enti. a.ssociazionl ed 
organismi die perseguono 
fini di a.s.sl.stenza tecnica 
in agricoltura. 

E' stato inoltre e.-.amina- 
to c disciLs-so un docu 
mento elaliorato tra le va¬ 
rie Regioni in rapporto 
all'* misure che il colisi 
glio della CEE dovrà de¬ 
cidere per garantire l'ade¬ 
guamento del potenziale 
vitivinicolo alle esigenze 
del mercato. 

Si è naturalmente e.->a- 
minato il problema sulla 
ba.se delle particolari ca- 
ratteristiclie ed esigenze 
della To.scatia. 

E' stata infine dlscassa 
la bozza di un documen 
to sulle « direttive pro¬ 
grammatiche della Regio 
ne Toscana per l’attuazio 
ne della legge n. 71 77 » 
elalKirate i>er quanto pre 
visto dall'art. 2 della .stes¬ 
.sa legge. 

T.ili direttive contengo 
no le indicazioni relative 
alla compilazione da par¬ 
te degli operatori agrico- 
.1 dei plani di ri.struttu- 
razione aziendali e inte 
raziendali e .sono vinco¬ 
lanti per 1 comitati pro¬ 
vinciali i.stituili per la 
i.struttoria del piani ste.ssi. 



il significato del nuovo assetto dei poteri locali • 1 con¬ 
sorzi socio-sanitari - La positiva esperienza dei C.d.Q. 


11 


Con una lettera del presidente Medici 

La Montedison ripete il suo no 
ogii investimenti per Scorlino 

Riconfermato il giudizio negativo dei sindacati sull'atteggiamento della società 
Come il colosso della chimica aderisce alla proposta di una conferenza di produzione 


GRO.S.SFn’0 « H’ (jpiMirlurio 
.sottolineare elio in (piesta (x- 
casionc raltuale situaziono 
ridia Montedison è tale da 
non renderò reali.stico ix'ii.sa 
re. por ora. di intrapinuloro 
nuovi invc.slimoiiti iioITaroa 
di .Soarlino: a mono elio non 
vengano ri.solti problemi d; 


Un anno fa 
moriva 
il compagno 
Giiastalli I 

Un anno la mo'iva a 5 cna I I 
conipac.fio Giovan.i'; Cuaslalli « Ga- > 
Itone » milit-ante del nostro partito , 
fin dalla sua fondai.one. 


Nella sua milUanio comun-sta | 
assolse va j incar.clii. nella cm.- i 
grazione , n F.-ancia. nel a lolla di j 
resistenza in cui fu commissario | 
polUico della diV.Sione Graribaldi 
« 5. Lava^iiini ». 

Dopo la liberazione ricoprì \flri 
incarichi nel partilo e nei s'nda- 
CBto. La compagna Primetla. i 
compagni della fedcrazicne comu- 
n.sta e della Camera confederale 
del lavoro nel ricordarne la figuro 
d. combattente comunista e di d.- 
r'gente. sottoscrivono centom.fa li¬ 
re per ii nostro giornale. 


carattere generale c quelli 
s|X’cifici del biu.s.sidu di titii- 
nio (si attendono tuttora le 
definizioni relative -sia al ra¬ 
dio ed alla distanza di scari¬ 
co dei ranghi, sia alla Cisa)». 

Questa considerazione. e 
spressa dal presidente della 
Montedison Medici in una let¬ 
tera (li risposta alla ricliie.sta 
di chiarimenti rivolta dal 
compagno senatore CliielU al 
.senatore Danilo De Cocci pre¬ 
sidente della commi.ssione in¬ 
dustria di Palazzo Madama 
sulla vertenza allo .stabilimen¬ 
to del Casone di .Scarlino, è la 
migliore conferma alle jwsi- 
zioni .sostenute dai lavoratori 
e (lai sindacati o dai partiti, 
in merito agli atteggiamenti 
ricattatori ed elusivi so.ste 
nuli (lai gigante chimico. In 
fatti, il pre.sidente della .Mon 
tedi.son. oltre a ribadire la 
validità (lei licenziamenti dei 
dificnderiti delle aziende ap 
paltatrici dovati ad c'iulx' 
ranzn di ix-r.sonale. sottolinea 
che in que.ste condizioni la gc 
slionc del ciclo |)er la pro¬ 
duzione del biossido di titanio 
è notevolmente in perdita ed 
in assenza di provvedimenti 


auspicati. |x?raItro c.sterni alla 
volontà del gruppo, essa è de¬ 
stinata assolulamcnlo a iJcg 
giorare. 

Una posizione (|Uost’ultima 
in profondo contrasto con le 
valutazioni del movimento de- 
imx'ratico. che partendo dalla 
considerazione che con riiiizio 
del 1979. la fabbrica marem¬ 
mana sarà runica produttrice 
di biossido, richiede con for¬ 
za. come .sostenuto dai sin- 
daci neirincontro di Milano 
il febbraio scorso, lo svol¬ 
gimento di una conferenza di 
produzione. 

l/adesionc della Montedison 
a questa iniziativa, so.sticne il 
.senatore Medici è culicgata 
all’insienie iàii ampio di ac¬ 
cordi che sul piano nazionale 
l'azienda sta trattando con il 
sindacato. Si afferma cioè, ag 
giungiamo noi. che gli enti 
locali fattisi promotori di tale 
riciiicsta non vengano presi 
in alcuna considerazione. K 
qiie.sto ci pare sufficiente |)er 
giudicare di quale pasta sono 
fatti gli imprenditori .sulle cui 
spalle pe.sano gravi resixinsa 
bilità per lo .stai/» hi cui si 
trova reconomia del Paese. 
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IL PIU' GRANDE SPETTACOLO 
DELLA STAGIONE 1978 

TUni I GIORNI 2 SPETTACOLI 
ORE 16,30 e 21 .30 

CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHECÌGIO 


• DONNA RIPESCATA 
IN UN torrente 

Una sconosciuta è .stata ri- 
ix.scata ieri mattina dai vi¬ 
gili del fuoco alla confluen¬ 
za tra il torrente Resco e 
i'Arno in località Ca.senuove 
nel comune di Reggello. 

A fare la macabra .scoperta 
.■^ono .stati alcuni p.i.ssan’i. 
che h.anno visto affluire il 
corpo della poveretta tra gli 
arbu.sti della riva. La donna 
ii.i un'apparente età d; cir¬ 
ca 60 6.5 anni Non aveva con 
.'•è alcun documento per cui 
non è .stato pav.;bile finora 
darle un nome. 


I comunisti di Firenze e di 
Prato linnno affrontato ed e 
samitiato congiuntamente i 
problemi della programma 
/ione democratica in rappor¬ 
to con il nuovo a.s.selto dei 
poteri locali. Lo hanno fatto 
nel corso del convegno orga 
nizzato dalle rispettive fede¬ 
razioni svoltosi ieri ad Arti 
mino, ai quale iiannu parte¬ 
cipalo 1 compagni die opera¬ 
no ai vari livelli nel partito e 
negli enti locali. Il convegno 
lia offerto l’occasione per 
di.scutere le prospettive di 
potenziamento delle .strutture 
democratiche locali ed lia 
fornito un importante contri 
buio per un corretto con- 
fronlo con le altre forze poll- 
t Ielle. 

I lavori del convegno sono 
stali introdotti dal compagno 
ftianfranco Uartolini. vicepre 
hidenle della giunta to.scana, 
die lui rilevato imuuizllutto 
dio dalla crisi non .si esce 
(Oli scorciatoie cent ralistidie 
ma con una politica che osi 
ge .sacrifici e un rinnovato 
impegno popolare. Questo ri 
chiede una forte pre.seiiza di 
tulio il movniienlo delle au¬ 
tonomie. 

Regioni Comuni c Provincia 
mentre sta cambiando la di 
rezione politica del paese e si 
lavora per trasformare lo 
stato, devono superare la vi 
sione municipale dei grandi 
problemi ed una e.sagcrala 
concezione delle autonomie 
per avviare concretamente la 
programmazione. A questo 
propo.sito il vicepre.sidente 
della giunta regionale lia 
traccialo un quadro della si 
tuazione economica e sodale 
della regione cd lia e.spo.sio 
le lince della programniazio 
ne regionale anche come bat¬ 
taglia per la programmazione 
nazionale. Si tratta di intro 
durre elementi di program¬ 
mazione, già presenti a livel 

10 nazionale. Si tratta eli tro¬ 
vare un rapporto fra elemen 

11 di programmazione già 
introdotti a livello nazionale 
coordinandoli per superare il 
.settorialismo, per influire an¬ 
che nell’iniziativa degli altri 
operatori pubblici e privali e 
.sulle forze sodali- 

I lavori sono proseguiti con 
le relazioni dei compagni 
Stefano Pieraccl («Un nuovo 
ordinamento dei poteri loca¬ 
li») responsabile della com¬ 
mi.ssione problemi dello stato 
della federazione comunista 
fiorentina e da Lohengrin 
Landini («programmazione 
delle risor.se finanza degli en¬ 
ti locali») sindaco di Prato c 
presidente regionale dell’AN- 
CI. 

Pieracci ha .sostenuto che 
occorre precisare ed arricclii- 
re la linea futura di azione 
degli enti locali c delia 
regione per quanto concerne 
la riorganizzazione dei pub 
blici poteri. Si tratta cioè di 
co.struire un sistema di go¬ 
verno locale die consenta 
l’avvio di una programniazio 
ne dell’intervento publilico e 
dello sviluppo sociale. I cani- 
-saldi di questo proce.s.so de 
vono essere individuati- nella 
delega di funzioni animini- 
-slrative agli enti locali in 
modo da esaltare il ruolo 
dcirattivltà legislativa c 
programatorla propria delia 
regione: nel superamento del 
cosidetto pulviscolo comuna 
le. die è stato fino ad oggi 
buon alleato del centralismo 
e de', rifiuto di ogni prò 
gramniazione: nella co.stitu- 
zione di un nuovo livello di 
governo da collocare fra Co 
mime e Regione, come cer¬ 
niera istituzionale per realiz¬ 
zare il nuovo sistema di go¬ 
verno Iixale e per avviare al¬ 
la programmazione In una 
linea di allargamento della 
democrazia si prospetta — 
ha affermato Pieracci - Ti 
nofe.si di individuazione di a 
ree omogenee, comprendenti 
pili Comuni e nelle quali 
svolgere m forma as-sociativa 
quelle funzioni sociali c d! 
inten-ento che oggi .sono 
svolte in forma .-.ottonale ed 
alle quali delegare i compiU 
attribuiti alle regioni con 
l'applicazione della legge sul 
decentramento. 

Landini. dal sue. canto, ha 


. I 


affrontato 1 temi della spe.sa 
e della finanza pubblica in 
Iluiia, die rnppre.-%eiila oggi 
uno dei nodi piu dibattuti e 
complessi ponendo l'accento 
sulla drammatica condizione 
di cassa degli enti locali du‘ 
non po.-.sono far fronte alle 
ridiicsle delle popolazioni. Si 
tratta quindi di porre l Co 
numi nelle condizioni di .-.u 
ptvare la crisi economica li 
iianzlan.i per rispondere alle 
e.iigenze delia popolazione e 
per poter coiilribuire a iar 
u,^dre 11 paese dalla crisi. 

Iiundmi ha quuidi affionla 
to i temi della riforma della 
finanza .ocale. die deve e.sse 
le — ha dello attuala con 
urgenza non .solo per rispel 
to coslituzionule. ma soprat 
tutto pei dare efticieiiza all»' 
snulture pubbliche, per nn 
saldare i eaialteri deiiioerali 
ci dello Stato. 

Impoitanti contiibutl -.oik» 
venuti al convegno anche dal 
le comunJeazioni -.in coiisor/.i 
.sociosanitaii if’ampin.ili e 
licitai mi», -.lille azit'iidt* imi 
nleipaliz/ate e eoiisort il: 
((^iiercioli e Dinii. sui eon.si 
gli tnliman (Musinii e sin 
consigli ciiTosen/ionali (He! 
Imi. Boiicim c Mattel). 

Per quanto riguarda i con- 
hor/.i soeio-sanitan è stala 
ribadita la iii'ce.ssità di lifen 
re lo sviluppo di tale e.spe 
ilenza a due aspetti pniieipa 
li; 1) II maturare di un pio 
C(‘Sso legislativo nazionale del 
.settore .socio .sanitario, die a 
lire una fase di transizione 
nella (piale (' jiossiljile opera 
re solo con strumenti nde 
guati, quali sono i con.sorzi; 
21 i; processo di riforma (h'I 

10 stato indicato dalle più r»“- 
centi elaborazioni dei PCI. 
( ile affida a! coimiiK- associa¬ 
to in ambiti tc'iritoriali ade¬ 
guati. il compito di rappre- 
simlanza eomph'ssiva delle 
popolazioni amministrate. 

Ci<‘i pin'> avvt'iiire m Tosi-a- 
na cominciando proprio dalle 
zone .sodo .sanitarie la ricom 
po,sizione dei momenti terri¬ 
toriali di gestione dei servizi. 
Nel nuovo a.s.setto un ruolo 
fondamentak* spetta senz’ai 
tro al decentramento del go¬ 
verno locale la cui prima e- 
sperienza (i .stata giudicata 
po.sitivanientc. Si tratta ciò»'" 
di istituzionalizzare i consigli 
di miartiere comi' è avvenuto 
a Firenze partendo dal pre¬ 
supposto die una effettiva 
partecipazione non piio pre 
scindere dall'esercizio di ef 
follivi poteri decisionali. 

I lavori .sono .stali conclusi 
dal compagno Luciano Lu- 
svardl. dcll.a .segreteria regio¬ 
nale del PCI. E‘ stato un 
convegno — ha detto Lu.svar- 
di -- che ha regi.strato for- 
tcmimte ù pe.so degli avve 
nimenti di questi giorni che 
hanno cs.aitato il ruolo poli 
fico e di governo delle isti¬ 
tuzioni elettive. Il convegno 
(• partilo dall'esigenza d: 
considerare la situazione 
nuova 

Infatti dopo la ronqui.sta 
de'.la legge 946. clic ha -sop 
pre.sso 1 mutui a pareggio ed 
ha praticamente avviato la 
riforma delia finanza locale 
sono state gettate !e basi fra 

11 rapporto dei Comuni c 
l'inlera politica economica c 
sociale del pae.se. 

In questo ambito — ha 
proseguilo Lusvardi - assu 
me una più spiccata funzjone 
il piano piuriennale della Re 
gione in quanto punto di col¬ 
legamento con la necc.ssaria 
programmazione nazionale. 
Di fronte ai gravi e difficili 
problemi dei momento - ha 
concluso li comp.agno Lu 
svardi -- -i tratta di dare 
maggiore slancio a tutta ì’ar- 
ticolazione democratica 
d.ii con-sigli di qu.'irtiere ai 
comitati tributari, a; con--orzi 
.Tlie romunità montane -- v 
di sviìiinpare l'tinirà e la coi- 
iabor.Tzinne fi.-i e forze de- 
mocrai .cito 

D.il convegno è .ippiuito e 
mer--a la con'.ipcvo'ez.a el-e ; 
jiro-.'-imi giorni e ie pro-.-.ime 
sefiin.-ine .--ar.tnno deci.sive. 
proprio iJer questi motivi, 
per la forza ed i! prestigio 
dei ('ornimi e delie Regioni. 

Carlo Degrinnocentì 


) 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: Mì.sd r«m.-no-e 
ODEON; Ms.-ce.l ns oa-i: e viro 
POLITEAMA: Ints.-.so d u.i co-. 
Vinto IVM IS) 

CENTRALE: Ccrt p cco is» .-n' pec- 

Cltl 

CORSO; L' nc-ed.b « agg o -.fio 
r g-iotP 

EDEN: L uomo nei m nno 
ARISTON; l.-.d os 
SORSI D'ESSAI; lo .So oap-i 
NUOVOCINEMA; C.Sa botte se in- 

ccnt' g • o-si 

MODENA: li p-etefo d fe .-o 
VITTORIA: Nu.'atenent, 

PARADISO; (rposo) 

MODERNO: (r poso) 
CONTROLUCE: (ripeso) 

CALIPSO: (r roso) 

S. BARTOLOMEO: ,rposo» 
AMBRA: (riposo) 

PERLA; ( r.poso) 

BOITO: (r’poso) 

MOKAMBO: (r.poso) 

EMPOll 

LA PERLA: So.e Su l.-! .so.i aopas- 
s onatamente 

CRISTALLO: Legge ca. bro 32 
EXCELSIOR: Il rroslro 

PISIOIA 

LUX: L’uomo nel mirino 
GLOBO: Interno di un co.nvento 
COEN: II grande attacco 
ITALIA- Conlessioni proib.ie di 
una monaca adoiescente (V.M 18) 
ROMA: La marchesa voi , 

GROS'tTO 

EUROPA 1; L'insegnante \a in col¬ 
legio 

EUROPA 2: L’occhio privato 
MARRACCINI: Telcfon 
MODERNO: Bagarre express 
ODEON: Comunione con delitti 
(VM 14) 

SPLENDOR: (riposo) 


MONTECATINI 

KURSAAL: Luna d' mia'e i.n t-e 
EXCELSIOR: Donna sposata cerca 
g'ovane superdotato 
ADRIANO: (ch’uso) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (ore 20 30 22 301 
Roiis.'coaste.' (li grand» u.-.. do) 
TEATRO ITALIA: Ci. a un.-ii oc. e 
scuo.e presentano « li c:.*'na 
mitt, ». cemmod a n 4 a't c 
G Vetoni 

SIENA 

IMPERO: KZ 9 lagcr di sterm.n.c 
METROPOLITAN: Goodby- tnen 
MODERNO: (nuoro preg-am.-na) 
ODEON; L' uonro nel mirino 
SMERALDO: (riposo) 

LUCCA 

MIGNON: .Massacro a Co-.do- Pass 
PANTERA: Febbre d. se>»o (13) 
ASTRA: Supcrcitazion 
CENTRALE: Ma.iz a (VM IS, 

PISA 

ODEON: Noti, peccam.nose d. una 
m norenne (V.M IS) 

ITALIA: Oua!cu.-o ha v.sto ucci¬ 
dere (VM 14) 

NUOVO: lo Bruce Lee 
MIGNON: La marchesa von 
ARISTON: (nuovo programma) 
ASTAA: (nuovo programma) 


CARRARA 

MARCONI: Madame Claude 
(VM 13) 

GARIBALDI: Quel giorno il mon¬ 
do tremerà 

MASSA 

ASTOR: li demone Sdito il pi.- 
Ic (VM 18) 


VIAREGGIO 

MODERNO: (n.o.) 

EDEN: Chatterbox sesso pc- 
(VM 14) 

POLITEAMA: West side story 
SUPERCINEMA: Ucc dono ma .nan 
no paura di rvonre 
EOLO; -M ciodrarr.morc 
ODEON; (novo prog-am.T-.a) 
CENTRALE: (- poso) 

GOLDONI; (r 30SO) 

LIVORNO 

GRANDE: L'uoso de! se p-o.-itc 
MODERNO: G-e'a a doma bas' a 
VM IS) 

METROPOLITAN: Emanje .e os ¬ 
che -.'.o.enza a..e donne (V.M 18) 
LAZZERI; Squadra .0 ante 
( V.M 14 ) 

GRAN GUARDIA: Il bar.d.to e la 
madama 

ODEON; Cindercila 
GOLDONI: (.-on por.enu'o) 
JOLLY: Saloon K.tty (VM ISj 
SORGENTI; (.-on oe.'.e.'uto) 

4 MORI: La strana copp a 
AURORA: (-.poso' 

ARDENZA: ("uo.o p-og-s—.T.a) 
COLDONETTA; Locale riservato 
(circuito) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Ehi am.co c e 

Sabsta ha eh uso 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: l.n u.na 
notte o.era d. o oggia 
S. AGOSTINO: La ba. ala d. St-ss- 
cek 

AREZZO 

SUPERCINEMA; Ore 21 G.no 
Paoli 

POLITEAMA: Goodbye a*7»en 
CORSO: L'uovo dal serpente 
ODEON: li ma-atoneta 
ITALIA: (a^lDOSd) 

TRIONFO; (r.poso) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


i TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 10 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Giovedì 23 ntarjo ore 20.30: Concerto sntlon co 
diretto da Guido Alinone Mersan. Violinista; 
Augusto Vismara. Muilcha di: Bartok, Men- 
delssohn. Orchaitra del Maggio Musicate E.o- 
Tentino. 

(Abbonamento turno A) 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privala • Borgo Albizl 0 
- Riposo 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
rutti i venerdì a sabato, alla ora 21,30, a 
la domenica a testivi alle ora 17 t 21,30 
La compagnia dìratta da Wanda Pasqutnl pre¬ 
senta la novità assoiuiai Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggasa 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO VERDI 

Via Ghlbbclllmi - Tel. 296.242 

Alle ore 21,30, la Compagnia presentata 
da Goiinei « Giovannnn con Gino Utamie- 
n nella commedia musicale Anche 1 banchie¬ 
ri hanno un'anima con Paola Tedesco e con 
la partecipaiione di Valeria Valeri. I biglietti 
per 1 posti numerati sono in vandita dalte 

10 alle 13 e dalle 15 alle 21.30. 

TEATRO AHFRATELLAMENTO 
Via G. Or.iini. 73 - Tel. 681.21.91 
Centro Teatrale Adralellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Alle ore 21,15 la compagnie * La Logrjelta * 
di Brescia presenta; Il bianco l'augusto a II 
dirallore. Storie di clowns di Massimo Castri, 
regia di Messimo Castri, scene c costumi di 
Maurizio Baio 

(Abbonati turno B e pubblico normale) 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Via .\1. Menali. 24-B 

11 Crcsat in collaborazione con il T.R.T. pre¬ 
senta alle ore 21,30 lo spettacolo; Danza dei 
templi di Orista In India, eseguita da Aloha 
Ponikor. Posto unico L. 2000. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Vi.i Otainlo. (1 Tel 21(1.5.55 

Giovedì ore 21 15; venerdì eh uso. sabato 

Ole 21.15; donien.cB ore 16,30 

La Compagnia di prosa • Citta di Firenre » - 

Coopeialiva dell'OriLiolo presento La cupola 

di Augusto Novell. Regia di Mar o De Moyo. 

Scene e costum d G ancarlo Mane n , 

DI lima set li ma no 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 

Stasera alle 22 esatte il Cresal in collabo¬ 
razione con il Comune di Firenze presento 
Il teatro invisibile- Il sonno. Regia di Ro 
stogilo. Solo su prenotazione eri. Piazza Duo¬ 
mo 3 Firenze dalle 17 alle 19.30 tutti I 
giorni. 

BAGNO COMUNALE 

Via S. Agostino 

Stasera olle ore 22 esatte il Teatro Inv,sibilo 
Vapori dire-ito da Aldo Rostogno. Si replica 
( no 0 saboto Solo su prenotazione. CIr. piaz¬ 
za Duomo 3. dalle ore 17 alle 19. 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 

Campo di .Marte (St.idioi - Tel. .571.5.51 
Strepitoso successo 2 spettacoli al g orno ore 
16.30 e 21.30 
Prcnolaz.on. tclclono 571.554 


DANCING 

DANCING LA RINASCENTE 

Via Matteoltl (Se.sto Fiorentino) 

Ore 21: Camoionato scstcse per anialor. ballo 
moderno, finale gare boogìc vvoog c, cha cha 
cha. rocl'.'n roll. 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 67.5744 
(Bus n-.l 10 17 20) 

Le più grandi piscine coperte d’Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperto al pubblico; giorni leriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì c giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica; 9-13 c 14-18. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazz.T Otta via ni • Tel. 287 834 
(Ap. 15.30) 

Appuniamenlo con l'oro, diretto da Ashely 
Lazzarus. A colori, con Richard Harris. Ann 
Turkel. David Janssen Dorothy Malone. Un 
film per tulli. 

(15.40. 18, 20.20. 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Vi.i dei Bardi. 47 • Tel 284.3.32 
(Il locale dalle luci rosse) 

11 lilin che sto Iranlumando ogni record di 
incasso Cindirella nel regno del sesso techni¬ 
color con Chcril Smill-,. Brcll Smiley. (VM 18). 
CAPITOL 

Vi.a dei Ca.srellani • Tel 212.320 
Divertirsi è difficile, ma ridere cosi è raro. 
Un (ilm dinamico e ellervescenle. scatenatis¬ 
simo. Technicolor- Il bandito e la madama, con 
Buri Reynolds. Sally Field lackie Gleason. 
05. 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282 687 
(Ap. 15.30) 

West side story, vincitore di 10 Oscar, tech- 
n’color. con Natalie Wood, R.ta Moreno. 
George Chak’ris Per tutti. (R'ed ) Un film 
di Robert Wis» e Jerome Robbins. 

(16. 19.10. 22 20) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23.110 
Ciao maschio, diretto da Marco Ferreri. A 
colori, con Gerard Depardieu. James Coco. 
Marcello Mastroianni. Geraldine Fitzgerald. 
fV.M 18). 

E' sospesa la vai’d.tà delie tessere e b'gl’e:t; 
omaggio 

(15.30 17.55. 20.20. 22.45) 

R d AGI5 

EXCELSIOR 

4 . TpJ 217 798 

(A-p 15.30) 

Ritrailo di borghesia in nero, diretto da To¬ 
nino Cer.. A rolori. con Ornella .Muti. Senta 
Bergcr. C-pucinc (VM IS) 

E’ sesp-sa la vrl-dila delie tessere e biglietti 
om-*'t'-iio 

rl5 55. 13 iO 20 25 22 45) 

GAMBRINUS 

V--) Bn-inplleirh' • Tel 275 11,3 
Poliziotto privalo: un mestiere dillicile diretto 
da Robert Clouse a colon con Robert Mit- 
chpm. Richard Eg.-'n, Lesile Nielsen. Bradford 
D hm.-rnn E' im fitf-n ocr lutti 
05.30. 17.25 19 05. 20.45, 22.45) 

METROPOLITAN 
P .i 77 a Br-cc.'i'-in • Tel 663 611 
L’insegnante va in collegio, co'o-’. can Edwi¬ 
ge Fe.nech, Renzo Mootagui . Ci.'lo Spos to. 
(V.M 14). 

(15.30. 17.20. 19 IO. 20.55. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275 954 

Un mito, un bandito. Certa-nente un lanoso 
personaggio dei nostri tempi: La banda Val- 
lanzasca. Colo'i della Siaco Film, con Enzo 

Pu'.crar.o. Sletama D'Amorio. Rigorosamente 

•. .eirlo minori 18. 

(15.30. 17.50. 19.05. 20.50. 22.45) 


I ODEON ' 

1 Via del Sasselli • Tel. 240.88 

I Incontri ravvicinali del terzo tipo di Steven 
I Spicibctg, technicolor con Richord Drcyluss, ; 
I Tcrì Garr, Melinda Dillon c Francois Trutlaul, ! 
musiche dì Sten Williams. Per lutti. U.5. 22,45. ) 
E' sospesa la validità delle tessere c bigliclli | 
omaggio. i 

(15. 17.35, 20,10, 22,45) 

Rid. AGI5 . 1 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184,/r • Tel. 575.801 1 

(Ap 15.30) ; 

Un Mini divertcìilc e libertino b colori. Che la ; 

Iella cominci... con Philippe Noiret, Marina i 

Vlady. JP Moriellc. (VM 14). (U.5. 22.45). i 

Rid AGIS 
SUPERCINEMA 
1 Via Cimatori • 'l'el. 272.474 
I Oggi c ratleso appuntamento col terrore- che 
I II cuore vi resista. Sensazionale giallo Comu. I 
nione con delitti. Colori con Linda Miller, 
Mildred Clinton. (VM 14). 

' (15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI ■ 

VIn Oltlbelllnn Tel. 296 242 
Oggi, alle ore 21,30, la Compognie pre- 
senlala da Garinei e Giovanninl con Gino 
Bramleri nella commedia musicale; Anche I 
banchieri hanno un'anima con Paola Tedesco 
e con la partecipazione di Valerla Valeri, 

I biglielli per i posti numerati sono In ven¬ 
dita delle 10 elle 13 e dalle 15 alle 21,30. 


ADRIANO I 

Via Roma gnosi • Tel. 483.607 ! 

L'animale, diretto de Claude Zldi, Technicolor 
con Jean Paul Bcimondo, Raquel Welch. Per 
tutù. I 

(15.30, 17.20. 19.05. 20,55, 22,45) | 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, ini • Tel 410 007 
Thrilling. Los Angeles equedra criminale, di¬ 
retto da Henry Hathaway A colon, con Clilf 
Polis. William Elliot. (VM 14). 

I ALFIERI 

Via M del Fkipoln. 27 Tel ?H2 137 
Genie di rispetto, A colori, con Franco Nero. 
Jennifer O'Neal. James Mason. Per lutti. 
ANDROMEDA 

' \'iii .‘\irtiiia 6'( r • T»''! '>63 91.6 . 

j Spctiocol; di c nenia var di Los Frasso t)re- 
senta- Strip teasc star con la vedette N.cole 
I Chateauv. Pino Snies. Ève. Gioconda Brino. 

I Joliee c .1 duo Hinga Sullo schermo: Basto 
che non si sappia in giro, con Ugo Tognazz 
’ Spctizco'.i votati muori 18 .i.\n;. RA.sta oie 
I 17.15 e 22 45 

' APOLLO 

I Via Na/inn.alc Tei. 270.{M9 
j Nuovo grandioso sfolgorente confortevole elc- 
j ijante. 

Un film divertente Squadra antiirulla colori 
I con Tomas Mil:on. David t-lcmminas. Anna Cor- 
j dini Regio di Bruno Cortiuccl. 

(15. 17. 19. 20 45, 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
VhT G Pioto Ordirli 32 - Tei 68 10 5.30 
! (Ap 15,30) 

I II film d. Miitlos l-incso Vizi privali, pubblt- 
I che virtù, con T Ann Savoy, P. Villorcsi. 

1 (VM 18) 

j ASTOR D’ESSAI 
, VIn Rom.in.i. 11.3 ■ Ti>l 222.388 

I L 1.000 (AGIS L 700) 

’ A gronde rifliiesta ritorno II dissegucsirato 
capol.avoro di Wnlerian Borowczvl:- Storia di 
un peccalo con G DIugolecka. J. Zelmik. Co¬ 
lori L 1 000. AGIS 700. (V.M 18). 

CAVOUR 

Vtn Cavour • Tel. 587 700 
I La line del mondo nel nostro solito letto in 
una nolle piena di pioggia di Lina Wcrimiillcr. 
Colori, con Giancarlo Giannini, Candicc Ber¬ 
gen. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via F.ncnzu Tei 212.178 
Divertente sexy erotico: Amore alla francese 

I colori con Nathalir Deloii Rigorosamente vie¬ 
talo 18 .anni 

) EDEN 

' V i (iuiln l'ntirlcrln Tel. 225 543 
I (Ap. 15.30) 

Il compagno Don Camillo, co-i Fcrnonde’. Gi- 
j no Cervi. Ledo Gloria IJ.i lilm di Lu'gi Co- 

I mene.ni Per tutti 
I (U s. 22.40) 

EOLO 

Rfirgo S Frcdi.nno ■ r*’! 296 822 
I (Ap. 15.30) 

j Sexy eroi.co- Notti peccaminose di un» mi- I 
. norenne. A colori, con Sonia 5'tor, Werner 
I Olonor. ( R gorosamcn'e VM 18). 

I FIAMMA 

Vi,T P.irtnotfl Tri 50 401 
(Ad 15.30) 

Prestigioso li'm a colon, t ducllanli di R. 
Scott, con Keilh Carradine. Horvey Kcitel. Al¬ 
bert Fmnev. Chrstina Rnines Per tulli. 

I (15.30. 17.20. 19. 20,40. 22,40) 

, FIORELLA 

I Vi.T D’Annunzio - Tri. 660 240 
; (Ap 15) 

I Finfasc entilico. a-/-/»n»groso- L’Incredibile viag¬ 
gio nel continente perduto da Gìu'io Verne. 

1 A colori, con Kenneth Moore. Jack Taylor. 

! Yvonne Sents Per tutr' 

MS 17 70. 19 10 70 50. 22 451 

Rid. AGIS 
1 FLORA SALA 
I P'tzz.'i nnlm.ny’a IVI 170 101 
I Chiuso per riposo sctri.ncnaie. i 

I FLORA SALONE 

' P-nzzi T’nim.gz'.-i T< 1 170 101 
! (Ap, 15.30) 

I Una donna di seconda mano. A co.o i. con 
' Senta Be-ger. Enr co .Mj- a Sa'erno. Stefano 
I Satra-Flores Rena .*J choui. .Macha Mtr.: 

1 (VM 18) 

1 (U s. 22.45) 
j FULGOR 

• Viti M Finlgurm ■ 3'pi 270 in 

I Kleinholl holel d Car o L zzani. A co'or , con 
Corinne Cléry. B ure Rob nson, ,’>1 cha -• Pii- 
cldo (VM 13) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via riri !=;rrragli. tri. 222.437 
(Ap 15.30) 

Il più grande amatore del mondo, technicolor, 
con Gene Wilder. Carole Kane, Dom De Luise. 

Per Tulli Pl.-ile.-i L 1 330 sconto AGIS. ARCI, 

! ENDA5 L 1000 

• '15 45. 17 30 19.15 20 55, 22.45) j 

IDEALE j 

i t'i.i Fimzurd.i T'‘! 50 706 i 

I Paperino c C, nel Far West di '.'.'a : D s'cy I 

Tcch.nco.o-. Per -.i-: ' 

I ITALIA I 

j Via N.Tzionalc • 'lei. 211.069 ; 

1 ( Ap o-e 10 Pnlim l , 

L’adolescente. A co o . con D:-, c 3 G i--ia-'.o. 

• Ma sa Lorgo, D'jni,- Liiiz-dc-. (V’.l 18). 

' MANZONI 

: Via Martiri - Tri 368 903 i 

; 'Ap 15 30 ; 

tn nome del papa re d Lu g' " A co p- . I 

I con N no .Mar.irec! , Sa' o Rendcnc Ca'.mzn I 
i Scarp ;ta. Pe- tut; . 

I ( 16 18 IO 20 20 22 30) ! 

I MARCONI I 

I \''a G:.lnr;fi”' Tr- riZiirii: ] 

, Autopsia di un mostro. A co o-i co- A i-e j 

I Gira.'dat. Hardy K-uge.-. Per Tu!:. j 

. NAZIONALE 

j Via Cimaiori - Tri. 210'.70 
! Locale dì classe per farr.’g! » P-oscgj To j 

‘ 1 e visioni. Imponente spetTacoii-e eastrian- ' 
color q-jadroso-jnd. Il grande attacco con J j 
Huston. G. Gc-nma. H, Berger, H. Fonda. E. 
Fencch 

(15. 17. )9 20 45 22 45l » 


NICCOLINi 

Via Hlcasoli • Tel. 23.282 

Un lilm di Ingmar Bergmam L'uovo dal ser¬ 
pente, A colon con Liv Ulmann, David Cer- 
radinc. Gerì Frobe, Heinz Bennet, James Whit- 
niorc. Per tulli. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.6'30 

(Ap 15,30} 

Spionaggio; Agente 007, licenza di uccidere. 

Technicolor con Scan Connery, Ursuto Aiidress. 
(U s. 22.30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 36'2.067 
Hil.s 17 
(Ap 16) 

Shcriock Holmes: soluzione seltepeicenlo di 
Herbert Ross. Comico, i colori, con Venezia 
Redgrave, Robert Duvell, Alan Arkin, Leu- 
rence Ol.vcr, Saineniha Èggar. Per lutti. 

STADIO 

Viale M.i II redo Fanti • l’el. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Quell’oicuro oggetto del deilderio di Louis 
BunucI a colon con Fcniando Rey, Carole Bou- 
qucl. Per tulli 

(15, 17. 18,50. 20.40, 22.30) 
UNIVERSALE OESSAI 
Via Pi.saim, lei. 226 196 
(Ap. 15,30) 

Omaggio a Luis Bunuel. solo oggi un capole¬ 
voro poco conosciuto da non perdere; I figli 
dulie vioicnio (Los Olivados). (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

L. 800 (AGIS L 500) 

VITTORIA 

Via Pagninl ■ Tri. 480 879 
Certi piccolissimi peccali di Yves Robeil. A 
colori, con Jean RochelorI, Claude Braiseur. 
Guy Bedos, Victor Lenoux, Daniele Deiorme, 
Annie Duuurcv Per tutti 
(15,30, 17.20. 19. 20.40, 22.40) 

ALBA (RifredI) 

Via F. V»‘zzanl - Tel. 4.52.296 
(Ore 15 30) 

Robert Allmaiì Bulfato Bill e gli indiani. Tech 

Il coior p.-'iiavis Oli con Paul Newmen, Buri 

Lancasizr 

Riti AGIS 

C.D.C. CASTELLO 

Via R (ìiulianl. '171 lei. 451,480 

(Sp.’tt ora 20,30 - 22.30) 

Ingm.T Djnjincii- Il riio, con Ingr'd Thuiln. 
Guiihcr Biorstrand (1969). 

Rid, AGI5 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Buri Lancostcr e Richard Widmark In un f.lm 
eccez Oliale di Robert Atdrich: Ultimi bagliori 
di un crepuscolo. Per lutti. 

(U s. 22.30) 

C D C. S, ANDREA 

(Speli oie 20,30 - 22.30) L. 600-500 

L'ult.nio cinema tedesco. La spietata legga del 

rìbcllu eh V. Schloendorll. con D. Warner ('69) 

C.DC. S.M.S. S. QUIRICO 

Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Solo. 10 
(Spcit ore 20,30 - 22.30) 

Per il c do Hollywood ‘70. Duci di 5 Spielberg 
Rid AGI5 

GIGLIO (Galluzzo) 

I el 2 ’.!l 493 
Oggi eh.uso 

LA NAVE 

Via Villamagna, IH 

R.poso 

CINEMA LA RINASCENTE 

Oggi chiuso 

circolo L’UNIONE 

Ponte a Kma, Via Clilantigiana. 117 

Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via de; Pucci '2 • Tei. 282.879 
Oggi eh uso 

arcobaleno 

Via Pisana. 442 • Legnala 
CarinlltiiM Bus 6 

Ogg. chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via d. ) .Serragli, IDI - Tel. 225 057 
(Ore 15,30) 

L'ultima vera inteiprelazionc di Bruce Lee: L'urlo 
di Chen terrorizza anche l’occidente. SceptKO- 

lori per tuli.. 

CINEMA ASTRO 
Pia/za S Strnonp 

Today m cngi.sh. The graduate by M.k* Nl- 
chols. v/ith Dustin Hollmsn. 

(16,30. 18,30. 20.30. 22.30) 

BOCCHERINI 

Via nnrrherinl 

Oggi ch'uso 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Via nini) Compagni • Cure 
Oggi eh us-o 

EVEREST 

Ci. 111112-/0 - Tel. 204.83.07 
Og'ji eh uso 

FARO 

Vi.a I- Paoletll. 36 - Tei. 489.177 
Oggi eh uso 

FLORIDA 

Vi.) P'i.in.a. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15 30) 

Rassegna James Bond- A. 007 licenza di ucci¬ 
dere. Spetlaco a-e technicolor con Seen Con¬ 
nery. UiSJ'a Andress Per tutt,. 

(U.S. 22.30) 

ROMITO 
Oggi eh usn 

COMUNI PERIFERICI 

C.D.C. COLONNATA 

(Spett. o-c 20,30- 22.30) 

Per cic.o persona'* d Theodoros AngheKs- 
puios- Giorni del '36 (G R, "72) d. T. An- 
ghelopu os 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P';i7/.'i 'Icli.l Rr'pullhlli-;) - Tel 640 063 
(Ore 21) 

Un firn cccenmaie- Providence. Tfchn color, 
co.i D r); Eega-de Per t-j!!i 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tri 2(1 11 118 

1000 dollari sul nero, ca-. Anlo-.y Steffen. 
Er.i-a 9 't.c 

MANZONI 

Un f .-n dram-rjtico i/ e-i'uroso Cobra farM. 
A co.a- . per tut! . 

(U s : 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

’I-'I ;'i22.i33 - Bus 37 

R paio 

C R C ANTELLA 

(0-* 21 30) L. 700-500 

Il sale delle terra d Hi oc-: B bc-mn. A tfy 

salesiani 
FIGLINE VALOARNO 
Il Vangelo secondo Matteo. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni; 287.171 • 211.449 


Editori Riuniti 


PREMIO MONZA RAGAZZI 1977 

Alessandro Petruccelli 

Un giovane di campagna 



Introduzione di Giuli.ino Manacorda 
Nel racconto dei mesi che precedono la laurea 
e la partenza per il servizio .militare di un ragazzo 
crésciuto net campi, la testimonianza dell inarrestabile 
disgregazione della civiltà .contadina. 

. I David » - pp. XII-I42 - L. 1 800 


Editori 


t 

I 


Riuniti 


I Augusto Pancaldi 

I I giorni della quinta repubblica 



- Po!.' r.i - - ro ■ L 5 Eo-T 

(ì I a‘-,')»-tTi rss‘ 11/1.I l d- l!e qr.indi tr.is'orm,iz oni della 
fr.-inci.j colii’^la t;n iniinaq.ne di questo paese visto 

- dìi (il dentro • enti ie .«-ue a-ninzioni. qli scatti 
nazio'ialistici e le Fjieran.’e di rrinovaniento legate 
all avanzata delle snusTre 


novità 



































PAG» 12 / firenage ■ toscana 

Con i millecinquecento m ilioni stanziati dalla Rogione Come risarcimento per il mancato utilizzo dell'area demaniale 

Al vìa i lavori dì ripristino Chiesti 50 milioni dal Comune 
Ila zona colpita dal tornado per il «Principe di Piemonte» 

ì impiegati operai iscritti nelle liste di collocamento - Assunti giovani delle liste speciali - Il nubifragio L’amministrazione di Viareggio SÌ è costituita parte civile nel processo intentato dalla Capitaneria 
Janni ingentissimi al paesaggio e al territorio - Sono 120 mila gli alberi sradicati dalla furia del vento di porto agii eredi De Micheli, ex concessionarì dello Stabilimento • Oggi pomeriggio l'udienza 


r Unità / martedì 21 marzo 1970 


MASSA — Sono iniziati in 
questi giorni l lavori di ripri¬ 
stino e di riforeetazlone nella 
zona colpita dal tremendo nu¬ 
bifragio del 28 agosto 1977. 
Quella notte, una colonna di 
aria fango e acqua alta circa 
50 metri, aveva sconvolto tut 
to il territorio compreso fra 
Marina di Massa e Forte dei 
Marmi. In un fronte di 8 clU- 
lometri, dalla riva del mare 
alle pendici delle Alpi Apua¬ 
ne, tutto era .stato distrutto. 
Nel suo procedere a zig zag. 
li tornado aveva provoca¬ 
to danni alle abitazioni, divel¬ 
to migliaia di alberi, distrut¬ 
to completamente gli stabi¬ 
limenti balneari della zona. 
Impressionante il bilancio di 
quella notte; 40 stabilimenti 
balneari distrutti, 300 cabine 
abbattute. 38 pensioni e alber¬ 
ghi danneggiati più o meno 
seriamente, e poi ancora: 
danni alle abitazioni, alle stra¬ 
de, alla rete fognante, alla re¬ 
te telefonica, cabine elettri 
die me.sse fuori uso. Danni 
«Ile aziende agricole, alle ser¬ 
re. al vigneti. Ma il danno 
maggiore fu quello subito dal 
patrimonio forestale; 120 mi¬ 
la alberi di alto fusto alibat- 
tiiti, intere pinete rase al 
■uolo; soltanto qualche albe 
ro è rimasto ora qua e là, 
« ricordare la rlecliissima flo¬ 
ra arborea. 

L’opera di ripristino die si 
è iniziata riguarda appunto 
quc.st’ultimo tipo di danni: le 
case private, gli allierghi so¬ 
no stati ormai da tempo resi 
funzionanti, quello che resta 
(ed è forse il lavoro più lun¬ 
go e difficoltoso) è il lavoro 
di rifore.stttzione e naturai- 




è' > 









nienle quello della pulizia del 
lassi e delle altre aree pub- 
liliclie noneliè ilei viali a ma 
re. A questo scopo .sono .sta¬ 
ti iv.s.sunti ItiO «ii.socciqiati. re- 
dutati paritariamente tra 1 
giovani i.seritti nelle liste sjie- 
ciali di preavviamento al la 
voro e i disoccupati i.scritti 
nelle normali liste di collo 
(■amento. Questo contingciile 
di forze è stato suddiviso in 
squadre di 6 7 uomini, ognu¬ 
na delle quali è ai fidata a un 
dipendente comunale, die 
coordina così il lavoro. Sono 
in azione andie ruspe, mac 
citine scavatrici, camion e 
trattori. 

Si intende cosi preparare la 


zona per l'arrivo della sta 
gione turistica garantendo 
ai turisti estivi, se non prò 
prio l’aspetto di prima, al 
meno un aspetto meno « scoti 
volgente » di quello die lippa 
re agli attuali vi.sitatori. I fon 
di die lianno perme.s.so questa 
assunzione in massa, sono 
quelli n suo tempo stanziati 
pre.sso la Regione 'ro.scana. 
dalla cuiminità economica 
europea, fondi che ammonta¬ 
no a circa 1500 milioni e die 
devono e-ssere ripartiti tra i 
comuni di Ma.s,sa. di Monti- 
gnoso e in misura minore con 
il comune di Forte dei Mar 
mi. Non si c trattato comun 
que di una rigida applicazto 




ne della legge ‘285 (quella sul 
l’occupazione giovanile*: in 
quanto per attuarla nvroblie 
ro dovuto e.ssere preparati dei 
piani di preavvlamento al la 
voro. previsti stanziamenti in 
hilancio ecc. Si è trattato in 
vece di un normale contratto 
a tempo deterininuto. alla ha 
se del quale è però riclùesta 
l’iscrizione ad una delle due 
ll.ste di dùsoccupati. L’a.s.sun 
zinne non è stata fatta (luin 
di .seguendo la graduatoria, 
ma H.ssumendo quanti, fra co 
loro che avevano presentato 
la domanda risultas.sero 
iscritti nelle liste dei di.soc 
cupati. 

Tutto ciò non toglie die per 


la prima volta nella provincia 
sono stati avviati al lavoro 
dei giovani senza alcun episo 
dio d; clientelismo alle spai 
le. .secondo una procedura che 
troppo .siiesso in pa.s.sato si 
era latta valere, e die 
ancora oggi è dura a mori 
re. I giovani im|x>gnati nella 
zona dei tornado, sono stati 
equiparati, nella retriluizione, 
ai di|K)ndenti culminali, die 
svolgono mansioni o lianno 
qualifica libera. C; vorranno 
diversi anni iierdiè l’aspetto 
di questa parte della riviera 
torni ad e.ssere (|udlo di un 
tempo; perdiè le pinete tor 
nino ad essere, oltre che lo 
splendore della zona anclie 
quel filtro naturale tra la pia 
mira e il mare, cosi necc.s.sn 
no alle colture locali. 

Ci vorrà tempo, ma se ! 
lavori pro.seguinuino anclie in 
futuro con l’orgunidlà di que 
sti giorni, forse questo tem 
po potrà e.s.sere notevolmen¬ 
te ridotto a liencllcio di tutti. 

I,e pinete sono un bene co 
nume, la gente lo .sa. ma te 
me die ritardi ed incomix'ten 
ze finiranno per bloccare la 
ojiera di risisteiimzione del 
territorio; qiie.sto è il peneo 
Io da .scongiurare. L’ccono 
mia turistica della zona è sta 
ta duramente colpita oltre die 
dal nubifragio andie dalla 
erasione della .spiaggia; non 
può .sopiJortnre di cs.sere coi 
pita anche dalla burocrazia. 

Fabio Evangelisti 

NELLA FOTO; danni pio 
vocali dal tornado .sul litorale 
di Marina di Ma.ssa. 


Interpretazioni personali della direzione alle intese dei mesi scorsi 

LA SUVAY NM MSPEffÀ GLI ACI»RDI 

Gii organici sono già diminuiti di cinquantasette unità — Sospeso un operaio comandato ad altri lavori du* 
rante lo sciopero, in dispregio ai principi dello Statuto dei lavoratori — Non si contratta sugli aumenti mensili 
Rigide posizioni di chiusura sui problemi dell'ambiente e sulle qualifiche - Arbitri nella questione della mobilità 


.Sono pas.sall pochi iiic.si 
dalla firma degli accordi 
aziendale e nazionale di 
gruppo, che già la Solvay ope¬ 
ra per rimetterli in di.scus- 
sione, dando loro una interpre¬ 
tazione che favori.sco imman¬ 
cabilmente la .società, K’ il 
consiglio di fabbrica che de¬ 
nuncia questa tendenza, pre¬ 
cisando di voler dare a que¬ 
sto proposito una adeguata 
o decisa rispo.sta con il con- 
aen.so e il contributo dei la¬ 
voratori. la cui consultazione 
Ò in corso attraver.so decine 
di assemblee di reparto. .-M- 
tre verifiche saranno tenui” 
con gli organismi sindacali 
di categoria c di zona anctie 
a livello nazionale, con le 
forze politiche c gli enti 
11 principale asiwlto è quel¬ 
lo deirocciipazione. La Sol¬ 
vay si è impegnata a ni.in- 
teiicrc i livelli occupazionali 
nei vari insediamenti indu- 
Btriali (a Rosignano sono fi.s- 
.satì in 3.250 unità), die .solo 
durante l'attuazione dei pro¬ 
grammi di ristrutturazione |ki- 
tranno registrare delle tem¬ 
poranee o.scillazioni. La .so¬ 
cietà belga, con rinizio della 


costruzione del pontile di Va¬ 
da. si considera già iu quella 
fa.se e gli organici già con¬ 
tano una diminu/ione di 57 
unità. Fa.se contestata dal 
consiglio di fablirica in quan¬ 
to l’avvio (Iella costruzione 
del fKinlilc di Vada non in¬ 
cide .sullo attuali fabbricazio¬ 
ni. Il procc.s.so di ristruttu¬ 
razione. iicrtanlo, .si avrà al 
momento dcircnlrala in fun¬ 
zione del [Mintile con la con¬ 
seguente cliiusura del crack¬ 
ing. ixiiché rctilene a quel 
momento arriverà via mare. 

La Solvay non risiietta 
l'accordo del 197-1 per il re¬ 
parto mantenimento celle do- 
vj si effettua la lavorazione 
del cloro. Per Torganizzazio- 
nc del lavoro impedisce l'at 
tuazione dciraccordo. Una i»- 
sizionc di chiusura vi è pure 
sui problemi deirambiente. 
sulle qualifiche c l’orario di 
lavoro. Della mobilità la Sol¬ 
vay dà una sua interpreta¬ 
zione. Ad esempio nel repar¬ 
to imballaggio, imo dei [liù 
arretrati, sta arrivando, con 
ritardo, la tecnologia c quin¬ 
di si [xiiie. neirambito dcll.i 
mobilità del personale, anche 


la sua riqualificazione limi¬ 
tatamente ad un 5-10''r dei 
lavoratori. Se le cose rimar¬ 
ranno come sono, la Solvay 
è dis|x)sta a concedere au¬ 
menti mensili fino a 20.000 
lire. Non si contralta. La di¬ 
rezione aziendale decide da 
sola indicando le .sue disjio- 
si/ioni al personale attraver- 
s<i un comune avviso affis¬ 
so nel reparto e congela i 
ventilati aumenti perché « il 
consiglio di fabbrica non è 
d'accordo *. Altro e.sempio si¬ 
gnificativo è dato dal reparto 
elettrolisi dei prodotti clora¬ 
ti. Si deve decidere suiram- 
bicntc e sulle categorie. Non 
si di.scute, 11 risanamento, 
dice la Solvay. avverrà entro 
il 1978 e unilateralmente de¬ 
cide i passaggi di categoria 
L’azione della Solvay non 
si arre.sta al .solo aspetto con¬ 
trattuale. ma invc.stc anche 
il rispelU) dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori e delle 
libcrU'i sindacali. Infatti du¬ 
rante le vertenze aziendale e 
di gruppo dello scorso anno, 
vengono tenute a.s.scmhlee di 
rcjKirto clic la Solvay non 
ritiene valide dal momento 


che notifica le sosixinsioni ai 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica che le hanno pre- 
sicKlute. Nello .ste.s.so tempo 
commina una multa ad un 
operaio che. comandato du¬ 
rante lo sciopero dall’orga- 
nìzzazionc per la salvaguar- 
gua degli impianti, era stato 
costretto ad effettuare altri 
lavori da quello [ler il quale 
era .stato e.sonerato dallo scio¬ 
pero. 

Al consiglio di fabbrica ci 
dicono che la mi.sura è col¬ 
ma. Quale credibilità è con¬ 
sentito avere nei confronti 
della direzione aziendale non 
è ancora dato saiwrlo. 

La Solvay vuole investire, 
produrre, guadagnare. D'ac¬ 
cordo. Ma in che direzione 
deve andare lo sviluppo non 
è rimes.so al suo incondizio¬ 
nato giudizio. Continua a ri¬ 
petere clic invc.stc suoi ca¬ 
pitali. Ma il territorio, gli 
aspetti ecologici, la mano 
d'opera .sono altre componen¬ 
ti del proce.sso produttivo sen¬ 
za i quali i denari della Sol¬ 
vay pos.sono fare ben poco. 

Giovanni Nannini 


Sciopero 
generale 
a S. Giovanni 
Valdarno 
per la Giachi 

SAN GIOVANNI VALDAR¬ 
NO — San Giovanni Valdar¬ 
no si ferma stamane per due 
ore, dalle 10 alle 12. per ma¬ 
nifestare la propria solidarie¬ 
tà alle lavoratrici ed ai la¬ 
voratori della Giachi, l'indu¬ 
stria di confezioni che nel 
giorni scorsi ha licenziato 
tutti I 140 dipendenti. 

Lo sciopero generale inte¬ 
ressa tutte le categorie pro¬ 
duttive e si svolge secondo le 
seguenti modalità; alle 10 è 
previsto un concentramento 
in via Piave, davanti ai can¬ 
celli delia fabbrica occupata 
dalle operaie in lotta. Un cor¬ 
teo percorrerà quindi le vie 
cittadine e sfocerà in piazza 
Cavour, dove alle 11 è in pro¬ 
gramma un comizio. 


Gli uffici dell'amministrazione comunale sono dotati di un IBM 370/115 


L'identikit di Arezzo nella memoria di un calcolatore 

Appena inaugurata la nuova macchina che abbrevia ì tempi delle pratiche - In pochi minuti dati e statistiche - Il servìzio sarà esteso 
«ll'anagrafe tributaria e ai certificati elettorali - Una spesa ampiamente giustificata - Al suo funzionamento provvedono 7 impiegati 


Entrando nvl p.ilaz/o comu¬ 
nale di .-Xrezzo .si respira an 
cora. nonost.uite i continui ri¬ 
facimenti nel corso dei .seco¬ 
li. un’aUnosfera medioevale. 
I saloni, le stanze, ora adi¬ 
bite ad uffici, i tavoli, le se¬ 
die, un po' tutto ricorda que¬ 
sta epoca. .Amministratori, im¬ 
piegati .si aggirano p»’r stanze 
e corridoi bui clic la luce del 
sole per la struttura del pa¬ 
lazzo non riesce ad illumina¬ 
re a sufficienza. Scendendo 
le scale c andando nei .sot¬ 
terranei ci .si trova di fron 
te ad una porta, non certo 
moderna ma anzi vecchia e 
rovinata. Ci si immagina che 
dietro di e.ssa \i .siano altre 
stanze o magari cantine, an¬ 
cora più buie e maltenute dei 
piani .superiori. Invece quella 
porta scalcinata rapprc.senta 
qua.si una macchina del tenip»i. 

Una volta varcata la .sua 
soglia, infatti, ci si trova di¬ 
nanzi a uffici moderni cor 
le pareti bianche, illumina- 
ti.ssìmi. Dietro quella porta, 
c’è un Ibm ,370^15. Gli uffi¬ 
ci sono quelli del centro ela¬ 
borazione dati del comune di 
Arezzo. Che co.sa è e a ciie 
cosa .serve un Ibm 370 Il.i? 
lai abbiamo chiesto all'ingc- 
gnere Rosadini. responsabile 
del centro. I-a de.scrizionc tec¬ 
nica sommaria è que.sta; < La 
macchina è composta da un' 
wiità centrale, da due unità 
• diachi e da due a nastri. 


da un lettore di schedo, da 
Uria stamp.infe e da vane 
macelline au.•^iIiarie. Dalle ea- 
ratteri.sticlie tt'cniche. non 
molto ciMnprcnsibili. alla uti¬ 
lizzazione del calcolatore. x\t- 
tualmente .-ono .state attuate 
le procedure jM^r l’anagrafe, 
il pt'r.-onale. la cont.ihilità. 
Tutti qiK-sti servizi sono cioè 
mecca ni/.za ti, come lo .saran¬ 
no entro il *78 quelli eletto 
rale e tributario •>. 

Vefhamo quindi come con 
cretamente si trasformano 
que.sti servizi er.i/.ie al calco- 
Litore. Per quanto rigu.irda 
l'anagrafe l'ibm svolge il la 
voro di certifica/ioiu' e d. 
elaborazione stati->tThe. Fino 
ad ora mi citt-id :>«ì. |M-r avi- 
re un certificato, dtiveva re 
car-i ar.'ufficio anagrafe, 
compilare nn modulo; atten 
dere die l'impiegato rintra- 
ciasse la sua scheda, c a ma¬ 
no. tramite punzonatura, prò- 
p.ìra>se il certificato richie¬ 
sto. .Adt'.sso basterà compila¬ 
re il mo.dulo c con un com¬ 
plesso sistema di terminali 
il certificato sarà pronto im¬ 
mediatamente. 

L’altro gros.so lavoro die 
può svolgere il calcolatore è 
quello dei programmi .stati¬ 
stici. In pochissimo tempo si 
può sapore quanti abitanti ci 
sono in quella circoscrizione 
o in quella strada. In 15 mi¬ 
nuti questo Ibm può dire co¬ 
me la popolazione è siiddi- 


vi.sa in da.ssi di età. Senza 
andare a .spulciare negli elen¬ 
chi di carta, finora utilizzati, 
impiegando cosi giorni e gior¬ 
ni. in pochi.s.simi minuti .si 
può sapere ad esempio che 
ne! comune di .Arezzo vìvoim 
3i {K'rsone. 14 uomini e 21 
donne, che hanno già siipe 
rato l’età di 9.1 anni. .Al di 
l.i di que.-'to e.-empio. l'Ibm 
370 115 è uno strumento uti¬ 
lissimo per gli amministra¬ 
tori locali e per tutti gli en 
ti pubblici e .statali. 

Questo calcol.utore pernu-t- 
tc di avere un.i fotografia 
ìmnH'diata della città, pt-r ora 
s<»!o da un punto di vi^ta aria 
grafico ma tra poco anche 
t.-ili.itano. E' mio strumento 
e-enziale [xr la programma¬ 
zione. per evitare ritardi e 
S[X'rpi'n. In questi giorni bau 
n^* già utilizzato il calcolato 
re il provveditorato agli .stu¬ 
di per .N.ipere quanti s.aranno 
i futuri ."colari e il consorzio 
.socio sanitario per avere un 
quadro anagrafico, zona por 
z*)na. dt'gli anziani della città. 

l'n altro .servizio assolto 
dairibm è quello del perso¬ 
nale: fa gli .stipendi, i riepi- 
loghi annuali, i tabulati da 
inviare agii istituti di previ¬ 
denza e di assistenza. E' 
iixiUre in grado di fare il rie¬ 
pilogo por settore degli im¬ 
piegati. rilevando quindi even¬ 
tuali disservizi: tra qualche 
mese, con l'invio di nuove 


procedure, il centro elabora¬ 
zione dati dovrebbe e.s.scre in 
grado di gestire tutto il prò 
blema del personale: non .so¬ 
lo .stipendi ma anche as.sen- 
70. presenze, statisticlie varie. 
E' in programma per il '78 
1.1 meccanizzazione del servi¬ 
zio elettorale. .Attualmente esi¬ 
ste un targlM-ìtario come per 
Lanagrafe cix' -arà sostitui¬ 
to da un archivio magnetico. 

In questo modo, la prep.i 
razione dei certificati eletto¬ 
rali. che attualmente richie¬ 
de circa 1.5 giorni di lavoro, 
.sarà effettuata ix'l giro di 
quattro cinqiK' ore. 1 dati ri 
portati danixi già mi itiudi 
zio e commentano da soli Li 
scelta di rinnovamento fet- 
nologico che l’amminL-.trazio 
ne cotnuiiale di .\re//o ha 
fatto, Qik'.sia decisione ha in¬ 
contrato l'approvazione unani¬ 
me di tutte le forzo politiche. 
Il noleggio del calcolatore 
viene a costare al Comune 
circa 1.36 milioni all’anno, una 
spe.sa ampiamente giustifica¬ 
ta. .A lavorare attualmente 
al centro elaborazione dati 
sono 7 impiegati tra program¬ 
matori e operatori. La pian¬ 
ta organica richiederebbe in¬ 
vece il lavoro di 11 persone, 
ma il decreto Stammati im 
pcdisce mx>ve a.ssunzioni di 
personale. Ieri mattina c’è 
stata Tinaugurazione ufficia¬ 
le del centro alla presenza 
del sindaco Ducei. 


Eletto 
il nuovo 
comitato 

dì zona a Massa 

M.ASSA — Nei giorni di ve¬ 
nerdì e sabato. pre.s.so :I pa¬ 
lazzo Ducale, si è tenuto :1 
primo congre.s.so di zona d. 
Mxs.s.'i e Montignoso del PCI. 
Al lavori, presieduti dal com¬ 
pagno Luciano Lu.svardi del¬ 
ia segreteria regionale, han¬ 
no preso parte circa 1.30 de 
legati, in rappresentanza d; 
3 050 i.'Critti delle 37 sezion; 
dei due comuni. NeUuliimi 
g:omat.i dei lavori è stato os¬ 
servato un minuto di silenzio, 
a ricordo dei giovani agenti 
cadmi nell attentato a Moro. 

-Al termine e .stata appro 
vaia all unanimità la compo 
siz.ione del Comitato zonale: 
Marino Lipp:. r.confernwto 
segretario. Mano Baldini. 
Mauro B.vlloni. Oliviero Bi 
g.ni, Giuseppe Bordegoni. 
Andrea Cerri. Giovanni Boc¬ 
ci, Giuseppe Del Sarto. An¬ 
giolo Gatti. Ercole Grassi, 
Claudio Magnani. Jacopo 
Mosti, Ferdinando Mosti. Ni¬ 
no Mìgnani. Silvana Napoli. 
Franco Peselli, Rodolfo Quin- 
tavalle. Bruno Rossi, Mauro 
Raffi. Sergio Ricci. Massimo 
Sbrana, Omelia Ravazzola. 
Silvio Tongiani. Lerio Verdi¬ 
na. Emanuela Balloni. Mari¬ 
sa Landucci e Lucia Del Giu¬ 
dice. 


Vl.AREGGK) - Il colmine di 
Viareggio .si è coslituito par 
te civile nel pnx’esso intenta 

10 dalla Capitaneria di porto 
agli e\ concessionari dello 
•Stabilimento -t Principe di 
PicmiKite ». gh eredi De .Mi 
elicli. L'amministra/.io«ie co 
mimale lui diiesto cinquanta 
milioni per il risarcimento 
dei danni relativi al mancato 
iitiliz/o, da parte del Comii 
ne. dell'alca demaniale ma 
nttiina in (|nestioiie. La ri 
eliiesla si rilerisce al latto 
elit' - nonoslanle il ricorso 
respinto dal Tar toscano e le 
si'iilt'nze del Consiglio di Sta 
to avver.M) agli e.\ conccs.sio- 
nari eredi De .Miilieli — l’aiea 
non Ila ixituto essere utilizza 
ta da parte del Comune di 
\'iareggio. 

Con razione promossa dal 
la Caiiitaneria di ixirlo il ca 
so » Ih incipe di Piemonte » 
sta pi‘r giungere alla stretta 
finale. F.' opixntuno riper 
correre le fasi attraverso le 
quali la vicenda si è svilii)) 
pala. Hisogna (listinguere in 
nanzilnllo due asiietti fon 
(lamentali. Cno riguarda il 
demanio comunale e l'altro è 
relativo a (|ucIlo marittimo. 

11 demanio comunale, che 
coiii|)rende la sala einerna 
tografica, la sala convegni, il 
bar e la discoteca dello .stabi¬ 
limento è già in ))ossesso del 
Comune di Viareggio dal 1977 
a seguilo della decadenza del 
la concessione agli eredi De 
Micheli, insolventi iier il [la 
gamento dei canoni di affitto 
già da molti anni. Vi fu o|) 
posizione da parte degli ex 
toncessionari. respinta dal 
3’ar toscano. 11 Comune di 
X'iareggio. quindi, già dal 
1977 .si trova nelle condizioni 
di ixitcr usare gli immobili 

Rimane aperta dunque la 
que.stione relativa allo .slabi 
limcnto balneare, realizzalo 
sul terreno del demanio ma 
rittiino. L’animinislrazione 
comunale di Viareggio lui a- 
vanzato la riehie.stn per jxiler 
divenire concessionaria del 
l’arca. Anclie in questo caso, 
gli ex conce.ssionari non pa¬ 
gano c la stessa concessione 
è .scaduta dal 1908 e prolun¬ 
gala dalla Capitaneria di ixir- 
to di anno in anno. Dolio va¬ 
rie .sollecitazioni, il Comune 
di Viareggio ricevette una 
rispo.sta daH’allora ininLstro 
della marina mercantilo c dal 
sotto segretario Grota, in cui 
si precisava di aver impartito 
le necessarie disposizioni 
perchè venisse affidata la 
concessione deH’arca dema¬ 
niale marittima al comune di 
l'iareggio. che, nel frattcmix), 
aveva già vcr.sato la fideius¬ 
sione per i canoni futuri. 

Il criterio di assegnazione, 
in questi casi, tiene infatti 
conto .se gli immobili costi 
luiscono o meno un’unica 
.struttura. E’ fatto indiscutibi¬ 
le che « Princi|x* di Piemon¬ 
te » è un impianto ixilifun- 
zionale unico, pur insistendo 
su arce demaniali diverse. 
Essendo, quindi, il comune 
di Viareggio già proprietario 
della parte relativa a suolo 
pubblico comunale è divenuta 
ovvia la concessione relativa 
al demanio marittimo. E’ a 
questo punto che si verifica¬ 
no i ritardi, le inadempienze 
che hanno portato, a tutt’og- 
gi, alla mancata soluzione 
della vertenza. 11 mini.stro del 
la .Marina mercantile, suhcn 
trato aH’onorcvole Ruffini, 
richiede il parere deH’avvoca- 
tiira dello .stato di Firenze 
perchè si accerti se l’area re 
relativa al « Princi|x? di Pie 
monte » .sia da t-.^cIudcr.si d.i 
quelle che devono pas-'arc al¬ 
le Regioni. 

Ma è chiaro, per rulili/za 
zione a carattere turistico e 
ricreativo che da anni si è 
fatto per gli arenili di Via 
reggio. che l'area non rientra 
fra quelle la cui (ompetenza 
sjxitta allo stato. 1 ritardi di 
CUI dicevamo hanno provoca¬ 
to alcune interrogazioni alla 
camera ed al senato. L’ultima 
di queste interpellanze è 
quella dei compagni Cossuta 
e Bonazzi nella quale tra 
Laltro Si legge; ■; Vi.sto che le 
f.inzio.ni amministrative su! 
litorale e -ul demanio mani 
timo .'Ono delegate dal primo 
gen.iaio 1978 .ilio regioni e 
Cile il comwrtamento del 
m.ni-itri) delL-i m.irina mer¬ 
cantile !i,i procur.ito vanlagm 
consiste.nt. a pricnti cittadini, 
premiando la illiet-ita dei 
lo.'-o comixirtamctiti. e clan 
r.eggiato gravemente il Co¬ 
mune .--i c.'iicde per quale 
nxitiio la decisione del mi- 
ni'tro (di tonccxlerc al co 
mone di Viareggio la gcstio 
ne dell'area) non abbia avuto 
esecuzione, se non si ravvisi 
la necessità di a\ viare una 
inchiesta 

Da tutta la vicenda, emer¬ 
gono punti oscuri relativi alla 
mancata C'ecuzionc della 
concessione al comune di 
Viareggio, per quanto riguar¬ 
da l’arca demaniale maritti¬ 
ma. Quello che è più impor¬ 
tante è che Tamministrazione 
non ha potuto usufruire del¬ 
l’impianto nei tempi utili per 
la stagione 1977. Oggi alle ore 
16 nella pretura di Viareggio 
si svolgerà il processo contro 
gli c.\ corcc.ssionari. 


Con i ministeri del bilancio, dell'industria e del lavoro 

I parlamentari pisani chiedono 
un incontro per la Ginori Pozzi 

La richiesta forniulata dagli eletti nelle liste comuniste, socialiste e demo- 
cristiane - I lavori di costruzione del nuovo stabilimento sono ancora bloccati 


PIS.A — Sono ancora in una liso di stallo 
le trattative per la lunga vicecuhi Ricliaril 
Ginori mentre ta sitiiazione per i dipendenti 
lii.sani dello stabilimento eeramico, eon il 
passare del temilo, si la sempre piu dram¬ 
matica. I parlamentari eletti nelle liste del 
PCI, PSl e della DC hanno chie.sto im 
nuovo Ineontro eon i inini.sleri del Hlhineio. 
liell'Iritliistria e ilei Lavoro ))er tentare di 
.■>bioeeare il negoziato. 

1 .senatori AIe.s.san(Iro I-’acdo e Elia Laz 
/an e gli onorevoli Vinaio Hernardini. .Sii 
vano l.abriola. Enzo Meiicci e Renzo Mo 
sellini, dopo aver esaminalo in mia riunione 
del comitato cittadino iier la (Illesa e l’oc 
ciipazionc (Il Pisa la situazione della Ri 
(•hard Ginori hanno I innato una ricliiesta 
indirizzala ai ministeri coiniietenti per ol 
tenere im incontro congiunto nt'l i)iu lireve 
temilo iiossiliile. 

1 lavori di costni/ione del nuovo statuti 
mento iilsano di ceramica sanitaria - ine 
visti negli accordi mmistenali lirmali negl; 
.scorsi anni sono stati interrotti ixm-o 
do))() rmìzio; l’impresa appaltalrice Ini latto 
solo in temilo a costruire un ijonlicello clii* 
permettesse agli autocarri di entrare agc 
vo’mcnte nei terreni destinati alla nuova 
costruzione, do))o di clic Lullo e stato al) 


liandonato Le tianclie infatti .si rifiutano di 
erogare i linanziamentl già deliberati. 

((Tale decisione — si legge nella richiesta 
firmala dai parlamentari pisani — è .stata 
motivata con le inadempienze della stessa 
Ricliard Ginori S.iJ.A. e anche i)cr la si 
tuazione complessiva del griqipo Liquigas. 
A tale riguardo -- pro.scgue la lettera — 
vogliamo e.-i))! miere tutta la nostra preoc- 
cuiiazione tx-r i rischi che tali decisioni 
coiniiorlano ai fini della realizzazione di 
quanto concordato a suo tempo in sede di 
ministero del Lavoro e deirindiistria ». 

Un ini Oli! ro e urgente non solo per la 
trattativa sin 1 inanziamenti e di ronse 
giienza SUI lavori di costruzione del nuovo 
stiimlniienlo ma anche per la drammaliea 
.situazione econoniica in cui versano i d; 
ix-nden', 1 insani ciie dal maggio dello scorso 
anno ncii i)eK-e|i:.s(ono nciipure la cassa in- 
tcerazione I,.i s.tuazione Iu illustrata alla 
incsidenza del consiglio anche da una let 
lera del sindaco di Pisa, Luigi fiullcrl in 
villa verso la me'.-i di lehhraio di questo 
anno. Il mancato iiagamento della cassa in 
legrazione guadagni - è spiegato nella 
lettera dei |)arlamenlnri — è dovuto ad ima 
serie di ritardi con cui il inmi.slero del Di¬ 
voro sta i)rovve(len(lo alla definizione degli 
:i))))()siti decreti. 


A Portoferraio durante il congresso comunista 

Confluisce nel Pei il gruppo 
di «Alternativa Democratica» 

Aderisce anche il sindaco Giovanni Fratini • Hanno fatto la stessa scella il capogruppo 
e due consiglieri comunali • In un documento si spiegano le ragioni del gesto 


POirrOFERR-VIO - Il con 
gresso della stv.ione del par¬ 
tilo comuni.st,! di Portoferraio 
ha interrotto con un hiiigliissi 
ino aiipiaii.so il sindaco Gio¬ 
vanni Fratini die aveva a)) 
pena dichiarato, nel corso del 
suo intervento, di aderire al 
partito comunista. Il sindaco 
di Portoferraio. dojx) i sa¬ 
luti al congre.s.so. aveva dato 
lettura di un dociimt-nlo. 

« li grupiK) di .Alternativa 
Democratica. -- vi si legge. 
— riunitosi il giorno 16 marzo 
do|x) amjhe (liscussiooi sugli 
.svilu|)pi della situazione |x) 
litica nazionale, ha costatato 
resaurimentu del proprio ruo 
Io di forza autonoma die ini 
re ita contribuito alla realizza 
/ione tli un nuovo indirizzo |X) 
litico amministrativo 
Dalla di.sciissionc è emer-.o 
(ome, in un momento di par 
ticolarc gravità della vita po 
litica e civile del pac-ìC. sia 


nece^■)aria una collocazione 
))iù diian e più definita 
Si è rilevato altresi che sin 
daH'atto della sua costituzione 
il gruppo di Alternativa De 
inoeratiea ha costantemente 
verificato una sostanziale af 
linità ixilitica. programmatica 
ed ideale col P.C.I.: nel deci 
derc unanimemente lo scio 
glimento del gnip|X). alcuni 
comixmenti hanno deci.so di 
aderire al PCI mentre altri 
hanno ritenuto di continuare la 
propria attività ixditica («mie 
indiix’iidenti di sinistra ». 

()eco> re quindi registrare la 
conclusione delI'r.s|XTÌen/a 
.Mternativa Democr.itica. 
gnipixi. con la sua iisc.ta da! 
la DG neirapnle del '73. ave 
va conicntito la formazione 
di una giunta rii sinistra nel 
eaiMiluogo cibano. .Notevole e 
r.i stato il contributo die ave 
va apportato .al 'iKce.sco ridia 
lista dd PCI neirultimo turno 


elettorale amministrativo. 
Succes-,ivaniente, .si giungeva 
alla uinfica/ione dei gruppi 
(•■>ii»iliari comunali e di (piar 
Ilei e. 

.Alternativa Democratica, 
doix» aver n-tto le sorti della 
amministrazione comunale in 
sieme al PCI. si faeev.a parte 
attiva iK'r la formazione della 
nuova maggioranza porlofer 
raiese * - ” 

L'nit.imente a Fratini di 
diiaravano ieri la propria 
adesione Fr.aneo Scelza. ca 
ixigrupiio. il consigliere comii 
naie .Sauro (ia-.parri e Massi 
mo Sed/a. 

Sempre nel cor»o del con 
gres‘-o per conto di coloro 
die avevano optato per la 
formazione di un gruppo di 
iiuliix-ndenti di sinistra porta 
va un proprio partecipato sa 
luto .Mbertn Varanini, 


Sergio Rossi 


irredamentìl 
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PER LA VOSTRA CASA 
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A PRATO 

FIRTYS S.r.l. - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29.054 


con Gondrand 

ru.R.s.s. 

è vicina 

Il nuovo accordo dì collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza. Padova, Trieste, 
Parma. Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca. Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località deirURSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporli celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi. sia per partite complete, sta groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

le vostre merci per luna ru.R.S.S. 

ucmniiAKii 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 
Presente in 70 località itaiiane, 220 sedi dì Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, i - telefono 6088 - telex 37159 
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Un mercato che non risente della crisi economica 


Si costruiscono in riva all'Arno 
le costose barche di «lor signori 

Negli ultimi tempi sono aumentcte le esportazioni - Quindicimila ere di lavoro per uno yacht - Sempre più dif- ! Iniziativa della FOCI e del circolo «gruppo culturale 
ficile il rapporto fra l'attività cantieristica e il fiume - Molte industrie sono state trasferite sulle rive del mare ! 77 »• L'Immigrazione, un problema scollante nella zona 


» 


Allestita a Stazione di Montale 


Uomo e ambiente 
del Sud in una 
mostra fotografica 


IJMITK SULL’ARNO -- Lo 
tradizioni — si sa — sono 
dure a morire. Talvolta si 
tramandano di secolo in se 
colo, si rinnovano. Senza av 
cennare ad e.sfinKUcrsi. Un 
caso è quello di Limite: nel 
paesino, adaftiato sulla riva 
destra deirArno, dal IGOO si 
co.struiscciio imbarca/ioiii. Le 
notizie storielle ufficiali ri¬ 
feriscono che nel diciassette 
simo secolo vi si formò on 
numeroso {«ruppo di volente 
rosi artigiani che iniziarono a 
dedicarsi a questo lavoro: dai 
Ioni lalxiratori cominciarono 
ad u.scire barconi c barchelti 
di o^ni tipo. Da allora tanta 
acqua è passata sotto i ponti. 
Molte cose .s<jno cambiate 
anche a Limite. Kppure, Tan 
tlca tradizione è ancora viva. 

Ofifii. ci sctio cinque can 
tieri navali in attività. Non 
sono multo ('randi. ma occu 
pano complessivamente poco 
meno di duecento jiersone. 

! cantieri — commenta A 
lessandro Carmif'nani. ca|K) 
gruppo consiliare comunista 
— sono un fatto molto im 
fxirtanle per làmite, fMiichò 
rappresentano la spina <lorsa 
le della nostra economia. 
Oltre aKli operai direttamente 
impiefiati. c'è da considerare 
quelli che operano in settori 
collaterali, ci sono varie im¬ 
prese che lavorano per conto 
dei cantieri e fanno pezzi 
meccanici ed altri articoli 
necessari per una barca ». 

I cinque cantieri hanno li¬ 
na produzione alquanto di¬ 
versificata. Tre di essi 
(«.Arno». < Ma^^ini ». «Can 
tieri di Pisa ») sfornano ya 
cht e moto.scafi cahinati sui 
venti metri di hin^'hez/a: uno 
(«Coscia») si è specializzato 
in motoscafi sui dieci metri; 
un altro (« Salani ») e si è o- 
ricntato esclusivamente verso 
le imbarcazioni |)er canottafi- 

RIO. 

X'isitiamo uno di questi 
stabilimenti. AH'csterno. ap¬ 
paiono lunghe file di pezzi di 
legno, in fase di stagionatura. 
Dentro, è un altro ambiente: 
diversi motoscafi sono di 
costruzione. contemporanea¬ 
mente si vedono |x.*zzi sago¬ 
mali. chiglie, timoni, assi. C’è 
una barca quasi finita: di- 
ciantiove metri di lunghezza, 
con un motore di milletrecen¬ 
to cavalli. Dentro c'è di tut¬ 
to; cucina, .soggiorno, bagno, 
camera. ri|H).stiglio. Non 
mancano le comiKiità, le a- 
menità e le raffinatezze. 

« ()ue.sto yacht — dice un o- 
peraio — è un po’ ili verso 
dagli altri, perchè il padrone, 
un milane.se. ha voluto un 
.soggiorno di tipo particolare, 
di.segnato dal suo architetto ». 

Il prezzo; oltre trecento mi 
lioni. Un oggetto di questo 
genere richiede quindicimila 
ore di lavoro. All’inizio, ci .si 
dedicano due o tre persone: 
poi. nelle fasi successive, ce 
ne vogliono quindici o venti. 

Il tempo necessario non è in¬ 
feriore ai sei sette mesi. E’ 
un lavoro di grande precisio 
ne. 

« Qui — osserva un altro 
ofieraio — non c’è tanto spa¬ 
zio per le macchine. E* Tuo 
mo. con le sue mani. Tele- 
mento determinante. Sostai! 
zialmentc è rimasto un lavo 
ro a carattere artigianale, ed 
è necessaria una buona pre- 


' parazione professionale ». («li 
acquirenti di questi costosis 
simi « gingilli » non mancano. 
E’ tempo di crisi, ma qual 
cimo sembra non accorgerse¬ 
ne. «I nostri clienti -- af 
ferma Vittorio Picchiotti, uno 
dei titolari del cantiere ”.'\r 
no” — sono sempre stati in 
prevalenza .stranieri. In (pie 
sto momento, poi. esportiamo 
(|Uasi tutto. Ed anche jier gli 
altri cantieri di Limite, credo 
che il mercato esterno sia il 
principale. .soprattutto per 
chi produce moto.scafi di 


grandi dimensioni. Per chi fa 
imbarcazioni più piccole, in 
vece, ci .sono maggiori [xissi 
bilità di vendita anche in Ita¬ 
lia. La situazione, comunque, 
non è del tutto rosea: è vero 
che non ci sono sintomi di 
grave crisi, imr ora, ma è an¬ 
che vero che il mercato uscii 
la e che ci sono stali periodi 
di difficoltà. Si avverte una 
spietata concorreni'.a sia in 
terna che internazionale ». 

La storia della tradizione 
« nav.ile » dei limitesi si è 
.snodata lentamente attraver 


; so i smili. La qualificazione 
i e la specializzazione si sono 
accrt‘'.ciute progre.>sivamen 
te. (Questa storia è segnala 
anche da alcuni significativi 
episodi ixilitici e .sociali. In 
((uesto secolo se ne ricordano 
due. in particolare. Nel UIO!) 
alcuni lavoratori di un can 
tiere furono licenziati per 
rappresaglia contro uno scio 
pero: i licenziati poco doixi 
costituircno una ciKipcrativa 
carpentieri che rimase in vita 
fino al periodo fascista, 
quando i ricorrenti attacchi 


La corale « Guido Monaco » compie 100 anni 


Con la coii.^egna di un;i me 
glia d’oro da parte d<‘l situla 
ca al gonfalone della .socie¬ 
tà. si apriranno stasera al 
teatro .Metasta.sio h‘ celebra 
zioni per il centenario della 
corale (luido Monaco. La 
corale, nata cent’anni orso 
no (M-r iniziativa di un calzo 
laio protesse, aiipassionato di 
music.i lirica, vanta una lun¬ 
ga storia piena di affermazio¬ 
ni e contraddistinta dal lega 
me con la città di Prato, di 
cui è divenuta una sjiecie di 
« istituzione ». 

La cerimonia .sarà aperta 
da Romano Paoli, presidente 
della corale, e prevede la con¬ 
segna di medaglia a perso¬ 
nalità del mondo artistico 
culturale per l)eiiemerenze cui 


turali verso la (luido Monaco, 
e un concerto iKthfonico di 
tutte le corali pratesi aperto 
dal coro delle \<ki bianche 
della •«(luido Monaio». cui se 
guiranno i cori jjolifonici « Lo 
reii/o Pelosi ». « Luigi Ror 
gioii » <' < (liu.sepiM? Verdi ». 

lx‘ celebrazioni si svolgeran¬ 
no fino a novembre. .Nel me 
se di maggio avverrà la con 
.segna di una medaglia del mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione alla scKielà corale e la 
Iire.sentazioiie di una mostra 
celebrativa. Per giugno .sono 
programmati alcuni concerti 
a Kirenze allo .scopo di dare 
alle celebrazioni un respiro 
regionale e far conoscere la 
corale agli ospiti stranieri. A 
settembre .sarà allestita una 


mostra fotografica dal titolo 
« Cent’anni di storia prate.se 
attraier.so la (luido .Monaco ». 
.Sempre a settembre sarà com 
piato un gemellaggio con la 
.società corale del nord Ita 
ha. .\d ot'olire si svolgerà 
rappuntanieiito annuale del 
concorso nazionale (ler cori 
di voci bianche. 

In questa occasione, presso 
la sede del concorso verrà isti¬ 
tuito uno speciale ufficio jxi- 
stale con un particolare aii 
nullo celebrativo del concor- 
.so del centenario. A novem¬ 
bre è previsto un concerto 
di insieme di tutte le corali 
pratesi, fatto che avviene per 
la prima volta dalla fonda¬ 
zione della società Pelosi. 


la (ostrin.scro a cessare l’at 
tivilà. .Subito dopo la libt'ra 
zinne, .sorse la cooperativa 
artieri, che per anni ha con 
tiiiuato a sfornare imbarca 
/.ioni, prima di passare alla 
produzione di mobili da cu 

1 cma. 

j « Per i limitesi — aggiunge 
.Alessandro Carmignaiii — le 
attività cantieri.stiche fanno 
parte del costume. Fino a 
qualche anno fa, ad esempio, 
era diffusa la consuetudine 
di farsi in casa una proprio 
barchetta, ed ancora oggi c’è 
chi ci prova e ci riesce». « Mii 
oggi. — fa eco un anziano 
"lupo di mare" non è più 
come una volta. Soprattutto 
è cambiato TAriio. perchè è 
inquinato ed il livello delle 
acque è sce.so di (|iialche 
metro a (.ausa d(‘l!e continue 
escava/ioni. Ora. per collaii 
dare le barelli', bi.sogna amia 
re in mare ». 

E’ vero: r.Arno è cambiato. 
I.’ii tem|M» le sue condizioni e 
la particolore disposizione di 
Limiti' sulla sua riva favori 
nino lo sviluppo di una fio 
rcnte industria cantieristica. 
La mutata .situazione ha sco¬ 
raggiato rulteriori' incremen¬ 
to del settore ed ha consi 
glìato ad alcuni di spostare 
altrove le proprio industrie: 
non è un ca.so che alcuni 
cantieri pre.senti lungo la 
costa tirrenica siano stati 
impiantati da limitesi. 

Fausto Falerni 


PISTOLA — La mostra foto¬ 
grafica organizzata ad .Aglia- 
na (i Inventariare il territo 
rio ») è stata oggetto di un 
va.ito interesse, sia da par 
te dei cittadini che di molti 
nppa.s.^ionati di fotografia, di 
oiH'ratori cultiir.ili dei vari 
organi•^mi ricreativi, di folti 
gruppi di ragazzi delle seno 
le. Proprio durante rinaugu- 
razione di questa mostra ab 
biamo parlato con alcuni com 
pagni della sezione del Pei 
di stazione di Montale. L’in 
contro ci ha confermato l.i 
vitalità (li una serie di ini 
ziative fotografiche che so 
no in grado di coinvolgere, 
jx'r il loro carattere di in 
formazione, molti giovani. Sa- 
halo scorso si è inaugurata 
nei locali della sezione (li sta¬ 
zione di Montale una mostra 
fotografica sul tema « L’iio 
ino e ramhìeiite del Sud > dì 
Michele Marre.se, a cui se 
guirà un dibattito, il M mar¬ 
zo. sul tema « M.'zzogiorno e 
(li.-,occupazione og'.;i » (parte¬ 
ciperà il profe.-'-'Or .Arnaldo 
Nesti ). 

NeH’illustrare (piesta inizia¬ 
tiva i compagni di stazione 
di .Montale hanno sottolinea 
to come essa sia stat.a rea 
lizzata dalla locale Egei e dal 
« gruppo culturale ‘11 ». due 
organismi giovanili che han¬ 
no al loro attivo una .serie 
di altre iniziative come mo¬ 
stre di minerali (portate an¬ 
che nelle scuole), mostre dì 


pittura, gite culturali (Taniui 
ni<i. la Specola di Firenze, 
museo degli Uffizi ecc.l. Nel 
mese di tiprile .-nÌ terrà anche 
una mostra di pittura di .Ma 
gnino Magnini a cui .seguirà 
un dibattito sulla lotta parli 
gialla. Tornando alla mo.slra 
che si è aperta sabato sot 
tohneiamo come (piesta af 
fronti un problema .scottante 
|)er la zona AglianaMontale. 
quello deirimmigrazione. 

L’industria locale (prevalen 
temente tessile) ha richiama 
to un numero notevole di la 
voratori del Sud che hanno 
trovalo jio^sibilità di impie 
go in una .serie di lavori (mu¬ 
ratori, manovali ecc.) che nei 
loro paesi di origine non ave 
vano la possibilità di svolge¬ 
re. E apiiiiiito la situazione 
occupazionale dell’Italia me 
ridionale. il carattere .ste.s.so 
dei cittadini, il loro ukkIo di 
intendere il rapiKirto con la 
propria storia e il proprio 
territorio sono oggetto di una 
attenta v.iliilazione stimolata 
appunto da questa mostra di 
foto realizzate dal Marrese 
nella zona piiglie.se del dar 
gallo. 

Siamo certi che questa ini 
z.iativa saprà ottenere un va 
sto interesse sia per la attua¬ 
lità e validità deH’argomento. 
sia |H'r la testimonianza con¬ 
creta di un rapiKirto aperto 
ed omogeneo instauratosi tra 
organizzazione politica giova 
nile e culturale. 



Le iniziative musicali delTamministrazione 

I ragazzi di Castelfiorentino 
artisti e pubblico dei concerti 

E' in pieno svolgimenio presso il Teatro del popolo — Lo spettacolo si tiene 
durante le ore di lezione — Il calendario delle manifestazioni, aperte a tutti 


Al bagno 
pubblico la 
seconda tappa 
del Teatro 
Invisibile 


Questa sera alle 22 prende il via il secondo evento-spet¬ 
tacolo del TEATRO INVISIBILE. Il luogo scelto questa volta 
è II Bagno pubblico di via S. Agostino, il titolo della perfor¬ 
mance è VAPORI. Nel bianco allucinato del bagno pubblico, 
il sottoproletariato celebra ogni sabato la festa dove tutto 
è possibile: il gioco diventa eccessivo, il rito si decompone, 
in un'atmosfera fatta di caldo e di grida. Dopo il buon esito 
di critica e di pubblico riportato da IL SONNO, al Dormitorio 
pubblico, continua la via crucis laica ideata da Aido Rosta- 
gno, realizzata in collaborazione con il Comune di Firenze 
e il CRESAT. Anche per VAPORI, che sarà replicato fino a 
sabato 25, è indispensabile prenotare in anticipo presso il 
Cfr, piazza Duomo 3 tutti i giorni dalle 17 alle 19. 

Come lo spazio del dormitorio pubblico anche quello dei 
pubblici bagni ben si presta all’illustrazione di quell'itinera¬ 
rio laico che è il senso dell’operazione, alia ricerca, come 
già annunciato di una diversa e più segreta città, al di fuori 
dei percorsi lustri del turismo. 

nella FOTO: una scena del « Sonno » di Rostagno 


CASTELFIORENTINO — 11 
programma di iniziative mu¬ 
sicali preparato dal comune di 
Castelfiorentino è in pieno 
svolgimento. Venerdì 31 alle 
10. presso il Teatro del Poj)o- 
lo, ci sarà un concerto per 
gli alunni delle scuole, che 
sarà ripetuto due volle nelle 
settimane succe.ssive. 

II concerto, organizzato in 
collalKirazione con le autori¬ 
tà scola-stichc. si terrà dun¬ 
que nell'orario delle lezioni; 
vi parteciperanno, divisi in 
tre gruppi, gli alunni delle 
quarte e delle (|uinte ele¬ 
mentari. quelli delle medie e 
quelli dell’i.stituto profc.ssio- 
nale. Sono previsti jiczzi di 
musica classica c brani per 
coro. 

« Tra i molti compiti clic 
ci poniamo — os.scrva l’assc.s- 
sorc alla cultura. Franco 
Nencini - c’è anche quello 
di diffondere fra i cittadini, 
giovani c donne, la cultura 
musicale. 

.-\bbiamo una scuola comu 
naie di musica che funziona 
molto bene, ma non può ba- 
.stare. Oltre a dare ad al¬ 
cuni una preparazione spe- ' 
cialistica. è necc.ssario met ; 
tcre ognuno in condizione di i 


poter apprezzare un brano. 
Ci sembra gin.sto rivolgere 
una particolare attenzione ai 
bambini cd ai ragazzi. Per 
ora. siamo ancora aU'inizio 
di questa esperienza. Più a- 
vanti. potremo ripeterla e 
migliorarla ». 

I « suonatori > cd i < can¬ 
tanti > clic si esibiranno du¬ 
rante il concerto saranno tut¬ 
ti giovani di Ca-stehlorcntino, 
gli allievi della .'^cuola di niu- 
.sica e i bambini del « pic¬ 
colo coro della Misericordia ». 
Così non ci .sarà il di.stacro 
che .solitamente separa gli 
« artisti » dal pubblico. Es 
.scndiK-i. tra gli uni e gli al¬ 
tri. un rapiKirto di eonosccn 
za c di amici/i.'i. tutto sarà 
più facile. Più facile rendere 
vivace l’atmosfera, su.scitare 
l’attenzione e. anche, fare 
(pialeasa di jiiù del .semplice 
ascolto. I ragazzi della .seno 
la di musica, ad esempio, 
prima di cimentarsi ncH’c.sc- 
cuzione. illustreranno il lo 
ro .strumento, lo descrivcran 
no i' ne esemplifìclicranno il 
funzionamento. 

Di .solito — dice ancora l’as 
scssore — quando si parla 
di musica classica o di altre 
forme di c.sprcssione co.sid- 


(lette inqx.'gnatc. e’c scni()re 
il pregiudizio clic siano ri.ser- 
valc a piKhi. Per un bambi¬ 
no. il fatto di vedere in pal¬ 
coscenico un amico con cui 
gioca a pallone può .servire 
a .smitizzare quc.sto di.stacco. 
E poi. con quc.ste iniziative, 
si valorizzano anche le .strut¬ 
ture culturali pre.senti a Ca- 
.stelRiorenlino, che sono assai 
(lualilìcate, anche se non .sem¬ 
pre adeguatamente conosciu¬ 
te dalla cittadinanza ». 

Le attività musicali orga¬ 
nizzate dal Comune, natural¬ 
mente. non si fermano qui. 
Nel calendario di que.st’anno 
.sono in.seriti una decina di 
concerti, aperti a tutta la po 
polai'ionc. alcuni dei quali si 
sono gin tenuti, mentre altri 
sono già previsti jH?r i pros¬ 
simi mesi. Nel programma 
c’è spazio per tutti i gusti, 
musica sinfonica, operistica, 
bandistica. contcmixiranea. 
corale, ece. Per promuovere 
e coordinare tutte queste i 
niziative è in funzione un 
«i Comitato comunale per la 
gestione sociale delle attivi¬ 
tà musicali ». composto da 
rappre.sentanli delle associa¬ 
zioni che operano nel .settore, 
da musiii.sti e appassionati. 


fcinema 


Il cinema nazista 
lascia gli stivali 
per sontuose 
vesti da camera 




Per evitare la tendenza 
sommaria a condensare ri 
definizioni totalitarie, gene- 
’-alizzanti. e quindi super- 
fiue, vaste zone di stona 
iella cultura come del cine¬ 
ma inquadrate nel giudizio 
storicamente negatili per i 
regimi politici che nc fece¬ 
ro da supporto tcenema ja- 
scista. nazista, franchista, 
dei colonnelli. maccar- 
thista, stalinista ctc.i. V 
unica alternativa reale è 
il tentativo di appro¬ 
fondire l'analisi diretta¬ 
mente attraverso la co¬ 
noscenza delle opere e degli 
autori di quei periodi criti¬ 
ci. Purtroppo non sempre è 
facile il recupero dei mate¬ 
riali in oggetto anche per le 
radicate discriminazioni tra 
' classici t non. tra poe¬ 
sia c non poesia, di ero- 
ciana memoria c, alme- 
mcno fino a ieri, dal ti¬ 
more che la vistone di certi 
prodotti maledetti dalla sto 
ria possa ingenerare preoc¬ 
cupanti nostalgie iqualche 
passata edizione del Festival 
iei Popoli presentò l'cccel- 
’.cntc opera di montaggio sul 
Terzo Rcich di Philip Mor¬ 
ra Svasi ika s.,lo dopo ripe¬ 
tute raccomandazioni c 


scongiuri al pubblico/. 

Ora che lo spettatore co¬ 
mincia a farsi adulto <e an¬ 
che questo non sempre, vi¬ 
sto l'imperversare d: zelanti 
cen.sorii. l'opera di revisio¬ 
ne .SI ra piu intensa e si ar¬ 
ricchisce di stimolanti rccit- 
nen che accrescono il pano 
rama non certo eccelso del- 
a cultura cinematografica, 
grazie ai suggerimenti trai¬ 
nanti della benemerita Mo¬ 
stra di Pesaro. Ultimo ritor¬ 
no. mentre già a Roma e ni 
corso una massiccia retro- 
spettira interdisciplinare su 
arte e cultura nella Germa¬ 
nia di Weimar, c la rasse¬ 
gna sul cinema tedesco del 
ver lodo nazista (l933-4^> 
giunta anche a Firenze, con 
l'atualc ritardo, per inizia¬ 
tiva della provincia di Fi¬ 
renze e dell’associazione cul¬ 
turale italo-tedesca. 

Cinque giorni di proiezio¬ 
ni (dal 13 al 17) non sono 
certo sufficienti a dare la 
misura di una produzione 
che, almeno al '-IO, superava 
'c 100 pellicole annuali e che 
nonostante l'esodo di uomi¬ 
ni come Pabst, Lang. Ophu- 
’e. Dudoir, il produttore 
Pommer, Siodmak, si arra- 
fera delle strutture della 


sempre più potente VFA e 
dello stile consolidato di au¬ 
tori di me.sticre come Lorr- 
precht. il marziale Trenker 
■'he cala anche in Italia con 
I condiltieri (1937). lo spie¬ 
tato goebbelsiano e antise¬ 
mita 

Sotto le fcrre direttive di 
Gocbbcles. ben più abile e. 
■colto del magniloquente 
Mussolini mo altrettanto 
convinto dell' importanza 
propagandistica del cinema. 
’! cinema tedesco prima ài 
affrontare la tragica avven¬ 
tura della guerra in Euro¬ 
pa. SI rivolge al suo pubblico 
di massa si con la roboante 
retorica delUdeologia nazi¬ 
sta alla ricerca del consen- 
so. ma soprattutto si riversa 
s'ul facile filone di consumo 
c divertimento, drammi e 
commedie quanto piu di¬ 
stanti dalla realtà di que 
oh anni, il più p.issibile 
at’-ofizzati nelle caratterizza¬ 
zioni c contrasti sociali ro«ì 
.-.-Il g;ovane h.tlonano Qua\ ’ 
dcli'autore di regime Hans 
Steinhoff (proprio del '31) 
segna il trapasso "ideologiz¬ 
zato" dalla Germania irei- 
merlano delle contraddizio¬ 
ni sociali, del fermento ope 
raio e comunista, dello sban¬ 
damento giovanile alla mi¬ 
stica del sacrificio nazional- 
socialista. con lo stesso me¬ 
ticoloso linguaggio del rea¬ 
lismo postespressìonista, e 
« Stukas » del militarista 
Karl Ritter cerca di coglie¬ 
re cameratismo e stanchezza 
dietro le spi'ricolate acroba¬ 
zie aree della Lufticaffe (il 
film è del '41), altri, meno 
nazisticainente. si rivolgono 
3 più tradizionali intrecci. 

Dellef Stcrek, ad esempio, 
( piu noto per i vigorosi me 
lodrammi firmati a Holly- 
icood come Douglas Sirk) 
confeziona con « La Haba¬ 
nera » una tipica stona di 
ambiente esotico (siamo a 


Porto Rieo doic sboccia la 
'imore tra un facoltoso hi 
dolgo locale e la ricca .-Istrid 
in crociera con rarctgna 
zia. tra peone.s posticci c 
tniprutvisatc corride): falli 
^cr il matrimonio, nuovo 
amore, dramma ed esito lie¬ 
to finale. Il film è del '37: 
volutamente o meno la Ger¬ 
mania che sta segretamen¬ 
te preparandosi alla conqui- 
'•ta di uno spazio vitale a 
Oriente e assente, lontana 
come gli occhi di .Astrid che 
tenta languide canzoni al 
piccolo figlio, e tra le righe 
emerge anche una denuncia, 
almeno morale, della prati¬ 
ca e dello sfruttamento colo¬ 
niali. Poca cosa, certo, ma 
all'antitesi della propaaan 
da di rrginie 

F. anche Kautner. un au 
tare che è i eniito alla ribal¬ 
ta nel dopoguerra con i ro 
busti « I.’uitimo ponte «> e 
•; li genora'.e de! dmvoìo •'. 
pur opera ri a'o mentre la 
guerra infuna nei mondo. 
pr-''feri‘cc il drn’'’:-’:a intrni- 
sta u Romanze in moli ». 
trotto da .Maupo'.sant. cele 
brato ritratto di donna adul¬ 
tera e suicida, realizzato con 
cura di dettagli e d'ambien¬ 
te in un'atmosfera decaden 
de Sempre di Kautner. del 
fatidico '44. a Sotto i pont: » 
ambientato a Berlino rac¬ 
conta la malinconica stona 
e atipica, una sorta di « Ju 
les e Jim » tedesco, di due 
marinai e una ragazza, alla 
prese con la difficile realtà 
quotidiana. Una Germania 
quindi senza coturni e sti¬ 
vali. per certi aspetti medi 
ta, inimmaginata quasi, e 
pur neU'esiauità della rasse¬ 
gna il saggio di queste pel 
licolc dorreb.be invitare ad 
un ulteriore approfondimen 
to della cinematografia di 
quel periodo /roppo sbriga¬ 
tivamente liquidato. 

Giovanni M. Rossi 
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A Pontedera 
e Volterra 
le Meditazioni 
del Living 
Theatre 

Il Living Tlicatre diretto da 
Julian Bwk e Judith Malìna. 
uno de; gruppi più prestigio 
■M a li\ello mondiale, che ha 
co.stituito jxr una intera ge 
nerazione di teatranti un pun 
to di riferimento fondamenta 
le. è pc'r due ciorni a Ponte 
dora oppile del centro per la 
.cpc'riment.azione e la ricerca 
teatrale d. Pontedera e sarà 
in .'•(•muto a Volterra. 

Il Li\ing Theatre tjui'.''ta se 
ra presso la Pale.-tra lomu 
n.ile di via M.irio:icini alle 
ore 21 metterà in scena lo 
.spettacolo dal titolo « 7 meri; 
tazioni sul sadoma.sochi.-mo 
politico ». 

Durante gli ultimi due anni 
il L.ving Theatre ha trascor- 
.so 18 mesi in Italia, realiz¬ 
zando .spettacoli in pai di 70 
città. I-a pre.senza del grup¬ 
po a Pontedera in questi 
giorni rappre.senta oltre che 
un incontro merito importante 
per gli operatori del centre» 
anche un omaggio a un gmp 
po che ha dato molto al tea¬ 
tro ;n que.sti ultimi anni. Do 
po l’intervento a Pontedera. 
il Living Theatre si recherà 
a \ olterra ospite dell’.Arci di 
X'olterra del comitato per le 
atticità culturali dcH’ospedalc 
psichiatrico dove, nel centro 
della città c alla pre.senza de¬ 
gli .ste.s.si pazienti, rappresen¬ 
terà nuovamente alle ore 18 
Io spettacolo 


AlFaudìtorium 
della Flog 
la danza 
indiana 
dì Orìssa 

Oieanizzal - dal Cre.sat in 
collaborazione con il centro 
per la sperimentazione e la 
ricerca te.atrale di Pontede 
ra e con il Teatro regionale 
to.scano e la Regione Tosca¬ 
na. SI è svolta a Firenze, pres 
.so r.Audiionum Flog Pogget- 
to. la prima parte di un in¬ 
contro sul tema: « Ori.ssi; 
danze nei tempii di Orissa ». 
Nel corso della prima gior 
nata dimostrazione di la 
voro di .Alo'na Panikar pre 
.sentala da Mohan Khokar 
della San Geet Natak .Aka 
dem.y. e dibattito con mate 
naie documentano, sul tea¬ 
tro classico indiano, con il 
coordinamento di Ferruccio 
Marottl. 

Nella seconda giornata, 
questa sera alle ore 21, spxM- 
tacolo di danze dei templi 
d: Orissa ;n India e-seguite 
da Aloha Panikar. Questa 
danzatrice proviene da una 
famiglia di artisti del Ben¬ 
gala. La tecnica di danza 
Onssi segue le regole fonda- 
mentali di altre tecniche in¬ 
diane. considera cioè il cor¬ 
po suddiviso secondo tre di¬ 
rettrici lungo le quali pos- 
.sono aver luogo le flessioni, 
della testa, del busto e dei 
fianchi. La danzatrice comin¬ 
cia con una riverenza fino a 
terra, seguita da Invocazioni 
dedicale a Gancsa. il dio che 
viene invariabilmente invoca- 
calo 

Il soggetto della composi¬ 
zione letteraria che ispira 
la danza illustra la brama 
dell’uomo per dto; 


Le marionette 
di Depero 
e Schlemmer 
all’Affra- 
tellamento 

NeH'ambito deeli «In( oràri 
teatrali — il ^(X) c il '900 » 
nrcanizznti al Teatro .Affra 
tellamento di Firenze dal Cen 
tro Teatrale .Affratellamento 
in collalxirazione con il Tea 
tro Regionale Toscano, si è 
svolto nei giorni scorsi un in 
contro condotto da Fiorenza 
Bendini su < Uso. tecnica e 
materirtli della marionetta; 
Schlemmer e Depero ». 

Dopo lina bre\e introduzio 
nc cr.tica. corredata di nu 
merose diapositive, fra cui 
alcune inedite m Ital.a. la re 
gi.sta dei < Burattini cnideli * 
ed operatrice dei CRES.AT. ha 
organizzato l’allestimento di 
progetti di scene e manonct 
te per una sintesi futuri.«ta di 
Fortunato Depero. 

I partecipanti si sono messi 
all’opera, avvicinandosi alla 
po.ssibihtà dei materiali, ap 
propnandosi. seppure in una 
forma necessariamente di pu¬ 
ro stimolo, di alcune indica¬ 
zioni che legano le idee del 
Bauhau.s c del futuri.smo a 
quelle della sperimentazione 
contemporanea sulla mario 
netta. 

Si è trattato di un m(xlo 
non tradizionale di informa¬ 
zione; un esempio che ha ri¬ 
scosso immediato succes,so. 
Sono già .state richieste re¬ 
pliche in altri centri cultu¬ 
rali e in istituti d’arte. 


^ Sportflash 


o 


Cinque giorni 
di tennis al 
4” Trofeo Principe 

Da giovedì a lunedi 27 
marzo, sui camp; del cir¬ 
colo del 'fenni-s Firenze, 
al parco delle Ca-iciiic. .•.i 
svolgerà la quarta edizio¬ 
ne del « Trofeo Principe ». 
un torneo internazionale a 
livello giovanile che vedrà 
impegnati i migliori ten¬ 
nisti del nastro paese e di 
numerase nazioni d'Euro¬ 
pa. comprese quelle dei 
pac.si socialisti. Poiché .si 
tratta di una nianife.sla- 
z:one giovanile è chiaro 
che l’intere.s.se è maggiore 
poiché potrebbe funziona¬ 
re da vero e proprio tram- 
jìohno di lancio per alcuni 
dei concorrenti. 

Intendiamo alludere, nel¬ 
la categoria Under 18, al 
romano Alciati. in gr.in 
forma, ad Armellini, che 
ha già vinto il « Princi¬ 
pe » nella c.itegoria allie¬ 
vi, a Casta. Ferrari, tan¬ 
to ixT citare i più noti, 
che poi in pratica rapore- 
.sentano il vivalo del ten¬ 
nis italiano. In aue.-,t<v 
edizione del « Prineiix' » i 
nastri rappresentanti a 
vranno la pcnssiliilità di 
incontrare i migliori sog¬ 
getti di nitri pao.si e que¬ 
sto è già un risultato as¬ 
sicurato. Ed è apminto 
porclié .si tratta di un tor¬ 
neo di ottimo livello die 
Suola. Croatta e Di Maso. 
re.-.non.'-ahili (ccuic; dd'a 
P'edertenni.s .seguiranno gli 
iiicont ri 

Il torneo die si .svol'/erà 
alle Caccine, ed a! ouale 
il pubblico jKitrà a.s.siste 
re gratuitamente, è riser¬ 
vato non -solo alla catego¬ 
ria Juniores ma anche agii 
allievi. La .sconca stagione, 
nel singolare iiiniores si 
Impone il sudafricano Ro 
rv Chapoell che in finale 
riti.scl ad avere la meglio 
sul fiorentino Parrlni. pas- 
.sato di categoria, mentre 
ne] singo’are femminile la 
v-ttoria fu conccnita d.ili.i 
fiorentina Patrizia M"r>?o. 
che si presenta al « Prin- 
eii'K* » con fintenzione di 
vincere. Fra le Under 18 
partono in una po.sizione 
di f ivore Manuela Zoni. 
Barbara Ro.ssi .ceguite dal¬ 
la Calaltria. dalia Ciardi, 
dalla Ctcognani: mentre, 
come abbiamo detto, fra 
le più giovani lo gr<aiide 
f.avorita è la Miirgo .segui¬ 
ta dalia Re.-.ti dalla M.i 
sera e dalla Petino. 

Serie C: vince 
a Siena e torna 
in testa la Spai 

Caixiiavoro dello .Spai. 
Doveva c.s.'.ere una giorna¬ 
ta fatta su misura per la 
Lucche.se e invece h; co 
se non .sono andate nel 
ver.'.o giusto ed hanno fa¬ 
vorito lo Spai die lia 
vinto a man: ba.s.se sul 
campo del Siena. Una 
.squadra deconcentrata e 
che ha dato rimprc.s.sio 
ne di aver iierduto ogni 
.speranza 

La Lucche.se invece, sul 
rampo di Porta ElLsa, con¬ 
tro 1 « bianco ro.vsi » del 
Parma lia fornito una p.^e- 
.'-‘azione di tutto rispetto 
attaccando a lungo, col¬ 
pendo traverse, ma non 
riuscendo n fare centro. 
C’c da dire che nel pa.-.-.o 
falso della Lucche.-io cen¬ 
tra un soffio di fortuna 
dato che la dea liendata è 
.sempre alleata delia .squa¬ 
dra di Caciagli in quc.sta 
fa.se cruciale del torneo. 
Piutto.sto difficili i con¬ 
fronti di campanile in pro¬ 
gramma fra le to,scane ix'r 
chi giocava in casa dato 
che gli « amaranto » e.rcti- 



CIOMEI 


LIVORNO 


Uova Talmone 
Uova Pernigotti 

Uovo oltre marche 


sconto 25% 


sconto 30% 


Colombe Bauli L. 2.700 onziché 3.300 

Colombe Dol Colle L. 2.450 

anziché 3.300 

Spumonte Asti Gancio L. 1.700 

Spumante Asti Cinzano L. 1.700 

Spumante Riccodonno L. 1.700 

Vecchia Romagna E.N. L. 2.750 

Whisky Queen of Scotlond l. 2.550 


ni si sono fatti costringe¬ 
re al pari da un Pisa che 
continua a restare una 
delie migliori formazioni 
del girone e l’Empoli ha 
subito il colpo goblK) del 
Grosseto che è andato a 
far contro sul campo de¬ 
gli « azzurri ». mettendo 
m di.'-cu.'Sionc il diritto 
degli empolesl alla perma¬ 
nenza in C 

Per 11 resto, platonica 
vittoria interna della 
Ma.s.se.se contro l’Olbia che 
non toglie però i « bianco¬ 
neri » dai guai e Tocca- 
sione d’oro jierduta dal 
Prato die non è andato 
oltre la divi.sione del pun¬ 
ti nell’incontro Interno 
con il Chietl. Buon colpo 
invece del Livorno che nel 
« (Icrliy del Tirreno » sul 
cninixì (lelTArdenza ha 
battuto gli «aquilotti» 
de lo Spezia migliorando 
la propria graduatoria e<I 
ancoraiidasi oasizlonl di 
tutta tranquillità per la 
ix'rmancnza nella « C ». 
Nello altre partite in pro¬ 
gramma successi abbastan¬ 
za agevoli di Forlì, Reggia¬ 
na e Teramo che giocan¬ 
do in ca.sa si .sono imposti 
ri.snettivamentc contro 
Oiulianova. Riccione e 
Fano. 

Serie D: la 
Carrarese torna 
ai comando 

lii Camnvse re.sta sola 
in tosta alla cla.ssifica. Ri- 
.su'tati a .sorpr('.--a nella 
(•iir.-.a iM'r il primato del 
girono; vittoria della Cnr- 
raro.-,o noi «dorliy» della 
Versilia mentre 11 Monte- 
vnrohi. sul terreno dolT 
Orvietana, non è andato 
oltre il pareggio. Ri.sultato 
ohe ha con.sentito agli 
« azzurri » di Dcrlco di re- 
■stare .soli al comando del¬ 
la classifica e di candi¬ 
darsi alla vittoria finale 
del girone anche se la 
lotta resta allerta fra la 
pattuglia carrarina e quel¬ 
la (Il Baliori. 

Lo .‘^civolnno del Viareg¬ 
gio allo Stadio dei Pini 
ha avuto romo con.seguen- 
7A lo scav.aìcamonto in 
clas.sif;ta dei « liianco-ne- 
ri ') da parte del fiorenti¬ 
ni della Rondinella che. 
liattendo lo Spoleto, .sono 
entrati noi girone degli 
a.^pirantl alla « C-2 ». Nel¬ 
la lotta por lo piazze d’o¬ 
nore si è regi.strato un ri¬ 
.sultato di parità fra San- 
giovanne.se (• Montecatini 
elle è tornato a tutto van¬ 
taggio dei termali mentre 
la Cerrete.^e ha pareggia¬ 
to nel difficile «derby» 
di Mon.suinmano mante¬ 
nendo CO.S1 la ter7.a poltro¬ 
na. Tutto Io altre partite 
interc.ssavano i quartieri 
l»a.s.;i (h'ila cla.s.sifica e il 
colpo gol)l )0 Tlia fatto il 
Città (il Cn.stcllo che è 
andato a vincere sul cam¬ 
po dol San Sepolcro nel 
« dorl>y » (lolla Valle Ti- 
lier.iia. 

Buon pa.s.^o avanti Io ha 
compiuto anche il Piom¬ 
bino die ha liquidato nct- 
t uiient-' l’Agliane.se met¬ 
tendo nei LMiai i «nero 
vordi » mentre è manca¬ 
to alTappuntamento con 
la vittoria ii Pontedera 
che è sce.so in campo con 
iin 1 fonnaziono largamen¬ 
te rananog'giata e si è 
Litio imporre un ri.sullato 
d: parità dalla generosa 
formazione del Ca-stellina. 
Infine sono tornati alla 
vittori:! 'gli «azzurri» dcl- 
rOrlM'tdlo. che hanno fre¬ 
nalo la .-.crie ixxsitiva del 
P.ctr.i.'.anta. Comumiue in 
cod.» abbiamo ben 8 squa- 
dr(' nello snazio di 4 pun¬ 
ti por (lc.s:gnare le 3 for¬ 
mazioni che dovranno .se- 
giure in promozione TOr- 
vietana. La lotta resta 
apf'rt.a 
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Dopo che Io scudocrociato ha accettato l’ipotesi di maggioranza politica 


Soluzione possibile allo Reg 
ma ner il comune la DC non dc 


Aperti ieri 1 lavori del terzo congresso regionale del PSI 


Appello all unità de! partito 


Necessaria l’effettiva regionalizzazione della linea politica democristiana - Una dichiarazione di Nella relazione del segretario Giuseppe Francese l’iiidicazione dei governo d’emergenza per risol- 
Bassolino - Aggiornata a domani la riunione del comitato provinciale de - Oggi gli incontri al comune vere la crisi • Il programma deve avere come obbiettivo la piena occupazione - li nodo di Salerno 


Sono continuati ancora ieri (e un altro appuntamento è 
stalo già fissalo per oggi) gli incontri tra le delegazioni 
dei parliti democratici per dare una soluzione alla crisi 
l'ff'iunalo. Indubbii'imente rultinid documrnto de in cui final 
niente si parla esplicitamente di una < magf«ioran7.a politica » 
da costruire sulla base di una c pari dignità > tra i partiti 

ha con.sentito e consente non i —- 

solo la ri|)resa del dialogo, l trodotte dalla ste.ssa .sLruttu- 
nia anclie rende po.sslbìÌe una | ra di|>artimentale che deve 
rapida soluzione positiva. DI i entrare in funzione, 
tempestività c'è sicuramente \ E’ certo, anche questione 
bi.sogno e non .soltanto per 1' ; di nomi e di uomini. A tutti 


AI Rettifilo un giovane e una ragazza assaltano una gioielleria e fuggono sparando 


emergenza rappre.sentata per i 
le istituzioni democratiche ' 
dairuccisione degli agenti di i 
.scirla e dal rapimento dell' ' 
on. Moro, ma anche per le i 
stesse condizioni oggettive di t 
tutta ia Campania, che cer¬ 
tamente non con.sentono il 
protrarsi della «vacanza» 
della giunta regionale. ' 

liU .soluzione più adeguata, 
da questo punto di vista, è 
.sicuramente un governo re 
gionalista forte della pre.sen- 
za di tutte le forze democra¬ 
tiche. Non si tratta — su > 
cpie.sto pvinto — puramente e I 
.semplicemente di prendere | 
alto della indi-siamibilità de- 
nioerisliana. De Campania e, 
infatti, certamente una delle 
regioni in cui jìiù e eviden 
te la neee.ssità di un gover- 
tio unitario. .Ma a tre mesi 
dall'apertura della cri.si ur¬ 
ge andare ad una soluzione, 
.sulla ba.se di una maggioran¬ 
za chi-.ira ed esplicita che 
.s.ipj)ia organicamente espri- | 
mere una volontà rinnova- j 
trice. I 

Si tratta, cioè, di far vive- I 
re come una realtà e non i 


di nomi e di uomini. A tutti 
è nolo, infatti, che la crisi 
rt‘gionale si è aperta anche 
per l'unanime ricono.scimen- 
lo della completa inadegua¬ 
tezza della giunta oggi di- 
missionaria. l.a DC. in que¬ 
sti giorni, per la soluz.ione 
della crisi ha proposto una 
giunta formata da DC-P3I- 
PSDl e Piti. Non tocca cer¬ 
to ai comunisti dare consi¬ 
gli agli altri partiti (ed in 
ixirticolare ai .sociali.sli i su 
queste questioni, anche se 
(H-corre tener conto della vo¬ 
lontà chiaramente espre.ssa 
dai compagni socialisti (e più 
volte in queste .settimane ri¬ 
badita i di non poter far par¬ 
te di una giunta di cui non 
facciano parte i comunisti. 
Spelta, comunque, alla DC 
fare una propo.sta anche sul 
tipo di giunta, che natural¬ 
mente deve e-S-sere tale da 
trovare il massimo consen.so 
po.ssibile t.ra tutte le forze 
democratiche. 

In ogni caso di grande im- 
|X)rtanz<i e valore e da con¬ 
siderare l'effettiva regionaliz¬ 
zazione della linea politica 
dello scudocrociato. « Fonda- 


Presi con le armi dopo 
la rapina: forse sono Nap 

Un terzo complice è riuscito a dileguarsi — Gioielliere e passante lie¬ 
vemente feriti — S’indaga su probabili collegamenti con Vico Consiglio 


come una formula la « mag ^ mentale ad esempio — af 


gioranzji politica ». di far si 
che si .-iffermi una capacità 
reale di parlare alle |} 0 |>ola- 
zinni. ai sindacali, all'intera 
società regionaie. 

Per que.slo è anche neces¬ 
sario evitare |>rogrammi lun¬ 
ghi e generici, concentrare ì 
punti di intervento, .scegliere 
poche ma preci.se priorità e 
n.spcltarle. 

Queste priorità devono ri¬ 
guardare in primo luogo la 
formazione del bilancio, quin¬ 
di un piano per roccupazione 
o per una politica attiva del 
lavoro, con un unico centro 
regionale preixjsto a questa 
politica e infine un program¬ 
ma di investimenti jx^r le zo¬ 
ne fondamentali della regio¬ 
ne e cioè per Napoli e la 
zona co.stiera. jx?r il piano 
campano e per le zone in¬ 
terne. Un profondo rinnova¬ 
mento è anche nece.ssario nel 


ferma il compagno Antonio 
Ba.ssolino. segretario regiona¬ 
le del PCI — è lo questione 
del comune di Napoli. 

Un cambiamento di atteg¬ 
giamento della DC nei 'i- 
guardi della giunta di .sini¬ 
stra presieduta dal compagni 
V’alenzi e della maggiora.iza 
che regge ramministrazioiie 
comunale è perciò decisivo. 

Non sì tratta — continua 
Bassolino — di avere mecca¬ 
nicamente le ste-S-se formule 
in realtà diverse; ma è del 
tutto evidente che .saiebb^ 
ed è imiio.ssibile una conlrao 
posizione tra la situaz’orie 
politica della regione o quel¬ 
la del comune di Napoli, che 
è tanta parte della realtà 
della Campania ». 

Si lavora dunque, a ritmo 
serrato per una positiva so¬ 
luzione. «Fuori discussione — 
conclude Bassolino — è il no- 


l'ii uomo e<l una donna, 
catturati subito dopo una 
drammatica rapina al Bct 
lifilu ieri iKimeriggio con 
sparatoria ed inseguimento 
(il gioielliere ed un passante 
sono rimasti leggermente fe 
riti) risultano — .secondo il 
1 Digos » della questura — 
affiliati ai .N.-\P. 

I due .sono .-\ntimo De San 
tis di 21 anni, studente al 
]. anno di Filosofia pres.so 
runiversità di Roma, e .Ma 
ria Niccolina De .Maio di 21 
anni, nata a Solofra in prò 
vincia di .Avellino. 

La rapina è avvenuta alle 
1(1,15 in \’ico dei Costaii/i 17. 
'ina traversa del Corso Um 
berlo. .Mentre il proprietario 
della gioielleria .Angelo .Ma 
canta. 48 anni, stava ser 
vendo alcuni clienti sono en 
(rati nel negozio i due. llan 
no affermato di voler com 
arare qualche collanina v 
sono rimasti in attesa cli<‘ 
■1 negoziante si lihera.sse del 
le altre due persone che li 
nrecedevano. Dofx» qua Ielle 
minuto, nel negozio, da una 
porta a vetri, .sono entrati 


d cognato e la moglie del 
gioiellii-re. .\uguslo He\ilai- 
|ua di .t!! anni da Casoria. 
Diana .Amato. 8.1 anni. Fra 
IO a{)(K-nH entrati (|uando è 
apparso un terzo giovane che 
è entrato puntando una pi 
stola. .Altrt' due pistole com 
oari\ano indie mani dei due 
orimi giovani. 

Cognato e moglie del gioi<-l 
liere vengono rapidamentt 
legati ai polsi con cordictd 
le. e la loro iKicca è ta() 
pala con grossi cerotti: il 
terzo rapinatore intanto ar 
raffava i preziosi della cas 
saforte e delle vetrine. .\ 
questo punto .Angelo Maran 
'.a. apiirofiltando della di 
strazione dei tre. riesce a 
fuggire in strada, urlando 
<lie stava stilx'ndo una ra 
Dina. Ibio dei tre gli spara, 
colpendolo (guarirà per for 
(una in 10 giorni) ad un fian 
co. .Sparano numerosi colpi 
di pistola al gitiielliere die 
jontinua ad urlare e cliie 
dere aiuto, e colpiscono an 
.Ile il settantaseienne Raf 
faele .Amore die si trovava 
ni un l)ar proprio di fronte 


alla gioielleria, e viene rag 
giunto aH'addome (di striscio 
;H-r fortuna, la prognosi al 
‘‘osp4-dale sarà andie pi-r lui 
(h lo giorni) da |n proietti 
le die infrange la vetrina 
.\ <|iie-.to punto ridiiamati 
dagli spari accorrono alcuni 
igenti di P.S che si trovavii 
no nei pressi dtdruniversità. 
> comincia l'inseguimeiito 
dei tre «Ile cercaiu» di <lile 
guarsi nei vicoli, e si sepa¬ 
rano. Ala .\ntimo De Santis 
è il primo ad essere rag 
giunto: ha corso )H*r un cen 
(inaio di metri, ha perfino 
hnitato di farsi scudo |X‘r 
nn attimo di una donna <on 
bambino che si trovava a 
nassa re, ma li lia lasciati 
-.obito per (-orrore via. seni 
pie tallonato da un agente. 
Il {xiliziotto ha sparato un 
dici colpi di |)i.stola — c’è 
stato panico, fuga generale, 
grida di terrore, con gente 
die si rifugiava nei jiorto 
ni e si gettava a terra ~ 
prima in aria, |)oi contro il 
fuggitivo, elle finalmente si 
fermava lasciandosi afferra¬ 
re e disarmare 


P(K'hi minuti do|)o altri a- 
genti riuscivano a catturare 
anche la ragazza, in (pie 
stura, durante l interrogato 
rio. è venula fuori la sor 
presa. 1 due non erano sol 
tanto rapinatori; in serata 
d Digos (l'e.v ufficio politi 
co e antiterrorismo) lia fat 
1.0 sapere che esistono indi 
z.i molto consistenti sulla ap 
partenenza dei due ai .\.AR; 
(xitreblx-ro a lidie esserci col 
legamenti con i protagonisti 
dell'epi.sodio di Vico (’onsi 
glio (la Ixiniba scoppiata fra 
le mani di Luigi Campilelli). 
Come (piest’ultimo anche .An¬ 
timo De .Santis è di Potenza, 
e finora non lia spiegato per 
'.-hé si trovava a .Napoli; la 
ragazza ha sostenuto di tro 
vaisi nella nostra città e di 
fare la baby sitler per vi 
ver(‘. Del terzo uomo si è 
jK-rsa ogni traccia. 

NELLE FOTO: Dalla si 
iiistra in alto .Angelo Ma 
ranta e Raffaele .Amore 
(i feriti): .Antimo De San 
tis e Maria Nicolina De 
Maio (i rapinatori) 
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funzionamento della giunta. | voto favorevole al pro¬ 


non soltanto per il numero gramma e alla parte politica 

(logli a.s.se.s.sorati die può es- ^'be lo .sorregge, .specie se c'è 

.sere ridotto, ma per le no- un accordo politico genera- 

vità die dovranno e.sscre in- Quanto riguarda la 

giunta noi comunisti d au- 
~ guriamo di poter votare a 

. . . favore della giunta regionale. 

'J99I pomeriggio perdié que.sto significhereb 

- he che c'è davvero fino in 

. fondo una maggioranza po- 

If litica e cioè una coerenza 

C/ll/iCl nelle .scelte, nei programmi. 

. negli uomini. 

StHITIDB 0 o^ni ca.so U giudizio e 

“ il voto dei comunisti sulla 

co/lllifi #1 a 1 giunta dipenderà dal grado 

di con.sen.so e di unità su 
* 1 * tutte le varie que.stioni che 

IzOnSlgllO 

„ . . E* andata intanto delusa 

r ('r illu.strare una .sene di rattenzione con la quale mol- 

atti di particolare significa- tl guardavano alla riunione 

tu od interesse per la città del Comitato provinciale del- 

iissuriti recentemente daH’nm- la DC. tenutasi ieri sera nella 

niiiiistra/.ioiie comunale, oggi sede di via De Ga.speri. Dopi) 

•lite III-.- 17 iw.ll-i rh.tia relazione introduttiva del 

all( ui( 1( I dia .sala della segretario provinciale Raffae- 

giuiita III palazzo San C»ia- ru.s.so, randreottiano Ciri- 

com.» n\ ra luogo una confo- no Pomicino è andato al ml- 

nm/a stamp.i. Vi iiiterver- crofono per chiedere un ag- 


Oggi pomeriggio 

Conferenza 
stampa e 
seduta del 
Consiglio 

Per illu.strare una .serie di 
atti di particolare significa¬ 
to od interesse per la città 
assunti recentemente dairnm- 
niiiiistra/.ioiie comunale, oggi 
alle ore 17 nella sala della 
giunta in palazzo San Già- 


Ieri, a distanza di poche ore, due allucinanti omicidi, entrambi provocati da tragedie familiari 

Ha ucciso la moglie 25 enne ! Durante una lite 
soffocandola con un cuscino | ammazza la madre 

Giuseppe Coppola, un disoccupato di ventisette anni, l'autore dei delitto • i coniugi | Luigi De Martino, che è stato ricoverato a lungo in un ospedale psichiatrico, l'accu- 
abitavano ad Anano • Lei era un'operaia di una piccola fabbrica di camicie 1 sava di continuare a prostituirsi - Ha sfigurato li volto della vittima con dei vetri 


ranno il sindaco X'alen/.i. il 
vicosiiidaco Carpino, gli as¬ 
sessori del dipartimento ur- 
h.'uii.stieo e delle Finanze. Nel¬ 
la stessa serata è convocata 
al Maschio .Xngioino la se¬ 
duta del consiglio eoinunale 
dedicata al dìl)nttito .sul bilan¬ 
cio. Si prevede che il voto su 
questo decisivo atto dcH'am- 
ministrazione comimale si a 
vrà. una volta esauriti gli 
interventi dei vari gruppi, nel¬ 
la già fì.-sata .seduta di ve 
nerdi prossimo. 

• CONVEGNO DI 
ITALIA NOSTRA 

Dom.dii. alle ore 18. presso 
11 Circolo dei Forestieri di 
Sorrento, organizzato dall'as- 
sociaz'.one Italia Nostra, avrà 
luogo un convegno di .studio 
sun.( propasia di Piano terri¬ 
toriale e paes’„sti(x> per l’area 
.sorrentino amalfitana in di- 
•sciLss’.one pre~«o la commissio¬ 
ne urbanistica del Consiglio 
regionale. 



giornamento della riunione a 
I domani pomeriggio. Il motl- 
j vo? Dare ai vari gruppi una 
I pausa di riflessione per po- 
1 ter emettere un giudizio con¬ 
creto sulla relazione del se¬ 
gretario. 

Con la riunione di Ieri la 
DC doveva finalmente dare 
una risposta chiara e defini¬ 
tiva al problema delTintesa 
tra le forze demcxiratiche al 
Comune di Napoli. Doveva 
insomma decidere se contri¬ 
buire o meno al grande e 
impegnativo sforzo di avviare 
j a soluzione i gravi problemi 
della nostra città. Ancora una 
! volta, invece, si è scelto di 
rimandare — ades.so pare a 
domani — ogni decisione. Co¬ 
me spesso accade, dunque, 
sulle decisioni della DC han¬ 
no pesato più i contrasti in¬ 
terni al partito che i proble- 
! mi della città. Inutile anche 
cercare di cogliere qualche 
1 elemento nuovo nella stessa 
I relazione del segretario pro¬ 
vinciale Russo. 

a ET stata una relazione in- 
terlcKutoria, per dare un mo¬ 
mento di rine.s.sione alle va- 
j rie correnti» e il commen- 
j to di molti. Per quanto ri- 
1 guarda rinte.sa al Comune. 
1 Russo si è dichiarato d'accor¬ 
do a partecipare agli incon¬ 
tri tra i segretari del vari 
partiti. Il primo si terrà og- 
I gi pre.sso la sede del PSDI. 
I Non ha aggiunto niente altro. 
( Per il voto sul bilancio del 
Comune, invece, ha ammes- 


Giuseppe Coppola ieri not¬ 
te ha uccLso ad Arzano. sol- 
f(K’andola con un cuscino, la 
moglie Anna De Ro.sa. nei 
loro appartamento di via 
Piave 12. 

Litigi, frustrazioni, difficol¬ 
tà economiche, continue se¬ 
parazioni con conseguenti 
riappacificazioni. Que.sto lo 
sfondo aU'omicidio. Una vi¬ 
cenda familiare conclu.sasi do¬ 
po Tennesima di.scussione in 
un modo as.surdo. 

Giuseppe Coppola, l'ouiici- 
da. è un dùsoccupato di ven¬ 
tisette anni; la moglie Anna 
De Rosa, la vittima, aveva 
venticinque anni ed era im¬ 
piegata. come operaia nel- 
ÌTNCAM Sud un piccolo .sta¬ 
bilimento della zona specia¬ 
lizzato nella pr(xluzlonc di 
camicie. Dal loro matrimonio 
i due avevano avuto due fi¬ 
gli: Pasquale di 5 anni e An¬ 
nalisa di due. 

A tirare economicamente 
avanti la famiglia era proprio 
la giovane operaia. Il suo sti¬ 
pendio permeMPva alla fami¬ 
gliola di vivere alla meglio, 
nell'appartamento di 2 stan¬ 
ze. Ma proprio questo, forse, 
ha fatto nascere i primi dis¬ 
sapori. che sono andati sem¬ 
pre più acuendosi. Fino al 

f iunto di sfex-iare in continue 
iti. 

I due coniugi erano arri¬ 
vati anche a separarsi ed 
avevano iniziato le pratiche 
per sancirlo legalmente. Ma 
dopo una prima udienza in 
tribunale svoltasi il 12 dicem 
bre dello scorso anno, fra i 
due sembrava essere tornato 
il • sereno ». tanto che alla 
seconda udienza, la definiti¬ 
va. non si erano presentati. 
Invece il menage era restato 





mM 


Giuseppe Coppola 

inalterato. Discussioni si so 
no aggiunte a di.scussioni. La 
rottura era imminente. Ma 
forse il pensiero dei due fi¬ 
gli. ha tenuto legati i due. 

L'altra sera è nata puntua¬ 
le rennesima lite. E' stata 
tanto violenta che la madre 
di Giu.seppe Coppola è anda¬ 
ta a ca.sa del figlio e<l ha 
portato con .se i due ni¬ 
potini. 

I due coniugi rima.sti soli 
hanno continualo a discutere. 
Poi sono andati a letto. Giu¬ 
seppe Coppola, però non si 
è addormentato, ha continua¬ 
to a pen.sare, ad arrovellarsi. 
Alla fine, in un momento di 
follia, ha afferrato le forbi¬ 
cine da manicure ed ha co 
minciato a sfregiare li volto 


Anna De Rosa 


della moglie. 

Anna De Ro.sa si e .sve 
glìata. ma .suo manto J'ha 
schiacciata contro il materas- 
-so e non ha allentato la presa 
fino a quando non l'ha vista 
esanime. Poi è andato qual¬ 
che isolato più in la. a casa 
della madre. raccontando 
tutto. Alla fine è .stato ar¬ 
restato dal capitano Mastro 
fini dei carabinieri. Non ha 
oppo.sto resistenza ed è rima 
sto tranquillo come .se nulla 
fosse successo. Giuseppe Cop 
pola è stato, in passato, con¬ 
dotto anche al « Morvillo » 
a causa delle sue frequenti 
crisi depressive. 

Forse è stata proprio una 
crisi che lo ha portato al¬ 
l'omicidio. 


.Alle 7..'1() è giunta una tele 
fonata al «113» che avvisa 
va che una violenta lite fa¬ 
miliare era in c»r.so in un 
appartamento di via Filippo 
Maria Briganti. Una pattii 
glia della volante, la quarta, 
si è retata immediatamente 
sul |X)sto. Ma certamente 
l’appuntato Mazzetta c le due 
guardie Nigro e Celardo non 
si asjx'ttavano di assistere 
ad una .scena allucinante. 

Penetrati neirappartamento 
i tre hanno trovalo, infatti. 
Gira IX- Martino una prosti¬ 
tuta di 53 anni distesa .sul pa 
vimento del salotto, in una 
pozza di sangue, con il volto 
completamente sfigurato or 
mai morta. .Al suo fianco Lui 
gi. il figlio di .33 anni, l'au 
tore deU'omicidio. 

Gira De Martino era una 
pro.stituta che continuava ad 
c.scrcitare il suo tri.sto me 
sticre iter ix-rmettcre a lei c*d 
al figlio. Luigi, d; vivere. 
Quest’ultimo tra l’altro era 
stato ricoverato al Ixxinardo 
Bianchi ptr lunghi anni, fino 
a quando la madre non a\e 
va accettato di riprenderlo 
a casa. 

I medici lo avevano giu 
dicalo non pericoloso ( anche 
.se a suo tempo i .sanitari 
quando In avevano ricovera¬ 
to lo avevano ritenuto « peri 
coloso > per sé e per gli al 
tri), ritenendolo capace di 
tornare a condurre una vita 
« normale *. 

Luigi De Martino, invece. 



Luigi De Martino 

mal sopjxirtava (picllo c'nc fa 
(c\a la madre. .A\c\a dei 
momenti d’ira c proprio a cau 
sn della .sua irascib lità na¬ 
scevano delle frt-cjuenti liti. 
.Altre volte iinecc il fatto 
che la m.iclre ro->-.e una (irò 
‘^titilla non sembrala turbar 
lo affatto, tanto die soppor 
lava avere «ospiti» a casa. 

Ieri mattina infine la tra 
gedia. I due hanno violente 
mente litigato. Luigi ha lan 
nato contro la madre una 
specchiera (che le ha provo 
calo le ferite mortali», poi. 
for.'C. con un vetro raccolto 
{x-r terra ha sfregiato il vol¬ 
to della donna. Gira De Mar¬ 


cirà De Martino 

tino è morta quasi suinto. 
Quando sono arrivati i jxili 
ziott: era già spirata. Sono 
'tate proprio le sue iir’a e 
1 rumori provenienti dall'ap 
parlamento a prcixcupare i 
vicini. Infatti non erano ni- 
mon generati da una « lite 
normale ». 

Poi il rumore della spec- 
diiera infranta ha con.siglia 
to a qualcuno di chiamare la 
polizia. Ma era troppo tar 
di. Gira De Martino era già 
morta. Il figlio lrentatr(x*nne 
al suo fianco era calmo co 
me se nulla fosse accaduto 

.Arrestato è stato portato 
in questura. 


ASCCUDI CC ' P'C.'JSU (il acuc UCi 

. , ' Non ha aggiunto niente altro. 

.Alia « Quattro giouiake » al- . p^j. jj voto sul bilancio del 
le 19 .sulla situazione p^ui- Comune, invece, ha ammes- 
can con Nespoli: alla « Cer- | jq la posizione della DC 
VI» di Barra alle 18 sulla | ^ «difficile» e che comun- 


poht:ca culturale del PCI; in que bisogna decidere in fret- 

federazione alle 17,30 delle xh. ?»Ia anche in que.sto caso 

cellule di cccriomia. giuri- n problema è stato solamen- 

sprudonza. scienze politiche te sfiorato. «Ne riparleremo 

in preparazione sui diparti- mercoledì» — cosi si sono 

menti; a Pogg.omarin,-) alle lasciati, a tarda sera, i de- 

18..30 SUI problemi della scu m(x;ristlani. 
la cfiv Nitti. ) Intanto è certo che in ca- 

POQI : s.-» DC c'è molta confusicne 

Alle 16 in federazione riu- j passare del temp<> ere 
nicne della commì.ssione or- scopo Infalll i contrasti e le 
•yirtn,' :»n«rcrota ì c». lacctazioni interne, ce « ma- 


San Giovanni, Barra e Ponticelli in lotta per il lavoro e lo sviluppo economico 

Si ferma oggi tutta la zona industriale 


ganizzazione allargata ai se¬ 
gretari di circolo suiranda- 
mento della campagna con- 
r gressuale e sul tes.seramen- 
. to; a Nola alle 17.30 semina¬ 
no su scuola e disoccupazio¬ 
ne con Napoli. 

ATTIVO SULLE ELEZIONI 
Giovedì alle ore 17 in fede- 
razifiro è convocalo l'attivo 
e»n 1 compaon dei comuni 
tf.'vve soio Indette le elezicrvi 
amministrative. Interverrà il 
comp.igno Rubes Triva. V:ce- 
re.spon.sabile della commis.sio 
n« «Iti locali del PCI. 


retta * nello stesso cartello 
di alternativa, come è venuto 
fuori anche nella riunione di 
ieri -sera. Gli appartenenti 
al cartello di alternativa so¬ 
no infatti fortemente preoc¬ 
cupati per una riunione se- 
mlsegreta promo.ssa, recente¬ 
mente. da Cava e a cui han¬ 
no partecipato anche Russo 
ed Armato, con lo scopo di 
dividere e frantumare il car¬ 
tello. .Anche questo ennesimo 
contrasto deve avere influi¬ 
to sulla richiesta di aggior¬ 
namento avanzata ieri. 


Ventimila lavoratori si fer 
mano stamattina per quattro 
ore, dalle 8 alle 12. nella zona 
industriale di Napoli, Tanti 
infatti sono gli operai occu 
pali nelle fabbriche d; S Già 
vanni a Teduccio. B.arra c 
Ponticelli. 1 quartieri di più 
antica « vcxrazìone » indu-siria- 
le. La federazione provincia¬ 
le CGIU CISL. UIL di Na 
poli ha indetto lo sciopero ge 
nerale zonale per sollecitare 
interventi immediati in dife 
sa dei livelli txxiupazìonah e 
per la riqualificazione dell'ap 
parato produttivo e indù 
striale. 

La manifestazione — alla 
quale hanno dato la loro ade¬ 
sione anche i commercianti 
della zona — si articolerà in 
due cortei che attraverseran¬ 
no 1 quartieri popolani il pri¬ 
mo concentramento è fissato 


in vi.i delle Brecce, nel piaz¬ 
zale .mti.st.anie la Mobil Oil: 
il secondo si terrà davanti al 
teatro Pierrot a Ponticelli. 
Entrambi i cortei confluiran¬ 
no in largo Tanarone, dove 
SI svolgerà il comizio Parie 
ranno un dirigente nazionale 
della federazione sindacale, 
unitaria .Amoretti e Guarda- 
oa-sc.o per la CGILCISLrUIL 
di N.-ipoli. 

.Accanto agli obbiettivi del¬ 
la difesa delloccupazione e 
della riqualificazione dell'ap¬ 
parato industriale, comunque. 
SI .sono aggiunti anche i te 
mi pasti ai centro della mo¬ 
bilitazione popolare di questi 
giorni, in seguito al rapimen¬ 
to di .Aldo Moro e aH’efferato 
a.ss.a.ssinio dei cinque agenti 
di scorta: la lotta al terra 
rismo e la difesa delle Lslitu 
zioni repubblicane sono gli 


altri temi dello sciopero o- 
diemo. 

« La giornata di lotta — so¬ 
stengono i comparii della 
Camera del lavoro è soltanto 
l’ultima fa.se di una vasta 
mobilitazione della clas.se ope¬ 
raia di S. Giovanni e degli 
altri quartieri nella zona 
orientale della città per de 
finire una piattaforma d: lot¬ 
ta per le industrie che vi so 
no concentrale ». La crisi, co 
me è noto, ha colpito con p.ar- 
ticolare durezza decine di pic¬ 
cole e medie fabbriche. Ma 
anche per alcuni grossi com¬ 
plessi — come la Mobil Oil e 
la SNl .A-Viscosa — si prean- 
nunciano pre(xicupanti inter¬ 
venti tendenti al ridimensio¬ 
namento della base prtxlut- 
tiva. 

Por t sindaitatl è possibile 
•m da ora arginare 11 proces¬ 


so d! degradazione deli'appa 
rato industriale attuando una 
sene di misure immediate 
Innanzitutto per quanto r, 
guarda la piccola e media in 
dustna occorre dar applica¬ 
zione da parte del nuovo go¬ 
verno a quei punti della leg¬ 
ge di riconversione indmiria 
le che permettano il risana¬ 
mento delle aziende. Per quel 
che nguarda. invece. : com¬ 
piti della Regione Campania 
i sindacati rivendicano l’ap 
provazione degli strumenti le 
gislativi a favore del credito 
e per la promozione di forme 
consortili tra gli imprendilo 
ri. Un capìtolo a parte ri¬ 
guarda la spesa pubblica e la 
definizione deH'assetto urba 
nislico dell'intera zona. 

OSPEDALE FATESENE 
FRATELLI — Continua l’agi- 

tazioa* Aià Wà (1 inaivianU 


dell'aspedale Fatebenefratell. 

I lavoratori ciiiedono c’ne ven 
ga estesa anche a loro il pa 
eamento deir« una tantum » 
concessa ai lavoratori ospe- 
daiien come compenso per la 
mancata applicazione di a; 
cune norme contrattuali. In 
un telegramma inviato all’as- 
ses.sore regionale alla Sanità. 
1 sindacati di categoria riba¬ 
discono la necessità di un 
pieno rispetto dell’accordo di 
febbraio e .sostengono che l’as 
sessorato regionale ha tutte 
le competenze per applicare 
raccordo a tutti i lavoratori 
che ne hanno diritto. L’ospe 
dale Falebenefrateili è stato 
definito da un decreto della 
eg.one (jspedale di zona, ma 
I lavoratori .sono ancora alle 
dipendenze deU'istituto reli¬ 
gioso che geaàMce il nosoco- 


I li contratto di lavoro in 
; (.atti e quello deil’.ArLS d’As 
I .'ociazione che raggruppa gii 
ospedali in gestione agli i.st;- 
j tuti religiosi, mentre per gh 
j ospedalieri è quello Fiaro) e 
I non è stata ancora stipulata 
[ la convenzione per regolare 
ì l’attività ospedaliera con la 
; Regione. 

I 

i • ASSEMBLEA 

I DEI GENITORI 

I DEMOCRATICI 

I SULLA SCUOLA 

i Si sono riuniti nei locali 
della casa editrice « La Nua 
; va Italia » i rappresentanti 
delle a.ssociazioni aderenti al 
CGD (Coordinamento gen.to¬ 
ri democratici) per discute¬ 
re sui problemi della .scuola 

e individuare gli obiettivi e 
, ) programmi comuni. 


Le as|K)ltative per il terzo 
congrc.sso regionale del PSI. 
che ha aperto ieri pomerig¬ 
gio i suoi lavori alla Mostra 
(l'Oltremare, sono es.scnzial- 
mente tre; per la .soluzione 
della crisi regionale; per l 
contenuti della piattaforma 
programmatica .socialLsta in 
grado di contribuire a fare 
u.scire la Cain|x»nia dalla cri¬ 
si economica in cui versa; 
ix’r il conlnlnuo che può da¬ 
re a fare uscire 11 partito 
dalla sjiirale delle divisioni. 
Lo ha licito, a cliiusura della 
sua ampia e articolata rela¬ 
zione. il .segretario regionale 
OiiLseppe Francese. 

E veniamo a esaminare gli 
elementi torniti dal compagno 
France.se jx'rchè il congrc.sso 
po.ssa dare nsiiosle convin- 
cenli a quc.ste aspettative. 

Per i .socialisti l'analisi del¬ 
la .situazione econonvea del 
la Caniiiania. caratterizzata 
da un elevato la.s.s() di disoc 
cupazione. da una perdurante 
crisi che in modo palc.se o 
stn.sciante porla a una perdi¬ 
ta (astante di iwsti di lavoro, 
riclni'de a livello politico una 
risposta adeguata che può e 
deve configuararsi in un go¬ 
verno organico di emergenza. 
Que.sta richiesta, sostanziai 
mente collimante con quella 
avanzata dal PCI pt'r un go¬ 
verna di unità regionalista, si 
e scontrata con la posiziono 
della DC nettamente contra 
riH. A que.sto punto tutto è 
rinie.sso al congre.s.so. anche 
se il .segretario del PSI ha 
detto molto chiaramente che 
« il no.slro convincimento per¬ 
tanto rimane ituello che la 
crisi -Si baile con rimpegno a 
tutti 1 livelli — a partire ria 
quello gestionale — di tutte le 
forze democratiche e aulenti 
CHinentc regionaliste », 

Ma sulla lxi.se di quale pio 
gramma') Di un programma 
die abbia come oliiettivo pri¬ 
mario quello della occupazio 
ne da realizzare attraverso 
un piano straordinario regio 
naie da impo.stare e porre in 
.attuazione entro il più breve 
tenij)o I punti fondamentali 
degli interventi diretti .sono; 
un programma di realizzazio¬ 
ne di opere pubbliche e In- 
fra.slrullure specifidie a di¬ 
retto .servizio delle attività 
prixliittive; un .secondo di svi 
luppo dell'edilizia residenziale 
• piano ca.sa) in grado di met¬ 
tere in moto meccanismi in¬ 
dotti .soprattutto in direzione 
della piccola industria e riel- 
rartlgianato; un terzo di for¬ 
mazione per giovani tecnici 
da utilizzare neH'ampio te.s 
.suto di piccole impre.se. di¬ 
stribuite sul territorio della 
Campania. 

Naturalmente per l'attuazio 
ne di quc.stl programmi è ne 
ce.s.sario collcgare l'emergen 
za regionale alla dimensione 
nazionale. 

Sia p(‘r giungere a un qua 
dro politico più avanzato n 
spetto a quello precedente il 
29 dicembre .scorso, data di 
apertura della crisi, sia jx'r 
.sostenere e portare avanti il 
programma delineato, è cliia- 
ro che occorre un partito con¬ 
vinto delle .scelte che va a 
compiere. 

tiual è lo .stato del Partito 
.sonalLsta In Campania? Bi- 
.sogna ricono,scere che il .se¬ 
gretario regionale è .stato 
molto .severo nei .suoi giudizi, 
specialmente quando ha rile¬ 
vato che « il tasso di narteci 
pazione dei compagni alle as- 
.semblee sezionali non è .stato 
certamente e.sallante. Molti 
compagni avevano crduto alle 
decisioni del Midas «fine del 
regime correntizio - n.d.r.). 
avevano smobilitato e respin¬ 
to la verchi.a iogu a delle cor 
renti e si .sono ritrovati con 
gli .ste.s.si prolilemi. forse 
aggravati ria .sconvolgimenl; 
che non sempre hanno avuto 
un chiaro segno politico 

« I compagni, i lavoratori. ; 
tanti che continuano a guar¬ 
dare ai PSI — ha detto 
Francese — come elemento 
centrale c inso.stiluibile delia 
vita politica, non ci com 
prendono poiché oltre tutto 
non individuano profonde 
differenze nelle indirazion: 
delle l.nee politiche ... Il com 
pagno Giu.seope Francc.se ha 
conclu.so affermando che 
«l'unità interna, sia pure at¬ 
traverso momenti di incontri 
c .scontri dialettici, che .se 
contenuti in tal: limiti pas- 
,sono es,sere momenti di ar- 
ri(xhimenlo culturaie al ser- 
’-izio dei lavoratori, rimane 
Leiemento es.senz:a!e per 
proiettare il PSI nella .s(xiietà 
e costruire con ; lavoratori 
l’alternativa ». 

II congre.s.so .si articola su 
c:naue mozioni che si rifanno 
nell'ordine a Crasi-Signorile; 
Manca De Martino; Mancini: 
Achilli (Nuova sinistra); Sa¬ 
lernitana. Quesfu'.tima mo 
zione è nata dal pa,ssaggio a 
Saierno di Quaranta. Conte. 
Belli e Esposito da M.anrin! a 
Signorile, con la ronouista 
deii’ottanta per cento dei vo¬ 
ti I r:>^ultat: .sono stati però 
contestati e que.sto voto do¬ 
vrà e.s.sere .sciolto ne’, con 
gres.so in cor*^ e 'c non 'ara 
possibile tutto verrà rinviato 
a quello nazionale che il 29 
pro.'s'imo ha inizio a Torino. 
Allo stato, comunque, alle 
varie correnti vengono attri¬ 
buite queste percenti! »li: Cra- 
xi Signorii'* 19; Manca De 
Martino 32; Mancini 16; A- 
chil’i 2' Salernitana (che 
confluirebbe do' in quella 
Craxi-Signorile) 31. 

Il congres.so deve eleggere 
61 membri dei Comitato re¬ 
gionale e i delegati al con- 
presso nazionale. Ieri erann 
presenti delegazioni dei oarti- 
ti demorr.atici: Scozia per la 
DC: Fermariello e Gomez pef 
il PCI: Caria per il PSDI: La 
Mura e Del A^ecchio per il 
PPT- Tecce e An.selmi per 11 
PDUP. 


Sergio Gallo 
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L’amministrazione provinciale di Napoli smentisce alcune notizie di stampa 


La giunta non revoca le 21 assunzioni 

Si è provveduto soltanto al riesame della documentazione degli aspiranti bidelli - Banali imprecisioni in alcu¬ 
ni certificati - Nuova sortita del ' socialdemocratico D'Ambra che ha querelato il quotidiano «Paese Sera >» 


SCHERMI E RIBALTE 


•j CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• Vecchia America (Maximum) 

• La confessione (Fabio Neruda) 

• L’uovo del aerpente (Europa) 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 

• In nome del papa re (Abadir, Avion) 

• Ciao maschio (Alcione) ■ 


L’amministrazione provin¬ 
ciale di Napoli non ha af¬ 
fatto revocato — come han¬ 
no pubblicato Ieri alcuni gior¬ 
nali napoletani e nazionali 
- la delibera per l'assun- 
none di 21 bidelli che da 
Qualche giorno è al contro 
rii una vivace quanto Incom- 
prenslblle polemica tra 11 
vicepresidente D'Ambra ed il 
resto della giunta. 

Com’è noto, al momento 
deH’approvazione della deli¬ 
bera, Giovanni D’Ambra pre¬ 
tese di far aggiungere al ver¬ 
bale una nota nella quale .so 
Bleneva che a suo avviso in 
quella delibera — se appro¬ 
vata — sarebbero stati ravvi¬ 
sabili 1 reati di fal.so ideolo¬ 
gico e di lntere.sse privalo in 
alti d’ufficio (per cui ha 
chiesto che tutti gli atti ve- 
ni.s.sero inviati alla procura 
della repubblica) « perché 
parte della documentazione 
a sostegno della delibera — 
a dire sempre del vicepresi¬ 
dente — è falsa ». Oltre a ciò, 
le assunzioni — .sempre se¬ 
condo Giovanni D’Ambra 
- - sarebbero irregolari jwr 
che effettuate attraverso 
chiamata numerica agli uffici 
di coilocamenlo di Napoli e 
provincia e non per mezzo di 
concorsi. 

Al verliale della stessa de¬ 
libera il presidente Iacono, 
vista la assurda posizione 
assunta da D'Ambra, fece 
aggiungere che si sarebbe 
proceduto ad « un’inchiesta 
amministrativa di giunta che, 
mentre permetterà di accer¬ 
tare gli illeciti, ove mal essi 
ci siano, nello stesso tempo 
consenta alla amministrazio¬ 
ne di procedere negli atti 
dovuti ». 

Ed infatti la giunta si è 
riunita l’altra mattina per 


Vandalismo 
notturno 
in una media 
di Posillipo 

Niente .scuola ieri alla me¬ 
dia « Guido Della Valle ». 
alla discesa Calola di Posil- 
llpo. Nella notte qualche tep- 
pl.slello si e introdotto nel- 
cdlficio attraverso uno scan¬ 
tinato che si trova sul retro 
od ha mc.sso a soqquadro le 
aule bruciando anche qual¬ 
che regi.stro scoln.stlco. 

La stupida « bravata » si 
è conclusa ancor piu stupida¬ 
mente: sulle lavagne e sulle 
porte i bidelli hanno trovato 
qualche .scritta col gesso In¬ 
neggiante alle RR. 


procedere al controllo della 
documentazione relativa alle 
21 persone a.ssunte; di qui 
la notizia, falsa e montata ad 
arte, .secondo la quale la giun¬ 
ta avrebbe revocalo la deli¬ 
bera delle 21 assunzioni. 

Presidente e as.sessorl, in¬ 
vece, hanno solo proceduto 
al controllo dei documenti 
presentati dal 21 bidelli as¬ 
sunti. Nel corso deU’accurala 
revisione sono cffelllvamen- 
le venuti alla luce degli er¬ 
rori nelle pratiche di alcuni 
degli aspiranti bidelli: si 
tratta però di cose di poco 
conto (qualche data di na- 
.scila differente da un certi¬ 
ficato all'altro, qualche docu¬ 
mento .scaduto) nelle quali 
ravvisare 1 reati di falso 
ideologico e di interesse pri¬ 
vato In atti d'ufficio è asso¬ 
lutamente ridicolo. 

Per quanto riguarda poi la 
accusa mossa da D'Ambra 
perchè le assunzioni sareb¬ 
bero state effettuate attra- 
I verso chiamata numerica 
agli uffici di collocamento 
della provincia invece che 
I per concorso, il vicepresiden¬ 
te dovrebiie ricordgre rac¬ 
cordo sotto.seritto tempo fa 
in una riunione tra governo, 
comune, provincia e sinda- j 
cati nella quale, considerata , 
l’emergenza della situazione 
napoletana, si decise che gli 
enti locali effettuassero le 
assunzioni (tranne che per 
ben determinate categorie di 
lavoratori) tramite chiamata 
numerica agli uffici di collo¬ 
camento. 

E ciò è precisamente quan¬ 
to fatto dagli amministratori 
provinciali per cui le assur¬ 
de e pretestuose polemiche 
di D'Ambra — che tra Tal 
tro è stato duramente ammo¬ 
nito dagli ste.ssi dirigenti del 
suo partito — appaiono dav¬ 
vero incomprensibill. 

Stamane i segretari provin¬ 
ciali delle forze politiche de¬ 
mocratiche si incontreranno 
nella federazione socialdemo¬ 
cratica e di.scuteranno, oltre 
che della situazione al co¬ 
mune di Napoli, anche del 
« caso » aperto da Giovanni i 
D'Ambra alla provincia. La 
■sortita dell’esponente social¬ 
democratico, infatti, non può 
non essere valutata come 
gravissima politicamente per 
cui un chiarimento tra 1 
partiti che fanno parte del¬ 
la giunta alla provincia si 
impone. Non è improbabile. I 
anzi, che il PSDI prenda I 
qualche provvedimento nel 
confronti del proprio incau¬ 
to esponente. 

L’ultima « sensazionale » 
iniziativa, in ordine di tempo, 
di Giovanni D’Ambra è sta¬ 
ta una querela per diffama¬ 
zione a mezzo stampa pre¬ 
sentata l’altro giorno contro 
« Paese Sera ». 


fWì 

• 

' à 



L'università condanna il terrorismo 

Ancora numerose mozioni contro la violenza approvate nelle scuole e 
nei luoghi di lavoro * Manifestazioni a Ponticelli e a Nocera inferiore 


K’ ancora viva e profonda 
l’emozione per il barbaro ag 
guato terroristico di Itoni.i. A 
Napoli e in tutta la legione 
SI .su.s.segiiono iniziai u e di 
lotta e dovunque cre.i.e la 
tensione unitaria. Anche l’U 
nivcr.sila di Napoli - con un 
documento diffitso ieri — si 
a.ssocia alla e.-iecra/ione e alla 
pio'.c.ita di tutto il pae.io pel¬ 
li b arbaro attentato. « Riaf¬ 
ferma. inoltre. la volontà di 
partecipazione attiva a tutte 
le iniziative di vigilanza c di 
pie.senza civile che saranno 
poste in essere per consoli¬ 
dare. -contro il terrorismo ed 
ogni forma di violenza, la 
supremazia dei valori e del 
metodo della democrazia ». 

Sempre nel documento del¬ 
l’Università « si .sottolinea, rl- 
volgendo.-ii in particolare agli 
oltre ottantamila i.scrittl alle 
varie facoltà, gran parte dei 
quali vive in condizioni di 
profondo disagio, che il ter¬ 
rorismo ha una volta di più 
dimostrato la sua estraneità 
dal corpo sociale ». 

Una combattiva manifesta¬ 
zione si è svolta domenica 
mattina a Ponticelli, quartie¬ 
re popolare dalle salde tradi¬ 
zioni democratiche, che anco¬ 
ra una volta ha dato una 
ferma risposta alle forze del¬ 
la reazione. Viale Margherita 
si è riempito di lavoratori, di 
giovani, di donne visibilmen¬ 
te commossi, ma anche deci¬ 


si a lottare in difesa della 
dcinocraz.a. « Uniti contro il 
fascismo » — era scritto sul 
lungo .striscione. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione lianno prc.so la parola 
Galoppa della DC. Della Cor¬ 
te del PSl e Renna del PCI. 
Intanto continuano a perve¬ 
nire mozioni di condanna 
approvate nel cor.so di nume¬ 
rose a.ssemhlee « Mai come 
oggi — dice un documento 
approvato dal consiglio di 
quartiere del ’i/omcro — è 
nece.s.sario che la gente faccia 
.sentire fortemente la .sua 
presenza intorno alle istitu¬ 
zioni democratiche e alle for¬ 
ze dell’orrhne. isolando e fie- 
nunciando coloro che si ren¬ 
dono complici della violenza 
criminale ». 

« Profondo cordoglio al fa¬ 
miliari delle vittime e viva 
.solidarietà all’onorevole Aldo 
Moro » sono stati e.spre.ssl 
anche dall'a.ssemblea genera¬ 
le. alunni, docenti, non do¬ 
centi. deiristltuto tecnico 
commerciale Serra. L’a.sscm- 
blea — si legge ancora nel 
documento — « si unisce allo 
slancio democratico che ha 
visto coinvolti milioni di ita¬ 
liani nelle scuole, nelle fab¬ 
briche e in ogni luogo di la¬ 
voro. a presidio della libertà 
e della democrazia ». Un’altra 
mozione di netta condanna è 
stata approvata dalla compo¬ 
nente genitori del consiglio 


di Kstltuto deirvill heeo 
scientifico 

As.scml>lea c unanime con- 
d:inn;i anche nella scuola e 
lementare « G Marconi » di 
Afrigola «Si condanna -.si 
legge tr.i l’altro neH’ordine 
del giorno approvato — i; th 
segno degli attentatori che è 
fin troppo .scoperto e che 
tende a .scardinare le Lstitu- 
zioni democratiche e repub¬ 
blicane e a vanificare gli 
sforzi che si stanno com¬ 
piendo per .salvare il paese 
dalla grave crisi che lo tra¬ 
vaglia ». 

Una significativa manifesta¬ 
zione di lotta si è intanto 
.svolta ieri a Nocera Inferio¬ 
re. C’è stata una assemblea 
contro la violenza e il terro¬ 
rismo neH’Audltorium dell’I- 
.stituto magistrale. E’ stata 
indetta dal .sindacato unitario 
e daH’amministrazlone comu¬ 
nale. Alla manifestazione 
hanno partecip.ato. tra gli 
altri, il .sindaco comunista 
Volino e numerosi consigli di 
fabbrica. Alla fine deil’as- 
semhlea è stato approvato un 
documento — presentato da 
FOCI. FGSI e giovani DC — 
con cui si condanna il terro¬ 
rismo e si respinge la pro¬ 
posta di provvedimenti ecce¬ 
zionali e si chiede 11 rispetto 
delle leggi esistenti ». 

Nella '■ foto: un'immagine 
della manifestazione di Pon¬ 
ticelli contro il terrorismo. 


Eboli: il sindacato discute la piattaforma di lotta 

La Piana del Seie deve guardare all'agro industria 

La zona può giocare un ruolo importante nella creazione del polo di crescita per questo settore in 
Campania - Il dibattito deve ora vivere in tutti i luoghi dì lavoro - Pressione anche sugli enti locali 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 415.029) 

Alle ore 17: Medtme Bulterlly 
TEATRO SANCAKLUCCIO (Via 
San Paiquale 49 • T. 405.000) 
Domani due spettacoli alle ore 
18 e 21: Berlindeda 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Ou^Uaioic di «Hip icesk xpar 
tuta or» 17 

TEATRO COMUNQUE (Vie Por- 
t'Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.xa 
Teatro San Ferdinando * Tele- 
tono 444.500) 

25. 26 e 27 marzo; ■ I itdici 
piangenti >. 

SANNAZZARO (Via dìlala, 1S7 • 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: ■ Mugllerame a 

letella * di Rescigno 
POLITEAMA (Vie Monte di Dio) 
re 21.30- Rita Pavone in * Qual 
diavolo di santarellina a 
CILEA (Via San Domenico - Tele- 
tono 656.265) 

Ore 21.30. Paolo Ferrari a 
Ileana Ghione in Rosmersholm 
CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1 ) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4'A) 

Trilalit& ritritalità airocllà di 

Rosangela Nardiello, Franco 
Prcslicri, Lucia Ragni tutti I 
giorni alle 21 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Coizolino Ercolano) | 

Riposo 1 

TEATRO DEI RESTI (Vie Boni¬ 
to 19) 

(Riposo) ' 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
, rionale. 121) 

Torre del Greco novità, sceneg 
giata del libera scena ensemble 
B. Brachi Mammà chi è?. Fmo al 
I 31 marzo. Laboratorio aperta 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 

La atangata, con P. Nawman 
SA 

MAXIMUM (Viala A. Cramicl, 19 
Tal. 682.114) 

Vaccàia Amari», con R. O’Ntal 
SA 

NO (Via Sante Catarina da Slana 
Tel. 415.371) 

Taboe 

(ore 16,30 18,30 20.30 22,30) 
NUOVO (Via Monlecalvarle, 18 
Tel. 412.410) 

La ballala di Cadia Houge, I 
con J. Robards - DR , 

CiNE CLUB (Via Orazio, 77 • Te- I 
lelono 660.501) ' 

Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di I 
via dagli Imbimbo) 1 

(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S I 
Vomero) 

Trio Inlernala con M. Piccati ' 
DR (VM 18) ; 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA ■ (Via Posillipo 346) ' 
Le contessioni di Cravat 1 

CINETECA ALTRO ' 

Il mactlro elementare Holer '• 
ore 19 c 21 I 

CINEFORUM SELIS ' ' ; i 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI j 

ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Mie Arthur: il generala riballa, 
con G. Peck • A 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
larono 418.BB0) 

Ore 1G: Ciao maschie (VM 18) 
ambasciatori (Via Crlipl, 23 
Tel. 683.12B) 

Spermula 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

L'ultimo sapore deiraria, con 
C. Lupo - S j 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta | 
Tel. 415.361) 

Ccnerazione Proteua, con J. 
Christie - OR I 


CORSO (Corso Meridionale • Tela- 
fono 339.911) 

La professoressa va In colltgio 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Ritratto di borghesia in nero 
ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te- 
lelono 619.923) 

(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Le braghe del padrone 

EXCELSIOR (Vie Milano - Tele- 
tono 268.479) 

Occhi della nella, con R. Holf- 
minn - A 

FIAMMA (Vie C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Doppio colpo 

FILANGIERI (Vii Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Pensione paura 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss • A 
METROPOLITAN (Vie Chiaii • Te¬ 
lefono 418.880) 

L’uomo nel mirino, coti C Esst- 
svood - A (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Braccio di ferro 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Duello al sole 

SANTA LUCIA (Vie S. Lucia, S9 
Tel. 415.572) 

Interno di un convento, di W. 
Boro^\cryk - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
tono 619.923) 

Non pervenuto 

ABADIR (Via Paiilello Claudio - 
Tei. 377.0S7) 

In nome del pape re, con N. 
Manltedi - DR 
ADRIANO (Tel. 313005) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ALLE GINESTRE (Piazza San VI- | 
tale - Tel. 616303) | 

Madame Claude, con F. Fabian i 
DR (VM 18) ] 

ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
Tel. 377.S83) | 

Occhi dalle stelle, con R. Holl- j 
mann - A 1 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) | 

Tre adorabili viziosa, con W. | 
Van Ammebrooy - S (VM 18) 1 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
leiono 377.352) | 

La ragazza dal pigiama giallo, ' 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) ! 
AUSONIA (Via Cavara - Telalo- ! 
no 444.700) 

Rocky, con S Stallone - A i 
AVION (Viale degli Astronauti - { 
Tel. 741.92.64) : 

In nome del pape re, con N. | 
Manfredi • DR I 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- | 
lelono 377.109) 

Ma papà li manda sola?, con I 
B Streisand SA 

AMERICA (Via Tito Anglint, 21 I 
Tel. 248.982) | 

Bililis, di D. Hamilton - S j 
(VM 14) 

ASTORIA (Salila Tarala • Telete- 
no 343.722) ' 

Cood-by e amen, con T. Mu- 1 
sante - DR ‘ j 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 | 
Tel. 206.470) i 

Quel giorno il mondo tremerà, j 
con A. Delon - DR 
AZALEA (Via Cumana« 23 - Tela- I 
tono 619.280) 

Il triangolo dalle Bermuda, con 
J. Huston - A 

BELLINI (Via Conte di Ruve, 16 
Tel. 341.222) 

Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 | 
Tel. 200.441) | 

Confessioni proibite di una mo- i 
naca adolescente ' 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) i 
Quattro mosche di velluto gri- | 
gio. con M Brandon - G ' 
(VM 14) ; 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - , 
Tel. 685.444) • 

Uno sparo nel buio, con P. Sei- I 
lers - SA i 


CORALLO (Piazza G.B. Vice • Te¬ 
lefono 444.800) 

, lo. sono mia, con 5. Sindrelll 
DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

10 sono mia, con S Sandrelli 
DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

L'uovo del serpente, con L. Ull- 
mann - DR 

GLORIA « A > (Via Arenacela 2S0 
Tel. 291.309) 

11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 

GLORIA ■ B > 

Il magniiico calciatore 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Super excilalion 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tale- 
iono 370.519) 

Il triangolo della Bermude, con 
J. Huston - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268,122) 

Interno di un convento di W. 
Borowezy - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie Mirluccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.266} 

I baroni, con T. Ferro - 5A 
(VM 18) 


LA PERLA (Via'Nuove Agnino, 
39 - Tel, 760.17.12) 

’ Lo aoldalessa va alla vlilu mi- 
' Utero, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cislernt 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Il clan dei marsiglieil, con J.P. 
Bcimondo - G (VM 14) 
PIERROT (Via A.C. De Meli, 58) 

, Tal. 756.78.02) 

Colpo secco, con P. Nawman - A 
POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

La zingara di Alex, con J. Lem¬ 
mon • S (VM 18) 
QUADRIFOGLIO (V.le Ctvallaggerl 
Tel. 616.92S) 

La balla a la bestia, con L. 
Hummel • DR (VM 18) 
TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tela- 
fono 760.17.10) 

Le benderà, con G. Hickmin 
A 

VALENTINO (Vie Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

GII ultimi giganti, con C. 
Heston - A 

VITTORIA (Via M. Piicltelll, 8 
Tel. 377.937) 

Herbie al rillya di Monlactiie, 
con D. Jones - C 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (Via Lo- 
pinto, 8) 

Sabato 18 t domenica 19, alle 
ore 20,30, spettacolo di Cabaret 
con il Gruppo • I Lumini i in: 

« Ma lo aggluitlimo questo sti¬ 
vale «. 


GRAN SUCCESSO 

AL CINEMA 

MIGNON 



GOURAIOI TUTU 
t TUTTI GODRANNO DI H 


SUPEREXCITATION 


CtAUCHNE BECCARIE 
FRANCCXSE BECCARE 
! JEAN PIERRE COURTAUT 


Moan RENATO LAZIO 


t*u,«K<«,BACHAUMONT ■ MWV 
MuassnCMMIKAl 
nrsrii u MU pi'tM I nuca ti cura 


' -gì 1-, Il ibjà 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


PAOLO VILLAGGIO 



4liiandff C’NUL 

lui... 

eaiiffJIU/ 


Da giovedì 23 al 

FIAMMA 

... Meglio 
vìvere un giorno 
da « agnello » 
che cento 


giorni da 

.GIANNI GAVINA 

MÀRifGRAZIABUCCElLA-mCAROIOlUfO ' IpnnP IH 
i3.0Rl[llABfRìl*&ai«iuiL«M-urii!OPiRiiii •*•*'"*' ••• 

1K{8iOIUIi6!l-)‘'i60 FU'[-i uq-Eusiits-'rrK M'i ; 


■q. GUkCJffO SMTI , 


Al consiglio provinciale di Avellino 


Accolte le dimissioni della giunta 

La decisione nel corso della seduta di ieri pomeriggio durata meno di un'ora 


Il rcnsigllo provinciale di .Avellino ha 
procediuo. nella seduta di ieri pomeriggio, 
durata meno di un’ora, alla pre.sa d'atto 
Ielle dimis.5iont della giunta nioncxiolore de 
pre.sieduta daH’i-x oon.sigliere .socialista Di 
Tasio ed appoggiata anche da altri 3 « cani 
Brio'.ti». Nella pro.ssima seduta, la cui data 
è aurora da definir,-.!. II ron.-.igho dovrà eleg 
gere il nuo\o precidente e la nuova giunta, 
rimanendo la giunta dimis-^ionana in carica 
Bo’o per la normale ammini-itrazione. 

Termina, in tal modo, dopo circa un me 
ir. rincredil)ilr vicenda del colpo di mano 
mc'i.'.o in atto dalla DC per impadronirsi del 
governo deiramniini.strazione provinciale, 
tcrmxia sotto i duri colpi inferii ad essa 
dalle forze di sinistra che hanno giusta 
mente posto in evidenza la costrulllvità del 


loro atteggiamento nel far dimettere la pre 
cedente giunta per consentire il rilancio 
deH'inlesa, a cui la DC ita contrappo.sto la 
sua avventurosa e poco chiara manovra. Si 
riapre ora la po.s.slhiIità di un dialogo e di 
una trattativa tra le forze democraliclie per 
riereare. anche nei più importanti enti io 
cali irplni, un clima di collaborazione e di 
inie.sa. K’ ncces.sario a questo punto, fare 
pre.sto: non solo la crisi alla provincia c 
stata troppo lunga, ma vi è anche il prò 
b'.cma deirapprovazione del bilancio del co 
mime capoluogo, approntato dalla giùnta 
minoritaria de che la dirige. A tal riguardo, 
infatti, bi.sogna ricordare che il con.siglio 
comunale è stato convocato per domani e 
giovedì. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 21 marzo 1978. 
Onomastico: Bcziedetto (do¬ 
mani; Lea*. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati viv: 2.3. r’.cliio.sto di 
pubbl’.c.aziono 42; ma'.rimon: 
rc’.igio.si 9; m.atnmoni civili 2; 
deceduti 13. 

CULLE 

E* nato Ro.sano. primogc 
nito dei compagni Imm-aco- 
lata Polidoro c Luigi Del Du¬ 
ca. A; due compagni giun¬ 
gano gli auguri della .«ezio 
no Cu.'iel. della cellula del 
rOricntalc e dellUnità. 

• • ■ 

E’ nato Aiitonio Capasse: 
ni padre Pa.squalc c a Car¬ 
mela Trebeochio giungano gli 
auguri dei comp-tem della 
iLm Giuseppe Porto, della 
cellula Postelegrafonici e del¬ 
l'Unità. 

CONCORSI 

PER PERSONALE 

SANITARIO 

Dagl: Os|>edali Riv-iiii d: 
Ncpoli lono inde::-, crocorsi 
per li ero ferimento di po.sti 
x-acanti del personale .sanità- 

rltà 


; LUTTI 

E' morto Vincenzo, fratello 
del compagno Antonio Ama¬ 
to. segretario prov.ociale del 
j coord.oamcnto ferrovieri co- 
I mur.;.--ii. .LI compagno .Amato 
j giungano le condogl.anze dei 
I ferrovieri comumsii. della fc- 
1 dcraz.onc e della redaz.one 
deirUnità. 

• • • 

! £■ morto il compiigno .M- 

* berlo D’.Amato, padre di Gen¬ 
naro. Al figlio e ai familiari 
tutti le condoglionze del co¬ 
munisti d. Case Puntellale 
e della redazione dollTJiiità. 

I FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Ghiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77: via MergelUna 14S. 
S. Giuaeppe: vta Monteoli- 
veto 1. Mercato-Pandino: piaz¬ 
za Garibaldi 11. S. Lorenzo- 
Vicaria: S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83; Stazione Centrale, 
cor.so Lucci 5; calata Ponte 
C.f.sanova 30. Stalla: via Fo- 
ì ria 201. S. Carlo Arana: via 
Matordei 72; corso Garibal- 
' di 2IR Colli Aminai: Colli 
1 Aminci 249. Vomero-Arentlla: 


via M. Pl.sc'.celli 138: via L. 
Giordano 144, via Mcrlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Slmone Martini 80. Fuo- 
rigrotta: p.azza Marc'.Anto- 
n:o Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli; corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliane: cor--o Secondiglia- 

no 174. Potillipo: piazza Sai 
valore Di Giacomo 122 Ba¬ 
gnoli; Campi Flegrei. Poggio- 
reale: via Nuova Poggiorea 
le 1.32. Ponticelli: via Otta 
Viano. Pianura: via Duca 
d’.Aosta 13. Chiaiano-Maria- 
nella-Piecinola: corso Chiaia- 
no 28 (Chialano). 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.scIusivRmenie per il 
trasporlo malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441 344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (fe.slivl 8 13). telefo¬ 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
tglenico-sanilarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 9 12), telefo¬ 
no 31L935. 


Una propo.sta di sviluppo 
nuovo, complessiva e non 
.settoriale, che privilegia l’oc- 
cupazione c l'utilizzo pieno 
delle n.sorse: questa la prò 
fwsta. discussa ieri ad Ebo- 
li. del sindacato unitario per 
la Piana del Seie. 

La sede di questo dibattito 
è stalo Taltivo dei consigli 
d: fabbrica e di azienda e 
delle leghe dei giovani di.soc 
cupati della valle, al quale 
hanno pure partecipato il 
compagno Giu.seppe Vigno 
la. srgretano regionale della 
UIL. Campod.glio e Borgo 
meo della s^-gretcria regionale 
della CISL. 

II serrato dibattito, .seguito 
alla relazione di Ru.s.somando. 
della .segreteria unitaria di 
zona, ila me.s.so a fuoco la 
proposta nei suoi vari punti: 
non .--ono mancati contributi 
anche critici ed in ogni mo 
do tutto si è svolto in una 
atmo.-,fera di grande parte¬ 
cipazione co.struttiva. 

Una proposta che — lo 
hanno detto in molti — hi 
sogna d..‘^utere a partire dal- 
1 attivo di len, organizzando 
una .serie di appuntamenti di 
lotta e di approfondimento 
che devono vedere protagoni¬ 
sti tutu i lavoratori della 
Piana del Seie. Questo è il 
presupposto fondamentale 
perché si realizzi una svolta, 
oggi p:ù che m.al necessaria, 
nella qualità delle lotte per 

10 sviluppo d; questa zona, 
più di altre nellocchio del 
ciclone della crisi. 

Nella relazione — seguita 
da un minuto di siienz-o in 
onore dei .3 agenti vittime de! 
lerrori.smo — Ru.=somando 
ha articolatam’nte c.-ipvi.sto 

11 contenuto dell.i propn.ita 
d: p.attiforma- 22 pagine di 
diKumento. divi.si in 16 pun¬ 
ti. .Agricoltura etl agro indù 
.'ina hanno nella proposta 
un rilievo centrale. Camp, 
doglio della UIL. anzi, non 
ha e.-5italo a definirle « .--rolic 
di fondo ». fatte con cooren 
za dal .-indacato ma non an 
cera e non con la nece-s.saria 
incLsività da parte della Re 
gione. Naturalmente la scel¬ 
ta agro Industr.ale «da rea¬ 
lizzare in primo luogo .sfrut¬ 
tando r-.^onse e pot’nzialità 
deiragncoitur.3 finora morti¬ 
ficate; Persane ne è esempio 
d: evidenza immediata) va co¬ 
struita attraverso la trasfor¬ 
mazione dellindustna con¬ 
serviera tradizionale in una 
industria capace di diversifi- 
cazlone produttiva, di ridu¬ 
zione della .stagionalità, ca¬ 
pace di interes-sarc un terri¬ 
torio più va.sto della .ste.ssa 
piana Perciò è necessario 
rinten-ento delle Partecipa¬ 


zioni Statali. Tutilizzo della 
legge per la riconversione e 
del piano regionale agro-in¬ 
dustriale. 

In questo caso rilievo enor¬ 
me assume l'intera valle del 
Seie per la creazione di un 
polo agro industriale campa¬ 
no. La nuova qualità dell’ela¬ 
borazione e la grossa capa¬ 
cità di propo.sta dei lavora¬ 
tori e del sindacato viene 
fuori evidente anche dalle 
altre propo.ste emerse dalla 
relazione; la ricerca applica¬ 
ta come fattore fondamenta¬ 
le dello sviluppo; un'induslna 
non calata dall'alto ma .sot¬ 
toposta alla razionalizzazione 
delle e.sigenze del territorio. 

10 .sblocco quindi degli inve 
.-'timenti ed un loro utilizzo 
qualificato e non raffazzona¬ 
to insieme allo .sviluppx) d: 
momenti fondamentali della 
cre.scita civile della zona qua 

11 la casa. la ."^uola. la sa¬ 
nità e il trasporto pubblico 
«e.spre.s.sioni tutte legate a 
prome.s.-^ ed impegni in buo¬ 
na parte di.catte.si). 

Quello di ieri è .stato sol¬ 
tanto il momento di avvio 
del dibattito che — lo han¬ 
no .«ottolincato i numerosi 
intervenuti nel dibattito «Bi- 
signano. Migliorino. Palladi- 
nò. De Rosa. Lavia. Parmi- 
.sciano. Spinell;. Castellano. 
Bagnato. De Cristoforo) e le 
conclusioni di Gerardo Gior- 
d.ano — deve es.sere da su¬ 
bito organizzazione della lot 
ta. e. uuindi. verifica costan¬ 
te degli indirizzi di .svilupoo 
e di cre.scita della zona indi¬ 
cati nella proposta. « Inizio 
di un lavoro — ha soito'i- 
neato Tignola - e nello 
«;es .'0 tempo .sfida aeli enti 
locali, alia Reg.one c al pa¬ 
dronato che si .>!ono dimo¬ 
strati finora al di .sotto del¬ 
le esigenze poste dalla situa¬ 
zione ». 

« Contro CIÒ p"r '^o!lecita- 
re una s=r’a r:fle.«=ione cri¬ 
tica .sulla Piana del Seie — 
aveva .ìffermato pnma Gio- 
vann; Zeno, segretario provin- 
c:.'*Ie della CGIL — ha un 
valore ine.stimabile la nuova 
collocazione, da protagonisti 
reali del movnmento per il 
cambiamento, di .soggetti co¬ 
me i braccianti, i giovani e 
I disoccuoati a fianco della 
clas.se operaia il cui ruolo, 
al di là dello spartiacque 
costituito dalla grande mobi¬ 
litazione di massa dello scio¬ 
pero del 26 ottobre, è un 
fatto nuovo e U garanzia 
della crescita e dello svilup¬ 
po reale di questa zona ». 


tacCTino culturale 


3“ SETTIMANA 


Fabrizio Fao 


La Madama | 

Butterfly ! 

al San Carlo ! 

Il ritorno ri: Madama But- • 
terfly sulle .scene .sancarlia- i 
ne. ancor più che le rappre- ' 
scntazioni di Fedora, ha co- j 
stiluiio per la grande m.ig- | 
gioranza del pubblico, una 
I piena riconciliazione co! re- ; 
I pertorio popolare, ner.'a’.vco 
I tranquillo d'uno spettacolo I 
I nel quale riesce facile orien- j 
I tar.si anche per chi non sa he , 
^ ne distinguere una marcia } 
[ militare da una .sinfon.a di ■ 
, Beethoven. I 

Que-,io potere di persuasio- I 
ne, la capacità, staremmo a : 
dire, didattica, delle cose che | 
si ripetono e finiscono, per- i 
tanto, co! far parte del ba- j 
gaglio d; conoscenze anche ! 
dei più .sprovveduti, .se da 
un lato presenta aspetti d: ; 
.segno innegabr.mente po-.i:; • 
vo. dall'altra offre risvolti i 
che rendono soltanto appa- j 
rentemente facili talune ope- i 
razioni, come nei caso, ap¬ 
punto. delia ripre.sa di uno 
spettacolo come !a Birter- 
fìv pucciniana. Ogni spettato¬ 
re si .scopre critico es'.gent’.s ■ 
simo. .soltanto se le cose non | 
procedono ne! migliore dei j 
m'xli. in armonia con una col- i 
laudata cono-scenza de l’ope- i 
ra vincolata, m più d'una i 
o.'casione. a mode'!: int^rpre- , 
tativi di elevato valore. ; 

Que-s*a cnne.sima eiiz one di 
Btitterflv al San Ca~lo. pur j 
seiiza demeriiare comples'.;. , 
vamente. è ben lontana da i 
modelli ’o.ù o meno il usir;, I 
termine d: cor.f-onto al ouale j 
non è faci'e sottrarsi. O'ina ^ 
S'app, ci .sembr.a che abb.a 
le carte in regola per una 
interpretazione del personag- | 
ZIO di Butterfly n "namente 
maturata, rirc,-». cioè di que- 
e'j attributi vocali ed e.sore.s- 
sisi. umanamente significan- - 
ti, adeguati alla statura dei i 
per.sonaggio stesso, una figu- ' 
ra melodramma*ica cos»’-u;*a | 
a tutto tondo, for.se Tuli ima | 
d: grandussimo ri'ievo da po¬ 
ter affiancare alle più memo- I 
rabili del melodramma otto¬ 
centesco. Beniamino Prior ha i 
.schiette7.7a e vigere di mezzi I 
vocali per poter compensare j 
in qualche misura le organi- 1 
che carenze del personaggio '■ 
di Pinkerton, poco più che 
un fantoccio, incredientt del : 


dramma, sia pure ncces.sario 
al suo divenire, che, tutta¬ 
via. no.i riesce — anche per 
ché schiacciato dalla figura 
delia protagonista -- a gua¬ 
dagnare una sua rilevata per- 
•sonalità Più attendibile il per- 
•sonaggio di Sharp’.es.s, deco 
ro.'.amente interp.etato da 
Antonio Boyer. 

Largamente sufficiente, 
dunque, per quanto concerne 
i principali interpre'i. lo .spet¬ 
tacolo ha mostrato !a sua pni 
vi-.'o-,a carenza su! piano del¬ 
la direzione. Maurizio .Arena 
non Ila .saputo dare sufficien 
te spicco ai valori della part 
tura, il finissimo orrlito di 
una magistrale orchestrazio 
ne Ne e venuta fuori una 
orchestra dai coori spenti, 
uniforme, quasi che il dire* 
tore ave.sse voluto soffocare 
su! na-cere il d.scorso che 
appunto :n orchestra .si .svol¬ 
ge. creando conseguentemen 
te un palese scompenso con 
le vcK'i ir. palcoscenico 

La regia di .Aldo Masella 
c; è sembrata in ozn. orca 
sior.e puntuale e fluidamente 
articolata. Appropriati al a e 
conomia del dramma. 1 boz¬ 
zetti e i figurini di Mano 
Giorsi Si è lodevolmente di¬ 
simpegnato nel famoso co-so 
d:o con il quale si conclude 
il secondo atto il coro diretto 
da G:act)mo Maggiore. 

Sandro Rossi 


ALCIONE 

IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 
PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 


EDIW^nOO àUATI 


MARCO FERRERI 



ciao maschio 


Una nuova stupenda interpretazione di 

MARCELLO MASTROIANNI 

candidato al premio OSCAR 1978 

OHAItlO SP7TT.- 16 - IS.lti - 20.20 • Ult. 22.10 


Domani 


al CORSO - ODEON 

ritorna la strepitosa EDWIGE FENECH 





FDWnGl FTIfCa mx/O UCNTàGMAII - 

l'ÌHSfiqnaQte 

va in 


|Hseg 

iCblÈ 


«Sio 


^AtWOVnAll (EÒCOlOMXA IIKIGUrTIf 
CAPIO SPQSrn) ’-lUaOMOMAXAfB --ItWaAXn 

--(XAWGfU) I ■ ■ I 1 1 

-w > MA8UN0 LAUtUm 




^ I 






























REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / martedì 21 marzo 1978 


PAG. IO / marche 


Un’importante occasione per fare il punto sull’intesa 

Si opre stasera la 
discussione per i 
bilonci allo Regione 

Il dibattito proseguirà poi mercoledì e giove¬ 
dì - Sì concluderà con il voto la fase politica 


ANCONA -- Con la seduta 
di oggi pomeriggio, il consi¬ 
glio regionale comincia la 
impegnativa discussione par 
approvare i bilanci: nella 
riunione odierna si esamina 
li bilancio di previsione del 
consiglio (attività dell’uffi¬ 
cio di presidenza) e si avvia 
il dibattito sul iillancio an 
nuale. La seduta consiliare 
prosegue mercoledi e gio¬ 
vedì. 

Si conclude cosi con il vo 
to una lunga discussione: 
nell’ultima riunione deila 
trattativa, i partiti avevano 
concordato di darsi come 
termine ultimo per la solu 
zione della verifica il 20 apri 
le pro.ssimo. Con il che si 
stabiliva da una parte di 
permettere al PSI lo svolgi 
mento del proprio congres 
so. dall’altra di giungere 
puntuali alla scadenza sta¬ 


tutaria sul bilancio. I grup 
pi politici della maggiorali 
za hanno lavorato in que.sti 
giorni |>er modificare e mi 
gliorare le linee di bilancio 
proposte dalla Giunta re¬ 
gionale. 

Allo stato attuale non si 
conosce quale sia l’atteggia¬ 
mento dei diversi partiti in 
con.siglio. Se il bilancio (con¬ 
siderato dal PSI un « atto 
dovuto » e dal PCI un prov¬ 
vedimento molto collegato 
con la praspeltiva generale, 
dato l’attuale momento po 
litico) sarà votato da tutta 
intera la maggioranza a cin 
que. .saremo di fronte a un 
irrobustimento dell’ attuale 


coalizione? 

Il problema non può por¬ 
si piu in questi termini: la 
intesa ha ricevuto molti col¬ 
pi (alcuni decisivi), i ritardi 
e le lentezze della Democra¬ 
zia cristiana l’honno in 
qualche modo avvinghiata 
a logiche ben lontane dal¬ 
ie sue i.spirazioni di orgine. 
Resta il fatto che i grup¬ 
pi responsabilmente hanno 
scelto — finora — non già la 
strada della crisi, ma quel¬ 
la della « pazienza unita¬ 
ria ». per usare un termine 
tipico del Partito comunista. 

La DC non sembra tutta¬ 
via avere apprezzato troppo 
le possibilità offerte dagli 


altri, se — come pare — re¬ 
sisterà fino al prossimo 20 
aprile contro una soluzione 
organica di governo. 

« La politica di emergen¬ 
za — ha avuto modo di dire 
il vicepresidente della Giun¬ 
ta, il socialista Massi — il 
processo per giungere a un 
governo di emergenza richie- t 
dono ormai un coraggio di¬ 
verso dal passato. Si deve 
rispondere a un interroga¬ 
tivo: .senza una iniziativa ! 
tempestiva, che dia il segno 
di volontà precisa, sarà mai 
possibile una svolta nelle 
Marche? ». 

C’è da dire tuttavia che 
socialisti e comunisti (ma 
anche alcuni altri partiti) 
non sottovalutano le conse¬ 
guenze di una formale rot¬ 
tura del patto a cinque, spe¬ 
cie nei tri-sti periodi che si 
stanno vivendo. 


I 


I 


I 


Un documento della Sinistra indipendente 


Non ci possono essere più spazi | 
per nuovi rinvi i della verifica I 


AN’CO.\.-\ — Sulla s il nazione 
pniilica repinuale. la Sinistra 
Indipendente ha diffuso una 
nota, scaturita da una riti 
ninne di compagni che ope¬ 
rano nella repione. L’eco i 
fHissi più sipnificali'd del do 
cu mento. 

1 A considerare attentamen¬ 
te il grave stato di deterio 
raiiu'uto del quadro jailitico 
regionale, caratterizzato da 
una pressoclió totale inattivi¬ 
tà delle Commi.ssioni consilia¬ 
ri e da un procedere della 
Giunta (vedi bilancio) che ri- 
r.ilca i lecchi .schemi del- 
l'ormai sepolto centrosinistra, 
si ha fimpres-sione che que- 
.sti mesi di arfanno.se tratta- 


lità contestualmente ad un 
rinnovamento del quadro |M)- 
litico. A questo proposito ri 
I teniamo ormai indispensabile 
che il governo regionale si I 
renda omogeneo alla maggio- j 
ran/.a che Io sostiene, per ga | 
rantire l'attuazione del prò • 
gramma e jier esprimere il j 
massimo impegno da {larte i 
delle forze politiche |kt il j 
superamento della crisi. 

« K' nece.ssario oiK'rare nel | 
la direzione di una piena cor | 
resfwnsabilizzazione del PCI j 
alla Giunta Regionale. Rite- | 
niaino infine che in questa l 
ultima fase dell’inte.sa regio- 1 


[ naie, la sinistra nel suo coni 
ple.s.so debba marciare unita 
jier svolgere un ruolo di di 
rezione nel processo di rin¬ 
novamento in atto. Ciò a no 
stro avviso rende indispensa 
bile ravvio di una consulta¬ 
zione permanente PCI PSI Si¬ 
nistra Indipendente per un 
esame comple.ssivo della si¬ 
tuazione politica regionale e 
per individuare preci.se prio¬ 
rità sul piano programmatico. 

< Il rischio che si corre è 
quello dello scollamento fra 
il quadro politico i.stituzionale 
e la realtà .sociale caratte¬ 
rizzata da una profonda cri¬ 


si e daH’accentuarsi di spia- 1 
te corporative. ' 

* Diventa indispensabile per- i 
tanto per le forze della sini- j 
stra impedire un’ulteriore de- | 
generazione <lel quadro |m)- i 
litico anche se ciò. in ultima I 
istanza, può significare as- : 
sumer.si direttamente respon- ' 
sabilità di governo. Certamen- 1 
te sarebbe grave una lace- ; 
razione dei rapporti fra i par- | 
ti democratici, ma sareblre j 
ancora più grave per la si- ! 
nistra rischiare di perdere i j 
contatti con la parte più vi¬ 
va delie {Wjiolazioni marchi- I 
gialle ». ■ 


Conclusi i lavori del congresso regionale del PSI 


Tra i soeialisti marchigiani 
ha vinto la linea deU’unità 

I delegati si sono interrogati a lungo sulle prospettive del partito - Alternativa, emergenza e autonomia i car¬ 
dini della discussione - La posizione per la Regione - Approvata una mozione unitaria - Eletto il nuovo C. R. 


SENIGALLIA — Più che la 
1 corte dei miracoli della fal- 
.sa coscienza del partito » — 
secondo la ingiusta definizio 
ne di un giovane delegato — 
que.sto terzo congres.'to del 
PSI marchigiano è stato un 
importante tentativo, un con¬ 
gresso non conclu.so dopo la 
relazione finale dell'onorevole 
.Angelo Tirabo.sclii. ma certo 
un contributo unitario a tutto 
il p{irtito. « Una unità stra¬ 
na — dice sicura una ragazza, | 
mentre sta uscendo (nella sala j 
del Palazzo del Turismo la riti I 
nione dei soli delegati prose j 
gue per eleggere il nuovo co 
mitalo direttivo) — era già , 
tutto concordato e anche la | 
mozione unitaria ha prodotto j 
una coesione fittizia, fatta a 
tavolino ». Giudizio duro, che j 
ritornalo qua e là nel corso i 
della discussione congres.'uui j 
le, a cui ha replicato altret 1 
tanto fermamente Tirabo.schi: I 
* non ci serve la crilicn di i 
struttiva, Taiitolesionismo. .Ab ! 
binino il dovere invece di prò 
durci in uno sforzo continuo 
e permanente, ini'ece di con 
siderare il congresso una tri 
bulla elettorale o di fare i , 
moralizzatori ». j 

A parte dunque Timpre.ssio- i 
ne superficiale dell'osservato- ■ 
re esterno nelle Marche i .so i 
cialisti si .stanno interrogando ' 
davvero sulle prospettive di | 
rafforzamento e sulla unità 1 
reale (non a parole): sembra ' 
sempre più diffusa la convin- j 
zione che .solo una salda unità 
interna permetta una preseli- < 
za nella società, lui rapporto ' 
con gli altri parlili tale da 1 
affrontare l'emergenza. , 

Soprattutto la componente 1 
che si riconosce nella mozio- j 
ne uno (Craxi Signorile) ha 
affilalo le armi contro l'impo¬ 
stazione della segreteria regio¬ 
nale. Si .sa che nelle Marche 
la linea Manca De Martino ha 


il conseiLso maggioritario, si ^ 
sa anche che al famoso co¬ 
mitato centrale dell’EUR i di | 
rigenti .socialisti delle Marche j 
soprattutto .Angelo Tirabo.schi, | 
avevano apertamente criticato J 
l'idea stessa di tenere il con- ; 
gresso nazionale. 

« Ora che ci siamo - si è 
detto da parte di quelle che 
paiono le forze più equilibra¬ 
le -- lavoriamo per un con- j 
gresso unitario che spinga 1 
davvero il inirtito ver.so una I 
elaborazione politica chiara e 1 
coerente ». Lo stato ili neces j 
■s-ilò — ma altro ancora — ha 
portato consiglio: ovvero ha ] 
permesso di pre.sentare un 1 
documento in cui si riconosce ! 
la .stragrande maggioranza \ 
del partito (chi con più chi i 
con meno passione). | 

S’i può dire che il congresso j 
regionale abbia arricchito la ^ 
elaborazione del recente ]xis . 
salo, compresa quella del prò i 
getto’.* Qui forse è stato prò I 
pno uno degli elementi di de 1 
bolezza più forti. In parte il | 
dibattilo è stato attratto dalle ' 
vecchie diatribe. Insomma. so i 
lo a tratti e in taluni inter j 
venti di spicco, si .sono ascoi | 
tati il rigore e lo sforzo di ^ 
« mixlernizzare » la propria : 
politica. I 

Dunque, alternativa, emer¬ 
genza. autonomia, politica di 
intesa alla liegione Marche 
sono stati in qualche modo i 
cardini della discussione. Il ,i 
7 ie.s-.s-o tra questi argomenti , 
e la forza di persuasione, la 1 
forza di una strategia, è mollo ’ 
difficile e non sempre si è i 
trovato, neppure al eongresso. ' 
.Molli hanno ripetuto il falso | 
problema: dobbiamo riiro- | 

vare una nostra identità ». di- i 
menticaiidosi che identità o < 
.si coniuga con una politica, | 
con la capacità di dirimere la j 
vecchia tentazione che impri i 
giona in logiche anguste, o non 1 


esiste. 

Tirabo.schi su questo punto 
è stato particolarmente effi¬ 
cace, cosi come la relazione 
introdiiltiva, la quale colitene 
va spunti che non molli tut¬ 
tavia hanno collo. 

.Sulla verifica * congelata » 
fino al 20 aprile, i pureri sono 
abbastanza omogenei: le tra 
giche novità del Paese pon¬ 
gono anche le Marche in una 
luce particolare — si è dello 
si deve dunque riflettere, 
da qui alla scadenza della 
trattativa, sulle conseguenze 
dell’iniziativa politica del PSI. 
Resta il fatto (tutti d'accordo, 
anche il vice pre.sidente Mas¬ 
si) che si è profondamente 
in.soddisfatti dei fruiti malli 
rati dopo l'inte.sa, resta cioè 
la sincera preoccupazione che 
■Ni addensi siiH'istitulo regio 
naie una progressiva carica 
di sfiducia, quando questo 
non è un lusso da potersi per¬ 
mettere in qiie.sto momento. Il 
congresso Inl/ono non dove 
va decidere altro sulla re¬ 
gione. poiché già gli organi¬ 
smi del partito avevano deli¬ 
beralo sulla delicata questio¬ 
ne. 

Sei direttivo eletto dall'as- 
semblea congressuale tra i 
41 nomi sono pochi quelli nuo¬ 
vi. anche se l'organismo è sta¬ 
to rinnovato quasi per metà. 
Vi ritroviamo .Artemio Straz 
zi (il leader della coalizione 
numero uno che tuttavia su 
talune questioni assume posi 
zioni anche più moderate del 
suo gruppo). Rosaspina, ci .so 
no poi .S’crihoni e Serrani, due 
docenti universitari. i sindaci 
Orciari e ricetti ed altri an 
cara. La coalizione Manca De 
Martino continua ad ore»'/ 20 
membri su 41. Il co* 4 <f-esso 
ha eletto anche i delegati al 
congres.so nazionale. 

Leila Marzoli 


Il Convegno nazionale di Senigallia 


I Esperienze e proposte 
per il futuro degli 
«istituti femminili» 



Studentesse dell'istituto tecnico femminile 


live per il rinnovo del prò 
gramma e del quadro jioliti- 
co che caratterizza Tintosa 
siano corsi invano. K ciò è 
estremamente grave se .si pen¬ 
sa allo .stato di crisi in cui 
versano i settori tradizionali 
della nostra industria e l’agri- 
coltura. 

t Se i tempi lunghi della 
verifica hanno trovato una 
parziale giustificazione nell’ 
incertezza del (piadro politi¬ 
co nazionale (si è affermato 
da più parti che .si attendeva 
la realizzazione deU’accordo 
di governo) ora che a livel¬ 
lo nazionale un altro duro col 
po hanno avuto le di.scrimi 
nanti anticomuniste con la rea¬ 
lizzazione di una maggioran 
za che comprende anche il 
PCI. non esi.stono più moti¬ 
vazioni a .sastegno di ulterio 
ri rinvii di una conclusione 
della verifica. Vi è una sca- 
di'O/a importante per la Re¬ 
gione Marche: la discu,ssio- 
ne del bilancio che si terra 
in consiglio il 21 marzo. Eb 
bene questa .scadenza non può 
essere considerata in manie¬ 
ra rituale ed essere i.solata 
dal conte.sto politico, come se 
fosse un adempimento .sola¬ 
mente di carattere economi 
co e finanziario ma deve coin¬ 
cidere con la definizione del 
la verifica eri essere conte¬ 
stuale ad un rinnovamento 
ilei quadro programmatico e 
p^ditico dcirintosa. 

* .Sinceramente ci ha .stupi¬ 
to (omo con tanta leggerezza 
SI sia presentata da parte 
d-lla Giunta una propo.sta di 
bilancio pluriennale intesa eo 
me una meccanica proiezione 
dt'lla spe.sa annuale. .sen 7 .a che 
contemporaneamente .si .sia po- 
.sto il problema della gestio 
re della .spesa (.soprattutto 
dinanzi a dati allarmanti, qua¬ 
li il raddoppio per il 11)77 dei 
residui passivi da 57 a 117 
miliardi) e il problema di una 
s'erifica delle scelte effettua 
te iK'i .settori produttivi, del 
la loro praticabilità e della 
loro riso<'»nden 7 a a nuovi in- 
diri77i di sviluppo economico. 

t I«a scadenzi! del bilancio 
comporta inevitabilmente un 
esame critico del funziona 
mento della Regione e i re 
sidui passivi, i ritardi nella 
spesa non .sono altro che la 
e.spressione di un Ente Regio¬ 
ne che anctir.i ixin si è dato 
un piano di legi.sl.izione e che 
opera al di fiKiri di un’ambi 
tn di programmazione. 

* E così vengono al pettine 
1 nixii di sempre: quale Re¬ 
gione intendiamo costruire? 
l'na Regione die si caratte 
rizza p<'r l’assistenza, per i 
regali ai concessionari di au- 
toiinet'. pt*r mantenere in pie 
di un’assurda rete dì enti o 
spedalieri o una Regione che 
legif.'ra e programma? Inni 
tre è impensabile porsi cor 
rettamente neH'ottica di ge 
stire la spesa, senza un rap¬ 
porto nuovo con gli Enti lo 
cali, la realizzazione dei com- 
preivsori. intesi come .stnimen 
ti di programmazione, la pie 
na attuazione del Decreto 61fi. 

< I.a \erifica a nastro av 
viso non può più procedere 
a t.appe. con ulteriori dichia¬ 
razioni generiche che mani 
restano .solo a parole la vo¬ 
lontà al cambiamento, ma de 
ve affrontare con la .scaden 
fa del bilancio i nodi pro- 
grammalici nella loro globa- 



I lavori del convegno della Confcoltivatori 

Concrete proposte unitarie 
per il brefotrofio a Fermo 

Ribadita Tesìgenza di dare in affitto alla cooperativa dei 
mezzadri i 700 ettari dall’azienda agraria dell’istituto 


Un convegno del Comune di S. Lorenzo in Campo 


Chiesti nuovi rapporti tra enti 
locali e partecipazioni statali 

Un'occasione di dibattito sui temi della programmazione demo¬ 
cratica - Gli interventi di esponenti politici, tecnici e lavoratori 


PESARO — a Partecipazioni 
statali ed enti locali: due 
realtà complementari che 
debbono trovare nel territo¬ 
rio occasione di incontro e 
dibattito per una program¬ 
mazione democratica dell’e¬ 
conomia e deiroccupazione ». 
Un argomento complesso ed 
attuale, e. soprattutto, da af 
frontare con incisività vin¬ 
cendo le resistenze accentra¬ 
trici che hanno fatto delle 
PP.SS. un centro di potere 
staccato da ogni controllo 
democratico e una palla al 


piede (nella passata e corren 
te condizione di gestione: 24 
mila miliardi di pa.ssivo nel 
1977) dello sviluppo economi¬ 
co generale. 

Lo SI è affrontato nel con 
vegno promosso dal comune 
di San Lorenzo in Campo, 
nel cui territorio opera un’a¬ 
zienda dell'Eni. l’Aquater (e.\ 
Idrotecneco e Geotecneco), 
2(X) dipendenti, e in fase di 
ristrutturazione. Il convegno 
di San Lorenzo fa seguito, in 
un certo senso, a quello or¬ 
ganizzato l’anno scor.so ad 


I lavoratori della EME 
e i romanzi del Carlino 


M.ACERAT.A ~ Quando, ap¬ 
presa la notizia dei tragici 
fatti di via Fani ah operai 
della F.MF. — io stabilimento 
di Montecassiano travagliato 
da una crisi gravissima cul¬ 
minata con la cassa integra¬ 
zione per quasi tutti t 170 
dipendenti -- hanno deciso 
di rinviare in segno di lutto 
una assemblea fissata in pre 
cedenza per Findomani. nes¬ 
suno pensava che l'episodio 
sarebbe diventato un caso r. 

Di fronte alle ore di profon¬ 
da tensione che il Paese sta 
vivendo, la sospensione della 
manifestazione sindacale è 
sembrata una scelta dovero¬ 
sa e non casuale, mentre 
ovunque si sviluppava la mo 
bilitazione. 

Nonostante una comunica¬ 
zione in tal senso dello stes 
so consiglio di fabbrica a tut¬ 
ti gli organi di informazione, 
un quotidiano bolognese ha 
ritenuto opportuno andare fi¬ 
no in fondo alla faccenda, 
per scoprire cosa in realtà 
avesse spinto a tanto E le 
indagini hanno raggiunto r 
effetto sperato. Si è venuto 
COSI a .«opere che gli operai 
della EME avevano indetto 
per giovedì scorso una « sorta 
di happening con musiche, 
balli ed altro ». che a questa 
improvvisa ondata di iinspie¬ 
gabile) buonumore la direzio¬ 


ne aziendale ha opposto un 
secco rifiuto, minacciando ad¬ 
dirittura di denunciare t di 
pndenti alT.Autorita giudizio 
ria: che — infine — i cara 
biiiieri di Montecassiano so¬ 
no dovuti intervenire « per 
evitare che potesse accadere 
Qualcosa di grave ». 

Per fortuna « alla fine i 
carabinieri e gli stessi sinda 
calisti sono riusciti a convin¬ 
cere gli operai » a desistere 
dal braccio di ferro ingng 
giato con la proprietà. 

La smentita — immediata 
e secca — da parte dell'ese 
ciitiro del consiglio di fabbri 
co non fa che riportare Vcpi 
sodio ad una realtà intuiti 
ixi. molto meno romanzesca e 
profondamente civile. La ma 
nifestazinne è stata semplice¬ 
mente sospesa tn segno di 
lutto, secondo quanto concor 
dato in assemblea con le for¬ 
ze politiche e rappresentanti 
di alcune amministrazioni co 
munali. 

Quanto al resto, ne t laro 
rotori né i carabinieri si sono 
ritrovati giovedì sera davanti 
ai cancelli (chiusi, data Varai 
della EME. Non sono servite 
trattative tra operai e forze 
dell’ordine in un clima come 
questo che il Paese sta viven¬ 
do per rinviare « un happe 
ning con musica, balli ed al 
tra 7». 


Urbino da! PCI. 

.Anche in que.sta circostanza 
l'argomento ha .suscitato un 
adeguato intere.sse die si è 
espres.so nell’ampio e qualifi¬ 
cato dibattito cui hanno 
contribuito tecnici dipendenti 
delle aziende a partecipazione 
statale della provincia, rap 
pre.se itanti della comunità 
mentina e dei comuni della 
zona, esponenti politici del 
PCI. del PSI e della DC. di 
rigent: sindacali e cittadini. 
Va aggiunto che era presente, 
ed è intenenuto nel dibatti¬ 
to. il responsabile deirufficio 
rapporti con le Regioni del- 
l’Eni. 

Il convegno è stato aperto 
dal saluto del sindaco Renato 
Righi. II dibattito s: è quindi 
.sviluppato con ampiezza, ana- 
lizz-ando il ruolo, i metodi di 
gestione e le finalità delle 
varie aziende a partecipazio 
ne .statale presenti nel Pesa¬ 
rese. lE' intenenuto anche 
un rappresentante del cons! 
g!:o dei delesrat; di una a 
zienda Eni che opera ne’.l'E 
m ila Romazna. la Idroser). 

A concludere ;l convegno 
era stato invitato il .sindaco 
di Pes.iro compagno Marcello 
Stefanini. « Una iniziativa 
opportuna — ha affermato -- 
perché si pone :n una fa.se 
nuova dello .sviluppo demo 
craf.co della vita del potere 
pubblico, è opportuna perchè 
intende pro.segu:re e appro 
fondire il dibattito .sul diver¬ 
so rapuorto che deve es.scre 
costnr.to fra i.«tituz!oni de¬ 
mocratiche e sistema delle 
partenpazioni .statali ». 

Stefanini ha fatto un paral¬ 
lelismo fra Stato accentrato, 
in CUI r’..salt 3 ’.a mancanza di 
partccioazione. di democrazia 
e d: programmazione, e si- 
.stema delle partecipazioni 
«un rapporto che po 
ne nroblem; quando una del 
le due parallele .sub-.sce delle 
trasformazioni ». ha detto 
Stefanini riferendosi aH’avi'io 
della riform.a dello Stato con 
la legge .382. Infatti, nel mo¬ 
mento in cui si avvia con 
questa legge una fase nuova 
del processo di democratizza¬ 
zione dello Stato, lo Stato e 
le i.stituzionl richiedono al 
.sistema delle PP.SS. un rap 
porto diverso. 


FERMO — Del brefotrofio di 
Fermo, ed in particolare del¬ 
la sua azienda agraria, si è 
discusso in un convegno dal¬ 
la Confcoltivatori. Nella Sala 
dei ritratti del Palazzo co¬ 
munale. dinanzi a mezzadri, 
rappresentanti sindacali, e- i 
sponenti politici locali prò- j 
vinciali e regionali, il segre- ' 
tario della Confcoltivatori. i 
Giuliano Persichini. ha fatto ■ 
il punto sulla que.stione. n- j 
badendo l’esigenza di conce- j 
dere quanto prima i 700 etta- ; 
ri deli'azienda agraria in af- : 
fitto alla cooperatila dei ■ 
mezzadri. ■ 

Il convegno, che aveva ca- ; 
ratiere operativo, chiedeva 
proijoste concrete e bisogna 
riconoscere che gli sono ve } 
nule, anche se il suo merito 
principale è stato di aver fai- ! 
to risaltare Toppiortunità del- | 
la soluzione emersa in un re- 
cente incontro a livello re- i 
gionale. 1 

La cooperativa dei mezza ' 
dn. composta da una ventina ! 
di elementi, conduce una lot [ 
ta ormai decennale per il fu- j 
to, ma ha sempre cozzato . 
contro rin.sensib;htà dei con- : 
sigli di amministrazione del { 
brefotrofio. Tultimo dei quali. I 
alla vigilia della sua scaden- ! 
za. ne ha addirittura delibe- j 
rato la vendita aU'asta. i 
Per ora la vendita è stata i 
sospesa dal nuovo con.siglio. i 
mentre i sindacati e alcune I 
forze politiche si battono per j 
farla revocare, cercando nel 
contempo soluzioni altemat:- i 
ve alla situazione debitoria -, 


del brefotrofio stesso. La 
proposta della cooperativa di 
avere in affitto le terre si 
basa su ragioni prima di tat¬ 
to produttive, intendendo fa¬ 
re delle aree di Rocca di 
Monte Varmine una azienda 
modello, tecnologicamente a- 
vanzàta. 

« La cooperativa — ha af¬ 
fermato Persichini — è co 
sciente delle difficoltà che 
l’impresa comporta; per 
questa ragione essa è aperta 
ad altri mezzadri e coltivato¬ 
ri. nonché a tecnici e giovani 
di.soccupati ». 

La Confcoltivatori si è fatta 
carico anche del problema 
dei debiti del brefotrofio c 
della de.stinazione dell’attuale 

personale. Ha propasto, in¬ 
contrando il favore della 
stessa regione, di vendere li¬ 


na mìnima parte dell’azienda 
li 117 ettari situati in comu¬ 
ne di Torre San Patrizio, fa¬ 
cendo spostare su alcuni ter¬ 
reni di Fermo il pignoramento 
effettualo su di e.ssi da tri¬ 
bunale) e coprire co.si parte 
dei debiti. 

Per il personale la propo 
sta è di utilizzarlo pre.s.so il 
comune o altri enti, in atte.sa 
deirattivazìone dell’unità sa¬ 
nitaria locale. Nel dibattito 
.sono intervenute una decina 
di persone, tra cui Santarelli 
per il comune. Guerrieri per 
il brefotrofio. TodLsco per la 
regione. Petrucci per la prò 
vmeia. Cantalames.sa per l’E 
ca. Anzivmi per la Confcolti 
valori regionale e Ricci per il 
partito comunista. 

s. m. 


Ciiic|iiai]ta licenziamenti 
minacciati a Monte Urano 

FERMO — Le organizzazioni sindacai! del settore calzaturiero hanno 
chiesto alla associazione industriale della provincia dì Ascolì Piceno di 
predisporre un incontro dal momento che due aziende calzaturiere di 
Monte Urano hanno avanzato richieste di licenziamenti. 

Le due aziende sono il calzaturifìcio Pianella, che ha richiesto cinque 
licenziamenti rispetto ad un organico complessivo di circa cinquanta lavo¬ 
ratori, e il calzaturificio 2C. che ha richiesto quarantacinque licenzia¬ 
menti rispetto ad un organico di 87 lavoratori. 

Entrambe le richieste di licenziamento sono motivate dalle proprietà 
con la situazione di crisi che aitraversa il settore calzaturiero. 

La Folta ritiene che in entrambi i casi la motivazione adottala per 
le richieste di licenziamento sia debole e scarsamente credìbile; basti 
pensare Che alcune aziende calzaturiere dì Monte Granalo attualmente 
impegnale in una vertenza sindacale aziendale, adducono come moti¬ 
vazione alla posizione dì chiusura e di intransigenza adottata nei confronti 
dei rispettivi consigli di fabbrica, il fallo che esse sarebbero vittime di 
una forte concorrenza proprio da parte del calzaturificio. 
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Dal mondo 
dello sport 
un’iniziativa 
esemplare 

La gravissima crisi del 
tubificio Maraldi e il dram 
mo che stanno vivendo i 
suoi 400 dipendenti sono av 
lenimenti che hanno prima 
scosso e poi direttamente 
coinvolto l'intera città. 

Da oltre un anno, da 
quando i primi segni face 
vano presagire un futuro dif 
ficile. sino all’incerta attua 
le situazione, la città, le sue 
componenti sociali, poìitirjie 
e di categoria si e stretta 
attorno ai lavoratori non 
certo attraverso una solida 
rietà generica, ma con con¬ 
creti atti a sostegno della 
lotta. Ora, un significativo 
atto, un esempio positivo 
viene anche dall'ambiente 
sportivo cittadino. 


Per domani pomeriggio 
'ore 17.15 allo Stadio Do¬ 
rico/ e in programma un 
incontro amtcherole di col 
CIO tra l'Anconitana e il 
Perugia, il cui incasso sara 
totalmente devoluto per so 
stcnere le lotte dei lavoro 
tori della Maraldi, che. co 
me SI sa. hanno in arretra 
to alcuni mesi di salano 
L’organizzazione deU'tncon- 
tro di calcio e stata curata 
da una radio pniata. « Rn 
dio Arancia ». che ha tro 
iato disponibili le due so 
cietà sportive e Vamniini 
straziane comunale Una en¬ 
nesima testimonianza di co 
me la lertenza della fabbri 
ca metalmeccanica non sia 
rimasta isolata e chiusa nel 
contesto sindacale, ma ab 
bia direttamente coinvolto 
settori, come quello sportivo, 
molte volte ritenuto — an 
che a torto — al disopra 
dei quotidiani e seri prò 
blemi sociali, economici e 
politici. 

Certo, va subito detto — 


e lo SI capisce al volo — che 
e solo un esempio: i proble¬ 
mi che attanagliano il grup¬ 
po industriale sono tali e 
COSI complesn che nessuno 
immagina di risolverli o di 
minimizzarli con un incasso 
di una partita di calcio. Ma 
e, senza dubbio, un esempio 
Un esempio da valorizzare 
e reclamizzare agli occhi 
dell'opinione pubblica. 

Comunque, ad essere ma¬ 
liziosi. verrebbe da pensare 
che la povera Anconitana. 
cerchi di recuperare cosi cre¬ 
dibilità agli occhi dei suoi 
tifosi, con questa esperien 
za (lo ripetiamo valida ed 
encomiabile! in quanto in 
campionato non riesce a ri 
mediare che magre e scon 
solanti figure. 

Per la cronaca ricordiamo 
che anche domenica scorsa, 
pur con tanta buona volon¬ 
tà non è riuscita ad andare 
oltre ad uno squallido risul¬ 
tato in bianco 

Emme 


I SENIGALLIA — «1 rappru- | 
! scntanti degli Istituti Tecnici i 
j Femminili .si intcrntgano: e- 
i S|)erienzc, problemi, pioixi.stc. 
j Gli I.T.F. di fronte alla ri- 
I forma della .scuola .seconda- 
I ria .superiore ». Sono stati i 
! temi di un convegno na/io- . 
I naie (promos.so dall’ITF di Je ' 
. si) svoltosi di recente in iin j 
ì .salone del Semb Motel di Se- i 
j nigallia. al quale hanno par- 1 
j tecipato delegazioni di 32 dei | 
I -}(! i.stituti sparsi in tutta Ita- | 
1 lia. E’ intervenuta, in rap- ; 
i pre.sentan/.a del .Mini.stero del- | 
I la Pubblica Istruzione, la pro- 
: fes.sore.s.sa .Ada Barella. i 

1 Tra tutte le scuole .seconda- j 
j rie e.sistenti nel nostro Pao ! 
i se gli Istituti tecnici fem | 
minili .sono quelli die forse | 
I più di ogni altro hanno ri.seii- I 
' lito della grave cri.si che l’Ita i 
' lia sta attraversando e del > 
j ixi.so negati\o delle manca- i 
le riforme, quella scolastica ! 
c quella sanitaria prima di | 
tutte. Si capisce quindi per- I 
I che al centro del dibattito. i 
I durato ima intera giornata. I 
sia .stato il futuro di questa i 
.scuola, esaminato alla luce i 
delle nuove e.s|H‘rien/e avvia i 
to in alcuni i.stituti e della i 
bozza dei progetti di legge sul I 
: la riforma della .scuola .se- 1 
' condaria .su|>criore. retlatta 1 
. tlal comitato ristretto «Iella | 
\ \'MI commissione della Ca i 
I mera dei Deputati. | 

' I quesiti a cui presifli ed | 
! insegnanti dovevano ris|»nde- ' 
I re erano tanti: hanno ragio ! 
; ne di essere gli ITF ad indi I 
j nz/o generale e quelli ad in ■ 
j dirizzo specializzato ? Quali j 
■ innovazioni occorre [Ktrtarc? ; 

Vanno accettate le ìmtizìoiii 
, di alunni di sesso mas( Inle? 

Quale finalità si è [tosta la ; 
I sperimentazione che \ iene at i 
I tiiata in alcuni di questi isti- '■ 
• tuli? I 

Le risposte .«ono state va- ! 
! rie e, in base anclic alle s.n 1 
j gole e.sperirnze. non .sempre j 
j ctincordi. L'n certo dissenso i 
t ad esempio è emerso circa la 1 
' possibilità di futuri sbocchi i 
. professionali per le diploma i 


te fra le delegazioni del cen 
tro nord e quelle meridiona 
li. .Su molti altri [muti m\c 
cc si è raggiunta una ceria 
unità: sulla esigenza di apri 
re le iscrizioni anche ai rn 
gaz.zi (in taluni istituti è sta 
to già fatto, tome a Padova, 
seppure un .solo giovane ab 
bla [tresentato tiomanda: in 
altri, come a (’<it.iiiia. potrei) 
he presto diventare una rcal 
tà. do|M) hi deliliera Livore 
sole del consiglio di istituto». 
[H-r (pici cor.si clii' attuano la 
speniiu'nta/ionc. l'ii’.illra es: 
genza emer.sa molto clii.irii 
mente è quella di ridan> imo 
va Mtalità a tiuiste .scuole, 
integrandole rc.ilmenle nella 
realtà .socio culturale in cui 
ojK-rano. 

.Ma il |)rol)!em.i di fondo, 
che è .stato stuniire presente 
in tutti gli interventi — in 
alcuni solo sfiorato, m altri 
«■imu so [)iù cliiaramcnte o .sot 
tolmisito con forz.i — ha n 
guardato lo sbocco profc.ss o 
naie delle alunne e la reale 
[xts.sibilità di un loro inseri 
mento nella \ita prcKluttiva. 
Inflìtti fliqxi che una legge 
- - definita iniqua dai |)iù — 
(.3(1 marzo ’TG»» h.i negato 
riiisegnameiito alle «hiiloina- 
te degli ITF e [)ro()rio nel 
momento m cui si fa [liù 
ilrammatico il i)rol)!( ma «lei 
la disoc ( uiiazioiu' giovanile «• 
femminile, divcnt.i semjtre |) ù 
ristretto il margine occii|)a 
zioii.de. 

F'ertiò è stata p li volte 
sottohm^atri la vaJizhtà «h uri-i 
s[)erim{'nt,izio:ie ajK-rta .i fut 
t. gli apjiort-. [xu- una sruo 
la (he non min a formar(' 
r le mammine » di domani o 
la « casalinga «ducata co 
me er.'i nelle < aratteristiche 
di quest! Istituti 

L'na s( aoi.i n.iova dunque, 
(he serva, (on la (adula del 
le barriere tra i sO'si. a far 
Uscire la donna da quel molo 
elle le ha j).»eco'l.tinto gior 
no per giorno, anno dopo an 
no. la nostra s'iiieta. e che 
è stato sinonimo, fino ad og 
gi. d; emarginazione sociale 


COMUNE DI JES) 

UFFICIO LL.PP. 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 


Voto 1 »rt 7 c!»ll» n 14 del 2-2-1973 

ch« I Amminutrazione Comu.szle d. Jes r.lc.’dE ■ sz 

g-uenti la.-6ri mediante esperi..iS.sto d. l'citazioni pri.aTc da e‘- 

fettuars. con le modalità previste dall art. 1 lettera a) de, a le^ge 
2-2-73 n 14 

— Collettor. Sul Torrente Gran ta 
Importo a base d'asta L 410 010 346 

— Scuola ele-mentare (10 aule) nel Capoì-ogo cc-.'prcnscr.o 

M. Tabor 

Importi a base d'asta L 230 873 000 

— Scuola materna (3 sez.on.) rei Capo'ucgo 
Area scolastica d. Viale del Lavoro 
Importo a base d'asta L. 164 850 000 

— Scuola materna (3 sezion.) nel capoluogo 
Area scolastica d. Via M. L King 
Importo a base d'asta L 164 850 000 

— Comprensorio M Tabor - Opere d. urba.T.ziaziO''.c pr.mer a - 
Strade - Il strale o 

Importo a base d'asta L 162 624 870 

Le Imprese che hanno interesse possono eh edere d. essere 
invitate alle gare presentando distinte doma.'ida in bollo per cia¬ 
scun lavoro, che dovranno pervenire aU'Uflicio LL PP. del Comuni 
di Jesi entro 10 gg dalla data di pubblicazione sul presente quo¬ 
tidiano 


JESI, lì 21 marzo 1978 


IL SINDACO 
Prel. Aroldo Cascia 
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Di fronte al gravissimo attacco alle istituzioni democratiche 

Trevi: come discute in questi 
momenti una sezione dei PCI 

Il dibattito sui grandi temi nazionali accanto a quello sulle elezioni di maggio • L'ampia 
conclusione del compagno Galli - Una mobilitazione eccezionale in un periodo eccezionale 



Dal nostro inviato 

TRKVI — I congres-si deile 
sezioni comuniste hanno una 
lunga storia e tradizione. Ov¬ 
viamente hanno sempre rap¬ 
presentato delle grandi oc¬ 
casioni di dibattito e di o- 
rientamento, di verifica del¬ 
le situazioni locali, di discus¬ 
sione aperta sulle praspetti- 
ve del movimento operaio. 
Ma in questi giorni in cui si 
vivono ore drammatiche j^r 
la nostra democrazia i mili¬ 
tanti di base del nostro par¬ 
tito si raccolgono intorno al¬ 
le sezioni, a questi .segmenti 
di direzione politica, senza 
formalismi di alcun tipo. 

In Umbria, al pari delle al¬ 
tre regioni, le organizzazioni 
comuniste sono impegnate in 
questo periodo in un’ampia 
attività congre.ssuale. Tra ie¬ 
ri e l’altro ieri sia a Perugia 
che a Terni si .sono svolti una 
serie di congre.ssi importan¬ 
ti. cittadini e di pae.se. 

A Foligno, tanto per fare 
degli e.sempi. a Gualdo Tadi¬ 
no. a Molano, a Gubbio, a 
Umbertide. a Trevi. In questa 
ultima località, il 14 maggio, 
come ad Assisi e ad Amelia 
si voterà per il rinnovo della 
Amministrazione comunale. I 
problemi sul tappeto non 
mancano, la di.scu.s.slone du¬ 
ra due giorni filati (.sabato 
aera fino a mez7.anotte e do¬ 
menica mattina). Il rapimen¬ 
to di Moro. ra.s.sa.ssinio dei 
cinque agenti, ma anche rac¬ 
cordo di governo stipulato tra 
le forze democratiche e le 
lotte dei lavoratori e l’inizia¬ 
tiva della cla.s.se operaia so¬ 
no al centro degli interventi 
del compagni di Trevi, senza 
perdere di vi.sta naturalmen¬ 
te l’obiettivo del 14 maggio. 
Il compagno Gino Galli, .se¬ 
gretario regionale del PCI. 
che ha .seguito la di.scu.ssione 
pronuncia in .sede di conclu¬ 
sione un discorso che tocca 
il comple.sso della .situazione 
nazionale e regionale. 

« La data del 16 marzo — 
c.sordisce Galli — è destinata 
ad entrare nella storia del no¬ 
stro pae.se. E’ il giorno in cui 
Infatti più acuto si è fatto 
l’attacco allo Stalo, alle isti¬ 
tuzioni. alle democrazie ma 
anche il giorno in cui è ve¬ 
nuta una risposta unitaria, 
di ma.ssa. compatta, senza pre¬ 
cedenti ». Galli ricorda a lun¬ 
go la f;gura del presidente 
della DC ed analizza il cam¬ 
mino della democrazia italia¬ 
na in questi ultimi venl'annl 
fino all’accordo di governo 
dei giorni scorsi. Ma è da 
considerarsi un pas.so avanti’? 

O lega le mani alle forze po¬ 
litiche. all’iniziativa del mo¬ 
vimento? 

« La risposta è si — dice M 
segretario regionale comuni¬ 
sta —. L’accordo è un terre¬ 
no più avanzato di lotta e 
di impegno e non .solo per il 
fatto che il nastro partito ed 
11 PSI .sono nella maggioran¬ 
za governativa ma anche per¬ 
ché è pa.ssata ìa linea di im¬ 
pegnare le risorse disponibili 
per la ripre.sa economica, lo 
sviluppo del .Mezzogiorno e 
una più larga occupazione, 
specialmente giovanile, adot¬ 
tando una linea di program¬ 
mazione che apre per il mo¬ 
vimento opera.o. p-?r le sue 
organizzazioni sindacali c po¬ 
litiche una fa.se di movimen¬ 
to e di controllo dei mcccani- 
•smi dello .sviluppo, che può 
portare ad un governo demo¬ 
cratico dell’economin. 

Mi in Umbria, a fronte di 
que.sti grandi fatti che .sono 
successi, clic co.sa ci compe¬ 
te? Galli parte dalla consi¬ 
derazione che sia pure tra 
grandi difficoltà l’Umbria è 
una regione in cui è stato 
pa.-^---ib.ie ricomporre un to.s- 
suto speciale nel pas-sato di¬ 
sgregato. sviluppare i .servi¬ 
zi .‘sociali. « tenere » e reagi¬ 
re rispetto alla crisi economi¬ 
ca. realizzare una dimens.one 
umana della vita, fuori dal 
dusordine e dalla violenza che 
enratterizza altre situazioni. 
r. Ma è propr.o per quo.'-tn — 
aggiunge sub.to dopo — che j 
abbiamo r. dovere di p,irtcci- i 
' pare con una mobilitazione ' 
popolare c politica cccczio ; 
naie alla battaglia aperta sul 
piano nazionale. 

Qual: propo.ste dunque dei 
comunisti? Galli indica tre 
obiettivi; andare come è sta 
to il 16 marzo ad una colla 
borazione stretta tra le forze 
politiche democratiche per 
dare continuità ed ampiezza 
i»l lavoro di orientamento po 
polire e dt Isolamento del ter¬ 
rorismo: proporre agli altri 
partiti co-stituzionali. firma¬ 
tari deH'accordo nazionale, 
per realizz.ire in Umbria un 
impegno comune sui program 
ma n.izionale d: governo; e 
stendere l’are.a della col.ibo 
razione nelle Ist.tuziom in 
modo da imporre una c.spaci 
tà di realizzazione molto p ù , 
forte a; con.-igìi e agli e.se- i 
cut ivi. I 

K E‘ con quc.'-to .spinto che [ 
qui a Trovi fin da oggi ci .s; I 
può du-porrc ad una campì j 
gna olcttorìlc h.i.s.m .sul con 
fronto dello idee, .sul dibatti- I 
to civile e .sereno con gli altri 1 
p.irtiti. -SU di un grande dia- | 
logo d' mi.'j-ì con gl: elettori. , 
Dobbiamo impastare un la- j 
voro di a.s.scmble.'. capillari 
e cìsa per ca-a. per valonz- j 
zare ciò che .si è fatto e ma 
gan nconasccndo gli errori 
compiuti. Ciò che è neces.sa- 
rio — lia conclu.'O Gino Gal¬ 
li — c chiedere un voto per 
costnnre. per and ire più a- 
\anti .sulla strada della demo 
cr-ìzia di ma.s.sa. contro la di i 
sgregizione o la v.o’.enza ». I 
T conmni.sti dunque si appre- j 
steranno a Trovi, ma anche 
ad .Vs.si.si ed .^moll■1, ad una ' 
campagna elettorale in cui il j 
libero .Cambio di opinioni tra ! 
i cittadini sia il fulcro. Senz.ì | 
Ilase o superate competizioni, j 

m. m. i 


Ricerca del Gruteater sul « sindacal ismo rivoluzionario » a Terni 

Dalla serrata delle 
Acciaierie alla 
adesione al fascismo 

Nel 1907 la prima occasione pubblica 
per misurare il peso di questo 
movimento - Una dura battaglia 
contro socialisti e repubblicani 
Spaccature nella Camera del Lavoro 
Un «dissenso» barricadero e iconoclasta 



Si apre oggi a Spello 

il congresso socialista va? di chiana 

Eleni domenica i delegati di Perugia - La situazio- Documento della Pro¬ 

ne a Terni e Orvieto - Discorso del segretario Coll vincia di PCI, PSI e PRI 

Si apre oggi a Spello il ! razione di Perugia. Coll, ad TERNI — Il consiglio prò- TERNI —/I « .siadocafisr/io Resta De Robertis da Or- litica sonnolenta, ridicoliz- NelVanibito della pratica 

congrc.s.so regionale del PSI. introdurre il dibattito e a vinclale chiede lo scioglimen- nvoltizionario » ebbe a Terni vieto aggiunge: u La presa di zandone la tesi delta u tra- a operaista )>. il sindacalismo 

Domenica mattina alla Sala ri.s.sare nel .suo intervento i to dell’ente Val di Chiana. momenti più tmpor- possesso e di liasforinazione sjormazione graduale della rivoluzionario è duiiQue, fino 

del Notari .sono .stati eletti temi più corposi intorno ai r,» richiesta è contenuta in tanti della sua storia. !l Gru- dello Stato, non deve essere società n. all'avvento del fascismo, uno 

i delegiti della piovincia di quali il congre.s.so region-ile o- H^umento che è stato alttiul'ncnte con- piu intesa ed effettuabile co- Il suo reale peso la cor- dei protagonisti di un dis- 

Perugia- ‘>3 alla Isti uno nererà ulteriori -innrnfnnih- aocumenio cne e siaio aiicendo un lavoro dt rtccica me opera di un partito vit- lente sindacalista rivoluzio- senso» barricadiero e nono- 

18 alla 5. 1 alla mozione 2 è menti Coli ha e.spre.sso un approvato nel corso dell ul- peni suo prossimo spettacolo torioso die instaura la ditta- nana, lo dimostrò in occasio- clasta. all'interno dello stes- 

uno alla sinustra di Achill' giudizio nosilivo sulle mag- seduta, dai gruppi del proprio su giiesto movimento. | (uro proletaria, ma deve es- ne della serrata del 1907 alle so movimento operaio. La fa- 

Come orevisto leggero van- gmranze di' sinistra sntioli- Partito comunista italiano. Dietro la facciata « rivolli- i sere intesa ed effettuata co- Acciaierie, combattendo una ticosa soluzione della verten- 
taggio dei craxiani che do- nean fla neStàdi del Partito socialista italia- zionaria » del sindacalismo me risultante vigorosa del- dura battaglia, senza escili- za del 1907 alla Terni » è 

vrebbe in sede congressuale ro amnl-amento no e del Partito reoubblica- passo una forma reale di con- lozione propria, diretta della sione di colpi, contro sociali- emblematicadclruolodiecs- 

concret- zar^i in Tre vou Un discS rigoroso in cui no ftaliano UnL Tvotare fascismo a livello di ; classe proletaria organizzata. sii e repubblicani, questi ut- so ebbe nelle vicende c anche 

vnd-.LM/n no italiano Unica a votare „tassa. l capi storici Bianchi, 1 mediante l'organo di batta- timi abbastanza forti all'in- nella formazione del movi- 

A iq i, „ forl..incnlt pre.^nte la contro è .stata la Democra- Rossoni. Orano, per pallore ' glia e di conquista che le è | terno del sindacato metaltur- mento locale. Verso il usin- 

ror I Olii eofi llbra^ta ircarrél nb cristiana. Nel testo del dei muggioii. finirono nell'or- ' proprio: il sindacato e l'asso- I gici. 1 u rivoluzionari » sono dacalismo rivoluzionario» Pie- 

1 / V' . . '"“-noraia ii canti- zione nazionale e la soiioii- documento si chiede che. in bita del regime con incarichi | dazione operaia. Solo così i contro la trattativa, e inten- tro Faiini tuona: a ...Stando 


TERNI — Il u sinducutismo I Resta De Robertis da Or- litica sonnolenta, ridicoliz- Nell'ambito della pratica 
rivoluzionario » ebbe a Terni | vieto aggiunge: « La presa di zandone la tesi della « tra- « operaista ». il sindacalismo 
uno dei momenti più impor- possesso e di trasformazione sformazione graduale della rivoluzionario è dunque, fino 
tanti della sua storia, il Gru- 1 dello Stato, non deve essere società ». - - 


TERNI — Il consiglio prò- TERNI — li « stnaucuiismo \ ncsia ue Kouerus aa ur- 
vinciale chiede lo scioglimen- rivoluzionario » ebbe a Terni vieto aggiunge: « La presa di 

to deU’entè Val ^ ChSna «ei momenti più impor- possesso e di trasformazione 

to dellente vai d emana. storia. Il Gru- dello Stato, non deve essere 

La nchlesta è c<mtenuta in teatcr sta attualmente con- più intesa ed effettuabile ca¬ 
uri documento che è stato ducendo un lavoro di rteena me opera di un partito vit- 

approvato. nel corso dell’ul- per il suo prossimo spettacolo torioso che instaura la ditta- I nana, lo dimostrò in occasio- clasta, all'interno detto stes- 

lima seduta, dai gruppi del proprio su questo movimento. | tura proletaria, ma deve es- | ne della serrata del 1907 alle so movimento operaio. La fa- 

Partito comunista italiano. Dietro la facciata « rivolli- sere intesa ed effettuata co- ’ Acciaierie, combattendo una ticosa soluzione della verlcn- 

del Partito socialista italia- zionaria n del sindacalismo ! me risultante vigorosa del- dura battaglia, senza esvlu- za del 1907 atta « Terni » è 

no e del Partito reoub^ passò una forma reale di con- \ l'azione propria, diretta della 

P ^ /y. **^>*(.-»>tr\ /I ìtt'o1ìr\ rii * i'iftvtz.* f t n Tìft r/V/i #/i 


Il suo reale peso la car¬ 
iente sindacalista rivoluzio- 


all'avvento del fascismo, uno 
dei protagonisti di un « dis¬ 
senso » barricadiero e tcono- 


passò una forma reale di con- j l'azione propria, diretta della I sione di colpi, contro sodali- 
senso ut fascismo a livello di ' classe proletaria organizzata, | sii e repubblicani, questi ul- 


emblematica del ruolo che es- 1 
so ebbe nelle vicende e anche \ 


timi abbastanza forti all'in- nella formazione del movi¬ 


lo Cra.xi Signorile e la ino ncatura della nece.s.s;tà di u- 
zione Manca; Ivinno infatti no .sforzo unitario che porti 
ottenuto 7 delegati per uno. il paese fuori dalla crisi. Gli 
I manciniani e gli achilhani | accenti erano indubbiamente 


base alla legge 382 per il tra- rii prestigio e conscguenti l'emaricipcizionc dei lavorato 


contro la trattativa, e inten¬ 
dono mettere in pratica in 


tro Falini tuona: « ...Stando 
dunque a codesti filosofi. 


I manciniani e gli achilhani accenti erano indubbiamente Stato agli enti locali e al 

hanno poi avuto un rappre- divensi rispetto a quelli e- -‘’òo decreto attuativo n. 616. 

.sentante n te.^ta. E‘ proba- spressi in più parti da Fa- tutte le competenze dell’ente 

bile che questi ultimi due vo- l)io Fiorclli. fi clima deH’-i.s- siano trasferite alle regioni 

t; conriuiHcaiio sui « man- semblca è sembrato più voi- interes.sale. 


.sferimento dei poteri dallo prebende. Il snidacalLsmo ri- i ri sarà opera dei lavoratori i quell'occasione le loro teo- apostoli del "sindacalismo" 

- - ' ■ .. ‘. i)i fronte alla linea re- ' ■' .- - 


toluzionario aveva in questo ste.ssi... ». 


. . . .. Socialismo fra poco do- 

modo a concluso » il suo ci- j II livore contro il importi- sponsabilc seguita dal snida- viebbe ripiegare le sue ban¬ 
do. .Massimo esponente della i to », il iifiuto della lotta poli- calo, essi ponaono la loro in- diere perchù il vero sole dei- 

corrente snidacalistn rivolli- j tira demncraticn e dell'idea tronsinenza e riescono, ngen- l'avvenne è quel loro "sin- 

zumarla ternana era .ìlessan- | di partito politico della das- do .sulle frange estremiste e dacaltsmo". .Ma se il sinda- 

dro Romagnoli, farmacista, , se operaia, erano le strutture * rii scontento, sui disoccupati calismo presuppone il sinda- 

i.scntto al Partito sodalistn. | portanti delle tesi dei « sin- della crisi nella quale si di- culo, noi d domandiamo: da 

come molti altri sindacalisti > cinralisti ». provocando all'ni- batteva in quell'anno Fin- I chi. per opera di chi furono 

rtroliizumari. terno del movimento frizioni dustria italiana, a provocare costituiti i sindacati, da qua- 

» Il sindacalismo iivoluzio- c contrasti così gravi, che la seri niomenti di tensione, che le spirito sono animati? F 

nano è la più potente arma Camera del Lavoro di Terni, sfociano in ((selvagge» ma- se i sindacati sono emanazio- 

che può brandire il proleta- nella quale erano pure pre- nitcstazioui di piazza, in ozio- ne del Partito socialista co¬ 
nato. poiché e onnostrato j senti in forze i repubblivani, ni di « commando » che sfa- me si può negare alto stesso 


i; coniluiHcaiio sui «man- semblca c sembralo piu voi- interes.sale. 
chiani ». Ancora scono.sciuto to verso una ricerca di uni- ... i . 

re.sta invece il comportamen- | tà che verso astiose polemi- consiglio provinciale chie- 

to dei 12 delegali olclli ad | che. Il congrc.s.so r-?gion.ilo de che i progetti predlspo- 

Orvieto, dal cui atlcggiamen- | comunque darà la r.sposta .sii dall’ente siano utilizzati 


to dipenderà il risultato de | definitiva sulle .scelte che il 
finltivo del congre.sso. Appa- PSI farà per quanto riguar- 
re invece ormai certa la so- da la politica e la pre.senza 
stituzione del segretario dei .socialisti in Umbria. Co- 

Domenica mattina oltre al- h. nel suo intervento ha ari¬ 
la designazione dei delegati die .sottolineato la nece.ss tà 


dalle regioni, dopo averne ve¬ 
rificato la rispondenza ai 
piani regionali. Per fare que¬ 


sto è necessario che stano forza di que- 

messl a disposizione delle re- riu.scire. a redime- 

. /re radicalmente la massa ìa- 


Ancora 
ninacce pec 
jn'insegnantf 
di Perugia 

PERUGIA - « t;' giunta l.i 

tua ora. Paglierai tutto coni 
pugna di merda ». Il mlnac 
cioso me.ssaggio è arrivato ad 
una insegnante democratica 
del liceo cla.ssico proprio Ieri. 
C’è dietro la volontà di ven 


diere perche il vero sole del- | rt.carsi per qualche quattro 
lavvemre c quel loro sin- | o magari è uno 


dro Romagnoli, farmacista, , se operaia, erano le strutture * rii scontento, sui disoccupati 

i.scntto al Partito socialista, | portanti delle tesi dei « sin- della crisi nella quale si di¬ 
come molti altri sindacalisti < daralisti », provocando all'in- batteva in quell’anno Fin- 

rivolinumari. terno del movimento frizioni dustria italiana, a provocare 

(( Il sindncnlismo iivoluzio- e contrasti così gravi, che la seri momenti di tensione, che 

nano c la più potente arma Camera del Lavoro di Terni, sfociano in « selvagge » ilia¬ 
che può brandire il proleta- nella quale erano pure pre- nitcstazioui di piazza, in azio¬ 
nato. poiché e dimostrato j senti in forze i repubblicani, ni di « eommando » che sfa- 


I .scherzo’.^ Anello se co.si foss*' 
j la preoccupazione non svanì 
I rebbe. Verrelibe infatti innu 
! guraio un modo di « du ri 
tirsi » davvero preoccupant» 
Ma la lettera anonima, nr 
rivata alla profe.ssorcssa di ’ 
rla.ssico. non semlira essere 


ne fu menomala nell'azione sciano e saccheggiano negozi, 
politica c sindacale per mol- che provocano le forze det¬ 
to tempo, ed uguale sorte' l'ordine e la truppa chiamata 


partito cittadinanza in quelle burla, anche perdi 


ra.ssemblea provinciale elei I di uriT maggiore e più decisa pioni i necessari iin^ziamen- | // faro luminoso de- ^occò alla Sezione socialista dalla « Terni » per iìitwiidi‘ 

quadri socialisti lia andie i- | attività dei militanti socia- U. L’ultima delle richi^te del operai coscienti sarà di Terni. Romagnoli e coni- re i serrati, e che di conse- 

niziato a di.scuterc intorno lesti negli organismi unitari consiglio provinciale è quel- Fazione diretta inlegrantesi paqni inoltre, accusavano vio- gitenza a ciò minaccia di 
od alcune ipotesi politidic. E’ del movimento, a partire dal la relativa alla soluzione dei ' nel sindacalismo... » afferma lentcmente il Partito sociali- stringere la città in stato di 


•Stato il .segretario della fede- 1 la CGIL. 


organizzazioni che egli ha 
creato, che egli solo sa crea¬ 
re?... ». 

In breve a Terni (come in 
Fmilia-Romagna) il sindaca- 


è l’ultimo episodio di una .se 
quela di minacce c di intinv 
dazioni che l’in.segnante s’ 
bisce da tempo. 

Tutto iniziò con una son 


problemi del personale. 


I Romagnoli. 


sta di « riformismo ». di po- * assedio. 


Iismo rivoluzionario trova eli telefonate anonime. Dcg- 
collegamento con gli anar- sconosciuti telefonavano i 
chici, nc esce una miscela li- riempivano di insulti il lici 
bertaria ■ anarco - sindacali- saglio pre.scelto. Poi dalle p.i 



L'impostazione del PCI per la consultazione di maggio 

Amelia: confronto sema slogan 

Il sindaco: una campagna elettorale civile, basata sulle cose fatte e da fare 
Stretto collegamento con i cittadini - Il presidente della giunta regionale com¬ 
pagno Marri: necessaria un’ampia convergenza per il superamento della crisi 


AMELIA — I primi simboli scutere insieme le priorità 

elettorali comparsi sulla piaz- per il futuro, attraverso la 

za XXI Settembre di Ame- discussione pubblica della li¬ 
ba. in vista del voto del 14 sta de! nostro partito, attra- 

maggio per il rinnovo del- verso decine e decine di as- 

l’amministrazione comunale. semblee popolari e di caseg- 

sono stati quelli del Parti- giato, da organizzare .subito 

to comunista; con un attivo per avviare immediatamen- 


deile sezioni del comune di 
Amelia prima e con il comi¬ 


te questo contatto capillare 
con i cittadini, con i lavora- 


Assemblee studentesche 
contro la violenza 


I sta ■ rivoluzionaria che a Par- 
I ma nel 1912 sfocia nella co- 
I stituzione dclFUnione sinda- 
1 cale italiana. .4 Terni per ri¬ 
tornare ai fatti importanti j 
I del 1907. i (( rivoluzionari » ^ 
I ostinatamente si arrnniscoiio i 
1 nel colpire il processo di eoi- I 
: legamento, che proprio in oc- I 
I ca.sionc della .sei tata alta 
' « Terni », andava sviluppali- 
I dosi tra movimento operato 
I r Ente locale, r altri soaoctti 
i .sociali come ad esempio i 
> piccoli e medi vommercianti. 

I Un confronto anche se 
I schematico si impone con le 
vicende del 1952, se si consi- 
. i riero poi che nel 1919 i sin- 
' (tarati rivoluzionati fondano ^ 
I o Terni una loro Camera del j 
I lavoro, che tuttavia non ria- | 
; sci mai ad aggregare coiisi- | 
I derevoli entità di lavoratori. . 

I Contributi notevoli alla cau- 
, .sa dei (( rivoluzionari » loca- j 
• li vengono anche dalFester- 1 


no: Errico Malatesta (pure 
così diverso da altri rapi del- 


role si pa.sso ai fatti; vomii 
distrutta l’automoliilo del m;; 
rito dell.i profo.ssoressa. Ade 
so è arrivata la minaccia (m 
I qualclie tcnilulc vendetta 
, Accanto a questo epi.sodio ■ 

I Perugia no stanno acc:u!emi ' 
I altri clic compongono un qua 
I dro se non allarmante alme 
no preoccupante. 

Nei giorni .scorsi nelle ca-- 
sette delle lettere di alcuni 
aliilanti di Ferro di f^avail" 
sono stati trovati volantiiì' 
minacciosi, firmati <; Hrigafe 
Ros.se ». Sui muri di Perugia 
frattanto sono appaile seiit 
te inneggianti alle HR Seni 
j bra poi che altri jirofe.'-.sori d' 
j istituti medi suiieriori abbia 
I no ricevuto in un pa.ssato più 
j o meno recente ingiurie e mi 
j nacco da parte di anonimi 
j In.somma in qualclie modo si 
cerca di creare un clima di 
p-aura in una città. Di fron 
tc a que.sti episodi ferma de 
ve e.s.scre la n.spo.sta dei gin 
vani per i.solare que.sti provo 
calori. 


zio in piazza poi. i comuni- tori. 


sti hanno aperto la campa¬ 
gna elettorale domenica mat- 
I tina. 


■ il III irli 1^ VIIIIi^llAH 1 Io rorrea(e>. aroh ouur pre- niio-sti provo 

-EM- ▼ I cedenti il primo conflitto catoii. 

Protesta e rinnovata con- raggiungere anche le frange j n'n^ono^di^lmnrntnr/’in ■ ---- 

danna della violenzn nelle \ meno politicizzate e sensibili. i ^ 


L’obiettivo di questa impo- scuole umbre dopo la noti- Democrazia proletaria ha vo- > w,,/ ’i „ 

....A ........... ___ _I ut li t fra ir 


■Stazione si può ria.ssumere zia delFuccisionc dei due stu- j luto invece proporre un'as- 
con la volontà di ricercare denti di Milano. A.ssemhìee ] semblea 


i Una campagna elettorale — una intasa, una convergenza studentesche si sono svolte 

così l’ha definita il sindaco I larga che parta dalla popo- ieri mattina nelle scuole di 

di Amelia, il compagno Rino laztonc e clic coinvolga le Terni. Città di Castello e 

Rotati — che deve essere ci- | forze politiclie e democrati- altri importanti centri delta 


Qualche cosa di molto di- 


1 rose dice: " ...compratevi del- 
I Ir rirnllellr.. » Labriola par- ' TERNI — Il compagno -M.i 
1 la al Politeama e dice del | no Massaroni ha fc.s'egg.a 
Partilo sociptisto: <( ...non è to di recente il suo .'O .ir. 
altro che una arnssnlana de- niver.sario del'.’iscri/’one .i! 
mnrrazia a sfnndn oprrnin. Per --M compagno Ma--aro 
Una specie di ospizio nrr tilt- ui. elu- ila .svolto un.» pr- 


Auguri 


verso dalla grossa manifesta- Partito socialista: <( ...non è 
zione studentesca di venerdì altro che una ornssnlana de¬ 
in cui. evitando fratture nel mnrrazia a sfondo operaio. 


vile e ragionata, sulle cose che. tutte le energie di.spo- regione. Anche a Perugia as- movimento, erano state vo i Una snecie di ospi-in nrr tul- ni. che lia .svolto un.» pr- 
fatte e su quelle da fare, che mbtli a lavorare per il supe- semblee e dibattiti hanno in- t„tc entrambe le mozioni Ir le'infermità socind. ore ! z.osa ojiera durante il la 


deve mantenere un contatto ramento della crisi. j teressato la maggior parte emerse al termine del dihat- ! trovano assistenza professori 

stretto con la popolazione. Questa e la soslan^ fici- , delle scuole assieme però ad | /,<o. nonostante le posizioni t secondari, ptrrnh nroprietnri. 
non solo per proporre ma an- mn^rvento de sciopero ilTIS e Geome- 1 di DP fossero nettamente m- | cnrobhiirri. ni,ardir earcern- 

che per ascoltare per rac- organizzalo da DP. \ noritarie. Ieri, almeno per ciò ' rie. vioali ndidferr... ». 

cogliere dai cittadini sugge- /-o FGCl, assieme ad altri che riguarda DP. è prevalsa ‘ Fratto di tuffa nuesta nt- 

rimenti e indicazioni. Questa a peno ufficialmente domeni- movimenti giovanili, ha n in logica del ((costruiamo il ' tività di pronagandn sarà fa 


trovano assistenza professori 


che per ascoltare, per rac¬ 
cogliere dai cittadini -sugge- 


della Giunta regionale che ha 


i rimenti e indicazioni. Questa aperto ufficialmente, domeni- j niovnnrnti giovanili, ha ri 

deve essere la impostazione, ca m.ittina. la campagna e- tenuto più opportuno prò- 

i lo stile dei comunisti; nel lettorale per il Partno cornu- muovere assemblee interne 

j corso dì queste settimane che nista. « L Umbria lia retto per evitare da una varie che 


la logica del ((costruiamo il ! 
movimento di opposizione », ! 


t’vit.i di pronagnndn sarà la 


seismo e .suiiitn dono per !.» 
norgani/zazione de] partii'’ 
vanno gli auguri della redn 
zione deirUnità e della 
derazione ec>mun;.sta. 

Gli auguri vanno anche al 


ci dividono dal voto; questo 
rapporto con la popolazione 
sarà realizzato attraverso va¬ 
rie forme: attraverso il lan- 


per tre anni — ha detto Mar- 
ri — ma ora la situazione 
si è fatta pesante, per certi 
aspetti drammatica ». E 


ciò di una .sottascrizione elct- j quindi Marri ha citato il lun- 
torale straordinaria, con la j Ro elenco di aziende umbre 


gli studenti in sciopero - co- punu.c 

me del resto è avvenuto — rifiuto del confronto c oli¬ 
noli avessero poi partecipato mentando il ghetto che var¬ 
ai dibattito e dall'altra per rebbe a parole abbattere. 


una formula gcner'ca che nel ' vredienre l n^fensmne dei 
,a ^,re,„e | 

(7Ì Ttfiulo del CoyifroTìto C (r/f- | rFfndirlnfi f 


dri u siìirincalisti roinpaijno Giuroppe Domiz.n 


rFfTidìdntì socialisti 

Gian F. Della Croce 


ni. clic fc.steggia il .suo ò-i 
compleanno. 11 compagno Do 
miziani c i.sentto al Pe: fi;i 
dal 1921 c durante il fas'. 
.s-no sul)i arresti c per.scc i 
zioni. 


presentazione di un questio¬ 
nario che vuole non solo ri¬ 


in crisi. Per questo la poli¬ 
tica della divisione, degli 


chiamare le realizzazioni I scontri strumentali non può 


I compiute dall’amministrazio- 
I ne comunale, ma anche di- 


, e.s.sere accettata, dobbiamo 
! guardare agli elementi che 
} po.ssono unire, areomun.ire ie 
‘ forze democratiche, .senza 
• che l’intesa leda in a’.eiin mo 


L’agricoltura umbra indietro anche se riuscirà a mantenere i tassi di incremento delia produttività 


F' noto che le proposte 


In mano ai grifoni tutte le carte in regola 

Perugia: obiettivo zona Uefa 
nonostante la caduta di tono 


do l’autonomia, la fisionomia di piano agricolo alimentare 
propria di cia.scun parlilo. puntano su una riqualifica- 
Richiamando il ruolo po.siti- zionc dei consumi, sul nardi 
vo .svolto in que.'t; anni dal no degli indirizzi colturali e 


sistema dei potere locale in 
Umbria. Marri ha .sottobne.i- 


sulFinrremento degli indici 
di produttività tecnica, oltre 


lo fortemente la necessità di che sulla riorganizzazione del- 
un rapporto saldo fra le isti- l'industria di trasformazione 


luzioni e le popolazioni. 


-- .4. - I e conservazione dei prodotti. 

Prima di Marri aveva pre- j ppj- ridurre la nostra dipen- 
1 .so la parola il .--.ndaco Rino i denza aiimrntarr dalFestcro. 
i Rotati. Rotati ha ,=ottol:nea . . , „ 

1 to che la .stabilità e la con- , ^ 

, tinuità deila Giunta retta dai l'^^’tatezza delle azioni che 
■ P-i,-. -'1 pensa di poter esplicare 


T p « ' go delle terviclie più idonee. 

I ^ di 01*70 OP^Vf^ I con.sentirebbe un incremento 

UV'T V arila produzione loida lendi 

^ bile regionale in un “cttennin 

Quello di Itlisllordrc • miliardi di lire nll’an- 

^ 1 no. con tassi di ini remento 

■ . ». 1 medio composto del /.i'- per 

le tecniclie di coltura | de! 

■ .7.7.5'' per le colture frbarrr. 

Mantre si attende lo schema di piano nazionale nell'am- ! del 3.25'' p-'r le colture ar 
bito del quale le Regioni potranno programmare per Pagri- i borcc c cosi via. 
coltura, già si pensa agli interventi da operare in Umbria. , Il problema è rir una tale 
Quali criteri dovranno essere adottati in una regione carat- I attualità che certamente me- 
terizzata da un'agricoltura prevalentemente collinare dove, j rito un maggiore approfondi- 
accanto a struttur produttive aziendali molto frammentate i mento eri un cstendimento 
e ad un patologico invecciamento della popolazione agricola ! della riflessione anche alle po 
attiva, è presente un movimento cooperativo in ascesa (sia | litiche regionali da orioffare 
pure ancora limitato per quanto riguarda la fase di trasfor- per il conseguimento di rìsul- 
mazione e commercializzazione dei prodotti) e un livello < ioti che. almeno nelle previ 
tecnologico e organizzativo delle aziende in media molto in- ! stoni, si dimostrano co<i prò 


PERUGIA — Prasegue la j ha collezionato altrettante proposito ci sentiamo anco- 

strana legge dei due gol di ! .■^confitte. Pultimo suo risulta- ra una volta di spendere 

scarto per la formazione de! j to favorevole fuori casa ri- qualche rigo per il non utihz- 

Perugia. Spieghiamoei me j sale al 22 gennaio del ’78. zo di Guido Biondi. 

2 ’..o. Sono quattro domeniche j pareggio a Pesca^’a per uno jj giocatore in questione ha 


Partito comun -Sta e dal Par¬ 
tito socialista è .«tato un puli¬ 


rà una volta di spendere | to di certezza per Ame'.ta, 
qualche rigo per il non utiliz- , a-ssicuralo una direzione 
zo di Guido Biondi. dpll'ente locale sa'.d.a. sicuro 


.'I pensa di poter esplicare 
in sede comunitaria per con¬ 
sentire alle nostre produzioni 


ha a.ssicuralo una direzione 'specialmente di carne, lat- 
dell’entc locale sa'.da. sicuro j mno. olio ed ortofrutta > 


Il giocatore in questione ha punto di riferimento. ?aran- livelli d: prezzo, e perciò di 


legna e Napoli e iC .-conf.tte , le es.erna Ieri abi.o j p-ima .squadra. Se c; | .strazionc comuna'e d« Amo 

e.'-terne con Juventii.s ed In .-confitto per ciue reti a zero | sentiamo di .spingerci in que } i.a Nella conduz.onc della 


Cl'.e casa è .succes.si in ca 


I contro un'Inter tuilaltro che 
;mbatt bile, il Perugia c s;m 


srisse ad nttencrr nel nrns- . , . ' TClaZlOne ni nuovi fn 

c-,V,o incrementare le rese secondo ! sociazinm regionali della co | dirizzi coHurnli die sarà r.e 

q q cnnio gi. .tes.t inaici superiori a quelli medi j operazione. , cessano introdurre nelle aree 


.sa granata? Nelle ultime pre s'ato alla mercè de. g’o 
qu.ìitro tra-sferte il Peruc.a I calori neroazzurri. A tale 


□icn 


TERNI 

POLITEAMA; C nirr- s- 3 - eia 
VLAOI: cnaiTiyaync u«i C.;». dopo 
il tuncr«ic 

FIAMMA: Il ra:kM <le> v ot.-ni; 
MODERNISSIMO: Pe-\C'SOT lasti 
LUX: Vecchia Arr.«ricp 
PIEMONTE: No.-t osp !. per un 
dsi no 

PERUGIA 

TURRENO; Il .o de lo set eco 
LILLI; L'uit'mi od ssea 
MIGNON; Ecc ;rnt; od ccee 
MODERNISSIMO: Bel <3 di g » no 
PAVONE: 1.1 Pome de’ pepa re 
LUX: La lerQ.ne e a best» 
BARNUM: <Ct> uto) 


FOLIGNO 

ASTRA: (Ch uso) 

VITTORIA; (Non pervenuto) 

MARSCIANO 

CONCORDIA; Cor.-uelone a palaz¬ 
zo di g ustizla 

GUBBIO 

ITALIA; Le monacht à. 5 , Arcan¬ 
gelo 

TODI 


I po.i. per non parlare n: una re.'iponsahilità. ser.e'à e rigo 
i Atalanta, soff;a--vsero alla ! .sono .stati ; tratti caratte- 
I squadra di Castagner questo risiici di oucsti cinq-je anni 

j traguardo che i bi.incorass; di lavoro. Se questo è il eiu- 

I in.segucno diz.o che diamo .sul pa.s.sato 

Tornando alla situazione at — un giudizio fortemente po- 

tuale della clas.sif;ca. dopo sitivo — il punto cui è ar¬ 
ia sconfitta di S.ìn S;ro, si rivata la er.si impone un 

può senz'altro affermare che impegno congiunto delle for- 


rc.'iponsaniiiia. c-ci-c a t per i cereali foraggeri. ' [ fendo da alcuni anni con li- ì perazione e dell'assorinzioni- i 

1 sono; ifMXi caraite pfr to zucchero eec.i. redreb- nanziamento deIFF.SAU. che I smo 'il cui fine precipuo e 
ristici di ouc,.i c.nq-je anni d, lunga aumentare m Umbria è possibile ottenere • quello di trasferire reddito 

distacco dai resto del indici di produttività tecnica ! già esistente dalle mani del 

ctìiiH= 7 =v> fnrt'empnte^no. Pocif. dati i più hassi indici di grandissimo rilievo per | ìa intermediazione, spesso pa- 

sitivo — il Dunto cui è partenza dclFaaricoltura [ qua.si tutte le coltivazioni in- ' rassitaria, in quelle dei prò 

! rivata la ersi mpone un regionale. Si rende perciò ne- j teressate dai settori produtti- | duttori). se. contemporanca- 

imrvpnn ronviiintó ^lle for- ees'orjo un intenso sforzo del- vi considerati dalla Legge i mente lo sforzo non venisse i 


la posizione attuale del Pe- ze democratiche - su questo le isUtuzion e di tuDe le coni- | a Quadri fogno ». purché sia- indirizzato rerso la piena uti- 

rugU è sempre più che ot- ha iaslstito il compagno Gior- Ponenti del mondo agricolo . no adottate idonee tecniche Uzzazione delle poienziahta 

limale e non va certamente gio Stablum, segretario della umbro affinché irisultali del- j colturali produttive del terreno la cui 


Qucjfa circostanza ripropo- estensione è limitata e non 


sciupala in queste ultime set- federazione, all atiivo degli ricerca scientifica già no- Questa circostanza ripropo- estensione e limitata e non i 
te partite che anticipano la iscritti che ha preceduto il stano trasferiti nelle cam- ne in termini drammatici la ripetibile, utilizzazione che al- » 
chiusura del campionato comizio — che dia il .segno pogne e diventino progresso annosa questione deU'assisten- meno per l’Umbria presenta i 

Un giocatore che ancora dello sforzo solidale che va tecnico generalizzato, altra- za tecnica generalizzata alle ancora ampi margini di c- 

una volta va elogiato è An- compiuto Questa è la prò verso la tempestiva acquisi- j imprese, che dovrà essere for- spansione. 

ionio Ceccarini che ieri ha posta politica che i comuni- ztone delle idonee sequenze | nife con impegno diretto dal- Sulla base di tali criteri è 


Un giocatore che ancora . 

gelo una volta va elogiato è An- compiuto Questa è la prò verso la tempestiva acquisi- imprese, che dovrà essere for- spansione. 

TODI ionio Ceccarini che ieri ha posta politica che i comuni- ztone delle idonee sequenze | nita con impegno diretto dal- Sulla base di tali cr 

COMUNALE: 4 btits-d'. per un po- disputato il -SUO ólcsimo In- sii avanzano, non .solo al Par- operative /quali la scelta del- ! le istituzioni, anche se è op- stata avanzata dnlFFS.A 

sto iii i.-ìlerno contro consecutivo nelle file lamento, ma nc! paese, e le concimazioni, del diserbo j portano che in essa siano con- ipotesi di riordinameli 

DEPUTA I del Perugia anche ad Amelia, c della irrigazione, le opera- ! venientemente integrate, ai gli indirizzi produttivi 

dìruta, L. ,i,c. b„. . Gunlì* nio MsTTaHl Maurizia Banvenuli ì2 


za tecnica generalizzata alle ancora ampi margini di c- 
imprese, che dovrà essere /or- spansione. 


posta politica che i comuni- ztone delle idonee sequenze | nita con impegno diretto dal- Sulla base di tali criteri è 
sii avanzano, non .solo al Par- operative (quali la scelta del- ! le istituzioni, anche se è op- stata avanzata dnlFFS.AU una 
lamento, ma nc! paese, e le concimazioni, del diserbo 1 portano che in essa siano con- ipotesi di riordinamento de- 


ccopa? 


Guglialmo Mazzetti 


JWlauriTÌa fl«»nw»niiti ì raccolta e di consce- soli finì nperatiri, le orj 7 ani 2 - 

IVlauriZiO Denvenuil | tozionel che consentono dt zaztont di categoria e le as- 


gli indirizzi produttivi regio¬ 
nali che. con lievi spostamen¬ 
ti delle colture e con Fimpie- 


Marlo Bucaneve 


Oggi convegno 
regionale PCI 
a Todi 

Dalle 15.30 di oggi a To¬ 
di si parlerà di recupero 
delie terre degli enti pub¬ 
blici. Presso la sala del ( ir- 
colo tuderte .si apre infatti 
l’apposito coiuegiio rogkv 
naie del PCI. 
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Intenso dibattito all’incontro con Napolitano organizzato dal Pei a Porto Torres 


Arrestati all'aeroporto di Elmas due «corrieri» 


La classe operàia sarda è in prima linea Anche le basì NATO porto 
nella mobilitazione contro il terrorismo franco per droghe pesanti 


« Nessuna tolleranza verso i provocatori ‘ che devono essere considerati nemici dei lavoratori » - La 
battaglia per una svolta politica alla Regione Sardegna - Perché è importante la presenza massica 
eia dei partiti nelle fabbriche - L’intervento del compagno Gavino Angius - Folte partecipazioni 


I due giovani finiti in carcere trovati in possesso di un chilogrammo e mezzo di hascish, 
50 grammi di eroina e cocaina - A Cagliari non esistono centri per curare i tossicomani 


Quello che 
« l’Unione 
sarda» non 
vuole vedere 


Stoino tra coloro che ìono 
rimasti sorpresi c turbati per 
il modo col (juule J’Unlo.ie 
Sarda ha raccolto e riferito 
le reazioni dell'opinione puh- 
hlica cagliaritana — spej'e 
degli operai e dei giovani ■ 
al sequestro dell'on. Moro e 
al massacro della sua scorta. 
Dobbiamo respingere, certo, 
un clima di caccia alle str,i- 
ghe o di occultamento delti 
verità, ma dobbiamo anche 
respingere una logica del 
giornale contenitore, affer¬ 
mando con chiarezza die 
compito di tutti gli organi 
di informazione non può ch.e 
essere quello di valutare il 
rilievo da attribuire a de¬ 
terminate reazioni e di non 
trascurare mai il giudiz>o 
sulla notizia. Attribuire un 
recessivo spazio a reazioni 
spesso isolate o totalmente 
minoritarie non è sintomo di 
completezza della informazio¬ 
ne, e rischia anzi di diven¬ 
tare distorsione della infor¬ 
mazione. 

C'è parso pertanto adegua¬ 
to l’accenno critico, misura¬ 
to e responsabile, fatto dai 
presidenti del Consiglio r 
della giunta nel corso della 
seduta straordinaria dell'As¬ 
semblea regionale sarda. Ap¬ 
prezziamo e condividiamo lo 
stile dell'intervento delle due 
massime autorità della Ra¬ 
gione: esso segna una iat¬ 
tura con la pratica delle pe¬ 
santi c oscure interferenze 
e delle reciproche compiacen¬ 
ze, che troppo spesso hanno 
regolato i rapporti tra deter¬ 
minate forze politiche e gli 
organi di informazione del¬ 
l'isola. Il direttore del quo¬ 
tidiano ha sentito il bisogno 
di ritornare a freddo sull'ar¬ 
gomento con un corsivo nel 
quale, riferendosi a « irrita¬ 
te affermazioni » che sareb¬ 
bero venute da « alcuni uo¬ 
mini politici Ima quali?I, 
sfugge alla sostanza della cri¬ 
tica rivolta al suo giornale, 
rd anzi ne rovescia i termi¬ 
ni, esasperandoli. 

Che il dovere professiona¬ 
le e democratico del giorna¬ 
lista — soprattutto in mo¬ 
menti cosi delicati — sin 
quello di fornire una correi 
la e precisa informazione, è 
fuori discussione. Quel di cui 
SI è discusso, invece, e si 
deve discutere e se, nell’oc- 
eastonc alla quale ci riferia¬ 
mo. l’Unione sarda abbri 
risposto pienamente a un ta¬ 
le dovere. 

Quel che si rimprovera el 
giornale non è di aver collo, 
nelle reazioni a caldo della 
gente, anche le manifesta¬ 
zioni di disorientamento, di 
indifferenza, di settarismo di 
una esigua minoranza di cit¬ 
tadini. ma di aver colto pre¬ 
valentemente quelle, di aver¬ 
le colte acriticamente, dando 
persino l'impressione di una 
punta di compiacimento. Per¬ 
ciò in questa occasione e ver 
questo aspetto /'Unione sarda 
è stata uno specchio non fe¬ 
dele ma deformante della 
realtà. 

L'ostinata pretesa di inter¬ 
pretare la realtà italiana se¬ 
condo il consunto schema 
montanclliano della scissione 
e della contrapposizione li 
cosidetta « classe politica > e 
gente comune fa brutti scher¬ 
zi. Porta a non cogliere i'. 
dato saliente della risposta 
democratica di questi giorni, 
costituita dalla assonanza tra 
società civile e istituzioni. 

Questa a.ssonanza non si 
può attribuire unicamente 
alla emotività, aU'umana so¬ 
lidarietà, alla spontaneità: à 
anche e soprattutto un ri¬ 
sultato politico, frutto di un 
processo lungo e faticoso di 
conquista delle masse al¬ 
l'esercizio della democrazia c 
all'impegno civile, favorito 
anche dal nuovo clima di 
solidarietà tra t partiti de¬ 
mocratici. \on ci pare che la 
così detta « classe politica » 
non abbia, dunque, assieme 
ai tanti torti ima bisogne¬ 
rebbe fare le debite distin¬ 
zioni!, anche dei meriti. Ca 
5 Ì come non ci pare che i 
giornali ai informazione, e 
/Unione sarda tra questi, 
non abbiano proprio mente 
da rimproverarsi per il pas¬ 
sato. 

Lungi da noi Vintenzione 
di limitarci a registrare com¬ 
piaciuti la risposta democra¬ 
tica di questi giorni che fa 
dciritalia un paese divergo 
da ogni altro: non ignoriamo 
t pencoli gravi che vengono 
dall'attacco terroristico: non 
ignoriamo che la crisi ali¬ 
menta disorientamenti, qu,i 
lunquismo, disgregazione so 
nate e morale, nè intendia 
ino tacere la inadeguatezza 
dell'azione complessiva degli 
organi dello Stato. Son igno¬ 
riamo neppure alcuni limi 
tati episodi di disorientamen¬ 
to ile BR cercano di far le¬ 
va anche su questi elementi). 

yon basta registrare il w- 
sonentamento: bisogna supe¬ 
rarlo. Per questo sosteniamo 
la necessità che ciascuno, 
nel proprio campo, operi con 
rigore, nella difesa dcll'ordi- 
•r democratico e nella con¬ 
duzione delta cosa pubblica, 
senza indulgere alla indiffe¬ 
renza, alle ambiguità, alle in- 
toUtranze, al qualunquismo. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Olire un mi¬ 
gliaio di lavoratori ha parte¬ 
cipato all'incontro con il 
compagno Napolitano orga¬ 
nizzato dalla sezione operaia 
del PCI dentro la SIR di 
Porto Torres. Il dato domi¬ 
nante nel dibattito è la forte 
e puntigliosa volontà unita¬ 
ria so.stenuta e riaffermata, 
al di là deljle differenti posi¬ 
zioni politiche e ideologiche. i 
da tutti gli operai intervenu¬ 
ti. A dimostrazione dei colle¬ 
gamenti stabiliti dalla classe 
operala nelle recenti lotte 
erano presenti amministrato¬ 
ri dei comuni e dei compren¬ 
sori. la segreteria provincia¬ 
le della CGIL. la federazione 
unitaria chimici, rappresen¬ 
tanti del diversi partiti pre- 
.sent! in fabbrica, la .segrete¬ 
ria della federazione di Sas¬ 
sari del PCI. deputati, consi¬ 
glieri regionali e il compa- | 
gno Gavino Angius segreta- i 
no regionale del partito, I 

Intervenendo nel dibattito 
aperto dalla relazione del 
compagno Persiche segreta¬ 
rio della sezione, il segretario 
provinciale della CGIL Car- 
giaghe ha affermalo, fra Tal- j 
tro. il ne.sso inscindibile fra ] 
lotta per lo .sviluppo econo¬ 
mico e lotta per la difesa del¬ 
la democrazia. I drammatici 
fatti di Roma vogliono far 
arretrare le conquiste dei la¬ 
voratori e 11 quadro politico 
clic SI è realizzato con l'ìn- 
gres.so del partito comunista 
al governo. Occorre pertanto 
una rinnovata tensione poli¬ 
tica. morale e civile. 

Il compagno Gavino An¬ 
gius ha definito senza pre¬ 
cedenti l’ampiezza e la vasti¬ 
tà delle manifestazioni di j 
massa che a due ore di di- ' 



stanza dal rapimento deU'on. 
Moro hanno scorso la Sarde¬ 
gna, unitamente alle convo¬ 
cazioni urgenti dei consigli 
comunali, delle Province e 
del Consiglio regionale. 

Si richiede alla classe ope¬ 
raia una azione di vigilanza 
e di mobilitazione democrati¬ 
ca per fronteggiare le forze 
della provocazione che tra¬ 
mano per impedire lo svilup 
po e le conclusioni del rap¬ 
porto unitario nuovo aperto 
nel paese. Nessuna tolleranza 
per i provocatori die devono 
es.sere considerati nemici del 
lavoratori; occorre sconfig¬ 
gere quindi le forze dell'ever¬ 
sione e battersi per sostenere 
anche in Sardegna l'urgenza 
di una svolta politica alla 
Regione. 11 popolo sardo si 
trova di fronte lo spettro del 
secondo fallimento della ri- 
na.scita a causa di resistenze 
e di ostacoli che forze ben 
individuate della DC oppon¬ 
gono agli accordi program¬ 
matici. Occorre quindi una 
svolta nella conduzione del 


governo dell’isola con la par¬ 
tecipazione diretta del Par¬ 
tito comunista. 

Nelle concliLsioni. il com¬ 
pagno Napolitano ha .sottoli¬ 
neato l'importanza della pre¬ 
senza in fabbrica di tutti i 
partili democratici. Una pre¬ 
senza. ha detto, non limitata 
alle manifestazioni o alle as¬ 
semblee. ma che si manifesti 
attraverso una azione del 
confronto continuo, della 
propaganda capillare, del 
rapporto unitario. La fabbri¬ 
ca è il luogo più naturale per 
saldare l’unità del lavoratori. 
Non esiste dissociazione fra 
unità sindacale e impegno 
di partito. Impegno unitario 
tanto più urgente nella at¬ 
tuale fa,se drammatica che il 
paese attraversa. Il rapimen¬ 
to dell’on. Moro e l’eccidio 
dei lavoratori della polizia 
-sono un pericolo per la stes¬ 
sa convivenza civile, puntano 
ad una regressione per la vi¬ 
ta nazionale, ad un imbar¬ 
barimento dei rapporti tra le 
persone. Forze possenti di ca¬ 


rattere interno ed interna¬ 
zionale — ha continuato il 
compagno Napolitano — 
stanno dietro il terrorismo. 
Obiettivo sono la fine della 
democrazia e le conquiste del 
lavoratori. Per sconfiggere 
questo disegno non basta 11 
governo dove ci sono i comu¬ 
nisti. Occorre un ampi oe • 
profondo movimento di mas- 1 
sa. una mobilitazione attiva 
di tutti i lavoratori. 

Il compagno Napolitano si 
è poi a lungo soffermalo sui 
temi della crisi del paese, 
sul programma di governo, 
sullo .sviluppo economico del 
Mezzogiorno e della Sarde¬ 
gna. Rifacendosi alle conclu¬ 
sioni del convegno di Priolo. 
Napolitano ha ricordalo che 
la crisi del .settore chimico in 
Italia si è particolarmente 
aggravata a causa degli indi¬ 
rizzi degli investimenti. Pro¬ 
grammi faraonici anche re¬ 
centi che non tenevano in 
nessun conto della passibilità 
di sviluppo della chimica in 
altri comparti, l’assenza tota¬ 
le di qualunque programma¬ 
zione nel .settore lasciano m | 
eredità un patrimonio ingen- I 
te di impianti modernissimi ! 
elle il potere pubblico deve { 
riutilizzare nel quadro del 
piano chimico nazionale. No ! 
pertanto ai finanziamenti i 
fuori del controllo. Di qui è ' 
preliminare l’accertamento | 
dell’a.ssetto proprietario del- ' 
la SIR. ! 

Concludendo il compagno ■ 
Napolitano ha affermato che 
al centro del programma di 
governo sta il Mezzogiorno. 
Perchè gli impegni vengano 
mantenuti, occorre una co- ì 
stante attenzione ed un am¬ 
pio controllo dal basso di 
tutti gli atti e di tutte le l 
scelte del governo. 

Giuseppe Mura 



In margine ai funerali del giovane molisano A Potenza collettivi di studio su terrorismo e democrazia 


Quando fare il 

poliziotto 

non è una scelta 


Nostro servizio 

GUGUOSESI - € E’ il ter¬ 
zo giovane che muore in 
.'lervizio nel giro di qualche 
anno ed è il terzo rito fune¬ 
bre che celebro io .stesso »; - 
con qiie.ste parole il vescovo . 
della (lioce.si di Termolì-La- 
riito, moii.signor Pietro San¬ 
toro terminava la messa in 
onore di Giulio Rivera, do¬ 
menica mattina. I tre giova¬ 
ni morti in questi ultimi an¬ 
ni facevano parte di quella 
'immensa .schiera di agenti, 
di carabinieri, di giovani 
che avevano trovato nella 
« divisa » runica strada pos- 
sibile per trovare un’occu- - 
pazioiie. 

Sei .solo comune di Gu 
glionesì ben 20 di essi negli 
ullimi due anni hanno per¬ 
corso questa strada. Son 
vorremmo tornare a parla¬ 
re dei motivi che sono alla 
base della scelta dell’arruo¬ 
lamento nei vari corpi per ■ 
non rischiare di fare retori¬ 
ca: ma un fatto è certo: 
i giovani nel Molise, ma più 
in generale nel Mezzogiorno, 
vivono drammaticamente la 
disoccupazione e .sono .sem¬ 
pre stati e continuano ad es- 
serc dì fronte al bivio o 
emigrazione o rimanere nel 
proprio comune a coUicare 
qualche ettaro di terra a 
grano senza ne.s.suna pro¬ 
spettiva per il domani. 


Da qui all'arruolamento 
il passo è breve: ma poi 
con il pa.s.sare degli anni 
ci si accorge che la divi.sa 
non dà niente di più dello 
stipendio ed è allora che .si 
cerca un lavoro, un qual- 
sìa.si lavoro pur di non ri¬ 
manere con la divi.sa. 

Giulio Rivera, l'agente di 
PS trucidato giovedì .scor.so, 
aveva fatto appunto questa 
.scelta. Aveva lavorato per 
qualche anno a Valmadre- 
ra in provincia di Como, 
come manovale insieme ol 
fratello maggiore: arrivato 
a 20 anni, dovendo partire 
per il servizio militare in 
marina aveva preferito or- 
ruolar.si nella polizia. 

Al termine della ferma 
militare, aveva cercato di 
trovare un lavoro, ma non 
essendoci riuscito aveva 
messo la firma per rima¬ 
nere nel corpo per altri tre 
anni. Tornava spes.so al suo 
paese nativo, anzi ogni 
qual volta aveva a disposi¬ 
zione un permesso anche di 
36 ore e ultimamente ave¬ 
va confes.sato ai .suoi com¬ 
pagni di voler abbandona¬ 
re la divisa per iniziare un’ 
attività nel suo paese e per 
que.sto stava facendo dei sa¬ 
crifici per mettere da par¬ 
te un po’ di soldi. 

Come l'agente Rivera a 
Guglioiiesi ci .sono altri 300 
giovani che cercano il la¬ 


voro e non lo trovano. In 
questo quadro, dunque, di¬ 
venta possibile fare qualsia- 
.si scelta. In venti, come 
l'agente Rivera, hanno .scel¬ 
to la strada del volontaria 
lo. altri sono rimasti a vi¬ 
vere senza ragione nel co¬ 
mune del basso Molise, al¬ 
tri ancora sono diventati 
vittime dello .sfruttamento 
più be.stiale (come è acca 
dato alle decine di giovani 
parlili per la Libia all'in 
segna del facile guadagno 
e che oggi si trovano nel 
pae.se africano senza la pos¬ 
sibilità di far ritorno in pa¬ 
tria e .senza che i soldi sia¬ 
no mai arrivali nelle loro 
ca.se). 

Il dramma della disoccu¬ 
pazione dunque è il vero ar¬ 
tefice di queste drammati¬ 
che vicende. Dunque, a che 
serve la legge che ha pre¬ 
parato ìa giunta regionale 
che prevede ìa concessione 
di un contributo di 20 mi¬ 
lioni per le famiglie degli 
agenti caduti in .servizio, a 
che serve intitolare una 
strada ad un giovane che 
muore, se non .si cerca in 
qualche modo una linea di 
azione unitaria per r'usolre- 
ìl dramma della miseria che 
inve.sle la società molisana 
e più in generale quella me 
ridionale? 

Giovanni Mancìnonc 


Dal noslro co>rùpo>d«te ! 

POTENZA — ■ Registro di ■ pila la stabilità democraii- 
c!a.s5e della III D del liceo co del paese »>. « La logica «w'i 
classico Quinto Orazio Flac- | terroristi c isolare le inuase 
co di Potenza. Lunedi 20. i dalla politica ». Sono solo 'ài- 
ore 11: collettivo di studio I cune frasi dei numerosi in- 
sul tema « La violenza e : j terventi succedutisi ancne 
giovani ». 1 oltre il normale orano di 

Le giornate che si stanno scuola, 
vivendo al liceo di Potenza Ma al termine delle inten 
— a partire da giovedì — se giornate di dibattito lol- 
sono molto intense. Si .sta tre 70 interventi in totale> 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un chilogrammo e mezzo di hascish i libanese », SO grammi di cocaina, di¬ 
verse dosi di eroina. Le perquisizioni degli agenti di polizia all'aeroporto di Elmas hanno 
portalo alla più grande scoperta di droga che sia mai siala falla In Sardegna. I < corrieri » 
sono due giovani cagliaritani: .Marco Marini di 22 anni e Giorgio Pcsarin di 21 anni, da 
Ortucri ma da tcmjio residenti nella frazione di Pirri. Di ritorno da un viaggio a Milano 
— dove avevano comprato ringente quantitativo di .stupefacenti — i due giovani sono .stati 

fermati e condotti immedia- 

_i tamcnle alle carceri del Buon- 

; cammino. Si parla ora di un 

, I ^ j I terzo complice. Salvatore Sab- 

I di studio su terrorismo e democrazia ; badino, ancli’egli della frazio 

j ne di Firn, attivamente ri 
~~~ —— I cercato dalla polizia. .Ad ag- 

■ # !• I ! situazione di uno 

■ AH aIh a giovani è stata la 

Udì rCQIStrO CII CIdSSGS 

. j rii) infatti non lia il porto 

I Ak.■vS Ak.BAH avbbIIbb h«■ I Ak ba ht «A notìzia ha .suscitato im- 

IGZIOItl SUIId VIOIGnZd 

^ ^ ^ ......... - I gj parlava da tempo. .Alcuni 

L iniziativa ha coinvolto ed interessato moltissimi stii- i '»i‘^^sicazione aveva 

j , . .-r» • • <ii denunciato chiaramente la 

denti e proiesson - L esperienza discussa in iin assemblea I esistenza di cocaina e di eroi 

-. I na nel mercato cagliaritano. 

'Il dramma esplose lo .scorso 

avrebbero fatto quelVorribilc : niato il loro ruolo po.sitr.’o anno col .suicìdio di un «'io 
fine ». « Con Moro è stata ra- di cambiamento della .socie- | vane sotto il Bastione in nre- 
pita la stabilità democraii- ; tà e di rifiuto di ogni con- 1 '' 

Htfi nntfcif tt T n innit-n t, »i I fucinnn ci.ài.. OH ao UHa i lini .sima c ri.si (la 


niato il loro ruolo po.sitr.’o 
di cambiamento della .socie- | 
tà e di rifiuto di ogni con- 1 
fusione .sulla violenza ». i 
« A parte le difficoltà lo- i 
gistiche che hanno favorito i 
la di.spersione — dice Gra- , 
ziadei — il livello di discas- 


N’umerosi do.s.sier preparati 
da alcuni gruppi di « contro¬ 
informazione » atte.sterebbero 


scuola sione è stato diverso, dovuto | |a pre.senza in città c nel- 


ricercando aU’intemo della i e di studio (alcuni docenti 


scuola un modo nuovo di fa- I hanno tenuto delle vere e 
re lezione attraverso i col- i proprie lezioni) abbiamo vo- 
lettivi di studio. Gli oltre | luto raccogliere alcune im- 
700 studenti — che sono stati pressioni e commenti tra g.: 
i primi a riunirsi in assem- ! studenti, 
bica insieme al preside e j « Penso che non sia possi 
al professori appena appre- I bile fare un bilancio unani- 
sa !a notizia (leiruccisione ‘ me della giornata — dice 
dei cinque agenti di scorta ' Marchese—è anche vero c'ne 
e del rapimento dell’on. Mo j in alcuni casi la partecipa¬ 
re — si sono divisi con ; i zione al dibattito non è sm- 
professeri in gruppi su tre ) ta poi così massiccia come 
temi ^ecifici: terrorismo e ci aspettavamo, ma è ser- 
crisi italiana; violenza cd { vita innanzi tutto ad avvi- 
emarginazione; terrorismo, i cinare la grande ma.s.sa di- 


anche aU’impreparazione. al- ! 
la disabitudine al confronto. 
Esiste un nodo e.ssenziale 
che oggi è .stato individuato 
nel terrorismo e nella de¬ 
mocrazia. Si tratta cioè di 
due cose che marciano p;a- 
rallelamcnte, per cui si trat¬ 
ta di fare una precisa scelta 
di campo. Senza riprodurle ! 
gros.se analisi .sullo Stato, un j 
po’ tutti gli interventi, han i 
no sottolineato come oggi il ' 


in nlninì p&si Ir DRrtPcioA* • Cipi ^iovRni c di 

in alcuni casi la partecipa migliorare l’attuale i 


risola di diversi spacciatori 
di eroina. Sotto accusa .sono 
.soprattutto militari tede.schi e 
americani dei contingenti N.A- 
TO. che porterebbero la < ro¬ 
ba > addirittura dai loro pae¬ 
si. Finora però in questura 
non era finito nessuno. .Anzi, 
le retate della polizìa hanno 
riguardato sempre e soltanto 
i piccoli spacciatori o i con 
sumatori di droghe leggere. 


studenti, demixirazìa ed isti¬ 
tuzioni. Poi si sono ritrovati 
tutti insieme nell’aula magna 
per l’assemblea generale. 

Girando per i collettivi, 
ovunque si coglie un clima 
di grande interes-se e parte 
cipazione. Laboratorio di fi¬ 
sica. collettivo del corso D. 
Un centinaio di studenti, per 
la maggior parte ginnasia.i. 
stipali tra gli scaffali di at¬ 
trezzi e aggeggi scientifici 
pieni di polvere. « E’ sempre 
la stessa storia, se i cinque 


sintcressata che normalmen¬ 
te non partecipa alle as-sein- 
blee. 

« Per quanto riguarda :1 
mio ■ collettivo — continua 
Mancino — non abbiamo se¬ 
guito solo la • traccia fissa. 


ma abbiamo e.sle.so il dibat- . ulteriormente aprendo i col¬ 
tilo alla questione giovani- ' lettivi alia realtà .scxriale. al¬ 
le. alla disoccupazione c il ' ^ istituzioni, ai sindacati c 
la sperimentazione didattici. • partiti democratici. Un 
Non è mancalo chi ha ten- I primo pa^so in questa dire- 
tato di dare un’impronta m;- ' r.ione e la creazione di un 
sticheggiante e giustificazio j giornale di istituto che rac- 
nista agli episodi di vioien- i coglierà numerosi interventi 


agenti della scorta avessero i za. ma gl: studenti sono sta- i 
avuto un posto al sud. ir. ' ti unanimi nel’iso'.are queste ' 
fabbrica o in campagna, non ’ F>05izioni ed hanno riaffer- • 


giornale di istituto che rac¬ 
coglierà numerosi interventi 
dei collettivi. 

Arturo Giglio 


SARDEGNA - Dal Comitato regionale per il servizio Rai-TV una spinta per superare lo vecchia logica di monopolio 


Anche con la terza rete la solita storia ? 


Il successo della riforma legato ad un 
effettivo decentramento regionale - Il 
limite delle radio e televisioni private 


C.AGLIARI A distanza di 
alcuni anni dall’approvazio 
ne della legge di riforma del¬ 
la R.AI. pare oggi emergano, 
soprattutto a livello regiona 
le, alcune difficoltà che mi¬ 
nacciano la riuscita del ten 
tativo riformatore. 

II senso della legge 103 
era sostanzialmente quello di 
av\’iare una direzione, fonda¬ 
ta sul pluralismo, in alterna¬ 
tiva alla gestione aziendali¬ 
stica e centralisiica espressa, 
con la logica da corrente in¬ 
terna de, dal gruppo fanfa- 
niano di Bemabei. L'idea del 
decentramento, che venne in¬ 
trodotta. rappresenta indub¬ 
biamente una delle più signi¬ 
ficative e interessanti indica¬ 
zioni della legge: quella che 
sostanzia anche la concezio¬ 
ne del plurall.smo. Si trattò 
di novità estremamente si¬ 
gnificative. Non a caso alla 
legge si giunse solo dopo una 
lotta ed un impegno note¬ 
voli da parte di tutte le for¬ 
ze dcm(Kratlche — e in mo¬ 
do particolare del nostro par¬ 
tito — consapevoli della im¬ 
portanza del settore e della 


nece.ssità di prjfonde modi 
ncazioni. 

Dobbiamo ora riconoscere 
che la legge non è stata uti 
lizzala come si doveva: addi 
riltura il « fronte riform.a 
tore » ha subito in questi ul 
timi tempi un rallentamento 
e un affievolimenio che ri 
schiano di dare nuovo spa 
zio alle vecchie forze. 

Certo, dopo la riforma vi è 
stato un notevole migliora¬ 
mento dei programmi e del 
rinformazionc. Ha influito 
anche la ma.ss-.ccia concor¬ 
renza delle radio e delle tv 
private 

Non possiamo negare che 
agli inizi vi sono stati alcuni 
l'rainiendimcnti sul sen.so del¬ 
la riforma e sulla .sua inter 
prelazione. .A questo punto si 
tratta di comprendere come 
le possibilità di successo del 
la riforma siano In gran par¬ 
te legate alla riuscita di un 
effettivo decentramento re¬ 
gionale ed alla conseguente 
reale partecipazione di for¬ 
ze politiche e sociali, esitan¬ 
do ogni lottizzazione, ma non 
consentendo nemmeno II per¬ 
manere di situazioni di s^ero 


monopolio da parte di una 
sola forza ideale e politica. 
Forza che. non a ca.^o. si 
batte per un decentramento 
puramente fomwle 

L,a recente decisione del 
Consiglio di amministrazione 
della R.AI di creare la terza 
rete rappresenta, in que.sto 
senso, un impiortantc passo 
in avanti e l’occasione con¬ 
creta di far valere questi 
principi. 

Ma cosa si può fare subito? 
Co.sa po.ssiamo fare in Sar¬ 
degna per accelerare un pro- 
ces.so positivo? Crediamo si 
possano facilmente indicare 
limiti e vecchi metodi della 
azienda che permangono a 
livello centrale e si rifletto¬ 
no nella nostra regione. Cre¬ 
diamo anche, però, che si 
possa dare atto di uno sforzo 
della sede RAI di Caglian 
per Inircdurre innovazioni e 
miglioramenti. 

•Alla Commissione del Con¬ 
siglio Regionale, impegnata 
neU’inchiesta sui problemi 
deH’informazione in Sarde¬ 
gna. i comunisti del Comita¬ 
to Regionale per il servizio 
radiotelevisivo hanno soste¬ 


nuto la necessità di operare 
un ripensamento critico sul 
lavoro svolto, e suH'impegno 
delle forze dem{K:raliche e 
autonomistiche. 

La RAI. in quanto servi¬ 
zio pubblico, deve essere se¬ 
de in cui sono quotidiana¬ 
mente presenti le forze poH- 
l'.clie: occorre perciò uno 
sforzo per realizzare questo 
obietti%o. 

Le Regioni sono stale una 
delle forze propulsive della 
riforma: l’importanza del lo¬ 
ro ruolo viene a riproporsi, 
e non solo con Tapprovazio 
ne della terza rete. E’ nec«.s- 
sario superare alcuni ritardi. 
Per questo preoccupa il fat¬ 
to che in Sardegna il Comi¬ 
tato — che pure è stato tra 
i primi ad operare tra luiU 
quehi delle Regioni italiane, 
e vanta un bilancio in posi¬ 
tivo — accusi qualche battu¬ 
ta d’arresto, anche con qual¬ 
che responsabilità nostra. 

Vi è stata, a nostro pare¬ 
re. una scarsa attenzione 
« pratica >. mentre la pur vì¬ 
va comprensione politica ge¬ 
nerale deU’lmporlanza delie 
questioni non è sempre par¬ 


sa adeguata alt'evoìversi del 
le situazioni «radio private, 
etc.i. Ma in realtà i limiti 
principali deU’iniziativa ri- 
formatrice in Sardegna sono 
costituiti da due fattori; dal¬ 
l’ancora insufficiente collega 
mento tra il Comitato e il 
consielio regionale, da un 
minore impegno di elabora 
zione e di dibattito politico 
e culturale. Evidentemente vi 
è un nesso tra i due motivi. 

Si tratta di in.sufficienze 
che debbono es-sere rapida 
mente superate. 11 rischio è 
che venga snaturata la na¬ 
tura consiliare del Comitato, 
che pure è chiaramente 
pspres-sa dall’art. 5 della 103, 
e che non si riesca a fornire 
alla sede RAI un quadro pre¬ 
ciso di indicazioni per i pro¬ 
grammi. Il fatto è grave. Di 
fronte alle propo.ste per le 
tra.smissioni della sede RAI 
— condotte con metodi vec¬ 
chi quanto si voglia — non 
siamo quasi mai riusciti a 
presentare indicazioni fon¬ 
date su un reale e artico¬ 
lato dibattito 

Se è vero che è la dimen¬ 
siona regionale e provinciale 


e la attenzione ai temi locali 
a costituire uno dei fattori 
del relativo successo delle ra 
dio e tv private, il problema 
che SI pone alle regioni è- 
qucllo di affrontare l’avvio 
della terza rete con grande 
capacità di proiezione nazio 
naie. In altre parole, bisogna 
evitare toni localistici e prò 
vinc’.ali. che sono poi il limi 
te principale delle emittenti 
private. In Sardegna vi è 
ora (xicasione per mettere al¬ 
la prova sia le capacità del 
Comitato, sia il suo legame 
con l’organo [wlitico di cui è 
espressione, sia della buona 
volontà della sede Rai. S: 
tratta di valutare quàle ap 
porto lo .strumento radiotele 
visivo potrà recare al dibat¬ 
tito ideale e politico che si 
apre in occasione dei 30 anni 
deH'autonomia regionale. 

L’impegno è di consentire 
una informazione adeguata, 
indicando programmi capa¬ 
ci di esprimere l'importanza 
culturale e politica dell’anni¬ 
versario, consentendo la mas¬ 
sima partecipazione 

Aldo Accirdo 


democrazia e non per tor- j I vari .scandali scoppiati nel 
nare indietro riproponendo capoliiogo hanno .sempre ri- 

vecchi .schemi storici che so- I __ 

no stati nettamente scoa- ! ^'"artlato pochi grammi di 
fjtjj „ I ha.scish o di piccole piantine 

Dunque, pur tra diverse va- ! tl* iriarijuana. Non si è mai 
lutazioni, gli .studenti sono andati o.tre. 
d'accordo sulla positività | Ix? scoperte della polizia 
delle giornate di studio e ' sembrano state effettuate più 
sulla necessita di ripetere ; mixlo ca.suale che non ,se- 
1 esperienza e di migliorarla 


ulteriormente aprendo i col- , faado indagini attente e prej- 
Icttivi alla realtà .scxiiale. al- ' grammate. In propo.sito c .si- 
le istituzioni, ai sindacati e | snificativo il caso di un gio- 
ai partiti democratici. Un i vane cagliaritano che lo .scor- 
pnmo pas.so in questa dire- i so venerdì è stato arrestato 
zione è la creazione di un per detenzione di droga (an¬ 


che per lui si trattava di po 
i chi grammi di hascish). I.a 
1 polizia ha effettuato una per- 
1 qiiLsizione nell'abitazione del 
j giovane in seguito a delle in- 
I dagini per alcuni attentati in¬ 
cendiari in vari sedi di par¬ 
tito. I>a perquisizione ha in¬ 
vece portato alla ca.suale sco¬ 
perta dì alcuni grammi dì ha¬ 
scish nel cassetto della sua 
I scrivania. La stessa ultima 
j clamorosa scoperta aH'aero 
j porto di Elmas è avvenuta 
j — a quanto dicono gli .stessi 
‘ agenti ~ in mixlo casuale. 

I polizia è rimasta insospet- 
I tita dall’atteggiamento di uno 
dei giovani che cercava di 
i disfarsi della valigia. 

! Una domanda .si impone con 
urgenza: .se è .stata appura- 
, ta re.sistenz.a dei corrieri del- 
j la droga, dove .sono i consii- 

I malori? Quanti .sono? Cosa si 
farà per loro? E’ appena il 
caso di ricordare che a Ca- 
! gliari. come in tutta l’isola. 

I mancano i centri di cura c 
i di recupero dei drogati pre- 
j visti dalla nuova legge. Molti 
tassicomani rinunciano così a 
costituirsi: per loro la sola 
prospettiva sarebbe il carce¬ 
re. n prosieguo delle indagi¬ 
ni darà forse risultati inte¬ 
ressanti, e la dimensione del 
fenomeno potrebbe apparire in 
tutta la sua drammatica gra¬ 
vità. 

Paolo Branca 

Nella foto: alcuni giovani fu¬ 
mano uno * spintile a. La dre- 
j ga leggera però ancbt nel 
1 Cagliaritano ho ceduto il po- 
- sio all'eroina • alla cocaina 


Regione Sicilia 


Oggi saranno 
eletti i 12 
assessori 
della giunta 

Dalia nostra redazione 

PALERMO — Dovrà e.s- 
sere pronta entro oggi, 
martedì 21 marzo, la li.sla 
dei 12 assessori della nuo¬ 
va giunta, che in ba.se al- 
l’agend.s dei lavori della 
As.somblea siciliana do¬ 
vranno e.s.sere eletti que¬ 
sto pomeriggio, a conclu¬ 
sione della lunga cr..S! re¬ 
gionale. 

I^a struttura del gover¬ 
no. è, come è noto, uno 
degli argomenti principa¬ 
li e conclusivi della trat¬ 
tativa tra i cinque parti¬ 
ti che fanno parte della 
nuova « maggioranza au- 
tononiùsta » Una tratta¬ 
tiva che proprio .sulla que¬ 
stione dela riorganizzazio¬ 
ne e del riordino degli 
asse.s.sorati aveva trovato 
l’altra settimana un grave 
ostacolo per l’improvvisa 
impennata di alcune r*am- 
ponentl democristiane. 

L’accordo definitivo tra 1 
partiti prevede il varo di 
un di.segno di legge per 
la riorganizzazione del- 
l’esecutivo. 11 testo è già 
da sabato scor.so all’esa- 
me dei segretari regiona¬ 
li della nuova maggio¬ 
ranza. Dopo l’elezione (lo¬ 
gli a.s.se.ssori le deleghe 
non verranno ripartite, m 
mtxlo da con.sentire così, 
l’iinmediato avvio della ri¬ 
forma dciresecutivo. Si 
attenderà clic il disegno 
di legge arrivi in aula e 
venga ratificalo, e pub¬ 
blicato dalla Gazzetta uf¬ 
ficiale della Regione, per 
assegnare I vari assesso¬ 
rati agli eletti. 

Ieri mattina, intanto, 
si è concluso dopo una lun¬ 
ga notte dedicala alla rea¬ 
lizzazione di un accordo 
unitario tra le diverse 
correnti, circa le questio¬ 
ni legate alla compo.sì- 
sizione del nuovo comita¬ 
to regionale ed alle pre¬ 
senze siciliane nel comi¬ 
tato centrale e nella dire¬ 
zione nazionale, il terzo 
congres.so regionale del 
PSI siciliano. Oggi il nuo¬ 
vo comitato regionale, 
composto da 61 mem¬ 
bri. si riunisce per e- 
leggere il segretario. In 
una n.soIuzione votata 
al termine del congre.sso 
i delegati hanno sancito 
l’unità raggiunta dalle 
due principali componen¬ 
ti del partito: le correnti 
che fanno capo alle pasi- 
zioni e.spresse .sul piano 
nazionale dall’onorevole 
Francesco De Martino, qui 
detengono la maggioran¬ 
za con 40 membri nel 
comitato regionale. Dlciot- 
to .si ncono.scono invece 
nelle pasizioni di Craxl e 
della «sinistra lomliardia- 
na ». due in quelle di Man¬ 
cini. uno nella « sinistra 
(li aclisti ». 

Si è dimessa 
la giunta 
comunale 
di Cagliari 

CAGLIARI — La crls; ni 
Comune di Cagliari è .sta¬ 
ta ufficialmente aperta 
nella giornata di ieri con 
la decisione della giunta, 
convocata dal sindaco so¬ 
cialista Salvatore Ferrara, 
di dimettersi. Questo at¬ 
to si è reso nece.s.sario 
per permettere la nomina 
di un nuovo e.secut;vo. se¬ 
condo gli accordi .stabiliti 
tra i partiti deirinte.sa de- 
mocrat:c.a per la castitu- 
zione della nuova maggio¬ 
ranza. La DC. dal .suo 
canto, ha dichiarato <» dt 
non voler creare o.stacoli 
per un accordo unitario ». 

Il nastro Partito, prò 
prie sabato .scorso, aveva 
denunciato che «« ogni 
tentativo di ulteriore ter¬ 
giversazione. proprio nel¬ 
la particolare e delicata 
circostanza nella quale de¬ 
ve essere approvato e va¬ 
rato un bilancio comuna 
le coerente con gli obiet¬ 
tivi di rinnovamento as¬ 
sunti come ba.=e di impe¬ 
gno politico della nuova 
maggioranza, non può che 
rivestire di significato c 
di grave distacco dagli In¬ 
teressi fondamentali della 
città ». 

Il PCI so.stiene di «pri¬ 
vilegiare i contenuti polì¬ 
tici e programmatici rin¬ 
novatori dell'accordo rag¬ 
giunto» e di aver cosi 
«ancora una volta e coe¬ 
rentemente anteposto gli 
interessi generali della 
cità e dei lavoratori ad 
ogni altra considerazione 
di parte». 

La crisi deve e.ssere ri¬ 
solta subito, per permette¬ 
re — come negli accordi 
— la formazione di una 
nuova e più avanzata 
maggioranza, che com¬ 
prenda anche i comunisti. 
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SulPassetto produttivo e sui nuovi investimenti ^ nell'azienda 

Punto per plinto l'accordo 
raggiunto ull'Anic di Gela 
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Si attende solo la ratifica di oggi dell’assemblea operaia — Ieri a Catania la riunione dei consi¬ 
gli di fabbrica del settore chimico — Proposta per il 30 aprile una giornata generale di lotta 





SICILIA - Sette degli accusati rischiano fino a sei anni di carcere 


Tutto di marca de lo scandalo 
del «Consorzio delle cantine» 

Attraverso una filiale-ombra in Germania esportavano capitali all’estero - Sugli altri 12 pende la minaccia di una multa di mezzo 
miliardo ciascuno (la decisione spetterà all’Intendenza di finanza di Trapani) - Il 23 maggio l’udienza al tribunale di Marsala 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si precisa¬ 
no I contorni e le dimen¬ 
sioni delio scandalo tutto 
de del < Consorzio siciliano 
delle cantine >. - accusato 
da un rapporto della Guar¬ 
dia di finanza d’aver espor¬ 
tato capitali in Germania 
attraverso una « filiale-om¬ 
bra > sovvenzionata con 
fondi pubblici. Sette degli 
accusati il presidente e 
1 consiglieri d’amministra¬ 
zione dell’ultimo consiglio 
del consorzio, oggi « com¬ 
missariato » — dovranno 
risponderne davanti al giu¬ 
dice penale, rischiando fi¬ 
no a sei anni di carcere, 
oltre che multe di mezzo 
miliardo a testa, visto che 
solo dal 1976 — periodo in 
cui e.s.si erano in carica — 
l’esportazione di capitali 
viene considerata un reato. 

Si procede penalmente 
dunque contro Nicolò Di 
Stefano, già candidato al 
Senato per la DC; Giovan¬ 


ni Adragna. presidente del¬ 
l’Unione agricoltori di Tra¬ 
pani. amministratore di 
una cantina di Partanna: 
Francesco Pina, segretario 
provinciale della DÒ di Tra¬ 
pani presidente della Can¬ 
tina di S. Ninfa; Giovanni 
Vinci. Gaspare Liotta e An¬ 
gelo Pivona, membri del 
consiglio d’amministrazio¬ 
ne; Gaetano Briuccla. di¬ 
rettore del consorzio. 

Il rapporto 

Nel rapporto figurano 
poi altri 12 nomi di espo¬ 
nenti dello sta// dirigente 
del consorzio che. pur al¬ 
trettanto responsabili, si 
trovano in una situazione 
giudiziaria più « fortuna¬ 
ta >: .-Mberto Salvo, presta¬ 
nome del suoi cugini Nino 
e Ignazio, capi del clan fi¬ 
nanziario più potente della 
Sicilia. Salvatore Grillo, 
deputato regionale de (tut¬ 
ti e due già presidenti del 
consorzio, proprio nel pe¬ 


riodo in cui lo stabilimen¬ 
to-fantasma di Magonza 
.sul .Reno venne acqui.sta- 
to e. poi, mantenuto chiu¬ 
so, dopo aver pompato fon¬ 
di regionali per la * promo¬ 
zione » ■ della vendita al- 
l’estero del prodotti tipici 
siciliani) e l consiglieri di 
amminlstra'zlone del tem¬ 
po. Vincenzo Marino, di 
^Iarsala. Vincenzo Spanò 
di Vita (amministratore 
della filiale di Magonza). 
Giuseppe Leone di Saleml. 
Roberto. Adragna di Tra¬ 
pani (proboviro del consor¬ 
zio). Daniele Sirchia, di 
Saleml. Giuseppe Marcian- 
te di Palermo. Antonino 
Parrino di Castellammare 
del Golfo. Mariano Melia 
di Alcamo. Bartolo Rallo 
di Trapani, tutti sindaci 
del consorzio. 

Su di essi per quel che 
riguarda la mancata regi¬ 
strazione dell’affare pre.sso 
l’ufficio cambi di Roma, 
pende la minaccia di una 1 
multa di mezzo miliardo i 


ciascuno: quando erano 
alla testa deU’azienda. in¬ 
fatti. le disposizioni contro 
il traffico di valuta all’este¬ 
ro prevedevano ' soltanto 
sanzioni amministrative. 

Altri reati ? 

Sulla loro sorte dovrà de¬ 
cidere dunque l’Intendenza 
di Finanza di Trapani, a 
meno che neU’aula di giu¬ 
stizia. quando il 23 maggio 
gli altri sette amministra¬ 
tori del consorzio compa¬ 
riranno davanti al tribu¬ 
nale di Marsala, non ver¬ 
ranno fuori a loro carico 
altri reati: una eventua 
lità questa che viene lu¬ 
meggiata dal rapporto del¬ 
la finanza, circa po.ssibili 
falsi in bilancio e « maneg¬ 
gi » spericolati di denaro 
pubblico (cioè degli alme¬ 
no 80 milioni che lo stesso 
Alberto Salvo ha ammes¬ 
so nel corso di un interro¬ 
gatorio di aver ricevuto dal¬ 
la Regione). 


Una prassi in cui questo 
«clan» non appare certo 
nuovo. Alberto Salvo risul¬ 
ta infatti tra l coltivatori 
diretti fasulli che pompa¬ 
rono miliardi attraverso gl! 
espropri e l terreni da loro 
acquistati con sospetta 
prontezza nel territorio do¬ 
ve dovrà sorgere la diga 
Garcia sul Belice. 

La Ca.ssa del Mezzogior¬ 
no l’ha beneficiato con 37 
milioni e mezzo per ciascu¬ 
no del 26 ettari da lui pos¬ 
seduti. Un altro esemplo, 
anche esso rilevato —, co¬ 
me la vicenda della di¬ 
ga —. dal gruppo comuni¬ 
sta all’assemblea regiona¬ 
le: il 29 aprile dello scorso 
anno la Regione in una so¬ 
la botta con tre simultanei 
decreti deH’assessorato al- 
ragricoltura ha regalalo a 
tre società cooperative-om¬ 
bra. dietro cui stanno i Sal¬ 
vo. qualcosa come tre mi 
liardi e 95 milioni, origina¬ 
riamente destinati alla ri 
conversione agricola. 


Alla Metallurgica del Tirso 


Acconto di 400 mila lire 
per i lavoratori, ma 
i problemi restano aperti 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Al lavoratori del¬ 
la Metallurgica del Tirso 
nella Sardegna centrale, che. 
come si .sa. .sono da tre me.st 
senza salario, .sono state ero¬ 
gate 400 mila lire di acconto. 
Una fidejusslone di 200 milio¬ 
ni di lire della giunta regio¬ 
nale pres.so la Banca nazio¬ 
nale del lavoro, ha permesso 
di vers-are un anticipo sul U- 
nanziamento, che dovrà es¬ 
sere erogato dal CIPI. In at¬ 
tuazione del decreto appro¬ 
vato dal parlamento nel feb¬ 
braio scorso, per le impre.se 
in difficoltà. Con la eroga¬ 
zione del 600 milioni com¬ 
plessivamente necessari per 
saldare le mensilità arretra¬ 
te. 1 problemi di fondo del¬ 
l'azienda resteranno ancora 
aperti. Obiettivo della lotta 
resta, dunque, garantire la 
dife.sa del posto di lavoro con 
un inquadramento degli in¬ 
terventi finanziari e di ge¬ 
stione in un piano program¬ 
matico organico, fino al con- 
.seguimento di .soluzioni va¬ 
lide. 

La Metallurgica del Tirso, 
che lavora nel campo delle 
leghe leggere e speciali al ti¬ 
tanio, potrebbe avere ampie 
possibilità di .sviluppo in cam¬ 
po occupazionale e prodvitti- 
vo. Si tratta dell’unica azien¬ 
da del settore che, per ini¬ 
ziative del lavoratori, sta av¬ 
viando in Italia rlccrce di 
mercato sulle possibilità di 
collocazione delle leghe leg¬ 
gere nel mercato delle tur¬ 
bine terrestri e nucleari. 

Non si spiegano quindi le 
resistenze della GEPI ad at¬ 
tuare In tempi brevi gli in¬ 
terventi. anche in palese vio- 1 
lozione di quanto .stabilisce 1 


la legge sulla riconversione 
industriale. 

Se non si affronttino con 
urgenza e in maniera globa¬ 
le i problemi della Metallur 
glca del Tirso, il rischio di 
concrete difficoltà, anche a 
breve scadenza nel paga¬ 
mento del .salari, tornerà a 
profilarsi. Da qui l’esigenza 
di concentrare tutte le ini¬ 
ziative sul piano politico. 
Un’occasione importante — 

10 hanno affermato 1 lavo¬ 
ratori della Metallurgica del 
Tirso neH’assemblea genera¬ 
le tenuta nella fabbrica — 
è fornita dallo sciopero di 
tutte le categorie previsto per 

11 5 aprile dalla Federazione 
unitaria regionale. 

« Le organizzazioni sindaca¬ 
li provinciali, il consiglio di 
fabbrica e 1 lavoratori non 
intendono isolare — ha af¬ 
fermato Il compagno Grego¬ 
rio Mezzettleri, segretario 
provinciale della FfOM — il 
loro problema immediato dal¬ 
le lotte generali {>er la rina¬ 
scita della Sardegna. La so¬ 
luzione della vertenza Metal¬ 
lurgica del Tirso va inquadra¬ 
la nella più ampia questione 
del rl.sanamento economico e 
produttivo del Nuorese e del¬ 
la Sardegna ». 

« L’azione concreta che 
.svolgiamo tende ad attribui¬ 
re alla Metallurgica del Tir¬ 
so — ha aggiunto il compa¬ 
gno Mezzettleri — quindi al¬ 
la Sardegna centrale, un ruo¬ 
lo attivo e qualificato nel 
mercato internazionale, at- 
traver.so il collegamento con 
una struttura industriale ido¬ 
nea a determinarne l'ingres¬ 
so con carattere di stabilità. 

Carmina Conte 


SASSARI - Si è gettato con l'auto in mare 

Operaio in cassa integrazione 
si uccide davanti alla figlia 


SASSARI — Un giovane ope¬ 
raio. Mano Fadda di 33 an¬ 
ni motivo di Sennon (Sas¬ 
sari) da qualche me.se in 
ca.s.sa integrazione, si e sui¬ 
cidato get(ando.si In mare 
con la propria auto, .sotto 
gl) occhi della figholella l,co- 
narda di otto anni. 

L’operaio, dipendente di 
una impresa metalmeccanica 
che opera nella zona Indu¬ 
striale di Porto Torres, si era 
recato insieme alla figlia 
lungo il litorale che costeg¬ 
gia rirusenatura denominata 
« Cala d’inferno ». Bloccata 
l’auto, una > Opel Kadett ». 
.sul ciglio della strada Mario 
Fadda ha fatto scendere li 
figliola e dopo averle det¬ 
to: a Aspetta qui vn mo¬ 
mento. babbo ritorna subito ». 
si è gettalo con l'auto in 
mare. 

La piccola è stata riaccom¬ 


pagnai.) n Sennori dalla ma¬ 
dre, .-^Ignora Maria Cattanei. 
e dalla .sorellina di due anni. 

Sono poi iniziate le op>era- 
zioni per il recupero della 
vettura e del corpo dcH uomo 
che. sospese alTimbrunirc. 
.sono state riprese ieri m.itti- 
na; e con non poca difficoltà 
a cau.sa di numero.si scogli 
affioranti, i vigili del fuoco 
di Sassari, coadiuvati dai 
marinai della capitaneria di 
porto e dai carabinieri di 
Porto Torres hanno riportato 
la vettura in superficie. Is¬ 
sata a bordo di un pontone 
galleggiante munito di una 
gru la macchina è stata quin¬ 
di nmorc’niata m porto. Per 
estrarre il corpo .senza vit) 
dell'operaio dalle lam ere con¬ 
torte deH’auto si è re,so ne¬ 
cessario l'Uso della Ii.)mm) 
ossidrica. 


L'intervento del compagno Alessandro CardulH 

L’assemblea dei giornalisti sardi 

CAGLIARI — Si i t««lla l*MwmM«a itraerdiMria M giomalitti saHi, 
cotiTocala per discutere sull* »lt — e i tw » «•mplessiv» Mrnaelto dell’in- 
lormuione ntll'isoU. La p u a c c u p Ml a n i dertranti dalle recenti notiiie 
di opcrsiioni dì cencentraxìenc henne determinato una presenza quali- 
iicala dei rappresentanti delle diverse testate isolane. L’impofiM od una 
initialiva più generale in dìtoeioiio doi partiti c doi sindacati, volto non 
ad oltenere questa o qnolla mitora ■selstenilole. ma una saranria sol* 
l’asseiio ploralislico dello laatato atortwllsiìclw. «Mia miriade di radio 
e TV private, è state al conti* dello rotoaìono del ptwidoMe don'Asto- 
ciaiione della slampa sarda. Antenalle Madaddu, a doi numerosi intar- 
vcnli. Part.colarc rilievo ha assunto la presenza dei due rappresentanti 
della oiunia nazionale della FNSI, Cardnlli • Sorsi. 

Il compagno Alessandro Cardulli, nel suo intervento, haricordalo 
cerne tutto il mondo della inlermazionc sta atiroverssto da movimenti | 
derivami dal pregresso lecnolofico c dallo aspettative della nuova legge 
sulla stampa e sulle radio-TV privale. Nel campo della editoria le 
norme aniiconteniraziono e quelle che consentono la chiusura delle pro¬ 
prietà. sene la causa, nello mere deU’spprovstiena della legge, di un 
processe selvaggio di concantraziene. 

Nei prendiamo alle — ha dello Cardulli — dello tmcnlila alle 
voci di un imeressamento di Rizzoli ai giornali sardi, ma per antica 
esperienza sappiamo che queste voci nermalmenls hanno un qualche ele¬ 
mento di verità. I giornalisti, le terze sindacali a il partiti polii.ci hanno 
tutti un interesse aUa rapida approvazione della legge, ma anche nella 
fase di transizione è indispensabile battersi per impedire che avvengano 
nuovo concentrazioni. Nel dibattito è intervenuto anche il compagno 
Clonilo Maccletta. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si attendo .so¬ 
lo la ratifica di oggi dell’as- 
.semblea operaia e poi raccor¬ 
do tra sindacati e ANIC sul- 
ra.s.setto produttivo e i nuo¬ 
vi invc.slimenti nello stabili¬ 
mento di Gela dovrebbe en¬ 
trare in vigore. A questa po¬ 
sitiva conclu.sione si è arri¬ 
vati dopo lunghe settimane 
di trattative e anche in un 
momento di grave ridimen¬ 
sionamento delle iniziative 
chimiche dei gruppi pubblici 
e privati in Sicilia. L’intesa, 
infatti, non allontana la pro¬ 
spettiva di una ulteriore ri¬ 
strutturazione dei poli chi¬ 
mici: un aspetto questo, lega¬ 
to alla battaglia per una di- 
ver.sa pre.senza del settore In 
tutta l’area siciliana che va 
da Gela a Siracusa. 

L’obiettivo generale del sin¬ 
dacato. ed anche del nostro 
partito (recentemente a Si¬ 
racusa questa linea è stata 
riaffermata nella conferenza 
nazionale .sulla chimica), ri¬ 
mane quello di un'area inte¬ 
grata. condizione essenziale 
per uno sviluppo sempre più 
specializzato e per un pro¬ 
gramma di diversificazione 
della produzione chimica. 

L’accordo di Gela intervie¬ 
ne proprio nel pieno di que¬ 
sta mobilitazione che ieri a 
Catania ha fatto registrare 
un altro significativo mo¬ 
mento nella riunione dei con¬ 
sigli di fabbrica delle azien¬ 
de chimiche siciliane e dal¬ 
la quale è stata lanciata la 
proposta di una giornata di 
lotta generale da svolgersi il 
prossimo 30 aprile. Sindaca¬ 
ti e ANIC hanno convenuto 
comunque di definire raccor¬ 
do su alcuni punti qualifi¬ 
canti: investimenti, sviluppo 
e ricerca, organizzazione dal 
lavoro, orario e ambiente. 

Ecco in sintesi l termini dei- 
raccordo. 

INVESTIMENTI; a Gela, 
l’ANIC riconfermando gli im¬ 
pegni deiranno scorso in se¬ 
de ministeriale, realizzerà un 
impianto di politene ad alta 
pressione. un altro Im 
pianto di metionlna. un terzo 
impianto di metilmetacrilato 
por una spesa compIe.s.siva di 
200 milioni. La loro costru¬ 
zione avrà Inizio nel quarto 
quadrimestre di quest'anno. 
Inoltre. l'azienda .si c impe¬ 
gnata ?d aumentare la po¬ 
tenzialità produttiva dell’im¬ 
pianto di polipropilene per la 
spesa di un miliardo, la cui 
progettazione è già in .stato 
avanzato e per la sperimen¬ 
tazione di un impianto per 
la produzione di polifosfati 
speciali. 

SVILUPPO E RICERCA: 

l'.ANIC si impegna a favo 
rire una magciore pre.senza 
nel settore agricolo effettuan¬ 
do una .serie di studi per U 
produzione di nuovi fertiliz- 
z.anti e per una maggiore qua¬ 
lificazione delle produzioni 
sulla ba.se anche dei program¬ 
mi della Regione siciliana. 

ASSETTO PRODUTTIVO: 

nel '78 l’ANIC non fermerà 
gli impiantì della linea « aro¬ 
matici ». mentre un blocco 
si avrà in altri reparti. Entro 
il mese di giugno comunque 
que.sti provvedimenti saranno 
nuovamente dlscii,s.sl In un in¬ 
contro con i sindacati, anche 
in riferimento agli inve.sti- 
menti sostitutivi program¬ 
mati. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO; l’accordo prevede 
progetti di r;org.ani 27 azione 
delle unità di produzione, di 
manutenzione e dei .servizi, 
c anche per la oualìfirazione 
profesTionale degli operai. 

ORARIO DI'LAVORO: in 

con.'Cgiienza delia nroeedcnte 

norganizzazione gli organici 
.sananno adeguati tenendo 
conto di reimpìegare gli ope¬ 
rai ■ .senza una destinazione 
prccLsa. in modo da rispetta¬ 
re li contratto e di ridurre 
effettivamente le ore di stra- 
ordhiario che si effettuano 
per ade.s.so nello stabilimen¬ 
to di Gela. 

AMBIENTE: sindacati e 
azienda pubblica hanno de¬ 
ciso di realizzare gli strumen¬ 
ti necess-tri per redigere la 
cosiddetta « mappa del ri¬ 
schio». sui pericoli a cui van¬ 
no incontro gli operai nello 
stabilimento chimico. 

SELLA FOTO: lavoratori al- 
Vuscita degù stahiUmenti chi¬ 
mici dclTASlC di Gela. 


GIULIANOVA - L'iniziativa organizzata dal comitato regionale delle leghe dei disoccupati 

IN ASSEMBLEA DOMANI SULLE TERRE OCCUPATE 

I campi deirESA, non ancora assegnati, sono stati in gran parte lavorati e seminati ad orzo c barbabietole 
La ripresa della lotta organizzata su obiettivi concreti - Chiesto alla Regione un intervento straordinario 
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Oggi ad Avezzano manifestano i contadini 


AVEZZANO — Organizzala dalla Ccnlcottivaturi a 
dalla Celdirelti della Manica, si svolge oggi ad 
Avezzano una giornata di protesta dei contadini del 
Fucino dinanzi alla sede dell’ESA. La necessità di 
questa giornata di lotta è stala avvertila a causa 
del lento procedere dalle operazioni di ritiro delle 
palate, operazione iniziata circa due mesi orsono, 
cd al termine della quale mancano ancora circa 
600 mila quintali di prodotto dei due milioni ini¬ 
ziali. Nel frattempo TESA ha diffuso un comunicato 
In cui si afferma che sono state perfezionati due 
contratti di vendita di palale del Fucino con la 
distilleria « S. Andrea di Faenza a e con la società 
« Spirili a di Ferrara per complessivi 500 mila quin¬ 
tali di patate da ritirarsi entro il 30 aprile. 

Le consegne sono iniziate — si legge nel cumu- 


nicato — con alcuni carichi ulilizzati dalle distil¬ 
leria per il normale rodaggio degli impianti che, 
com'è nolo, hanno dovuto essere ristrulturali non 
essendo allrezzali per questo nuovo tipo di distil¬ 
lazione. L'ESA comunica anche che con l’inizio del¬ 
la prossima settimana le consegne dovrebbero nor¬ 
malizzarsi al ritmo di B-9 mila quintali al giorno 
che si aggiungeranno ai 5-6 mila quintali giorna¬ 
lieri ritirali correntemente dai commercianti. 

Rispetto a questo impegno la Conicoltivatori ha 
diramato un comunicato in cui si sostiene che ■ ap¬ 
pare Inedeguala la cifra di ritiro di 14-15 mila 
quintali al giorno essendo ormai provato Che per 
ritirare lutto il prodotto entro il 30 aprite occor¬ 
rerà marciare al ritmo di 25 mila quintali al 
giorno >. 


(’.IULIANOVA — Il coordina 
mento regionale regionale 
delle Leghe dei di.soccupati 
aderente alla CGIL - CISL - 
UIL 1)1) indetto per domani 
mattina una assemblea regio¬ 
nale. die .si terr.’i sulle ter¬ 
re della cooperativa « Mon¬ 
tone » di Giulianova. .•Ml'as- 
semblca parteciperanno an¬ 
che i giovani delle cooperati¬ 
ve agricole, i giovani di al¬ 
tre esperienze cooperative, 
gli studenti medi e universi¬ 
tari. Pullman partiranno da 
tutte le province per rag¬ 
giungere alle 9,30 le terre di 
Montone che — lo' ricordia¬ 
mo ~ .sono occupate ormai 
da un mese dai giovani soci 
della cooperativa. 

A questo proposito, .sembra 
che domani, nella seduta del 
Consiglio regionale all’.Aquila. 
la giunta risponderà all’inter¬ 
rogazione prc.sentata dopo 
l’occupazione dal gruppo co¬ 
munista. primo firmatario il 
compagno D’.Andrea. 

Intanto, le terre die l’ES.A 
non ha ancora n.sscgnato so¬ 
no -State in gran parte lavo¬ 
rate e .seminate ad orzo c 
barbabietole: è particolar¬ 

mente significativo die l'as 
semblea del < nuovo movi¬ 
mento > si svolga proprio su 
quelle terre. Non a caso, il 
coordinamento delle I.4;ghe 


PUGLIA - II caso del tratto G. del Colle-Rocchetta S. Antonio 



Poche linee ferroviarie: ora 
decidono pure di sopprimerle 

1 «rami secchi» possono svolgere invece una funzione importante 
nella realtà economica della Murgia — Vecchie e logore strutture 


Nostro servizio 

ALTAMURA (Bari) — Il prò 
blema dei trasporti è per la 
Murgia uno di quelli decisi¬ 
vi per Io sviluppo dell inte- 
ra zona. E - non si capisce 
perchè il tronco ferroviario 
Gioia del Colle-Rocchetta S. 
Antonio che. parallelamente 
alla costa pugliese, attraver¬ 
sa l’intero territorio murgia- 
no è considerato dall'Azienda 
F. S. un ramo .secco e. quin¬ 
di deslin-ato ad essere sop- 
pres-so. Contro questa scelta 
i lavoratori F. S. e de: tra¬ 
sporti di Altamura propon¬ 
gono il potenz.amento e la 
ristrutturazione del tratto 
Gioia Rocchetta. 

I lavoratori chicdon»', una 
modifica incis.v,') degli or.en 
lamenti e delle scelte del 
piano ferroviario che pr.vl- 
legi le linee delle zone de- 
pre.s.se e risolva il problema 
della velocità e dell.) ire- 
quenza del traffico. Solo in 
que.sto modo si può determi¬ 
nare una maggiore rcddilivi- 
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tà degli investimenti in atto 
e quindi richiamare nuovi 
investimenti. Nece.ssario è 
individuare un piano di in¬ 
tervento ferovi.ar.o che ten¬ 
ga conto della situazione 
economica della zona, delle 
sue linee di svilupix» e delle 
strutture e.s..stenii nel terri¬ 
torio. 

La realtà economica della 
zona della Murgia è preva¬ 
lentemente agricola, il 40 
della popolazione dei comu¬ 
ni lavora in agricoltura. Ne¬ 
gli utlimi anni si è .svilup- 
p.)ta una coltura, quella del¬ 
la barbabietola da zucchero. 
Tutta la produzione bieticola 
viene ir.tsportata agli zucche 
rifici (Pol.coro. Termoli. La¬ 
vello. etc.) con camlons pri- 
v.ul e notevole .«prero d: 
energia petroMfera. Questo 
trasporto può es.sere effettua¬ 
to heni.ssimo con mezzi fer¬ 
roviari in quanto le località 
dove sono dislocati gl; zuc¬ 
cherifici sono .serviti da .sca¬ 
li ferroviari. 

In questo modo, uno dei 


rami .secchi della rete ferro¬ 
viaria. il tronco Giola-Roc- 
chetta può rendere di più 
.se efficacemente ristruttura¬ 
lo. E non SI spiega perché 
l'Azienda FS dopo aver speso 
centinaia di milioni per lo 
spian.imento della zona, ha 
.sospeso I lavori per la cn^tru 
zione dellofficina FS a S. Ni¬ 
cola di Melfi. 

Ma oltre a collegarsi con 
ragncoltura il problema de; 
trasporti è legato anche alla 
occupazione neir;ndu.str;a. Un 
esemp.o rilevante è quello 
della fabbrica Ferrosud l(x:a- 
Iizzata nel triangolo Altamu¬ 
ra. Santera mo, Matera ap¬ 
partenente al Gruppo Broda. 
Nei piani di sviluppo di que¬ 
sta aziend). che costru.«ce 
vagoni e vetture ferroviarie. 
SI prevedevano nuo'-e assun¬ 
zioni. In questi ultimi tempi 
invece su zìi oltre .500 ope¬ 
rai incombe la paura della 
cas.=a .ntegrazionc. 

Perché? Non arrivano com- 
mcs.se. Il che f.irebbe pre 
supporre, per esemp.o. che 


alle ferrovie Cal-ibro-Lucane 
non c’è bisogno di vetture. 
Co.‘:A che contrasta con la 
realtà. Basta farsi un viag¬ 
gio nelle fasce orarie mattu¬ 
tine o pomeridiane nel trat¬ 
to Altamura-Bari. 

Oltre al super affollamen¬ 
to. si po.ssono notare vecchi 
carri che. nonostante il riat¬ 
tamento. non offrono le nor¬ 
mali ' garanzie di sicurezza 
per i viaggiatori. Frequente è 
anche la sventura di vedere 
Il proprio treno non arriva¬ 
re a destinazione (il perio¬ 
dico guastarsi delle motrici 
provoca la « soppressione » 
delle corse con notevoli r.lar- 
di specie per i pendolari che 
SI recano al lavoro o ritorna¬ 
no a casa). Questi proble¬ 
mi e altn. i ferrovjen dello 
SFI4:GIL, SAUFICISL e 
SIUF-UIL pongono aH’atten- 
zione drH'azienda e della cit- 
Ddinanza tutta per lo svi¬ 
luppo della zona della Mur- 
gia. 

Giovanni Sardone 


ricorda nel volantino c nel 
manifesto la « parola d’ordi¬ 
ne » dei disoccupati abni/./e- 
si. legata proprio ad espe¬ 
rienze come tiuella di Mon 
toiic: « Noi giovani non vo 
gliamo un lavoro (jiialsia.si; 
vogliamo un lavoro produlli- 
\o e socialmente utile. La no- 
•stra lotta |)cr il lavoro è lot¬ 
ta per cambiare la .società 
abru//csc, è lotta [HT uno 
-svilupix) in cui ci sia un ruo¬ 
lo vero |)er noi e non l’as- 
si.stenza ». 

Ciò che manca ora a que¬ 
sto movimento — che tra a- 
vanzate e riflussi dima-itra 

tuttavia da (piasi due anni 

grande vitalità — è. da una 
parte, una ri.sposta adeguata 
in termini di occupazione (ciò 
che non riguarda .solo la no 
stra regione) e diiH'altra la 
ripresa di lotte articolate su 
obicttivi concreti. 

E’ per questo — ix?r un 
confronto che coinvolga tutte 
le forze die chiedono un 
cambiamento — che all’as- 
scMTiblca di .Montone parici i- 

pano giovani delle Icglie, del 
le cooperative, ma andu' uni 
\ersitari e studenti medi. I 

giovani abruzzesi diicdono in 
primo luogo ;dla Regione .à- 
bruzzo l’avvio a soluzione del 
problema occupazionale, ."i 
chiede « un intervento deciso 


nel mercato del lavoro che 
passi innanzitutto attraverso 
una formazione professionale 
in funzione di uno .svilupix) 
nuovo della regione »; * che 
la giunta ddiiiisca le lince di 
una concret.i politica del la 
toro attivando un coordina 
mento tra i vari .strumenLi 
di legger; «che garantisca 
la corretta applica/ione del 
progetti regionali c connina 
Il di utilità sociale della 2H3 
(duemila posti di lavoro) o 
favorisca i’in'crimcnlo in cs 
so di cooperativo di giovani 
tecnici i.scritti alle listo siie 
c'iali ■>. 

.Ma alla giunta regionale .si 
dìiede anche un intervento 
nei confronti della coopcra¬ 
zione agricola che non si fer¬ 
mi ai .■(()() milioni recentoincn 
te .stanziati, m.i affronti in 
primo luogo il problema del- 
I assegnazione delle terre in 
colte, come nel caso di Mon 
Ione c (lolle altre 24 ctKipc 
rativc miste o giovanili che 
si trovano tiiltnrn senza 
terra. 

L’a-,'-('mblca proimiià mol 
tre agl: studenti medi e uni 
vcrsitari una piattaforma di 
lotta |X‘r la riforma della 
scuola c ix'i' il huoro. mon 
tre si annuncia rìijicrtura di 
terlenze di zona o territoriali 


La Dilla 




sia effelluando 

lA GRANDE OFFERTA di un 

Arrefaineiti timpleio 

così composto: 

0 CAMERA DA LEnO MODERNA 
' CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il ìuDo aireccezionaie prezzo di 

L. 1.290.000 

_I-V-A: eofiipg*— . Trasporto o mo nt ag gio gratiiW 


Filiale di PESCARA - Tal. (085) 53805 

Via Tibwlina, 427/1/2/3///5 a circa I.ICni. 


GEORGES MARCHAIS 

La via froncese 
ol socialismo 

LA NUOVA EDITRICE 
TERAMO 

In libreria 


^BRINDISI CITY <c Centro citte* tra le vi* 


Gasperi.Da I mazia.Liguri 


PALAZZI PER ABITAZI OHI . UFFICI .COM MERCIO-TURISMO-B A NCH E 

BUSINNES CENTER, lottizzazione vinal 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 

Si esaminano richieste pi fitto per 


ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI, via dalmazia i . brindisi 

TEL. OSO/AS1S17 080748 18 18 0831/23408 
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